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REGIONE PIEMONTE BU5S1 04/02/2016 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 29 dicembre 2015, n. 2-2703 
Rimodulazione del PAR FSC 2007-2013 di cui alla delibera n. 2-1519 del 4 giugno 2015 a 
seguito degli esiti del Comitato di Pilotaggio del 17 dicembre 2015. 
 
A relazione del Vicepresidente Reschigna: 
 
Premesso che: 
 
La Regione Piemonte ha adottato con D.G.R. n. 10-9736 del 6 ottobre 2008 il Programma Attuativo 
Regionale (PAR) del Fondo di Sviluppo e Coesione (FSC) 2007-2013 per un valore di 1 miliardo, 
di cui 889,225 milioni di Euro a valere sul FSC (Del. CIPE n. 166/2007) e 110,745 milioni di Euro 
di cofinanziamento regionale. Il PAR della Regione Piemonte, a seguito degli esiti dell’istruttoria, è 
adottato dal CIPE con Delibera n. 1/2009. 
 
A seguito degli aggiornamenti delle dotazioni delle risorse FSC, di cui alle delibere CIPE n. 
107/2012 e n. 14/2013 e leggi nn. 64/2013, 135/2012, 147/2013, 89/2014 e 190/2014, la Giunta 
regionale con deliberazione del 4 giugno 2015, n. 2 –1519 approva la terza riporgrammazione del 
PAR FSC 2007-2013, a seguito della conclusione della Procedura scritta del Comitato di Pilotaggio 
attivata in data 21 aprile 2015, al fine di  addivenire con urgenza alla presa d’atto del CIPE del 
nuovo Programma che prevede un piano finanziario di Euro 891.914.585 di cui: 
 
� Euro 539.719.196 a valere sul FSC di cui: 
o 439.719.196 Euro immediatamente utilizzabili;  
o 100.000.000 Euro programmati il cui utilizzo è differito (stand by) nelle more del 
perfezionamento delle procedure sul Trasporto pubblico Locale, ai sensi della L. n. 190/2014 art. 1 
commi nn.452-458 e del decreto legge n. 35/2013, art. 11; 
 
� Euro 35.377.748 a copertura del cofinanziamento regionale FSC (Legge Regionale  5/2012 art. 8 
e s.m.i.); 
� Euro 316.817.641 con risorse di diversa fonte finanziaria il cui ammontare definitivo dipende 
dall’effettiva attivazione di alcune linee d’azioni/progetti. 
 
Dato atto che: 
nella seduta del 6 agosto 2015, il CIPE, con delibera n. 71, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale del 
19 dicembre 2015 n. 295, ha preso atto della citata riprogrammazione del PAR FSC della Regione 
Piemonte, che prevede tra l’altro che "L’eventuale utilizzo differito del richiamato importo di 100 
milioni di Euro, secondo la programmazione proposta dalla Regione Piemonte in modalità “stand-
by”, e la conseguente destinazione a finalità diverse dalla copertura dei debiti inerenti ai servizi di 
TPL si rende possibile previa modifica del sopra citato Piano di rientro, da approvarsi con 
apposito nuovo decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro 
dell'economia e delle finanze” e che “Il Dipartimento per le Politiche di Coesione (DPC) 
provvederà a dare adeguata e tempestiva comunicazione a questo Comitato delle determinazioni 
che al riguardo saranno assunte, con particolare riferimento alla corrispondenza della 
finalizzazione del citato importo di 100 milioni di Euro rispetto a quanto attualmente proposto 
come programmazione stand by”; 
 
il Presidente della Giunta regionale, successivamente, con nota del 3 agosto 2015, prot. n. 
18111/A12 PRE, a seguito degli esiti della Conferenza Stato - Regioni del 15 luglio 2015 che 
modifica l’Intesa del 26 febbraio 2015, attuativa della riduzione delle risorse finanziarie di cui 



all’art. 46 del dl 24.4.2014, n. 66, volta a consentire il raggiungimento degli obiettivi di finanza 
pubblica, ha comunicato al Ministero dell’Economia e delle Finanze e al Dipartimento per le 
politiche di coesione, presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri, di assicurare la contribuzione 
della Regione Piemonte, pari a Euro 65.475.000 di cui alla legge n. 89/2014 a valere sulle risorse 
del FSC.  
 
Con successiva nota del Presidente della Giunta Regionale, del 15 settembre 2015, prot. n. 
21162/A12 PRE sono state dettagliate le seguenti modalità con le quali la Regione intende 
contribuire al raggiungimento degli obiettivi di finanza pubblica, di cui all’art. 46 del decreto – 
legge 24 aprile 2014, n. 66, di riduzione delle risorse del Fondo Sviluppo e Coesione per 750 
milioni di Euro, per il Piemonte pari a Euro 65.475.000: 
 
� rinuncia ad Euro 9 milioni di crediti relativi al PAR FSC 2007 – 2013 maturabili entro l’anno. 
Tale dato è stato ipotizzato applicando le regole di trasferimento finanziario previsto dalla Delibera 
CIPE 166/2007 alla nuova dotazione finanziaria del Programma approvato dal CIPE nelle seduta 
del 6 agosto 2015 (Euro 539.719.196,00) e tenendo conto delle risorse già trasferite alla Regione 
Piemonte, come da attestazioni del sistema della Banca Dati Unitaria; 
� rinuncia ai crediti maturati a valere su risorse del programma FSC 2000 – 2006 ( ex FAS) ancora 
da trasferire al 31.12.2015, pari a Euro 20.368.000,00 determinati attraverso  anticipazioni regionali 
(residui attivi) per l’attuazione degli APQ in materia di risorse idriche, beni culturali e sviluppo 
locale;  
� riduce la programmazione delle risorse  FSC  2007 – 2013 per l'importo pari alla ulteriore quota 
necessaria per raggiungere l’ammontare complessivo previsto a carico della regione, pari a  Euro 
36.107.000. 
 
Al fine di raggiungere i suddetti obiettivi la Giunta regionale, con propria delibera n. 13-2349 del 2 
novembre 2015, ha individuato criteri per la definizione del nuovo programma e ha demandato 
all’Organismo di Programmazione del PAR FSC lo svolgimento delle necessarie verifiche per la 
definizione di una nuova proposta di riprogrammazione del PAR FSC da sottoporre al Comitato di 
Pilotaggio. 
 
In attuazione di quanto previsto dalla succitata delibera l’Organismo di programmazione ha 
incontrato i responsabili delle diverse linee del Programma, al fine di verificare lo stato di 
attuazione finanziario e procedurale e, sulla base degli esiti degli incontri, ha predisposto un 
documento di sintesi contenente le proposte di riduzione ed eventuali modifiche al Programma da 
sottoporre in Comitato di Pilotaggio per la definitiva approvazione.  
 
Tale proposta prevede un Programma che ammonta ad Euro 850.882.582 di cui: 
� Euro 503.612.196 a valere sul FSC, comprensivi delle risorse FSC in stand by pari ad Euro 
82.112.356; 
� Euro 35.377.748 a copertura del cofinanziamento regionale FSC (Legge Regionale 5/2012 art. 8 
e s.m.i.); 
� Euro 311.892.641 con risorse di diversa fonte finanziaria. 
 
La proposta deriva, da una parte, dalla necessità di contribuire agli obiettivi di finanza pubblica per 
un totale di Euro 65,475 milioni attraverso: 
 
� un taglio complessivo di risorse a valere sulle risorse FSC di Euro 36.107.000 di cui Euro 
18.219.357 di risorse immediatamente attivabili ed Euro 17.887.643 di risorse in stand by; 
� la rinuncia a Euro 9 milioni a crediti relativi al PAR FSC 2007 – 2013 maturabili entro l’anno; 



� la rinuncia a Euro 20,368 milioni a crediti maturati a valere su risorse del programma FSC 2000 
– 2006, 
dall’altra di completare la programmazione delle risorse FSC, comprensiva dei progetti in stand by, 
entro il termine del 31 dicembre 2015 entro il quale si devono assumere le relative obbligazioni (ai 
sensi della delibera CIPE 21/2014) attraverso l’attivazione del finanziamento dei cosiddetti 
interventi in stand by per Euro 82.112.356 invece dei 100.000.000 previsti dalla Delibera CIPE n. 
71/2015. 
 
Con riferimento, invece, allo sblocco delle risorse del TPL la Regione Piemonte ha concluso le 
seguenti procedure : 
 
� il Presidente dalla Regione ha presentato, con nota prot n. 23929 del 15 ottobre 2015, al 
Ministero delle Economia e delle Finanze, al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e, per 
conoscenza, alla Presidenza del Consiglio dei Ministri, l’istanza per la presa d’atto delle modifiche 
finanziarie al Piano di rientro del TPL di cui al decreto interministeriale dell’11 settembre 2014; 
� la Giunta Regionale, con propria Delibera n. 37-2534 del 30 novembre 2015, ha approvato la 
cessione del debiti alla Gestione Commissariale, tra cui parte dei debiti pregressi del TPL per l’anno 
2013 previsti nel Piano di Rientro; 
� il Commissario straordinario per il tempestivo pagamento del debiti pregressi della Regione 
Piemonte, con decreto del n. 6 del 1° dicembre 2015, ha posto a carico della gestione commissariale 
i debiti maturati al 31.12.2013, tra cui parte dei debiti del TPL per l’anno 2013 previsti nel Piano di 
Rientro; 
� la Regione Piemonte il 3 dicembre 2015 ha sottoscritto con il Ministero dell’Economia e Finanze 
il contratto di prestito (n. 34); 
� la Giunta regionale con dgr 29-2607 del 14 dicembre 2015 ha deliberato la modifica del piano di 
rientro in materia di trasporto pubblico locale e regionale approvato con DGR n. 11-6177 del 29 
luglio 2013, tramite sostituzione del paragrafo relativo alle coperture finanziarie dando mandato alla 
Direzione Risorse finanziarie e Patrimonio di notificare ai ministeri competenti le modifiche 
apportate a sostegno dell’istanza a firma del Presidente della Giunta regionale trasmessa al 
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti ed al Ministero dell’Economia e delle Finanze tramite 
nota prot. n. 23929/A12PRE del 15 ottobre 2015. 
 
In data 17 dicembre 2015 si è riunito il Comitato di Pilotaggio del PAR FSC 2007-2013,  convocato 
con nota 28213 del 9 dicembre 2015, che ha valutato la proposta sopra descritta. 
 
Considerato che: 
in sede di Comitato si è specificato che ai sensi della citata Intesa Stato – Regioni, sottoscritta il 15 
luglio 2015, il contributo alla riduzione dell’indebitamento netto risulta aggiuntiva rispetto a quella 
relativa al saldo netto da finanziare, ne consegue che: 
 
occorre garantire una riduzione di Euro 65.475 milioni in sede di riprogrammazione; 
realizzare e rinunciare a crediti nei confronti dello stato di pari importo, salvo utilizzare il saldo 
positivo di bilancio per un ammontare equivalente al taglio di risorse FSC. 
 
A seguito di tale impostazione il Comitato approva il nuovo PAR FSC 2007-2013, le cui modifiche 
sono descritte nell’allegato 1 parte integrate e sostanziale a questa deliberazione “Documento di 
sintesi delle modifiche del PAR FSC di cui alla DGR  n. 2-1519 del 4 giugno 2015 - aggiornato 
sulla base degli esiti del Comitato di Pilotaggio del 17 dicembre 2015”, il cui piano finanziario è il 
seguente: 



 
Il Piano Finanziario, parte integrante del citato allegato 1 approvato dal Comitato, prevede pertanto 
un ulteriore taglio di 9 milioni di Euro a valere su FSC (compensate da risorse regionali già 
impegnate) al fine di contribuire sia alla riduzione dell’indebitamento netto che del saldo netto, ai 
sensi della citata Intesa, e nello specifico prevede: 
 
� la riduzione/annullamento di progetti/linee d’azione per un totale complessivo di Euro 
45.107.000 a valere sul FSC (di cui Euro 18.219.357 tra le ex risorse immediatamente attivabili, 
Euro 26.887.643 tra le ex risorse differiti o in stand by) e Euro 4.925.000 a valere sulle altre risorse 
regionali; 
� l’attivazione delle linee d’azione in stand by per un importo di Euro 73.112.356 a cui si 
sommano 9.000.000 di Euro a valere su risorse regionali già anticipate per gli interventi relativi alla 
mobilità sostenibile (Euro 3.704.575) e difesa del suolo (Euro 5.295.425). 
 
Rilevato che in sede di Comitato di Pilotaggio è stato erroneamente verbalizzato che le risorse 
regionali anticipate per la linea difesa del suolo ammontano ad Euro 5.295.425 anzichè ad Euro 
5.194.600, il citato ulteriore  taglio dei 9 milioni di Euro a valere sulle risorse FSC è compensato 
con risorse regionali già impegnate secondo le seguenti modalità: 
 
Mobilità sostenibile : Euro 3.805.340 
Difesa del suolo : Euro 5.194.660  
Rispetto ai crediti maturati sulla Programmazione FSC 2000 - 2006 per Euro 20,38 milioni a cui la 
Regione rinuncia, al fine di contribuire ai citati obiettivi di finanza pubblica, occorre attivare le 
procedure necessarie per la sostituzione delle risorse FSC 2000/2006 con risorse regionali di pari 
valore, relativamente ad interventi inseriti negli APQ risorse idriche, beni culturali e sviluppo 
locale. 
 
Ritenuto, nelle more di approvazione del succitato Decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei 
Trasporti di concerto con il Ministero dell’Economia e delle finanze posto dal CIPE quale 
condizione necessaria per l’utilizzo delle risorse poste in modalità “stand by”, di approvare gli esiti 
della rimodulazione del Programma (allegato 1) finalizzata ad assorbire le riduzioni di cui  alla 
legge 89/2014 previste per la Regione Piemonte (Euro 65.475.000) come sancito dall’Intesa nella 
seduta della Conferenza Stato regioni del 26.2.2015 al punto C, e modificato nella seduta del 15 
luglio 2015. 
 
Tutto quanto premesso, la Giunta regionale unanime 
 

delibera 
 
-di approvare le modifiche di carattere finanziario e programmatico “Documento di sintesi delle 
modifiche del PARFSC di cui alla DGR  n. 2-1519 del 4 giugno 2015 - aggiornato sulla base degli 
esiti del Comitato di Pilotaggio PAR FSC 2007-2013 del 17 dicembre 2015” di cui nell’allegato 1  
parte integrate e sostanziale a questa deliberazione; 
 

FSC complessivo di cui  494.612.196 
FSC attivabile 421.499.840 
Ex  FSC in stand by 73.112.356 
Risorse regionali 35.377.748 
Altre risorse 320.892.641 
Totale   850.882.585 



-di dare mandato all’Organismo di Programmazione di apportare al testo del Programma le 
citate modifiche approvate in sede di Comitato di Pilotaggio e di darne opportuna pubblicità; 
 
-di demandare ai Responsabili delle linee degli interventi il compito di verificare che tutti i progetti 
finanziati a seguito di questa riprogrammazione del PAR FSC siano inseriti nel sistema di 
monitoraggio regionali e, nel caso, completare l’inserimento entro il 31.12.2015; 
 
-di dare mandato all’Organismo di Programmazione di trasmettere al Dipartimento per le politiche 
di coesione, presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri,  il nuovo Programma rimodulato 
affinché possa, ad avvenuta approvazione del Decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei 
Trasporti di concerto con il Ministero dell’Economia e delle finanze della modifica del Piano di 
rientro di cui in premessa, provvedere a darne immediata comunicazione al CIPE, come previsto 
dalla propria deliberazione n 71 del 6 agosto 2015; 
 
-di dare mandato all’Organismo di Programmazione di proporre all’Agenzia per la coesione la 
convocazione dei tavoli dei sottoscrittori relativi agli Accordi di Programma Quadro, in materia di 
risorse idriche, beni culturali e sviluppo locale, attivati nell’ambito della programmazione FSC 
2000-2006, al fine di modificarne le fonti finanziarie in considerazione della riduzione dei 
20.368.000,00 di fonte statale assoggettati a riduzione. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 
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Premessa 

 

Il presente documento è la sintesi delle proposte di modifiche relative alla quarta 

riprogrammazione del Programma Attuativo Regionale (PAR) del Fondo di Sviluppo e Coesione 

(FSC) 2007-2013 che l’Organismo di Programmazione sottopone al Comitato di Pilotaggio. 

La Regione Piemonte adotta con D.G.R. n. 10-9736 del 6 ottobre 2008 il PAR FSC 2007-

2013 per un valore di 1 miliardo, di cui 889,225 milioni di euro a valere sul FSC (Del. CIPE n. 

166/2007) e 110,745 milioni di euro di cofinanziamento regionale. 

A seguito degli aggiornamenti delle dotazioni delle risorse FSC, disposte con delibere 

CIPE nn. 1/2009 e 1/2011, la Regione Piemonte approva, con propria deliberazione n. 37-4154 

del 12 luglio 2012 e s.m.i., un nuovo piano finanziario del PAR FSC confermando il valore 

originario complessivo di un miliardo di euro del PAR FSC 2007-2013, di cui FSC per Euro 

805.919.200 (Euro 750.022.200 effettivamente impegnabili), dopo la consultazione del 

Comitato di Pilotaggio nella seduta del 18.04.2012.  

Alla luce di successivi provvedimenti normativi e delle rimodulazioni finanziarie1 la 

Regione Piemonte, dopo la consultazione del Comitato di Pilotaggio del 11 luglio 2013 e con 

propria deliberazione n. 8-6174 del 29 luglio 2013, approva una nuova versione del PAR FSC il 

cui valore complessivo ammonta ad Euro 785.081.963 di cui Euro 567.636.430 a valere sul 

FSC. 

Da un punto di vista programmatico, le principali modifiche approvate prevedono la 

riprogrammazione delle risorse FSC a favore di interventi di edilizia sanitaria (Euro 50 milioni) 

e l’utilizzo per un massimo di 150 milioni  “al fine di consentire la rimozione dello squilibrio 

finanziario derivante da debiti pregressi a carico del bilancio regionale inerenti i servizi di 

trasporto pubblico locale su gomma e di trasporto ferroviario regionale”, ai sensi della Legge n. 

64/2013, nelle more della presentazione di un piano di rientro approvato da parte del Ministero 

delle Infrastrutture e dei Trasporti e del Ministero dell'economia e delle finanze e della 

                                                 
1
 Nello specifico: 

 la Delibera CIPE n. 107 del 26 Ottobre 2012 che evidenzia , nelle sue premesse, l’impossibilità da parte del 
Governo di reintegro della riduzione del 5% disposta con Delibera CIPE 1/2009, per un ammontare per la 
Regione Piemonte di Euro 55.897.000, facendo riferimento ad un quadro di finanza pubblica non favorevole; 

 la Delibera CIPE n. 14 del 8 Marzo 2013 che quantifica, a seguito di quanto concordato nella Conferenza 
Stato-Regioni del 7 Febbraio 2013, in 371 milioni di euro circa l’importo del FSC per il 2013 da porre a 
copertura delle riduzioni di spesa disposte a carico delle Regioni a statuto ordinario (ai sensi della L.  n. 135 
del 7 agosto 2012 s.m.i.) e l’Accordo raggiunto in Conferenza Stato Regioni in data 11 Luglio 2013, ai sensi 
del D.L. 35/2013 (L. n. 64/2013), che prevede di utilizzare il contributo spettante alle Regioni nell’anno 2013 
e 2014 per il “patto verticale incentivato” a totale copertura della riduzione disposta per gli anni 2013 e 2014. 
La Delibera dispone un taglio cautelativo anche per l’anno 2015 che per la Regione Piemonte ammonterebbe 
ad Euro  91.639.973, fermo restando la possibilità, da parte di ciascuna Regione ed in relazione ai successivi 
accordi annuali, di utilizzare a copertura delle riduzioni di propria spettanza, risorse diverse dal FSC, ovvero in 
caso di insufficienza di ogni altra risorsa – incluso l’FSC – di effettuare versamenti diretti al bilancio dello 
Stato, ai sensi della Delibera CIPE n. 14/2013; 

 il Decreto Legge n. 35 dell’ 8 Aprile 2013 (convertito in Legge n. 64/2013) autorizza la Regione Piemonte ad 
utilizzare, per l’anno 2013, le risorse del FSC ad essa assegnate a valere sulla delibera CIPE n. 1/11, nel limite 
massimo di 150 milioni di euro “al fine di consentire la rimozione dello squilibrio finanziario derivante da debiti 
pregressi a carico del bilancio regionale inerenti i servizi di trasporto pubblico locale su gomma e di trasporto 
ferroviario regionale”, nelle more della presentazione di un piano di rientro approvato da parte del Ministero 
delle Infrastrutture e dei Trasporti e del Ministero dell'economia e delle finanze. 
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successiva presa d’atto delle modifiche da parte del CIPE. Il nuovo piano di rientro è approvato 

con decreto interministeriale del 11.09.2014. 

Nel 2015 altri nuovi provvedimenti 2 ,nonché il possibile rientro di parte dei debiti 

pregressi a carico del bilancio regionale inerenti i servizi di trasporto pubblico locale per un 

ammontare presumibile di euro 100 milioni nella gestione commissariale della Regione 

Piemonte di cui all’art 1 c. 452-458 della L. n. 190/2014, determinano ulteriori e importanti 

variazioni sulla disponibilità regionale delle risorse FSC. 

 

Elenco delle variazioni a valere su FSC 2007-2013- 

 Aprile 2015 

Valori risorse FSC(in 

Mleuro) 

Risorse assegnate alla Regione Piemonte con la delibera 
CIPE n. 1/2011 750,022 
Taglio L. 147/2013 51,178 

Taglio L. 135/2012 91,665 

Taglio L. 89/2014 Decreto MEF del 26.06.2014 
17,46 

Utilizzo FSC per debito TPL Legge n. 64/2013 (invece di 100Mleuro) 50 

Risorse complessive da ridurre  210,303 

Totale risorse FSC disponibili 539,719 
 

                                                 
2 Nello specifico: 

 la delibera CIPE n. 21 del 30.06.2014 che fissa, anticipandolo, il termine ultimo per l’assunzione 
delle Obbligazioni Giuridicamente Vincolanti (OGV) al 31.12.2015 per tutte le risorse FSC 2007 – 
2013 a qualsiasi titolo assegnate ivi incluse, pertanto, il complesso delle risorse assegnate alla 
Regione e programmate attraverso il PAR FSC 2007 – 2013; 

 la Legge n. 89/2014 l’art  46 comma 6 che prevede un contributo alla riduzione della spesa 
pubblica delle Regioni a Statuto Ordinario di Euro 500 milioni per l’anno 2014 e di 750 milioni per 
ciascuno degli anni dal 2015-2018. Il rispettivo Decreto attuativo del Ministero di Economia e 
Finanze del 26.06.2014 individua le risorse da assoggettare a riduzione a valere sul FSC 2007-
2013 per l’anno 2014 per un importo di Euro 200 milioni di cui Euro 17.460.000 si stima possano 
essere attribuiti alla Regione Piemonte, applicando la consueta chiave di riparto;  

 l’Accordo in Conferenza Stato-Regioni relativo alla Legge n. 135/2012 prevede che i contributi al 
risanamento dei conti pubblici (legge n. 135/2012) per l’anno 2015, - di Euro 91.665.000 per la 
Regione Piemonte - gravino sul FSC 2007-2013, contributo rispetto al quale, a differenza di 
quanto definito dal MEF per le annualità 2013 e 2014, per esigenze legate al fiscal compact, non 
è possibile applicare la compensazione della riduzione con la cessione di spazi finanziari di cui al 
“patto verticale incentivato”; 

 l’Accordo in Conferenza Stato-Regioni relativo alla Legge n. 89/2014 che prevede che il contributo 
al risanamento dei conti pubblici (L.S. 190/2014) per l’anno 2015 di Euro 750 milioni, di cui Euro 
65.475.000 per la Regione Piemonte secondo la consueta chiave di riparto, siano a valere del FSC 
2007-2013 a condizione che le Regioni: 
1) indichino i singoli progetti finanziati a valere sul FSC per i quali, non essendo intervenute 

obbligazioni nei confronti di soggetti terzi, è possibile rinunciare al finanziamento, oppure 
indichino le fonti di copertura alternative dei progetti per i quali sono intervenute obbligazioni; 

2) vantino dei crediti sui rimanenti progetti finanziati con il Fondo Sviluppo e Coesione, di pari 
importo, a cui dovranno rinunciare. 
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L’Organismo di programmazione del PAR FSC, pertanto nell’aprile 2015, sottopone al 

Comitato di Pilotaggio una revisione del PAR e del rispettivo piano finanziario il cui ammontare 

complessivo è di Euro 891.914.585 così ripartito:  

FSC complessivo 539.719.196 
FSC attivabile 439.719.196 

FSC “stand by” 100.000.000 

Risorse regionali  (Legge Regionale  5/2012 art. 
8 e s.m.i.); 

35.377.748 

Altre risorse  316.817.641 

Le risorse in stand by sono risorse programmate ma il cui utilizzo è differito in attesa 

del perfezionamento degli accordi nazionali con riferimento alla conclusione delle procedure sul 

TPL ai sensi della L. n. 190/2014 art. 1 commi nn. 452-458. 

A seguito degli esiti del Comitato3, la Giunta regionale, con propria delibera del 4 giugno 

2015 n. 2-1519, approva la nuova programmazione del PAR FSC 2007-2013 e invia gli atti al 

MISE per l’avvio dell’istruttoria da sottoporre al CIPE che ne prende atto nella seduta del 6 

agosto 2015 (la relativa deliberazione n. 71 del 6 agosto è stata pubblicata sulla Gazzetta 

Ufficiale il 19 dicembre 2015). 

Il 15 luglio 2015 viene sottoscritto in via definitiva l’Accordo in sede di Conferenza Stato 

– Regione in merito ai contributi a carico del FSC per il 2015, modificandone l’Intesa del 26 

febbraio 2015, dando la possibilità alle Regioni di contribuire agli equilibri di finanza pubblica 

(anche) attraverso l’avanzo di bilancio. 

A seguito di ulteriori verifiche, rispetto a quanto approvato con la citata delibera del 2 

giugno 2015, la Regione Piemonte comunica al MEF (con nota del Presidente n. 18111/A12 

PRE del 3 agosto 2015) di utilizzare risorse FSC per contribuire agli obiettivi di finanzia 

pubblica di cui alla Legge n. 89/2014 per un ammontare di Euro 65,475 milioni.  

La successiva nota del Presidente della Giunta Regionale, del 15 settembre 2015, prot. n. 

21162/A12 PRE, dettaglia le modalità con le quali la Regione intende contribuire al 

raggiungimento dei citati obiettivi di finanza pubblica: 

 rinuncia ad euro 9 milioni di crediti relativi al PAR FSC 2007–2013 maturabili entro 

l’anno. Tale importo è stato stimato sulla base degli step di rendicontazione previsti 

sull’attuale programma approvato con D.G.R. n. 2-1519 del 4 giugno 2015 su un valore 

complessivo di euro 539.719.196 e tenuto conto delle risorse già trasferite alla Regione 

Piemonte; 

 rinuncia ai crediti maturati a valere su risorse del programma FSC 2000–2006 ( ex FAS) 

ancora da trasferire al 31.12.2015, pari a euro 20.368.000,00 per l’attuazione degli 

APQ in materia di risorse idriche, beni culturali e sviluppo locale; 

 riduce la programmazione delle risorse FSC 2007–2013 per l'importo pari a euro 

36.107.000. 

                                                 
3 Per maggiori informazioni 
http://www.regione.piemonte.it/fsc/dwd/comitato/2104/Verbale_chiusura_procedura_scritta.pdf 
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Al fine di raggiungere tali obiettivi la Giunta regionale, con propria delibera n. 13-2349 del 

2 novembre 2015, individua criteri per la definizione del nuovo programma e demanda 

all’Organismo di Programmazione del PAR FSC lo svolgimento delle necessarie verifiche per la 

definizione di una nuova proposta di riprogrammazione del PAR FSC da sottoporre al Comitato 

di Pilotaggio. 

Contestualmente la Regione conclude le procedure relative al debito sul Trasporto Pubblico 

Locale (TPL), ai sensi della L. n. 190/2014 art. 1 commi nn.452-458, per consentire il rientro 

nel PAR FSC di 100 milioni di euro: 

 il Presidente dalla Regione presenta, con nota prot n. 23929 del 15 ottobre 2015, al 

Ministero delle Economia e delle Finanze, al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 

e per conoscenza alla Presidenza del Consiglio dei Ministri, l’istanza per la presa d’atto 

delle modifiche finanziarie al Piano di rientro del TPL di cui al decreto interministeriale 

del 11 settembre 2014; 

 la Giunta Regionale, con propria delibera n. 37-2534 del 30 novembre 2015, approva la 

cessione del debiti alla Gestione Commissariale, tra cui parte dei debiti pregressi del 

TPL per l’anno 2013 previsti nel Piano di Rientro; 

 il Commissario straordinario per il tempestivo pagamento del debiti pregressi della 

Regione Piemonte, con decreto del n. 6 del 1° dicembre 2015, pone a carico della 

gestione commissariale i debiti maturati al 31.12.2013, tra cui parte dei debiti del TPL 

per l’anno 2013 previsti nel Piano di Rientro; 

 la Regione Piemonte il 3 dicembre 2015 sottoscrive con il Ministero dell’Economia e 

Finanze il contratto di prestito (n. 34); 

 la Giunta regionale, con propria deliberazione n. 29-2607 del 14 dicembre 2015, 

approva le modifiche del Piano di rientro TPL adottato in attuazione dell’art 11 del d.l. 8 

aprile 2013 n. 35 di cui alla DGR 11-6177 del 29 luglio 2013. 

Nelle more del decreto interministeriale che consente in via definitiva il rientro dei 100 

milioni  a valere sul FSC di cui sopra e considerato l’urgenza di concludere la riprogrammazione 

entro il 31.12.2015, l’Organismo di programmazione definisce un nuovo piano finanziario. 

La scelta di utilizzare risorse FSC per contribuire agli obiettivi di finanzia pubblica di cui alla 

Legge n. 89/2014 determina, come specificato in sede di Comitato di Pilotaggio, che il 

contributo alla riduzione dell’indebitamento netto è aggiuntiva rispetto a quella relativa al saldo 

netto da finanziare. Ne consegue che oltre a dover garantire il taglio o la rinuncia a 65, 475 

milioni in sede di riprogrammazione, sugli interventi per i quali non sono intervenute 

obbligazioni nei confronti di soggetti terzi, si devono realizzare pagamenti per 65,475 milioni 

che non verranno rimborsati. 

Sulla base di tale precisazione il nuovo piano finanzio del PAR FSC prevede, rispetto a 

quanto deliberato dalla Giunta regionale il 2 novembre 2015 (n. 13-2349) un’ulteriore 

riduzione di 9 milioni a valere sul FSC, compensata da risorse regionali di pari importo. 

Il nuovo documento di programmazione si caratterizza da: 
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 l’attivazione dei progetti in stand by per un ammontare di Euro 73.112.356 invece dei 

100.000.000 previsti (con un taglio di Euro 26.887.644); 

 una riduzione ulteriore a valere sulle risorse immediatamente attivabili FSC di Euro 

18.219.357. 
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Modifiche del piano finanziario del PAR FSC 

 

Il valore complessivo dell’attuale proposta4, (Tabella 1), prevede un programma il cui 

valore complessivo è di Euro 850.882.585 di cui: 

 Euro 494.612.196 a valere sul FSC; 

 Euro 35.377.748 a copertura del cofinanziamento regionale FSC (Legge Regionale 

5/2012 art. 8 e s.m.i.); 

 Euro 320.892.641 con risorse di diversa fonte finanziaria. 

 

 

                                                 
4
 Proposta derivante dagli  indirizzi approvati dalla Giunta regionale con delibera n. 2-1519  del 2 novembre 2015 e 

dalle successive esigenze di riprogrammazione regionale e dal confronto con i responsabili di linea che l’OdP ha tenuto 
nel mese di novembre 2015. Il nuovo piano finanzio, come modificato, è stato approvato dal Comitato del 17 
dicembre2015. 

Sintesi della Proposta del Piano Finanziario 

Piano Finanziario complessivo  850.882.585 

FSC complessivo di cui  494.612.196 

Ex FSC attivabile 421.499.840 

Ex FSC “differito” (o in stand by) 73.112.356 

Risorse regionali 35.377.748 

Altre risorse  320.892.641 



 9 

Tabella 1_ Proposta Piano Finanziario PAR FSC 2007-2013 ai sensi della L. n. 147/2013, n. 135/2012 e n. 89/2014  

   D.G.R. n. 2-1519 del 04.06.2015 NUOVA PROPOSTA 

Asse Linea di azione Ambiti Progettuali 
 FSC 

immediatamente 
attivabili  

 Risorse FSC in 
stand by   

FSC LL. 147/13, 
89/14 e 135/12  

Cof. regionale FSC 
Legge R. n. 5/20112 

e smi  

Altro cof. pubblico/ 
privato   

Totale complessivo  

Sistema regionale integrato di sanità elettronica 10.447.440   10.447.440 1.661.175 13.000.000 25.108.615 

Sistema informativo formazione e lavoro 10.447.440   10.447.440 1.661.175 1.661.175 13.769.790 

Sostegno PMI e GI per ampliamento e 
specializzazione 

1.250.000   
1.250.000   32.761.920 34.011.920 

Realizzazione di Poli di Innovazione 10.000.000   10.000.000   8.017.677 18.017.677 

Progetti a favore dell'artigianato 7.500.000   7.273.250     7.273.250 

Competitività industria e 
artigianato 

Progetti di ricerca  industriale 
12.865.997   

10.927.004   43.073.651 54.000.655 

Internazionalizzazione in entrata   7.000.000 7.000.000   33.186.431 40.186.431 

I- Innovazione e 
transizione produttiva 

Internazionalizzazione in uscita, 
promozione e marketing 

Internazionalizzazione in uscita 
9.999.850  

9.737.211   1.777.450 11.514.661 

TOTALE ASSE I 62.510.727 7.000.000 67.082.345 3.322.350 133.478.304 203.882.999 

Mobilità sostenibile Acquisto BUS 
  13.600.000 

9.794.660   3.805.340  13.600.000 

Difesa del suolo 15.172.211 17.852.603 22.942.510 266.135 8.562.260 31.770.905 

Reti irrigue 22.460.000   22.460.000   23.076.715 45.536.715 

II- Sostenibilità 
ambientale, efficienza 
energetica, sviluppo 

delle fonti energetiche 
rinnovabili 

Sistema fluviale del PO e reti 
idriche 

Reti idriche 20.000.000   19.814.680   25.347.704 45.162.384 

TOTALE ASSE II 57.632.211 31.452.603 75.011.850 266.135 60.792.019 136.070.004 

Programmi territoriali integrati 
35.571.576   

35.156.098 18.956.711 37.756.343 91.869.152 

Sviluppo sostenibile del sistema montano -forestale 9.576.135   9.552.135 1.328.930 9.669.054 20.550.119 

Sistema stradale e autostradale 
895.000   

895.000     895.000 

Sistema ferroviario metropolitano 177.000.000   172.000.000   18.000.000 190.000.000 Reti infrastrutturali 

Sistema regionale di infomobiltà 4.000.000   4.000.000   2.550.000 6.550.000 

Fondo di reindustrializzazione 9.755.240         0 

Riqualificazione aree dismesse           0 Riqualificazione post-
manifatturiera 

Rifunzionalizzazione aree dismesse 
  43.000.000 

33.000.000     33.000.000 

Cultura   5.000.000   4.871.667 1.057.450 2.600.000 8.529.117 

III- Riqualificazione 
territoriale 

Turismo   13.983.276 10.000.000 20.942.267 5.537.250 28.011.207 54.490.724 

TOTALE ASSE III 255.781.227 53.000.000 280.417.167 26.880.341 98.586.604 405.884.112 

Sezioni primavera 6.432.220   6.432.220 196.800 937.320 7.566.340 Sviluppo e qualificazione dei 
servizi sociali Housing sociale 4.092.878   4.092.878 2.712.122 13.250.000 20.055.000 

Progetto Risorse- Agenzie formative 
4.000.000   

4.000.000   2.500.000 6.500.000 
IV-Valorizzazione delle 

risorse umane 
Formazione per tutta la vita e 
promozione dell'innovazione 

Progetto Risorse- Formazione Formatori 
1.217.312   

1.050.718     1.050.718 

TOTALE ASSE IV 15.742.410   15.575.816 2.908.922 16.687.320 35.172.058 

V- Edilizia sanitaria Ammodernamento e messa in sicurezza dei presidi ospedalieri 
41.452.603 8.547.397 

50.000.000   11.348.394 61.348.394 

TOTALE ASSE V 41.452.603 8.547.397 50.000.000   11.348.394 61.348.394 

VI-Assistenza tecnica Governance e Assistenza Tecnica 6.000.000   5.925.000 2.000.000   7.925.000 

TOTALE ASSE VI 6.000.000   5.925.000 2.000.000   7.925.000 

Quota per Conti Pubblici Territoriali. 600.018   600.018     600.018 

TOTALE  439.719.196 100.000.000 494.612.196 35.377.748 320.892.641 850.882.585 

Differenze Post Comitato   -9.000.000  +9.000.000  





 11 

La proposta del nuovo Piano Finanziario, rispetto a quello approvato con D.G.R. n. 2-1519 

del 4 giugno 2015, prevede: 

 la riduzione/annullamento di progetti/linee d’azione per un totale complessivo di 

Euro 45.107.000 a valere sul FSC (di cui Euro 18.219.357 tra le ex risorse 

immediatamente attivabili, Euro 26.887.643 tra le ex risorse differiti o in stand by) e 

Euro 4.925.000 a valere sulle altre risorse regionali, e più precisamente: 

 

Linee d’azione 
Risorse FSC ex 

attivabili 
ridotte/annullate 

Risorse FSC ex 
stand by ridotte 

Altre Risorse 

Artigianato – Asse I 226.750   

Ricerca industriale - Asse I 1.938.993   

Internazionalizzazione in 
uscita – Asse I 

262.639  
 

Mobilità sostenibile- Asse II  3.805.340 
 

Difesa del suolo- Asse II  10.082.303 
 

Reti Idriche- Asse II 185.320   

PTI- Asse III 415.478   

Sistema montano-Asse III 24.000   

Reti infrastrutturali – Asse III 5.000.000    

Fondo di reidustrializzazione - 
Asse III 

9.755.240  
4.925.000 

Rifunzionalizzazione aree 
dismesse (ZUT)-Asse III 

 10.000.000 
  

Cultura- Asse III 128.333    

Turismo- Asse III 41.010 3.000.000   

Formazione Professionale – 
Asse IV 

166.594  
  

Assistenza tecnica- Asse VI 75.000   

Totale 18.219.357 26.887.643 4.925.000 

 45.107.000  

 

 Tale scelta, che deriva dalle verifiche sullo stato di avanzamento delle singole linee e 

sull’individuazione di economie dei singoli interventi, non inficiano la programmazione 

approvata dal Comitato convocato nell’aprile 2015, fatta salva l’esigenza di stralciare la linea 

d’azione “Fondo di reindustrializzazione” (Asse III – Linea Riqualificazione territoriale) 

nell’ambito del PAR e a valere sulle risorse FSC. Tale esigenza è determinata, da un lato, 

dall’impossibilità di completare lo schema funzionale della misura in termini compatibili con 

l'FSC e dall'altro, dalla necessità di svolgere ulteriori approfondimenti al fine di attestarne la 

compatibilità con la normativa europea sugli aiuti di stato. 
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 l’attivazione delle seguenti linee d’azione e i rispettivi nuovi importi di 

finanziamento compresi i 9 milioni stornati dal FSC e compensate da risorse regionali: 

Linee d’azione 
Risorse FSC in stand by 

attivabili 
Altre risorse (a 

compensazione) 

Internazionalizzazione in 
entrata – Asse I 

7.000.000  

Mobilità sostenibile- Asse II 
 

9.794.660 3.805.340 

Difesa del suolo- Asse II 
 

7.770.299 5.194.660 

Rifunzionalizzazione aree 
dismesse- Asse III 

 
33.000.000  

Turismo- Asse III 
 

7.000.000  

Edilizia sanitaria- Asse V 
 

8.547.397  

TOTALE 73.112.356 9.000.000 

 

La Tabella 2 mette a confronto l’attuale proposta di programmazione (dicembre 2015) 

con l’ultima approvata con la citata deliberazione di Giunta del 4 giugno 2015, a seguito della 

consultazione del Comitato di Pilotaggio della seduta di aprile. 
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Tabella  2– Piani finanziari PAR FSC a confronto 

   Programmazione D.G.R. n. 2-1519 del 4 giugno 2015 Proposta post comitato 

Asse Linea di azione Ambiti Progettuali 
FSC CIPE LL. 

147/13, 89/14 
e 135/12  

Cof. regionale 
FSC Legge R. n. 
5/20112 e smi  

Altro cof. 
pubblico/ 

privato   

 Risorse FSC in 
stand by   

Totale 
complessivo  

FSC LL. 147/13, 
89/14 e 135/12 

Cof. regionale 
FSC Legge R. n. 
5/20112 e smi  

Altro cof. 
pubblico/ 

privato   

Totale 
complessivo  

Sistema regionale integrato di sanità elettronica 10.447.440 1.661.175 13.000.000   25.108.615 10.447.440 1.661.175 13.000.000 25.108.615 

Sistema informativo formazione e lavoro 10.447.440 1.661.175 1.661.175   13.769.790 10.447.440 1.661.175 1.661.175 13.769.790 

Sostegno PMI e GI per 
ampliamento e 
specializzazione 

1.250.000   32.761.920   34.011.920 1.250.000   32.761.920 34.011.920 

Realizzazione di Poli di 
Innovazione 

10.000.000   8.017.677   18.017.677 10.000.000   8.017.677 18.017.677 

Progetti a favore 
dell'artigianato 

7.500.000       7.500.000 7.273.250     7.273.250 

Competitività industria 
e artigianato 

Progetti di ricerca  
industriale 

12.865.997   43.073.651   55.939.648 10.927.004   43.073.651 54.000.655 

Internazionalizzazione in 
entrata 

    33.186.431 7.000.000 40.186.431 7.000.000   33.186.431 40.186.431 

I- Innovazione e 
transizione 
produttiva 

Internazionalizzazione 
in uscita, promozione e 

marketing Internazionalizzazione in 
uscita 

9.999.850   1.777.450   11.777.300 9.737.211   1.777.450 11.514.661 

TOTALE ASSE I 62.510.727 3.322.350 133.478.304 7.000.000 206.311.381 67.082.345 3.322.350 133.478.304 203.882.999 

Mobilità sostenibile Acquisto BUS       13.600.000 13.600.000 9.794.660   3.805.340  13.600.000 

Difesa del suolo 15.172.211 266.135 3.367.600 17.852.603 36.658.549 22.942.510 266.135 8.562.260 31.770.905 

Reti irrigue 22.460.000   23.076.715   45.536.715 22.460.000   23.076.715 45.536.715 

II- Sostenibilità 
ambientale, 

efficienza energetica, 
sviluppo delle fonti 

energetiche 
rinnovabili 

Sistema fluviale del PO 
e reti idriche 

Reti idriche 20.000.000   25.347.704 0 45.347.704 19.814.680   25.347.704 45.162.384 

TOTALE ASSE II 57.632.211 266.135 51.792.019 31.452.603 141.142.968 75.011.850 266.135 60.792.019 136.070.004 

Programmi territoriali integrati 35.571.576 18.956.711 37.756.343   92.284.630 35.156.098 18.956.711 37.756.343 91.869.152 

Sviluppo sostenibile del sistema montano -
forestale 

9.576.135 1.328.930 9.669.054   20.574.119 9.552.135 1.328.930 9.669.054 20.550.119 

Sistema stradale e 
autostradale 

895.000       895.000 895.000     895.000 

Sistema ferroviario 
metropolitano 

177.000.000   18.000.000   195.000.000 172.000.000   18.000.000 190.000.000 Reti infrastrutturali 

Sistema regionale di 
infomobilità 

4.000.000   2.550.000   6.550.000 4.000.000   2.550.000 6.550.000 

Fondo di 
reindustrializzazione 

9.755.240   4.925.000   14.680.240       0 

Riqualificazione aree 
dismesse 

        0       0 
Riqualificazione post-

manifatturiera 

Rifunzionalizzazione aree 
dismesse 

      43.000.000 43.000.000 33.000.000     33.000.000 

Cultura   5.000.000 1.057.450 2.600.000   8.657.450 4.871.667 1.057.450 2.600.000 8.529.117 

III- Riqualificazione 
territoriale 

Turismo  13.983.276 5.537.250 28.011.207 10.000.000 57.531.733 20.942.267 5.537.250 28.011.207 54.490.724 

TOTALE ASSE III 255.781.227 26.880.341 103.511.604 53.000.000 439.173.172 280.417.167 26.880.341 98.586.604 405.884.112 

Sezioni primavera 6.432.220 196.800 937.320   7.566.340 6.432.220 196.800 937.320 7.566.340 Sviluppo e 
qualificazione dei 

servizi sociali 
Housing sociale 4.092.878 2.712.122 13.250.000   20.055.000 4.092.878 2.712.122 13.250.000 20.055.000 

Progetto Risorse- Agenzie 
formative 

4.000.000   2.500.000   6.500.000 4.000.000   2.500.000 6.500.000 

IV-Valorizzazione 
delle risorse umane Formazione per tutta 

la vita e promozione 
dell'innovazione 

Progetto Risorse- 
Formazione Formatori 

1.217.312       1.217.312 1.050.718     1.050.718 

TOTALE ASSE IV 15.742.410 2.908.922 16.687.320   35.338.652 15.575.816 2.908.922 16.687.320 35.172.058 

V- Edilizia sanitaria 
Ammodernamento e messa in sicurezza dei presidi 

ospedalieri 
41.452.603   11.348.394 8.547.397 61.348.394 50.000.000   11.348.394 61.348.394 

TOTALE ASSE V 41.452.603   11.348.394 8.547.397 61.348.394 50.000.000   11.348.394 61.348.394 

VI-Assistenza tecnica Governance e Assistenza Tecnica 6.000.000 2.000.000     8.000.000 5.925.000 2.000.000   7.925.000 

TOTALE ASSE VI 6.000.000 2.000.000     8.000.000 5.925.000 2.000.000   7.925.000 

Quota per Conti Pubblici Territoriali. 600.018       600.018 600.018     600.018 

TOTALE  439.719.196 35.377.748 316.817.641 100.000.000 891.914.585 494.612.196 35.377.748 320.892.641 850.882.585 



 14 

La riprogrammazione proposta comporta scostamenti finanziari a valere sul FSC 

(Tabella 3) nell’ambito di tutti gli Assi per valori percentuali al di sotto del 20% . 

Il ridimensionamento dell’Asse II (-14.072.964 Euro ) è compensato, in parte, dal 

finanziamento di progetti per un importo di 9 milioni di euro a valere sulle risorse regionali.  

Il ridimensionamento maggiore è sull’Asse III determinato dall’annullamento del 

finanziamento del Fondi di reindustrializzazione (- 9.755.240 Euro ) e dalla riduzione di Euro 

10.000.000 sugli interventi di “Rifuzionalizzazione a servizi dell’area OVAL Lingotto” e di 

5.000.000 Euro relativi all’intervento “Connessione Torino-Ceres con il nodo ferroviario di 

Torino” determinato dai ribassi d’asta rilevati dal quadro economico. 
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Tab.3- Variazione dell’assegnazione FSC in valore assoluto e percentuale 

Asse Linea di azione 
FSC vigente 
complessiva 

(A) 

FSC proposta 
2015 (B) 

Variazione 
Assoluta  

(B-A) 

Variazione 
Percentuale

(B-A)/A 

Sistema regionale integrato 
di sanità elettronica 

10.447.440 10.447.440     

Sistema informativo 
formazione e lavoro 

10.447.440 10.447.440     

Competitività industria e 
artigianato 

31.615.997 29.450.254 -2.165.743 -7% 

I-Innovazione e 
transizione 
produttiva 

Internazionalizzazione in 
uscita, promozione e 

marketing 
16.999.850 16.737.211 -262.639 -2% 

TOTALE ASSE I 69.510.727 67.082.345 -2.428.382 -3% 

Mobilità sostenibile 13.600.000 9.794.660  -3.805.340 -27%  II-Sostenibilità 
ambientale, 
efficienza 

energetica, 
sviluppo delle fonti 

energetiche 
rinnovabili 

Sistema fluviale del PO e 
reti idriche 

75.484.814 65.217.290 -10.267.624 -14% 

TOTALE ASSE II 89.084.814 75.011.850 -14.072.964 -16% 

Programmi territoriali 
integrati 

35.571.576 35.156.098 -415.478 -1% 

Sviluppo sostenibile del 
sistema montano 

(forestale) 
9.576.135 9.552.135 -24.000 0% 

Reti infrastrutturali 181.895.000 176.895.000 -5.000.000 -3% 

Riqualificazione post-
manifatturiera 

52.755.240 33.000.000 -19.755.240 -37% 

Cultura 5.000.000 4.871.667 -128.333 -3% 

III-Riqualificazione 
territoriale 

Turismo 23.983.276 20.942.266 -3.041.010 -13% 

TOTALE ASSE III 308.781.227 280.417.167 -28.364.060 -9% 

Sviluppo e qualificazione 
dei servizi sociali 

10.525.098 10.525.098   
IV-Valorizzazione 

delle risorse 
umane 

Formazione per tutta la 
vita e promozione 
dell'innovazione 

5.217.312 5.050.718 -166.594 -3% 

TOTALE ASSE IV 15.742.410 15.575.816 -166.594 -1% 

V-Edilizia sanitaria 
Ammodernamento e messa 

in sicurezza dei presidi 
ospedalieri 

50.000.000 50.000.000     

TOTALE ASSE V 50.000.000 50.000.000     

VI-Assistenza 
tecnica 

Governance e Assistenza 
Tecnica 

6.000.000 5.925.000 -75.000 -1% 

TOTALE ASSE VI 6.000.000 5.925.000 -75.000 -1% 

Quota per Conti Pubblici Territoriali. 600.018 600.018     

TOTALE programmato 539.719.196 494.612.196 -45.107.000 -8% 
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Dettaglio delle modifiche programmatiche 

 

Asse Linea Ambito Descrizione 

Competitività industria 
e artigianato 

Artigianato 
Si riduce il finanziamento FSC per un totale di Euro 226.750  a valere sul economie del 
bando “voucher” e contestualmente si autorizza la proroga dei termini al 30.06.2015 per 
le attività degli enti certificatori già individuati.  

Ricerca 
industriale 

Si riduce il finanziamento FSC per un totale di Euro 1.938.993 di cui: 
 1.518.020 a seguito della revoca di finanziamenti a 4 progetti sul Bando “Sistema 

produttivo”; 
 420.973 a seguito della revoca di finanziamenti a 5 progetti sul bando 

“Tecnologie smart”. 
E’ necessario sottoporre al Tavolo dei Sottoscrittori il passaggio a stato cantierabile 
dell’Intervento “Centro di eccellenza malattie autoimmuni di Novara” dell’Apq “Sistema 
Ricerca e Innovazione”, al fine del perfezionamento degli atti volto ad individuare il 
soggetto beneficiario. Nell’eventualità in cui la decisione del Tavolo dei sottoscrittori non 
pervenga in tempo utile al rispetto dei termini di cui alla delibera CIPE n. 21/2014 
(31.12.2015) si paventa il rischio di incorrere nella riduzione del finanziamento 
dell’1,5%, ai sensi della citata delibera CIPE 

Internazionalizza
zione in entrata 

A seguito della disponibilità delle risorse in stand by si attiva la linea d’azione per Euro 
7.000.000. 

I- Innovazione e 
transizione produttiva 

 
 
 

Internazionalizzazione, 
promozione e 

marketing 
 

Internazionalizza
zione in uscita 

Si prendere atto della revoca la misura “single company project”,ai sensi della D.G.R. n. 
2-2073 del 14.09.15 per un valore di un milione di Euro  e si propone: 

 la riprogrammazione di Euro 750 mila a favore delle misure PIF e PIM; 
 la riduzione del finanziamento di Euro 262.639 non riprogrammando Euro 12.639 

di economie accertate e 250 mila Euro revocati alla misura “single company 
project”, di cui alla citata D.G. R. 

Mobilità Sostenibile 
A seguito della disponibilità delle risorse in stand by, si attiva la linea d’azione per un 
valore di Euro 13.600.000 di cui Euro 9.895.425 a valere su risorse FSC e Euro 
3.704.575 Euro a valere su risorse regionale. 

II- Sostenibilità 
ambientale, efficienza 
energetica, sviluppo 

delle fonti 
energetiche 
rinnovabili 

 

Sistema fluviale del Po 
e reti idriche 

 
Difesa del Suolo 

Si attiva il finanziamento per un totale di Euro 12.964.959 invece di Euro 17.852.603 (-
4.887.643 Euro). L’ elenco degli interventi in stand by indicati in allegato 1, ammonta ad 
Euro 12.964.959 di cui una quota pari ad Euro 5.194.660 relativi ad interventi finanziati 
con risorse regionali. 
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Reti irrigue 

La modifica approvata dal Comitato, già sottoposta al Tavolo dei sottoscrittori nel 
maggio 2015, prevede uno scambio di fonti di finanziamento di pari importo tra risorse 
regionali (lotto 1 e 2) e FSC (lotto 3) per l’intervento “Messa in sicurezza e riforma degli 
impianti sulla dora Baltea nel comune di Mazzè Canavese e Villareggia” per un valore di 
14,3 milioni di Euro circa. A breve sarà perfezionato con atti formali. 

  

Sistema idrico 
integrato (Reti 

idriche) 

Si accertano economie per Euro 185.320. Occorre concludere la procedura con atto 
formale delle modifiche sottoposte al Tavolo dei sottoscrittori e già approvate dal 
Comitato di aprile 2015. 

 

Programmi Territoriali Integrati Si accertano economie per Euro 415.478 . 

Sviluppo sostenibile del sistema montano e 
forestale 

Si accertano economie per Euro 24.000 sul progetto Buco di Viso (Servizi e 
infrastrutture). 

Reti infrastrutturali 
 

Si propone di ridurre il finanziamento di 5 milioni di euro a seguito della 
definizione del quadro economico dell’intervento “Collegamento Torino- Ceres 
con nodo ferroviario di Torino”che prevede un ribasso d’asta di circa 30 milioni 
di euro (SCR Disposizione n. 40 del 26.08.2014) e nel rispetto dell’art 7 del 
APQ che non consente la riprogrammazione delle economie pari al 10% del 
costo dell’intervento se non a lavori ultimati. 
Si informa che, a seguito della revisione della convenzione tra SCR e Regione 
Piemonte in corso, nel PAR FSC a pag. 104 sarà specificato che il beneficiario 
del finanziamento è la Regione Piemonte e il soggetto attuatore dell’intervento 
è S.C.R. Piemonte SpA. 

Riqualificazione post-manifatturiera 
 

Si propone di stralciare la linea d’azione “Fondo di reindustrializzazione” (Asse 
III – Linea Riqualificazione territoriale) nell’ambito del PAR e a valere sulle 
risorse FSC (Euro 9.755.240) per l’impossibilità, da un lato, di completare lo 
schema funzionale della misura in termini compatibili con l'FSC e dall'altro, 
dalla necessità di svolgere ulteriori approfondimenti al fine di attestarne la 
compatibilità con la normativa europea sugli aiuti di stato. 

Rifunzionalizzazione a servizi di aree industriali 
urbane dismesse 

Si propone di attivare il finanziamento degli interventi in stand by indicati in 
allegato 1 per un totale di Euro 33.000.000, invece che di Euro 43.000.000. La 
quota di 10.000.000 è compensata con risorse regionali.  

III- 
Riqualificazione 

territoriale 
 

Cultura 
Si accertano economie per Euro 128.333 di cui Euro 39.000 su interventi 
relativi alla Chiesa di San Massimo ed Euro 89.233al Museo di Scienze Naturali. 
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Turismo 
 

Si accertano economie per Euro 41.010 nell’ambito Promozione dei prodotti 
turistico culturali. 
Si propone di attivare il finanziamento degli interventi in stand by indicati in 
allegato 1 per un totale di Euro 7.000.000, invece di Euro 10.000.000. Sono 
ridotti gli interventi nell’ambito Promozione dei prodotti turistico culturali (Euro 
3.000.000). 

IV- 
Valorizzazione 
delle risorse 

umane 

Formazione per tutta la vita e promozione 
dell’innovazione 

Si accertano economie per Euro 166.594. 

Asse V- Edilizia 
Sanitaria 

Ammodernamento e messa insicurezza dei 
presidi ospedalieri 

Si propone di attivare il finanziamento degli interventi in stand by indicati in 
allegato 1 per un totale di Euro 8.547.397. 

Asse VI Governance e assistenza tecnica  
Si accertano economie per Euro 75.000. E’ necessario confermare la 
disponibilità delle risorse regionali per garantire le attività di assistenza fino alla 
conclusione del programma. 
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Azioni Cardine 

Le risorse FSC destinate alle azioni cardine ammontano complessivamente a Euro 

364.083.854 pari al 72% delle risorse FSC programmate nell’ambito del PAR FSC 5.  

 
Tab 4: Azioni cardine 
 

Asse Linea d’azione Linea di intervento 
Valore FSC 

complessivo 

Finanziamento agevolato 
erogato per la realizzazione 
di progetti di miglioramento 

aziendale 

1.250.000 

Progetti di ricerca e di 
innovazione realizzati in 

collaborazione tra imprese 
e organismi di ricerca 

aggregati ai Poli di 
Innovazione 

10.000.000 

Competitività industria 
e artigianato 

Ricerca Industriale 10.927.004 

Asse I- Innovazione 
e transizione 
produttiva” 

Internazionalizzazione, 
promozione e 

marketing territoriale 
Contratti di insediamento 7.000.000 

Mobilità sostenibile 
Acquisto di nuovi mezzi per 

il trasporto collettivo 
urbano 

9.794.660 

Reti irrigue 22.460.000 

Reti idriche 19.814.680 

Asse II- 
Sostenibilità 
ambientale, 
efficienza 

energetica, sviluppo 
delle fonti 

energetiche 
rinnovabili 

Sistema fluviale del PO 
e reti idriche 

Difesa del suolo 22.942.510 

Sistema di viabilità stradale 
e autostradale 

895.000 

Sistema ferroviario e 
metropolitano 

172.000.000 
Reti infrastrutturali. 

Infomobilità 4.000.000 

Asse III- 
Riqualificazione 

territoriale 

Riqualificazione post-
manifatturiera 

Rifunzionalizzazione di aree 
industriali urbane dismesse 

a servizi 
33.000.000 

Asse V- Edilizia 
Sanitaria 

Ammodernamento e 
messa in sicurezza dei 

presidi sanitari 
 50.000.000 

TOTALE 364.083.854 

Percentuale sul Totale FSC 72% 

 
 
 
 
 

                                                 
5
 Al netto delle risorse destinate ai Conti Pubblici Territoriali e delle risorse di cui al punto 2.10 della delibera CIPE n. 1/2009  
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Ad oggi sono stati stipulati i seguenti Accordi di Programma Quadro:  

 “Sistema ferroviario e metropolitana” il 01.08.2013;  

 “Sistema autostradale” il 21.11.2013 

 “Ammodernamento e razionalizzazione delle infrastrutture irrigue” il 14.11.2013 

 “Interventi a favore del servizio idrico” il 10.01.2014; 

 “Interventi di difesa suolo” nel luglio 2014. 

 “Poli di innovazione” il 03.02.2015; 

 “Sistema ricerca e innovazione” il 21.04.2015. 

Sono in fase di stipula i seguenti Accordi di Programma Quadro: 

 “Ammodernamento e messa in sicurezza dei presidi ospedalieri”; 

 “Interventi di Difesa del Suolo- Primo Atto integrativo”; 

 “Area metropolitana di Torino – Infrastrutturazione Zona Urbana di 

Trasformazione (Z.U.T. ) Avio Oval”. 

 

 

 

 

.
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Allegato 1: Elenco degli interventi attivabili a seguito della proposta di 
programmazione  

ASSE/LINEA AMBITO PROGETTUALE IMPORTO  

I.4 
INTERNAZIONALIZZAZIONE 

IN ENTRATA 
Contratti di insediamento da individuare con bando 7.000.000,00 

II.1 MOBILITA' 
SOSTENIBILE 

Programma di sostituzione degli autobus ecologicamente obsoleti  GTT 

S.p.A. 
13.600.000,00 

Interventi urgenti a seguito alluvione autunno 2014 - OO.SS.n.  9  del 

16/10/2014, 14 del 21/10/2014, 17 del 28/10/2014, 18 del 28/10/2014 - 

Sgombero frane e ripristini viabilità 

72.413,00 

Interventi urgenti a seguito alluvione autunno 2014 - O.S. n. 9/2014 - 

Ricostruzione sponda sx torrente Grue in loc. Isolabella 
45.000,00 

Interventi urgenti a seguito alluvione autunno 2014 - O.S. n. da 35-

38/2014 - Lavori di somma urgenza di ripristino viabilità 
41.000,00 

Interventi urgenti a seguito alluvione autunno 2014 - O.S. n. 51/2014 - 

Messa in sicurezza abitato loc. S. Martino di Sorli 
100.000,00 

Interventi urgenti a seguito alluvione autunno 2014 - O.S. n. 17, 18, 19 e 

20 del 22/10/2014 - Ripristini urgenti strada comunale e infrastrutture di 

rete 

69.700,00 

Interventi urgenti a seguito alluvione autunno 2014 - O.S. 30-34-37-40 - 

Sistemazione strade comunali varie ed opere correlate 
52.072,00 

Interventi urgenti a seguito alluvione autunno 2014 - O.S. n.46/2014- 

Ripristino viabilità s.c per loc. Valdato -Ciocale - Cà del Gatto - Vallescura 
105.885,00 

Interventi urgenti a seguito alluvione autunno 2014 - O.S. 7bis/14 - 

Messa in sicurezza strade comunali 
100.000,00 

Interventi urgenti a seguito alluvione autunno 2014 - Det. n. 78 e 82 O.S. 

22-23-24-27-28-29 Lavori somma urgenza su territorio comunale e 

messa in sicurezza rio Albedosa e rio Albara 

138.000,00 

Interventi urgenti a seguito alluvione autunno 2014 - O.S. 8/2014 - 

Ripristino viabilità strade comunali e pulizia rii vari 
98.000,00 

Interventi urgenti a seguito alluvione autunno 2014 -  O.S. 40-41/2014 - 

Sistemazione strade comunali varie 
42.440,00 

Interventi urgenti a seguito alluvione autunno 2014 - O.S. n. da 31-

37/2014- Vari lavori di somma urgenza sul territorio comunale 96.000,00 

Interventi urgenti a seguito alluvione autunno 2014 - O.S. 40-42-44. Da 

48 a 52, 54 -  Sistemazione rete viaria 
76.810,00 

Interventi urgenti a seguito alluvione autunno 2014 - O.S. 41,43,53/2014 

- Sistemazione rii vari 
47.336,00 

Interventi urgenti a seguito alluvione autunno 2014 - O.S. n. 56/2014 - 

Raccolta, trasporto e smaltimento straordinario di rifiuti da immobili 

alluvionati 

55.000,00 

Interventi urgenti a seguito alluvione autunno 2014 - O.S. n. 61/2014 - 

Difesa abitato sottostante il Forte via Circonvallazione Porta Genova 
98.000,00 

Interventi urgenti a seguito alluvione autunno 2014 - O.S. n. 3 del 

28/10/2014 - Ripristino e messa in sicurezza viabilità in strade comunali 

La Camuna, Via Carrà e Valle Buri 

80.000,00 

 
II.2 DIFESA DEL SUOLO 

Interventi urgenti a seguito alluvione autunno 2014 - O.S. n. 6-7-8 

10/2014 - Lavori di somma urgenza per ripristino viabilità e messa in 

sicurezza sponde torrente Grue 

64.300,00 
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Interventi urgenti a seguito alluvione autunno 2014 - O.S. 193/2014 - 

Lavori di somma urgenza di ripristino viabilità e pulizia rete captazione 

acque meteoriche 

139.000,00 

Interventi urgenti a seguito alluvione autunno 2014 - O.S. 179/2014 - 

Vari lavori di somma urgenza sul territorio comunale 
230.000,00 

Interventi urgenti a seguito alluvione autunno 2014 - O.S. 14-21-22-

24/2014 - Lavori di somma urgenza su rii e strade 
100.280,00 

Interventi urgenti a seguito alluvione autunno 2014 - SP 160 - Ripristino 

viabilità con rifacimento provvisorio spalla ponte al km 2+500 nel 

comune di Basaluzzo 

57.828,00 

Interventi urgenti a seguito alluvione autunno 2014 - SP 159 - 

Ricostruzione del corpo stradale con scarpata di valle realizzata con 

prismate in cls al km 7+300 nel comune di Gavi 

51.240,00 

Interventi urgenti a seguito alluvione autunno 2014 - SP 160 - Ripristino 

corpo stradale con gabbioni al km 11+800 nel comune di Gavi 
50.000,00 

Interventi urgenti a seguito alluvione autunno 2014 - SP 160 - Ripristino 

corpo stradale con muro in c.a. al km 12+200 nel comune di Gavi 
30.000,00 

Interventi urgenti a seguito alluvione autunno 2014 - SP 159-160-161-

162-170 - Pulizia fango e detriti, rimozione smottamenti, ricostruzione 

banchine e fossi nel comune di Gavi 

30.000,00 

Interventi urgenti a seguito alluvione autunno 2014 - SP 176 - Messa in 

sicurezza del ponte sul torrente Albedosa al km 7+900 nel comune di 

Castelletto d'Orba 

30.000,00 

Interventi urgenti a seguito alluvione autunno 2014 - SP 168 - 

Ricostruzione banchine e fossi dal km 0+000 al km 8+000 nei comuni di 

Gavi - Parodi Ligure 

20.000,00 

Interventi urgenti a seguito alluvione autunno 2014 - SP 35Bis - Ripristino 

piano viabile per allagamenti/smottamenti e messa in sicurezza del 

transito veicolare banchine dal km 0+000 al km 8+000 nei comuni di Novi 

Ligure - Serravalle Scrivia 

38.000,00 

Interventi urgenti a seguito alluvione autunno 2014 - SP 35Ter - 

Allagamenti/smottamenti: ripristini fossi, banchine e strade poderali per 

messa in sicurezza transito veicolare dal km 5+900 al km 6+670 nei 

comuni di Novi Ligure - Serravalle Scrivia 

25.000,00 

Interventi urgenti a seguito alluvione autunno 2014 - SP 10 - Pulizia  

piano viabile allagato al km 120+890 nel comune di Pontecurone 
20.000,00 

Interventi urgenti a seguito alluvione autunno 2014 - SP 120 - Protezione 

spalle e muri d'ala erosi del ponte sul torrente Grue al km 6+600 nel 

comune di Sarezzano 

30.178,00 

Interventi urgenti a seguito alluvione autunno 2014 - SP 139 - Ripristino 

stradale di n. 5 frane/pulizia piano viabile/messa in sicurezza transito 

veicolare dal km 5+000 al km 10+000 nel comune di Sant'Agata Fossili 

20.000,00 

Interventi urgenti a seguito alluvione autunno 2014 - SP 120 - Ripristino 

corpo stradale danneggiato e barriere di sicurezza al km 26+000 nella 

fraz. Molo in comune di Borghetto Borbera 

55.000,00 

 
II.2 DIFESA DEL SUOLO 

Interventi urgenti a seguito alluvione autunno 2014 - SP 120 - Rimozione 

fango e detriti da monte agli imbocchi della galleria, pulizia della 

carreggiata per ripristino transitabilità in prossimità della galleria, pulizia 

fosso spurgo attraversamento dal km 21+250 al km 21+800 nel comune 

di Garbagna 

25.000,00 
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Interventi urgenti a seguito alluvione autunno 2014 - SP 120 - Rimozione 

fango e detriti sulla sede stradale e sugli attraversamenti con spurgo 

degli stessi, ripristino funzionalità dei fossi dal km 11+000 al km 22+000 

nei comuni di Montegioco, Avolasca e Garbagna 

20.000,00 

Interventi urgenti a seguito alluvione autunno 2014 - SP 123 - Ripristino 

di emergenza ponte crollato con guado provvisorio ai km  0+000 - 1+080 

- 1+600 - 1+900 nei comuni di Garbagna e Dernice 

31.000,00 

Interventi urgenti a seguito alluvione autunno 2014 - SP 123 - Lavori di 

somma urgenza per adeguamento del guado provvisorio in 

corrispondenza del manufatto crollato al km 1+080  nel comune di 

Garbagna e Dernice 

20.000,00 

Interventi urgenti a seguito alluvione autunno 2014 - SP 135 - Rimozione 

fango e detriti sulla sede stradale e pulizia piano viabile per riapertura 

transito sede stradale dal km 2+700 al km 16+000 nei comuni di 

Stazzano, Borghetto Borbera e Garbagna 

31.000,00 

Interventi urgenti a seguito alluvione autunno 2014 - SP 135 - Messa in 

sicurezza piano viabile, ripristino funzionalità di attraversamento 

stradale, pulizia detriti, spurgo, posa barriere sicurezza al km 2+850 nel 

comune di Stazzano 

20.000,00 

Interventi urgenti a seguito alluvione autunno 2014 - SP 135 - Ripristino 

banchina stradale di valle al km 8+000 nel comune di Stazzano 
22.600,00 

Interventi urgenti a seguito alluvione autunno 2014 - SP 135 - Ripristino 

banchina stradale di valle al km 8+200 nel comune di Stazzano 
27.120,00 

Interventi urgenti a seguito alluvione autunno 2014 - SP 135 - Ripristino 

banchina stradale di valle al km 11+200 nel comune di Borghetto 

Borbera 

22.600,00 

Interventi urgenti a seguito alluvione autunno 2014 - O.S. n. 24 del 

06/11/2014 - Messa in sicurezza fognatura in via Puccini 48.800,00 

Interventi urgenti a seguito alluvione autunno 2014 - O.S. n. 3 del 

18/10/2014, O.S. n. 4 e 5 del 27/10/2014 - Ripristini urgenti di strade e 

fognature comunali 

60.000,00 

Interventi urgenti a seguito alluvione autunno 2014 - O.S. 11 -12 -

13/2014 - Lavori idraulici di ripristino torrente Grue 160.000,00 

Interventi urgenti a seguito alluvione autunno 2014 - O.S. n. 79/2014 - 

Rifacimento fognatura acque bianche in loc. Cà del sole 292.000,00 

Interventi urgenti a seguito alluvione autunno 2014 - O.S. n. 64-72/2014 

- Lavori di somma urgenza di ripristino viabilità e pulizia rii 40.790,00 

Interventi urgenti a seguito alluvione autunno 2014 - O.S. n. da 46-62 - 

Vari lavori di somma urgenza sul territorio comunale 87.840,00 

Interventi urgenti a seguito alluvione autunno 2014 - OO.SS n. 62-68-70-

71/2014 - Sistemazione strade comunali 45.262,00 

Interventi urgenti a seguito alluvione autunno 2014 - O.S. n. 75/2014 - 

Interventi urgenti per la messa in sicurezza del Rio Vargo nel tratto 

adiacente la S.P. 135 
260.000,00 

II.2 DIFESA DEL SUOLO 

Interventi urgenti a seguito alluvione autunno 2014 - O.S. n. 10- 1/2014 - 

Ripristino transitabilità strada per Villaggio Primavera e s.c. Bano  
58.500,00 
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Interventi urgenti a seguito alluvione autunno 2014 - O.S. n.15 del 

23.10.2014 - Ripristino urgente strade comunali 160.000,00 

Interventi urgenti a seguito alluvione autunno 2014 - O.S. da 396 a 399 e 

da 401 a 407 /2014 - Ripristino viabilità ordinaria ed opere collegate 49.000,00 

Interventi urgenti a seguito alluvione autunno 2014 - OO.SS n. 5 e 

6/2014 -Realizzazione lavori di somma urgenza sul territorio comunale 81.696,00 

Interventi urgenti a seguito alluvione autunno 2014 - O.S. n. 14 e 

15/2014 Lavori di somma urgenza per ripristino deflusso Rio Castellania 
42.700,00 

Interventi urgenti a seguito alluvione autunno 2014 - Messa in sicurezza 

versante e ripristino viabilità comunale ai piedi dell'abitato "Case 

Nicolino" 50.000,00 

Interventi urgenti a seguito alluvione autunno 2014 - Interventi sul 

versante sottoscarpa della s.c. per frazione Quario 50.000,00 

Interventi urgenti a seguito alluvione autunno 2014 - O.S. n. 37 del 

14.11.2014 - Lavori di messa in sicurezza unica strada di accesso alla 

frazione Ara e regimazione acque superficiali 
50.000,00 

Interventi urgenti a seguito alluvione autunno 2014 - O.S. n. 19 del 

13/11/2014 e 23 del 18/11/2014 - Messa in sicurezza versante a monte 

abitato Frazione Alzo  
75.000,00 

Interventi urgenti a seguito alluvione autunno 2014 - O.S. n. 51 del 

19/11/2014 - Consolidamento movimento franoso sponda sinistra 

torrente Pescone a valle linea ferroviaria Novara-Domodossola e nelle 

vicinanze del ponte della SP 229 

55.000,00 

Interventi urgenti a seguito alluvione autunno 2014 - Consolidamento 

urgente del versante a seguito di frana a monte della frazione Giordana 65.000,00 

Interventi urgenti a seguito alluvione autunno 2014 - Realizzazione 

urgente di regimazione acque meteoriche a seguito di gravi allamenti e 

smottamenti in aree abitate residenziali 

65.000,00 

Interventi urgenti a seguito alluvione autunno 2014 - OO.SSn. 8 del 

10/11/2014 e nn. 21-22-23-24-25-26-27 del 18/11/2014 - Realizzazione 

opere di contenimento scarpate e muri di sostegno lungo le strade 

comunali per le frazioni Agua, Allera, Arva, Bosco di sotto, Camo, 

Casaccia, Carega, Crabia, Cosco, Mollie 

53.270,00 

Interventi urgenti a seguito alluvione autunno 2014 - SP 64 - Rifacimento 

attraversamento stradale per cedimento ed occlusione dello stesso in 

comune di Roasio 

20.000,00 

Interventi urgenti a seguito alluvione autunno 2014 - SP 70 "Serravalle 

Sesia - Romagnano Sesia" - Ripristino delle fondazioni 

dell'attraversamento stradale rio Scalvai in località Vintebbio di 

Serravalle Sesia 

25.000,00 

 
II.2 DIFESA DEL SUOLO 

Interventi urgenti a seguito alluvione autunno 2014 - SP 76 - Lavori di 

regimazione acque provenienti dal versante in prossimità della galleria 

Cremosina, mediante convogliamento delle stesse in tubazione esistente 

in comune di Valduggia 

50.000,00 
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Interventi urgenti a seguito alluvione autunno 2014 - SP 64 , 71, 76, 77, 

78, 102, 103  - Interventi di riprofilatura versanti e ripristino viabilità 

interrotta 

22.000,00 

Interventi urgenti a seguito alluvione autunno 2014 - SP 77 - Intervento 

di sistemazione della sede stradale danneggiata con ripristino delle 

barriere stradali di sicurezza in comune di Cellio 

25.000,00 

Interventi urgenti a seguito alluvione autunno 2014 - SP 78 - Lavori di 

disgaggio versante e ripristino porzione di barriera paramassi in comune 

di Civiasco 

20.000,00 

Interventi urgenti a seguito alluvione autunno 2014 - SP102 - SP 103 - 

Lavori di ripristino banchina a seguito di cedimento del corpo stradale in 

località Bosco e Fronto in comune di Cellio 

35.000,00 

Interventi urgenti a seguito alluvione autunno 2014 - SP 78 - SP 105 - 

Realizzazione di scogliere paramassi a protezione della sede stradale in 

comune di Civiasco - Varallo 

20.000,00 

Interventi urgenti a seguito alluvione autunno 2014 - SP 102 - Intervento 

di ripristino stabilità del corpo stradale in comune di Quarona 
45.000,00 

Interventi urgenti a seguito alluvione autunno 2014 - Disgaggio massi 

pericolanti a monte abitato 
90.000,00 

Interventi urgenti a seguito alluvione autunno 2014 - SP 52 "di Valle 

Strona"- Sgombero detriti sede stradale al tratti saltuari in comune vari 
20.000,00 

Interventi urgenti a seguito alluvione autunno 2014 - SP 52 "di Valle 

Strona"- Spurgo tombini - Formazione paratia micropali -  ripristino 

condizioni deflusso attraversamento stradale - rifacimento opere d'arte 

al km 1+200 in comune di Omegna 

185.000,00 

Interventi urgenti a seguito alluvione autunno 2014 - SP 90 "Rovegro-

Cicogna"- Consolidamento muri e  e parapetti - Consolidamento versanti 

al Ponte Casletto/Cicogna in comune di Cossogno 

60.000,00 

Interventi urgenti a seguito alluvione autunno 2014 - Strade varie VCO - 

Sgombero frane a tratti saltuari in comune di vari 
50.000,00 

Interventi urgenti a seguito alluvione autunno 2014 - Consolidamento 

versante a monte abitazioni in sponda destra del rio Repastino in loc. 

bivio per Folsogno 

150.000,00 

SP 187 " di Gamalero" - Opere strutturali di contenimento, ripristino 

corpo stradale dal km 0+650 al km 0+750 nel comune di Gamalero 

160.000,00

SP 160 "di val Lemme" - Opere strutturali di contenimento, ripristino 

corpo stradale dal km 12+800 al km 12+820 nel comune di Gavi 

150.000,00

SP 160 - Opere strutturali di contenimento, ripristino corpo stradale al 

km 33+000 in comune di Voltaggio 

300.000,00

SP 135 - Opera di sostegno al km 11+200 in comune di Borghetto 

Borbera 

350.000,00

SP 140 - Opera di sostegno frana di valle al km 16+400 in comune di 

Cantalupo Ligure 

150.000,00

SP 456 - Opera di sostegno  al km 72+600 in comune di Ovada 240.000,00

CONSOLIDAMENTO ABITATO- COMPLETAMENTO 583.998,00

Realizzazione scolmatore del Riolasso 1.136.301,00

 
II.2 DIFESA DEL SUOLO 

SP 1 Direttissima della Valle di Lanzo. Sistemazione versante in frana con 

galleria paramassi al km 36+550 in comune di Pessinetto 

3.500.000,00
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Difese spondali a protezione ponte della Colletta tra Giaveno e Cumiana 300.000,00

 
II.2 DIFESA DEL SUOLO Ricostruzione ponte sul torrente Oitana in comune di Virle 900.000,00

Totale interventi Difesa del Suolo  12.963.114 

TOTALE DIFESA DEL SUOLO 12.964.959 

III. AREE DISMESSE AVIO OVAL  
 

33.000.000,00 

III.6 TURISMO  Interventi nell’ambito Paesaggi Turistico Culturali 
 

266.724,00 

III.6 TURISMO Interventi nell’ambito Sviluppo sostenibile del sistema montano 6.733.276,00 

V.1 EDILIZIA SANITARIA Ammodernamento e messa in sicurezza dei presidi ospedalieri 8.547.397,00 

TOTALE RISORSE attivabili 82.112.356 

 



REGIONE PIEMONTE BU5S1 04/02/2016 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 29 dicembre 2015, n. 3-2704 
PAR FSC 2007-2013 -Linea di azione I.4.2 "Internazionalizzazione in uscita". 
Riprogrammazione dei fondi di cui alla D.G.R. n. 2-2072 del 14 settembre 2015. 
 
A relazione del Presidente Chiamparino e  dell'Assessore De Santis: 
 
Con la D.G.R. n. 2-2073 del 14 settembre 2015 è stato stabilito di revocare la Misura “Single 
Company project” relativa al PAR FSC 2007-2013 -Linea I.4.2 “Internazionalizzazione in uscita, 
approvata con la D.G.R. n.43-5165 del 28 dicembre 2012 e di dare mandato al Responsabile della 
Linea I.4.2 di porre in essere gli adempimenti e le verifiche ai fini di consentire la 
riprogrammazione delle risorse ad essa assegnate con la medesima D.G.R. n.43-5165 del 28 
dicembre 2012 a favore di misure relative alla medesima Linea d’azione I.4.2 
“Internazionalizzazione in uscita“ che hanno mostrato un maggior grado di apprezzamento da parte 
delle imprese piemontesi.  
 
Considerato che nell’ambito della stessa Linea d’azione I.4.2 “Internazionalizzazione in uscita” del 
PAR – FSC 2007-2013, con D.G.R. n. 1 – 6875 del 18 dicembre 2013 era stato approvato il Piano 
regionale degli interventi PIF e PIM del Piano strategico per l’internazionalizzazione del Piemonte 
per l’anno 2014, con la collaborazione e il sostegno finanziario paritetico del Sistema camerale 
piemontese, articolato in 16 Progetti Integrati di Filiera (PIF) e 15 Progetti Integrati di Mercato 
(PIM), per un valore regionale complessivo di euro 2,9 milioni. 
 
Dato atto che con la medesima deliberazione era stato, inoltre,  affidato a Ceipiemonte s.c.p.a. 
l’attuazione e l’esecuzione dei progetti facenti parte del succitato Piano di interventi PIF e   PIM, 
nel rispetto della normativa vigente in materia di affidamenti alle società in house. 
 
Rilevato che a seguito delle decisioni assunte dall’Assemblea dei soci di Ceipiemonte, tenutasi in 
data 19 dicembre 2014, Ceipiemonte aveva  proposto la riprogrammazione del Piano degli 
interventi 2014 e richiesto una rimodulazione dei progetti di filiera e un contenimento dei PIM.  
 
Considerato che con la D.G.R. 1-815 del 29 dicembre 2014 è stata approvata la riprogrammazione 
del Piano degli interventi PIF 2014 estendendoli al 2015 ed incrementando la dotazione regionale di 
alcune filiere strategiche: Automotive, Ferroviario, Aerospazio,  Salute e Benessere mentre su altre 
sono intervenuti maggiori risorse del  sistema camerale come per l’Agroalimentare e l’Ambiente. 
 
Atteso che detti progetti di filiera PIF stanno giungendo a completamento e che, da rilevazioni 
effettuate sia in termini di risultati quantitativi, effettuati sull’annualità 2013-2014 con il metodo 
della balanced scorecard da valutatore esterno, emerge che, stante che alcune filiere per loro natura 
a maggiore valore aggiunto rispetto ad altre, ogni euro investito dal sistema pubblico ha determinato 
contratti per 7,88 euro  e che, sotto il profilo qualitativo, l’investimento ha generato secondo le 
imprese intervistate miglioramenti  sia per l’inserimento di nuove risorse umane negli organici sia 
di qualificazione di risorse già presenti, grazie anche alle proposte formative dei PIF, con impatto 
anche sull’organizzazione aziendale. 
 
Considerato che sono circa 1400 le imprese che hanno partecipato ai soli progetti integrati di filiera 
e che queste sono state protagoniste nel 2014 di oltre 5000 incontri d’affari nell’ambito di missioni, 
fiere, workshop ecc. e che nel corso del 2015, essendo venute progressivamente a ridursi le quote di 
investimento pubblico, le imprese hanno incrementato il proprio contributo cofinanziando iniziative 
per oltre 2milioni di euro; 



 
Alla luce di questi primi risultati si ritiene di proseguire tale attività volta alla integrazione fra le 
imprese impegnate in processi di internazionalizzazione, come confermato anche nei documenti 
programmatici 2014-2020,  e di approvare la riprogrammazione delle risorse già assegnate con la 
D.G.R. n.43-5165 del 28 dicembre 2012,  come rimodulate a seguito del Comitato di pilotaggio del 
programma PAR FSC 2007 –2013 svoltosi il 17 dicembre 2015,  pari ad euro 750.000 a favore di 
altra misura relativa alla medesima Linea d’azione I.4.2 “Internazionalizzazione in uscita “ e 
segnatamente alla Misura Progetti integrati di Filiera PIF che hanno manifestato maggiore 
gradimento da parte delle impresse ed espresso risultati positivi sia sotto il profilo quantitativo che 
qualitativo individuando otto filiere che saranno finanziate sulla base della ripartizione di cui allo 
schema (allegato 1-PIF) alla presente deliberazione per farne parte integrante e sostanziale.   
 
Visto il  D.lgs.165/2001; 
vista la L.R. n. 23 del 28 luglio 2008; 
visto il D.lgs 118/2011 così come modificato dal D.lgs. 126/2014; 
vista la L.R. n. 7 del 11 aprile 2001 “Ordinamento contabile della regione Piemonte”; 
 
vista la L.R. 15 maggio 2015, n. 10 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2015 e bilancio 
pluriennale per gli anni 2015-2017”; 
 
vista la D.D. n. 137 del 28 dicembre 2012 “PAR FSC 2007-2013 Linea I.4.2 Internazionalizzazione, 
promozione e marketing territoriale - Internazionalizzazione in uscita"  
 
vista la L.R. 22 novembre 2004 n. 34 “Interventi per lo sviluppo delle attività produttive”; 
 
vista la L.R. 13 marzo 2006 n. 13 e s.m.i. “Costituzione della Società consortile per azioni per 
l'internazionalizzazione del sistema Piemonte”; 
 
vista la D.G.R. n. 37-4747 del 15 ottobre 2012 “PAR FSC 2007-2013- DGR n. 37 - 4154 del 12 
luglio 2012. Avvio Asse I "Innovazione e transizione produttiva" - Linea di azione: I.4.2 
"Internazionalizzazione, promozione e marketing territoriale" - "Internazionalizzazione in uscita". 
Variazione al Bilancio per l'anno 2012 e Pluriennale 2012-2014 e relativa assegnazione“; 
 
vista la D.G.R. n. 2-1519 del 4 giugno 2015 “Riprogrammazione Programma attuativo regionale del 
Fondo di Sviluppo e Coesione (PAR FSC) 2007-2013. Modifiche alla DGR n. 8-6174 del 
29.07.2013”; 
 
vista la D.G.R. n. 13-2349 del 2 novembre 2015 “Rimodulazione del PAR FSC 2007 -2013 di cui 
alla DGR 4 giugno 2015, n. 2-1519. Criteri attuativi per l'Organismo di programmazione e vincoli 
ai soggetti attuatori”; 
 
vista la D.G.R. n. 2-2703 del 29 dicembre 2015 “Rimodulazione del PAR FSC 2007-2013 di cui 
alla delibera n. 2-1519 del 4 giugno 2015 a seguito degli esiti del Comitato di Pilotaggio del 17 
dicembre 2015”; 
 
visto il Programma Attuativo Regionale del Fondo di Sviluppo e Coesione 2007-2013 (versione 
dicembre 2015); 
 
tutto ciò premesso e considerato, la Giunta regionale, unanime, 
 



delibera 
 
- di approvare la proposta di riprogrammazione a favore della misura  Progetti Integrati di filiera 
sempre nell’ambito della Linea di azione I.4.2 del PAR-FSC 2007–2013 “Internazionalizzazione in 
uscita”, delle risorse già destinate alla misura Single Company project e pari ad euro 750.000 come 
da rimodulazione del  Programma attuativo approvata dal Comitato di pilotaggio del17 dicembre 
2015;  
 
- di disporre la ripartizione delle risorse pari ad euro 750.000 tra i diversi progetti di filiera come 
da tabella allegata alla presente per farne parte integrante e sostanziale  (All. n. 1-PIF),  
 
- di confermare a Ceipiemonte s.c.p.a. l’affidamento dell’esecuzione delle azioni previste dai 
progetti facenti parte della riprogrammazione degli interventi succitati, mettendo in atto tutti gli 
adempimenti tecnici – operativi necessari per la loro attuazione, in  continuità con le attività già 
avviate nel 2014 e 2015; 
 
- di demandare al Direttore della Direzione Gabinetto della Presidenza della Giunta regionale, 
quale Responsabile della Linea d’azione I.4.2. del PAR FSC 2007-2013, l’adozione di tutti gli atti 
necessari per l’approvazione e il finanziamento dei progetti integrati di filiera sopra citati, nel 
rispetto di quanto approvato dalla Giunta regionale con il presente atto, e nel rispetto, altresì, delle 
regole stabilite nel PAR FSC 2007-2013. 
 
Avverso la presente deliberazione è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al TAR entro 60 giorni 
dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al Capo dello 
Stato entro 120 giorni dalla suddetta data. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 23, comma 1, 
lett.b) del D.Lgs.33/2013 nel sito istituzionale dell’Ente nella sezione “Amministrazione 
trasparente”. 
 

(omissis) 
Allegato 

 



All. n.1‐PIF

TITOLO PROGETTO SETTORE
VALORE DEL 
PROGETTO

REGIONE PIEMONTE IMPRESE PIEMONTESI

Torino Piemonte Aerospace: we 
know how 

AEROSPAZIO              € 157.500,00 € 112.500,00 € 45.000,00

From Concept to car: the Piemonte 
complete Automotive district 
Progetto di supporto 
all’internazionalizzazione della filiera 
automotive piemontese 

 AUTOMOTIVE € 181.700,00 € 135.000,00 € 46.700,00

Design Building & Living Topskills 
and unique solutions from Piemonte 
Italy

EDILIZIA, 
INFRASTRUTTURE 

ARREDO 
€ 144.200,00 € 105.000,00 € 39.200,00

Design+ Luxury: textile, jewellery, 
furnishing from Piemonte Italy

DESIGN/ALTA GAMMA € 99.050,00 € 63.750,00 € 35.300,00

Energy & Environment. 
Ecompanies. Go-Green with Torino-
Piemonte-Italy  

TECNOLOGIE 
AMBIENTALI/ENERGIA 

€ 108.300,00 € 75.000,00 € 33.300,00

Piemonte Health & Wellness 
SALUTE/MEDICALE/   

BIOMEDICALE
€ 109.600,00 € 75.000,00 € 34.600,00

Piemonte Railway: the complete
infrastructure and railbound
vehicles supply chain 

FERROVIARIO € 136.450,00 € 112.500,00 € 23.950,00

PIEMONTE EXCELLENCE 
approccio integrato alle esigenze di 
internazionalizzazione della filiera 
agroalimentare in Piemonte

AGROALIMENTARE € 93.250,00 € 71.250,00 € 22.000,00

€ 1.030.050,00 € 750.000,00 € 280.050,00

PAR FSC  2007-2013. Asse Asse I ”Innovazione e transizione produttiva”  – Linea di azione: I.4.2 
“Internazionalizzazione, promozione e marketing territoriale” – “Internazionalizzazione in 

uscita” 
PIANO STRATEGICO PER L'INTERNAZIONALIZZAZIONE DEL PIEMONTE - PROGETTI 

INTEGRATI DI FILIERA (PIF) - 2016 -

TOTALE



REGIONE PIEMONTE BU5S1 04/02/2016 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 29 dicembre 2015, n. 4-2705 
Art. 24 della L.R. n. 7/2001. Variazione al Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2015 
ed al bilancio pluriennale per l'anno 2016. Finanziamenti statali destinati al progetto 
"Sorveglianza HBSC per la popolazione italiana in eta adolescenziale. Assegnazione risorse 
alla Direzione Sanita. 
 
A relazione del Vicepresidente Reschigna: 
 
Visto che, con la nota del 15 dicembre 2015, prot. 23313/A1407A - 002, classificazione 4.30 - Fasc. 
1-2015A – N.DG1, la Direzione regionale Sanità ha chiesto di variare il bilancio relativo all’anno 
finanziario 2015 ed il bilancio pluriennale per l’anno 2016, così come specificato negli allegati alla 
presente deliberazione, per la realizzazione del progetto “Sorveglianza HBSC per la popolazione 
italiana in età adoloscenziale”; 
 
preso atto che il Ministero della Salute ha provveduto ad effettuare il versamento dell’importo di € 
47.520,00 presso la Tesoreria regionale, quietanze n. 25166 del 2 dicembre 2015; 
 
al fine di procedere nell’adempimento della richiesta in parola ed alla regolarizzazione della 
iscrizione in bilancio, si ritiene di variare il bilancio di previsione per l’anno finanziario 2015 
secondo le indicazioni di cui agli allegati alla presente deliberazione e di procedere 
contemporaneamente all’assegnazione a favore della Direzione Sanità dell’importo iscritto; 
 
visti gli articoli 52 e 53 della legge regionale 7/2001; 
visto l’art. 16, lett. h della L.R. 23/2008; 
vista la L.R. 14 maggio 2015, n. 9, “Legge finanziaria per l’anno 2015”; 
 
vista la L.R. 15 maggio 2015, n. 10 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2015 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2015-2017”; 
 
vista la D.G.R. n. 28-1447 del 18 maggio 2015 “Legge regionale 15 maggio 2015, n. 10 ‘Bilancio 
di previsione per l’anno finanziario 2015 e bilancio di pluriennale per gli anni finanziari 2015-
2017’”; 
 
la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
 
- di variare l’Allegato A alla D.G.R. n. 28-1447 del 18 maggio 2015, secondo quanto indicato negli 
Allegati A e B), parte integrante della presente deliberazione; 
 
- di assegnare alla Direzione sanità l’importo di cui all’allegato A. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. n.22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 



  
R E G I O N E  P I E M O N T E          BILANCIO DI GESTIONE          VARIAZ. N. 425 / 16/12/2015   *** BOZZA ***            PAG. 1 
ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         FINANZIANTI STATALI PER PROGETTI IN SANITA 
 
ENTRATA                                                             ALLEGATO A) 
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI      
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
 2015   20428/0     A1102A                                        | 
FINANZIAMENTO PROGETTO DI SORVEGLIANZA HBSC (HEALT BEHAVIOUR IN   | 
SCHOOL-AGED CHILDREN) PER LA POPOLAZIONE IN ETA' ADOLESCENZIALE:  | 
FATTORI DI RISCHIO E RISORSE UTILI ALLA SALUTE PER INFORMARE LE   | 
POLITICHE REGIONALI                                               |         +47.520,00            +47.520,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale ENTRATA                                                         +47.520,00            +47.520,00                 +0,00 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
R E G I O N E  P I E M O N T E          BILANCIO DI GESTIONE          VARIAZ. N. 425 / 16/12/2015   *** BOZZA ***            PAG. 2 
ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         FINANZIANTI STATALI PER PROGETTI IN SANITA 
 
SPESA 
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI      
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
 2015   165429/0    A1401A1                                       | 
TRASFERIMENTO ALL'UNIVERSITA PER IL PROGETTO DI SORVEGLIANZA HBSC | 
(HEALTH BEHAVIOUR IN SCHOOL-AGED CHILDREN) PER LA POPOLAZIONE IN  | 
ETA' ADOLESCENZIALE: FATTORI DI RISCHIO E RISORSE UTILI ALLA      | 
SALUTE PER INFORMARE LE POLITICHE REGIONALI                       |         +47.520,00            +47.520,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale SPESA                                                           +47.520,00            +47.520,00                 +0,00 
==================================================================   ====================  ====================  =================== 
SALDO (ENTRATA - USCITE)                                                         +0,00                 +0,00                 +0,00 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
R E G I O N E  P I E M O N T E          BILANCIO DI GESTIONE          VARIAZ. N. 425 / 16/12/2015   *** BOZZA ***            PAG. 3 
ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         FINANZIANTI STATALI PER PROGETTI IN SANITA 
 
  
  
E/U    ANNO  CAPITOLO                   RIFERIMENTI A CAPITOLI VINCOLATI O CORRELATI 
  
 U     2015  165429/0         VINCOLATI :  
                                   E  2015 20428/0 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



  
R E G I O N E  P I E M O N T E     BILANCIO DI GESTIONE (PLURIENNALE)      VARIAZ. N. 426 / 16/12/2015   *** BOZZA ***       PAG. 1 
ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         FONDI STATALI PER LA SANITA 
 
ENTRATA                                                                ALLEGATO B) 
==================================================================+================================================================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |           2016                          2017 
==================================================================+================================================================== 
 20428/0            A1102A                                        | 
FINANZIAMENTO PROGETTO DI SORVEGLIANZA HBSC (HEALT BEHAVIOUR IN   | 
SCHOOL-AGED CHILDREN) PER LA POPOLAZIONE IN ETA' ADOLESCENZIALE:  | 
FATTORI DI RISCHIO E RISORSE UTILI ALLA SALUTE PER INFORMARE LE   | 
POLITICHE REGIONALI                                               |         +31.680,00                                 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale ENTRATA                                                         +31.680,00                           +0,00 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
R E G I O N E  P I E M O N T E     BILANCIO DI GESTIONE (PLURIENNALE)      VARIAZ. N. 426 / 16/12/2015   *** BOZZA ***       PAG. 2 
ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         FONDI STATALI PER LA SANITA 
 
SPESA 
==================================================================+================================================================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |           2016                          2017 
==================================================================+================================================================== 
 165429/0           A1401A1                                       | 
TRASFERIMENTO ALL'UNIVERSITA PER IL PROGETTO DI SORVEGLIANZA HBSC | 
(HEALTH BEHAVIOUR IN SCHOOL-AGED CHILDREN) PER LA POPOLAZIONE IN  | 
ETA' ADOLESCENZIALE: FATTORI DI RISCHIO E RISORSE UTILI ALLA      | 
SALUTE PER INFORMARE LE POLITICHE REGIONALI                       |         +31.680,00                                 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale SPESA                                                           +31.680,00                           +0,00 
================================================================== ============================  =================================== 
SALDO (ENTRATA - USCITE)                                                         +0,00                           +0,00 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU5S1 04/02/2016 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 29 dicembre 2015, n. 5-2706 
Art. 24 della L.R. n. 7/2001. Variazione al Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2015. 
Per la realizzazione del progetto "Sonodinamic therapy: high energy shock waves and 
porphyrin compounds". 
 
A relazione del Vicepresidente Reschigna: 
 
Visto che, con la nota del 15 dicembre 2015, prot. 23315/A1407A - 002, classificazione 4.30 - Fasc. 
1-2015° - N.D.40, punto 1, la Direzione regionale Sanità ha chiesto di variare il bilancio relativo 
all’anno finanziario 2015, così come specificato nell’allegato alla presente deliberazione, per la 
realizzazione del progetto “Sonodinamic therapy:high energy shock waves and porphyrin 
compounds”; 
 
preso atto che il Ministero della Salute ha provveduto ad effettuare il versamento dell’importo di € 
114.987,30 presso la Tesoreria regionale, quietanze n. 25738 del 10 dicembre 2015; 
 
al fine di procedere nell’adempimento della richiesta in parola ed alla regolarizzazione della 
iscrizione in bilancio, si ritiene di variare il bilancio di previsione per l’anno finanziario 2015 
secondo le indicazioni di cui all’allegato alla presente deliberazione; 
 
visti gli articoli 52 e 53 della legge regionale 7/2001; 
visto l’art. 16, lett. h della L.R. 23/2008; 
vista la L.R. 14 maggio 2015, n. 9, “Legge finanziaria per l’anno 2015”; 
 
vista la L.R. 15 maggio 2015, n. 10 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2015 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2015-2017”; 
 
vista la D.G.R. n. 28-1447 del 18 maggio 2015 “Legge regionale 15 maggio 2015, n. 10 ‘Bilancio 
di previsione per l’anno finanziario 2015 e bilancio di pluriennale per gli anni finanziari 2015-
2017’”; 
 
la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
 
- di variare l’Allegato A alla D.G.R. n. 28-1447 del 18 maggio 2015, secondo quanto indicato 
nell’Allegato A), parte integrante della presente deliberazione. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. n.22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         RISORSE DELLO STATO PER PROGETTI SANITARI 
 
ENTRATA              Allegato A) 
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI      
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
 2015   20830/0     A1102A                                        | 
ASSEGNAZIONE DI FONDI PER IL FINANZIAMENTO DI PROGETTI DI         | 
INTERESSE O RILIEVO INTERREGIONALE IN MATERIA SANITARIA (ART. 12  | 
DEL D. LGS.  502/92)                                              |        +114.987,30           +114.987,30                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale ENTRATA                                                        +114.987,30           +114.987,30                 +0,00 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         RISORSE DELLO STATO PER PROGETTI SANITARI 
 
SPESA 
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI      
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
 2015   189955/0    A1403A1                                       | 
TRASFERIMENTO DI FONDI PER IL FINANZIAMENTO DI PROGETTI DI        | 
RICERCA SANITARIA (ART. 12 DECRETO LEGISLATIVO 502/92) CODICE     | 
GESTIONALE 1635                                                   |        +114.987,30           +114.987,30                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale SPESA                                                          +114.987,30           +114.987,30                 +0,00 
==================================================================   ====================  ====================  =================== 
SALDO (ENTRATA - USCITE)                                                         +0,00                 +0,00                 +0,00 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         RISORSE DELLO STATO PER PROGETTI SANITARI 
 
  
  
E/U    ANNO  CAPITOLO                   RIFERIMENTI A CAPITOLI VINCOLATI O CORRELATI 
  
 U     2015  189955/0         VINCOLATI :  
                                   E  2015 20830/0 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU5S1 04/02/2016 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 29 dicembre 2015, n. 6-2707 
Art. 24 della L.R. n. 7/2001. Variazione al Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2015. 
Per la realizzazione del progetto "Identification of novel prognostic factors and terapeutica 
targets". 
 
A relazione del Vicepresidente Reschigna: 
 
Visto che, con la nota del 15 dicembre 2015, prot. 23315/A1407A - 002,  classificazione 4.30 - 
Fasc. 1-2015° - N.D.40, punto 2, la Direzione regionale Sanità ha chiesto di variare il bilancio 
relativo all’anno finanziario 2015, così come specificato nell’allegato alla presente deliberazione, 
per la realizzazione del progetto “Identification of novel prognostic factors and terapeutica targets”; 
 
preso atto che il Ministero della Salute ha provveduto ad effettuare il versamento dell’importo di € 
158.059,18 presso la Tesoreria regionale, quietanze n. 25567 del 9 dicembre 2015; 
 
al fine di procedere nell’adempimento della richiesta in parola ed alla regolarizzazione della 
iscrizione in bilancio, si ritiene di variare il bilancio di previsione per l’anno finanziario 2015 
secondo le indicazioni di cui all’allegato alla presente deliberazione; 
 
visti gli articoli 52 e 53 della legge regionale 7/2001; 
visto l’art. 16, lett. h della L.R. 23/2008; 
vista la L.R. 14 maggio 2015, n. 9, “Legge finanziaria per l’anno 2015”; 
 
vista la L.R. 15 maggio 2015, n. 10 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2015 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2015-2017”; 
 
vista la D.G.R. n. 28-1447 del 18 maggio 2015 “Legge regionale 15 maggio 2015, n. 10 ‘Bilancio 
di previsione per l’anno finanziario 2015 e bilancio di pluriennale per gli anni finanziari 2015-
2017’”; 
 
la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
 
- di variare l’Allegato A alla D.G.R. n. 28-1447 del 18 maggio 2015, secondo quanto indicato 
nell’Allegato A), parte integrante della presente deliberazione. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. n.22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         FONDI STATALI PER PROGETTI SANITARI 
 
ENTRATA             Allegato A) 
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI      
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
 2015   20830/0     A1102A                                        | 
ASSEGNAZIONE DI FONDI PER IL FINANZIAMENTO DI PROGETTI DI         | 
INTERESSE O RILIEVO INTERREGIONALE IN MATERIA SANITARIA (ART. 12  | 
DEL D. LGS.  502/92)                                              |        +158.059,18           +158.059,18                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale ENTRATA                                                        +158.059,18           +158.059,18                 +0,00 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         FONDI STATALI PER PROGETTI SANITARI 
 
SPESA 
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI      
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
 2015   189955/0    A1403A1                                       | 
TRASFERIMENTO DI FONDI PER IL FINANZIAMENTO DI PROGETTI DI        | 
RICERCA SANITARIA (ART. 12 DECRETO LEGISLATIVO 502/92) CODICE     | 
GESTIONALE 1635                                                   |        +158.059,18           +158.059,18                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale SPESA                                                          +158.059,18           +158.059,18                 +0,00 
==================================================================   ====================  ====================  =================== 
SALDO (ENTRATA - USCITE)                                                         +0,00                 +0,00                 +0,00 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         FONDI STATALI PER PROGETTI SANITARI 
 
  
  
E/U    ANNO  CAPITOLO                   RIFERIMENTI A CAPITOLI VINCOLATI O CORRELATI 
  
 U     2015  189955/0         VINCOLATI :  
                                   E  2015 20830/0 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU5S1 04/02/2016 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 29 dicembre 2015, n. 7-2708 
Variazione al bilancio di previsione per l'anno finanziario 2015, in attuazione di variazioni 
compensative previste dall'articolo 24 della L.R. 7/2001. (UPB A1809A1). 
 
A relazione del Vicepresidente Reschigna: 
 
Visto l’articolo 24 comma 3 della L.R. 7/2001 che autorizza variazioni compensative tra capitoli 
della stessa unità previsionale di base (UPB); 
 
vista la richiesta del Direttore della Direzione Ambiente, Governo e Tutela del Territorio 
classificazione 4.50.2/2015/A di variazione compensativa all’interno dell’UPB A1809A1; 
 
vista la L.R. 7/2001 “Ordinamento Contabile della Regione Piemonte”; 
vista la L.R. 14 maggio 2015, n. 9 “Legge finanziaria per l’anno 2015”; 
 
vista la L.R. 15 maggio 2015 n. 10 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2015 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2015-2017”; 
 
vista la D.G.R. n. 28 - 1447 del 18 maggio 2015 "Legge regionale 15 maggio 2015, n. 10 "Bilancio 
di previsione per l'anno finanziario 2015 e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2015 - 2017". 
Ripartizione delle Unità previsionali di base in capitoli, ai fini della gestione"; 
 
la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
 
di variare l’Allegato A alla D.G.R. n. 28 - 1447 del 18 maggio 2015 secondo quanto indicato 
nell’Allegato A) parte integrante della presente deliberazione. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. n.22/2010 
 

(omissis) 
Allegato 

 



  
R E G I O N E  P I E M O N T E          BILANCIO DI GESTIONE          VARIAZ. N. 432 / 17/12/2015   *** BOZZA ***            PAG. 1 
ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         VARIAZ.COMP. UPB A1809A1 
 
SPESA                   ALLEGATO A) 
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI      
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
 2015   171361/0    A1809A1                                       | 
FONDO REGIONALE TRASPORTI. ASSEGNAZIONE DI SOMME AD ALTRI ENTI    | 
DELLE AMMINISTRAZIONI LOCALI PER IL FINANZIAMENTO DEI SERVIZI     | 
MINIMI DI TRASPORTO PUBBLICO LOCALE (ART.16, COMMA 4, LETTERA E)  | 
DELLA L.R. 1/2000)                                                |     -12.113.617,66        -12.113.617,66                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 2015   175859/0    A1809A1                                       | 
FONDO REGIONALE TRASPORTI. ASSEGNAZIONE DI SOMME ALLE AZIENDE     | 
PRIVATE ESERCENTI SERVIZI DI TPL PER IL RINNOVO DEL CCNL          | 
2004-2007 (L.R. 1/2000 E LEGGE 58/2005)                           |      +2.549.753,97         +2.549.753,97                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 2015   178733/0    A1809A1                                       | 
FONDO REGIONALE TRASPORTI. ASSEGNAZIONE DI SOMME ALLE AZIENDE     | 
ESERCENTI SERVIZI DI TPL PER IL RINNOVO DEL CCNL 2004-2007 (L.R.  | 
1/2000 E LEGGE 58/2005)                                           |      +9.563.863,69         +9.563.863,69                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale SPESA                                                                +0,00                 +0,00                 +0,00 
==================================================================   ====================  ====================  =================== 
SALDO (ENTRATA - USCITE)                                                         +0,00                 +0,00                 +0,00 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU5S1 04/02/2016 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 29 dicembre 2015, n. 8-2709 
Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti il T.A.R. Piemonte proposto da Societa' per 
l'annullamento, previa sospensione cautelare, della D.G.R. n. 16-2070 del 07.09.2015. 
Patrocinio nel giudizio e nella successiva esecuzione dell'avv. Alessandra Rava. 

 
(omissis) 

LA GIUNTA REGIONALE 
a voti unanimi... 

delibera 
 

di autorizzare il Presidente della Giunta regionale a costituirsi nel giudizio avanti il T.A.R. 
Piemonte in premessa descritto ed alle conseguenti attività processuali a tutela dell’interesse 
dell’Ente nel giudizio e nella eventuale successiva esecuzione, mediante la rappresentanza e difesa 
dell’avv. Alessandra Rava ed eleggendo domicilio presso la stessa in Torino, Via Meucci n. 1. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
 



REGIONE PIEMONTE BU5S1 04/02/2016 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 29 dicembre 2015, n. 9-2710 
Autorizzazione alla costituzione di parte civile della Regione Piemonte nel procedimento 
penale n. 4212/11 r.g.n.r. avanti il Tribunale Penale di Novara. Affidamento incarico all'avv. 
Alessandro Mattioda. 

 
(omissis) 

LA GIUNTA REGIONALE 
a voti unanimi... 

delibera 
 

di autorizzare il Presidente della Giunta Regionale  alla costituzione di parte civile della Regione 
Piemonte nel procedimento penale n. 4212/11 r.g.n.r. avanti il Tribunale Penale di Novara in ogni 
sua fase e grado e nei confronti di coloro che anche in prosieguo saranno imputati come in premessa 
specificato, avvalendosi del patrocinio dell’avv. Alessandro Mattioda, professionista legale 
dipendente di questa Amministrazione. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU5S1 04/02/2016 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 29 dicembre 2015, n. 10-2711 
Autorizzazione a costituirsi nel giudizio avanti il Tribunale di Torino - Sez. Lavoro proposto 
da medico specializzando (R.G. n. 9172/2015). Patrocinio nel giudizio e nella successiva 
esecuzione dell'avv. Giulietta Magliona. 

 
(omissis) 

LA GIUNTA REGIONALE 
a voti unanimi... 

delibera 
 

di autorizzare il Presidente della Giunta regionale a costituirsi avanti il Tribunale di Torino – Sez. 
Lavoro, in premessa descritto ed alle conseguenti attività processuali a tutela dell’interesse 
dell’Ente nel giudizio e nella eventuale successiva esecuzione, ivi compresa ogni opportuna 
eccezione e domanda anche in via riconvenzionale e nei confronti di terzi da chiamarsi in giudizio, 
mediante la rappresentanza e difesa dell’avv. Giulietta Magliona ed eleggendo domicilio presso la 
stessa in Torino, Via Meucci n. 1. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 



REGIONE PIEMONTE BU5S1 04/02/2016 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 29 dicembre 2015, n. 11-2712 
Autorizzazione a costituirsi nel giudizio avanti il Tribunale di Torino - Sez. Lavoro proposto 
da medico specializzando (R.G. n. 6309/2015). Patrocinio nel giudizio e nella successiva 
esecuzione dell'avv. Giulietta Magliona. 

 
(omissis) 

LA GIUNTA REGIONALE 
a voti unanimi... 

delibera 
 

di autorizzare il Presidente della Giunta regionale a costituirsi avanti il Tribunale di Torino – Sez. 
Lavoro, in premessa descritto ed alle conseguenti attività processuali a tutela dell’interesse 
dell’Ente nel giudizio e nella eventuale successiva esecuzione, ivi compresa ogni opportuna 
eccezione e domanda anche in via riconvenzionale e nei confronti di terzi da chiamarsi in giudizio, 
mediante la rappresentanza e difesa dell’avv. Giulietta Magliona ed eleggendo domicilio presso la 
stessa in Torino, Via Meucci n. 1. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 



REGIONE PIEMONTE BU5S1 04/02/2016 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 29 dicembre 2015, n. 12-2713 
Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti il T.A.R. Piemonte proposto da Federazione per 
l'annullamento della D.G.R. n. 9-1531 del 08.06.2015. Patrocinio nel giudizio e nella successiva 
esecuzione dell'avv. Eugenia Salsotto. 

 
(omissis) 

LA GIUNTA REGIONALE 
a voti unanimi... 

delibera 
 

di autorizzare la costituzione della Regione Piemonte in persona del Presidente della Giunta 
Regionale nel giudizio avanti il T.A.R. Piemonte in premessa descritto ed alle conseguenti attività 
processuali a tutela dell’interesse dell’Ente nel giudizio e nella eventuale successiva esecuzione, 
mediante la rappresentanza e difesa dell’avv. Eugenia Salsotto ed eleggendo domicilio presso la 
stessa in Torino, Via Meucci n. 1. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
 



REGIONE PIEMONTE BU5S1 04/02/2016 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 29 dicembre 2015, n. 13-2714 
Autorizzazione all'accettazione dell'atto di rinuncia al giudizio instaurato da societa privata 
avanti il Tribunale di Torino per dichiarare il car attere indebito di quanto corrisposto alla 
Regione Piemonte a titolo di ripiano per il superamento del tetto di spesa relativo ad una 
specialita medicinale e conseguente risarcimento del danno.  

 
(omissis) 

LA GIUNTA REGIONALE 
a voti unanimi... 

delibera 
 

di autorizzare il Presidente della Giunta Regionale ad accettare l’atto di rinuncia della  società Pfizer 
Italia s.r.l. al giudizio instaurato dalla medesima società  avanti il Tribunale di Torino nelle 
premesse descritto.  
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 



REGIONE PIEMONTE BU5S1 04/02/2016 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 29 dicembre 2015, n. 14-2715 
Autorizzazione alla costituzione di parte civile della Regione Piemonte nel procedimento 
penale n. 50903/13 r.g.n.r. avanti il Tribunale Penale di Milano. Affidamento incarico all'avv. 
Chiara Candiollo. 

 
(omissis) 

LA GIUNTA REGIONALE 
a voti unanimi... 

delibera 
 

di autorizzare il Presidente della Giunta Regionale  alla costituzione di parte civile della Regione 
Piemonte nel procedimento penale n. 50903/13 r.g.n.r. avanti il Tribunale Penale di Milano in ogni 
sua fase e grado e nei confronti di coloro che anche in prosieguo saranno imputati come in premessa 
specificato, avvalendosi del patrocinio dell’avv. Chiara Candiollo professionista legale dipendente 
di questa Amministrazione. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU5S1 04/02/2016 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 29 dicembre 2015, n. 15-2716 
Presa d’atto della sottoscrizione e condivisione da parte del sindacato UGL Piemonte e FAST-
CONFSAL del  “Protocollo d’Intesa occupazionale nel settore del Trasporto pubblico locale 
autoferrotranviari" di cui alla D.G.R. 57-1706 del 6 luglio 2015. 
 
A relazione dell'Assessore Balocco: 
 
Il Fondo nazionale dei trasporti, istituito ai sensi dell’art. 16 bis del Decreto-Legge 6 luglio 2012, n. 
95, convertito con modificazioni dalla L. 7 agosto 2012, n. 135, come modificato dall’art. 1 c. 301, 
della legge 24 dicembre 2012, n. 228, per il concorso finanziario dello Stato agli oneri del trasporto 
pubblico locale, anche ferroviario, viene ripartito tra le regioni a statuto ordinario con i criteri e le 
modalità definite dal Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 11 marzo 2013. 
 
Il sopra citato Decreto ha previsto, tra l’altro, che una quota del Fondo, crescente negli anni, possa 
essere erogata alle regioni solo a seguito di verifica del pieno raggiungimento di tutti gli obiettivi, 
ovvero parzialmente per come di seguito specificato: 
 
30% per un’offerta di servizio più efficiente ed economica per il soddisfacimento della domanda di 
trasporto pubblico e per la progressiva riduzione dei servizi offerti in eccesso in relazione alla 
domanda e il corrispondente incremento qualitativo e quantitativo dei servizi a domanda elevata; 
 
60% per il progressivo incremento del rapporto tra ricavi da traffico e costi operativi; 
 
10% per la definizione di livelli occupazionali adeguati. 
 
Per la Regione Piemonte il raggiungimento degli obiettivi sopra riportati deve coniugarsi con la 
salvaguardia dei livelli occupazionali degli addetti nel settore del trasporto pubblico locale e si 
ritiene opportuno che tali risvolti occupazionali debbono essere gestiti attraverso la condivisione 
con le organizzazioni sindacali settoriali.  
 
Pertanto sono state aperte trattative con le rappresentanze sindacali per un percorso condiviso che 
ha portato alla stesura di un documento denominato “Protocollo d’intesa occupazionale nel settore 
del Trasporto Pubblico locale autoferrotranviari” sottoscritto tra l’Assessore regionale ai trasporti 
Francesco Balocco ed i rappresentanti delle organizzazioni sindacali CGIL-CISL-UIL e di cui la 
Giunta regionale ha preso atto, condividendone i contenuti e gli obiettivi, con la D.G.R. n. 57 – 
1706 del 6 luglio 2015. 
 
In sintesi il documento sottoscritto evidenzia in particolare le clausole sociali per le garanzie ai 
lavoratori in caso di variazione della titolarità di gestione del servizio, prevede inoltre l’attivazione 
di un tavolo tecnico congiunto tra Regione ed OO.SS sugli effetti delle proposte di programmazione 
nel settore TPL ed il mantenimento del sostegno finanziario al settore TPL per evitare riduzioni 
occupazionali oltre al limite del normale turn over. 
 
Tenuto conto che l’obiettivo perseguito del mantenimento di livelli occupazionali adeguati nel 
settore del TPL può essere perseguito in maniera efficace e capillare solo con la condivisione di 
tutte le rappresentanze dei lavoratori si prende atto della successiva sottoscrizione del suddetto 
protocollo occupazionale da parte dell’UGL Piemonte in data 26/7/2015 nonchè della condivisione 
del medesimo protocollo da parte della FAST-CONFSAL in data 27/7/2015 come da allegati 
rispettivamente 1 e 2 al presente provvedimento quali parti integranti e sostanziali. 



 
Per quanto sopra; 
 
la Giunta Regionale, unanime,  
 

delibera 
 
- di prendere atto, per le motivazioni in premessa, della sottoscrizione del “Protocollo d’Intesa 
occupazionale nel settore del Trasporto pubblico locale autoferrotranviari” di cui alla D.G.R. n. 57-
1706 del 6/7/2015 tra l’Assessore regionale ai Trasporti Francesco BALOCCO ed i rappresentanti 
dell’Organizzazioni Sindacale UGL Piemonte, nonché della condivisione dei contenuti del 
medesimo protocollo da parte dell’Organizzazione di rappresentanza dei lavoratori FAST-
CONFSAL di cui agli allegati rispettivamente 1 e 2 al presente atto quali parti integranti e 
sostanziali. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 23 comma 1, lett. 
d) del D.Lgs. n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione “Amministrazione 
trasparente”. 
 

(omissis) 
Allegato 













REGIONE PIEMONTE BU5S1 04/02/2016 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 29 dicembre 2015, n. 16-2717 
Art. 2 del D.P.R. 383/1994 Favorevole volonta' di intesa per la realizzazione dell'opera 
denominata "Autostrada A6/Torino - Savona. Nuovo svincolo di Carmagnola Sud (progetto 
definitivo)".  
 
A relazione dell'Assessore Balocco: 
 
Premesso che:  
Con nota del 10.08.2012 prot. n. 3035 la Società Autostrada Torino - Savona S.p.A. (in seguito 
Società ATS S.p.A.) ha richiesto al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti – Provveditorato 
interregionale per le OO.PP. del Piemonte e della Valle d’Aosta l’espletamento della procedura di 
verifica di conformità urbanistica di cui al D.P.R. 18 aprile 1994 n. 383 per l’opera denominata 
“Autostrada A6/Torino – Savona. Nuovo svincolo di Carmagnola Sud (progetto definitivo)”, 
trasmettendo contestualmente il progetto definitivo dell’intervento su supporto informatico. 
Con nota del 12.09.2012 prot. n. 3571 il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti - 
Provveditorato interregionale per le OO.PP. del Piemonte e della Valle d’Aosta ha chiesto alla 
Regione Piemonte di pronunciarsi, ai sensi e per gli effetti della normativa vigente, in merito alla 
conformità urbanistica dell’intervento in argomento. 
Con nota del 06.11.2012 prot. n. 6500DB1203 il Settore Viabilità e Sicurezza stradale ha chiesto al 
Provveditorato interregionale per le OO.PP. del Piemonte e della Valle d’Aosta la sospensione del 
procedimento al fine di verificare la sussistenza delle autorizzazioni ambientali di legge.  
Con nota prot. n. 2107 del 24.05.2013 il Provveditorato interregionale per le OO.PP. del Piemonte e 
della Valle d’Aosta ha trasmesso alla Società ATS S.p.A. la nota della Regione Piemonte del 
06.11.2012, restando in attesa di notizie da parte della Società circa le autorizzazioni ambientali per 
la riattivazione del procedimento. 
Con nota del 06.08.2013 la Società ATS S.p.A. ha presentato istanza di verifica di assoggettabilità 
alla procedura di valutazione di impatto ambientale ai sensi dell’art. 20 comma 2 del D.lgs. 
152/2006 e s.m.i. al Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare. 
Con Determinazione Dirigenziale n. 141 del 30.09.2013 la Regione Piemonte ha inviato le proprie 
osservazioni al Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, così come previsto 
dall’art. 20 del D.lg. 152/2006 e s.m.i.. 
Con nota del 12.06.2014 prot. n. DVA-2014-0018471 il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del 
Territorio e del Mare ha concesso alla Società ATS S.p.A., come da richiesta della stessa, la 
sospensione del procedimento di verifica di assoggettabilità ai fini della predisposizione degli 
elaborati integrativi di riscontro alle osservazioni formulate dalla Regione Piemonte. 
Con nota del 16.07.2014 la Società ha trasmesso al Ministero la documentazione integrativa di cui 
sopra e copia dell’avvenuta pubblicazione di avviso di deposito sulla Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica Italiana. 
Con nota prot. n. 4632 del 23.09.2014 la Regione Piemonte ha comunicato al Ministero le proprie 
osservazioni circa la documentazione integrativa. 
Con Provvedimento prot. DVA-2014-0040348 del 5.12.2014 il Ministero dell’Ambiente e della 
Tutela del Territorio e del Mare ha disposto l’esclusione del progetto dalla procedura di VIA 
condizionato al rispetto di n. 16 prescrizioni delegando nel contempo la verifica di ottemperanza 
delle prescrizioni dalla n. 2 alla n. 15 alla Regione Piemonte. 
Con nota del 13.05.2015 la Società ATS S.p.A. ha comunicato al Ministero delle Infrastrutture e dei 
Trasporti – Provveditorato interregionale per le OO.PP. del Piemonte e della Valle d’Aosta istanza 
di riapertura del procedimento per l’accertamento della conformità urbanistica. 
Con nota prot. n. 30225 del 03.06.2015 il Settore Viabilità e Sicurezza stradale ha convocato per il 
giorno 15.06.2015 la prima seduta dell’Organo Tecnico Regionale per la verifica di ottemperanza 



alle prescrizioni dalla n. 2 alla n. 15 di cui al Provvedimento DVA-2014-0040348 del 5.12.2014 del 
Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare. 
In data 15.06.2015 si è regolarmente svolta la prima riunione dell’Organo Tecnico Regionale nella 
quale è emersa la necessità di documentazione integrativa al fine del prosieguo dell’istruttoria di 
verifica di ottemperanza delle prescrizioni dalla n. 2 alla n. 15. 
Con nota prot. n. 34123A18230 del 23.06.2015 il Settore Viabilità e Sicurezza stradale ha trasmesso 
il verbale della riunione dell’O.T.R. del 15.06.2015 al Proponente Società ATS S.p.A. restando in 
attesa della documentazione integrativa richiesta. 
Con nota prot. n. U/15/2618 del 07.08.2015 la Società ATS S.p.A. ha trasmesso la documentazione 
integrativa richiesta. 
Con nota prot. n. 46704 del 15.09.2015 il Settore Investimenti Trasporti e Infrastrutture, a cui è 
confluito il procedimento dal 03.08.2015 a seguito della riorganizzazione dei Settori regionali, ha 
convocato per il giorno 21.09.2015 la seconda riunione dell’Organo Tecnico Regionale. 
In data 21.09.2015 si è regolarmente svolta la seconda e conclusiva riunione dell’Organo Tecnico 
Regionale. 
Con nota prot. n. 48721 del 28.09.2015 il Settore Investimenti Trasporti e Infrastrutture ha chiesto 
al Comune di Carmagnola di trasmettere il proprio parere urbanistico corredato dei certificati di 
destinazione urbanistica per le particelle interessate dall’intervento. 
Con nota prot. n. 34210 del 03.11.2015  il Comune di Carmagnola ha trasmesso il proprio parere di 
conformità urbanistica dell’intervento agli strumenti urbanistici vigenti allegando, come richiesto, i 
certificati di destinazione urbanistica per le particelle interessate. Il Comune ha altresì dichiarato 
che nelle aree non ricade il vincolo paesaggistico ai sensi del D.lgs. 42/2004 e s.m.i. 
Con nota prot. n. 57478 del 13.11.2015, la Direzione OO. PP., Difesa del Suolo, Montagna, Foreste, 
Protezione civile, Trasporti e Logistica - Settore Investimenti Trasporti e Infrastrutture ha 
comunicato al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti la  conformità dell’intervento agli 
strumenti urbanistici vigenti, trasmettendo il parere di conformità urbanistica pervenuto dal 
Comune, rinviando alla presente deliberazione il parere unico regionale. 
Per quanto sopra premesso,  considerati i pareri pervenuti da: 
- ARPA Piemonte nota prot. n. 81379 del 07.10.2015; 
- Direzione Agricoltura nota prot. n. 16091A1704A del 30.09.2015 
 
Visti: 
 
- la Legge 7 agosto 1990, n. 241, e s.m.i, in materia di conferenze di servizi; 
 
- il D.P.R. 18 aprile 1994, n. 383 “Regolamento recante disciplina dei procedimenti di  
localizzazione delle opere d’interesse statale” e s.m.i.; 
 
- l’art. 52, comma 1, del D.Lgs 31 marzo 1998, n. 112. 
 
Visti i verbali delle riunioni dell’Organo Tecnico  Regionale del 15.06.2015 e 21.09.2015, 
depositati agli atti; 
 
la Giunta Regionale, unanime, 

delibera 
- di prendere atto, ai sensi e per gli effetti dell’art. 2 del D.P.R. 383/94 che, da quanto attestato dal 
Comune di Carmagnola  interessato dal progetto relativo all’intervento “Autostrada A6/Torino – 
Savona. Nuovo svincolo di Carmagnola Sud (progetto definitivo)”, l’opera è conforme agli 
strumenti urbanistici generali vigenti e adottati dal Comune; 
 



- di manifestare, ai sensi dell’art. 2 del D.P.R. 383/94 e s.m.i., favorevole volontà d’Intesa in 
ordine alla realizzazione nel succitato Comune dell’intervento in oggetto, sottolineando che nessuna 
variazione potrà essere introdotta al progetto senza la preventiva autorizzazione delle 
Amministrazioni interessate; 
 
- di dare atto che nell’ambito dell’istruttoria regionale sul progetto definitivo dell’intervento 
“Autostrada A6/Torino – Savona. Nuovo svincolo di Carmagnola Sud (progetto definitivo)” è stata 
svolta la verifica di ottemperanza, così come riassunta nell’Allegato 1, parte integrante e sostanziale 
del presente provvedimento rispetto al recepimento delle prescrizioni dalla n. 2 alla n. 15 
specificatamente delegate alla Regione Piemonte dal Ministero dell’Ambiente e della Tutela del 
Territorio e del Mare nel Provvedimento n. DVA-2014-0040348 del 5.12.2014. Il proponente deve 
ottemperare alle ulteriori prescrizioni e raccomandazioni contenute nel citato Allegato 1; 
 
- di inviare copia della presente Deliberazione al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti- 
Provveditorato interregionale per le OO.PP. del Piemonte e della Valle d’Aosta e al Ministero 
dell’Ambiente, del Territorio e del Mare – Direzione Generale per le Valutazioni Ambientali; 
 
- di prendere atto che il presente provvedimento non comporta per la Regione Piemonte alcun 
stanziamento a bilancio neanche per gli esercizi futuri; 
 
- di individuare il Dirigente del Settore Investimenti Trasporti e Infrastrutture, ing. Tommaso 
Turinetti, quale rappresentante della Regione nel procedimento per l’Intesa Stato-Regione di cui al 
D.P.R. 383/94. 
 
È comunque fatta salva l’osservanza di eventuali ulteriori prescrizioni regolamentari e legislative 
che disciplinino il suddetto intervento. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 



ALLEGATO 1 
Verifica di ottemperanza per  il Progetto “Autostrada A7/Torino – Savona. Nuovo svincolo di Carmagnola Sud (progetto 
definitivo)”  
Istruttoria regionale svolta con il supporto tecnico-scientifico di ARPA 
 

Prescrizioni dalla 2 alla 15 contenute nel 
Provvedimento prot. DVA-2014-0040348 del 

5.12.2014 
                     delegate alla Regione Piemonte 

Struttura Regionale 
competente per materia

 
Esito 

 
Osservazioni/prescrizioni ulteriori 

Prescrizione n. 2 
Redigere e sottoporre ad approvazione della Regione 
Piemonte un Piano Estrattivo redatto secondo la 
normativa presentando direttamente le misure per gli 
impatti dei percorsi cava – cantiere nell’ambito 
dell’autorizzazione ai sensi del DPR 383/94 

Direzione Competività 
regionale – Settore Polizia 
mineraria, cave e miniere 

ottemperata Nella progettazione esecutiva dovranno essere definiti, 
per le cave individuate i percorsi cava-cantiere 

Prescrizione n. 3 
Presentare un progetto esecutivo che contenga 
l’individuazione puntuale del cantiere con una 
descrizione e localizzazione delle attività previste 
(comprese le attività di stoccaggio temporaneo e 
gestione dei rifiuti) e le indicazioni relative alla gestione 
di tutte le emissioni aeriformi e degli scarichi idrici, le 
fonti di approvvigionamento di acqua ed energia 

ARPA ottemperata  

Prescrizione n. 4 
Presentare alla Regione Piemonte ed alle altre 
Amministrazioni interessate, un Piano estrattivo ai sensi 
dell’art. 2 della legge regionale 30/1999 

Direzione Competività 
regionale – Settore Polizia 
mineraria, cave e miniere 

ottemperata Dalle integrazioni prodotte in corso di verifica di 
assoggettabilità a VIA risulta che i quantitativi di 
materiale di cava sono diminuiti  (maggior utilizzo di 
materiale di scavo) per cui i valori risultano inferiori alla 
soglia dei 100.000 mc e pertanto il progetto non necessita 
di autorizzazione ai sensi della LR 30/1999 

    



Prescrizioni dalla 2 alla 15 contenute nel 
Provvedimento prot. DVA-2014-0040348 del 

5.12.2014 
                     delegate alla Regione Piemonte 

Struttura Regionale 
competente per materia

 
Esito 

 
Osservazioni/prescrizioni ulteriori 

Prescrizione 5 
Redigere e sottoporre ad approvazione un piano di 
gestione rifiuti concordato con la preposta Direzione 
della Regione Piemonte per quanto attiene alla gestione 
dei rifiuti prodotti dalle varie fasi di realizzazione 
dell’opera viaria. Presentare un piano per la gestione dei 
materiali in esubero che venga prioritariamente 
indirizzata con un ciclo produttivo o conferiti a soggetti 
autorizzati al recupero di cui al CER 170504 

Direzione Ambiente e 
Governo del Territorio 

ottemperata Da quanto si evince dagli elaborati il materiale di scavo 
viene utilizzanto in parte direttamente nel sito di 
produzione (38.539 mc) ed in parte è destinato agli 
impianti di recupero (9.2621 mc). Nessuna delle due 
modalità è trattata dal DM 161/2012., non risulta pertanto 
necessaria la redazione di un vero e proprio “Piano di 
utilizzo “ dei materiali da scavai sensi del DM 161/2012. 
Il Proponente provvederà comunque ad una adeguata 
campagna di indagini dei terreni al fine di verificare 
l’assenza di inquinanti negli orizzonti scavati. Nel caso si 
individui un inquinamento delle aree il Proponente dovrà 
mettere in atto gli apprestamenti previsti dalla Parte IV 
del Titolo V del d.lgs. 152/2006 

Prescrizione n. 6 
Presentare ad ARPA le iniziative finalizzate al 
monitoraggio della componente acustica ed in 
particolare il dettaglio delle misure di mitigazione 
acustica previste durante la fase di cantiere 

ARPA ottemperata Dall’esame della documentazione di impatto acustico inerente 
l’attività di cantiere e il piano di monitoraggio acustico, si 
ritiene che la stessa risulti in linea di massima condivisibile con 
le seguenti specificazioni: 
1) data la vicinanza e l’incertezza intrinseca alla 
modellizzazione acustica, si evidenzia una potenziale criticità 
per il ricettore numero 16. Si ritiene necessario pertanto 
integrare il P.M.A. con tale punto di monitoraggio sia nelle 
condizioni di corso d’opera che di post operam. 
2)  In relazione alla deroga sui limiti acustici, si evidenzia che, 
così come riportato in relazione dallo stesso proponente, i 
permessi in deroga nel territorio del Comune di Carmagnola 
sono di norma rilasciati negli intervalli orari dal lunedì al 
venerdì 8.00 – 12.00 e 13.00 – 17.00 ed il sabato 8- 12. 
Si ritiene pertanto che un’eventuale possibilità di ampliare le 
fasce orarie nelle quali concedere la deroga ai limiti acustici, 
così come richiesto dal proponente, possa essere valutata dal 
Comune con l’eventuale supporto di ARPA solo a fronte di una 
circostanziata istanza che indichi esattamente i giorni 
settimanali e le fasce orarie che si discostano dalle fasce orarie 
sopra riportate e descriva le motivazioni tecniche a supporto di 
tale richiesta. 



Prescrizioni dalla 2 alla 15 contenute nel 
Provvedimento prot. DVA-2014-0040348 del 

5.12.2014 
                     delegate alla Regione Piemonte 

Struttura Regionale 
competente per materia

 
Esito 

 
Osservazioni/prescrizioni ulteriori 

Prescrizione n. 7  
Nella fase di redazione del progetto dovranno essere 
sviluppate soluzioni che permettano di minimizzare il 
frazionamento  dei terreni e delle proprietà agricole 
comprensive delle alternative che possano mitigare gli 
impatti sul comparto agricolo ed in particolare la 
possibilità di ridurre il parcheggio in prossimità al 
piazzale di esazione  

Direzione Agricoltura ottemperata Rispetto alle criticità legate al consumo di suolo, al 
frazionamento fondiario ed alle possibili alternative di 
progetto, le integrazioni fornite, permettono di 
comprendere con maggiore chiarezza quale sia stato l’iter 
progettuale ed il quadro complessivo degli interventi, 
nonchè i vincoli amministrativi e tecnici che hanno 
portato alle scelte progettuali adottate, che allo stato 
attuale non possono essere modificate. 

Prescrizione 8  
Presentare le soluzioni progettuali che risolvono le 
interferenze con la viabilità interpoderale esistente, 
consentendo l’accesso ai fondi sia durante la fase di 
cantiere, sia nella fase di esercizio dell’infrastruttura in 
progetto 

Direzione Agricoltura ottemperata  

Prescrizione n. 9 
Per le aree agricole interessate dalla realizzazione dovrà 
essere sviluppato apposito progetto di ripristino che 
consenta di ricreare le condizioni originarie, 
concordando con i proprietari o i gestori dei fondi le 
modalità e le tempistiche degli interventi di ripristino 

Direzione Agricoltura ottemperata  

Prescrizione n. 10 
Inserire nella progettazione esecutiva le soluzioni che 
prevedano i materiali, i colori, le luci e le 
piantumazioni, atti a ridurre il più possibile l’impatto 
con l’ambiente agricolo circostante. 

Direzione Agricoltura ottemperata  

Prescrizione n. 11  
Presentare un progetto sulle modalità di trattamento per 
le acque meteoriche raccolte dal piazzale di esazione e 
dal parcheggio in particolare, ai sensi del Regolamento 
Regionale 20 febbraio 2006 n.1/R in cui il 
dimensionamento dei previsti impianti di disoleazione e 
sedimentazione delle acque di prima pioggia dovrà 
consentire  tempi di funzionamento idonei per ricevere, 
trattare e smaltire anche le acque degli eventi 

ARPA ottemperata Il proponente ha predisposto la posa in opera di sistemi di 
trattamento costituiti da tre disoleatori (due a servizio del 
piazzale di stazione ed uno a servizio del parcheggio) 
aventi funzionamento in continuo e dimensionati rispetto 
ad eventi meteorici particolarmente intensi come 
richiesto nell’istruttoria di VIA 



Prescrizioni dalla 2 alla 15 contenute nel 
Provvedimento prot. DVA-2014-0040348 del 

5.12.2014 
                     delegate alla Regione Piemonte 

Struttura Regionale 
competente per materia

 
Esito 

 
Osservazioni/prescrizioni ulteriori 

meteorologici più intensi, definiti in corrispondenza di 
un’attenta analisi dei dati aggiornati della pluviometria 
della zona. Nell’individuazione del recettore in cui 
convogliare tali acque, il proponente dovrà escludere i 
cavi ad uso irriguo ed in ogni caso prima dello scarico è 
necessario che per tali acque sia previsto un controllo 
per garantire il rispetto dei limiti quantitativi e 
qualitativi del corpo idrico. 
Prescrizione n. 12 
Per la gestione degli scarichi civili generati dalla 
palazzina uffici deve essere indicata la necessità di 
autorizzazione come scarico fuori fognatura e dovranno 
essere riportati i sistemi di gestione delle acque reflue 
valutando le soluzioni alternative di scarico in pubblica 
fognatura, in corpo idrico superficiale o nei primi strati 
di sottosuolo mediante subirrigazione considerando che 
il manufatto di stoccaggio deve essere a tenuta stagna 
dimensionando comunque gli impianti secondo le 
norme 

ARPA ottemperata Il proponente ha proposto un sistema di dispersione 
mediante subirrigazione in alternativa allo scarico in 
vasca stagna a svuotamento periodico previsto 
originariamente 

Prescrizione n. 13 
Documentare gli accordi con il preposto Consorzio 
Irriguo affinché il progetto preveda le soluzioni idonee 
a risolvere le interferenze con il reticolo irriguo 
esistente e il cronoprogramma delle opere, in modo da 
assicurare la continuità e la funzionalità della rete 
irrigua e l’effettuazione delle operazioni di 
manutenzione della rete stessa in maniera agevole e in 
sicurezza. Nel caso in cui non potesse essere assicurata 
la funzionalità dei pozzi irrigui esistenti, il progetto 
definitivo dovrà individuare adeguate soluzioni 
alternative, da realizzarsi a carico del proponente 

Direzione Agricoltura ottemperata  

Prescrizione n. 14 
Il Progetto definitivo deve considerare il recupero 

Direzione Agricoltura ottemperata  



Prescrizioni dalla 2 alla 15 contenute nel 
Provvedimento prot. DVA-2014-0040348 del 

5.12.2014 
                     delegate alla Regione Piemonte 

Struttura Regionale 
competente per materia

 
Esito 

 
Osservazioni/prescrizioni ulteriori 

ambientale delle aree intercluse fra gli assi viari in 
progetto e lungo l’asse in progetto con la creazione di 
aree verdi piantumate con essenze arboree e arbustive di 
facile manutenzione che più si adattano al contesto 
territoriale di riferimento 
Prescrizione n. 15 
Al fine di garantire l’attecchimento del materiale 
vegetale utilizzato nell’ambito degli interventi di 
inserimento paesaggistico, di ripristino e di mitigazione 
ambientale, il progetto dovrà essere corredato da una 
proposta di piano di manutenzione delle opere a verde , 
che preveda tra l’altro la sostituzione delle fallanze 
nell’ambito delle formazioni arboree ed arbustive e la 
risemina delle superfici ove si sia verficato un mancato 
o un ridotto sviluppo della copertura erbacea 

Direzione Agricoltura ottemperata  

 



REGIONE PIEMONTE BU5S1 04/02/2016 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 29 dicembre 2015, n. 17-2718 
Approvazione dello Schema di Atto Aggiuntivo alla Modifica dell’Accordo di Programma del 
21-01-2004 tra Regione Piemonte, Provincia di Cuneo e Provincia di Torino per la 
realizzazione lungo la S.P.29 della Provincia di Cuneo, del collegamento Carde’-Villafranca 
con Circonvallazione all’abitato di Carde’ e l’adeguamento della S.P. 139 della Provincia di 
Torino nel tratto Villafranca-Airasca del 5.12.2012. 
 
A relazione dell'Assessore Balocco: 
 
Premesso che:  
- In data 21.01.2004 è stato sottoscritto tra la Regione Piemonte, la Provincia di Cuneo e la 
Provincia di Torino l’Accordo attuativo dell’Intesa per la realizzazione, lungo la S.P. 29 della 
Provincia di Cuneo, del collegamento Cardè-Villafranca con circonvallazione dell’abitato di Cardè 
e l’adeguamento della SP 139 della Provincia di Torino nel tratto Villafranca-Airasca  e che lo 
schema dell’Accordo è stato approvato con   D.G.R. n. 44-11548 del 19-01-2004 per un importo 
complessivo di €  11.100.000 di cui € 8.006.970 di finanziamento regionale. 
 
- Con Determinazione Dirigenziale n. 490 del 28.09.2004 della Direzione Trasporti, è stata 
erogata la somma di € 2.000.000 alla Provincia di Cuneo. 
 
- In data  5.12.2012  (Rep. n. 17055 del 5.12.2012) è stata sottoscritta la Modifica dell’Accordo di 
Programma adottata con DPGR n. 28 del 25.03.2013 in cui è previsto al punto 1 dell’art. 2 
dell’Accordo del 24 gennaio 2004 il seguente intervento: stralcio funzionale consistente nella messa 
in sicurezza del ponte sul Cantogno ed il relativo collegamento con la viabilità locale (SP 29) in 
sponda sinistra del fiume Po, per un importo di spesa stimato in  € 1.700.000,00 ed € 300.000 per le 
spese già sostenute dalla Provincia di Cuneo per la progettazione della circonvallazione. 
 
- L’intero importo previsto di € 2.000.000 è stato erogato alla Provincia con la citata D.D. n. 
490/2004. 
 
Considerato che: 
 
- con nota prot. n. 96692 del 14.10.2015 la Provincia di Cuneo ha segnalato la necessità di  
convocare il Collegio di Vigilanza volto alla definizione di una proroga dei tempi per l’attuazione 
dell’intervento, vista l’attuale scadenza al 31.12.2015. 
 
- l’Atto aggiuntivo all’Accordo di Programma in essere prevede all’art. 6 quale termine di validità 
il 31.12.2015 e per valutare la richiesta di proroga dei termini per l’attuazione deve essere 
convocato il Collegio di Vigilanza, al quale partecipano i rappresentanti degli Enti sottoscrittori. 
 
- con nota prot. n. 61139 del 2.12.2015 è stato convocato il Collegio di Vigilanza per il giorno 
11.12.2015 presso la Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Montagna, Foreste, Protezione 
Civile, Trasporti e Logistica. 
 
- in data 11.12.2015 si è svolta regolarmente la riunione del Collegio dal cui verbale, depositato  
agli atti, risulta che  i sottoscrittori  ritengono congrua una proroga dei tempi di realizzazione delle 
opere e quindi di validità dell’Accordo di due anni e mezzo e quindi la scadenza dell’Accordo è 
fissata al 30.06.2018. 
 



Per quanto sopra premesso e considerato; 
 
preso atto di quanto stabilito dal Collegio di Vigilanza del 11.12.2014 e ritenuto di approvare il 
testo dell’Atto Aggiuntivo alla Modifica dell’Accordo di Programma del 21-01-2004 tra Regione 
Piemonte, Provincia di Cuneo e Provincia di Torino per la realizzazione lungo la S.P.29 della 
Provincia di Cuneo, del collegamento Carde’-Villafranca con Circonvallazione all’abitato di 
Carde’  e l’adeguamento della S.P. 139 della Provincia di Torino nel tratto Villafranca-Airasca  
del 5.12.2012  (ALLEGATO 1). 
 
Visto: 
 
- l’art. 34 del D.lgs. 267/2000 e s.m.i.; 
- la D.G.R. n. 27-23223 del 24.11.1997; 
- l’art. 23 comma1 lettera d) del D.lgs. 33/2013; 
vista la nota prot. n. 96692 del 14.10.2015 della Provincia di Cuneo; 
 
visto il verbale della riunione del 11.12.2015 del Collegio di Vigilanza sull’Accordo di Programma 
stipulato in data 21-01-2004  e sua modifica del 5.12.2012; 
 
la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
 
- di approvare lo schema di Atto Aggiuntivo alla Modifica dell’Accordo di Programma del 21-01-
2004 tra Regione Piemonte, Provincia di Cuneo e Provincia di Torino per la realizzazione lungo la 
S.P.29 della Provincia di Cuneo, del collegamento Carde’-Villafranca con Circonvallazione 
all’abitato di Carde’  e l’adeguamento della S.P. 139 della Provincia di Torino nel tratto 
Villafranca-Airasca  del 5.12.2012 allegato alla presente quale parte integrante e sostanziale 
(ALLEGATO 1) che proroga la validità dell’Accordo al 30.06.2018; 
 
- di autorizzare l’Assessore ai Trasporti, Infrastrutture, Opere Pubbliche e Difesa del Suolo alla 
firma dell’Atto Aggiuntivo di che trattasi; 
 
- di prendere atto che tale Atto Aggiuntivo all’Accordo non prevede alcun ulteriore impegno 
economico per la Regione Piemonte. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 23 comma1 lettera d) del D.lgs. 
33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione trasparente. 
 

(omissis) 
Allegato 
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ATTO AGGIUNTIVO ALLA MODIFICA DELL’ACCORDO DI 

PROGRAMMA DEL 21-01-2004 TRA REGIONE PIEMONTE, 

PROVINCIA DI CUNEO E PROVINCIA DI TORINO PER LA 

REALIZZAZIONE LUNGO LA S.P.29 DELLA PROVINCIA DI 

CUNEO, DEL COLLEGAMENTO CARDE’-VILLAFRANCA CON 

CIRCONVALLAZIONE ALL’ABITATO DI CARDE’  E 

L’ADEGUAMENTO DELLA S.P. 139 DELLA PROVINCIA DI 

TORINO NEL TRATTO VILLAFRANCA-AIRASCA  DEL 5.12.2012   

 

PREMESSO CHE: 

 In data 21.01.2004 è stato sottoscritto tra la Regione Piemonte, la 

Provincia di Cuneo e la Provincia di Torino l’Accordo attuativo 

dell’Intesa per la realizzazione, lungo la S.P. 29 della Provincia di 

Cuneo, del collegamento Cardè-Villafranca con circonvallazione 

dell’abitato di Cardè e l’adeguamento della SP 139 della Provincia di 

Torino nel tratto Villafranca-Airasca  e che lo schema dell’Accordo è 

stato approvato con   D.G.R. n. 44-11548 del 19-01-2004; 

 In data  5.12.2012  (Rep. n. 17055 del 5.12.2012) è stata sottoscritta 

la Modifica dell’Accordo di Programma adottata con DPGR n. 28 del 

25.03.2013 in cui è previsto al punto 1 dell’art. 2 dell’Accordo del 24 

gennaio 2004 il seguente intervento: 

1. stralcio funzionale consistente nella messa in sicurezza del ponte 

sul Cantogno ed il relativo collegamento con la viabilità locale (SP 29) 

in sponda sinistra del fiume Po, per un importo di spesa stimato in       

ALLEGATO 1 
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€ 1.700.000,00; 

 per il finanziamento delle opere di cui sopra la Regione Piemonte ha 

interamente versato alla Provincia di Cuneo l’importo di € 2.000.000,00 

(di cui € 300.000,00 per le spese già sostenute dalla Provincia di 

Cuneo); 

 la Modifica dell’Accordo di Programma all’art. 6 fissa i nuovi termini 

di validità fino alla data del 31.12.2015 solo per quanto riguarda la 

realizzazione dello stralcio funzionale di cui all’art 2 della suddetta 

Modifica;  

 con nota prot. n. 96692 del 14.10.2015, la Provincia di Cuneo ha 

segnalato la necessità di convocare il Collegio di Vigilanza per la 

definizione della proroga dei termini per l’attuazione dell’Accordo; 

 con nota prot. n. 61139 del 2.12.2015  è stato convocato il Collegio 

di Vigilanza per il giorno 11.12.2015 presso la Direzione Opere 

Pubbliche, Difesa del Suolo, Montagna, Foreste, Protezione Civile, 

Trasporti e Logistica; 

 in data 11.12.2015 si è svolto regolarmente il Collegio di Vigilanza 

nel quale i partecipanti hanno concordato la concessione della proroga 

per anni due proponendo la scadenza dell’Accordo al 30.06.2018. 

 con D.G.R. n --- del ----- è stato approvato lo schema di Atto 

Aggiuntivo per la modifica dei termini per l’attuazione fissando la 

nuova scadenza al 31.12.2017; 

PER TUTTO QUANTO SOPRA PREMESSO TRA : 

La Regione Piemonte, rappresentata dall’Assessore …………………, 

nato a………………il…………… 
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La Provincia di Cuneo, rappresentata da …………………………     

nato a …………………………..  il ……………… 

La Provincia di Torino, rappresentata da …………………………    

nato a ……………………….. il …………………..; 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE: 

ARTICOLO UNICO 

L’art. 6 della “Modifica dell’Accordo di Programma del 21.01.2004 tra 

Regione Piemonte, Provincia di Cuneo, Provincia di Torino per la 

realizzazione lungo la S.P. 29 della Provincia di Cuneo, del 

collegamento Cardè-Villafranca con circonvallazione all’Abitato di 

Cardè e l’adeguamento della S.P. 139 della Provincia di Torino nel 

tratto Villafranca-Airasca” stipulata in data 5.12.2012 viene sostituito 

con: “La scadenza della presente Modifica dell’Accordo di Programma 

è prorogata al 30.06.2018 solo per quanto riguarda la realizzazione 

dello stralcio funzionale di cui all’art. 2 della Modifica dell’Accordo”. 

 

Torino lì,  

Letto, confermato e sottoscritto. 

Per la Regione Piemonte 

---------------------------------------------------------------------------------- 

Per la Provincia di Cuneo 

----------------------------------------------------------------------------------- 

Per la Provincia di Torino  

----------------------------------------------------------------------------------- 
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REGIONE PIEMONTE BU5S1 04/02/2016 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 29 dicembre 2015, n. 18-2719 
Approvazione dello Schema di Atto Aggiuntivo all'Accordo di Programma tra Regione 
Piemonte e Provincia Biella per la progettazione e la realizzazione di interventi vari sulla 
viabilita provinciale per la valorizzazione della Valle dell'Oro stipulato in data 28.10.2010 
(Rep. n. 15747 del 29.11.2010) e Integrazione all'AdP del 13.11.2013 (rep. n. 440/013). 
 
A relazione dell'Assessore Balocco: 
 
Premesso che: 
 
- In data 28.10.2010 Regione Piemonte e la Provincia di Biella hanno sottoscritto l’Accordo di 
Programma per la progettazione e la realizzazione di interventi vari sulla viabilità provinciale per la 
valorizzazione della Valle dell’Oro in attuazione dell’Intesa Istituzionale del 07.03.2008 e che tale 
Accordo è stato adottato con D.P.G.R. n. 40 del 06.05.2011. 
 
- In data 13.11.2013 rep. n. 440/013 è stata sottoscritta l’Integrazione dell’Accordo di Programma 
per la progettazione e realizzazione di interventi vari sulla viabilità provinciale per la valorizzazione 
della Valle dell’Oro modificando gli interventi secondo il seguente elenco: 
Intervento 1) Progettazione e realizzazione della Variante stradale alla ex SS 338 e la SP 402 in 
Comune di Mongrando – costo previsto dell’intervento € 1.225.000,00 
Intervento 2) Realizzazione di una rotatoria in Comune di Mongrando per la riorganizzazione 
dell’intersezione tra la SP 419 “della Serra” e la SP 338 “di Mongrando” – costo previsto € 
205.000,00 
Intervento 3) Progettazione e realizzazione della messa in esercizio della Circonvallazione del 
Comune di Graglia – costo previsto dell’intervento € 600.000,00 
per un importo complessivo di  € 2.030.000,00 di  cui € 675.000 quale finanziamento regionale. 
Tale Integrazione all’Accordo è stata adottata con D.P.G.R. n. 48 del 17.04.2014. 
 
- Per il finanziamento delle opere di cui sopra la Regione Piemonte ha versato alla Provincia di 
Biella l’importo di € 175.000,00 ed il restante importo di € 500.000,00 risulta impegnato con 
determinazioni dirigenziali n. 210 del 01.10.2012 e n. 203 del 26.11.2013 sul capitolo n. 218610. 
 
Considerato che: 
 
- Con nota n. 32107 del 10.11.2015 la Provincia di Biella, al fine di poter completare la 
progettazione ed esecuzione di tutti gli interventi inseriti nell’Accordo, vista l’attuale scadenza al 
31.12.2015, ha richiesto la proroga dei termini a tutto il 31.12.2017. 
 
- L’Integrazione all’Accordo di Programma in essere prevede all’art. 8 quale termine di validità il 
31.12.2015 e che nell’Accordo del 28.10.2010 è prevista la possibilità di prorogare i termini per 
l’attuazione, ed ai sensi dell’art. 8 tale proroga viene valutata dal Collegio di Vigilanza, al quale 
partecipano i rappresentanti degli Enti sottoscrittori, che propone l’adozione del provvedimento di 
proroga. 
 
- Con nota prot. n. 61139 del 2.12.2015 è stato convocato il Collegio di Vigilanza di cui all’art. 8 
dell’Accordo per il giorno 14.12.2015 presso la Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, 
Montagna, Foreste, Protezione Civile, Trasporti e Logistica. 
 



- In data 14.12.2015 si è svolta regolarmente la riunione del Collegio dal cui verbale, depositato 
agli atti, risulta che i sottoscrittori ritengono congrua una proroga dei tempi di realizzazione delle 
opere e quindi di validità dell’Accordo di due anni e quindi propongono di posticipare la scadenza 
dell’Accordo al 31.12.2017. 
 
Per quanto sopra premesso e considerato. 
 
Preso atto di quanto stabilito dal Collegio di Vigilanza del 14.12.2015 che ha approvato il testo 
dell’Atto Aggiuntivo  all’Integrazione all’Accordo di Programma tra Regione Piemonte e Provincia 
di Biella per la progettazione e la realizzazione di interventi vari sulla viabilità provinciale per la 
valorizzazione della Valle dell’Oro (ALLEGATO 1).  
 
Visto: 
- l’art. 34 del D.lgs. 267/2000 e s.m.i.; 
- la D.G.R. n. 27-23223 del 24.11.1997;  
- l’art. 23 comma1 lettera d) del D.lgs. 33/2013; 
vista la nota prot. n.32107 del 10.11.2015 della Provincia di Biella; 
 
visto il verbale della riunione del 14.12.2015 del Collegio di Vigilanza sull’Accordo di Programma 
 
la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
 
- di approvare lo schema di Atto Aggiuntivo all’Integrazione all’Accordo di Programma tra 
Regione Piemonte e Provincia di Biella per la progettazione e la realizzazione di interventi vari 
sulla viabilità provinciale per la valorizzazione della Valle dell’Oro allegato alla presente quale 
parte integrante e sostanziale (ALLEGATO 1) che proroga la validità dell’Accordo al 31.12.2017; 
 
- di autorizzare l’Assessore ai Trasporti, Infrastrutture, Opere Pubbliche e Difesa del Suolo alla 
firma dell’Atto Aggiuntivo di che trattasi; 
 
- di prendere atto che la copertura di spesa per l’Accordo è stanziata sul capitolo di spesa n. 
218610, impegnata con D.D. n. 210 del 1.10.2012 e D.D. n. 203 del 26/11/2013. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art 61 dello 
Statuto e dell’art.5 della L.R. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 23 comma1 lettera d) del D.lgs. 
33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione trasparente. 
 

(omissis) 
Allegato 
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ATTO AGGIUNTIVO ALL’INTEGRAZIONE DELL’ACCORDO DI 

PROGRAMMA TRA  REGIONE PIEMONTE E PROVINCIA DI BIELLA PER 

LA PROGETTAZIONE E REALIZZAZIONE DI INTERVENTI VARI SULLA 

VIABILITA’ PROVINCIALE PER LA VALORIZZAZIONE DELLA “VALLE 

DELL’ORO” REP. N. 15747 DEL 29.11.2010 

****** 

PREMESSO: 

 che in data 07.03.2008 la Regione Piemonte e la Provincia di Biella hanno 

sottoscritto l’Intesa Istituzionale di programma con la quale sono stati 

individuati alcuni interventi prioritari tra cui gli “Interventi di valorizzazione 

della Valle dell’Oro” con un impegno finanziario a carico della Regione 

Piemonte pari a € 700.000,00; 

 che la citata Intesa Istituzionale prevede che l’attuazione della stessa 

avvenga attraverso la stipula di apposito accordo di programma; 

 che in data 28.10.2010 (rep. n. 15747 del 29.11.2010) è stato sottoscritto 

l’Accordo di Programma per la progettazione e realizzazione di interventi vari 

sulla viabilità provinciale per la valorizzazione della Valle dell’Oro e che tale 

Accordo è stato adottato con D.P.G.R. n. 40 del 06.05.2011; 

 che in data 13.11.2013 (rep.n. 440/013) è stato sottoscritta l’Integrazione 

dell’Accordo di Programma per la progettazione e realizzazione di interventi 

vari sulla viabilità provinciale per la valorizzazione della Valle dell’Oro 

modificando gli interventi secondo il seguente elenco: 

- Intervento 1) Progettazione e realizzazione della Variante stradale alla 

ex SS 338 e la SP 402 in Comune di Mongrando – costo previsto 

dell’intervento  € 1.225.000,00; 

ALLEGATO 1 
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- Intervento 2) Realizzazione di una rotatoria in Comune di Mongrando per 

la riorganizzazione dell’intersezione tra la SP 419 “della Serra” e la SP 

338 “di Mongrando” – costo previsto € 205.000,00; 

- Intervento 3) Progettazione e realizzazione della messa in esercizio della 

Circonvallazione del Comune di Graglia – costo previsto dell’intervento € 

600.000,00. 

 che con nota n. 32107 del 10.11.2015 la Provincia di Biella, al fine di poter 

completare la progettazione e l’esecuzione di tutti gli interventi inseriti 

nell’Accordo, ha richiesto la proroga dei termini di scadenza dell’Accordo, 

attualmente fissati al 31.12.2015, a tutto il 31.12.2017 

 che con nota prot. n. 61159 del 2.12.2015  è stato convocato il Collegio di 

Vigilanza per il giorno 14.12.2015 presso la Direzione Opere Pubbliche, 

Difesa del Suolo, Montagna, Foreste, Protezione Civile, Trasporti e Logistica. 

 che in data 14.12.2015 si è svolta regolarmente la riunione del Collegio di 

Vigilanza nel quale i partecipanti hanno concordato la concessione della 

proroga di due anni proponendo la scadenza dell’Accordo al 31.12.2017 

 che con D.G.R. n. ___ del ____ è stato approvato lo schema di Atto 

Aggiuntivo per la modifica dei termini per l’attuaizone fissando la nuova 

scadenza al 31.12.2017. 

PER TUTTO QUANTO SOPRA PREMESSO 

La Regione Piemonte (di seguito denominata Regione), rappresentata 

dall’Assessore pro tempore ---------; 

La Provincia di Biella (di seguito denominata Provincia),  rappresentata dal Dirigente 

pro tempore del Settore Pianificazione Territoriale, Infrastrutture, Mobilità, Trasporti, 

Sicurezza e Protezione Civile, arch. Maria Luisa Conti nata a Vercelli  il 09.02.1956;  
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SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE : 

ARTICOLO UNICO 

Il comma 2 dell’art. 11 dell’Integrazione dell’Accordo di Programma tra  

Regione Piemonte e Provincia di Biella per la progettazione e realizzazione 

di interventi vari sulla viabilità provinciale per la valorizzazione della “Valle 

dell’oro” rep. n. 15747 del 29.11.2010 stipulata in data 13.11.2013 (rep. n. 

440/013) viene sostituito con: “La scadenza del presente Accordo di 

Programma stabilita al 31.12.2015 è prorogata al 31.12.2017. 

 

Torino lì,  

 

Per la Regione Piemonte    ………………….. 

 

Per la Provincia di Biella     ..………………….  

 

  



REGIONE PIEMONTE BU5S1 04/02/2016 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 29 dicembre 2015, n. 19-2720 
Approvazione dello Schema di Atto Aggiuntivo all'Accordo di Programma, ex art. 34 D.Lgs 
267/2000, tra Regione Piemonte, Comune di Riva presso Chieri e S.C.R. Piemonte S.p.A. per 
la realizzazione dell'intervento "Sottopasso al km 21+120 della ex SS 10 Padana inferiore" del 
16.06.2009. 
 
A relazione dell'Assessore Balocco: 
 
Premesso che: 
 
- In data 16.06.2009 è stato sottoscritto l’Accordo di Programma tra la Regione Piemonte, il 
Comune di Riva Presso Chieri e S.C.R. Piemonte S.p.A. che disciplina modalità, oneri e tempi di 
realizzazione dell’intervento “Sottopasso al km 21+120 della ex SS 10 “Padana inferiore”” per un 
importo di € 1.000.000 derivante da economie di SCR Piemonte S.p.A. sul piano investimenti sulla 
rete trasferita ai sensi del Dlg 112/98 e la L.R. 44/2000. Il soggetto attuatore dell’intervento è la 
Società S.C.R. Piemonte S.p.A. 
 
Considerato che: 
 
- Con nota prot. n. 9427 del 26.10.2015 la Società SCR Piemonte S.p.A. ha trasmesso una 
relazione sullo stato di attuazione dell’intervento comunicando la necessità di prorogare la validità 
dell’Accordo al fine di poter terminare l’intervento. 
 
- L’Accordo di Programma in essere prevede all’art. 6 quale termine di validità il 31.12.2015 e ai 
sensi dell’art. 4, la richiesta di proroga viene valutata dal Collegio di Vigilanza (al quale 
partecipano i rappresentanti degli Enti sottoscrittori) che propone l’adozione del provvedimento di 
proroga. 
 
- Con nota prot. n. 611455 del 2.12.2015 è stato convocato il Collegio di Vigilanza di cui all’art. 4 
dell’Accordo per il giorno 14.12.2015 presso la Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, 
Montagna, Foreste, Protezione Civile, Trasporti e Logistica. 
 
- In data 14.12.2015 si è svolta regolarmente la riunione del Collegio di Vigilanza dal cui verbale, 
depositato agli atti, risulta che  il Collegio ritiene congrua una proroga dei tempi di realizzazione 
delle opere e quindi di validità dell’Accordo di due anni e quindi la scadenza viene aggiornata al 
31.12.2017. 
 
Per quanto sopra premesso e considerato. 
 
Preso atto di quanto stabilito dal Collegio di Vigilanza del 14.12.2015 che ha approvato il testo 
dell’Atto Aggiuntivo all’Accordo di Programma, ex art. 34 D. Lgs 267/2000, tra Regione 
Piemonte, Comune di Riva presso Chieri e S.C.R. Piemonte S.p.A. per la realizzazione 
dell’intervento “Sottopasso al km 21+120 della ex SS 10 “Padana inferiore”” del 16.06.2009 
(ALLEGATO 1). 
Visto: 
- l’art. 34 del D.lgs. 267/2000 e s.m.i.; 
- la D.G.R. n. 27-23223 del 24.11.1997;  
- l’art. 23 comma1 lettera d) del D.lgs. 33/2013; 
vista la nota prot. n. 9427 del 26.10.2015 della Società SCR Piemonte; 



 
visto il verbale della riunione del 14.12.2015 del Collegio di Vigilanza sull’Accordo di Programma 
 
la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
 
- di approvare lo schema di Atto Aggiuntivo all’Accordo di Programma, ex art. 34 D. Lgs 
267/2000, tra Regione Piemonte, Comune di Riva presso Chieri e S.C.R. Piemonte S.p.A. per la 
realizzazione dell’intervento “Sottopasso al km 21+120 della ex SS 10 “Padana inferiore”” del 
16.06.2009 allegato alla presente quale parte integrante e sostanziale (ALLEGATO 1) che proroga 
la validità dell’Accordo al 31.12.2017; 
 
- di autorizzare l’Assessore ai Trasporti, Infrastrutture, Opere Pubbliche e Difesa del Suolo alla 
firma dell’Atto Aggiuntivo di che trattasi; 
 
- di prendere atto che tale Atto Aggiuntivo all’Accordo non prevede alcun ulteriore impegno 
economico per la Regione Piemonte. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art 61 dello 
Statuto e dell’art.5 della L.R. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 23 comma1 lettera d) del D.lgs. 
33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione trasparente. 
 

(omissis) 
Allegato 
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ATTO AGGIUNTIVO ALL’ACCORDO DI PROGRAMMA, 

EX ART. 34 D.LVO 267/2000, TRA REGIONE PIEMONTE, 

COMUNE DI RIVA PRESSO CHIERI E S.C.R. PIEMONTE 

S.P.A. PER LA REALIZZAZIONE DELL’INTERVENTO: 

“SOTTOPASSO AL KM 21+120 DELLA EX S.R. 10 

“PADANA INFERIORE””  

************ 

PREMESSO CHE: 

 in data 16/06/2009 è stato sottoscritto l’Accordo di Programma - adottato 

con D.P.G.R. n. 60 del 07.07.2009 - tra la Regione Piemonte, il Comune di 

Riva presso Chieri e S.C.R. Piemonte S.p.A. che disciplina modalità, oneri e 

tempi di realizzazione dell’intervento “Sottopasso al km 21+120 della ex SS 

10 “Padana inferiore”; 

 con nota prot. 9427 n. 26.10.2015 la Società SCR Piemonte S.p.A. ha 

trasmesso una relazione sullo stato di attuazione dell’intervento 

comunicando altresì  la necessità di una proroga dei termini di validità 

dell’Accordo di anni cinque al fine di poter terminare l’intervento; 

 in data 14.12.2015 si è riunito il Collegio di Vigilanza il quale ha ritenuto 

congrua una proroga dei termini per l’attuazione di anni due fissando la 

scadenza dell’Accordo al 31.12.2017; 

 con D.G.R. n. _______ del ________ è stato approvato lo schema di Atto 

Aggiuntivo per la modifica dei termini per l’attuazione fissando la nuova 

scadenza al 31.12.2017. 

PER TUTTO QUANTO SOPRA PREMESSO TRA : 

ALLEGATO 1 
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La Regione Piemonte, rappresentata da …………, nato a ………..il 

………..; 

Il Comune di Riva Presso Chieri, rappresentato da …………, nato a 

………..il ………..; 

La S.C.R. Piemonte S.p.A., rappresentata da …………, nato a ………..il 

………..; 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE: 

ARTICOLO UNICO 

Il comma 3 dell’art. 6 dell’Accordo di Programma del 16.06.2009 tra 

Regione Piemonte, Comune di Riva presso Chieri e SCR Piemonte 

S.p.A. per la realizzazione dell’intervento “Sottopasso al km 21+120 

della ex SR 10 Padana Inferiore” viene sostituito con: “La scadenza 

del presente Accordo di Programma è prorogata al 31.12.2017”. 

 

Torino lì,  

 

Letto, confermato e sottoscritto. 

 

Per la Regione Piemonte 

 

Per il Comune di Riva Presso Chieri 

 

Per la S.C.R. Piemonte S.p.A. 
 

  
 



 

Pag. 3 di 3 

 



REGIONE PIEMONTE BU5S1 04/02/2016 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 29 dicembre 2015, n. 20-2721 
Piano Operativo di razionalizzazione delle Societa' e delle partecipazioni societarie 
direttamente o indirettamente possedute ai sensi della Legge 23 dicembre 2014, n. 190, art. 1 
comma 611 e ss. - Aggiornamento al 31 dicembre 2015. 
 
A relazione dell'Assessore De Santis: 
 
Con D.G.R. n. 18 – 1248 del 30 marzo 2015, è stato approvato il Piano Operativo di 
razionalizzazione delle Società e delle partecipazioni societarie direttamente o indirettamente 
possedute dalla Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 1 comma 611 e seguenti della Legge 23 
dicembre 2014, n. 190, in linea ed in continuità con un percorso già intrapreso. 
 
Nella suddetta deliberazione era stato disposto, tra l’altro, di avviare un’attività di aggiornamento e 
monitoraggio trimestrale di attuazione del Piano, mediante l'adozione di specifiche deliberazioni 
della Giunta Regionale entro scadenze predeterminate al 30 giugno 2015, al 30 settembre 2015 e al 
31 dicembre 2015. 
 
La prima fase di aggiornamento e monitoraggio del Piano è stata approvata con DGR. n. 2 – 1631 
del 29 giugno 2015.  
 
La seconda fase di aggiornamento e monitoraggio del Piano è stata approvata con DGR. n. 3 - 2136 
del 28 settembre 2015.  
 
In conformità ed in linea con i criteri e gli indirizzi seguiti sia per l’elaborazione del Piano 
Operativo nella terza fase di aggiornamento e monitoraggio si è continuato ad individuare, 
nell’ambito di macroaree, processi di integrazione, riorganizzazione e razionalizzazione mirati a 
mantenere le partecipazioni strategiche per il raggiungimento dei fini istituzionali dell’Ente. 
 
Il Piano Operativo – III fase di aggiornamento, risulta strutturato, come da allegato al presente 
provvedimento, nelle seguenti sezioni: 
 
I. Società a partecipazione diretta della Regione; 
II. Finpiemonte Spa e le sue partecipate; 
III. Finpiemonte partecipazioni; 
IV. SCR e le sue partecipate; 
 
Ogni sezione contiene, per ogni singola società, le schede di sintesi con l’aggiornamento dei dati 
desunti dal Bilancio di esercizio al 31 dicembre 2014, le linee operative con indicazione dell’attività 
svolta in attuazione del Piano Operativo, pianificazione delle attività, indirizzi e strategie da 
svolgere nel terzo trimestre e l’inserimento e rappresentazione dei principali dati delle partecipate 
indirette di secondo livello. 
 
Tutto ciò premesso e considerato; 
 
vista la Legge 23 dicembre 2014, n. 190; 
 
vista la D.G.R. n. 18 – 1248 del 30 marzo 2015; 
 
vista la D.G.R. n. 2 – 1631 del 29 giugno 2015; 



 
vista la D.G.R. n. 3 – 2136 del 28 settembre 2015; 
 
la Giunta Regionale, condividendo le argomentazioni esposte, ad unanimità, 
 

delibera 
 
- di approvare, in attuazione della D.G.R. n. 18 – 1248 del 30 marzo 2015, il terzo  aggiornamento 
e monitoraggio trimestrale relativo all’anno 2015 del Piano Operativo di razionalizzazione delle 
Società e delle partecipazioni societarie direttamente o indirettamente possedute dalla Regione 
Piemonte, così come descritto nell’allegato che costituisce parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
 

Allegato (omissis) 
 
 
La dimensione del file dell’allegato alla presente deliberazione  non permette la sua pubblicazione  
nel Bollettino Ufficiale (ndr). 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU5S1 04/02/2016 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 29 dicembre 2015, n. 21-2722 
D.G.R. n. 10-2590 del 14 dicembre 2015 avente ad oggetto: "S.C.R. Piemonte S.p.A. - Collegio 
Sindacale - nomina di tre Sindaci effettivi (con indicazione del Presidente del Collegio 
sindacale) e di due Sindaci supplenti. Definizione del compenso. Rettifica per mero errore 
materiale. 
 
A relazione dell'Assessore De Santis: 
 
Vista la D.G.R. n. 10 – 2590 del 14 dicembre 2015; 
 
premesso che con tale deliberazione la Giunta regionale aveva fra l’altro deliberato di proporre 
all’assemblea degli azionisti di S.C.R. Piemonte S.p.A. (società in cui la Regione Piemonte è 
l’unico azionista) la determinazione del compenso al Collegio sindacale in un importo massimo 
complessivo per la remunerazione di tutti i sindaci pari a euro 10.000,00 lordi su base annua; 
 
considerato che l’indicazione di  tale importo è frutto di mero errore materiale nella trascrizione, e 
che l’importo corretto è pari a euro 30.000,00. 
 
Ciò premesso, la Giunta regionale, unanime, 
 

delibera 
 
- di rettificare  l’importo relativo alla remunerazione di tutti i sindaci di S.C.R. Piemonte S.p.A. di 
cui alla D.G.R. n. 10 – 2590 del 14 dicembre 2015 da euro 10.000,00 ad euro 30.000,00  lordi su 
base annua. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul BU della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
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Deliberazione della Giunta Regionale 29 dicembre 2015, n. 25-2726 
L.R. n. 18/2012 - art. 14. "Fondo Acquisizione Crediti". Criteri, tempi e modalita' per il 
recupero dei finanziamenti erogati ai sensi della L.R. 24 dicembre 2009, n. 34. Integrazioni 
alla D.G.R. n. 30-66 del 02 luglio 2014. 
 
A relazione dell'Assessore De Santis: 
 
Premesso che: 
 
con Legge regionale N. 34 del 24 dicembre 2009 “Norme straordinarie a sostegno dei lavoratori 
dipendenti in condizioni di disagio economico. Fondo Speciale di garanzia”, è stato istituito un 
“Fondo speciale di garanzia a sostegno dei lavoratori dipendenti in condizioni di disagio 
economico” per far fronte alle conseguenze sociali della crisi che in Piemonte ha investito il sistema 
delle imprese e sostenere i lavoratori che non percepivano da tempo la retribuzione; 
tale fondo, costituito da 3 milioni di euro, consentiva ai lavoratori che ne avevano diritto di 
richiedere agli Istituti Bancari un prestito massimo di 2.500,00 euro, garantito dal suddetto fondo, 
senza costi per il lavoratore stesso; 
 
visto il perdurare della grave crisi economica che ha determinato in generale da parte dei  lavoratori 
beneficiari l’impossibilità di restituire il finanziamento, nonostante le proroghe concesse, si è 
addivenuti ad una modifica della L.R. n. 34/2009 mediante la L.R. n. 18/2012 e più precisamente: 
la Legge regionale n. 18 del 28 dicembre 2012, in particolare,  all’art.14  ha  stabilito: 
- di autorizzare Finpiemonte SpA ad acquisire dagli Istituti Bancari, al valore nominale, la 
titolarità dei crediti per finanziamenti ai lavoratori erogati in attuazione della L.R. 24 dicembre 
2009, n. 34; 
- che Finpiemonte S.p.A. provveda a concludere con le banche interessate intese che comprendano 
anche un impegno di cooperazione delle banche nelle eventuali azioni di recupero del credito; 
- che la Giunta regionale, con successivo provvedimento, individua tempi e modalità per le 
richieste di rimborso dei finanziamenti precisando altresì eventuali criteri e circostanze tassative, 
relative alle condizioni economiche dei beneficiari dei finanziamenti e della loro famiglia, la cui 
sussistenza può abilitare Finpiemonte S.p.A. a rinunciare, in tutto o in parte, a richiedere il rimborso 
del finanziamento; 
- di istituire il “Fondo Acquisizione Crediti” per l’acquisto dei crediti per finanziamenti ai 
lavoratori erogati in attuazione della L.R. 24 dicembre 2009, n. 34, attingendo la sua dotazione 
finanziaria dalle disponibilità presenti nel “Fondo Speciale di Garanzia a sostegno dei lavoratori 
dipendenti in condizioni di disagio economico”; 
- che eventuali mancati rimborsi dei finanziamenti, anche per effetto di rinunce consentite dal 
provvedimento della Giunta regionale, restano a carico esclusivo del Fondo.  
 
Con proprio atto del 23 gennaio 2013, n. 2-5245, la Giunta regionale ha deliberato, fra l’altro, la 
costituzione del suddetto “Fondo Acquisizione Crediti” con una dotazione finanziaria pari a € 
1.250.000,00 e l’individuazione di Finpiemonte S.p.A. (ente in House alla Regione istituito con 
L.R. n. 17/2007) quale soggetto gestore del predetto Fondo Acquisizione Crediti, demandando a 
proprio successivo atto l’individuazione di tempi e modalità per le richieste di rimborso dei 
finanziamenti precisando altresì eventuali criteri e circostanze tassative, relative alle condizioni 
economiche dei beneficiari dei finanziamenti e delle loro famiglia, la cui sussistenza può abilitare 
Finpiemonte S.p.A. a rinunciare, in tutto o in parte, a richiedere il rimborso del finanziamento. 
 



Con determinazione del Direttore della Direzione regionale Attività Produttive n. 520 del 30-10-
2013 è stato approvato lo schema di Contratto tra la Regione Piemonte e Finpiemonte S.p.A. per 
l’affidamento a Finpiemonte S.p.A. della gestione del Fondo Acquisizione Crediti dei lavoratori 
dipendenti in condizioni di disagio economico, ai sensi della L.R. n. 18 del 28-12-2012, Contratto 
sottoscritto in data 28-11-2013 rep. n. 455/013. 
 
Finpiemonte S.p.A. ha acquisito dagli Istituti Bancari, al valore nominale, la titolarità dei crediti per 
finanziamenti ai lavoratori erogati in attuazione di quanto previsto dalla Legge Regionale n. 34 del 
24 dicembre 2009 per un ammontare pari a € 1.013.409,04. 
 
Considerato che nell’incontro svoltosi presso la Direzione Attività Produttive della Regione 
Piemonte in data 14 gennaio 2014 con la partecipazione di CGIL Piemonte, CISL Piemonte e UIL 
Piemonte per l’esame delle problematiche connesse al recupero dei finanziamenti erogati ai 
lavoratori ai sensi della L.R. n. 34/2009 e dell’art. 14 della L.R. n. 18 del 28-12-2012, si è valutato 
positivamente un’ipotesi di articolazione delle  modalità, tempi e criteri del rimborso dei 
finanziamenti che prevede in sintesi: 
a) l’esenzione dal rimborso per situazioni economiche pari o inferiori a € 10.000,00; 
b) la progressione della percentuale del prestito da restituire per situazioni economiche superiori a € 
10.000,00 e inferiori a € 20.000,00; 
c) il rimborso totale del prestito per situazioni economiche superiori a € 20.000,00; 
d) qualora al momento della richiesta del rimborso la situazione economica ISEE sia peggiorata 
rispetto agli anni precedenti la lavoratrice o il lavoratore ha la facoltà di presentare un ISEE 
integrato; 
e) la restituzione del prestito in una unica soluzione entro 6 mesi dalla richiesta del rimborso o la 
sua rateizzazione in 12 mesi. 
 
Vista la D.G.R. n. 30-66 del 02 luglio 2014 avente ad oggetto L.R. n. 18/2012 – art. 14. “Fondo 
acquisizione crediti”. Criteri, tempi e modalità per il recupero dei finanziamenti erogati ai sensi 
della L.R. 24 dicembre 2009, n. 34. 
 
Vista la Determinazione dirigenziale n. 513 del 24 luglio 2014 con la quale si sono stabiliti i tempi, 
le modalità e i criteri per il recupero dei finanziamenti erogati ai sensi della L.R. 24 dicembre 2009, 
n. 34, in attuazione della D.G.R. n. 30-66 del 02 luglio 2014. 
 
Vista la situazione comunicata da  Finpiemonte S.p.a., dopo attenta e approfondita verifica, in base 
alla quale risultano irreperibili 147 lavoratori beneficiari. 
 
Visto altresì che 14 lavoratori beneficiari, nonostante l’assenso a restituire il finanziamento, hanno 
evidenziato difficoltà nella restituzione dello stesso nei tempi previsti dalla D.G.R. n. 30-66 del 02 
luglio 2014 visto lo stato economico peggiorativo.  
 
Vista la necessità di contattare tali lavoratori al fine di verificare se sussistono le condizioni per la 
restituzione dei crediti, prima di arrivare ad una eventuale iscrizione a ruolo.  
 
Ritenuto opportuno quindi esperire un ultimo tentativo di contatto attraverso una nuova modalità 
non prevista prima e in particolare l’utilizzo dei messi comunali per la determinazione del domicilio 
per l’invio della comunicazione di rientro del debito. 
 
Visto l’articolo 10 della Legge n. 265/1999 “Disposizioni in materia di autonomia e ordinamento 
degli enti locali, nonche’ modifiche alla legge 8 giugno 1990, n. 142” ed il Decreto del Ministero 



dell’Economia e delle Finanze del 12 settembre 2012, che hanno previsto il rimborso delle spese ai 
Comuni per la notificazione di atti per altre pubbliche amministrazioni.  
 
Preso atto della disponibilità di CGIL Piemonte, CISL Piemonte e UIL Piemonte a manifestare 
assistenza mediante i propri servizi fiscali, come emerso dall’incontro svoltosi presso la Direzione 
Competitività del Sistema regionale in data 12 ottobre 2015 con la partecipazione delle suddette 
Organizzazioni Sindacali per l’esame delle problematiche connesse al recupero dei finanziamenti 
erogati ai lavoratori ai sensi della L.R. n. 34/2009 e dell’art. 14 della L.R. n. 18 del 28-12-2012. 
 
Vista la necessità di procedere al recupero dei crediti non ancora rimborsati. 
Vista la L.R. n. 34/2009; 
visto l’art. 14 L.R. n. 18/2012; 
visto il D.Lgs. 31 marzo 1998 n. 109 come integrato D.Lgs. 3 maggio 2000 n. 130; 
visto il D.P.C.M. 7 maggio 1999 n. 221 come modificato dal D.P.C.M. 4 aprile 2001 n. 242; 
visto il D.P.C.M. 18 maggio 2001; 
visto il D.P.C.M. 5 dicembre 2013 n. 159; 
visto l’art. 95 dello Statuto. 
 
La Giunta Regionale a voti unanimi 
 

delibera 
 
Ad integrazione della D.G.R. n. 30-66 del 02 luglio 2014 che Finpiemonte S.p.A. prosegua 
nell’azione di recupero del finanziamento ai sensi della L.R. n. 34/2009 e dell’art. 14 della L.R. n. 
18/2012 nei seguenti modi: 
a)  che i lavoratori che non hanno restituito il debito entro le tempistiche indicate, ai       quali è già  
stata inviata la lettera di comunicazione di restituzione del debito stesso  da parte di Finpiemonte 
S.p.A. e che risultano irreperibili, come ulteriore tentativo per contattarli, si farà ricorso ai messi 
comunali per la determinazione del domicilio e per l’invio della comunicazione di rientro del 
debito; 
b)  che per i lavoratori reperibili che non sono in grado di adempiere al rimborso del credito nei 
tempi e secondo le modalità previste i quali dimostrino lo stato economico peggiorativo ma che 
comunque devono restituire in tutto o in parte il debito, verrà concessa una dilazione nella 
restituzione mediante un’opportuna rateizzazione, a tasso zero, di norma non superiore a 60 mesi 
decorrenti dalla richiesta del rimborso.  
Di prendere atto che Finpiemonte S.p.A., Società in house della Regione Piemonte, provvederà 
all’adozione del provvedimento di esenzione totale o parziale dal rimborso dei crediti che verrà 
pubblicato ai sensi dell’art. 26 del Decreto Legislativo n. 33/2013. 
Di  demandare alla Direzione Competitività del Sistema regionale gli atti necessari e conseguenti 
all’attuazione del presente provvedimento. 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 26, comma 1, del Decreto 
Legislativo n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione “Amministrazione trasparente”. 
 

(omissis) 
 



REGIONE PIEMONTE BU5S1 04/02/2016 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 29 dicembre 2015, n. 28-2729 
Fondo destinato agli inquilini morosi incolpevoli. Art. 6 DL 102/2013 convertito, con 
modificazioni, dalla L. 124/2013. Approvazione del Protocollo d'Intesa per la definizione delle 
modalita' operative di invio da parte dei Comuni alle Prefetture, Uffici Territoriali del 
Governo, degli elenchi dei soggetti richiedenti le risorse. 
 
A relazione dell'Assessore Ferrari: 
 
L’articolo 6, comma 5, del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 102, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 28 ottobre 2013, n. 124 (Misure di sostegno all’accesso all’abitazione e al settore 
immobiliare) ha istituito presso il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti un Fondo destinato 
agli inquilini morosi incolpevoli (FIMI), con una dotazione di 20 milioni di euro per ciascuno degli 
anni 2014 e 2015. 
 
L’articolo 1, comma 2, del decreto-legge 28 marzo 2014, n. 47, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 25 maggio 2014, n. 80 (Misure urgenti per l’emergenza abitativa, per il mercato delle 
costruzioni e per l’Expo 2015) ha incrementato la dotazione del Fondo fino al 2020. 
 
Il Fondo è operante nei Comuni ad alta tensione abitativa ai sensi della deliberazione CIPE n. 87 del 
13 novembre 2003 individuati dalle Regioni ed è finalizzato alla concessione da parte dei Comuni 
di contributi in favore di inquilini: 
a) nei cui confronti sia stato emesso provvedimento di rilascio esecutivo per morosità incolpevole e 
che sottoscrivano con il proprietario dell’alloggio un nuovo contratto a canone concordato; 
b) la cui ridotta capacità economica non consenta il versamento di un deposito cauzionale per 
stipulare un nuovo contratto di locazione. In tal caso il comune prevede le modalità per assicurare 
che il contributo sia versato contestualmente alla consegna dell’immobile;  
c) dimostrino la disponibilità del proprietario dell’alloggio a consentire il differimento 
dell’esecuzione del provvedimento di rilascio dell’immobile con un ristoro anche parziale della 
morosità pregressa. 
 
Con decreto interministeriale 14 maggio 2014 pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 161 del 14 
luglio 2014 sono stati indicati i criteri e le procedure per l’accesso al Fondo.  
 
Il citato decreto 14 maggio 2014 prevede all’articolo 6 che i Comuni inviino alle Prefetture, Uffici 
territoriali del Governo gli elenchi dei richiedenti in possesso dei requisiti di accesso al contributo 
per le valutazioni funzionali all'adozione delle misure di graduazione programmata dell'intervento 
della forza pubblica nell'esecuzione dei provvedimenti di sfratto, ed assegna alle Regioni il compito 
di: 
a) individuare i Comuni ad alta tensione abitativa a cui destinare le risorse del Fondo (articolo 1);  
b) definire linee guida per gli organismi comunali incaricati delle attività (articolo 1);  
c) assicurare il regolare monitoraggio della misura sull’utilizzo dei fondi statali e degli eventuali 
fondi regionali integrativi (articolo 7). 
 
La Regione con proprio atto ha deliberato in merito alle linee di intervento a sostegno dell’affitto 
adottando il metodo della programmazione unitaria delle diverse misure attive sul territorio 
prevedendo, in particolare, la complementarietà degli interventi attivabili con il Fondo destinato agli 
inquilimi morosi incolpevoli con quelli attivabili con le Agenzie sociali per la locazione (ASLO) in 
modo tale da garantire sia la copertura della morosità pregressa (FIMI) sia il contributo su un 
predeterminato numero di mensilità del canone del nuovo contratto a canone concordato  (ASLO). 



 
I comuni ad alta tensione abitativa a cui assegnare le risorse relative all’annualità 2014 sono stati 
individuati attraverso l’avviso pubblico approvato con determinazione dirigenzile n. 621 del 19 
novembre 2014, mentre per quanto riguarda i fondi relativi all’annualità 2015 è in corso la raccolta 
delle adesioni all’avviso approvato con determinazione dirigenziale n. 941 del 30 novembre 2015. 
 
Per consentire alla Regione il regolare monitoraggio della misura è stato predisposto un applicativo 
informatico, denominato EPICO (Edilizia per I Comuni), nel quale sono inserite, a cura dei 
competenti uffici comunali, le domande presentate dai richiedenti, valutate positivamente da parte 
di apposite commissioni comunali  in termini di requisiti di ammissibilità e di  incolpevolezza.  
 
I dati di monitoraggio rilevabili dall’applicativo EPICO nei primi mesi di operatività del Fondo 
evidenziano un numero ancora limitato di domande presentate da inquilini morosi incolpevoli di cui 
è in corso l’attività di intermediazione curata dal Comune, propedeutica alla conclusione di un 
accordo tra l’inquilino moroso incolpevole e il proprietario dell’alloggio.  
 
La misura e la sua conoscenza al momento non sono ancora sufficientemente diffuse; alcuni 
Comuni hanno aderito e hanno dato corso completamente alle azioni conseguenti, altri, pur avendo 
aderito, non hanno finora compiuto tutte le azioni necessarie alla sua applicazione. Tali circostanze 
determinano sia  l’insorgere di disuguaglianze di opportunità per i cittadini in possesso dei requisiti 
di ammissibilità sia un depotenziamento dell’efficacia della misura connesso ad accessi tardivi da 
parte dei cittadini interessanti. 
 
Anche l’invio da parte dei Comuni alle Prefetture degli elenchi dei cittadini in possesso dei requisiti 
di ammissibilità necessita di alcune indicazioni di carattere operativo, dirette ad assicurarne 
un’attuazione uniforme sul territorio e a stabilire la durata del periodo in cui gli elenchi inviati sono 
tenuti in considerazione per le valutazioni funzionali all'adozione delle  misure  di  graduazione 
programmata dell'intervento della forza pubblica nell'esecuzione  dei provvedimenti di sfratto. 
 
E’ pertanto necessario che venga stipulato un apposito Protocollo d’Intesa al fine di stabilire le 
modalità di invio degli elenchi e la durata del periodo in cui detti elenchi sono tenuti in 
considerazione per le valutazioni funzionali all'adozione delle misure di graduazione programmata 
dell'intervento della forza pubblica nell'esecuzione dei provvedimenti di sfratto, nonché definire gli 
impegni per le opportune azioni divulgative della misura. 
 
Il Protocollo d’Intesa viene sottoscritto dalle Istituzioni e dagli Enti direttamente coinvolti 
nell’attuazione del Fondo, e cioè le Prefetture – Uffici territoriali del Governo, la Regione Piemonte 
e l’ANCI Piemonte, in rappresentanza dei Comuni aderenti. Possono aderire al Protocollo anche le 
organizzazioni della proprietà edilizia e dei conduttori maggiormente rappresentativi. 
 
Vista la bozza di protocollo d’intesa che si allega alla presente deliberazione per farne parte 
integrante e sostanziale, come risultante a seguito delle osservazioni e contributi raccolti nei tavoli 
di confronto svolti con tutti i soggetti interessati, di particolare interesse per la Regione Piemonte e 
per i sottoscrittori, tale da considerare approvabile lo schema citato. 
 
La Giunta regionale, a voti unanimi, espressi nelle forme di legge  
 

delibera 
 



a) di  approvare,  per le motivazioni espresse in premessa, lo  schema  di  Protocollo  d’Intesa  tra le 
Prefetture, Uffici Territoriali del Governo, l’ANCI Piemonte e la Regione Piemonte 
“PROTOCOLLO D’INTESA PER LA DEFINIZIONE DELLE MODALITA’ OPERATIVE DI 
INVIO DA PARTE DEI COMUNI ALLE PREFETTURE – UFFICI TERRITORIALI DEL 
GIOVERNO DEGLI ELENCHI DEI SOGGETTI RICHIEDENTI LE RISORSE PREVISTE DAL 
FONDO DESTINATO AGLI INQUILINI MOROSI INCOLPEVOLI ISTITUITO 
DALL’ARTICOLO 6 DEL DECRETO-LEGGE 31 AGOSTO 2013, N. 102, CONVERTITO, CON 
MODIFICAZIONI, DALLA LEGGE 28 OTTOBRE 2013, N. 124, PER LE VALUTAZIONI 
FUNZIONALI ALL’ADOZIONE DELLE MISURE PROGRAMMATE DI GRADUAZIONE 
DELL’INTERVENTO DELLA FORZA PUBBLICA NELL’ESECUZIONE DEI 
PROVVEDIMENTI DI SFRATTO” si allega alla presente deliberazione sotto la lettera “A” per 
farne parte integrante e sostanziale; 
 
b) di dare atto che il Protocollo d’Intesa potrà essere sottoscritto anche dalle organizzazioni della 
proprietà edilizia e dei conduttori maggiormente rappresentativi; 
 
c) di dare mandato all’Assessore alle Politiche sociali, della famiglia e della casa, di  sottoscrivere  
il Protocollo d’Intesa di cui alla lettera a) apportando le eventuali  integrazioni  non  sostanziali 
necessarie per la conclusione del procedimento; 
 
d) di dare atto che l’attuazione del Protocollo d’Intesa non comporta oneri finanziari a carico della 
Regione. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. 22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 

 
 



Fondo destinato agli inquilini morosi incolpevoli. Art. 6 DL 102/2013 convertito, con modificazioni, dalla L. 

124/2013. Approvazione del Protocollo d’Intesa per la definizione delle modalità operative di invio da parte 

dei Comuni alle Prefetture, Uffici Territoriali del Governo, degli elenchi dei soggetti richiedenti le risorse – 

ALLEGATO A 

 

PROTOCOLLO D’INTESA PER LA DEFINIZIONE DELLE MODALITA’ OPERATIVE DI INVIO DA PARTE DEI COMUNI 

ALLE  PREFETTURE  – UFFICI  TERRITORIALI DEL GIOVERNO DEGLI  ELENCHI DEI  SOGGETTI  RICHIEDENTI  LE 

RISORSE  PREVISTE  DAL  FONDO  DESTINATO  AGLI  INQUILINI  MOROSI  INCOLPEVOLI  ISTITUITO 

DALL’ARTICOLO  6  DEL  DECRETO‐LEGGE  31  AGOSTO  2013,  N.  102,  CONVERTITO,  CON MODIFICAZIONI, 

DALLA LEGGE 28 OTTOBRE 2013, N. 124, PER LE VALUTAZIONI FUNZIONALI ALL’ADOZIONE DELLE MISURE 

PROGRAMMATE  DI  GRADUAZIONE  DELL’INTERVENTO  DELLA  FORZA  PUBBLICA  NELL’ESECUZIONE  DEI 

PROVVEDIMENTI DI SFRATTO 

 

L’anno …., il giorno …. del mese di ……….in Torino, presso la sede della Prefettura in Piazza Castello 205/199 

Tra 

 

la Prefettura di Alessandria, nella persona di …… 

la Prefettura di Asti, nella persona di …… 

la Prefettura di Biella, nella persona di …… 

la Prefettura di Cuneo, nella persona di …… 

la Prefettura di Novara, nella persona di …… 

la Prefettura di Torino, nella persona di …… 

la Prefettura del Verbano‐Cusio‐Ossala, nella persona di …… 

la Prefettura di Vercelli, nella persona di …… 

la Regione Piemonte nella persona dell’Assessore alle Politiche sociali, della famiglia e della casa, Augusto 

Ferrari a ciò delegato con deliberazione della Giunta regionale n. ……….. del ………. 



l’ANCI Piemonte, nella persona di ….. 

le organizzazioni della proprietà edilizia: …………………….. 

le organizzazioni dei conduttori: …………………………………. 

 

Premesso che 

 

l’articolo 6, comma 5, del decreto‐legge 31 agosto 2013, n. 102, convertito, con modificazioni, dalla  legge 

28 ottobre 2013, n. 124 (Misure di sostegno all’accesso all’abitazione e al settore immobiliare) ha istituito 

presso  il Ministero delle  infrastrutture e dei trasporti un Fondo destinato agli  inquilini morosi  incolpevoli, 

con una dotazione di 20 milioni di euro per ciascuno degli anni 2014 e 2015;  

l’articolo 1, comma 2, del decreto‐legge 28 marzo 2014, n. 47, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 

maggio 2014, n. 80 (Misure urgenti per l’emergenza abitativa, per il mercato delle costruzioni e per l’Expo 

2015) ha incrementato la dotazione del Fondo fino al 2020; 

con decreto interministeriale 14 maggio 2014 pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 161 del 14 luglio 2014, 

oltre al riparto relativo alla prima annualità, sono stati indicati i criteri e le procedure per l’accesso al Fondo;  

il Fondo è operante nei soli Comuni ad alta tensione abitativa ai sensi della deliberazione CIPE n. 87 del 13 

novembre 2003 individuati dalle Regioni ed è finalizzato alla concessione da parte dei Comuni di contributi 

in favore di inquilini: 

a)   nei cui confronti sia stato emesso provvedimento di rilascio esecutivo per morosità incolpevole, 

che sottoscrivano con il proprietario dell’alloggio un nuovo contratto a canone concordato; 

b)  la  cui  ridotta  capacità  economica  non  consenta  il  versamento  di  un  deposito  cauzionale  per 

stipulare un nuovo contratto di locazione. In tal caso il comune prevede le modalità per assicurare 

che il contributo sia versato contestualmente alla consegna dell’immobile;  

c)  dimostrino  la  disponibilità  del  proprietario  dell’alloggio  a  consentire  il  differimento 

dell’esecuzione  del  provvedimento  di  rilascio  dell’immobile  con  un  ristoro  anche  parziale  della 

morosità pregressa; 

il citato decreto interministeriale 14 maggio 2014 assegna alle Regioni il compito: i) di individuare i comuni 

Comuni  ad  alta  tensione  abitativa  a  cui destinare  le  risorse del  Fondo;  ii) di definire  linee  guida per  gli 



organismi comunali  incaricati delle attività;  iii) assicurare  il regolare monitoraggio della misura sull’utilizzo 

dei fondi statali e degli eventuali fondi regionali integrativi; 

alle Regioni sono stati finora assegnati i fondi relativi alle annualità 2014 e 2015; per il Piemonte le risorse 

assegnate ammontano complessivamente a 7.696.381,56 euro; 

la  Regione  Piemonte  individua  i  Comuni  ad  alta  tensione  abitativa  a  cui  attribuire  le  risorse  attraverso 

appositi avvisi pubblici emessi in concomitanza al trasferimento delle risorse da parte dello Stato, inserendo 

tale misura all’interno di un più articolato sistema di interventi regionali a sostegno dell’affitto;  

per  consentire  alla  Regione  il  regolare  monitoraggio  della  misura  è  stato  predisposto  un  applicativo 

informatico, denominato EPICO (Edilizia per I Comuni), nel quale sono inserite, a cura dei competenti uffici 

comunali, le domande presentate dai richiedenti, valutate positivamente da parte di apposite commissioni 

comunali  in termini di requisiti di ammissibilità e di  incolpevolezza;  

i dati di monitoraggio rilevabili dall’applicativo EPICO nei primi mesi di operatività del Fondo evidenziano un 

numero ancora limitato di domande presentate da inquilini morosi incolpevoli di cui è in corso l’attività di 

intermediazione  curata  dal  Comune,  propedeutica  alla  conclusione  di  un  accordo  tra  l’inquilino moroso 

incolpevole e il proprietario dell’alloggio; 

è ragionevole ipotizzare che la conoscenza della possibilità di utilizzare le risorse del Fondo non sia ancora 

così  diffusa  sul  territorio  e  come,  da  tale  circostanza,  possa  derivare  anche  un  depotenziamento 

dell’efficacia della misura connesso ad accessi tardivi da parte dei cittadini interessati;  

Considerato che 

l’obiettivo perseguito dal  legislatore nazionale di temperare  il disagio abitativo connesso alla perdita della 

casa per morosità  incolpevole – promuovendo  la  sottoscrizione di nuovi  contratti di  locazione a  canone 

concordato attraverso  il  ripiano  in  toto o  in parte della morosità pregressa o  il versamento del deposito 

cauzionale – può essere più efficacemente raggiunto  implementando  le azioni divulgative della misura da 

parte della Regione, dei Comuni ad alta tensione abitativa e delle organizzazioni della proprietà edilizia e 

dei conduttori  firmatarie del presente protocollo d’intesa, così da assicurare una conoscenza diffusa e  la 

conseguente  presentazione  delle  istanze  di  accesso  al  Fondo  da  parte  dei  cittadini  fin  dal  ricevimento 

dell’atto di intimazione di sfratto per morosità con citazione per la convalida; 

il  comma  5  dell’articolo  6 del dl  102/2013  convertito,  con modificazioni, dalla  l.  124/2013  istitutivo del 

Fondo  prevede  che  le  Prefetture  –  Uffici  territoriali  del  Governo  adottino  misure  di  graduazione 

programmata dell’intervento della forza pubblica nell’esecuzione dei provvedimenti di sfratto; 



l’articolo 6 del decreto interministeriale 14 maggio 2014 (GU 161 del 14 luglio 2014) prevede che i Comuni 

adottino    le misure necessarie per comunicare alle Prefetture  ‐ Uffici  territoriali del Governo  l’elenco dei 

soggetti  richiedenti  che  abbiano  i  requisiti per  l’accesso  al  contributo  al  fine delle  valutazioni  funzionali 

all’adozione delle misure di graduazione programmata dell’intervento della forza pubblica nell’esecuzione 

dei provvedimenti di sfratto relativi alle morosità incolpevoli; 

è opportuno che le modalità per l’invio degli elenchi siano definiti in forma omogenea su tutto il territorio 

regionale così da assicurare una coerente operatività del Fondo nella sua articolazione territoriale; 

ritenuto che 

le  modalità  per  l’invio  degli  elenchi  possano  costituire  oggetto  di  un’apposito  protocollo  d’intesa  da 

sottoscrivere tra le Prefetture – Uffici territoriali del Governo, la Regione Piemonte, l’ANCI Piemonte; 

il protocollo d’intesa sottoscritto possa costituire parte integrante delle Linee guida previste dall’articolo 1 

del citato decreto interministeriale 14 maggio 2015 che la Regione intende adottare valutati i risultati della 

prima fase applicativa del Fondo nei Comuni aderenti; 

 

tutto ciò premesso e considerato 

Le Prefetture, la Regione Piemonte, l’ANCI Piemonte,  

le organizzazioni della proprietà edilizia e dei conduttori  

concordano quanto segue 

 

Le premesse e i considerati di cui sopra sono parti integranti e sostanziali del presente Protocollo d’Intesa 

finalizzato a dare attuazione operativa alle disposizioni dell’ultimo periodo del comma 5 dell’articolo 6 del 

decreto‐legge 31 agosto 2013, n. 102, convertito, con modificazioni, dalla  legge 28 ottobre 2013, n. 124 

(Misure  di  sostegno  all’accesso  all’abitazione  e  al  settore  immobiliare),  e  dell’articolo  6  del  decreto 

interministeriale  14 maggio  2014  pubblicato  sulla  Gazzetta  Ufficiale  n.  161  del  14  luglio  2014,  relativi 

all’istituzione del Fondo destinato agli inquilini morosi incolpevoli. 

La Regione Piemonte,  I Comuni ad alta  tensione abitativa e  le organizzazioni della proprietà edilizia e dei 

conduttori si  impegnano ad attivare azioni divulgative della misura per assicurare una conoscenza diffusa 

della  possibilità  di  accesso  al  Fondo  e  promuovere  la  presentazione  delle  istanze  da  parte  dei  cittadini 



interessati fin dal momento di ricevemento dell’atto di intimazione di sfratto per morosità con citazione per 

la convalida. 

I  Comuni  aderenti  al  Fondo,  inviduati  dalla  Regione  Piemonte  a  seguito  degli  avvisi  pubblici  per 

l’assegnazione delle risorse annualmente messe a disposizione dallo Stato, inviano con cadenza mensile alla 

Prefettura – Ufficio territoriale del Governo l’elenco dei cittadini che hanno richiesto di accedere ai benefici 

del Fondo destinato agli  inquilini morosi  incolpevoli,  le cui  istanze sono state valutate positivamente dalle 

apposite Commissioni comunali in termini di requisiti di ammissIbilità e di incolpevolezza. 

L’elenco  dei  cittadini  è  composto  dalle  domande  presenti  nell’applicativo  informatico  EPICO  messo  a 

disposizione dei Comuni dalla Regione sul portale Sistema Piemonte.  

I Comuni contestualmente all’invio dell’elenco mensile segnalano le domande per le quali è stato raggiunto 

un  accordo  definitivo  tra  le  parti  con  assegnazione  delle  risorse  del  Fondo  e  contestuale  rinuncia  al 

proseguimento della procedura esecutiva, nonchè le domande per le quali il proprietario ha manifestato al 

Comune  la contrarietà a sottoscrivere con  l’inquilino moroso  incolpevole un nuovo contratto di  locazione, 

da  depennare  dall’elenco  già  depositato. Gli  elenchi  e  le  comunicazioni  sono  inviate  dai  Comuni  anche 

all’UNEP    (Uffici Notificazioni, esecuzioni   e protesti)  istituiti presso  le Corti d’Appello o  i Tribunali e alla 

Regione Piemonte per conoscenza. 

Le Prefetture – Uffici territoriali del Governo si  impegnano a considerare gli elenchi degli  inquilini morosi 

incolpevoli  trasmessi,  al  fine  delle  valutazioni  funzionali  all’adozione  delle  misure  di  graduazione 

programmata  dell’intervento  della  forza  pubblica  nell’esecuzione  dei  provvedimenti  di  sfratto,  per  un 

periodo di mesi sei ritenuto strettamente congruo per  la definizione degli accordi tra  le parti  in relazione  

all’ andamento delle procedure finora poste in essere nei Comuni che hanno aderito al Fondo. 

La Regione assicura lo sviluppo omogeneo della misura sul territorio attraverso la convocazione di tavoli di 

lavoro  con  cadenza  almeno  semestrale  invitando  agli  stessi  i  Comuni  aderenti,  le  Prefetture,  i 

rappresentanti delle Associazioni dei proprietari e degli inquilini nonché ogni altro soggetto istituzionale la 

cui azione sia ritenuta utile al raggiungimento degli obiettivi sottesi al Fondo. 

Il presente protocollo sarà comunicato dalla Regione ai Comuni aderenti e costituirà parte integrante delle 

Linee  guida  regionali  che  saranno  adottate  a  seguito  della  valutazione  degli  esiti  e  delle  problematiche 

emerse nella prima fase di operatività del Fondo. Le linee guida saranno trasmesse dalla Regione Piemonte 

al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e alle Prefetture – Uffici territoriali del Governo.  



Il  presente  Protocollo  ha  validità  coincidente  con  la  durata  del  Fondo  destinato  agli  inquilini  morosi 

incolpevoli e potrà essere modificato o integrato sulla base dell’andamento della misura ogni qual volta se 

ne ravvisi l’opportunità. 

Torino, lì ….. 

 



REGIONE PIEMONTE BU5S1 04/02/2016 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 29 dicembre 2015, n. 29-2730 
L.31 dicembre 1998 n.476:" Ratifica ed esecuzione della Convenzione per la tutela dei minori 
e la cooperazione in materia di adozione internazionale, fatta a L'Aja 29 maggio 1993. 
Modifiche alla L.4 maggio 1983,n.184, in tema di adozione di minori stranieri".Ridefinizione 
dell'assetto organizzativo e territoriale delle equipes per le adozioni.Modifica alla D.G.R n.27-
2549 del 26 marzo 2001. 
 
A relazione dell'Assessore Ferrari: 
 
Premesso che: 
ai fini degli adempimenti di cui  all’art. 39 bis, comma 1, lettera a) della legge 184/83 così come 
modificata dalla legge 476/98,  “Ratifica ed esecuzione della  Convenzione per la tutela dei minori e 
la cooperazione in materia di adozione internazionale, fatta a L’Aja il 29 maggio 1993”, la Giunta 
regionale con  DGR n. 27-2549 del 26 marzo 2001 approvava la riorganizzazione graduale delle 
équipes per le adozioni costituite con direttiva n. 8/86, considerate le importanti novità introdotte 
dalla citata normativa; 
tale riorganizzazione, motivata inoltre dall’elevato numero delle equipes per le adozioni (in numero 
di 70) e dalle conseguenti criticità operative riscontrate, prevedeva la graduale modifica dell’assetto 
territoriale delle medesime, attraverso la costituzione di 22 equipes sovrazonali, corrispondenti alle 
22 AASSLL all’epoca operanti sul territorio;  
la citata deliberazione conteneva, tra le altre, indicazioni di carattere operativo  riferite ai criteri per 
l’individuazione della sede dell’equipe sovrazonale e dell’ente capofila, definendo altresì  la 
composizione delle singole equipes, nonché i loro compiti e loro funzioni, in attuazione di quanto  
previsto dalla normativa in materia ( L. 184/83, L. 476/98); 
la medesima deliberazione, inoltre, conteneva una ipotesi di fabbisogno orario, riferito all’attività ed 
alle funzioni dell’assistente sociale e dello psicologo componenti l’equipe adozioni,articolato in 
base alle  varie fasi dell’iter adottivo, quale contributo per la riformulazione indicativa di 
composizione minima delle equipes. 
Dato atto che: 
la DGR n. 27-2549 del 26 marzo 2001 rappresenta l’attuale riferimento normativo  per quanto 
riguarda l’odierno  assetto  territoriale ed  organizzativo delle equipes adozioni; 
l’Amministrazione regionale, nel corso degli anni, alla luce del mutato scenario delle adozioni  ed  
all’esito del periodico monitoraggio effettuato sulle attività delle equipes adozioni, ha approvato, 
con atti deliberativi successivi, integrazioni alla citata deliberazione quali quelle riferite 
all’organizzazione dei corsi di preparazione per le coppie aspiranti all’adozione ed alla definizione 
di un percorso metodologico per i servizi territoriali e gli Enti autorizzati (DGR 90-4331 del  
13.11.2006), nonché allo schema di relazione psico- sociale per la valutazione dell’idoneità della 
coppia aspirante all’adozione (DGR 68-12903 del 21.12.2009);  
nel corso del 2012 l’Amministrazione regionale, in considerazione del sensibile calo  registrato a 
partire dal 2008 del numero di coppie frequentanti e della riduzione dei corsi di informazione e 
preparazione per le coppie aspiranti all’adozione, nell’ottica di una migliore gestione delle risorse a 
livello regionale, ha proceduto alla riduzione del numero dei citati corsi, da 28/29 all’anno a 16, 
ridefinendo  al tempo stesso gli ambiti territoriali per lo  svolgimento  degli stessi; 
in base ai dati degli ultimi anni, si è  riscontrata una complessiva diminuzione  delle disponibilità 
all’adozione, in  particolare  per quanto riguarda  l’accoglienza dei minori provenienti dall’estero, a 
fronte di una accresciuta complessità del profilo dei minori dichiarati in stato di abbandono. 
Verificato che: 
in base alle citate considerazioni, ed alla luce della progressiva contrazione delle risorse 
economiche che caratterizza la finanza regionale e locale, la Regione Piemonte ha deciso di 



procedere ad una revisione complessiva del modello organizzativo e dell’assetto territoriale delle 
equipes adozioni definito con DGR n. 27-2549 del 26 marzo 2001, allo scopo di renderlo più 
rispondente alle necessità sopravvenute e di ottimizzarne le attività attraverso una riduzione del 
numero delle equipes dalle attuali 22 a 13, corrispondenti alle attuali 13 AASSLL; 
per perseguire tale finalità, la Direzione Coesione Sociale (allora Direzione Politiche Sociali e 
Politiche per la Famiglia) ha attivato, in data 22 febbraio 2013, un tavolo di lavoro composto da 
rappresentanti delle equipes per le adozioni, dell’Agenzia regionale per le adozioni  internazionali e 
dall’Anfaa, in quanto Associazione da anni impegnata sulla tematica adottiva; 
i lavori del tavolo sono stati principalmente finalizzati alla ridefinizione dei criteri di qualità 
dell’iter adottivo ed alla quantificazione del fabbisogno orario per gli operatori delle equipes 
adozioni, articolato per funzioni e figure professionali, all’esito dei quali è stato possibile delineare 
più compiutamente il nuovo assetto territoriale ed organizzativo delle equipes; 
la Direzione regionale ha contestualmente proceduto alla raccolta dei dati  sul carico di lavoro delle 
equipes, riferiti al triennio 2011-2013, inerenti le istruttorie svolte ai fini dell’ idoneità all’adozione 
della coppia, gli inserimenti seguiti a scopo di adozione  nazionale  ed internazionale  ed i casi in 
carico nella fase del post adozione; 
per le considerazioni in precedenza esposte, inoltre, l’Agenzia Regionale per le Adozioni 
Internazionali, in accordo la Direzione regionale e con il tavolo di lavoro, ha ipotizzato una 
riorganizzazione dei corsi di preparazione ed informazione rivolti alle coppie aspiranti all’adozione 
annualmente svolti, sia attraverso una riduzione del numero degli stessi sia attraverso  una diversa 
modalità di iscrizione ai corsi, che avverrà in maniera centralizzata a cura dell’ARAI stessa, allo 
scopo di razionalizzare la distribuzione dei corsi sul territorio, evitando il verificarsi di  
frammentazioni e dispersioni; 
 
Osservato che: 
 
l’ARAI svolge già da tempo funzioni di segreteria organizzativa per gli Enti autorizzati che 
partecipano in qualità di relatori ai corsi, nell’ambito di quanto previsto dal comma 6 dell’art. 4 
della L.R. 30/2001, ai sensi del quale la Giunta regionale può affidare all’Agenzia ulteriori specifici 
incarichi nell’ambito delle competenze ad essa attribuite; 
 
l’Agenzia ha fino ad oggi fattivamente collaborato, a far data dalla sua istituzione, con la 
competente Direzione regionale nell’organizzazione dei corsi di informazione, preparazione e 
formazione per le coppie aspiranti all’adozione partecipando anche agli stessi in qualità di relatore; 
 
lo svolgimento delle citate funzioni di segreteria non comporta oneri aggiuntivi rispetto a quelli 
annualmente sostenuti dall’Amministrazione regionale per quanto riguarda le spese di 
funzionamento dell’Agenzia stessa.  
 
Dato conto che: 
quanto emerso dall’attività del tavolo, concluso a giugno 2014, è stato oggetto di successiva 
revisione e rimodulazione, tra un range minimo e massimo, per quanto attiene in particolare al 
fabbisogno orario, sulla base del monte ore effettivo di lavoro degli operatori delle Equipes 
Adozioni, anno 2013, e delle complessive esigenze di contenimento della spesa, imprescindibili 
nella situazione attuale della finanza degli enti locali e del SSR, tenuto comunque conto dei criteri 
di qualità in precedenza richiamati; 
Evidenziato che:   
in base a quanto fin qui esposto, si ritiene opportuno  prevedere l’approvazione dell’Allegato 1, 
parte integrante alla presente deliberazione, che, in sostituzione dell’Allegato A alla DGR n. 27-
2549 del 26 marzo 2001: 



 
1. ridefinisca  l’assetto territoriale delle equipes per le adozioni attraverso una riduzione  da  n.22        
a 13 equipes, corrispondenti alle attuali 13 AASSLL; 
 
2. aggiorni il monte ore annuale minimo di lavoro degli operatori delle equipes; 
 
3. individui quali siano le attività da svolgere  in  ambito sovrazonale ASL; 
 
4. aggiorni il  prospetto relativo al fabbisogno orario degli operatori delle equipes adozioni in base 
alle fasi dell’iter adottivo,  
 
Attraverso i seguenti allegati, parte integrante del presente provvedimento, si provvede inoltre a:  
 
-individuare i criteri di qualità dell’iter adottivo da considerarsi irrinunciabili e l’ipotesi di 
fabbisogno orario (Allegato 2); 
 
-definire la nuova organizzazione  dei corsi di informazione e preparazione per le coppie aspiranti 
all’adozione (Allegato 3). 
 
Tutto ciò considerato, si ritiene opportuno procedere all’approvazione degli Allegati 1-2 e 3, che 
costituiscono parte integrante della  presente deliberazione. 
 
Tutto ciò premesso; 
la Giunta Regionale; 
visto il Decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
 
visto l’art. 17 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
vista la Legge 4 maggio 1983 n. 184; 
vista la Legge 31 dicembre 1998 n. 476; 
vista la Legge 28 marzo 2001 n. 149; 
vista la Legge regionale 16 novembre 2001, n. 30; 
vista la D.G.R n. 27-2549 del 26.3.2001; 
vista la DGR 90-4331 del 13 novembre 2006; 
vista la DGR n. 68-12903 del 21.12.2009; 
visto il parere della Consulta regionale Affidamenti familiari e adozioni, espresso in data 6.11.2014; 
visto il parere della Conferenza Regione/AALL espresso in data 20.5.2015; 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
unanime, 
 

delibera 
 

-di approvare, ai fini degli adempimenti previsti all’art. 39 bis, comma 1, lettera a) della legge 
184/83 così come modificata dalla legge 476/98,  “Ratifica ed esecuzione della  Convenzione per la 
tutela dei minori e la cooperazione in materia di adozione internazionale, fatta a L’Aja il 29 maggio 
1993”, la  riorganizzazione graduale delle equipes per le adozioni, all’Allegato 1, parte integrante 
della presente deliberazione, che sostituisce l’Allegato A alla DGR n. 27-2549 del 26 marzo 2001; 



 
-di prevedere che entro un anno dall’avvenuta approvazione della seguente deliberazione, i 13 Enti 
gestori delle funzioni socio-assistenziali individuati quali ente capofila secondo i criteri di cui 
all’Allegato 1, ed interessati dall’accorpamento, adottino gli atti ritenuti opportuni al fine di 
assicurare la piena applicazione del presente provvedimento e ne trasmettano copia alla Direzione 
competente; 
 
- di prevedere che, entro un anno dall’avvenuta approvazione della presente deliberazione, gli enti 
Capofila delle Equipes sovrazonali in precedenza citati, non interessati all’accorpamento delle 
equipes, adottino gli atti ritenuti opportuni al fine di assicurare la piena applicazione del presente 
provvedimento e ne trasmettano copia alla Direzione competente; 
 
-di approvare l’Allegato 2, parte integrante della presente deliberazione, recante i “Criteri di qualità 
dell’iter adottivo e ipotesi di fabbisogno orario”; 
 
-di approvare l’Allegato 3, parte integrante della presente deliberazione, recante i criteri per la 
nuova organizzazione dei corsi di informazione e preparazione per le coppie aspiranti all’adozione; 
-di dare atto che risultano tuttora applicabili le previsioni di cui alle D.G.R n. 128- 12716 del 22 
aprile 1987 e D.G.R. n. 136-32382 del 15 febbraio 1994, e successive modifiche e integrazioni, 
circa la gratuità di tutti gli atti di natura sanitaria e degli accertamenti diagnostici strumentali 
richiesti dal Tribunale per i minorenni di Torino per valutare l’idoneità fisica della coppia aspirante 
all’adozione, e di quelli resi necessari dalle circostanze valutate dal Servizio di Medicina legale 
della A.S.L. di competenza, al fine di produrre il giudizio di idoneità fisica certificato dal Servizio 
di Medicina legale stesso; 
-di approvare, per le motivazioni in premessa  specificate, l’attribuzione all’Agenzia  regionale per 
le adozioni internazionali delle funzioni di segreteria centralizzata dei corsi di informazione e 
preparazione per le coppie aspiranti all’adozione, senza oneri aggiuntivi rispetto a quelli 
annualmente sostenuti dall’Amministrazione regionale per quanto riguarda le spese di 
funzionamento dell’Agenzia stessa; 
-di demandare al Dirigente competente della Direzione Coesione Sociale, l’adozione dei 
provvedimenti attuativi della presente deliberazione. 
 
Si dà atto che dal presente provvedimento non derivano oneri a carico del bilancio regionale. 
 
Avverso la presente deliberazione è ammesso ricorso al T.A.R. entro 60 giorni, ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni, dalla notificazione o dall'intervenuta piena 
conoscenza, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il 
termine di prescrizione previsto dal Codice Civile. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 
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Allegato 1 

 

Indicazioni operative per la riorganizzazione delle equipes sovrazonali per le 
adozioni 

 
L’assetto territoriale attuale delle equipes adozioni è  stato definito con  DGR n. 27-2549 del 
26 marzo 2001, la quale conteneva indicazioni di  carattere operativo volte a definire:  
 
1. i criteri per la individuazione della sede dell’equipe sovrazonale e dell’ente capofila  
2. la composizione delle singole equipes   
3. i compiti e le  funzioni delle equipes adozioni (L.184/83, L.476/98) 
4. il fabbisogno orario degli operatori delle equipes  adozioni  in base alle   fasi dell’iter 
adottivo. 
 
Al fine di riorganizzare in termini più efficaci e maggiormente rispondenti alle necessità attuali 
la rete dei servizi territoriali in materia di adozioni, le previsioni di cui sopra si intendono 
superate da quanto previsto nel presente Allegato, che sostituisce l’Allegato A alla DGR n. 27-
2549 del 2001. 
 

1. Istituzione delle 13 equipes Sovrazonali Adozioni e criteri per la individuazione della sede 
dell’equipe sovrazonale e dell’ente capofila. 

In luogo delle 22 Equipes sovrazonali attualmente esistenti, viene prevista l’istituzione del 
territorio regionale di n. 13 Equipes sovrazonali adozioni, operanti sia per l’adozione 
internazionale che per l’adozione nazionale, secondo il prospetto di seguito allegato con 
riferimento alle sedi e ai rispettivi territori di competenza.  

Gli enti gestori interessati, in accordo con l’ASL, individuano congiuntamente la sede 
sovrazonale ed il relativo ente capofila. Nel caso in cui non si pervenga ad una decisione 
condivisa, l’ente gestore delle funzioni socio-assistenziali, referente del Comune sede di ASL, 
assume  funzioni di ente capofila. 
 
L’Ente capofila istituisce, in accordo con l’ASL, l’equipe adozioni entro un anno dall’avvenuta 
approvazione della presente Deliberazione. 
 
Si evidenzia che, in base al criterio della corrispondenza delle equipes alle attuali 13 ASL, il 
numero di equipes interessate alla riorganizzazione risulta essere complessivamente di 11, 
(come rappresentato dallo schema che segue), in quanto gli ambiti territoriali delle rimanenti 
equipes (rispettivamente afferenti agli Enti gestori capofila Comune di Torino, Comune di 
Vercelli, Comune di Novara, Consorzio IRIS di Biella, Consorzio Cissa di Omegna e 
Consorzio socio-assistenziale Alba-Langhe-Roero)  coincidono già con l’ASL di  riferimento. 
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IPOTESI NUOVO ASSETTO 

ipotesi nuovo 
assetto 

sovrazonale 
ASL 

ente capofila  proposto in base 
al criterio individuato dal 
presente provvedimento  

Enti gestori delle funzioni socio assistenziali  
afferenti all’ambito  

ASL TO1  Comune di TORINO Comune di TORINO 

ASL TO2 Comune di TORINO Comune di TORINO 

ASL TO3 

Consorzio C.I.S.S. di Pinerolo 
oppure Consorzio C.I.S.A.P. 
Collegno Grugliasco   
 

Consorzio Intercomunale dei Servizi Sociali  C.I.S.S.  
PINEROLO C.I.S.A.P. - Grugliasco  Ci.di.S.- Piossasco   
Unione Val Sangone-Giaveno CO.NI.SA. - Valle di Susa  
CISSA Pianezza; Comunità Valli Chisone e Germanasca 
Comunità Montana Val Pellice- Torre Pellice, Consorzio 
Intercomunale  Socio- Assistenziale C.I.S.A. RIVOLI 

ASL TO4 
Consorzio Intercomunale dei 
Servizi Sociali  C.I.S.S. 
CHIVASSO 

Comunità Montana Valli di Lanzo C.I.S.S.P. Settimo Torinese 
C.I.S.A. Gassino Torinese  C.I.S.S. 38 Cuorgnè  C.I.S.S.A.C.- 
Caluso Consorzio Intercomunale dei Servizi Socio - Ass.li    
C.I.S. CIRIE' Consorzio  IN.RE.TE.  IVREA 

ASL TO5 
Consorzio Servizi   Socio-
Assistenziali del Chierese 
CHIERI 

C.I.S.A. 31 Carmagnola   C.I.S.S.A.  Moncalieri  
C.I.S.A.  Nichelino 

ASL VC 
Comuni convenzionati    ex 
U.S.S.L. 45  c/o  VERCELLI         

 C.I.S.A.S. Santhià; C.A.S.A Gattinara                              
Comunità Montana  Valsesia - Varallo Sesia                                  

ASL NO  Comune di  NOVARA 

"C.I.S.A. 24"   BIANDRATE  Consorzio Ovest Ticino- Romentino 
Comuni convenzionati Ex U.SS.LL. 53- Castelletto sopra 
Ticino/Comuni convenzionati Arona                   
CISS Borgomanero/ I.S.A Comuni Conv.Ghemme  

ASL BI 
Consorzio Intercomunale dei 
Servizi Socio-Ass.li  I.R.I.S.          
BIELLA 

C.I.S.S.A.BO (Consorzio intercomunale dei servizi socio 
assistenziali del biellese orientale)- Cossato 

 ASL VCO 
Consorzio Intercomunale dei 
Servizi Socio -Assistenziali di 
OMEGNA                                 

Consorzio C.I.S.S. - Pallanzeno                                                      
Consorzio del Verbano-Verbania  Intra 

ASL CN1 
Consorzio Socio Assistenziale 
del Cuneese CUNEO 

Consorzio Valli Grana e Maira - Dronero  Comunità Montana 
Valli Gesso-Vermenagna-Pesio- Robilante Consorzio Monviso 
Solidale   FOSSANO Consorzio per i Servizi Socio - Assistenziali 
del Monregalese C.S.S.M.  MONDOVI'Comunità Montana "Valli 
Mongia, Cevetta e Langa Cebana"  CEVA 
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ipotesi nuovo 
assetto 

sovrazonale 
ASL 

ente capofila  proposto in base 
al criterio individuato dal 
presente provvedimento  

Enti gestori delle funzioni socio assistenziali  
afferenti all’ambito  

ASL CN2 
Consorzio Socio Assistenziale 
Alba-Langhe-Roero              
ALBA 

Comunità Montana di Bossolasco  ASL CN2 Bra                           

ASL AL 
Consorzio C.I.S.S.A.C.A.   
ALESSANDRIA 
 

A.S.L. AL CASALE MONFERRATO e VALENZA 
Consorzio C.I.S.A.  TORTONA Consorzio Intercomunale del 
Novese dei Servizi alla Persona NOVI LIGURE  
Consorzio Servizi  Sociali OVADA   
Comuni convenzionati c/o Comunità Montana Appennino 
Aleramico Obertengo 

ASL AT Comune di ASTI 
CO.GE.SA – Asti 
C.I.S.A. Asti Sud- Consorzio Intercom. Socio-Assistenziale           
NIZZA MONFERRATO 

 
 

Fermo restando l’obiettivo di istituire 13 équipes sovrazonali, quale sede di raccordo 
organizzativo, informativo, formativo ed operativo sulla materia, che rappresenta il punto di 
riferimento e il soggetto responsabile delle attività previste dalla presente deliberazione, gli enti 
gestori delle funzioni socio-assistenziali delle singole zone e le ASL, in piena autonomia, 
potranno adottare, per lo svolgimento della medesima attività, le modalità organizzative più 
rispondenti alle necessità e alle caratteristiche del territorio di riferimento. 

L’ente gestore delle funzioni socio-assistenziali referente del comune sede di A.S.L, o di altro 
ente gestore della zona appositamente designato, assume funzioni di ente capofila e assicura 
che sia sottoscritta una convenzione tra tutti gli enti titolari della funzione, in cui vengono 
precisate le quote orarie del lavoro dell’équipe e le modalità organizzative, i rispettivi oneri, le 
verifiche periodiche dell’attività svolta dall’équipe.  

L’ente capofila dell’équipe per le adozioni sovrazonale:  

a) istituisce l’équipe adozioni sulla base delle indicazioni del presente atto;  

b) trasmette all’Amministrazione regionale il relativo provvedimento;  

c) comunica al Tribunale per i Minorenni del Distretto di Corte d’appello i nominativi di 
riferimento degli operatori che costituiscono le équipes adozioni e la sede operativa dell’Equipe. 

Gli enti capofila delle Equipes sovrazonali non interessati dall’accorpamento, adottano in ogni 
caso, e trasmettono all’Amministrazione Regionale, gli atti ritenuti opportuni al fine di assicurare 
la piena applicazione del presente provvedimento. 
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2. Composizione delle equipes sovrazonali  
 
Sulla base dell’attuale composizione delle Equipes sul territorio, e sulla scorta dei dati inerenti i 
carichi di lavoro di ciascuna equipe adozioni  riferiti al triennio 2011-2013, viene quantificato il 
monte ore annuale delle Equipes in base al prospetto di seguito riportato, che specifica il numero 
minimo di ore/anno per gli operatori socio-assistenziali e gli operatori sanitari (psicologo), 
rispettivamente nominati dagli Enti gestori e dall’ASL. 
 
Tale previsione sarà soggetta a revisione, con l’eventuale ricollocazione delle Equipes nelle 
diverse fasce individuate, sulla base dei dati inerenti il carico di lavoro, trascorso un triennio dalla 
data di approvazione della presente deliberazione. 
 

Dati rilevati dalle Equipes Adozioni Numero minimo ore all’anno 

Ambito Equipe 
sovrazonale: 

ASL 
istruttorie-

media triennio 
2011-2013 

abbinamenti  
AN+         

ingressi AI 
media 

triennio 
2011/2013 

post-
adozione-
dati 2013 

Assistente 
Sociale 

Psicologo 

fascia 1 
BI 
VC 
VCO 
CN2 

AT 

fino a 20 fino a 20 fino a 45 936 988 

fascia 2 
NO  
AL 

TO 5 

da 21 a 45 da 21 a 30 da 51 a 90 3.744 2.964 

fascia 3 
CN 1  

TO4 

da 46 a 60 da 31 a 45 da 91 a 120 5.616 3.952 

fascia 4 
TORINO  

TO3 

da 61 in su da 46 in su da 121 in su 8.424 6.916 

 
 
Come già indicato dalla DGR n. 27-2549 del 26 marzo 2001, il numero effettivo degli operatori 
delle équipes adozioni deve essere determinato congiuntamente da tutti gli Enti gestori delle 
funzioni socio-assistenziali dell’ambito territoriale individuato e dalle Aziende Sanitarie, tenendo 
conto del prospetto contenente l’ipotesi di fabbisogno in ore di cui all’Allegato 2) e del fatto che il 
personale referente delle stesse équipes deve essere messo a disposizione su questa attività di 
norma da un minimo del 25% fino ad un massimo del 50% dell’orario settimanale, considerato 
che a tali profili professionali sono demandate anche altre attività del progetto tutela materno 
infantile.  

Fermo restando il fabbisogno minimo sopra definito, il numero effettivo degli operatori delle 
équipes adozioni deve essere altresì determinato:  

- dalle caratteristiche del territorio di riferimento e distanze dalla sedi centrali e dalle sedi delle 
Autorità giudiziarie di riferimento  

- dalla popolazione di riferimento  
- dal numero di domande presentate dalle coppie al Tribunale per i Minorenni e all’équipe 

adozioni nell’anno  
- dal numero di incontri informativi per le coppie organizzati in attuazione della normativa vigente. 
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Il nuovo assetto organizzativo risultante si intende operante sia per l’adozione internazionale che 
per l’adozione nazionale.  

L’azienda sanitaria locale, così come definito nella legge 476/98, assicura la messa a 
disposizione del personale necessario per le attività psicologiche secondo il carico di lavoro 
sostenendone i relativi oneri.  

Si ricorda che, ferma restando la titolarità della procedura adozionale in carico ai servizi sociali 
come da dettato legislativo, deve essere condivisa dagli operatori sanitari la responsabilità delle 
azioni necessarie all’espletamento delle procedure stesse, devono essere assicurate l’unitarietà 
dell’intervento e l’elevata competenza specialistica rispetto ai compiti ed ai tempi assegnati dalla 
normativa in materia di adozione. 

Gli operatori delle equipes adozioni devono avere maturato un’ esperienza  consolidata non solo 
nell’ambito specifico delle  adozioni, ma più in generale nell’ambito materno infantile 

Qualora un Comune faccia riferimento ad un’équipe adozioni avente sede in un’A.S.L. diversa da 
quella di appartenenza, i costi del personale sanitario facente parte dell’équipe adozioni e 
derivanti dallo svolgimento di attività rivolte a persone residenti in tale Comune possono essere 
oggetto di compensazione tra le due Aziende Sanitarie Locali interessate previo accordo tra di 
esse.  

La messa a disposizione degli operatori socio-assistenziali dell’équipe da parte di Enti gestori a 
favore di altri Enti gestori ricompresi nel territorio di riferimento possono essere oggetto di 
compensazione finanziaria previ accordi fra essi. In ogni caso gli enti locali singoli e associati si 
suddividono l’onere del personale socio-assistenziale e l’onere finanziario organizzativo della 
sede.  

 
3. Compiti e  funzioni delle equipes sovrazonali adozioni (L.184/83, L.476/98) 
 
Riprendendo quanto previsto dalla DGR n. 27-2549 del 26 marzo 2001, i compiti  e le funzioni 
delle  equipes adozioni, ai sensi di quanto previsto dalla normativa vigente in materia, si 
possono così riassumere: 
 
- informazione  e sensibilizzazione sulla tematica adottiva  rivolta alla cittadinanza 
- organizzazione dei corsi di preparazione per le coppie aspiranti all’adozione, in 

collaborazione con gli Enti autorizzati e le associazioni di  volontariato ( tale attività è  
regolamentata con   DGR n. 90-4331 del 13.11.2006); 

- conoscenza e valutazione delle coppie aspiranti all’adozione e relazione al Tribunale per 
i Minorenni; 

- attività nel tempo dell’attesa ( es.gruppi di auto- mutuo aiuto) 
- approfondimento su alcune tematiche specifiche inerenti l’adozione  
- accompagnamento e sostegno nella fase di inserimento del minore  
- sostegno nel post adozione. 

 
Si  definisce, quindi, la seguente ipotesi gestionale inerente i compiti e le funzioni delle equipes 
adozioni: 
 
Attività svolte dall’equipe a livello centralizzato per tutto l’ambito sovrazonale 
 

- informazione e sensibilizzazione sulla tematica adottiva in generale e su alcune 
tematiche più specifiche ( ad esempio riferite al mondo della scuola ); 

 
- organizzazione dei corsi di preparazione per le coppie aspiranti all’adozione: si rinvia a 

quanto previsto all’Allegato 3.  
 

- attività nel tempo dell’attesa ( es.gruppi di auto- mutuo aiuto) 
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- momenti di approfondimento successivi ai corsi su alcune tematiche specifiche inerenti 

l’adozione (es.  l’accoglienza di fratelli, di minori grandi, portatori di handicap ecc.) 
 

- interventi per disagi famigliari/ crisi adottive/fallimenti con allontanamento del minore  
Gli  operatori  sociali e sanitari segnalano un sensibile incremento dell’insorgenza di crisi 
all’interno del percorso adottivo, con  differenti gradazioni di gravità  (dal disagio  
famigliare all’espulsione del minore dalla famiglia). 

 
Queste situazioni altamente complesse, richiedono l’intervento di personale 
specializzato, esperto e dedicato, che operi all’interno di un servizio  con dimensione 
sovrazonale, e con riferimento a procedure formalizzate e condivise  con  l’ Autorità 
Giudiziaria. 

 
Ulteriori, specifiche indicazioni rispetto al presente punto saranno oggetto di apposito 
provvedimento deliberativo.  

 
 
Altre attività dell’equipe  
 
Tutte le restanti attività, di seguito elencate, possono essere articolate e svolte per tutto il 
territorio di riferimento da un unico gruppo di operatori dell’Equipe adozioni presso la sede 
sovrazonale dell’Equipe, oppure presso più sottoambiti dell’Equipe Adozioni sul territorio (per 
esempio, di livello distrettuale, di ente gestore…), secondo le modalità organizzative ritenute più 
opportune e comunque più efficaci e rispondenti alle necessità ed alle caratteristiche del 
territorio di riferimento, in coerenza  con i criteri di qualità indicati nell’allegato 2, parte integrante 
della presente deliberazione, e fatta salva la seguente raccomandazione: 
 
 
Ferme restando le indicazioni di cui sopra, in coerenza con i criteri di qualità indicati nel prospetto 
di cui all’’Allegato 2, vista la complessità della fase istruttoria, ed al fine di ottimizzare le risorse 
disponibili assicurando risposte di qualità, si raccomanda che laddove vengano svolte fino a 20 
istruttorie all’anno, le stesse siano realizzate da un unico gruppo di operatori dell’Equipe adozioni, 
in possesso della necessaria esperienza, presso un’unica sede per tutto l’ambito sovrazonale. 
 
 
Adozione nazionale 

 
- Colloqui  informativi   
- Conoscenza e valutazione delle coppie aspiranti all’adozione 
- l’incontro  dell’equipe di riferimento della coppia individuata dal Tribunale per i 

Minorenni 
      per l’abbinamento con gli operatori del Tribunale  per la presentazione del caso 
- la conoscenza del minore  
- l’avvicinamento della coppia con il bambino 
- l’inserimento  in famiglia 
- il sostegno  nel periodo del rischio giuridico 
- il sostegno nell’anno di affidamento preadottivo 
- relazioni di aggiornamento al Tribunale per i Minorenni 
 

Adozione internazionale 
 

- Colloqui  informativi   
- Conoscenza e valutazione delle coppie aspiranti all’adozione 
- inserimento in  famiglia 
- sostegno nell’anno di affidamento preadottivo 
- sostegno nel primo anno di inserimento  
- relazioni di aggiornamento al Tribunale per i Minorenni 
- relazioni al Paese straniero (qualora richieste dal paese stesso). 
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Le citate  attività  prevedono un’ulteriore  scomposizione ed articolazione in base alle singole 
fasi dell’iter adottivo, ed ai relativi criteri di qualità, come indicato nel prospetto contenuto 
nell’Allegato 2, parte integrante della presente deliberazione. 
 
Post adozione 
 
Questa fase, successiva all’inserimento del minore in famiglia a scopo di adozione, si articola, 
come indicato nel prospetto di cui all’Allegato 2, nelle seguenti due fasi temporali: 
 
a) Dall’inserimento alla definitività della procedura adottiva 
 
b) Sostegno e costruzione  della genitorialità adottiva nel ciclo di vita e prevenzione delle 
disfunzioni relazionali  
 
Come richiamato in precedenza, anche per quanto riguarda questa fase, le relative attività 
possono essere articolate e svolte da un unico gruppo di operatori dell’Equipe adozioni presso 
la sede sovrazonale dell’Equipe, e/o presso più sottoambiti dell’Equipe Adozioni sul territorio 
(per esempio, di livello distrettuale, di ente gestore…),  in base alla fase temporale 
dell’inserimento ed al grado di complessità del caso, così come dettagliatamente indicato  nel 
prospetto contenuto nell’Allegato 2, e nella relativa appendice.   
 
 
L’ipotesi gestionale individuata ha come presupposto la salvaguardia del principio di continuità  
nell’iter adottivo, dalla fase della conoscenza della coppia a quella dell’inserimento in famiglia, 
nonché la salvaguardia del principio della valorizzazione della competenza professionale 
acquisita, in coerenza con i criteri di qualità indicati nel prospetto  di cui all’Allegato 2. 
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  ALLEGATO 2 

     PROCEDURA RELATIVA ALL’ITER ADOTTIVO: 
    requisiti di qualità e ipotesi di fabbisogno orario 

 
Il fabbisogno orario stimato è indicato, per  ciascuna fase, con un monte ore  compreso in un range tra minimo e massimo, fatta eccezione per la fase 2, per la 
quale la quantificazione fa riferimento ad un dato medio standard  ormai consolidato, non soggetto a variabili legate al singolo caso. 
Non sono conteggiati i tempi di spostamento  per quelle fasi dell’iter  che lo prevedono.                                   
                                 
     
Fasi Attività Destinatari Criteri di qualità Ore 

Assistente 
Sociale 

Ore 
Psicologo 

 
1 Fase di 
sensibilizzazione-
informazione  
 
 
Art.29  bis, comma 4   
lettera a) L.476/98 

  
 
 
   
 
2 Fase di 
informazione-   
preparazione  
 
Art.29 bis, comma 4  
lettera b) L.476/98 
 
DGR n. 90-4331del 
13.11.2006 Allegato 
E) 
 
 

 
Iniziative generali  
 
 
Colloqui informativi 
 
 
News letter \Focus link  ADOZIONI 
IN RETE 
 
 
 
 
Organizzazione e gestione corsi 
(compreso eventuale incontro di 
approfondimento tematiche 
specifiche) 
 
 
Servizio adozioni in rete 
(sportello regionale dedicato) 
 
 

 
Cittadinanza 
 
 
Coppie 
interessate alla 
tematica  
 
  
 
  
 
 
Coppie che 
intendono 
presentare 
dichiarazione di 
disponibilità 
 

 
Omogeneità e coerenza dei contenuti degli eventi 
informativi   
 
Congruità e neutralità  
delle prime informazioni senza ricadere in 
modalità anticipatorie 
Facilità di accesso   
Qualità dell’accoglienza 
Messa a disposizione documentazione (ABC 
Coppie) 
 
 
Applicazione dei  criteri di qualità già previsti 
dalla normativa  regionale di riferimento:  
-due giornate  consecutive di svolgimento  
-relatori con un’esperienza nell’ambito adozioni 
di almeno 5 anni   
- numero di coppie (non inferiore a 20, non 
superiore a 45) 
- integrazione e collaborazione con il referente 
dell’ Ente Autorizzato  e delle associazioni del 
territorio  
-contenuti (ABC OPERATORI e CD-ROM Ente 
Autorizzato)  
-materiale documentale per le coppie   
-utilizzo di  strumenti di verifica del  grado di 
soddisfazione dei corsi 
-Frequenza del corso prima della presentazione  
della domanda in Tribunale 

 
Da 20 a 25   

all’anno  
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Organizzazione 

10/anno  
 
 

Svolgimento 
ciascun corso 

20 
 
 

Presenza di più 
operatori per 
conduzione 

gruppi 

 
Da  8  a   10 

all’anno 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
Svolgimento 

ciascun corso 
20 

 
Presenza di 
più di uno 
psicologo 

dell’équipe 
adozione a 
seconda del 
numero dei 

partecipanti al 
corso. 
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Fasi Attività Destinatari Criteri di qualità Ore 

Assistente 
Sociale 

Ore 
Psicologo 

 
3 Fase istruttoria  
DGR 68-12903 del 
21.12. 2009    
 

 
Colloqui individuali e/o di coppia  
Visita domiciliare 
Colloqui con la famiglia (figli e/o 
eventuali conviventi) 
 
Restituzione finale alla coppia 
 
Stesura relazione finale  
psicologica e sociale 
 
 
 
 
Eventuali colloqui aggiuntivi 
stesura di relazioni integrative 
(ad es. per estensione del 
decreto di idoneità o di 
approfondimento) 
 

 
Coppie che hanno 
presentato domanda di 
adozione/dichiarazione 
di disponibilità 

 
Applicazione dei criteri di qualità già previsti 
nella normativa regionale di riferimento:  
-professionalità degli operatori 
-utilizzo dello schema di relazione psico-
sociale  
-eventuale utilizzo della tavola  sinottica  
-integrazione tra gli operatori  
-relazione finale: esito del confronto e della 
valutazione integrata AS/PSIC 
-invio della relazione al TM entro i tempi 
richiesti 
 
 
 

 
Da 25 a 30 

per ciascuna 
coppia 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

5 h  
a coppia 

 
Da 20 a 25   

per ciascuna 
coppia 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

5 h  
a coppia 
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Fasi Attività Destinatari Criteri di qualità Ore 

Assistente 
Sociale 

Ore 
Psicologo 

 
4 Proposta di 
abbinamento  
DGR n. 90-4331 del 
13.11.2006    
Allegato D) 
 
 
 
DGR 27-4956  
del 28.11.2012 
 

 
Incontro in TM preliminare 
all’abbinamento con l’Equipe di 
riferimento del minore /gli 
affidatari/gli operatori della 
comunità 
 
colloquio con la coppia  
 
eventuale preliminare   
conoscenza del minore 
individuazione di un referente del 
progetto con compiti di 
coordinamento   
 
Stesura  di un progetto scritto e 
concordato tra equipes 
coinvolte,Tutore ed eventualmente  
TM. 
Per l’adozione internazionale: invio 
all’Equipe da parte dell’Ente 
Autorizzato di una scheda 
informativa sulle caratteristiche del 
minore abbinato 

 
Operatori 
territoriali del 
minore e della 
coppia 
 
Minore 
 
Coppia  

 
Applicazione dei criteri di qualità già previsti nella 
normativa regionale di  riferimento: 
-Conoscenza del minore 
-Presenza in  TM di tutti gli operatori coinvolti sul 
caso 
-Trasmissione di informazioni giuridiche, sociali, 
sanitarie e psicologiche sul minore e la sua 
storia, che siano complete, esaurienti, 
approfondite ed appropriate, al fine di favorire la 
migliore  accoglienza  da parte della famiglia 
individuata  per la sua adozione   
-Trasmissione di relazioni e documentazione 
scritta 
 
- confronto sulla preparazione del minore 
intesa come percorso di comprensione del  
significato e dell’esperienza adottiva, da parte 
degli operatori di  riferimento del minore 
-informazioni alla coppia attraverso il supporto di  
documentazione specifica-Scheda Descrittiva 
Adottabilità (DGR 22/2009-20013) 
 
-presenza di un referente del progetto con 
compiti di coordinamento e con competenze 
specifiche (individuato, preferibilmente,dall’ente 
titolare della tutela)  
 
  

 
Da 15 a 20 
per ciascun 

abbinamento 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

A cura dei  
servizi del  

minore 
 
 
 

 
Da 10 a 15 
per ciascun 

abbinamento 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

A cura dei  
servizi del 

minore 
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Dalla fase 5 alla  fase  8 compresa, per ragioni di praticità,  in riferimento  alla adozione nazionale, si parla di “coppia adottiva”: nella grande 
maggioranza dei casi , tuttavia,  si deve intendere : coppia/famiglia affidataria a rischio giuridico d’adozione. 
 
Fasi Attività Destinatari Criteri di qualità Ore 

Assistente 
Sociale 

Ore 
Psicologo 

 
5 Avvicinamento e  
conoscenza   
 DGR n. 90-4331 del 
13.11.2006    
Allegato D) 
  
DGR 27-4956  
del 28.11.2012 
 
 
 
 
 
 
5a Adozione  
internazionale  
DGR. 90-4331 del 
13.11.2006 
 

 
Accompagnamento  della coppia 
al primo incontro (o ad altri se 
necessario)     
 
 
Colloqui di monitoraggio    
  
Coordinamento, in questa fase, tra 
TM, operatori di riferimento del 
minore-coppia-comunità/affidatari 
 
 
 
Colloqui di accompagnamento alla 
coppia 
 
Contatti con l’Ente  
autorizzato da parte del Servizio  
 

 
Il minore 
la struttura che lo 
accoglie 
la famiglia che lo 
accoglie 
la coppia adottiva 
 
 
 
 
 
 
 
 
La coppia adottiva  
l’Ente autorizzato 

 
Applicazione dei criteri di qualità già previsti dalla 
normativa regionale di riferimento  
  
Nel caso in cui il minore sia collocato in  
affidamento:  
applicazione dei criteri di qualità già previsti dalla 
DGR 27-4956 del 28.11.2012 (paragrafo 2) 
 
 
 
 
 
 
 
Applicazione dei criteri di qualità già previsti dalla 
normativa regionale di riferimento 

 
Da 10  a 15  
per ciascun 

caso 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

5h per 
ciascun caso 

 
Da 5 a 10 

 per ciascun 
caso 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

3h per  
ciascun caso 

 

 
6 Fase 
dell’inserimento 
 
 
 

 
Colloqui di sostegno  
 
Osservazione delle relazioni 
familiari   
 
Monitoraggio del  percorso  
Visite domiciliari 

 
Il minore 
la famiglia adottiva 
che lo accoglie 
 

 
L’inserimento  del  miore  deve  avvenire,  con  la  
dovuta gradualità,  in funzione del suo grado di 
preparazione.  
 
La decisione è assunta dal referente del 
progetto, di concerto con gli altri operatori, sulla 
base del progetto concordato, (tra equipes 
coinvolte,Tutore ed eventualmente  TM)  in base 
agli elementi utili per decidere.  
  

 
Da 8 a 10   

per  
ciascun caso 

 
Da 8 a 10 

per ciascun 
caso 
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Fasi Attività Destinatari Criteri di qualità Assistente 

Sociale 
Psicologo 

 
7 Accoglienza del  
minore in famiglia a 
scopo di adozione 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
7.a Adozione 
internazionale 

 
-Presa in carico sociale e 
psiocologica precoce e 
continuativa del minore e della 
famiglia     
-Ascolto del  minore  
-Sostegno al minore  
-interventi socio-educativi  
-avvio di gruppi di sostegno   
-definizione di un progetto  
sui  tempi e le  modalità 
dell'inserimento 
scolastico/strutture educative  
-effettuazione screening   
sanitario 
-informazioni alla coppia  
sull’andamento della procedura 
 
-Invio ai centri sanitari  
territoriali   
-Interventi sinergici ed  
integrati tra servizi, enti  
autorizzati  e famiglia 

 
Il minore 
la famiglia adottiva 
che lo accoglie 

 
Attivazione dei colloqui di  monitoraggio  e/o 
della visita  domiciliare entro il primo mese  
Sostegno alla  famiglia: sedute  periodiche 
modulate in base al livello di complessità del 
caso (come declinato  in appendice) 
Presenza ed utilizzo di  modelli di intervento 
modulati in base alla complessità del caso, che 
prevedano:  
- l’offerta di articolati e differenziati interventi per  
sostenere e rafforzare  le competenze genitoriali  
- l’individuazione  tempestiva  di  fattori  di rischio 
di disfunzionalità relazionale  
- la presenza di una rete professionale e sociale  
  a sostegno della famiglia 
  
 
Definizione di un progetto scolastico tra EA e 
servizio alla luce delle linee guida MIUR 
Presenza di  contesti operativi integrati tra 
equipes-EA  e  famiglia  secondo  quanto  
previsto  dalla  DGR 90-4331 del 23.11.2006. 
Presenza di un progetto di sostegno da proporre 
alla famiglia concordato tra EA ed Equipe 

 
Da 10 a 20 
per ciascun 

caso 

 
Da 10 a 20 
per ciascun 

caso 

 
8 Affidamento a 
rischio giuridico 

 
-stesura di relazioni  psicosociali 
aggiornate e complete ai fini 
anche di eventuali aggiornamenti  
che si rivelino necessari  nel corso 
della procedura  giudiziaria 
(eventuali ricorsi);  
-comunicazione delle informazioni 
sugli esiti degli incontri in L.N, tra il 
tutore(o suo rappresentante)  e 
l’equipe di  riferimento della coppia 
adottiva  
-informazioni alla coppia 
sull’andamento della procedura 
 
 

 
Le famiglie che 
hanno accolto uno 
o più minori in 
adozione 

 
In caso di incontri in luogo neutro, presenza di un 
regolare scambio di comunicazioni  tra operatori 
del Luogo neutro  e operatori della coppia  che 
accoglie il minore 

 
  Da 20 a 25  
per ciascun 

caso 

 
Da 20 a25h 
per ciascun 

caso 
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Fasi Attività Destinatari Criteri di qualità Assistente 
Sociale 

Psicologo 

 
9 Dall’inserimento 
alla definitività della 
procedura adottiva 
 
Adozione 
internazionale:  
si fa riferimento 
all’anno dall’ingresso 
in Italia  
 

 
Sostanzialmente, le medesime 
azioni della fase 7 ed 8 
 
Relazione fine anno affidamento  
preadottivo  
  
Relazioni di follow-up per l’Autorità 
straniera, qualora sia 
espressamente richiesto 
dall’Autorità straniera 
 
 
 
 
 
 
 
 
Nei casi ad elevata complessità sono 
indicati i seguenti interventi specifici: 
-Sostegno alla genitorialità (colloqui 
quindicinali nei primi 6 mesi di inserimento 
e poi mensili)                                               
-Approfondimento diagnostico sul minore 
(con un percorso diagnostico assistenziale 
per un numero di almeno 5 sedute)              
-Eventuale presa in carico terapeutica 
individuale o di gruppo (con frequenza 
settimanale o quindicinale) superata la 
prima fase di inserimento familiare.            
-Eventuale presa in carico in trattamento 
familiare con sedute quindicinali 
inizialmente e poi mensili                            
-Visite domiciliari e lavoro di rete multidi-
sciplinare per sostenere l'inserimento 
(incontri con insegnanti, educatori, altri 
operatori socio-sanitari ed enti autorizzati, 
per progetti specifici con la media di 1 
incontro al mese). 
- raccordo con Servizi Sanitari (ospedalieri 
e ambulatoriali) per la presa in carico di 
minori portatori di handicap o affetti da 

 
Le famiglie che 
hanno accolto uno 
o più minori in 
adozione 

 
Si richiamano i criteri di qualità indicati nella fase 7 sia per 
l’adozione nazionale che internazionale  
Presenza di offerte formative e di confronto sul territorio(es. 
Incontri regionali a tema), aperte a famiglie adottive per creare una 
cultura su temi specifici del ciclo di vita adottivo, quali:  
- la risorsa dei nonni  
- il racconto dell’adozione a scuola  
- l’adolescenza  
- il tema dell’informazione al minore sul suo stato di figlio adottivo 
e il tema dell’accesso alle origini 
-lo sviluppo dell’attitudine alla narrazione adottiva  
- la continuità affettiva,  
-accettazione e valorizzazione della diversità delle culture di 
provenienza,  
-allontanamento dal paese d'origine, sradicamento (c.d. fenomeno 
del doppio abbandono) e processi sociocognitivi del progressivo 
inserimento nel nuovo paese di residenza.  
Presenza di offerte formative e consulenziali agli insegnanti sul 
tema dell’adozione. 

 

 
 

Da 5 a 10 ore al 
mese per 

ciascun caso  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Da 7 a 10 al 

mese per 
ciascun caso 
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gravi patologie  . 
 
Nei casi a media complessità sono 
indicati i seguenti interventi specifici: 

Incontri con le insegnanti per la 
definizione del progetto educativo e/o 
valutazione delle competenze cognitive e 
sociali ed eventuale compilazione della 
diagnosi funzionale per il sostegno 
scolastico.                                                   
-Per le famiglie adottive con figli minori già 
presenti: intervento specifico rivolto 
all’intero nucleo, per valutare la 
costruzione del legame fraterno e per 
strutturare eventuali interventi a supporto  
-Presa in carico per psicoterapia breve del 
nucleo famigliare                                          
-Incontri di sostegno alla famiglia e al 
minore  con cicli di sedute periodiche         
-Visite domiciliari e lavoro multidisciplinare 
di rete, in collaborazione con enti 
autorizzati per sostenere l'inserimento. -
raccordo con Servizi Sanitari (ospedalieri 
e ambulatoriali) per la presa in carico di 
minori portatori di handicap o affetti da 
gravi patologie 

 
Nei casi a bassa complessità sono 
indicati i seguenti interventi: 
-Sostegno alla genitorialità con sedute 
periodiche (a cadenza mensile) 
-Osservazioni psicologiche della relazione 
madre/padre/minore 
-Visite domiciliari e lavoro di rete 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
  

 
 
Da 3 a 6  al 

mese  
per ciascun 

caso 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

Da 3 a 5 al   
mese per  

ciascun caso 
  

 

 
Per la fase 9, il fabbisogno orario è modulato  in base al grado di complessità del caso, in  riferimento a quanto contenuto in appendice 
(Estratto del documento”Interventi nel post-adozione secondo le tipologie dei casi in carico e relativo monte ore” Gruppo di lavoro 
regionale Psicologi Adozioni –dicembre 2009). 
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Fasi Attività Destinatari Criteri di qualità Assistente 

Sociale 
Psicologo 

 
10 Sostegno e 
costruzione  della 
genitorialità 
adottiva nel ciclo di 
vita e prevenzione 
delle disfunzioni 
relazionali   
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
DGR. n .10-6456 del 
7.10.2013 
 
 
10.a. Interventi per -
-disagi famigliari 
-crisi adottive 
-fallimenti con 
espulsione 
 
 
 

 
Sostegno per lo sviluppo  
funzionale dei legami di  
attaccamento/filiazione   
 
Conduzione di gruppi   
 
Interventi integrati  di tipo sociale e 
sanitario anche con gli Enti 
autorizzati, per prevenire 
disfunzioni e crisi relazionali. 
 
Si richiama quanto previsto al 
Punto 9. 
  
Interventi specialistici integrati, 
pubblico- privato  
  
Follow up   
  
 
Sostegno alle adozioni difficili. 
( Minori  di età superiore ai 12 anni 
e/o con handicap accertato) 
 
 
La regolamentazione di questa 
fase, viene rimandata  a specifico 
provvedimento regionale da 
adottarsi successivamente. 
       

 
Le famiglie che 
hanno accolto uno 
o più minori in 
adozione 

 
Presenza  di gruppi di auto-mutuo aiuto e di 
sostegno, organizzati anche da realtà 
associative 
 
Presenza di gruppi spontanei di famiglie adottive 
 
Lavoro in rete tra operatori per gli  
interventi necessari alla presa  in carico  
del nucleo familiare 
 
Presenza di interventi di sostegno per lo sviluppo 
di legami di attaccamento  nei passaggi evolutivi 
della famiglia adottiva  
 
 
 

 
Da 5 a 10 al 

mese  
 

 
Da 5 a 10 al 

mese   
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

 

 
CRITERI QUALITA’ TRASVERSALE:  assicurare la presenza dei medesimi operatori in tutte le fasi del percorso adottivo, fatte salve le dovute eccezioni nel 
superiore interesse del minore. Assicurare in tutte le fasi del percorso, il raccordo e l’integrazione  tra servizio sociale e servizi dell’ASL, così come raccomandato 
dai   provvedimenti regionali in  materia di adozioni . 
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Appendice 
Estratto del documento “INTERVENTI NEL POST ADOZIONE SECONDO LE TIPOLOGIE DEI CASI IN CARICO E RELATIVO MONTE ORE (Gruppo di 
lavoro regionale Psicologi Adozioni-Dicembre 2009): 
 
1. Casi ad elevata complessità    

Si fa riferimento a casi in cui alla sintomatologia psicologica del minore si aggiunge la situazione giuridica in fieri oppure casi in cui il minore sintomatico è accolto 
in una famiglia con altri figli minori. 

 Rischio giuridico con visite in luogo neutro a frequenza elevata o disturbante per l’equilibrio del bambino  
 Bambini abusati, maltrattati, gravemente trascurati, esposti a violenza assistita ossia portatori delle conseguenze di ESI (Esperienze Sfavorevoli Infantili) 
 Bambini con esiti di relazioni di attaccamento disorganizzato o ambivalente  
 Bambini con problematiche sanitarie (nati prematuri, in SAN, con epatiti, sieropositivi, con varie patologie organiche croniche o suscettibili di 

remissione…) 
 Bambini che accedono all'adozione dopo una lunga esperienza di affidamento etero-familiare, dopo un pregresso fallimento adottivo, dopo una lunga 

istituzionalizzazione  
 Bambini di età superiore agli 8 anni al momento dell’inserimento in famiglia   
 Nuclei famigliari che, in seguito all’inserimento del minore, mostrano relativamente presto segnali di scompenso o difficoltà di attaccamento 
 Adozioni contemporanee di fratrie in uno o più nuclei adottivi 
 Interruzione dei rapporti tra fratelli  

 
2. Casi a media complessità: 

Sono da includere tutti quelli che non rientrano nella tipologia 1 ma che alla valutazione cognitivo/relazionale iniziale evidenziano una specifica necessità di 
sostegno e affiancamento. 

 Bambini a rischio giuridico senza visite in luogo neutro o comunque non problematiche 
 Bambini inseriti in famiglie con altri figli per i quali si configura una situazione di  complessità  “fisiologica”,  relativa alla ridefinizione dei nuovi 

rapporti/equilibri famigliari    
 Bambini di età superiore a 5 anni, con inserimento scolastico a breve termine per i quali è necessaria una valutazione delle competenze cognitive e 

sociali ed eventuale sostegno scolastico.    

3. Casi a bassa complessità: 
 

 Neonati o bambini in età di prima infanzia senza un quadro pregresso di sofferenza organica e/o relazionale. 
 
 
In riferimento all’adozione internazionale, quanto in precedenza elencato è da considerarsi alla luce degli ulteriori elementi specifici, principalmente 
legati all’allontanamento dal paese d’origine del minore ed alla  diversità di appartenenza etnica . 
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Allegato 3 

 
 
Criteri per la nuova organizzazione dei corsi di informazione e preparazione per le 

coppie aspiranti all’adozione 
 
 

 
DATI DI CONTESTO 
 
Nell’ anno 2013: 
-sono stati effettuati 15 corsi di preparazione; 
-le coppie che hanno partecipato ai corsi regionali sono state 409; 
-per gli anni 2014 e 2015  i corsi programmati risultano essere , per ciascun anno, in numero di 16; 
-dalla verifica effettuata presso la Cancelleria del tribunale per i Minorenni, risulta che le 
domande/dichiarazioni di disponibilità presentate nel primo semestre 2014 siano state 347 
 
OBIETTIVI della revisione organizzativa proposta: 
  

 Diminuire il numero dei corsi, razionalizzandone la distribuzione sul territorio, da 16 a 11 
 Consolidare una partecipazione di coppie che si attesti sulle 40\45 coppie per corso, 

arrivando ad una partecipazione omogenea in termini di numeri su tutti i territori 
 Permettere  alle coppie di potersi iscrivere nel primo corso disponibile.  
 Abbattere ulteriormente i costi organizzativi per le Equipes. 

 
 

ARTICOLAZIONE TERRITORIALE E NUMERO CORSI  
 
Si prevede l’organizzazione dei corsi in base al criterio dei poli formativi , che rispecchia la 
composizione territoriale delle ASL. 
 
A partire dal 2016, si prevedono, pertanto, 11 corsi  all’anno  con la presenza di circa 40\45 coppie 
per ciascun corso, secondo la seguente suddivisione:  
 
N. corsi          Polo formativo Ambito ASL dell’equipe sovrazonale di    

riferimento 

3   TORINO     ASL TO 1 e TO 2 
1   CHIERI     ASL TO5 
1   IVREA\CHIVASSO\CIRIE’  ASL TO 4 
1   RIVOLI\PINEROLO              ASL TO 3 
2   CUNEO     ASL CN 1 e CN 2 
2   NOVARA     ASL NO\VC\BI\VCO 
1   ALESSANDRIA\ASTI             ASL AL\AT 
 
 
In coerenza con i criteri di qualità di cui all’Allegato 2, il numero di coppie partecipanti ai corsi è 
fissato da un minimo di 20 ad un massimo di 45 coppie per ciascun corso. 
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ISCRIZIONE CENTRALIZZATA DEI CORSI 
 
L’ARAI-Regione Piemonte per conto della Direzione Coesione Sociale istituisce una segreteria 
centralizzata per la raccolta delle iscrizioni, con l’obiettivo di pervenire, attraverso un portale 
telematico, all’iscrizione sia telefonica (attraverso il numero verde Adozioni in rete) che 
informatizzata, ferma restando la possibilità per ogni Equipe di svolgere attività di accoglienza e 
primo colloquio per le coppie. 
 
La creazione del portale Adozioni in rete permetterà di condividere in rete: 
 

- Calendario annuale corsi 
- Programma per iscrizioni ai corsi Regionali e Special needs 
- Materiale sul tema (es. libro ABC dell’ adozione per le coppie) 
- Iniziative della Regione, delle équipe e delle Associazioni famigliari. 

 
La gestione del sito viene  attribuita ad ARAI, secondo modalità da definirsi. 
 
Il calendario sarà definito annualmente dall’ARAI, in raccordo con le Equipes Adozioni, cercando di 
garantire un  equilibrio nella distribuzione territoriale delle coppie. 
 
 
GESTIONE DELL’ INCONTRO  
 
Le Equipes del polo formativo interessato si occuperanno dell’individuazione, anche a rotazione, 
dell’ èquipe che si occupa di definire la logistica e gli altri aspetti organizzativi del corso (esempio: 
scelta della sala, attrezzature informatiche occorrenti, contatto con l’Ente Autorizzato, esposizione 
delle due relazioni-sociale e psicologica, organizzazione di accoglienza ed eventuale coffe break, 
scelta delle coppie che presentano l’esperienza, suddivisione delle coppie in gruppi).  
 
L’ARAI continuerà ad individuare i relatori degli Enti Autorizzati per ciascun corso, inserendoli nel 
calendario, provvedendo anche al pagamento dei relativi oneri, su rimborso dell’Amministrazione 
Regionale, come definito con specifico provvedimento. 
 
 
INCONTRI REGIONALI DI APPROFONDIMENTO SUI BISOGNI SPECIALI 
 
Si prevede, inoltre, la realizzazione a Torino di 5 incontri regionali all’anno, di mezza giornata  
ciascuno, tenuti da operatori sanitari (medici e pediatri) preparati sul tema. 
L 



REGIONE PIEMONTE BU5S1 04/02/2016 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 29 dicembre 2015, n. 30-2731 
Dr. Paolo Frascisco: Parziale rettifica per mero errore materiale della DGR n. 62-2672 del 
21.12.2015. 
 
A relazione dell'Assessore Ferraris: 
 
Richiamato il provvedimento n. 62-2672 del 21.12.2015 con il quale la Giunta regionale ha 
attribuito al dr. Paolo FRASCISCO l’incarico di vice direttore del dr. Giovanni LEPRI quale 
direttore della Direzione A11000 “Risorse finanziarie e patrimonio” nonché di vicario della 
direzione stessa;  
 
dato atto che nel quarto capoverso del dispositivo è stata erroneamente trascritta la data “(2.8.2018)” 
anziché “(8.12.2017)” e ritenuto, conseguentemente, di dover rettificare il sopra citato 
provvedimento giuntale. 
 
La Giunta regionale, a voti unanimi, resi nelle forme di legge  
 

delibera 
 
per quanto in premessa esplicitato, di rettificare la DGR n. 62-2672 del 21.12.15 esclusivamente 
nella parte relativa alla durata dell’incarico di vice direttore attribuito al dr. Paolo FRASCISCO, 
compatibile alla permanenza del dr. Giovanni LEPRI nell’incarico di Direttore della direzione 
A11000, che è pertanto da intendersi “8.12.2017” anziché “2.8.2018”. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

(omissis) 



REGIONE PIEMONTE BU5S1 04/02/2016 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 29 dicembre 2015, n. 32-2733 
DD.G.R n. 24-8510 del 31/03/2008 e n. 25-253 del 29/06/2010. Contributi in conto capitale per 
interventi infrastrutturali irrigui previsti dall'a rt. 29 della l.r. 12/10/1978 n. 63 - Messa in 
sicurezza e potenziamento per scopi irrigui della diga Lago della Spina in comune di 
Pralormo. Ulteriore contributo di euro 424.096,64. 
 
A relazione dell'Assessore Ferrero: 
 
Visto l’art. 29 della L.R. 12/10/1978 n. 63 “Interventi regionali in materia di agricoltura e foreste”  
e l’art. 59 comma 2bis della L.R. 08/09/1999 n. 21 “ Norme in materia di Bonifica e Irrigazione” e 
s.m.i. che prevedono la possibilità da parte della Giunta Regionale di finanziare interventi 
infrastrutturali irrigui ed in particolare interventi urgenti necessari per garantire la funzionalità delle 
opere di bonifica ed irrigazione;  
 
visto il decreto legge 29 marzo 2004, n. 79, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 maggio 
2004, n. 139 e s.m.i., recante “Disposizioni urgenti in materia di sicurezza di grandi dighe e di 
edifici istituzionali” nel quale si evidenzia la possibilità di emanare disposizioni per la messa in 
sicurezza delle grandi dighe per le quali risulti assente il concessionario e per le quali non abbia 
avuto luogo la dismissione definitiva; 
considerato che il Registro Italiano Dighe con nota dell’11 giugno 2004 ha individuato la Diga della 
Spina sita nel comune di Pralormo quale infrastruttura soggetta ai provvedimenti del predetto 
decreto legge 29 marzo 2004, n. 79; 
considerato che il Consiglio comunale di Pralormo con la deliberazione del 30 novembre 2006, n. 
37 ha assunto l’impegno a richiedere la concessione della Diga della Spina al termine del 
procedimento commissariale di messa in sicurezza; 
considerato che il ripristino della suddetta infrastruttura potrà permettere di utilizzare l’acqua 
invasata anche per scopi irrigui a favore del consorzio di secondo grado “Chierese – Astigiano”; 
vista la convenzione sottoscritta in data 4 febbraio 2009 tra il Comune di Pralormo ed il consorzio 
di secondo grado “Chierese – Astigiano” atta a garantire l’utilizzo di adeguati volumi di acqua 
invasata per usi irrigui;  
vista la D.G.R. del 31 marzo 2008, n. 24-8510 la quale dispone che le opere previste consentano, 
oltre alla messa in sicurezza dell’infrastruttura, di raggiungere il massimo volume di invaso, in 
relazione alle potenzialità del bacino imbrifero sotteso alla Diga della Spina ed il conseguente 
utilizzo a scopo irriguo dell’acqua immagazzinata mediante i seguenti interventi: 
• opere di potenziamento delle strutture della diga per il raggiungimento del massimo volume di 
invaso e per la realizzazione di un sistema di captazione in pressione dal lago della Spina di risorsa 
idrica, con allacciamento diretto al reticolo irriguo esistente; 
• opere di riallaccio e ripristino delle gallerie di adduzione “Rio Riserasco” e “Gronda di Montà”, e 
infrastruttura di presa sul canale Rio Riserasco, sistemazione dei relativi alvei ed opere di 
razionalizzazione del reticolo irriguo esistente; 
 
tenuto conto che per la realizzazione di tali interventi la predetta D.G.R. del 31 marzo 2008, n. 24-
8510 stabilisce di concedere un contributo in conto capitale di integrazione ai fondi statali  fino alla 
concorrenza massima di euro 600.000,00 da reperirsi sul capitolo n. 262332 del bilancio di 
previsione per l’anno 2008, erogato secondo le seguenti disposizioni: 
 



• 95% della spesa dei lavori, delle spese generali e delle spese tecniche sostenute per la 
realizzazione delle opere di potenziamento delle strutture delle diga nonché per il raggiungimento 
del massimo volume di invaso e per la realizzazione di un sistema di captazione in pressione dal 
lago della Spina di risorsa idrica con allacciamento diretto al reticolo irriguo esistente, mantenendo 
a carico del consorzio di secondo grado “Chierese – Astigiano” la quota di spesa eccedente il 
contributo regionale; 
• 95% della spesa dei lavori sostenuta per la realizzazione delle opere di riallaccio e ripristino delle 
gallerie di adduzione “Rio Riserasco” e “Gronda di Montà”, opera di presa sul canale Rio Riserasco, 
sistemazione dei relativi alvei ed opere di razionalizzazione del reticolo irriguo esistente, 
mantenendo a totale carico del consorzio di secondo grado “Chierese – Astigiano” le spese generali 
e quelle relative alla progettazione, direzione lavori e collaudo nonchè la quota di spesa dei lavori 
eccedente il contributo regionale; 
 
preso atto che i lavori di messa in sicurezza sul corpo diga, anche quelli necessari per utilizzare 
l’acqua invasata a favore del Consorzio irriguo, sono stati approvati dalla Direzione generale per le 
dighe con nota n. 26/DIR/GEN del 25/06/2008 e ammessi a finanziamento dalla Presidenza del 
Consiglio dei Ministri nell’ambito delle somme previste dalla Legge 28/05/2004 n.139 e dalle 
O.P.C.M. n. 3418 del 24/03/2005; 
 
considerato che durante i lavori di messa in sicurezza dell’invaso, la quota regionale è risultata 
insufficiente a coprire i maggiori costi delle opere irrigue; 
 
vista la DGR n. 25-253 del 29/06/2010 che dispone di conseguenza di elevare il contributo in conto 
capitale concesso a favore del consorzio di II grado Chierese - Astigiano con la DGR del 31 marzo 
2008, n. 24-8510 fino alla concorrenza  massima di euro 750.000,00; 
 
vista la D.D. n. 694 del 06/07/2010 che approva il progetto relativo ad “Interventi per il ripristino 
delle opere idrauliche e per il riallaccio delle gallerie di adduzione al lago della Spina denominate 
Gronda di Montà e Rio Riserasco” e che concede a favore del succitato consorzio un contributo in 
conto capitale di euro 348.269,26  pari al 95% della spesa dei lavori di euro 366.599,22; 
 
preso atto che i lavori per la messa in sicurezza della diga, per il raggiungimento del massimo 
volume di invaso e per la realizzazione di un sistema di captazione in pressione dal lago di risorsa 
idrica con allacciamento diretto al reticolo irriguo esistente, di competenza commissariale, sono stati 
regolarmente ultimati in data 11/06/2012 e per la spesa sostenuta dal Consorzio per i lavori afferenti 
alla parte irrigua e le relative spese tecniche è stato concesso un contributo regionale pari ad euro 
328.482,09; 
 
preso atto che i lavori per la realizzazione delle opere di riallaccio e ripristino delle gallerie di 
adduzione “Rio Riserasco” e “Gronda di Montà”, opera di presa sul canale Rio Riserasco, 
sistemazione dei relativi alvei ed opere di razionalizzazione del reticolo irriguo esistente, sono stati 
ultimati in data 16/12/2013, ma come documentato dal Verbale di Constatazione del Direttore 
Lavori del 25/11/2013, risultano realizzati in misura parziale a causa di un crollo del tratto terminale 
della galleria Rio Riserasco, e per la spesa sostenuta dal consorzio è stato concesso un contributo in 
conto capitale pari ad euro 214.918,11; 
 
considerato quindi che a fronte di un contributo concesso di euro 750.000,00, a seguito dei 
pagamenti con fondi regionali dei contributi relativi alle opere irrigue eseguite, il contributo 
complessivamente erogato al Consorzio è risultato essere pari ad euro 543.400,20 e pertanto risulta 



un economia di euro 206.599,80; 
 
 preso atto che in data 29/08/2015 è stato effettuato un sopralluogo tecnico alla presenza 
dell’Assessore regionale all’Agricoltura, del responsabile del Settore Agricoltura Sostenibile ed 
Infrastrutture Irrigue, del Sindaco del comune di Pralormo e dei tecnici ed amministratori del 
Consorzio di II grado Chierese – Astigiano da cui è emersa la seguente situazione: 
� i lavori per la realizzazione delle opere di potenziamento delle strutture delle diga per il 
raggiungimento del massimo volume di invaso e per la realizzazione di un sistema di captazione in 
pressione dal lago della Spina di risorsa idrica con allacciamento diretto al reticolo irriguo esistente 
sono ultimati e sono già iniziate le operazioni di collaudo; 
� è stato accertato il crollo di un tratto della galleria “Riserasco”. Tale interruzione non permette 
adduzione di acqua dal bacino imbrifero sotteso rendendo impossibile il raggiungimento del 
massimo volume di invaso necessario per effettuare una razionale irrigazione; 
 
considerato quindi che le opere di riallaccio e ripristino delle gallerie di adduzione eseguite, a causa 
delle problematiche summenzionate, risultano non funzionanti ed occorre pertanto prevedere 
l’esecuzione di un ulteriore lotto di completamento; 
 
vista la richiesta presentata in data 09/11/2015 prot. n. 18146/A1704A dal Presidente del Consorzio 
di II grado Chierese - Astigiano di poter procedere con un ulteriore intervento per ripristinare il 
tratto terminale crollato della galleria denominata “Rio Riserasco” di adduzione al “Lago della 
Spina” in comune di Pralormo, il cui importo ammonta ad euro 695.000,00; 
 
ritenuto urgente ed indifferibile l’esecuzione delle opere infrastrutturali di riattivazione delle gallerie 
di adduzione al Lago della Spina, necessarie per assicurare un efficiente servizio irriguo da parte del 
Consorzio; 
 
vista la D.D. n. 756 del 29/09/2008 con cui sono stati impegnati e trasferiti euro 4.716.363,81 ad 
Arpea per l’erogazione di finanziamenti concessi per interventi di bonifica e irrigazione ai sensi 
della L.r. 63/78; 
 
preso atto che di tali risorse risulta tutt’oggi disponibile la somma di euro 206.599,80; 
 
considerato che, con D.D. n. 235 del 03/10/2006 per consentire una più efficace ed efficiente 
svolgimento dell’attività di liquidazione dei contributi a favore dei beneficiari individuati nel 
Programma 2002 sono stati trasferiti  euro 4.945.602,85 a Finpiemonte S.p.A. affinché procedesse, 
a seguito delle indicazioni fornite dal Settore Tutela, Valorizzazione del Territorio Rurale, 
Irrigazione e Infrastrutture Rurali, all’erogazione degli stessi; 
 
vista altresì la D.D n. 188 del 29/07/2004 con la quale è stata trasferita a Finpiemonte S.p.A. la 
somma di euro 17.620.395,06 per il finanziamento di interventi di bonifica e irrigazione previsti 
dalle leggi regionali n. 21/99 e n. 63/78, tra cui il Programma 2002; 
 
preso atto che tale somma, ai sensi dell’art. 12 della legge regionale 12/2008 (Legge finanziaria per 
l’anno 2008) è stata trasferita ad ARPEA ed iscritta sull’unità “Fondo infrastrutture rurali”, 
partitario Regione; 
 



vista la Determinazione Dirigenziale n. 389 del 30/06/2015 con la quale sono state accertate 
economie pari ad euro 424.096,64 derivanti dal Programma 2002 - Contributi per opere irrigue 
infrastrutturali - ai sensi dell’art. 52 lettera a) della L.R. 21/99; 
 
vista la L.R. 16/2002 che istituisce in Piemonte L’Organismo Pagatore per le erogazioni in 
agricoltura di aiuti, contributi e premi  comunitari; 
 
atteso che l’articolo 5 della L.R. 16/2002 prevede che all’organismo pagatore può essere affidata da 
parte della Regione l’esecuzione di pagamenti regionali nelle materie non conferite agli enti delegati 
dalla L.R. 17/99 in materia di agricoltura; 
 
preso atto che l’ARPEA, riconosciuta con decreto del Ministro delle Politiche Agricole Alimentari e 
Forestali n. 0001003 del 25/01/2008 quale organismo pagatore regionale, è subentrata alla 
Finpiemonte S.p.A. a partire dal 01/02/2008;  
 
vista la D.G.R. n. 38-9257 del 21/07/2008 che incarica, ai sensi dell’art. 5 della L.r. 16/2002, 
l’ARPEA all’esecuzione di pagamenti relativi all’erogazione di aiuti e contributi in agricoltura; 
 
vista la convenzione (rep. n. 16271 del 6/07/2011) per l’affidamento di incarico all’Agenzia 
Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura  (ARPEA) ai sensi dell’art. 5, comma 2 della 
L.R. 16/2002; 
 
preso atto del contratto attuativo (rep. n. 16446 del 2/11/2011) per l’affidamento di incarico 
all’Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in  Agricoltura (ARPEA) ai sensi dell’art. 5, 
comma 2 della L.R. 16/2002, a parziale  modifica della convenzione già stipulata il 6/07/2011 rep. 
n. 16271; 
 
stabilito che con la determinazione dirigenziale n. 517 del 13 agosto 2015 si è provveduto 
all'individuazione dei procedimenti amministrativi interessati all’attuazione della convenzione 
succitata, con l’aggiornamento delle strutture competenti, a seguito della ristrutturazione delle 
strutture regionali, di cui alla D.G.R. n. 11-1409 del 11 maggio 2015; 
 
ritenuto quindi opportuno ammettere a finanziamento le opere infrastrutturali di riattivazione delle 
gallerie di adduzione al Lago della Spina concedendo un contributo in conto capitale non superiore 
al 95% delle spese ritenute ammissibili e nel limite delle risorse a disposizione, per complessivi 
euro 630.696,44 mantenendo a carico del Consorzio Chierese - Astigiano la quota di spesa non 
coperta dal contributo regionale e le spese generali e tecniche; 
 
considerato che alla spesa di euro 630.696,44 si farà fronte con la giacenza finanziaria presso Arpea 
di cui all’art. 12 della L.r. 12/2008 rivenienti dai trasferimenti nel seguente modo: 
� per euro 206.599,80 con la quota di fondi assegnati e non utilizzati con le DD.G.R. n. 24-8510 
del 31/03/2008 e n. 25-253 del 29/06/2010  
� per euro 424.096,64 con le economie derivanti dal Programma 2002 - Contributi per opere 
irrigue infrastrutturali - ai sensi dell’art. 52 lettera a) della L.R. 21/99 accertate con la D.D. 188 del 
29/07/2004; 
 
la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 



 
per le motivazioni espresse in premessa 
 
di integrare della somma di euro 424.096,64  la quota di contributo in conto capitale di euro 
206.599,80 derivante dalle economie e dai ribassi d’asta dei lavori di messa in sicurezza e 
potenziamento per scopi irrigui della diga Lago della Spina in comune di Pralormo concesso a 
favore del consorzio di secondo grado “Chierese – Artigiano” con le DD.G.R. n. 24 – 8510 del 
31/03/2008 e n. 25-253 del 29/06/2010; 
 
di incaricare il Settore Infrastrutture, territorio rurale e calamità naturali in agricoltura ad approvare 
il progetto ed il relativo contributo in conto capitale non superiore al 95% delle spese ritenute 
ammissibili e nel limite delle risorse a disposizione, per  complessivi euro 630.696,44, per la 
realizzazione degli interventi per il riallaccio della galleria denominata “Rio Riserasco” di 
adduzione al “Lago della Spina” in comune di Pralormo, a favore del Consorzio Chierese -  
Astigiano realizzazione degli interventi per il riallaccio della galleria denominata “Rio Riserasco” di 
adduzione al “Lago della Spina” in comune di Pralormo a favore del Consorzio Chierese - 
Astigiano, mantenendo a totale carico del Consorzio la quota di spesa non coperta dal contributo 
regionale e le spese generali e tecniche; 
 
di demandare al Dirigente del Settore Infrastrutture, territorio rurale e calamità naturali in 
agricoltura la definizione dell’istruttoria al fine di stabilire l’esatta spesa, le prescrizioni,  il termine 
di fine lavori e di disporre la liquidazione dei pagamenti. 
 
Alla spesa complessiva di euro 630.696,44 si farà fronte con la giacenza finanziaria presso Arpea di 
cui all’art. 12 della L.r. 12/2008 rivenienti dai trasferimenti nel seguente modo: 
 
� per euro 206.599,80 con la quota di fondi assegnati e non utilizzati con le DD.G.R. n. 24-8510 
del 31/03/2008 e n. 25-253 del 29/06/2010  
� per euro 424.096,64 con le economie derivanti dal Programma 2002 - Contributi per opere 
irrigue infrastrutturali - ai sensi dell’art. 52 lettera a) della L.R. 21/99 accertate con la D.D. 188 del 
29/07/2004. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 26 del D.lgs. n.33/2013 nel sito 
istituzionale dell’ente, nella sezione “Amministrazione trasparente”. 
 

(omissis) 



REGIONE PIEMONTE BU5S1 04/02/2016 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 29 dicembre 2015, n. 35-2736 
Legge regionale n. 10/2011, art. 15. Approvazione del percorso di integrazione tra le societa' 
partecipate IMA Piemonte S.c.p.a e Sviluppo Piemonte Turismo S.r.l. e trasformazione in 
Agenzia regionale DMO Turismo Piemonte S.c.a.r.l. 
 
A relazione del Presidente Chiamparino e  degli Assessori Ferrero, Parigi: 
 
Premesso che: 
 
la società Sviluppo Piemonte Turismo S.r.l. (SPT) è stata costituita nel 2007 in attuazione 
dell’articolo 57 della legge regionale 24/04/2007 n. 9. con lo scopo di supportare la Regione 
nell’espletamento di attività specialistiche a sostegno dello sviluppo del settore turistico piemontese, 
è una società partecipata della Regione Piemonte a socio unico; 
 
in particolare SPT concorre, su incarico della Regione, all’esercizio delle funzioni in materia 
turistica previste dal comma 1 dell'articolo 2, della l.r. 75/1996 e dall'articolo 82 della legge 
regionale 26 aprile 2000, n. 44 e, oltre alla gestione dell’Osservatorio turistico regionale, opera 
attraverso la progettazione, lo sviluppo e la realizzazione di progetti, attività e iniziative di varia 
natura finalizzate anche alla valorizzazione dei prodotti turistici piemontesi; 
 
la costituzione della società a responsabilità limitata, a totale partecipazione regionale, denominata 
Sviluppo Piemonte Turismo S.r.l. è avvenuta con d.g.r. n.50 -6261 del 25/06/2007 con un capitale 
sociale interamente sottoscritto e versato di Euro 100.000,00; 
 
la costituzione dell'Istituto per il marketing dei prodotti agroalimentari del Piemonte, IMA Piemonte 
S.c.p.A è stata promossa con legge regionale 20 novembre 2002 n. 29; 
 
negli anni dal 2003 al 2008 IMA era una società a controllo regionale indiretto tramite la società 
Finpiemonte S.p.a., ma, a seguito della legge regionale 25 giugno 2008 n. 17 la società è ora 
controllata direttamente dalla Regione Piemonte; 
 
sono soci di IMA Piemonte S.c.p.A. la  Regione Piemonte che detiene la maggioranza del capitale 
(circa 80%), Unioncamere Piemonte e le singole Camere di commercio di Alessandria, Asti, Biella, 
Cuneo, Novara, Torino, Verbano Cusio Ossola, Vercelli. 
 
la sua finalità è quella di fornire supporto alle aziende agroalimentari piemontesi per lo sviluppo del 
proprio “core business” attraverso un approccio al mercato moderno e professionale, e di creare 
un'immagine forte e competitiva dei prodotti "Made in Piemonte"; 
 
l’articolo 15 della legge regionale 11 luglio 2011, n. 10, al fine di procedere ad una 
razionalizzazione delle partecipazioni detenute dalla Regione, ha stabilito che le società Sviluppo 
Piemonte Turismo e Istituto per il marketing dei prodotti agroalimentari del Piemonte devono dare 
vita ad un’unica società avente lo scopo sociale e le finalità complessive delle stesse; 
 
nello stesso articolo 15 si dispone che le funzioni ed il personale delle due società confluiscano 
nella costituenda nuova società e si autorizza la Giunta regionale, sentita la Commissione consiliare 
competente, a predisporre ed attuare tutti gli atti necessari e conseguenti; 
 



 visti la d.g.r.  n. 18 – 1248 del 30 marzo 2015 “Approvazione del Piano Operativo di 
razionalizzazione delle Società e delle partecipazioni societarie direttamente o indirettamente 
possedute ai sensi dell'art. 1 comma 611 e ss. della Legge 23.12.2014 n. 190” che prevede, nelle 
linee operative l’integrazione delle due società in quanto realtà similari e gli aggiornamenti al 
suddetto Piano, di cui alle deliberazioni della Giunta regionale n. 2-1631 del 29/06/2015 e n. 3-2136 
del 28/09/2015; 
 
 visto il disegno di legge  n. 187 “Nuove disposizioni in materia di organizzazione dell’attività di 
promozione, accoglienza e informazione turistica in Piemonte” approvato dalla Giunta regionale 
nella seduta del 9 dicembre 2015, ed in specifico l’articolo 5 che prevede la costituzione, mediante 
fusione e trasformazione dell'Istituto per il marketing dei prodotti agroalimentari del Piemonte 
S.c.p.a. e Sviluppo Piemonte Turismo S.r.l., di un’Agenzia regionale per lo sviluppo e la 
promozione del turismo in Piemonte, denominata “DMO Turismo Piemonte”, che assume la forma 
giuridica di società consortile a responsabilità limitata (S.c.a r.l).; 
 
ritenuto, anche data la situazione dei contratti in capo alla società, di avviare il processo di fusione 
per incorporazione di IMA Piemonte S.c.p.A. in SPT S.r.l. sulla base di quanto previsto 
dall’articolo 15 della L.R. 11 luglio 2011, n. 10 e tenuto conto delle previsioni contenute nel Piano 
di razionalizzazione delle società partecipate, approvato con la d.g.r.  n. 18 – 1248 del 30 marzo 
2015 e s.m.i.; 
 
ritenuto che lo statuto sociale successivo all’incorporazione debba  contenere anche  le finalità 
proprie di IMA PIEMONTE S.c.p.A., come indicato dal comma 4 del citato art. 15 della l.r. 11 
luglio 2011 n. 10; 
 
dato atto che il sistema camerale ha espresso interesse alla partecipazione alla nuova Agenzia 
regionale DMO Turismo Piemonte S.c.a.r.l. con nota prot. n. 267/2015 dell’11/12/2015, pervenuta 
il 14/12/2015 (protocollata con n. 15611/A20000); 
 
ritenuto che si proceda all’avvio di una operazione di concambio tra le quote possedute dal sistema 
camerale in IMA Piemonte S.c.p.A. e le quote della nuova società derivante dalla fusione di IMA 
Piemonte S.c.p.A. in SPT S.r.l.; 
 
ritenuto inoltre, ai sensi della citata d.g.r. 1248/2015 e s.m.i.e del succitato d.d.l. n. 187 che la forma 
giuridica di DMO Turismo Piemonte sia quella della società consortile a responsabilità limitata; 
 
ritenuto pertanto di avviare il seguente percorso per addivenire alla fusione e trasformazione delle 
due società:  
 
� richiedere a SPT ed IMA Piemonte di predisporre 
- il progetto di fusione e trasformazione di cui all'art. 2501 - ter c.c. 
- la situazione patrimoniale di cui all'art. 2501 - quater c.c. 
- le relazioni degli organi amministrativi di cui all'art. 2501 - quinquies c.c. 
- le relazioni degli esperti di cui all'art. 2501 - sexies c.c. 
 
� avviare le procedure per definire l’adesione del sistema camerale sulla base del valore delle 
quote di concambio; 
 
ritenuto altresì di dare mandato alle Direzioni Promozione della cultura del turismo e dello sport, 
Agricoltura, Gabinetto della Presidenza della Giunta regionale, ciascuna per il proprio ambito di 



competenza, di adottare tutti gli atti necessari alla prosecuzione del processo di fusione e 
trasformazione; 
 
di rinviare  a successiva deliberazione l’approvazione del percorso definitivo della fusione e 
trasformazione e dello schema di statuto della società derivante da tale processo; 
 
vista la legge 190/2014, articolo 1, commi 611 - 613; 
 
la Giunta Regionale, con voti unanimi espressi nelle forme di legge,  
 

delibera 
 
- di approvare l’avvio delle procedure per la fusione per incorporazione di IMA Piemonte S.c.p.A. 
in Sviluppo Piemonte Turismo S.r.l., sulla base di quanto previsto dall’articolo 15 della L.R. 11 
luglio 2011, n. 10 e delle previsioni contenute nel Piano di razionalizzazione delle società 
partecipate, approvato con la d.g.r.  n. 18 – 1248 del 30 marzo 2015 e s.m.i. e la trasformazione di 
Sviluppo Piemonte Turismo S.r.l. (SPT) in Agenzia regionale DMO Turismo Piemonte S.c.a.r.l; 
 
- di avviare a tale scopo il seguente percorso per addivenire alla fusione e trasformazione delle due 
società: 
� richiedere a SPT ed IMA Piemonte di predisporre 
- il progetto di fusione e trasformazione di cui all'art. 2501 - ter c.c. 
- la situazione patrimoniale di cui all'art. 2501 - quater c.c. 
- le relazioni degli organi amministrativi di cui all'art. 2501 - quinquies c.c. 
- le relazioni degli esperti di cui all'art. 2501 - sexies c.c. 
� avviare le procedure per definire l’adesione del sistema camerale sulla base del valore delle 
quote di concambio; 
 
- di dare mandato alle Direzioni Promozione della cultura del turismo e dello sport, Agricoltura, 
Gabinetto della Presidenza della Giunta regionale, ciascuna per il proprio ambito di competenza, di 
adottare tutti gli atti necessari alla prosecuzione del processo di fusione e trasformazione; 
 
- di rinviare a successiva deliberazione l’approvazione del percorso definitivo della fusione e 
trasformazione e dello schema di statuto della società derivante da tale processo. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU5S1 04/02/2016 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 29 dicembre 2015, n. 36-2737 
Approvazione dello schema di "Protocollo d'Intesa tra la Regione Piemonte e il Comune di 
Torino per il potenziamento su scala regionale di Informalavoro". 
 
A relazione dell'Assessore Pentenero: 
 
Premesso che: 
la Regione Piemonte promuove, ai sensi della L.34/2008, la creazione di una rete territoriale, 
qualificata, di servizio tra i Centri per l’impiego delle Province e gli operatori pubblici e privati 
autorizzati o accreditati ad intervenire sul mercato del lavoro piemontese per favorire, ottimizzando 
gli sforzi, l’incremento dell’occupazione e l’avvicinamento tra domanda ed offerta di lavoro; 
 
il POR FSE 2014-2020 della Regione Piemonte prevede, per rispondere alle criticità occupazionali 
comuni all’intero Paese e a quelle specifiche del proprio mercato del lavoro, la realizzazione di una 
rinnovata strategia regionale di crescita inclusiva, basata sulla qualificazione delle politiche 
pubbliche a sostegno dell’occupazione e dei relativi servizi, focalizzandosi sui segmenti di 
popolazione, come giovani, adulti, donne, che presentano le maggiori criticità di inserimento nel 
mercato del lavoro, in una logica di  differenziazione per target e di modulazione dei servizi e degli 
strumenti in rapporto alle effettive condizioni di fabbisogno individuali. 
 
Constatato che: 
la Città di Torino ha attivato dal 1989 il servizio denominato “Informalavoro”, una testata registrata 
che consente, attraverso una piattaforma web e con la distribuzione in oltre 100 punti della città di 
Torino e 30 del territorio provinciale la diffusione capillare con cadenza quindicinale delle 
opportunità di lavoro e di formazione gestite dai Centri per l’Impiego, degli annunci forniti dalle 
Agenzie per il lavoro, delle opportunità di orientamento, occupazionali e formative offerte dal 
Fondo Sociale Europeo e delle ricerche di personale gestite  dalla rete Eures, oltre ad un serie di 
notizie di interesse relative al sistema dell’occupazione; 
 
la Città di Torino ha sviluppato nel tempo lo strumento Informalavoro ampliandolo fino a coprire 
l’intero territorio della Città Metropolitana, mediante la diffusione cartacea di 22 numeri annuali 
con una tiratura media di 16 mila copie, con un pubblico medio stimato di circa 100 mila lettori, e 
attraverso una versione online presente sul portale della Città, aggiornata almeno settimanalmente, 
che ha circa 1.150 mila visualizzazioni. 
 
Visti: 
l’art.16 della L.R. 23/2015 “Riordino delle funzioni amministrative conferite alle Province in 
attuazione della legge 7 aprile 2014, n. 56”, con cui la Regione Piemonte ha riassunto le 
competenze in materia di programmazione delle politiche attive del lavoro e, nelle more della 
stipula della convenzione con il Ministero del Lavoro finalizzata a regolare, in conformità al decreto 
legge 19 giugno 2015 n. 78, convertito, con modifiche dalla legge 6 agosto 2015 n. 125, i relativi 
rapporti e obblighi in relazione alla gestione sul territorio dei servizi per l'impiego e delle politiche 
attive del lavoro, ha individuato nell’Agenzia Piemonte Lavoro l’ente cui competono le funzioni di 
coordinamento e gestione dei servizi per l’impiego; 
 
la priorità di investimento 8vii del POR-FSE 2014-2020 della Regione Piemonte, che prevede tra i 
propri obiettivi la modernizzazione delle istituzioni del mercato del lavoro, come i servizi per 
l’impiego pubblici e privati di promozione dell’occupazione, anche attraverso lo sviluppo 
dell’offerta di servizi derivanti dall’estensione della rete territoriale e dalla nascita di nuove 



modalità di interfaccia. 
 
Ritenuto: 
opportuno sperimentare l’implementazione di Informalavoro a una dimensione regionale, 
applicando e valorizzando l’approccio metodologico e il know how consolidato dall’esperienza 
della Città di Torino, le competenze professionali della redazione di Informalavoro e del sistema 
regionale dei Centri per l’Impiego, consentendo così una più capillare diffusione delle azioni 
cofinanziate dal Fondo Sociale Europeo 2014-2020 e del loro contributo al conseguimento dei 
risultati attesi connessi agli obiettivi specifici di riferimento; 
 
che la trasposizione su scala regionale di uno strumento di comunicazione analogo a Informalavoro, 
oltre a evidenti vantaggi economici connessi al contenimento dei costi di progettazione, crea i 
presupposti valoriali e strategici per produrre effetti vantaggiosi al target finale dei beneficiari e 
conseguenze positive in termini di innovazione sociale dell’intero sistema Piemonte, evitando la 
sovrapposizione di format comunicativi rivolti al medesimo target e valorizzando una buona pratica 
locale, così assicurando un effetto moltiplicatore alle iniziative cofinanziate dal FSE; 
 
dato atto, pertanto, che la Regione Piemonte e la Città di Torino, tramite apposito Protocollo di 
intesa, da sottoscrivere ai sensi dell’art. 15 della L. 241/90, intendono proseguire la collaborazione 
istituzionale da molti anni intrapresa, soprattutto nell’ambito dei Programmi Operativi Regionali 
per la gestione del Fondo Sociale Europeo; 
 
atteso che la spesa per le attività previste dal Protocollo, pari ad un massimo di 50 mila euro 
annuali, avrà copertura nel limite delle risorse assegnate con DGR n. 1-1450 del 25/05/2015 e DGR 
n. 8-1554 del 15/06/2015 sui capitoli 141822, 141824 e 141826, afferenti al POR FSE 2014 - 2020 
del Bilancio  pluriennale 2015-2017 anni 2016 e 2017; 
 
la Giunta Regionale unanime 
 

delibera 
 
- di approvare lo schema di “Protocollo d’Intesa tra la Regione Piemonte e il Comune di Torino per 
il potenziamento su scala regionale di Informalavoro”, allegato alla presente deliberazione quale 
parte integrante e sostanziale (allegato A) , da sottoscriversi tra la Regione Piemonte e il Comune di 
Torino con durata biennale dalla data della sottoscrizione; 
- di demandare il Direttore della Coesione Sociale a sottoscrivere il suddetto Protocollo; 
- di dare mandato alla Direzione Coesione Sociale, in collaborazione con la struttura regionale 
competente alla gestione del Piano di Informazione e Pubblicità dei POR, Settore Relazioni Esterne 
e Comunicazione, di procedere ai successivi adempimenti connessi alla realizzazione delle attività 
previste dal Protocollo stesso; 
- di disporre che la spesa per le attività previste dal Protocollo pari un massimo di 50 mila euro 
annuali avrà copertura nel limite delle risorse assegnate con DGR n. 1-1450 del 25/05/2015 e DGR 
n. 8-1554 del 15/06/2015 sui capitoli 141822, 141824 e 141826 del Bilancio pluriennale 2015-2017 
anni 2016 e 2017. 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 23, comma 1 lett. 
d, del D.Lgs 33/2013 nel sito istituzionale dell’ente nella sezione Amministrazione Trasparente. 
 

(omissis) 
Allegato 
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                                                                                                           Allegato A 
 

  
 

PROTOCOLLO D’INTESA  
 

tra 
 

REGIONE PIEMONTE 
 

CITTA’ DI TORINO 

 
 
 
LA REGIONE PIEMONTE - rappresentata dal Direttore della Direzione regionale Coesione Sociale: Dr. 
Gianfranco Bordone, domiciliato ai fini del presente atto in via Magenta 12, 10128 Torino; 
 

LA CITTA’ DI TORINO - rappresentata dal Dirigente di Area Sviluppo Fondi Europei Innovazione e Smart 
City: Dott. Gianfranco Presutti domiciliato ai fini del presente atto in via Braccini 2, 10141 Torino; 

 
 
di seguito denominate “le parti”, 

 
PREMESSO CHE: 

 
il Capo V della L.R. 34/2008 stabilisce che la Regione promuova la creazione di una rete territoriale, 
qualificata, di servizio tra i Centri per l’impiego delle Province e gli operatori pubblici e privati autorizzati o 
accreditati ad intervenire sul mercato del lavoro piemontese per favorire, ottimizzando gli sforzi, l’incremento 
dell’occupazione e l’avvicinamento tra domanda ed offerta di lavoro; 

 
il POR FSE 2014-2020 della Regione Piemonte prevede, per rispondere alle criticità occupazionali comuni 
all’intero Paese e a quelle specifiche del proprio mercato del lavoro, la realizzazione di una rinnovata 
strategia regionale di crescita inclusiva, basata sulla qualificazione delle politiche pubbliche a sostegno 
dell’occupazione e dei relativi servizi, focalizzandosi sui segmenti di popolazione, come giovani, adulti, 
donne, che presentano le maggiori criticità di inserimento nel mercato del lavoro, in una logica di  
differenziazione per target e di modulazione dei servizi e degli strumenti in rapporto alle effettive condizioni 
di fabbisogno individuali; 
 
in particolare la Priorità di investimento 8vii del POR-FSE 2014-2020 della Regione Piemonte prevede tra i 
propri obiettivi la modernizzazione delle istituzioni del mercato del lavoro, come i servizi per l’impiego 
pubblici e privati di promozione dell’occupazione, anche attraverso lo sviluppo dell’offerta di servizi derivanti 
dall’estensione della rete territoriale e dalla nascita di nuove modalità di interfaccia;  
 
il predetto Programma, attraverso le provvidenze dell’Asse 5 ‘Assistenza tecnica’, concorre al finanziamento 
delle iniziative realizzate in attuazione della “Strategia Unitaria di Comunicazione POR FSE e FESR 
Piemonte 2014-2020”, approvata dal relativo Comitato di Sorveglianza in data 12 giugno 2015, tra le quali 
sono annoverabili le misure intese a dare massima visibilità alle misure cofinanziate dal FSE, ivi comprese 
quelle afferenti alla promozione delle opportunità occupazionali e a migliorare il funzionamento del mercato 
del lavoro;   
 
la Regione Piemonte realizza, nell’ambito delle sopra richiamate linee di indirizzo normative e 
programmatiche, numerose iniziative in collaborazione con il sistema regionale dei Servizi per l’Impiego per 
l’organizzazione e la massima diffusione delle opportunità lavorative ai potenziali beneficiari degli interventi, 
per lo sviluppo dell’occupazione e delle politiche attive per il lavoro, esperienza che ha trovato particolare 
affermazione nello sviluppo dei Centri per l’Impiego; 
 
con l’approvazione della L.R. 23/2015 di “Riordino delle funzioni amministrative conferite alle Province in 
attuazione della legge 7 aprile 2014, n. 56”,  la Regione Piemonte ha riassunto, ai sensi di quanto disposto 
dall’art.16, le competenze in materia di programmazione delle politiche attive del lavoro e, a seguito della 
stipula, in data 10 dicembre2015, della convenzione con il Ministero del Lavoro finalizzata a regolare, in 
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conformità al decreto legge 19 giugno 2015 n. 78, convertito, con modifiche dalla legge 6 agosto 2015 n. 
125, i relativi rapporti e obblighi in relazione alla gestione sul territorio dei servizi per l'impiego e delle 
politiche attive del lavoro, ha individuato nell’Agenzia Piemonte Lavoro l’ente cui competono le funzioni di 
coordinamento e gestione dei servizi per l’impiego; 
 
 

CONSTATATO CHE 
 

la Città di Torino ha attivato dal 1989 il servizio denominato “Informalavoro” una testata registrata che 
consente, attraverso una piattaforma web e con la distribuzione in oltre 100 punti della città di Torino e 30 
del territorio provinciale la diffusione capillare con cadenza quindicinale delle opportunità di lavoro e di 
formazione gestite dai Centri per l’Impiego, degli annunci forniti dalle Agenzie per il lavoro, delle opportunità 
di orientamento, occupazionali e formative offerte dal Fondo Sociale Europeo e delle ricerche di personale 
gestite  dalla rete Eures, oltre ad un serie di notizie di interesse relative al sistema dell’occupazione; 
 
la Città di Torino ha sviluppato nel tempo lo strumento Informalavoro ampliandolo fino a coprire l’intero 
territorio della Città Metropolitana, mediante la diffusione cartacea di 22 numeri annuali con una tiratura 
media di 16 mila copie, con un pubblico medio stimato di circa 100 mila lettori. E’ inoltre presente sul portale 
della città una versione online, aggiornata almeno settimanalmente, che ha circa 1.150 mila visualizzazioni  
annuali che completa il panorama delle opportunità proposte, offrendo anche la possibilità di sfogliare la 
rivista; 
 
la Regione Piemonte e la Città di Torino, ai sensi dell’art. 15 della L. 241/90, intendono proseguire la 
collaborazione istituzionale da molti anni intrapresa, soprattutto nell’ambito dei Programmi Operativi 
Regionali per la gestione del Fondo Sociale Europeo; 
 
la Regione Piemonte e la Città di Torino intendono sperimentare l’implementazione dello strumento alla 
dimensione regionale, applicando e valorizzando l’approccio metodologico e il know how consolidato 
dall’esperienza della Città di Torino, le competenze professionali della redazione di Informalavoro e del 
sistema regionale dei Centri per l’Impiego, consentendo cosi una più capillare diffusione delle azioni 
cofinanziate dal Fondo Sociale Europeo 2014-2020 e del loro contributo al conseguimento dei risultati attesi 
connessi agli obiettivi specifici di riferimento; 
 
la trasposizione alla scala regionale di uno strumento di comunicazione analogo a Informalavoro, oltre a 
evidenti vantaggi economici connessi al contenimento dei costi di progettazione,  crea i presupposti valoriali 
e strategici per produrre effetti vantaggiosi al target finale dei beneficiari e conseguenze positive in termini di 
innovazione sociale dell’intero sistema Piemonte, evitando la sovrapposizione di format comunicativi rivolti al 
medesimo target e valorizzando una buona pratica locale, così assicurando un effetto moltiplicatore alle 
iniziative cofinanziate dal FSE; 
 
la Regione Piemonte e la Città di Torino intendono concorrere affinché il progetto di implementazione dello 
strumento Informalavoro sia sviluppato concordemente agli obiettivi menzionati e realizzato al fine di 
garantire l’effettivo conseguimento dei relativi risultati attesi, in primis mediante un accrescimento 
dell’efficacia comunicativa e del suo valore aggiunto rispetto alle finalità del FSE; 
 
la cooperazione tra i due Enti ha alla base esigenze connesse al perseguimento di obiettivi comuni di 
interesse pubblico; 
 
il presente accordo è stipulato unicamente tra Enti pubblici, senza la partecipazione di soggetti privati. 
 

 
PRESO ATTO 

 
della deliberazione della Giunta regionale di approvazione dello schema del presente Protocollo d’intesa,  
le parti stipulano quanto segue: 

 
Art. 1 

(PREMESSE) 
 
Le premesse formano parte integrante del presente Protocollo. 
 

Art. 2 
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(OBIETTIVI) 
 

Le parti intendono:  
 

- dare continuità, con rinnovato impegno, alla promozione presso i propri interlocutori e i rispettivi 
beneficiari delle opportunità, delle informazioni utili e degli interventi per lo sviluppo dell’occupazione 
e delle politiche attive per il lavoro; 

 
- mettere in atto la sperimentazione di strumenti di comunicazione condivisa, finalizzata 

all’innovazione sociale nell’ambito del lavoro, della formazione professionale, dell’orientamento, 
rivolta in particolare alle fasce più deboli della popolazione; 

 
- implementare l’iniziativa Informalavoro, avviando un progetto pilota di reciproca collaborazione  per 

fare in modo che lo stesso divenga uno strumento fruibile su scala regionale, consentendo la 
massima diffusione delle attività e delle opportunità messe in atto dalla Regione Piemonte con 
l’attivazione delle specifiche misure previste dal POR-FSE 2014-2020 o complementari alle stesse; 

 
- creare sinergie tra le attività previste dal presente Protocollo e le attività vigenti e future che le stesse 

intendano sviluppare, allo scopo di contribuire alla crescita intelligente, sostenibile ed inclusiva del 
sistema Piemonte, facilitando il confronto, il dialogo e la collaborazione tra istituzioni, ivi compresi i 
Centri per l’Impiego, Agenzie per il Lavoro e organizzazioni della società civile; 

 
- collaborare per dare piena attuazione e ampia diffusione a quanto previsto dal presente Protocollo, 

con iniziative di comunicazione e di promozione anche pubbliche e comuni, che, in osservanza dei 
principi generali stabiliti nella “Strategia Unitaria di Comunicazione POR FSE e FESR Piemonte 
2014-2020”, diano concreta esecuzione alle linee di intervento indicate al fine di promuovere 
interesse e valorizzare i risultati attraverso i propri mezzi di informazione (stampati e web), le proprie 
reti, nonché attraverso le proprie relazioni con gli attori del sistema e la stampa; 

 
- individuare modalità e forme di coordinamento che permettano, in un'ottica di medio termine, di 

valutare periodicamente i risultati del presente Protocollo anche al fine di un suo miglioramento. 
 
 

Art. 3 
(DURATA) 

 
Il presente Protocollo d’intesa ha la durata di due anni dalla data di stipula e potrà essere rinnovato previo 
accordo tra le parti. 
 

Art. 4 
(AZIONI) 

 
Le attività previste ai fini del potenziamento dello strumento INFORMALAVORO su scala regionale sono: 
 

1. prototipazione di un’area web regionale che, partendo dalle specifiche caratteristiche dell’attuale 
edizione on line dell’Informalavoro, ne preveda il restyling d’immagine in maniera coordinata con la 
Regione Piemonte, con particolare riferimento alle prescrizioni al riguardo contenute nelle norme 
dell’UE e recepite nella sopra citata Strategia Unitaria di Comunicazione POR FSE e FESR 
Piemonte 2014-2020, nonché la sua estensione, soprattutto nelle modalità di fruizione e 
nell’alimentazione del data base, all’intero sistema regionale piemontese;  

 
2. implementazione dell’attuale strumento cartaceo, per sei numeri all’anno, in concomitanza di eventi 

di particolare rilevanza per il target dei lettori, anche attraverso la realizzazione di numeri di 
approfondimento monografico, con particolare riferimento alle misure previste dal POR-FSE 2014-
2020, prevedendo l’aumento della tiratura media e, in ogni caso, conformando il tenore comunicativo 
di ogni strumento alle prescrizioni richiamate al punto precedente; 

 
3. a regime, la progettazione e la gestione di una specifica campagna di informazione e comunicazione 

su scala regionale, con l’obiettivo di promuovere al meglio la fruizione da parte del nuovo 
Informalavoro nel rigoroso rispetto della Strategia Unitaria di Comunicazione POR FSE e FESR 
Piemonte 2014-2020. 
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Art. 5 
(GRUPPO DI COORDINAMENTO TECNICO) 

 
Le attività di cui al presente Protocollo saranno svolte presso sedi della Regione Piemonte e della Città di 
Torino, con modalità indicate da un Gruppo Tecnico di Coordinamento.  
 
Per dare attuazione alle attività previste dal presente Protocollo è costituito un apposito Gruppo Tecnico di 
Coordinamento costituito da due rappresentanti della Direzione Coesione Sociale della Regione Piemonte, 
due rappresentanti della Direzione Gabinetto della Presidenza, area Relazioni Esterne e Comunicazione 
della Regione Piemonte, due rappresentanti della Direzione Commercio, Lavoro, Innovazione e Sistema 
Informativo della Città di Torino,  
 
Il predetto Gruppo di coordinamento opera in stretto raccordo con il Gruppo interdirezionale di 
coordinamento per la comunicazione dei Fondi Strutturali Europei, e il Settore Relazioni esterne e 
Comunicazione, struttura cui compete il supporto tecnico alla Cabina di regia per la gestione della Strategia 
Unitaria di Comunicazione POR FSE e FESR Piemonte 2014- 2020. In relazione a specifiche esigenze 
relative all’attuazione del presente Protocollo, il Gruppo di coordinamento può ricorrere, senza oneri 
aggiuntivi, ad esperti e specifiche professionalità da ricercarsi preferenzialmente tra il personale dipendente 
dalle amministrazioni competenti. 
   
Il Gruppo tecnico di Coordinamento elabora programmi di attività e, ogni qualvolta le esigenze attuative lo 
richiedano, può definire le modalità ed i termini di realizzazione dello scambio di esperienze e collaborazione 
tra il personale degli Enti citati. 
 

Art. 6 
(COLLABORAZIONI E PUBBLICITA’) 

 
La Regione Piemonte e la Città di Torino si impegnano a prendere contatti con altre strutture, pubbliche e 
private, del sistema dei Servizi al Lavoro e della Formazione Professionale, in modo da condividere asset 
concettuali e strumenti di valorizzazione dell’Informalavoro Piemonte. 
 
Assurgono in quest’ambito rilievo prioritario le forme di collaborazione interistituzionale con la Città 
Metropolitana di Torino e le Province, rispetto alle quali i sottoscrittori del presente Protocollo di Intesa 
promuovono le iniziative più opportune, anche mediante la stipula di apposite convenzioni, al fine di 
massimizzare diffusione e articolazione territoriale delle informazioni relative alle opportunità occupazionali 
veicolate a mezzo dell’ Informalavoro Piemonte.  
Analogamente, la Regione Piemonte e la Città di Torino si impegnano a condividere in ambito pubblico, 
anche nazionale, i risultati delle attività di collaborazione e di comunicazione derivanti dall’attuazione del 
presente Protocollo. 
 
La Regione Piemonte può inoltre avvalersi, senza oneri aggiuntivi, per lo sviluppo delle azioni oggetto del 
Protocollo della collaborazione dell’Agenzia Piemonte Lavoro in conformità alle funzioni ad essa attribuite 
dalla norma istitutiva come riformata dalla LR 23/15.   

 
 

Art. 7 
(COSTI) 

 
Sono a carico della Regione Piemonte, entro il limite massimo di 50.000 euro annuali, i costi relativi alla 
realizzazione della nuova piattaforma web dell’Informalavoro, la stampa cartacea di n.6 edizioni all’anno 
della testata con una tiratura maggiore, nonché la realizzazione di una specifica campagna di promozione su 
scala regionale del nuovo Informalavoro; 
 
per la stampa delle 6 edizioni cartacee di Informalavoro in 30 mila copie ciascuna, la Regione Piemonte si 
impegna a compartecipare alla spesa del Comune di Torino, tenuto conto delle disponibilità di bilancio, entro 
un limite massimo complessivo di 36 mila euro oneri fiscali inclusi. 
Il Comune di Torino provvederà all'espletamento delle procedure di gara ad evidenza pubblica per 
l'affidamento del servizio complessivo di stampa previsto dal presente protocollo, avendo cura di far 
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valorizzare nel preventivo la spesa a carico della Regione Piemonte. Le spese relative alle predette 6 
edizioni saranno sostenute direttamente dalla Regione Piemonte; 
 
sono a carico del Comune di Torino i costi relativi alla realizzazione grafica di Informalavoro, la stampa 
cartacea di un numero minimo di 16 edizioni, nonché la distribuzione complessiva della testata nell’ambito 
della Città Metropolitana; 
 
La specifica definizione delle attività è gestita con piani annuali dal Gruppo di Coordinamento Tecnico di cui 
all’Art. 5 
 

 
 

Art. 8 
(PROPRIETA’ INTELLETTUALE) 

 
I risultati del progetto e i materiali editoriali ed iconografici diverranno proprietà della Regione Piemonte e 
della Città di Torino che potranno autonomamente ed incondizionatamente disporne, esclusivamente, per le 
proprie finalità istituzionali e informative. 
 

 
Torino, lì  

 
 
 
  Per la Città di Torino 

Il Dirigente Area Sviluppo Fondi Europei 

 Innovazione e Smart City 

Dott. Gianfranco PRESUTTI 

__________________________ 

 

Per La Regione Piemonte 

il Direttore Coesione Sociale 

Dott. Gianfranco BORDONE 
 
 

______________________________ 

 
      

 



REGIONE PIEMONTE BU5S1 04/02/2016 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 29 dicembre 2015, n. 37-2738 
Legge regionale 34/2008 e successive modifiche ed integrazioni. Articolo 42, commi 1, 4 e 5. 
"Misure a favore dell'autoimpiego e della creazione d'impresa". Funzioni da riallocare in 
capo alla Regione Piemonte. Modifiche alla D.G.R. n. 92 - 6294 del 02.08.2013 e revoca della 
D.G.R. n. 25 - 7442 del 15.04.2014.  
 
A relazione dell'Assessore Pentenero: 
 
Vista la legge regionale 22 dicembre 2008, n. 34 “Norme per la promozione dell’occupazione, della 
qualità, della sicurezza e regolarità del lavoro”; 
 
vista la legge regionale 6 agosto 2009, n. 22 “Disposizioni collegate alla manovra finanziaria per 
l’anno 2009” che ha apportato modifiche ed integrazioni alla legge regionale 34/2008; 
 
visto l’art. 9, comma 1, lett. d) della l.r. 34/2008 e s.m.i. che prevede tra le funzioni delle province 
quella di organizzare e gestire le attività concernenti le politiche attive del lavoro di cui al capo VI, 
fatta eccezione per quelle che richiedono l’unitario esercizio a livello regionale, individuati ai sensi 
dell’art. 4, comma 2; 
 
visto l’ art. 42 della l.r. 34/2008 e s.m.i. che prevede “La Regione e gli enti locali, nell'ambito degli 
indirizzi stabiliti dalla Giunta regionale, favoriscono, mediante la concessione di contributi, di 
finanziamenti agevolati e di garanzie di accesso al credito, di servizi di accompagnamento ed 
assistenza tecnica finalizzati anche al trasferimento di impresa extra famiglia, la nascita e lo 
sviluppo di iniziative di autoimpiego nella forma di attività di lavoro autonomo e di creazione di 
impresa”; 
 
premesso che: 
• con la D.G.R. n. 39 – 12570 del 16.11.2009: 
- è stato attivato presso Finpiemonte S.p.A. il “Fondo regionale per la nascita e lo sviluppo di 
iniziative di lavoro autonomo e di creazione d’impresa” ed è stato finanziato con risorse derivanti 
dal fondo rotativo attivato ai sensi dell’art. 4, comma 3, della l.r 28/1993 e s.m.i., Titolo II, 
- è stata affidata la gestione del predetto fondo a Finpiemonte S.p.A. con specifico contratto, il cui 
schema è stato approvato con determinazione n. 445 del 05.08.2010; 
• con D.G.R. n. 92  - 6294 del 02.08.2013 è stata attribuita la funzione di gestione dei servizi di 
accompagnamento e di assistenza tecnica a favore dell’autoimpiego e della creazione d’impresa, di 
cui all’art. 42, comma 1 della l.r. 34/2008 e s.m.i., alle Province per garantire nei territori 
provinciali la prosecuzione del servizio erogato dagli sportelli per la creazione d’impresa delle 
Province piemontesi secondo quanto previsto dall’Attività “Percorsi integrati per la creazione 
d’impresa”, in continuità con le iniziative della programmazione POR FSE 2007/2013 e nel periodo 
di definizione delle Azioni previste dalla programmazione POR FSE 2014/2020, al fine di evitare il 
rischio di interruzione di un servizio che ha avuto effetti positivi sul territorio regionale; 
• con D.G.R. n.  25 – 7442 del 15.04.2014: 
- sono stati approvati i criteri e le modalità di attuazione degli interventi previsti dall’art. 42, 
commi 1, 4 e 5, della l.r. 34/2008 e s.m.i., a decorrere dall’anno 2014, nonché  gli allegati “A”, “B” 
e “C” alla deliberazione, di cui costituiscono parte integrante, 
- sono state attribuite alle Province le seguenti funzioni: istruttoria di legittimità delle domande 
presentate dalle imprese e dai lavoratori autonomi interessati agli incentivi previsti dall’art. 42 della 
l.r. 34/2008 e s.m.i. secondo le procedure previste dagli allegati sopra citati e partecipazione dei 



funzionari provinciali al Comitato tecnico, attivato presso Finpiemonte, per valutare la finanziabilità 
delle domande e l’ammissibilità delle spese; 
 
preso atto che dal 01.01.2015 la Città metropolitana di Torino è subentrata alla Provincia omonima, 
ai sensi dell’art. 1, comma 16, della legge del 07 aprile 2014, n. 56 “Disposizioni sulle città 
metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni”, nelle funzioni sopra citate; 
 
rilevato che la Regione Piemonte ha provveduto al riordino e alla riallocazione delle funzioni non 
fondamentali con la legge regionale “Riordino delle funzioni amministrative conferite alle province 
in attuazione della legge 7 aprile 2014 n. 56 (Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, 
sulle unioni e sulle fusioni di comuni)“ del 29 ottobre 2015, n. 23, entrata in vigore in pari data; 
preso atto che  la citata l.r. 23/2015 ha ricondotto in via generale alla Regione Piemonte – Direzione 
Coesione sociale  l’organizzazione e la gestione delle attività concernenti le politiche attive del 
lavoro; 
ritenuto di riallocare in capo alla Regione Piemonte – Direzione Coesione sociale le funzioni 
attribuite con le  D.G.R. n. 92  - 6294 del 02.08.2013 e con D.G.R. n.  25 – 7442 del 15.04.2014  
alle Province e alla Città metropolitana tenuto conto che rientrano nell’ambito politiche del lavoro e 
richiedono l’unitario esercizio a livello regionale; 
tutto ciò premesso e considerato; 
 
la Giunta regionale, a voti unanimi resi delle forme di legge, 
 

delibera 
 
Di modificare, per le motivazioni in premessa indicate, la D.G.R. n. 92 – 6294 del 02.08.2013 
riallocando in capo alla Regione Piemonte – Direzione Coesione sociale la funzione di gestione dei 
servizi di accompagnamento e di assistenza tecnica a favore dell’autoimpiego e della creazione 
d’impresa, di cui all’art. 42, comma 1 della l.r. 34/2008 e s.m.i., nelle more dell’ attivazione 
dell’Azione 2 dell’Accordo di Partenariato: “Percorsi di sostegno (servizi di accompagnamento e/o 
incentivi) alla creazione d'impresa e al lavoro autonomo, ivi compreso il trasferimento d'azienda 
(ricambio generazionale)” del POR FSE 2014/2020. 
Di revocare, per le motivazioni in premessa indicate, la D.G.R. n.  25 – 7442 del 15.04.2014 avente 
ad oggetto : Legge regionale 34/2008 e successive modifiche ed integrazioni. Articolo 42, commi 1, 
4 e 5. “Misure a favore dell’autoimpiego e della creazione d’impresa”. Criteri per la gestione degli 
interventi a decorrere dall’anno 2014. 
Di riallocare in capo alla Direzione Coesione sociale le funzioni connesse: 
- alla gestione dei servizi di accompagnamento e di assistenza tecnica a favore dell’autoimpiego e 
della creazione d’impresa, di cui all’art. 42, comma 1, della l.r. 34/2008 e s.m.i 
- alla gestione dei contributi e dei finanziamenti a tasso agevolato, di cui all’art. 42, commi 1,4 e 5 
della l.r. 34/2008 e s.m.i. 
Con successivi provvedimenti la Giunta regionale adotterà nuovi indirizzi per favorire, mediante la 
concessione di contributi, di finanziamenti agevolati e la gestione servizi di accompagnamento ed 
assistenza tecnica, la nascita e lo sviluppo di iniziative di autoimpiego nella forma di attività di 
lavoro autonomo e di creazione di impresa a norma dell’art. 42 della l.r. 34/2008 e s.m.i. 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010, nonchè ai sensi dell’art. 26,comma 1 del 
d.lgs 33/2013 sul sito istituzionale dell’ente nella Sezione “Amministrazione trasparente”. 
 

(omissis) 



REGIONE PIEMONTE BU5S1 04/02/2016 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 29 dicembre 2015, n. 40-2741 
Rinnovo biennale 2016-2017 delle autorizzazioni alle Aziende Ospedaliere ad espletare le 
attivita' di trapianto da cadavere a scopo terapeutico. 
 
A relazione del Presidente Chiamparino: 
 
Considerato l’Accordo tra il Ministero della Salute, le Regioni e le Province Autonome di Trento e 
Bolzano “Requisiti delle strutture idonee ad effettuare trapianti di organi, di tessuti e sugli standard 
minimi di attività” del 14.02.2002, di cui all’art. 16, comma 1, della legge 91/1999, che attribuisce 
alle Regioni e alle Province Autonome l’individuazione delle strutture idonee ad effettuare trapianti 
di organi e tessuti. 
 
Considerate le “Linee-guida per l’idoneità ed il funzionamento dei centri individuati dalle Regioni 
come strutture idonee ad effettuare trapianti di organi e tessuti” approvate dalla Conferenza Stato-
Regioni con proprio Accordo del 29.04.2004. 
 
Vista la DGR 29-2174 del 13.02.2006 che definisce le procedure in merito alle nuove autorizzazioni 
ed ai rinnovi dei centri trapianti di organi e tessuti e che affida al Centro Regionale Trapianti del 
Piemonte e Valle d’Aosta la funzione di conduzione dell’istruttoria tecnica propedeutica. 
 
Vista la DD 209 del 13.06.2006 nella quale sono elencati i requisiti funzionali, organizzativi e di 
qualità necessari all’espletamento delle procedure di autorizzazione previsti dalla normativa 
vigente, nonché le modalità di presentazione delle domande e di istruttoria delle stesse. 
 
Tenuto conto che con deliberazione 32-1968 del 29.04.2011 la Giunta regionale ha stabilito di 
modificare la DGR 29-2174 del 13.02.2006 nella parte in cui prevede che gli atti finali dei 
procedimenti di autorizzazione, rinnovo, sospensione o revoca dei professionisti afferenti a tutte le 
équipe mediche direttamente responsabili della cura del paziente nelle diverse fasi dell’attività di 
trapianto d’organo da donatore cadavere siano adottati con provvedimento della Giunta Regionale, 
demandando l’adozione di detti provvedimenti al competente Settore della Direzione Sanità e di 
dare atto che la DGR 29-2174 del 13.02.2006 resta invariata con riferimento agli altri procedimenti 
ivi disciplinati. 
 
Considerato che con DGR 8-6976 del 30.12.2013 la Giunta Regionale ha rinnovato l’autorizzazione 
alle Aziende Ospedaliere ad espletare le attività di trapianto da cadavere a scopo terapeutico a far 
data dal 01.01.2014 con validità biennale con le seguenti specificazioni: 
 
• Azienda Ospedaliera Universitaria Città della Salute e della Scienza di Torino, presidio 
Molinette:  
- trapianto di rene 
- trapianto di polmone  
- trapianto di pancreas 
- trapianto di fegato 
- trapianto di cuore  
- trapianto di fegato- rene  
- trapianto di fegato-pancreas 
- trapianto di rene-pancreas 
- trapianto di cuore-rene 
- trapianto di cuore-polmone 



- trapianto di fegato-cuore 
- trapianto di fegato-polmone 
- trapianto di polmone-rene 
 
• Azienda Ospedaliera Città della Salute e della Scienza di Torino, presidio OIRM-S.Anna:  
- trapianto di rene 
- trapianto di cuore 
 
• Azienda Ospedaliera Universitaria Maggiore della Carità di Novara: 
- trapianto di rene 
 
Viste le istanze presentate dai Direttori Generali delle Aziende Ospedaliere Universitarie Città della 
Salute e della Scienza di Torino e Maggiore della Carità di Novara, agli atti presso il competente 
Settore della Direzione Sanità, intese ad ottenere il rinnovo delle autorizzazioni all’espletamento 
delle attività di trapianto da cadavere a scopo terapeutico. 
 
Viste le istruttorie tecniche condotte dal Centro Regionale Trapianti del Piemonte e Valle d’Aosta, 
comunicate con note agli atti presso il competente Settore della Direzione Sanità, che esprimono 
parere favorevole al rinnovo delle suddette autorizzazioni presso le Aziende Ospedaliere 
Universitarie  richiedenti. 
 
Valutato altresì di demandare ad appositi provvedimenti del competente Settore della Direzione 
Sanità l’autorizzazione degli operatori ad espletare le attività di trapianto da cadavere a scopo 
terapeutico. 
 
Tutto ciò premesso, la Giunta Regionale, condividendo le argomentazioni del relatore; 
 
vista la L. 91/1999; 
visto l’Accordo Stato Regioni del 14.02.2002; 
visto l’Accordo Stato Regioni del 29.04.2004; 
vista la L.R. 18/2007; 
vista la DGR 29-2174 del 13.02.2006; 
vista la DGR 32-1968 del 29.04.2011; 
vista la DGR 8-6976 del 30.12.2013; 
 
a voti unanimi, resi nelle forme di legge, 
 

delibera 
 
- di rinnovare dal 01.01.2016 le autorizzazioni alle Aziende Ospedaliere ad espletare le seguenti 
attività di trapianto da cadavere a scopo terapeutico: 
 
• Azienda Ospedaliera Universitaria Città della Salute e della Scienza di Torino, presidio 
Molinette:  
- trapianto di rene 
- trapianto di polmone  
- trapianto di pancreas 
- trapianto di fegato 
- trapianto di cuore  
- trapianto di fegato- rene  



- trapianto di fegato-pancreas 
- trapianto di rene-pancreas 
- trapianto di cuore-rene 
- trapianto di cuore-polmone 
- trapianto di fegato-cuore 
- trapianto di fegato-polmone 
- trapianto di polmone-rene 
 
• Azienda Ospedaliera Città della Salute e della Scienza di Torino, presidio OIRM-S.Anna:  
- trapianto di rene 
- trapianto di cuore 
 
• Azienda Ospedaliera Universitaria Maggiore della Carità di Novara: 
- trapianto di rene 
 
- le suddette autorizzazioni hanno validità biennale; 
 
- di demandare ad appositi provvedimenti del competente Settore della Direzione Sanità le 
autorizzazioni degli operatori ad espletare le attività di trapianto da cadavere a scopo terapeutico. 
 
La presente deliberazione non comporta oneri a carico del bilancio regionale. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

(omissis) 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU5S1 04/02/2016 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 1 febbraio 2016, n. 19-2862 
Regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, 
articolo 55, aiuti nel settore dell'apicoltura. Adozione del programma regionale triennale 2016 
- 2019 e delle relative tabelle finanziarie. 
 
A relazione dell'Assessore Ferrero: 
 
Visto il Regolamento (UE) del Parlamento Europeo e del Consiglio n. 1308/2013, del 17 dicembre 
2013, recante organizzazione comune dei mercati e dei prodotti agricoli e che abroga i regolamenti 
(CEE) n. 922/72, (CEE) 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) 1234/2007 del Consiglio; 
 
visto il Regolamento (UE) del Parlamento Europeo e del Consiglio n. 1306/2013, del 17 dicembre 
2013 sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che 
abroga i regolamenti del Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 
814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 485/2008; 
 
visto il Regolamento Delegato (UE) n. 2015/1366, della Commissione, dell’11 maggio 2015, che 
integra il regolamento (UE) n. 1308/2013, del Parlamento Europeo e del Consiglio per quanto 
riguarda gli aiuti nel settore dell’apicoltura; 
 
visto il Regolamento di esecuzione (UE) n. 2015/1368, della Commissione, del 6 agosto 2015, 
recante modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1308/2013, del Parlamento Europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda gli aiuti nel settore dell’apicoltura; 
  
visto che il Reg. (UE)1308/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, 
recante organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli, in particolare: 
- alla sezione 5 aiuti nel settore dell’apicoltura, articolo 55 il quale stabilisce che gli Stati membri 
possono predisporre un programma nazionale triennale; 
e che al comma 4 prevede le misure che possono essere incluse in tali programmi sono le seguenti: 
a)  assistenza tecnica agli apicoltori ed alle organizzazioni di apicoltori; 
b)  lotta contro gli aggressori e le malattie dell’alveare, in particolare la varroasi; 
c)  razionalizzazione della transumanza; 
d)  misure a sostegno ai laboratori di analisi dei prodotti dell’apicoltura al fine di aiutare gli 
apicoltori a commercializzare e valorizzare i loro prodotti; 
e)  misure di sostegno per il ripopolamento del patrimonio apicolo dell’Unione; 
f)  collaborazione con organismi specializzati nella realizzazione dei programmi di ricerca applicata 
nei settori dell’apicoltura e dei prodotti dell’apicoltura; 
g)  monitoraggio del mercato; 
h)  miglioramento della qualità dei prodotti per una loro maggiore valorizzazione sul mercato; 
 
considerato che è necessario che le Regioni trasmettano, entro il 15 febbraio antecedente l’inizio del 
triennio, all’ufficio ministeriale competente il proprio sottoprogramma; 
 
visto il programma regionale triennale e le relative tabelle finanziarie redatte dalla Direzione 
Regionale Agricoltura - Settore Produzioni Agrarie e Zootecniche da attuarsi nel periodo 
01.08.2016 - 31.07.2019 allegate alla presente deliberazione; 
 



considerato che in data 21 ottobre 2015 e 3 novembre 2015 è stata esaminata la bozza del 
programma regionale triennale ed è stato acquisito il parere delle Associazioni Aspromiele, 
Agripiemonte Miele, della Società agricola cooperativa Piemonte Miele e delle Organizzazioni 
Professionali Agricole e Organizzazioni Cooperativistiche agricole regionali, che hanno espresso 
parere favorevole; 
 
visto che il programma in questione è quantificato in complessivi 3.419.490,00 euro ripartiti in tre 
annualità (allegati A, B e C) usufruisce di finanziamenti pubblici, di cui il 50% è a carico 
dell’Unione Europea secondo quanto stabilito dal Reg. (UE) n. 1308/2013 articolo 55, comma 3°, e 
il restante 50% è a carico del Fondo di rotazione, di cui alla legge 16 aprile 1987, n. 183, gestito dal 
Ministero dell’Economia e delle Finanze e che i pagamenti saranno effettuati dall’Agenzia per le 
Erogazioni in Agricoltura (AGEA); 
 
visto il Reg. (UE) n. 2015/1366 dell’11 maggio 2015 ed il Reg. (UE) n. 2015/1368 inerenti gli aiuti 
nel settore dell’apicoltura; 
 
considerato che l’approvazione da parte della Commissione Europea avverrà con l’adozione di una 
Decisione con la quale sarà definita la partecipazione dell’Unione Europea al finanziamento del 
programma;  
 
la Giunta Regionale, a voti unanimi resi nelle forme di legge, 
 
 
 

delibera 
 
1-  di adottare il programma regionale triennale 2016-2019 e le tabelle finanziarie per il triennio 
(allegati A, B e C), in attuazione del Reg. UE 1308/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio 
del 17 dicembre 2013, aiuti nel settore dell’apicoltura, allegati alla presente deliberazione per farne 
parte integrante, per un importo complessivo di 1.139.830,00 euro per l’anno 2016-2017, di 
1.139.830,00 euro per l’anno 2017-2018 e di 1.139.830,00 euro per l’anno 2018-2019; 
 
2-  di inviare al Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali il programma regionale 
triennale per l’inserimento nel programma nazionale e per il relativo finanziamento che fa 
riferimento per il 50% a fondi dell’Unione Europea (FEAGA) e il restante 50% a carico del Fondo 
di rotazione, di cui alla legge 16 aprile 1987, n. 183, gestito dal Ministero dell’Economia e delle 
Finanze, i cui pagamenti saranno effettuati dall’Agenzia per le Erogazioni in Agricoltura (AGEA), 
nonché eventuale compartecipazione percentuale a carico dei privati; 
 
3-  di riservarsi di procedere all’approvazione, con successiva deliberazione, delle tabelle finanziarie 
per singola annualità dopo la Decisione dell’Unione Europea, o l’eventuale rimodulazione a seguito 
del riparto effettuato dal Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali; 
 
4-  di dare mandato alla Direzione Agricoltura – Settore Produzioni Agrarie e Zootecniche ad 
effettuare il coordinamento e l’indirizzo delle attività per l’attuazione del programma, nonché a 
predisporre gli ulteriori atti amministrativi necessari e ad effettuare la rimodulazione delle tabelle 
finanziarie, nel caso in cui le assegnazioni finanziarie siano inferiori alle richieste, da sottoporre 
all’approvazione della Giunta Regionale; 
 



5-  di dare atto che il presente provvedimento non comporta oneri a carico della Regione Piemonte. 
 
 
La presente deliberazione verrà pubblicata sul B.U. telematico della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della Legge Regionale n. 22 del 12 ottobre  
 

(omissis) 
Allegato 
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1. Premessa 
Il presente programma regionale costituisce l’attuazione del Regolamento (UE) n. 

1308/2013 del 17 dicembre 2013 articoli 55-57, aiuti nel settore dell’apicoltura e ne 
condivide, pertanto, finalità, azioni, obiettivi. 
Il programma è rivolto ad un comparto particolare della zootecnia piemontese e si inserisce 
nell’ottica degli obiettivi di sviluppo e programmazione della Regione Piemonte. 

Il presente programma é stato elaborato dalla Regione Piemonte in collaborazione con le 
Associazioni produttori miele e con le cooperative del settore operanti in regione, con le 
Province, sentite le Organizzazioni Professionali Agricole regionali e le Organizzazioni 
Cooperativistiche agricole regionali. 

Il presente programma regionale riguarda il periodo 01.08.2016 - 31.07.2019. 
 
2. Caratteristiche generali del comparto 
 Secondo i dati ufficiali della Commissione Europea, nel 2010 il numero totale di apicoltori 
presenti nell’Unione Europea era di 506.038 dei quali circa il 5% sono da considerarsi 
professionisti (con più di 150 alveari) sempre nel 2010 il numero di alveari registrati nell’U.E. 
era di circa 14 milioni (13.985.091) di cui circa 6 milioni detenuti da apicoltori professionisti 
che pertanto allevano circa il 40% degli alveari totali. Si evidenzia in ambito dell’Unione, così 
come anche in ambito internazionale, una spiccata prevalenza di apicoltori di piccola 
dimensione aziendale.  
 La produzione media comunitaria si aggira attorno ai 19 kg di miele per alveare all’anno e 
ogni apicoltore possiede mediamente 20 alveari. Si stima intorno all’1,5/2,5% la presenza di 
apicoltori professionisti, ai quali si può attribuire il 50% circa della produzione di miele 
effettivamente immessa sul mercato. Solo i Paesi dell’area mediterranea (Spagna, Francia, 
Romania, Italia e Grecia) presentano strutture produttive di dimensioni nettamente maggiori.  
 L’apicoltura praticata nell’Unione Europea è alquanto evoluta ed è caratterizzata da elevati 
standard di capacità tecnica, di attrezzature impiegate, di igiene degli ambienti di lavorazione 
dei prodotti apistici. L’Italia si distingue, tra tutti i Paesi della UE e del mondo per le 
numerose aziende costruttrici di materiali e attrezzature per l’apicoltura, che vengono 
largamente diffuse sul territorio nazionale ma anche esportate verso altri Paesi a spiccata 
vocazione apistica. 
 La produzione comunitaria di miele è nettamente insufficiente rispetto al fabbisogno 
interno. Il grado di auto approvvigionamento è attualmente inferiore al 50%. 

Le dimensioni attuali dell’attività apistica in Italia (classi e distribuzione dei produttori) sono 
difficili da definire, date anche le profonde differenze ambientali e climatiche in ambito 
territoriale (diversità quindi di modelli di gestione), la rilevante polverizzazione aziendale, tale 
situazione dovrebbe modificarsi a seguito dell’entrata in vigore dell’anagrafe apistica 
nazionale.  

Il numero attuale di apicoltori è stimato a circa 75.000 unità con circa 1.155.000 arnie 
detenute (stima 2013-2014). Il dato risente principalmente del fenomeno della moria1 delle 
api e dello spopolamento degli alveari oltre che da fenomeni di avvelenamento collegati 
all’utilizzo di fitofarmaci, fenomeno non solo italiano ma europeo ed internazionale. Negli 
anni passati, antecedentemente al citato fenomeno di spopolamento, si è assistito ad un 
progressivo mutamento della base produttiva, con una diminuzione del numero di produttori 
a fronte di un aumento del numero di alveari gestiti da ciascun operatore. Si è assistito quindi 
al rafforzamento della struttura produttiva delle aziende medio-grandi e all’abbandono 
dell’attività da parte di coloro che non dispongo di mezzi appropriati a fronteggiare i problemi 
sanitari e quelli di posizionamento sul mercato del miele.  

 
 

                                                 
1 Denominata “CCD” (Colony Collapse Disorder) negli USA; “SDC” (Sindrome da spopolamento degli alveari ) 
in Spagna. 



 4

 
Tabella 1 Apicoltori, professionisti ed amatoriali, in Italia (stime 2014) 

Arnie Apicoltori 
Professionisti Semi-professionisti AmatorialiTotale Detenute da 

professionisti 
Totale

Totale 
(>150 arnie) 

Totale Con 150 
arnie 

Altri Totale 

1.155.000 330.000 75.000 1.100 7.500 2.000 5.500 66.400
 
professionisti: apicoltori che traggono il loro reddito esclusivamente dalla attività apistica e detengono un 
numero di alveari superiore alle 150 unità; 
semi-professionisti: coloro che comunque traggono reddito dall’attività, esercitando un’apicoltura di buon livello 
per dimensioni e preparazione professionale; 
amatori: chi esercita l’attività apistica in modo amatoriale, con produzioni destinate all’autoconsumo  o alla 
commercializzazione locale e diretta. 

 
La produzione nazionale di miele per il 2014 si attesta intorno alle 25 mila tonnellate, con 

una capacità produttiva consolidata negli anni precedenti alla crisi del 2008 pari a 18-20.000 
tonnellate per anno, quantità che soddisfa circa la metà del fabbisogno interno. Il valore 
monetario della produzione (della materia prima, quotazioni all'ingrosso) si attesta sui 90  
milioni di Euro, il valore stimato dei prodotti dell’apicoltura italiana (miele, cera, propoli, 
polline, pappa reale e veleno d’api) si stima sui 150-170 milioni di Euro/anno, il valore 
monetario stimato per il servizio di impollinazione all'agricoltura: è stimato in 2,6 miliardi di 
Euro/anno, il valore monetario stimato per impollinazione delle specie spontanee a fini di 
tutela ambientale è di 2,6-3,6 miliardi di Euro/anno (dati: Osservatorio nazionale della 
produzione e del mercato del miele). 
 Se si considera il valore riconducibile all’azione impollinatrice svolta dalle api nei confronti 
delle colture agrarie e della flora spontanea, l’apicoltura può essere ritenuta fra le più 
importanti attività economiche rurali, sia sotto il profilo meramente produttivo, sia sotto quello 
della tutela della biodiversità.  
 
2.1 Principali indicazioni quantitative e caratteri strutturali rilevanti in Piemonte 

Il settore apistico in Piemonte negli ultimi cinque anni ha avuto uno sviluppo sia in termini 
di alveari allevati, sia per il numero di aziende attive. Dal 2001, anno in cui si registravano 
2.701 aziende con 88.276 alveari allevati si è passati nel 2014 a 4.035 aziende che 
conducono 165.863 alveari (tab. 2). 

 
CENSIMENTO APICOLTORI ANNO 2014 (Tab. 2) 
PROVINCIA N. AZIENDE N. ALVEARI 
Alessandria 460 21.292
Asti 315 18.777
Biella 326 6.814
Cuneo 873 43.806
Novara 261 28.067
Torino 1.249 29.853
Verbania 295 8.711
Vercelli 256 8.543
Totale 4.035 165.863

 
 Attualmente sulla base di questi dati il Piemonte è la prima regione italiana per importanza 
del settore. 

Sul totale di 4.035 aziende operanti in Piemonte nel 2014, 2.438 aziende risultano 
organizzate in associazioni di produttori. 
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 Le previsioni per il 2015, in Piemonte, sono di un incremento della produzione di miele 
legato ad un miglioramento delle condizioni delle famiglie di api grazie anche alla 
sospensione, con decreto ministeriale, dell’uso di fitofarmaci a base di neonicotinoidi utilizzati 
nella concia delle sementi che, nelle stagioni passate, avevano causato evidenti e diffusi 
avvelenamenti delle api e il conseguente spopolamento degli alveari. 
 Inoltre l’intervento finanziario della Regione in favore del settore e il prezioso lavoro svolto 
dalle rappresentanze dei produttori e dalla realtà cooperativistica regionale hanno favorito la 
ripresa del settore apistico regionale.   
 Il valore dell’apicoltura, a livello regionale, in termini di produzione lorda vendibile 
considerando solo il prodotto miele si stima in circa 10 milioni di euro/anno. A livello 
nazionale le produzioni di mieli coprono il 50% delle necessità,  i consumi pro capite si 
attestano sui 0,4 Kg/persona per anno, molto al di sotto della media europea. 
 Tuttavia se si considera il valore economico dell’azione di impollinazione svolta dalle api 
nei confronti di colture agrarie e della flora spontanea, l’apicoltura dovrebbe essere 
considerata fra le più importanti attività economiche nazionali. 
 L’apicoltura rappresenta un modello di sfruttamento agricolo rispettoso dell’ambiente, con 
un impatto ambientale praticamente nullo ed esternalità positive, per cui questa attività può 
essere condotta con risultati soddisfacenti nelle zone marginali e nelle aree protette. 
 L’ape è un utile indicatore dello stato di salute dell’ambiente, infatti la sua presenza è 
indice di una corretta gestione del territorio e rivela l’esistenza di condizioni minime di 
sopravvivenza anche per altre forme biologiche. 

 
3. Le categorie professionali degli apicoltori 
 La categoria degli apicoltori si presenta disomogenea ed è caratterizzata da un livello di 
professionalità estremamente variabile. Il settore comprende infatti non solo figure espresse 
dalla società rurale ma anche e in misura considerevole figure appartenenti alle più disparate 
categorie sociali, animate da motivazioni, finalità e convinzioni spesso assai diverse. Di 
conseguenza, è varia la tipologia delle imprese, che si distinguono per dimensione, finalità 
produttive, modalità di commercializzazione, preparazione professionale e capacità 
imprenditoriali. 
 Gli apicoltori vengono classificati, dalla L.313/04, in tre categorie, in funzione della 
connotazione civilistica della loro attività. La legge definisce: 

 “Apicoltore” tutti coloro che detengono e conducono alveari;  
 “Imprenditore apistico” chiunque detiene e conduce alveari ai sensi dell’articolo 2135 

del codice civile; 
 “Apicoltore professionista” chiunque detiene e conduce alveari ai sensi dell’articolo 

2135 del Codice civile e a titolo principale.  
 Gli “imprenditori apistici” rappresentano una categoria variegata di operatori che esplicano 
l’attività apistica a fine economico, in integrazione ad altre attività agricole o comunque per 
integrare il proprio reddito. Si stima possano appartenere a questa categoria circa il 14% 
degli Apicoltori italiani che conducono un patrimonio di alveari pari al 15% del patrimonio 
apistico nazionale. 
 Secondo lo studio di settore ISMEA-Osservatorio gli apicoltori professionali costituiscono 
una ristretta minoranza in Italia come in Europa e nel mondo (meno del 2%), ma detengono 
una parte consistente del patrimonio apistico totale. Un’azienda professionale gestisce un 
numero di alveari di circa 200-300 alveari/addetto, e il livello tecnologico della dotazione 
strutturale e degli impianti è generalmente avanzato. 
 A prescindere dalle generiche connotazioni professionali preesistenti alla Legge 313/2004 
che solo ora consente, nel definirle secondo precisi criteri, l’avvio di un reale processo di 
configurazione delle realtà apistiche operanti in Italia, negli ultimi anni in Italia si è assistito 
ad un notevole incremento dell’apicoltura produttiva, con un aumento del numero di alveari 
per addetto e del numero di aziende, in particolare di giovani imprenditori apistici.  
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 Hanno invece subito un drastico ridimensionamento, a causa delle crescenti difficoltà, 
soprattutto di ordine sanitario, la componente degli apicoltori e quella degli imprenditori 
apistici con insufficienti capacità professionali: si stima, in un arco di 20 anni, una perdita di 
oltre 20.000 apicoltori, mentre il numero degli alveari si è mantenuto costante o è addirittura 
aumentato. 
 Il ruolo delle Associazioni di produttori nel corso degli anni si è così caratterizzato 
soprattutto per l’attività di assistenza tecnica fornita gratuitamente a tutti gli apicoltori. 
 Particolare rilievo assumono inoltre le attività di formazione e aggiornamento, svolta a 
favore degli apicoltori in tutta la regione tramite corsi – seminari – convegni, di ricerca, di 
promozione e valorizzazione del miele. 
In Piemonte sono operanti: 
 L’Associazione Produttori Miele Piemonte - Aspromiele  nata nel 1985 e giuridicamente 
riconosciuta dalla Regione Piemonte con Decreto del Presidente della Giunta Regionale del 
15 settembre 1986. 
Associazione Produttori Agripiemonte miele nata nel 1991 e giuridicamente  riconosciuta il 
30 settembre 1993 con decreto del Presidente della Giunta Regionale del Piemonte. 

Esiste inoltre in regione una forte presenza cooperativistica nel settore rappresentata 
principalmente dalla Società agricola cooperativa Piemonte Miele, alla quale si può attribuire 
un ruolo importante nello sviluppo in termini di aziende e di produzione lorda vendibile che 
pongono la nostra regione sopra la media nazionale.   
 
4. Quadro normativo 
 
4.1 Norme internazionali e nazionali 
Criteri di composizione e qualità del miele 
I criteri di composizione e qualità del miele sono definiti a livello internazionale dallo 
Standard internazionale del Codex Alimentarius (Codex Standard 12 /01) e a livello 
comunitario dalla Direttiva Europea 2001/110/CE, recepita in Italia con il D.L. 21 maggio 
2004 n. 179 (G.U. n. 168 del 20/07/2004).  
 
Il Regolamento (UE) N. 1308/2013 
Il settore dell’apicoltura è confluito nel regolamento (UE) n. 1308/2013, recante 
organizzazione comune dei mercati agricoli. Il citato regolamento, nel quadro della 
semplificazione del contesto normativo della PAC, ha abrogato il regolamento (CE) n. 
1234/2007 del Consiglio, relativo alle azioni dirette a migliorare le condizioni della produzione 
e della commercializzazione dei prodotti dell’apicoltura.  

 
Il Regolamento (CE) n. 422/2005  
La Commissione CE con il regolamento n. 422/05 ha stabilito le modalità di applicazione del 
regolamento CE n. 2826/00 sulle azioni di informazione e di promozione dei prodotti agricoli 
sul mercato interno. In particolare è stato definito l’elenco dei prodotti agricoli nonché le linee 
direttrici per la promozione sul mercato interno del miele.  
 
L’apicoltura biologica 
Per regolamentare le produzioni animali provenienti da allevamenti biologici, la Comunità 
Europea ha emanato nell’agosto 1999 il regolamento 1804/99/CE sulla zootecnia biologica. 
Con Decreto 29 marzo 2001, che modifica il precedente decreto ministeriale del 4 agosto 
2000, il Ministero delle Politiche agricole e forestali ha dato attuazione al citato regolamento 
e ha fornito le linee guida sulla tracciabilità e rintracciabilità dei prodotti animali biologici, 
nonché modelli adeguati per la rappresentazione delle attività degli operatori, al fine di 
rendere trasparente il processo produttivo e di consentire agli organismi di controllo di 
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effettuare gli opportuni riscontri per il rilascio di attestazioni d’idoneità sul prodotto da inviare 
al mercato. 
 
Il Reg. CE n. 889/2008 
La Commissione delle Comunità Europee ha approvato il 5 settembre 2008, il Regolamento 
(CE) N. 889/2008 recante “Modalità di applicazione del regolamento (CE) n. 834/2007 del 
Consiglio relativo alla produzione biologica e all'etichettatura dei prodotti biologici, per quanto 
riguarda la produzione biologica, l'etichettatura e i controlli”.  
Il provvedimento  è  applicato dal 1 gennaio 2009.  
Il Regolamento CE n. 889/2008 introduce importanti novità in merito alla conduzione 
dell’apicoltura con il metodo biologico.  
In particolare questo nuovo Regolamento prevede che  l’ubicazione degli apiari deve essere 
tale che, nel raggio di 3 Km in cui si trovano, le fonti di nettare e polline siano costituite 
essenzialmente da coltivazioni ottenute con il metodo di produzione biologico e/o da flora 
spontanea e/o  coltivazioni sottoposte a cure colturali di  basso impatto ambientale.  
I meccanismi di tutela del consumatore sono analoghi a quelli previsti dagli altri regolamenti 
europei: la garanzia del rispetto delle regole è attuata attraverso il sistema dell’organismo 
certificatore operante secondo le norme EN 45000 (UNI CEI EN 45011), e il consumatore 
può riconoscere il prodotto “da agricoltura biologica” attraverso il logo comunitario. 
 
La Legge Quadro 
A livello nazionale il settore è regolamentato dalla legge n. 313/2004 “Disciplina 
dell’apicoltura”. La norma riconosce l’apicoltura come attività di interesse nazionale utile per 
la conservazione dell’ambiente naturale, dell’ecosistema e dell’agricoltura in generale in 
quanto finalizzata a garantire l’impollinazione naturale e la biodiversità di specie apistiche, 
con particolare riferimento alla salvaguardia della razza di ape italiana (Apis mellifera 
ligustica Spinola) e delle popolazioni di api autoctone tipiche o delle zone di confine. 
La nuova normativa all’articolo 2 assimila la conduzione zootecnica delle api alle attività 
agricole di cui all’articolo 2135 del codice civile e stabilisce che sono considerati prodotti 
agricoli tutti i prodotti dell’apicoltura. 
 
4.2 La norma regionale  
 Normativa Regionale  
La legge piemontese sull’apicoltura è la Legge Regionale n. 20/1998. Questa legge ha come 
scopi e finalità: 
 disciplinare, tutelare e sviluppare l’apicoltura regionale; 
 migliorare l’allevamento delle api e le rispettive produzioni; 
 favorire un adeguato sfruttamento della flora di interesse apistico; 
 assicurare all’agricoltura ed alla forestazione prodotti dell’apicoltura piemontese; 
 tutelare, valorizzare e promuovere i prodotti dell’apicoltura piemontese e 
l’indispensabile attività pronuba. 
 Inoltre questa legge riconosce l’apicoltura come attività agricola, in quanto contribuisce alla 
conservazione dell’ambiente e degli ecosistemi naturali e al miglioramento qualitativo e 
quantitativo delle produzioni agricole e forestali. 
 
5. Analisi SWOT  
A supporto dell’analisi di contesto, l’analisi SWOT 2, prende a riferimento, schematizzandoli: 
punti di forza e di debolezza, opportunità e minacce. 
                                                 
2 L’analisi SWOT prevede l’individuazione di punti di forza (Strenghts) e di debolezza (Weaknesses) che si 
riferiscono a fattori endogeni (interni al sistema produttivo e sui quali è possibile intervenire). Le opportunità 
(Opportunities) e i rischi/ “minacce” (Threats) si riferiscono a fattori esogeni (esterni e non modificabili dall’ 
attuazione di un Piano/Programma). 
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Punti di forza Punti di debolezza 

• L’assistenza tecnica apistica ha 
raggiunto negli ultimi anni un livello 
di eccellenza e spesso di traino per 
l’apicoltura delle altre regioni 
italiane. 

• Forte identità territoriale e visibilità 
del Paese.  

• Alta produttività dell’apicoltura 
piemontese e docilità dell’ape tipica 
italiana (Apis mellifera ligustica e 
sicula). 

• Significativo potenziale di crescita 
legato a prodotti  che richiamano e 
presentano caratteristiche  naturali 
e genuine (es.miele) e rispetto e 
sostenibilità ambientale nei metodi 
di produzione. 

•  Consolidata produzione di altri 
prodotti di pregio dell’alveare oltre 
al miele (polline, pappa reale, cera, 
propoli, ecc) ed ad alta 
remunerazione. 

•  Ampia diversificazione del prodotto 
miele (diverse tipologie  di miele in 
base alle diverse specie botaniche 
bottinate). 

•  Possibile collocazione 
dell’apicoltura nell’ambito della 
cosiddetta  “agricoltura sociale” e 
“attività ambientali ed educative”. 

• Significativa presenza di operatori 
con certificazione biologica. 

• Naturale inserimento dell’attività 
apistica nell’azienda agricola 
multifunzionale. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

• Fenomeni di abbandono 
dell’attività apistica ed agricola e 
mancato ricambio generazionale 
in alcune aree marginali del 
Piemonte. 

• Riduzione consistenza e 
biodiversità botanica. 

• Insufficiente preparazione di tipo 
professionale o 
semiprofessionale.  

• Debole ricaduta dei risultati della 
ricerca nel mondo produttivo. 

• Difficoltà nel reperire materiale 
apistico selezionato. 
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Opportunità Minacce 

 
• Aumento della domanda verso i 

prodotti biologici e ottenuti nel 
rispetto della sostenibilità ambientale 
e  della biodiversità. 

• Sviluppo di sinergie profittevoli con il 
turismo sfruttando l’immagine del 
territorio italiano. 

• Presenza di un’imprenditoria 
orientata verso produzioni di qualità 
certificata (es. marchio collettivo). 

 

 
• Marginalizzazione dell’attività 

apistica causata dalla difficile 
convivenza tra l’apicoltura e le altre 
attività agricole. 

• Cambiamento climatico. 
• Crescita ed insostenibilità dei costi 

produttivi legati alla crisi dovuta alla 
moria delle api, presenza di 
predatori “Vespa velutina” e 
parassiti “Aethina tumida” 
provenienti dall’estero. 

• Perdita di immagine per alcuni 
prodotti in seguito 
all’evidenziazione sul mercato di 
prodotti contaminati da antibiotici, 
fungicidi utilizzati su melata e vite 
ecc. e in alcuni casi adulterazioni 
del miele, con l’uso di sciroppi, 
rendendoli non conformi alle 
normative vigenti. 

• Uso in agricoltura di principi attivi 
pericolosi per l’ambiente e per 
l’ecosistema naturale. 

 
Punti di forza 
 L’assistenza tecnica apistica ha raggiunto negli ultimi anni un livello di eccellenza e spesso 
di traino per l’apicoltura delle altre regioni italiane. 
 
Grazie all’investimento sull’assistenza tecnica apistica favorito anche dai fondi dell’Unione si 
sono formati tecnici con buone capacità divulgative, si ritiene indispensabile il mantenimento 
del livello raggiunto per consentire alle aziende operanti sul territorio regionale di superare i 
problemi riconducibili alle patologie dell’alveare e favorire una migliore organizzazione 
aziendale. 
 
• Forte identità territoriale e visibilità del Paese.  
 
L'Italia, per le sue caratteristiche climatiche e di vegetazione, si presta alla possibilità di 
produrre svariate tipologie di miele differenziabili e caratterizzabili l'una dall'altra in base alla 
caratteristiche organolettiche, fisico-chimiche e microscopiche in quanto derivanti 
dall'associazione floristica presente nel territorio di produzione. 
In realtà, forse per nessun altro prodotto agricolo come per il miele il legame tra la zona di 
origine e le caratteristiche del prodotto è così forte, in quanto la duplice natura, vegetale e 
animale, è alla base delle caratteristiche, delle proprietà e della variabilità del prodotto.  E’ 
quindi di rilevanza strategica l’attività di caratterizzazione attuata con la definizione delle 
“schede dei principali mieli italiani” attualmente in via di revisione nell’ambito di uno specifico 
gruppo di lavoro UNI cui afferiscono l’insieme delle competenze di tipo scientifico  e 
produttivo. 
 
• Alta produttività dell’apicoltura piemontese. 
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L’apicoltura piemontese si è sviluppata, negli ultimi anni, con aziende che hanno trasformato 
l’attività dell’allevamento apistico da integrativa all’interno dell’azienda agricola ad attività 
specializzata grazie anche all’"ape italiana", apprezzata per il suo alto valore biologico ed 
economico; il suo allevamento ha contribuito significativamente alla diffusione e al successo 
dell'apicoltura in tutto il mondo.  
 
• Significativo potenziale di crescita legato a prodotti che richiamano e presentano 
caratteristiche  naturali e genuine (es.miele) e rispetto e sostenibilità ambientale nei metodi 
di produzione. 
Il settore presenta un trend di crescita legato alla valorizzazione del prodotto, non solo dal 
punto di vista  strettamente alimentare, ma anche sotto altri aspetti di genuinità e rispetto 
dell’ambiente naturale. Il crescente interesse di mercato che si constata per le produzioni 
apistiche biologiche indica una possibile opportunità su cui attivare azioni significative di 
valorizzazione e promozione ulteriore. 
 
•  Presenza di  diversi prodotti di pregio (mieli, cera, propoli, polline e pappa reale). 
 
L’attività apistica offre la possibilità di collocare sul mercato una gamma diversificata di 
prodotti oltre ai mieli, quali polline, cera, propoli, veleno, gelatina reale. In particolare la 
produzione di gelatina reale (pappa reale) consente una possibile alta remunerazione del 
lavoro impiegato, configurandosi come una valida opportunità economica per gli apicoltori. 
 
•  Ampia diversificazione del prodotto miele (diverse tipologie  di miele in base alle 
diverse specie botaniche bottinate). 
 
In patrimonio botanico italiano unitamente alle condizioni climatiche offrono una vasta 
gamma di mieli uniflorali (circa trenta) oltre che un’infinità di millefiori. 
 
• Utilizzo dell’apicoltura nell’ambito della cosiddetta  “agricoltura sociale” e “attività 
ambientali ed educative”. 
 
L’apicoltura si presta bene ad essere proposta per finalità di tipo educativo, conoscitivo, 
ambientale e sociale in quanto ricca di elementi di fascino e di conoscenza nell’ambito 
agricolo-rurale. 
 
• Significativa presenza di operatori con certificazione biologica. 
 
Nell’ambito dell’apicoltura nazionale è rilevante la presenza di operatori che utilizzano i 
metodi di conduzione degli allevamenti secondo le indicazioni della apicoltura biologica. 
 
• Naturale inserimento dell’attività apistica nell’ azienda agricola multifunzionale. 
 
Storicamente l’apicoltura è attività agricola svolta spesso di complemento e ad integrazione 
del reddito agricolo realizzato principalmente in altri settori (altri allevamenti, coltivazioni ecc.) 
L’evoluzione dell’azienda agricola, specie in alcune aree produttive regionali, in azienda 
agricola multifunzionale vede come primo, complementare e naturale ampliamento della 
produzione agricola l’inserimento dell’apicoltura quando non già presente.  
 
Punti di debolezza 
 
• Fenomeni di abbandono dell’attività apistica ed agricola e mancato ricambio 
generazionale in alcune aree marginali del Piemonte. 
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Negli ultimi anni il settore apistico ha attraversato delle crisi dovute particolarmente ad 
andamenti climatici avversi (anno 2014) e, recentemente, al fenomeno della moria delle api 
con conseguente spopolamento degli alveari.  Questo fenomeno si aggiunge all’abbandono 
della attività agricola in alcune zone marginali. Inoltre  si è verificata una diminuzione della 
SAU, superficie agricola utilizzata, nazionale, attualmente riferita a circa 12,7 milioni di ha. Si 
è in presenza del generale innalzamento dell’età media degli agricoltori in genere e degli 
apicoltori, segnale di uno scarso livello di ricambio generazionale che nell’ultimo periodo ha 
invertito la tendenza. 
• Riduzione consistenza e biodiversità botanica. 
 
La riduzione progressiva della qualità e quantità della flora spontanea (mediterranea, 
collinare e montana) e coltivata impone delle riflessioni in termini di etologia florale (flora 
disponibile per le api) e collocazione degli alveari. 
 
• Insufficiente preparazione di tipo professionale o semiprofessionale.  
 
Non esistono nel nostro Paese né centri specifici  di formazione per gli operatori di campo né 
ambiti di formazione per professionalità (tecniche e veterinarie) per il supporto e l’assistenza 
agli apicoltori.  
 
• Debole ricaduta dei risultati della ricerca nel mondo produttivo. 
 
Sarebbe opportuno incrementare i collegamenti e le relazioni tra i soggetti che si occupano 
di ricerca e sperimentazione e gli operatori di campo, con l’attivazione di reti strutturate di 
comunicazione, relazione e condivisione delle conoscenze. 
 
• Difficoltà nel reperire materiale apistico selezionato  
 
Le difficoltà di reperimento di ceppi genetici selezionati di api, così come di mezzi tecnici 
indispensabili (cera esente da residui ad esempio), può e deve essere superata con 
l’attivazione di specifici ed efficaci programmi di attività che sappiano coinvolgere l’insieme 
degli operatori per il  raggiungimento di  tali obiettivi. 
 
 
Opportunità 
 
• Aumento della domanda verso i prodotti biologici e salutari. 
 
Si è riscontrato un generale aumento della domanda verso prodotti ottenuti nel rispetto della 
sostenibilità ambientale e della biodiversità. Numerose riviste di medicina naturale riportano 
le qualità terapeutiche del miele, oltre che come fonte di energia, aumentando l’interesse del 
consumatore. Inoltre si è rilevata una crescente attenzione verso i prodotti da apicoltura 
biologica. 
 
• Sviluppo di sinergie profittevoli con il turismo sfruttando l’immagine del territorio 
italiano. 
 
Il miele costituisce un ottimo veicolo di promozione dei territori italiani con cui è possibile 
perseguire obiettivi ben precisi di informazione e di turismo enogastronomico, per il quale 
l’Italia è conosciuta in tutto il mondo. 
 



 12

• Presenza di un’imprenditoria orientata verso produzioni di qualità certificata (es. 
biologico e marchio collettivo). 
 
La crescente attenzione nei confronti del biologico e della sicurezza alimentare e  della 
qualità dei prodotti impone necessariamente delle riflessioni e degli approfondimenti in tema 
di strategie per la valorizzazione degli stessi, in particolare il miele. La presenza di 
un’imprenditoria orientata verso produzioni di qualità certificata e l’emanazione del Reg. n. 
207 del 26/2/2009  sui marchi comunitari e collettivi costituiscono delle opportunità per il 
settore. 
Minacce 
 
• Marginalizzazione attività apistica. 
 
Il fenomeno dello spopolamento degli alveari e le difficoltà del settore apistico, difficilmente 
compreso come settore produttivo vero e proprio, determinano una marginalizzazione 
dell’attività apistica. In alcune zone corilicole, frutticole e viticole si evidenziano problemi di 
convivenza tra aziende apistiche ed agricole legati ad un uso non corretto di fitofarmaci. 
 
• Cambiamento climatico. 

Nell’ambito dei settori d’intervento prioritari per l’ambiente, cambiamento climatico, 
biodiversità, ambiente e salute e gestione sostenibile delle risorse e dei rifiuti, il cambiamento 
climatico risulta essere la sfida principale per i prossimi 10 anni. In tale settore l'obiettivo 
consiste nella riduzione delle emissioni di gas a effetto serra nell'atmosfera a un livello che 
non provochi cambiamenti artificiali del clima del pianeta. I cambiamenti climatici, con le 
conseguenti modifiche dei tempi, degli areali e delle condizioni che determinano le 
produzioni di interesse apistico, rappresentano una forte minaccia per la sopravvivenza 
dell’apicoltura mondiale. 

 
• Crescita ed insostenibilità dei costi produttivi legati alla crisi dovuta alla moria delle 
api e all’introduzione in Italia di nuovi predatori “Vespa velutina” e parassiti “Aethina tumida” 
provenienti dall’estero. 
 
Il fenomeno dello spopolamento degli alveari comporta delle inevitabili ripercussioni sui costi 
di produzione minando, in alcuni casi, la conduzione dell’attività da parte degli apicoltori, per 
gli anni seguenti. 
 
• Perdita di immagine per alcuni prodotti in seguito all’evidenziazione sul mercato di 
prodotti contaminati da antibiotici, fungicidi utilizzati su melata e vite ecc. e in alcuni casi 
adulterazioni del miele, con l’uso di sciroppi, rendendoli non conformi alle normative vigenti.  
 
L’aumento dei controlli sui prodotti apistici posti al consumo e la definizione di precisi 
riferimenti per l’autocontrollo stanno già facendo registrare alcuni significativi passi avanti 
rispetto ad un percorso da perseguire con risolutezza e coerenza. Tuttavia si riscontra una 
perdita di immagine per alcuni prodotti  in seguito all’evidenziazione sul mercato di prodotti 
contaminati da antibiotici, o fitofarmaci utilizzati in agricoltura e recentemente per l’uso di 
sciroppi nella nutrizione delle api anche nei periodi di produzione. 
 
• Uso in agricoltura di principi attivi pericolosi per l’ambiente e per l’ecosistema 
naturale. 
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L’utilizzo di alcune molecole e principi attivi di pesticidi, fitofarmaci ed antiparassitari 
necessita di ulteriori approfondimenti e valutazioni tecniche. In particolare i neonicotinoidi 
che, agendo a livello del sistema nervoso e fissandosi ai ricettori nicotinici dell'acetilcolina, 
bloccano di fatto il passaggio degli impulsi nervosi con conseguente morte degli insetti. 
Questa classe di insetticidi è altamente sistemica tanto da proteggere la pianta molto a 
lungo : il principio attivo una volta assorbito dalla pianta viene traslocato sui giovani germogli 
in fase di crescita. Oggetto di studio e valutazioni tecniche dovranno risultare anche le gocce 
che trovano sulle piante, come la rugiada e le gutte, ovvero le essudazioni delle foglie. 
 
6. Finalità del Programma regionale 2016-2019 
 Gli obiettivi primari ed essenziali del presente programma triennale regionale sono i 
seguenti: 
a)  assistenza tecnica agli apicoltori al fine di migliorare le condizioni di produzione e di 

commercializzazione dei prodotti dell’apicoltura; 
b)  lotta contro gli aggressori e le malattie dell’alveare, in particolare la varroasi; 
c)  razionalizzazione della transumanza; 
d)  misure di sostegno ai laboratori di analisi dei prodotti dell’apicoltura al fine di aiutare gli 

apicoltori a commercializzare e valorizzare i loro prodotti; 
e)  misure di sostegno del ripopolamento del patrimonio apistico dell’Unione; 
f)  collaborazione con gli organismi specializzati nella realizzazione di programmi di ricerca 

applicata nei settori dell’apicoltura e dei prodotti dell’apicoltura; 
g)  monitoraggio del mercato; 
h)  miglioramento della qualità dei prodotti per una loro maggiore valorizzazione sul mercato. 
 
Sulla base dell’esperienza acquisita nella gestione del precedente programma regionale 
triennale per il settore apistico, e in considerazione del fatto che nel 2012 le aziende 
apistiche operanti in Piemonte erano 3.919 e allevavano 142.533 alveari e nell’ultimo 
censimento del 2014 le aziende apistiche sono aumentate a 4.035 con 165.863 alveari 
allevati evidenziando una crescita soprattutto in termini di alveari allevati. Valutando 
positivamente l’ingresso nel settore di un buon numero di giovani che hanno intrapreso 
l’attività apistica, si ritiene indispensabile supportare il settore al fine di consolidare i risultati 
conseguiti, con il precedente programma apistico, con le azioni sotto riportate. 
Al fine di evitare sovrapposizioni fra le misure del programma apistico regionale e altri 
interventi pubblici in favore del settore, i beneficiari non potranno richiedere aiuti, per la 
stessa misura, a valere su interventi diversi (esempio: reg UE n. 1308/2013 e reg. UE n. 
1305/2013). Sono ammissibili al cofinanziamento solo quelle voci di spesa che non hanno 
beneficiato di altri finanziamenti, a qualsiasi titolo erogati e per le quali siano in corso di 
istruttoria, nell’anno di riferimento della domanda, ulteriori domande di finanziamento da 
parte di Amministrazioni pubbliche. 
Tutte le misure che saranno attivate e i relativi bandi a valere sul programma apistico 
regionale, saranno pubblicizzate sul sito internet della Regione Piemonte nell’area tematica 
dell’agricoltura. 
 
7. Le azioni 
 Per poter conseguire le finalità sopra citate si sono individuate una serie di azioni ed 
incentivi finalizzati a rimuovere i vincoli che rallentano lo sviluppo dell’apicoltura piemontese 
e consentire alla stessa il necessario sviluppo qualitativo e quantitativo. Di seguito vengono 
riportate le esigenze finanziarie con riferimento al primo anno di attuazione del programma 
triennale, con riserva di rimodulazione degli importi nel caso in cui le risorse finanziarie 
assegnate dal Ministero non siano sufficienti alla completa realizzazione del programma. (In 
allegato si riportano le tabelle finanziarie riepilogative inerenti le singole annualità). 
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7.1 Azioni per l’assistenza tecnica 
 L’assistenza tecnica agli apicoltori risulta basilare per salvaguardare, tutelare e sviluppare 
l’apicoltura. L’assistenza tecnica è l’elemento strategico alla base della crescita del settore 
apistico in Piemonte. Occorre pertanto assicurare e mantenere una assistenza tecnica 
adeguata a mezzo di tecnici esperti apistici, che, formati ed aggiornati con appositi corsi, 
saranno, tramite le associazioni o le cooperative, messi a disposizione degli apicoltori di tutta 
la regione. I tecnici opereranno, con recapiti, mediante visite presso le aziende apistiche o 
attraverso siti internet specifici. Si ritiene indispensabile mantenere e rafforzare il servizio di 
assistenza tecnica a supporto di tutte le aziende operanti sul territorio regionale. 
 Il costo stimato annuo di contributo pubblico per l’assistenza tecnica viene valutato in 
365.830,00 €, per 10 tecnici necessari per coprire le province di  Alessandria, Asti, Biella, 
Cuneo, Torino, Novara, Verbania, Vercelli. 
 Saranno tenuti periodici corsi di aggiornamento, anche con dimostrazioni in azienda, sui 
nuovi ed innovativi metodi di allevamento delle api e di prevenzione e lotta alle patologie 
dell’alveare, si prevede la realizzazione di un seminario o convegno tematico per la 
presentazione dei risultati conseguiti nel periodo di applicazione degli interventi previsti dal 
programma regionale con un costo stimato di contributo pubblico di 41.000,00 € per le due 
azioni. 
 Un contributo notevole dovrà venire dalle azioni di comunicazione (stampa di opuscoli) e 
da quelle riviste periodiche specializzate del settore che sono in grado di fornire informazioni 
tecniche, economiche ed organizzative per gli operatori del settore. 
 Dovrà pertanto essere incentivata, da parte delle associazioni dei produttori, anche la 
sottoscrizione, a favore dei propri iscritti, di abbonamenti cumulativi a riviste specializzate 
che soddisfino i requisiti sopra indicati. 
 Il costo delle azioni di comunicazione viene stimato di contributo pubblico in 36.000,00 €. 
Al fine di favorire un incremento della qualità dei mieli si prevede l’attivazione della 
sottoazione per favorire l’acquisto di attrezzature per la conduzione dell’apiario e dei 
laboratori di smielatura il costo previsto di contributo pubblico è di 100.000,00 €. 
 Pertanto le risorse finanziarie necessarie per realizzare le azioni previste a favore 
dell’assistenza tecnica si stimano, per il primo anno, in 542.830,00 € di contributo pubblico 
(365.830,00+41.000,00+36.000,00+100.000,00). 
 
7.2 Azioni di lotta contro gli aggressori e le malattie dell’alveare, in particolare la 
varroasi 
 Nella lotta contro tale parassitosi assume considerevole importanza il ruolo dei tecnici 
apistici, cui spetta la funzione di coordinare, in collaborazione con i Servizi veterinari delle 
Aziende sanitarie locali della Regione, la realizzazione di piani di lotta territoriali. Attualmente 
sono limitati i presidi di certa efficacia, essi sono influenzati da fattori esterni (temperatura, 
umidità, insolazione, esposizione dell’apiario, forza delle famiglie e presenza o assenza di 
covata). 
 Per la realizzazione dei suddetti piani, risulta fondamentale far ricorso a periodici incontri 
con gli apicoltori, a dimostrazioni pratiche in apiario, alla predisposizione e distribuzione di 
specifico materiale divulgativo. 
 Il costo dell’azione sopracitata viene stimato di contributo pubblico in 7.000,00 €, per 
organizzare un incontro o una dimostrazione, mentre per il materiale divulgativo si fa 
riferimento a quello predisposto per l’assistenza tecnica. 
 Considerevole importanza assume, inoltre, la realizzazione da parte delle Associazioni dei 
produttori miele, giuridicamente riconosciute dalla Regione, di ricerche sul campo finalizzate 
alla messa a punto di strategie di lotta alla varroa, caratterizzate da un basso impatto 
chimico sugli alveari e da eseguire in collaborazione con Istituzioni scientifiche. A sostegno 
del costo delle ricerche viene stimato un contributo pubblico di 60.000,00 €. 
 La divulgazione delle ricerche sarà effettuata direttamente dalla Regione a mezzo del 
notiziario della Regione Piemonte in collaborazione con le Associazioni dei produttori. 
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 Risulterà, altresì, fondamentale ed efficace, ai fini dell’eradicazione della parassitosi, 
l’incentivazione a favore degli “apicoltori produttori apistici” per l’acquisto di arnie dotate di 
fondo a rete, che consentono una più razionale lotta contro il parassita. 
 Per l’azione sopra descritta viene stimato un contributo pubblico di 120.000,00 €. 
 Si prevede, ad integrazione della principale attività di assistenza tecnica nella lotta alla 
varroa, la possibilità di acquisto di idonei presidi sanitari, per i quali è stimato un contributo 
pubblico è di 40.000,00 €.  
 Pertanto le risorse finanziarie per realizzare le azioni previste a favore della lotta alla 
varroasi si stimano, per il primo anno, in 227.000,00 € di contributo pubblico  
(7.000,00+60.000,00+120.000,00+40.000,00). 
 
7.3 Azioni a sostegno del nomadismo 

Il nomadismo, come pratica indispensabile per lo sfruttamento razionale ed ottimale delle 
risorse nettarifere della regione, deve essere favorito ed incentivato. 
 A tal fine risulta prioritario incentivare l’investimento da parte di “apicoltori produttori 
apistici” per l’acquisto di arnie e di macchine ed attrezzature necessarie alla movimentazione 
degli alveari (muletti, gru, carriole e supporti per arnie che ne consentano la 
movimentazione, ecc.), con esclusione dei mezzi per il trasporto degli alveari. 
 Il costo dell’azione e le relative risorse finanziarie necessarie vengono stimate, per il primo 
anno, in 100.000,00 € di contributo pubblico. 
 
7.4 Azioni per le analisi del miele 
 L’Unione Europea si è recentemente dotata di un sistema di allerta per alimenti e mangimi, 
ai sensi del Reg. CE 178/2002, il cui scopo è fornire alle autorità di controllo uno strumento 
di scambio di informazioni sulle misure adottate per garantire la sicurezza alimentare. Tra le 
derrate alimentari che rientrano nel sistema vi è anche il miele, prodotto per il quale sono 
state già emanate dalla Unione Europea notifiche di allerta per la presenza di residui di 
antibiotici. Tali prodotti, vietati nell’allevamento apistico, vengono impiegati in modo illecito 
per contenere alcune patologie dell’alveare (peste americana). Le Associazioni produttori e 
la Società agricola cooperativa Piemonte Miele operanti in regione hanno dedicato una parte 
della loro attività per dimostrare l’inutilità tecnica dell’utilizzo di antibiotici ed il rischio che può 
derivare alla salute umana per l’eventuale presenza di residui di antibiotici nel miele. A ciò va 
aggiunto il danno di immagine che deriverebbe per il prodotto miele e a tutti gli apicoltori che 
operano correttamente. Si ritiene opportuno prevedere l’attivazione di un programma di 
intervento per la realizzazione di analisi finalizzate alla ricerca di residui di antibiotici o altre 
sostanze che potrebbero causare inquinamento del miele, analisi chimico-fisiche e 
melissopalinologiche. Il contributo pubblico dell’azione è stimato, per il primo anno, in 
120.000,00 €. 

 
7.5 Azioni di sostegno per il ripopolamento del patrimonio apistico 
 Si prevede di limitare il progressivo impoverimento del patrimonio apistico fortemente 
compromesso, oltre che dalle crescenti difficoltà di lotta sanitaria, dall’uso a volte 
incontrollato di fitofarmaci in agricoltura, che determinano frequenti morie e spopolamenti 
delle colonie, favorendo l’acquisto di sciami e api regine. Il contributo pubblico stimato 
dell’azione, per il primo anno, è di 120.000,00 €.  
 
7.6 Azioni di sostegno per la ricerca applicata 
 Nel mese di luglio dell’anno 2013 è stata riscontrata la presenza, in provincia di Cuneo, 
della “Vespa velutina” predatore di api proveniente dalla Francia ed è stato sollecitato un 
intervento, dal mondo produttivo apistico, per il monitoraggio e l’eliminazione dei nidi 
individuati sul territorio ligure e piemontese, inoltre si è riscontrata in alcune regioni italiane la 
presenza di Aethina tumida, piccolo coleottero originario dell’Africa, che parassitizza la 
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covata, pertanto si ritiene utile intervenire supportando e sviluppando le attività di ricerca per 
individuare soluzioni utili a limitare le perdite subite dagli apicoltori. Il contributo pubblico  
stimato dell’azione, per il primo anno, è di 30.000,00 €. 
 
7.7 Azioni di monitoraggio del mercato 
Non si ritiene prioritaria l’attività di monitoraggio a livello regionale tenuto conto che questa 
azione viene generalmente condotta a livello nazionale dall’Osservatorio nazionale del miele. 
 
7.8 Azioni per il miglioramento della qualità dei prodotti per una loro maggiore 
valorizzazione sul mercato 
Non si ritiene prioritaria questa tipologia di azione in quanto sulla base di accordi a livello 
nazionale anche questa azione viene svolta a livello nazionale dall’Osservatorio nazionale 
del miele. 
 
8. Piano di finanziamento e priorità 
 In riferimento ai costi stimati per le singole azioni e alle relative risorse finanziarie 
occorrenti, si riporta nell’allegato A), B) e C) il piano di finanziamento nel quale sono 
evidenziate le spese a carico dell’Unione Europea, dello Stato e degli apicoltori per gli anni 
2016-2017, 2017-2018 e 2018-2019. 
 
9. Riferimenti legislativi, regolamentari,  amministrativi e organizzativi 
 Per quanto previsto nel presente programma si fa riferimento per la parte normativa non 
indicata al Decreto ministeriale, alle circolari di AGEA e alle deliberazioni della Giunta 
Regionale di approvazione delle apposite istruzioni operative di attuazione del programma 
regionale di applicazione del Reg. CE 1308/2013. 
Saranno stabilite, tra l’altro, le scadenze, e le modalità operative nonché gli Uffici competenti 
per la gestione delle singole azioni. 
 
10. Organizzazioni e Associazioni coinvolte nel programma  
 Le organizzazioni rappresentative del comparto apistico che sono state consultate e hanno 
collaborato per l’elaborazione del presente programma regionale sono: 
-  Associazione Produttori miele Aspromiele, con sede in Torino via Drovetti, 5. 
- Associazione Produttori miele Agripiemonte miele, con sede in Torino, strada del 
Cascinotto, 156/A. 
- Società agricola cooperativa Piemonte Miele con sede a Fossano loc. Cussanio (CN), via 
Latirolo, 3. 
- Le Organizzazioni Professionali Agricole regionali e le Organizzazioni Cooperativistiche 
agricole regionali. 
 
11. Indirizzo, coordinamento,  monitoraggio e raccordo operativo 
 Viene effettuato dalla Giunta Regionale tramite la Direzione Regionale Agricoltura - Settore 
Produzioni Agrarie e Zootecniche il quale provvederà, attraverso periodiche riunioni di 
coordinamento con le rappresentanze del settore apistico, ad eseguire le necessarie 
verifiche sulla realizzazione degli interventi di interesse regionale. 
  
12. Disposizioni finali 
 Le risorse finanziarie previste per ogni singola azione che, per vari motivi rimarranno, 
in tutto od in parte, inutilizzate potranno essere devolute a quelle azioni che presenteranno 
un rapporto deficitario tra risorse e richieste nei limiti previsti dal decreto Ministeriale di 
attuazione inerente le “Disposizioni nazionali di attuazione del Regolamento (UE) n. 
1308/2013 recante organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli per quanto 
concerne il Programma Nazionale Triennale a favore del settore dell’apicoltura”. 
. 
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Legenda misure e azioni: 
Misura A assistenza tecnica 

- a1 corsi di formazione e aggiornamento 
- a2 seminari e convegni tematici 
- a3 azioni di comunicazione 
- a4 assistenza tecnica 
- a5 individuazione tecniche avanzate trasferimento conoscenze 
- a6 attrezzature per al conduzione dell’apiario e laboratorio di smielatura 

Misura B lotta contro aggressori e le malattie dell’alveare 
- b1 dimostrazioni pratiche in apiario per l’applicazione di mezzi di lotta 
- b2 indagini sul campo finalizzate alla lotta alle patologie 
- b3 attrezzature acquisto arnie con fondo a rete 
- b4 acquisto presidi sanitari 

Misura C razionalizzazione transumanza 
- c1 mappatura aree mellifere 
- c2 acquisto attrezzature per l’esercizio del nomadismo 

Misura D analisi del miele 
- d3 presa in carico di spese per  le analisi del miele 

Misura E misure di sostegno del ripopolamento del patrimonio apistico 
- e1 acquisto sciami e api regine 

Misura F ricerca applicata nel settore dell’apicoltura 
- f1 studi di tipizzazione in base all’origine botanica e geografica 
- f2 ricerche finalizzate alla lotta alle malattie e agli aggressori dell’alveare 

Misura G monitoraggio del mercato 
 
Misura H miglioramento della qualità dei prodotti per una loro maggiore valorizzazione sul mercato. 
 
Nota: per quanto riguarda le misure G ed H non sono previste risorse nella tabella finanziaria in quanto misure 
che verranno realizzate a livello nazionale dal Ministero. 



Programma apistico regionale del Piemonte anno 2016‐2017 (valori in euro)

AZIONE IMPORTO A CARICO U.E. IMPORTO A CARICO STATO IMPORTO A CARICO PRIVATO TOTALE A CARICO P.A. TOTALE GENERALE %

A1 Corsi 18.000,00                              18.000,00                                  4.000,00                                        36.000,00                        40.000,00                 90

A2 Seminari 2.500,00                                2.500,00                                    ‐                                                  5.000,00                           5.000,00                   100

A3 Azioni di comunicazione 18.000,00                              18.000,00                                  4.000,00                                        36.000,00                        40.000,00                 90

A4 Assistenza tecnica 182.915,00                           182.915,00                                40.647,80                                      365.830,00                      406.477,80              90

A6 Attrezzature 50.000,00                              50.000,00                                  150.000,00                                    100.000,00                      250.000,00              40

B1 Dimostrazioni pratiche 3.500,00                                3.500,00                                    1.750,00                                        7.000,00                           8.750,00                   80

B2 Indagini sul campo 30.000,00                              30.000,00                                  ‐                                                  60.000,00                        60.000,00                 100

B3 Acquisto arnie 60.000,00                              60.000,00                                  80.000,00                                      120.000,00                      200.000,00              60

B4 Acquisto presidi sanitari 20.000,00                              20.000,00                                  40.000,00                                      40.000,00                        80.000,00                 50

C2.2 Attrezzature per il nomadismo 50.000,00                              50.000,00                                  100.000,00                                    100.000,00                      200.000,00              50

D3 Analisi del miele 60.000,00                              60.000,00                                  30.000,00                                      120.000,00                      150.000,00              80

E Ripopolamento  60.000,00                              60.000,00                                  80.000,00                                      120.000,00                      200.000,00              60

F Ricerca 15.000,00                              15.000,00                                  ‐                                                  30.000,00                        30.000,00                 100

TOTALE 569.915,00                            569.915,00                                  530.397,80                                      1.139.830,00                     1.670.227,80            

Reg. UE n. 1308/2013 Tabella A



Programma apistico regionale del Piemonte anno 2017‐2018 (valori in euro)

AZIONE IMPORTO A CARICO U.E. IMPORTO A CARICO STATO IMPORTO A CARICO PRIVATO TOTALE A CARICO P.A. TOTALE GENERALE %

A1 Corsi 18.000,00                              18.000,00                                  4.000,00                                        36.000,00                        40.000,00                 90

A2 Seminari 2.500,00                                2.500,00                                    ‐                                                  5.000,00                           5.000,00                   100

A3 Azioni di comunicazione 18.000,00                              18.000,00                                  4.000,00                                        36.000,00                        40.000,00                 90

A4 Assistenza tecnica 182.915,00                           182.915,00                                40.647,80                                      365.830,00                      406.477,80              90

A6 Attrezzature 50.000,00                              50.000,00                                  150.000,00                                    100.000,00                      250.000,00              40

B1 Dimostrazioni pratiche 3.500,00                                3.500,00                                    1.750,00                                        7.000,00                           8.750,00                   80

B2 Indagini sul campo 30.000,00                              30.000,00                                  ‐                                                  60.000,00                        60.000,00                 100

B3 Acquisto arnie 60.000,00                              60.000,00                                  80.000,00                                      120.000,00                      200.000,00              60

B4 Acquisto presidi sanitari 20.000,00                              20.000,00                                  40.000,00                                      40.000,00                        80.000,00                 50

C2.2 Attrezzature per il nomadismo 50.000,00                              50.000,00                                  100.000,00                                    100.000,00                      200.000,00              50

D3 Analisi del miele 60.000,00                              60.000,00                                  30.000,00                                      120.000,00                      150.000,00              80

E Ripopolamento  60.000,00                              60.000,00                                  80.000,00                                      120.000,00                      200.000,00              60

F Ricerca 15.000,00                              15.000,00                                  ‐                                                  30.000,00                        30.000,00                 100

TOTALE 569.915,00                            569.915,00                                  530.397,80                                      1.139.830,00                     1.670.227,80            

Reg. UE n. 1308/2013 Tabella B



Programma apistico regionale del Piemonte anno 2018‐2019 (valori in euro)

AZIONE IMPORTO A CARICO U.E. IMPORTO A CARICO STATO IMPORTO A CARICO PRIVATO TOTALE A CARICO P.A. TOTALE GENERALE %

A1 Corsi 18.000,00                              18.000,00                                  4.000,00                                        36.000,00                        40.000,00                 90

A2 Seminari 2.500,00                                2.500,00                                    ‐                                                  5.000,00                           5.000,00                   100

A3 Azioni di comunicazione 18.000,00                              18.000,00                                  4.000,00                                        36.000,00                        40.000,00                 90

A4 Assistenza tecnica 182.915,00                           182.915,00                                40.647,80                                      365.830,00                      406.477,80              90

A6 Attrezzature 50.000,00                              50.000,00                                  150.000,00                                    100.000,00                      250.000,00              40

B1 Dimostrazioni pratiche 3.500,00                                3.500,00                                    1.750,00                                        7.000,00                           8.750,00                   80

B2 Indagini sul campo 30.000,00                              30.000,00                                  ‐                                                  60.000,00                        60.000,00                 100

B3 Acquisto arnie 60.000,00                              60.000,00                                  80.000,00                                      120.000,00                      200.000,00              60

B4 Acquisto presidi sanitari 20.000,00                              20.000,00                                  40.000,00                                      40.000,00                        80.000,00                 50

C2.2 Attrezzature per il nomadismo 50.000,00                              50.000,00                                  100.000,00                                    100.000,00                      200.000,00              50

D3 Analisi del miele 60.000,00                              60.000,00                                  30.000,00                                      120.000,00                      150.000,00              80

E Ripopolamento  60.000,00                              60.000,00                                  80.000,00                                      120.000,00                      200.000,00              60

F Ricerca 15.000,00                              15.000,00                                  ‐                                                  30.000,00                        30.000,00                 100

TOTALE 569.915,00                            569.915,00                                  530.397,80                                      1.139.830,00                     1.670.227,80            

Reg. UE n. 1308/2013 Tabella C



REGIONE PIEMONTE BU5S1 04/02/2016 
 

Codice A1201A 
D.D. 18 novembre 2015, n. 300 
Servizio di realizzazione del workshop internazionale previsto nell'ambito del progetto 
europeo REDDSO. Procedura di affidamento in economia mediante cottimo fiduciario, ai 
sensi dell'art. 125 del d.lgs. 163/2006. (CUP n. J69J13000030008; CIG n. ZA81713B40). 
Affidamento del servizio . Accertamento sul capitolo di entrata n. 28981/2015 e impegno di 
spesa di Euro 4.350,00 sul capitolo 136084/2015 (ass. n. 100018). 
 
 
Il Progetto europeo “REDDSO – Régions pour l’éducation au développement durable e solidaire” 
(Regioni per l’educazione allo sviluppo sostenibile e solidale), approvato dalla Commissione 
europea il 3 ottobre 2012, che vede come capofila la Regione Rhône-Alpes (Francia) e la 
partecipazione della Regione Piemonte tra i partner,  mira a realizzare una piattaforma 
interregionale come luogo di condivisione e sperimentazione di percorsi didattici e scambio di 
conoscenze in tema di educazione allo sviluppo sostenibile e solidarietà internazionale, con il 
coinvolgimento di studenti, insegnanti, funzionari degli enti locali ed esperti degli Enti Locali, dei 
Parchi e delle associazioni. 
 
Nell’ambito del progetto, che si concluderà il 31 dicembre 2015, è prevista la realizzazione un 
workshop internazionale, dedicato allo scambio tra insegnanti delle quattro regioni partner 
partecipanti al progetto REDDSO  (Rhône-Alpes, Piemonte, Catalunya, Malopolska) e allo stimolo 
alla creazione di partenariati internazionali tra scuole sui temi del progetto (educazione allo 
sviluppo sostenibile ed alla solidarietà internazionale). 
 
Il workshop si terrà il 25 novembre 2015, presso la sede del Centro Servizi Didattici - Ce.Se.Di 
della Città Metropolitana di Torino, ente associato al progetto REDDSO, in via Gaudenzio Ferrari, 
1, che ha già offerto la propria disponibilità. 
 
Considerato il tema del seminario e visto che le modalità di realizzazione devono prevedere 
l’animazione dei circa 80 partecipanti in gruppi di lavoro sui temi dell’educazione allo sviluppo 
sostenibile ed alla solidarietà internazionale e della progettazione in ambito Programma europeo 
Erasmus +; 
 
Verificato, previo accertamento effettuato, che la centrale di committenza regionale (SCR) non ha 
ad oggi stipulato alcuna convenzione per il servizio sopracitato, che non sono attive convenzioni 
Consip di cui all’art. 26 comma 3 della l. 488/1999 aventi ad oggetto servizi comprabili con quelli 
di cui all’oggetto e che si tratta di un servizio non reperibile sul MEPA; 
 
Per quanto sopra si ritiene necessario procedere autonomamente all’affidamento della prestazione, 
fermo restando il diritto di recesso dell’amministrazione regionale nel caso in cui, in corso di 
contratto, si rendesse disponibile tale convenzione, così come stabilito all’art. 1 de d.l. 95/2012 
(convertito con legge 135/2012). 
 
Con D.G.R. n. 46-5034 del 28/1272006 e con circolare regionale n. 17131/5 del 29/12/2006 la 
Regione Piemonte ha individuato i lavori, i servizi e le forniture che possono essere acquisiti in 
economia ai sensi dell’art. 125 del D.Lgs. n. 163/2006. 
 



Considerato l’oggetto delle acquisizioni si ritiene pertanto di procedere all’affidamento del servizio 
sopracitato in economia ai sensi dell’art. 125 del D.Lgs. 163/2006 comma 1, lettera b) mediante 
cottimo fiduciario e, attesa la limitata entità dell’importo di spesa previsto, mediante affidamento 
diretto ai sensi del comma 11 dell’art. 125 del D.Lgs. 163/2006; 
 
Visto che a seguito della richiesta di un preventivo dei costi a diverse ONG associate al Consorzio 
delle ONG piemontesi, in possesso di adeguata esperienza sul tema (CICSENE, Comitato 
Collaborazione Medica, ENGIM PIemonte, MAIS), sono pervenute offerte, agli atti del Settore da 
parte di soli due  enti: 
 
- CICSENE per un importo complessivo pari ad Euro 4.700,00 o.f.e.; 
- MAIS per un importo pari a Euro   4.350,00 fuori campo IVA ex art. 4, comma 4, DPR 633/72 e 
non assoggettati a ritenuta fiscale 4% art. 28 D.P.R: 600/73, e rientra, pertanto, nei limiti di cui 
all’art. 125, comma 11 del D.Lgs. 163/2006; 
 
Ritenuta la proposta economica presentata da MAIS maggiormente vantaggiosa in termini di 
rapporto spesa/servizi proposti e congrua rispetto ai prezzi di mercato ai sensi dell’art. 86 del D.Lgs 
163/2006; 
 
Rilevato che, ai sensi dell’art 11 della Legge 3/2003 “Disposizioni ordinamentali in materia di 
pubblica amministrazione”, nonché ai sensi dell’art 3, comma 5 della L. 136/2010 “Piano 
straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia antimafia” e s.m.i., al progetto 
REDDSO è stato attribuito il CUP (Codice Unico di Progetto) J69J13000030008  e che al servizio 
di cui all’oggetto è stato attribuito il seguente CIG ZA81713B40; 
 
Viste le  dichiarazioni sostitutive redatte ai sensi del DPR 445 del 28.12.2000  relative: 
 
- alla regolarità del DURC,  
- all’insussistenza dei casi di esclusione di cui all’art. 38 del D.Lgs  163/2006 , 
- al conto corrente dedicato,  
- all’accettazione del patto di integrità degli appalti pubblici regionali  in attuazione dell’art.1, 
comma 17, della Legge 190/2012 e della misura 8.1.11 del Piano Nazionale di Prevenzione della 
Corruzione,  
- al cosiddetto “pantouflage” Misura 8.1.7 del Piano di Prevenzione della corruzione. 
 
Visto che ai sensi dell’art. 125 c. 11 del D.Lgs. 163/2006, il Responsabile del Procedimento può 
affidare direttamente alla ditta sopracitata; 
 
Si ritiene opportuno affidare, con procedura di cottimo fiduciario mediante affidamento diretto, ai 
sensi dell’art. 125, comma 11 del D.Lgs. 163/2006, il servizio di realizzazione del workshop 
internazionale previsto dal progetto europeo REDDSO a MAIS,  con sede in Via Saluzzo, 23, 10125 
- Torino. 
 
Risulta pertanto necessario accertare la somma di Euro 4.350,00 sul capitolo di entrata 28981/2015 
(“Trasferimento di fondi per il finanziamento del progetto europeo REDDSO”) sul quale sarà 
trasferita tale somma dalla Regione di Rhône-Alpes e contestualmente impegnare la medesima 
somma complessiva di Euro 4.350,00 fuori campo IVA ex art. 4, comma 4, DPR 633/72 e non 
assoggettati a ritenuta fiscale 4% art. 28 D.P.R. 600/73 sul competente capitolo 136084/2015 (ass. 



n. 100018) per la realizzazione del progetto europeo REDDSO a favore del beneficiario 
sopraccitato. 
 
La liquidazione delle somma sopracitata avverrà a seguito dell’erogazione dei servizi richiesti e  a 
seguito di invio di fattura in formato elettronico attraverso il Sistema Nazionale di Interscambio 
(SDL) previsto dal Governo italiano nell’ambito del progetto complessivo nazionale per la 
fatturazione elettronica, al codice univoco ufficio IPA 5VHG50, ai sensi dell’art. 25 del DL 66/2014 
o di invio di altra idonea documentazione fiscale. 
 
Tutto ciò premesso e considerato, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visto il D.Lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze della 
amministrazioni pubbliche” e s.m.i.; 
 
visto l’art. 17, L.R. n. 23/2008 recante “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale” e s.m.i.; 
 
visto il D.Lgs. n. 33/2013, “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”, e, in particolare gli 
artt. 23 e 37; 
 
vista la Legge 266/2002 “Documento unico di regolarità contributiva” e s.m.i; 
 
vista la legge 136/2010 “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di 
normativa antimafia”; 
 
vista a Legge 217/2010 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto legge n. 187/2010, 
recante misure urgenti in materia di sicurezza”; 
 
vista la L.R. n. 7/2001 recante “Norme sull’Ordinamento contabile della Regione Piemonte”; 
 
visto il D.Lgs 163/2006 “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture” s.m.i  e il 
D.P.R. 207/2010 “Regolamento di esecuzione del codice dei contratti” s.m.i; 
 
vista la D.G.R. n. 46-5034 del 28/12/2006 “Individuazione dei lavori, servizi e forniture che 
possono essere acquisiti in economia ai sensi dell’art. 125 del D.Lgs. n. 163/2006; 
 
visto il D.Lgs n. 118/2011; 
 
vista la L.R. n. 14/2014 “Norme sul procedimento amministrativo e disposizioni in materia di 
semplificazione”; 
 
vista la D.G.R. n. 1-1518 del 4/6/2015 recante “Piano triennale di prevenzione della corruzione 
(P.T.P.C.) e il relativo Programma per la trasparenza per il triennio 2015-2017”; 
 
vista la Legge regionale n. 67/95 e successive modifiche e integrazioni; 
 



visto il progetto REDDSO – Régions pour l’éducation au développement durable e solidaire” -  
DCI-NSA-ED/2012/287834; 
 
visto il Contratto di sovvenzione del 28 dicembre 2012 tra la Commissione europea e la Regione 
Rhône-Alpes; 
 
vista la “Convenzione per la gestione finanziaria del progetto REDDSO – Régions pour l’Education 
au Développement Durable et Solidaire” sottoscritta tra la sottoscritta tra la Regione di Rhône-
Alpes e la Regione Piemonte in data 16 aprile 2013; 
 
visto il D.Lgs 163/2006 ed in particolare l’art 125, comma 11 così come applicato  dalla DGR 46-
5034 del 28 dicembre 2006 e dalla comunicazione ai direttori regionali del 29 dicembre 2006 n° 
17131/5; 
 
visto il D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 Regolamento di esecuzione ed attuazione del decreto 
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, recante «Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 
forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE» e s.m.i; 
 
vista la Legge regionale 15 maggio 2015, n. 10.“Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2015 e 
bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2015-2017”; 
 
nell’ambito delle risorse assegnate con D.G.R. n. 1- 1450 del 25 maggio 2015 “Legge regionale 15 
maggio 2015, n. 10 "Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2015 e bilancio pluriennale per gli 
anni finanziari 2015-2017". Parziale assegnazione delle risorse finanziarie sul bilancio di previsione 
2015 e bilancio pluriennale 2015-2017”; 
 
nell’ambito delle risorse assegnate con D.G.R. n.  8-1554 del 15 giugno 2015 di assegnazione delle 
risorse finanziarie iscritte nel bilancio di previsione 2015 e bilancio pluriennale 2015-2017; 
 
vista la proposta pervenuta dall’ONG MAIS, agli atti del Settore; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

determina 
 
− di accertare la somma di Euro 4.350,00 sul capitolo di entrata n. 28981/2015 (“Trasferimento di 
fondi per il finanziamento del progetto europeo REDDSO”) sul quale è trasferita tale somma dalla 
Regione di Rhône-Alpes; 
 
− di affidare il servizio di realizzazione del workshop internazionale previsto nell’ambito del 
progetto REDDSO n. DCI-NSA-ED/2012/287-834 CUP J69J13000030008; CIG n. ZA81713B40) 
all’ONG MAIS, con sede in via Saluzzo, 23 – Torino; 
 
− di impegnare la somma complessiva di Euro 4.350,00 fuori campo IVA ex art. 4, comma 4, 
DPR 633/72 e non assoggettati a ritenuta fiscale 4% art. 28 D.P.R. 600/73 sul competente capitolo 
136084/2015 (ass. n. 100018) per la realizzazione del progetto europeo REDDSO  a favore di 
MAIS (cod ben 17264); 
 



− di procedere ad affidare l’incarico mediante lettera commerciale, ai sensi dell’art. 334, c. 2 del 
D.P.R. 207/2010, il cui schema viene allegato alla presente Determinazione per farne parte 
integrante e sostanziale; 
 
− di provvedere al pagamento su presentazione di fattura o di altra idonea documentazione fiscale 
debitamente controllata e vistata in ordine alla regolarità e rispondenza formale e fiscale; 
  
− di dare atto che i costi relativi alla sicurezza sono pari a zero; 
 
− di dare atto che i fondi impegnati sono soggetti a rendicontazione alla Commissione Europea. 
 
Si dispone, ai sensi dell’art. 37 e dell’art. 23 lettera b) del D.Lgs. n. 33/2013, la pubblicazione sul 
sito della Regione Piemonte nella sezione “Amministrazione Trasparente” dei seguenti dati: 
 
Beneficiario: MAIS 
C.F. 97538280013 
Importo: Euro 4.350,00 fuori campo IVA 
Responsabile Unico del Procedimento: Giulia Marcon – Responsabile del Settore Affari 
Internazionali e Cooperazione Decentrata – Direzione Gabinetto della Presidenza della Giunta 
Regionale; 
Modalità per l’individuazione del beneficiario: cottimo fiduciario – affidamento diretto, ai sensi 
dell’art. 125 comma 11 del Dlgs n. 163/2006. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso il ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica ovvero ricorso giurisdizionale innanzi al TAR rispettivamente entro 120 o 60 giorni 
dalla data di comunicazione o piena conoscenza del provvedimento amministrativo. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

Il Dirigente Regionale 
Giulia Marcon 

 
Visto di controllo del Direttore 
ex punto 7.2.1. del Piano Anticorruzione 

Allegato 



Piazza Castello, 165 
10122 Torino 
Tel. 011.4321304 
Fax 011.4325972 

 
Direzione Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale 

 
Settore Affari Internazionali e Cooperazione Decentrata 

 
affari.internazionali@regione.piemonte.it 

 
 
La Responsabile 
 
Torino, 
 
Prot. n.                    /A1201A 
 
Classificazione      

 
 
Spett.le Ditta 
 

 
 
 
 
 
 
 
OGGETTO: realizzazione del workshop internazionale previsto nell’ambito del  progetto europeo 
REDDSO. Procedura di affidamento in economia mediante cottimo fiduciario, ai sensi dell’art. 125 del 
d.lgs. 163/2006. Spesa di Euro ________. (CUP n.           ; CIG n.           ).  
 
Si comunica che con determinazione dirigenziale n.       del                   , vi è stato affidato l’incarico del 
servizio in oggetto, a seguito della presentazione della Vostra offerta per la procedura di affidamento in 
economia acquisita agli atti con prot. n. del per una spesa complessiva di Euro ____________. 

 
ll pagamento del servizio effettivamente erogato verrà effettuato a seguito di presentazione di 
fatturazione   elettronica all’ufficio regionale con il seguente codice 5VHG50, ai sensi dell’art. 25 del D.L. 
66/2014, entro 30 giorni dal ricevimento della stessa, mediante accredito su conto corrente bancario. 

 
La fattura dovrà essere inviata alla Regione Piemonte, Direzione Gabinetto della Presidenza della Giunta 
regionale Settore Affari Internazionali e Cooperazione Decentrata, Piazza Castello 165 – Torino (P.IVA 
02843860012 – C.F. 80087670016) corredata delle indicazioni del c/c dedicato e delle coordinate 
bancarie (IBAN, ABI, CAB e c/c). 
 
Sulla fattura dovranno, inoltre, essere riportati i seguenti riferimenti: 
 
CUP n.  
CIG n.  

     Progetto REDDSO n.  
 
In assenza anche di uno solo degli elementi identificativi indicati la fattura sarà respinta.  
 
Si evidenzia che il pagamento della somma prevista dal presente atto è risolutamente condizionata 
all’ottenimento con esito positivo del Documento Unico di regolarità Contributiva (DURC) ai sensi dell’at. 
2 della legge 266/02 richiesto dalla Regione Piemonte telematicamente attraverso il sito web dell’INPS o 
dell’INAIL.  
 
 
Clausole contrattuali: 



Piazza Castello, 165 
10122 Torino 
Tel. 011.4321304 
Fax 011.4325972 

 
1. l’appaltatore assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge 13 agosto 

2010, n. 136 (“Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di 
antimafia”) e s.m.i.; 

2. l’appaltatore deve comunicare alla stazione appaltante gli estremi identificativi dei conti correnti 
dedicati di cui all’art. 3, comma 1, della legge 136/2010, entro sette giorni dalla loro accensione o, 
nel caso di conti correnti già esistenti, dalla loro prima utilizzazione in operazioni finanziarie relative 
ad una commessa pubblica, nonché, nello stesso termine, e generalità e il codice fiscale delle 
persone delegate ad operare su di essi. In caso di successive variazioni, le generalità e il codice 
fiscale delle nuove persone delegate, così come le generalità di quelle cessate dalla delega sono 
comunicate entro sette giorni da quello in cui la variazione è intervenuta. Tutte le comunicazioni 
previste nel presente comma sono fatte mediante dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà ai 
sensi dell’art. 21 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445; 

3. la stazione appaltante non esegue alcun pagamento all’appaltatore in pendenza delle 
comunicazione dei dati di cui al comma precedente. Di conseguenza, i termini di pagamento 
s’intendono sospesi; 

4. la stazione appaltante risolve il contratto in presenza anche di una sola transazione eseguita 
senza avvalersi di bonifico bancario o postale ovvero di altri strumenti idonei a consentire la piena 
tracciabilità delle operazioni, secondo quanto stabilito all’art. 3, comma 1, della legge 136/2010; 

5. l’appaltatore deve trasmettere alla stazione appaltante entro quindici giorni dalla stipulazione, 
copia dei contratti sottoscritti con i subappaltatori e subcontraenti della filiera delle imprese a 
qualsiasi titolo interessate al presente appalto, per la verifica dell’inserimento dell’apposita clausola 
con la quale i contraenti assumono gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge 
136/2010, ivi compreso quello di comunicare alla stazione appaltante i dati di cui al comma 2, le 
modalità e nei tempi ivi previsti. 

6. nel rispetto della misura 7.1.7 del Piano Anticorruzione della Regione Piemonte, il beneficiario 
dell’affidamento non dovrà concludere contratti di lavoro subordinato o autonomo, e non attribuire 
incarichi ad ex dipendenti che hanno esercitato nei loro confronti poteri autoritativi o propedeutici alle 
attività negoziali per conto della Regione Piemonte, nei tre anni successivi alla cessazione del 
rapporto di lavoro; 

7.  nel rispetto della misura 7.1.11 del Piano Anticorruzione della Regione Piemonte, il beneficiario 
rispetterà i Protocolli di legalità o Patti di integrità allegati alla lettera di affidamento, con la clausola 
di salvaguardia che il mancato rispetto di tali protocolli/patti darà luogo all’esclusione dalla gara e 
alla risoluzione del contratto, (circolare trasparenza prot. 22/SA0001 del 19 dicembre 2014); 

 
La presente costituisce contratto ai sensi dell’art. 334 comma 2, lettera d) del D.P.R. 20/2010. 
  
Dovrà pervenire alla Regione Piemonte – Direzione Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale  
una lettera di accettazione delle clausole contrattuali su citate firmata dal legale rappresentante della 
Vostra Società (si ricorda di citare il protocollo e la data della presente nota). 
 

   Cordiali saluti.        
 

                   Giulia Marcon 



REGIONE PIEMONTE BU5S1 04/02/2016 
 

Codice A1201A 
D.D. 19 novembre 2015, n. 303 
Servizio di bus navetta in occasione del Forum finale del progetto europeo REDDSO. 
Procedura di affidamento in economia mediante cottimo fiduciario, ai sensi dell'art. 125 del 
d.lgs. 163/2006 (CUP n. J69J13000030008; CIG n. ZF916D5179). Affidamento del servizio. 
Spesa di Euro 1.395,90 sul capitolo 136084/2015. 
 
 
Premesso che: 
 
Con Determinazione dirigenziale n. 280 del 03/11/2015 è stata avviata la procedura di acquisizione 
della prestazione in oggetto, procedendo in economia attraverso gara informale, quale criterio di 
individuazione della migliore offerta, il criterio del prezzo più basso; 
 
a tal fine, con la stessa Determinazione dirigenziale, per le motivazioni in essa contenute, si è 
stabilito di impegnare la somma di Euro 1.430,00 sul capitolo 136084/2015 (“Spese per la 
realizzazione del progetto europeo REDDSO”) del Bilancio di previsione per l’anno finanziario 
2015, dove sono allocate le risorse provenienti dalla Commissione Europea spettanti alla Regione 
Piemonte per la realizzazione del progetto sopraccitato, con impegno n. 2328/2015 a favore del 
beneficiario che si sarebbe configurato al termine delle procedura di acquisizione (Cod. benef. 
167964  Creditore determinabile successivamente); 
 
con lettere di invito prot. n. 25722/A1201A del 09/11/2015 nelle quali sono state esplicate le 
clausole essenziali del contratto, sono state invitate a presentare la propria offerta le seguenti ditte 
del settore:  Autoturismo GIACHINO s.r.l., CA.NOVA s.p.a., EUROTOURING s.r.l., SEAG s.r.l., 
SADEM s.p.a.; 
 
hanno presentato l’offerta, entro  venerdì 13 novembre 2015, data di scadenza per la gara informale, 
le  seguenti ditte: Autoturismo GIACHINO s.r.l.  per un importo complessivo pari ad Euro 1.395,90 
o.f.i., EUROTOURING s.r.l. per un importo complessivo pari ad Euro 1.421,00 o.f.i., SEAG s.r.l. 
per un importo complessivo pari ad Euro 1.530,00 o.f.i., 
 
Ritenuta la proposta economica presentata da Autoturismo GIACHINO s.r.l., maggiormente 
vantaggiosa in termini di rapporto spesa/servizi proposti e congrua rispetto ai prezzi di mercato ai 
sensi dell’art. 86 del D.Lgs 163/2006;  
 
Visto che ai sensi dell’art. 125 c. 11 del D.Lgs. 163/2006, il Responsabile del Procedimento può 
affidare direttamente alla ditta sopracitata; 
 
Si ritiene opportuno affidare, con procedura di cottimo fiduciario mediante affidamento diretto, ai 
sensi dell’art. 125, comma 11 del D.Lgs. 163/2006, il servizio di bus navetta in occasione del Forum 
finale del progetto europeo REDDSO a Autoturismo GIACHINO s.r.l., con sede in Via Giordano 
Bruno, 83, 10134 - Torino. 
 
La liquidazione delle somma sopracitata avverrà a seguito dell’erogazione dei servizi richiesti e  a 
seguito di invio di fattura in formato elettronico attraverso il Sistema Nazionale di Interscambio 
(SDL) previsto dal Governo italiano nell’ambito del progetto complessivo nazionale per la 



fatturazione elettronica, al codice univoco ufficio IPA 5VHG50, ai sensi dell’art. 25 del DL 
66/2014. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visto il D.Lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze della 
amministrazioni pubbliche” e s.m.i.; 
 
visto l’art. 17, L.R. n. 23/2008 recante “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale” e s.m.i.; 
 
visto il D.Lgs. n. 33/2013, “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”, e, in particolare gli 
artt. 23 e 37; 
 
vista la Legge 266/2002 “Documento unico di regolarità contributiva” e s.m.i; 
 
vista la legge 136/2010 “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di 
normativa antimafia”; 
 
vista a Legge 217/2010 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto legge n. 187/2010, 
recante misure urgenti in materia di sicurezza”; 
 
vista la L.R. n. 7/2001 recante “Norme sull’Ordinamento contabile della Regione Piemonte”; 
 
visto il D.Lgs 163/2006 “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture” s.m.i  e il 
D.P.R. 207/2010 “Regolamento di esecuzione del codice dei contratti” s.m.i; 
 
vista la D.G.R. n. 46-5034 del 28/12/2006 “Individuazione dei lavori, servizi e forniture che 
possono essere acquisiti in economia ai sensi dell’art. 125 del D.Lgs. n. 163/2006; 
 
visto il D.Lgs n. 118/2011; 
 
vista la L.R. n. 14/2014 “Norme sul procedimento amministrativo e disposizioni in materia di 
semplificazione”; 
 
vista la D.G.R. n. 1-1518 del 4/6/2015 recante “Piano triennale di prevenzione della corruzione 
(P.T.P.C.) e il relativo Programma per la trasparenza per il triennio 2015-2017”; 
 
visto il progetto REDDSO – Régions pour l’éducation au développement durable e solidaire” –  
DCI-NSA-ED/2012/287834; 
 
visto il Contratto di sovvenzione del 28 dicembre 2012 tra la Commissione europea e la Regione 
Rhône-Alpes; 
 



vista la “Convenzione per la gestione finanziaria del progetto REDDSO – Régions pour l’Education 
au Développement Durable et Solidaire” sottoscritta tra la sottoscritta tra la Regione di Rhône-
Alpes e la Regione Piemonte in data 16 aprile 2013; 
 
visto il D.Lgs 163/2006 ed in particolare l’art 125, comma 11 così come applicato  dalla DGR 46-
5034 del 28 dicembre 2006 e dalla comunicazione ai direttori regionali del 29 dicembre 2006 n° 
17131/5; 
 
visto il D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 Regolamento di esecuzione ed attuazione del decreto 
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, recante «Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 
forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE» e s.m.i; 
 
vista la Legge regionale 15 maggio 2015, n. 10.“Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2015 e 
bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2015-2017”; 
 
nell’ambito delle risorse assegnate con D.G.R. n. 1- 1450 del 25 maggio 2015 “Legge regionale 15 
maggio 2015, n. 10 "Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2015 e bilancio pluriennale per gli 
anni finanziari 2015-2017". Parziale assegnazione delle risorse finanziarie sul bilancio di previsione 
2015 e bilancio pluriennale 2015-2017”; 
 
nell’ambito delle risorse assegnate con D.G.R. n.  8-1554 del 15 giugno 2015 di assegnazione delle 
risorse finanziarie iscritte nel bilancio di previsione 2015 e bilancio pluriennale 2015-2017; 
 
 vista la Determinazione Dirigenziale n. 280 del 3 novembre 2015; 
 
vista l’offerta pervenuta da Autoturismo GIACHINO s.r.l., agli atti del Settore; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

determina 
 
- di affidare, con procedura di cottimo fiduciario mediante affidamento diretto, ai sensi dell’art. 
125, comma 11 del D.Lgs. 163/2006, il servizio di bus navetta  in occasione del Forum finale del 
progetto europeo REDDSO ((CUP n. J69J13000030008; CIG n. ZF916D5179) alla ditta 
Autoturismo GIACHINO s.r.l. (beneficiario n. 39737) per l’importo contrattuale di Euro 1.395,90 
o.f.i, di cui 1.269,00 per la prestazione di cui sopra e Euro 126,90 per IVA soggetta a scissione dei 
pagamenti ai sensi dell’art. 17ter del DPR 633/1974, già impegnati con determinazione dirigenziale 
n. 280 del 03/11/2015 (impegno n. 2328 sul capitolo 136084/2015); 
 
− di procedere ad affidare l’incarico mediante lettera commerciale, ai sensi dell’art. 334, c. 2 del 
D.P.R. 207/2010, il cui schema viene allegato alla presente Determinazione per farne parte 
integrante e sostanziale; 
 
− di provvedere al pagamento su presentazione di fattura debitamente controllata e vistata in 
ordine alla regolarità e rispondenza formale e fiscale; 
  
− di dare atto che i costi relativi alla sicurezza sono pari a zero; 
 
− di dare atto che i fondi impegnati sono soggetti a rendicontazione alla Commissione Europea. 



 
Si dispone, ai sensi dell’art. 37 e dell’art. 23 lettera b) del D.Lgs. n. 33/2013, la pubblicazione sul 
sito della Regione Piemonte nella sezione “Amministrazione Trasparente” dei seguenti dati: 
 
Beneficiario: Autoturismo GIACHINO s.r.l. 
C.F. 04737260010 
Importo: Euro 1.395,90 
Responsabile Unico del Procedimento: Giulia Marcon – Responsabile del Settore Affari 
Internazionali e Cooperazione Decentrata – Direzione Gabinetto della Presidenza della Giunta 
Regionale; 
Modalità per l’individuazione del beneficiario: cottimo fiduciario – affidamento diretto, ai sensi 
dell’art. 125 comma 11 del Dlgs n. 163/2006; 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso il ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica ovvero ricorso giurisdizionale innanzi al TAR rispettivamente entro 120 o 60 giorni 
dalla data di comunicazione o piena conoscenza del provvedimento amministrativo. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

Il Dirigente Regionale 
Giulia Marcon 

 
Visto di controllo del Direttore 
ex punto 7.2.1. del Piano Anticorruzione 

Allegato 



Piazza Castello, 165 
10122 Torino 
Tel. 011.4321304 
Fax 011.4325972 

 
Direzione Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale 

 
Settore Affari Internazionali e Cooperazione Decentrata 

 
affari.internazionali@regione.piemonte.it 

 
 
La Responsabile 
 
Torino, 
 
Prot. n.                    /A1201A 
 
Classificazione      

 
 
Spett.le Ditta 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
OGGETTO: servizio di bus navetta in occasione del Forum finale del progetto REDDSO. Procedura di 
affidamento in economia mediante cottimo fiduciario, ai sensi dell’art. 125 del d.lgs. 163/2006. Spesa di 
Euro ________. (CUP n.           ; CIG n.           ).  
 
Si comunica che con determinazione dirigenziale n.       del                   , vi è stato affidato l’incarico del 
servizio in oggetto, a seguito della presentazione della Vostra offerta per la procedura di affidamento in 
economia acquisita agli atti con prot. n. del per una spesa complessiva di Euro ____________. 

 
ll pagamento del servizio effettivamente erogato verrà effettuato a seguito di presentazione di 
fatturazione   elettronica all’ufficio regionale con il seguente codice 5VHG50, ai sensi dell’art. 25 del D.L. 
66/2014, entro 30 giorni dal ricevimento della stessa, mediante accredito su conto corrente bancario. 

 
La fattura dovrà essere inviata alla Regione Piemonte, Direzione Gabinetto della Presidenza della Giunta 
regionale Settore Affari Internazionali e Cooperazione Decentrata, Piazza Castello 165 – Torino (P.IVA 
02843860012 – C.F. 80087670016) corredata delle indicazioni del c/c dedicato e delle coordinate 
bancarie (IBAN, ABI, CAB e c/c). 
 
Sulla fattura dovranno, inoltre, essere riportati i seguenti riferimenti: 
 
CUP n.  
CIG n.  

     Progetto REDDSO n.  
 
In assenza anche di uno solo degli elementi identificativi indicati la fattura sarà respinta.  
 
Si evidenzia che il pagamento della somma prevista dal presente atto è risolutamente condizionata 
all’ottenimento con esito positivo del Documento Unico di regolarità Contributiva (DURC) ai sensi dell’at. 
2 della legge 266/02 richiesto dalla Regione Piemonte telematicamente attraverso il sito web dell’INPS o 
dell’INAIL.  
 
 



Piazza Castello, 165 
10122 Torino 
Tel. 011.4321304 
Fax 011.4325972 

Clausole contrattuali: 
 

1. l’appaltatore assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge 13 agosto 
2010, n. 136 (“Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di 
antimafia”) e s.m.i.; 

2. l’appaltatore deve comunicare alla stazione appaltante gli estremi identificativi dei conti correnti 
dedicati di cui all’art. 3, comma 1, della legge 136/2010, entro sette giorni dalla loro accensione o, 
nel caso di conti correnti già esistenti, dalla loro prima utilizzazione in operazioni finanziarie relative 
ad una commessa pubblica, nonché, nello stesso termine, e generalità e il codice fiscale delle 
persone delegate ad operare su di essi. In caso di successive variazioni, le generalità e il codice 
fiscale delle nuove persone delegate, così come le generalità di quelle cessate dalla delega sono 
comunicate entro sette giorni da quello in cui la variazione è intervenuta. Tutte le comunicazioni 
previste nel presente comma sono fatte mediante dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà ai 
sensi dell’art. 21 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445; 

3. la stazione appaltante non esegue alcun pagamento all’appaltatore in pendenza delle 
comunicazione dei dati di cui al comma precedente. Di conseguenza, i termini di pagamento 
s’intendono sospesi; 

4. la stazione appaltante risolve il contratto in presenza anche di una sola transazione eseguita 
senza avvalersi di bonifico bancario o postale ovvero di altri strumenti idonei a consentire la piena 
tracciabilità delle operazioni, secondo quanto stabilito all’art. 3, comma 1, della legge 136/2010; 

5. l’appaltatore deve trasmettere alla stazione appaltante entro quindici giorni dalla stipulazione, 
copia dei contratti sottoscritti con i subappaltatori e subcontraenti della filiera delle imprese a 
qualsiasi titolo interessate al presente appalto, per la verifica dell’inserimento dell’apposita clausola 
con la quale i contraenti assumono gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge 
136/2010, ivi compreso quello di comunicare alla stazione appaltante i dati di cui al comma 2, le 
modalità e nei tempi ivi previsti. 

6. nel rispetto della misura 7.1.7 del Piano Anticorruzione della Regione Piemonte, il beneficiario 
dell’affidamento non dovrà concludere contratti di lavoro subordinato o autonomo, e non attribuire 
incarichi ad ex dipendenti che hanno esercitato nei loro confronti poteri autoritativi o propedeutici alle 
attività negoziali per conto della Regione Piemonte, nei tre anni successivi alla cessazione del 
rapporto di lavoro; 

7.  nel rispetto della misura 7.1.11 del Piano Anticorruzione della Regione Piemonte, il beneficiario 
rispetterà i Protocolli di legalità o Patti di integrità allegati alla lettera di affidamento, con la clausola 
di salvaguardia che il mancato rispetto di tali protocolli/patti darà luogo all’esclusione dalla gara e 
alla risoluzione del contratto, (circolare trasparenza prot. 22/SA0001 del 19 dicembre 2014); 

 
La presente costituisce contratto ai sensi dell’art. 334 comma 2, lettera d) del D.P.R. 20/2010. 
  
Dovrà pervenire alla Regione Piemonte – Direzione Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale  
una lettera di accettazione delle clausole contrattuali su citate firmata dal legale rappresentante della 
Vostra Società (si ricorda di citare il protocollo e la data della presente nota). 
 

   Cordiali saluti.        
 

                   Giulia Marcon 



REGIONE PIEMONTE BU5S1 04/02/2016 
 

Codice A1201A 
D.D. 17 dicembre 2015, n. 348 
Servizio traduzione documenti nell'ambito del progetto europeo REDDSO DCI-NSA-
ED/2012/287834 (CUP n. J69J13000030008; CIG n. Z5D16D48C3). Procedura di affidamento 
in economia mediante cottimo fiduciario ai sensi dell'art. 125 del d.lgs. 163/2006 tramite 
MEPA. Affidamento del servizio e riduzione dell'impegno di spesa. 
 
 
Premesso che: 
 
Con Determinazione dirigenziale n. 278 del 03/11/2015 è stata avviata la procedura di acquisizione 
della prestazione in oggetto, procedendo in economia attraverso il Me.Pa ed assumendo, quale 
criterio di individuazione della migliore offerta, il criterio del prezzo più basso; 
 
a tal fine, con la stessa Determinazione dirigenziale, per le motivazioni in essa contenute, si è 
stabilito di impegnare la somma complessiva di euro 1.830,00, sul capitolo 136084/2015 (“Spese 
per la realizzazione del progetto europeo REDDSO”) ( ass n. 100018) del Bilancio di previsione per 
l’anno finanziario 2015, dove sono allocate le risorse provenienti dalla Commissione Europea 
spettanti alla Regione Piemonte per la realizzazione del progetto sopraccitato con impegno n. 
2326/2015 a favore del beneficiario che si sarebbe configurato al termine delle procedura di 
acquisizione (Cod. benef. 167964  Creditore determinabile successivamente); 
 
con RDO n. 1046750 nella quale sono state esplicate le clausole essenziali del contratto, sono state 
invitate a presentare la propria offerta le seguenti ditte individuate tra le imprese abilitate al Mepa: 
ALLTRAD S.A.S. DI DANIELA PANERO & C., AXEA S.A.S DI POSSIO GIOVANNA & C., 
EUROPA 92 DI ESCAMEZ CLAUDINE, EUROSTREET SOCIETÀ COOPERATIVA, INTRALP 
ASSOCIAZIONE PROFESSIONALE, LANGUAGEPOINT DI GIORGIO NIGRA, MULLER 
WWL SRL; 
 
hanno presentato l’offerta, entro le ore 12.00 del giorno 15/12/2015, data di scadenza per la 
trattativa sul Mepa, le seguenti ditte: AXEA S.A.S DI POSSIO GIOVANNA & C. per un importo 
di Euro  932,00 o.f.e., EUROPA 92 di Escamez Claudine per un importo di Euro 1.359,00 o.f.e e 
EUROSTREET Società Cooperativa per un importo di Euro 630,00 o.f.e.; 
 
l’offerta al prezzo più basso è stata presentata dalla ditta EUROSTREET Società Cooperativa (ns. 
prot n. 28866/A1201A) corrente in via Losana, 13 Biella -Partita Iva 00654080076 pari a Euro 
630,00 oltre all’IVA del 22% pari a Euro  138,60 per un totale complessivo di Euro 768,60; 
 
visto che l’offerta presentata appare congrua rispetto ai prezzi di mercato ai sensi art. 86 del D.Lgs 
163/2006;  
 
visto che ai sensi dell’art. 125 c. 11 del D.Lgs. 163/2006, il Responsabile del Procedimento può 
affidare direttamente alla ditta sopracitata; 
 
Tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE 
 



visto il D.Lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze della 
amministrazioni pubbliche” e s.m.i.; 
 
visto l’art. 17, L.R. n. 23/2008 recante “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale” e s.m.i.; 
 
visto il D.Lgs. n. 33/2013, “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”, e, in particolare gli 
artt. 23 e 37; 
 
vista la Legge 266/2002 “Documento unico di regolarità contributiva” e s.m.i; 
 
vista la legge 136/2010 “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di 
normativa antimafia”; 
 
vista a Legge 217/2010 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto legge n. 187/2010, 
recante misure urgenti in materia di sicurezza”; 
 
vista la L.R. n. 7/2001 recante “Norme sull’Ordinamento contabile della Regione Piemonte”; 
 
visto il D.Lgs 163/2006 “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture” s.m.i  e il 
D.P.R. 207/2010 “Regolamento di esecuzione del codice dei contratti” s.m.i; 
 
vista la D.G.R. n. 46-5034 del 28/12/2006 “Individuazione dei lavori, servizi e forniture che 
possono essere acquisiti in economia ai sensi dell’art. 125 del D.Lgs. n. 163/2006; 
 
visto il D.Lgs n. 118/2011; 
 
vista la L.R. n. 14/2014 “Norme sul procedimento amministrativo e disposizioni in materia di 
semplificazione”; 
 
vista la D.G.R. n. 1-1518 del 4/6/2015 recante “Piano triennale di prevenzione della corruzione 
(P.T.P.C.) e il relativo Programma per la trasparenza per il triennio 2015-2017”; 
 
visto il progetto REDDSO – Régions pour l’éducation au développement durable e solidaire” -  
DCI-NSA-ED/2012/287834; 
 
visto il Contratto di sovvenzione del 28 dicembre 2012 tra la Commissione europea e la Regione 
Rhône-Alpes;  
 
vista la “Convenzione per la gestione finanziaria del progetto REDDSO – Régions pour l’Education 
au Développement Durable et Solidaire” sottoscritta tra la sottoscritta tra la Regione di Rhône-
Alpes e la Regione Piemonte in data 16 aprile 2013; 
 
visto il D.Lgs 163/2006 ed in particolare l’art 125, comma 11 così come applicato  dalla DGR 46-
5034 del 28 dicembre 2006 e dalla comunicazione ai direttori regionali del 29 dicembre 2006 n° 
17131/5; 
 



visto il D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 Regolamento di esecuzione ed attuazione del decreto 
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, recante «Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 
forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE» e s.m.i; 
 
vista la Legge regionale 15 maggio 2015, n. 10.“Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2015 e 
bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2015-2017”; 
 
nell’ambito delle risorse assegnate con D.G.R. n. 1- 1450 del 25 maggio 2015 “Legge regionale 15 
maggio 2015, n. 10 "Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2015 e bilancio pluriennale per gli 
anni finanziari 2015-2017". Parziale assegnazione delle risorse finanziarie sul bilancio di previsione 
2015 e bilancio pluriennale 2015-2017”; 
 
nell’ambito delle risorse assegnate con D.G.R. n.  8-1554 del 15 giugno 2015 di assegnazione delle 
risorse finanziarie iscritte nel bilancio di previsione 2015 e bilancio pluriennale 2015-2017; 
 
 vista la Determinazione Dirigenziale n. 278 del 03/11/2015; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

determina 
 
- di affidare la fornitura del servizio di traduzione documenti nell’ambito del progetto europeo 
REDDSO DCI-NSA-ED/2012/287834 (CUP n. J69J13000030008; CIG n. Z5D16D48C3), alla ditta 
EUROSTREET Società Cooperativa, (benef. n. 79405), per l’importo contrattuale di Euro 768,60 
o.f.i, di cui 630,00 per la prestazione di cui sopra e Euro 138,60 per IVA soggetta a scissione dei 
pagamenti ai sensi dell’art. 17ter del DPR 633/1974, già impegnati con determinazione dirigenziale 
n. 278 del 03/11/2015 (impegno n. 2326 sul capitolo 136084/2015); 
 
- di dare atto che i costi relativi alla sicurezza sono pari a zero; 
 
- di affidare l’incarico secondo lo schema di contratto in uso al mercato elettronico della P.A.; 
 
- di approvare lo schema della lettera di trasmissione del contratto, allegato alla presente 
determinazione per farne parte integrante e sostanziale; 
 
- di provvedere al pagamento su presentazione di fattura debitamente controllata e vistata in 
ordine alla regolarità e rispondenza formale e fiscale; 
 
- di provvedere alla conseguente riduzione dell’impegno di spesa n. 2326/ 2015 sul capitolo 
136084/2015 (“Spese per la realizzazione del progetto europeo REDDSO”) (ass. n. 100018) per un 
importo pari ad Euro 1.061,40. 
 
Si dispone, ai sensi dell’art. 23 lettera b) del D.Lgs. n. 33/2013, la pubblicazione sul sito della 
Regione Piemonte nella sezione “Amministrazione Trasparente” dei seguenti dati: 
 
- Beneficiario  EUROSTREET Società Cooperativa 
- P. Iva 00654080076 



- Responsabile Unico del Procedimento: Giulia Marcon – Responsabile del Settore Affari 
Internazionali e Cooperazione Decentrata – Direzione Gabinetto della Presidenza della Giunta 
Regionale 
- Modalità per l’individuazione del beneficiario: cottimo fiduciario – affidamento diretto, ai sensi 
dell’art. 125 comma 11 del Dlgs n. 163/2006 mediante richiesta di offerta RDO sul mercato 
elettronico della pubblica amministrazione 
- Importo Euro 768,60 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso il ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica ovvero ricorso giurisdizionale innanzi al TAR rispettivamente entro 120 o 60 giorni 
dalla data di comunicazione o piena conoscenza del provvedimento amministrativo. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

Il Dirigente Regionale 
Giulia Marcon 

 
Visto di controllo del Direttore 
ex punto 7.2.1. del Piano Anticorruzione 

Allegato 



Piazza Castello, 165 
10122 Torino 
Tel. 011.4321304 
Fax 011.4325972 

 
Direzione Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale 

 
Settore Affari Internazionali e Cooperazione Decentrata 

 
affari.internazionali@regione.piemonte.it 

 
 
La Responsabile 
 
Torino, 
 
Prot. n.                    /A1201A 
 
Classificazione      

 
 
 

Spett le DITTA 
 

 
 
OGGETTO: Servizio di ____________ - Trasmissione contratto con MEPA .CUP n. __________/  CIG 
n____________– RDO n. ______________.  

 
Si comunica che con determinazione dirigenziale n. ____ del__________, vi è stato affidato l’incarico del 
servizio di ___________________________________________, a seguito della presentazione della 
Vostra offerta per la procedura di affidamento in economia tramite Me.Pa con RDO n. ____________  e 
successiva comunicazione integrativa acquisita agli atti per una spesa complessiva di Euro _________ 
o.f.i. di cui Euro ____________ per la prestazione di cui sopra ed Euro _________ per IVA al ____% 
soggetta a scissione dei pagamenti ai sensi dell’art. 17ter del DPR 633/1974. 
 
La fornitura dovrà essere effettuata secondo le caratteristiche e nei termini riportati nella procedura MePa  
(RDO n._____) e nel Capitolato allegato. 

 
ll pagamento del servizio effettivamente erogato verrà effettuato a seguito di presentazione di 
fatturazione   elettronica all’ufficio regionale con il seguente codice 5VHG50, ai sensi dell’art. 25 del D.L. 
66/2014, entro 30 giorni dal ricevimento della stessa, mediante accredito su conto corrente bancario. 

 
La fattura dovrà essere inviata alla Regione Piemonte, Direzione Gabinetto della Presidenza della Giunta 
regionale Settore Affari Internazionali e Cooperazione Decentrata, Piazza Castello 165 – Torino (P.IVA 
02843860012 – C.F. 80087670016) corredata delle indicazioni del c/c dedicato e delle coordinate 
bancarie (IBAN, ABI, CAB e c/c). 
 
Sulla fattura dovranno, inoltre, essere riportati i seguenti riferimenti: 
 
CUP n.  
CIG n.  

     Progetto  
 
In assenza anche di uno solo degli elementi identificativi indicati la fattura sarà respinta.  
 
Si evidenzia che il pagamento della somma prevista dal presente atto è risolutamente condizionata 
all’ottenimento con esito positivo del Documento Unico di regolarità Contributiva (DURC) ai sensi dell’at. 2 
della legge 266/02 richiesto dalla Regione Piemonte telematicamente attraverso il sito web dell’INPS o 
dell’INAIL. 

 
 



Piazza Castello, 165 
10122 Torino 
Tel. 011.4321304 
Fax 011.4325972 

Clausole contrattuali: 
 

1. l’appaltatore assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge 13 agosto 
2010, n. 136 (“Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di 
antimafia”) e s.m.i.; 

2. l’appaltatore deve comunicare alla stazione appaltante gli estremi identificativi dei conti correnti 
dedicati di cui all’art. 3, comma 1, della legge 136/2010, entro sette giorni dalla loro accensione o, 
nel caso di conti correnti già esistenti, dalla loro prima utilizzazione in operazioni finanziarie relative 
ad una commessa pubblica, nonché, nello stesso termine, e generalità e il codice fiscale delle 
persone delegate ad operare su di essi. In caso di successive variazioni, le generalità e il codice 
fiscale delle nuove persone delegate, così come le generalità di quelle cessate dalla delega sono 
comunicate entro sette giorni da quello in cui la variazione è intervenuta. Tutte le comunicazioni 
previste nel presente comma sono fatte mediante dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà ai 
sensi dell’art. 21 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445; 

3. comma sono fatte mediante dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà ai sensi dell’art. 21 del 
D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445; 

4. la stazione appaltante non esegue alcun pagamento all’appaltatore in pendenza delle 
comunicazione dei dati di cui al comma precedente. Di conseguenza, i termini di pagamento 
s’intendono sospesi; 

5. la stazione appaltante risolve il contratto in presenza anche di una sola transazione eseguita 
senza avvalersi di bonifico bancario o postale ovvero di altri strumenti idonei a consentire la piena 
tracciabilità delle operazioni, secondo quanto stabilito all’art. 3, comma 1, della legge 136/2010; 

6. l’appaltatore deve trasmettere alla stazione appaltante entro quindici giorni dalla stipulazione, 
copia dei contratti sottoscritti con i subappaltatori e subcontraenti della filiera delle imprese a 
qualsiasi titolo interessate al presente appalto, per la verifica dell’inserimento dell’apposita clausola 
con la quale i contraenti assumono gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge 
136/2010, ivi compreso quello di comunicare alla stazione appaltante i dati di cui al comma 2, le 
modalità e nei tempi ivi previsti. 

7. nel rispetto della misura 7.1.7 del Piano Anticorruzione della Regione Piemonte, il beneficiario 
dell’affidamento non dovrà concludere contratti di lavoro subordinato o autonomo, e non attribuire 
incarichi ad ex dipendenti che hanno esercitato nei loro confronti poteri autoritativi o propedeutici alle 
attività negoziali per conto della Regione Piemonte, nei tre anni successivi alla cessazione del 
rapporto di lavoro; 

8.  nel rispetto della misura 7.1.11 del Piano Anticorruzione della Regione Piemonte, il beneficiario 
rispetterà i Protocolli di legalità o Patti di integrità allegati alla lettera di affidamento, con la clausola 
di salvaguardia che il mancato rispetto di tali protocolli/patti darà luogo all’esclusione dalla gara e 
alla risoluzione del contratto, (circolare trasparenza prot. 22/SA0001 del 19 dicembre 2014); 

 
La presente costituisce contratto ai sensi dell’art. 33 comma 2, lettera d) della l.r. 8/84 e pertanto viene 
inviata mediante Me.Pa. 
 
Dovrà pervenire alla Regione Piemonte – Direzione Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale  
una lettera di accettazione delle clausole contrattuali su citate firmata dal legale rappresentante della 
Vostra Società (si ricorda di citare il protocollo e la data della presente nota). 
 

   Cordiali saluti.        
 

            Giulia Marcon 



REGIONE PIEMONTE BU5S1 04/02/2016 
 

Codice A1301A 
D.D. 23 dicembre 2015, n. 299 
Erogazione integrativa di contributi statali a sostegno della gestione associata da destinare 
alle Unioni di Comuni in conto anno 2013. Impegno di Euro 486.403,07 sul cap. 155426 del 
bilancio di previsione per l'anno 2015. (ass. 100765)  
 
Premesso  che lo Stato, in attuazione dell’Intesa Rep. n. 936/2006, ha trasferito alla Regione 
Piemonte la somma di €. 486.403,07, quale somma integrativa ai contributi statali “regionalizzati” a 
sostegno della gestione associata delle Unioni di comuni in conto anno 2013; 
 
considerato che la somma di cui sopra, oggetto di trasferimento, è stata accertata sul cap. 22575, del 
bilancio regionale di previsione per l’anno 2015 (accertamento n. 637) ed incassata con reversale n. 
10429; 
vista la deliberazione della Giunta regionale n. 34-2644 del 21/12/2015 a mezzo della quale sono 
state determinate le modalità per la ripartizione della somma in oggetto, stabilendo di applicare i 
criteri di cui al bando approvato con DD n. 91 del 16/4/2014, in attuazione dei criteri stabiliti con la 
DGR n. 21-7438 del 15/4/2014 ed in ottemperanza con il parere espresso in merito con nota del 
Ministero dell’Interno n. 0043428 del 15/5/2015, secondo il quale i beneficiari del contributo 
integrativo sono solo le unioni operanti nel 2013 ed esistenti al 1/1/2015;  
 
dato atto che la DGR n. 34-2644 del 21/12/2015 richiamata, alla luce di quanto sopra detto, 
individua i beneficiari delle somme oggetto di ripartizione; 
 
atteso che occorre provvedere all’erogazione delle somme oggetto di integrazione a favore delle 
unioni di comuni individuate nella citata DGR, definendo gli importi oggetto di assegnazione sulla 
base della ripartizione effettuata nell’elenco allegato alla presente determinazione, che di essa 
costituisce parte integrante e sostanziale; 
 
sottolineato che il contributo erogato con la presente determinazione deve essere utilizzato per spese 
sostenute/impegnate nell’anno 2013; 
 
stabilito di impegnare la somma di €. 486.403,07 sul capitolo 155426 del bilancio di previsione per 
l’anno 2015 a favore delle unioni di comuni individuate nell’elenco allegato alla presente 
determinazione; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto, 
 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
vista l’Intesa Rep. n. 936/ 2006; 
vista la l.r. 7/2001 e s.m.i; 
visto il regolamento n. 18/R/2001; 
viste le leggi regionali n. 9 del 14/5/2015 “Legge finanziaria per l'anno 2015” e n. 10 del 15/5/2015 
“Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2015 e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 
2015-2017”; 
vista la D.G.R. n. 34-2644 del 21/12/2015;                 
in ottemperanza alle disposizioni di cui all’art. 17, comma 3 , lett. b) della l.r. 28/7/2008, n. 23 e 



s.m.i.; 
 

determina 
 
- di procedere all’erogazione delle somme integrative trasferite dallo Stato per la gestione 
associata delle funzioni fondamentali comunali da destinare alle Unioni di comuni in conto anno 
2013;  
- di impegnare sul capitolo 155426 del bilancio di previsione per l’anno 2015 la somma 
complessiva di €. 486.403,07 (Ass. n. 100765 ), quale quota integrativa del contributo statale a 
sostegno della gestione associata delle unioni di comuni in conto anno 2013 ; 
- di disporre l’erogazione delle somme così impegnate a favore delle Unioni di Comuni indicate 
nell’ elenco allegato alla presente determinazione, della quale costituisce parte integrante e 
sostanziale, recante le rispettive somme da corrispondere, determinate in via “proporzionale” 
rispetto a quanto erogato con DD n. 208 del 13/10/2014 in applicazione delle indicazioni di cui al 
bando approvato con DD n. 91 del 16/4/2014. 
 
Ai sensi dell’art. 26, comma 2, del D.Lgs n. 33/2013, il presente provvedimento sarà pubblicato sul 
sito della Regione Piemonte, sezione “Amministrazione trasparente”. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.r. n. 22/2010. 
 
 

La Dirigente Responsabile 
dott.ssa Laura Di Domenico 

 
 
 

Allegato 
 
 



ALLEGATO

Unioni destinatarie del contributo di start-up (istituite entro il 31.12.2013) PROVINCIA
IMPORTO 

SPETTANTE
UNIONE MONTANA VALGRANDE E DEL LAGO DI MERGOZZO VB € 2.000,00

UNIONE MONTANA GRAN PARADISO TO € 2.000,00

UNIONE MONTANA MEDIA OSSOLA VB € 2.000,00

UNIONE COLLINARE TERRE DI VIGNETI E PIETRA DA CANTONI AL € 2.000,00

UNIONE DI COMUNI MONTANI VALCHIUSELLA TO € 2.000,00

Unioni destinatarie del contributo per lo svolgimento della gestione associata

UNIONE MONTANA DAL TOBBIO AL COLMA AL € 8.030,72

UNIONE TRA I COMUNI DI SAN NAZZARO SESIA E VILLATA VC € 11.826,03

UNIONE TERRE DELLA PIANURA CN € 12.392,75

UNIONE DEI COMUNI DI CAMINO, CONIOLO, PONTESTURA E SOLONGHELLO AL € 12.554,19

UNIONE DI COMUNI TRA BARAGGIA E BRAMATERRA BI € 12.924,81

COMUNITA' COLLINARE MONFERRATO VALLE VERSA AT € 13.397,57

COMUNITA' COLLINARE ALTO ASTIGIANO AT € 13.565,04

UNIONE VIA FULVIA AT € 13.732,51

UNIONE DEI COMUNI DELLA BARAGGIA VERCELLESE VC € 13.955,25

UNIONE DEI COMUNI DEL FOSSANESE CN € 14.569,86

COMUNITA' COLLINARE COLLINE ALFIERI AT € 14.737,33

UNIONE DI COMUNI DEI COLLI DIVINI NEL CUORE DEL MONFERRATO AT € 15.072,27

UNIONE DEI COMUNI CINQUE TERRE DEL MONFERRATO AL € 15.243,52

UNIONE DEI COMUNI TRA STURE E PO AL € 16.003,40

COMUNITA' COLLINARE DELLA SERRA TO € 16.412,03

UNIONE COMUNI DEL CUSIO NO € 16.579,50

COMUNITA' COLLINARE VAL TIGLIONE E DINTORNI AT € 18.086,72

COMUNITA' COLLINARE VAL RILATE AT € 18.756,60

UNIONE DEI COMUNI COMUNITA' COLLINARE VALTRIVERSA AT € 18.924,07

UNIONE MONTANA ALTA OSSOLA VB € 19.426,48

COMUNITA' DELLE COLLINE TRA LANGA E MONFERRATO AT € 19.761,42

UNIONE DEI COMUNI BETLEMME AL € 19.776,49

COMUNITA' COLLINARE ALTO MONFERRATO ACQUESE AL € 20.096,36

UNIONE DEI COMUNI TERRE DI PO E COLLINE DEL MONFERRATO AL € 20.096,36

UNIONE DEI COMUNI DELLA VALCERRINA AL € 20.096,36

UNIONE DI COMUNI COLLINE DI LANGA E DEL BAROLO CN € 20.096,36

UNIONE BASSA SESIA NO € 20.096,36

UNIONE DI COMUNI NOVARESE 2000 NO € 20.096,36

UNIONE CO.SER. BASSA VERCELLESE VC € 20.096,36

€ 486.403,07TOTALE



REGIONE PIEMONTE BU5S1 04/02/2016 
 

Codice A14050 
D.D. 30 luglio 2015, n. 519 
Verifica di compatibilita' di cui all'art. 8 ter D. Lgs. 502/92 e s.m.i. inerente l'adattamento e 
diversa utilizzazione della struttura "Nuova Residenza Villa Sole", attualmente chiusa, sita n 
Cremolino (AL). 
 
Con nota del 19/05/2015 (prot. n. 9910/A14050), il legale rappresentante della “Paradiso Srl” (Via 
Olivetti n. 38 – Strambino (TO) inoltrava agli uffici regionali una richiesta di verifica di 
compatibilità inerente l’adattamento e diversa utilizzazione della struttura “Nuova Residenza Villa 
Sole”, attualmente chiusa, sita in Cremolino (AL), Via Roma n. 46, con la realizzazione di 32 posti 
letto di Residenza Sanitaria Assistenziale (RSA) per anziani non autosufficienti, suddivisi in tre 
nuclei da 10 posti letto ciascuno + 2 posti letto di “pronta accoglienza” a servizio di uno dei tre 
nuclei.  
 
Con nota del 25/05/2015 (prot. n. 10423/A14050), gli uffici regionali richiedevano al Direttore 
Generale dell’ASL AL un parere obbligatorio e non vincolante in merito alla richiesta succitata, ai 
sensi della D.G.R. n. 46-528 del 4 agosto 2010. 
 
Con nota del 9/07/2015 (prot. n. 13925/A14050 del 13/07/2015), il Direttore Generale dell’ASL AL 
trasmetteva agli uffici regionali il “parere obbligatorio”, sfavorevole, rilasciato dal Direttore del 
Distretto di Ovada e dal  Direttore C.S.S. dell’Ovadese, che ha per oggetto “Relazione Assemblea 
dei Sindaci Distretto di Ovada”, e che informa succintamente che tale Assemblea dei Sindaci, 
tenutasi il 18 gugno 2015, si è espressa a maggioranza contro l’apertura di una Residenza Sanitaria 
Assistenziale nel comune di Cremolino. Non è riportata alcuna motivazione a sostegno di tale 
pronuncia.  
 
La D.G.R. n. 46-528 del 4 agosto 2010 non prevede alcun intervento nel procedimento di altri enti, 
organismi o istituzioni, quali la summenzionata Assemblea dei Sindaci del Distretto di Ovada. 
 
Nel Distretto sanitario di Ovada, che ricomprende il comune di Cremolino, la percentuale di posti 
letto autorizzati e/o in costruzione e/o oggetto di parere di verifica di compatibilità è 1,5 (Tabella 1, 
aggiornata al 31 luglio 2014, allegata alla D. D. n. 802/DB2016 del 29/09/2014, pubblicata sul 
BURP n. 41 del 9/10/2014); si tratta esattamente della metà della soglia limite del 3% prevista dalla 
D.G.R. n. 46-528 del 4/08/2010; nell’anno trascorso non vi sono state modificazioni, per cui 
attualmente i posti letto autorizzabili e accreditabili nel Distretto Sanitario di Ovada sono 122. 
 
La D.G.R. n. 46-528 del 4 agosto 2010 (Allegato A) prevede i seguenti “Criteri per il rilascio della 
verifica di compatibilità”: 1. ordine cronologico di protocollo di arrivo della domanda nell’ambito 
della stessa ASL; 2. parere rilasciato in base alle Tabelle 1, 2 e 2 bis, vigenti al momento dell’arrivo 
della domanda; 3. nel caso in cui l’ASL non abbia espresso il parere di competenza, l’esame avverrà 
sulla base della percentuale del Distretto di riferimento dell’ASL suddetta. 
 
Ritenuto necessario esprimere il parere previsto dall’art. 8/ter, comma 3, del D. lgs. 502/1992 e 
s.m.i. sulla richiesta  in oggetto. 
 
Tutto ciò premesso 
 

IL DIRETTORE 
 



visto il D. lgs. 502/1992 e successive modifiche e integrazioni; 
visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs. n. 165/2001 e successive modificazioni ed integrazioni;  
visto l’art. 17   della L. R. 23/2008; 
vista la D.G.R. n. 46-528 del 4 agosto 2010; 
vista la D. D. n. 802/DB2016 del 29/09/2014 
 

determina 
 
di dare parere favorevole alla richiesta di verifica di compatibilità inerente l’adattamento e diversa 
utilizzazione della struttura “Nuova Residenza Villa Sole”, attualmente chiusa, sita in Cremolino 
(AL), Via Roma n. 46, con la realizzazione di 32 posti letto di Residenza Sanitaria Assistenziale 
(RSA) per anziani non autosufficienti, suddivisi in tre nuclei da 10 posti letto ciascuno + 2 posti 
letto di “pronta accoglienza” a servizio di uno dei tre nuclei.  
 
La verifica di compatibilità in oggetto ha validità di sei mesi entro i quali il richiedente deve 
comunicare alla Regione – Direzione Sanità – Settore Organizzazione dei Servizi Sanitari 
ospedalieri e territoriali la data di presentazione della DIA/SCIA (o CIL) in Comune. Trascorso tale 
termine senza alcuna comunicazione, deve essere richiesta una nuova autorizzazione alla 
realizzazione. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto nonché ai sensi dell’articolo 23, comma 1, lettera a), del d.lgs n. 33/2013. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale 
entro 60 giorni ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni, dalla notificazione 
o dall’intervenuta piena conoscenza. 
 
 

IL DIRETTORE REGIONALE 
Dott. Fulvio MOIRANO 

 
 
 
 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU5S1 04/02/2016 
 

Codice A1402A 
D.D. 24 agosto 2015, n. 547 
Verifica di compatibilita' di cui all'art. 8/ter, c omma 3, D.Lgs. n. 502/1992 e s.m.i. relativa alla 
struttura socio-sanitaria "Istituto Suore Francescane Angeline", sita in Asti. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
di dare parere favorevole alla richiesta di verifica di compatibilità inerente la struttura socio-
sanitaria “Istituto Suore Francescane Angeline”, sita in Asti, Via Zangrandi n. 3, con la 
realizzazione di 20 posti letto di Residenza Sanitaria Assistenziale (RSA) per anziani non 
autosufficienti.  
 
La verifica di compatibilità in oggetto ha validità di sei mesi entro i quali il richiedente deve 
comunicare alla Regione – Direzione Sanità – Settore Organizzazione dei Servizi Sanitari 
ospedalieri e territoriali la data di presentazione della DIA/SCIA (o CIL) in Comune. Trascorso tale 
termine senza alcuna comunicazione, deve essere richiesta una  nuova autorizzazione alla 
realizzazione. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto nonché ai sensi dell’articolo 23, comma 1, lettera a), del d.lgs n. 33/2013. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale 
entro 60 giorni ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni, dalla notificazione 
o dall’intervenuta piena conoscenza. 
 
 

IL DIRETTORE REGIONALE 
Dott. Fulvio MOIRANO 

 
 



REGIONE PIEMONTE BU5S1 04/02/2016 
 

Codice A1402A 
D.D. 2 settembre 2015, n. 559 
Presa d'atto della nuova sede legale ed operativa, della sede secondaria, del nuovo Statuto e 
del nuovo Responsabile Sanitario della "Pubblica Assistenza Vercellese". 
 
 
Vista la determinazione dirigenziale n. 680/DB2016 del 12/10/2012, con la quale veniva rilasciata 
l’autorizzazione all’esercizio dell’attività di trasporto infermi a mezzo di autoambulanza  alla 
“Pubblica Assistenza Vercellese”, con sede legale e operativa in Salasco (VC), Via Avogadro di 
Collobiano n. 14. 
 
Vista la nota (prot. n. 10731/A14050 del 28/05/2015) con la quale il legale rappresentante 
dell’Associazione suddetta inoltra agli uffici regionali la richiesta di autorizzazione al trasferimento 
della sede legale ed operativa al seguente nuovo indirizzo: Lignana (VC), C.so Garibaldi n. 16. 
Nella nota succitata si precisa che la sede di Salasco rimane operativa come sede distaccata. Sempre 
nella nota succitata il legale rappresentante comunica, altresì, che il nuovo Responsabile Sanitario 
della “Pubblica Assistenza Vercellese, a far data dal 27 gennaio 2015, è la Dott. ssa Margherita 
Paola Lorenza Maria Urgesi, nata a Torino il 29/10/1988, iscritta all’Albo Professionale dei Medici 
Chirurghii di Aosta, la quale accetta l’incarico; 
 
Vista la nota del 9/06/2015 (prot. n. 11447/A14050) con la quale gli uffici regionali richiedevano al 
Dipartimento di Prevenzione dell’ASL VC, competente per territorio, di effettuare un sopralluogo, 
ai sensi della D.G.R. n. 45-6134 dell’11 giugno 2007, presso i locali siti in Lignana (VC), C.so 
Garibaldi n. 16, finalizzato ad accertare la sussistenza dei requisiti  igienico-sanitari; 
 
Vista la nota del 19/06/2015 (prot. n. 12655/A14050 del 23/06/2015) con la quale il Dipartimento di 
Prevenzione dell’ASL VC esprime parere favorevole - a seguito di verifica igienico – sanitaria, 
effettuata il 18/06/2015, dei locali siti in Lignana (VC), Via Garibaldi n. 16 - al fine dell’utilizzo 
degli stessi come  sede operativa dell’Associazione in oggetto. 
 
Visto il verbale di assemblea straordinaria dell’Associazione in oggetto, con allegato il nuovo 
Statuto societario, trasmesso agli uffici regionali con plico del 18/08/2015. 
 
Tutto ciò premesso 
 

IL DIRETTORE 
 
 
Visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs. n. 165/2001 e successive modificazioni ed integrazioni, 
 
Visto l’art. 17 della L.R. 23/08; 
 
In conformità con gli indirizzi e i criteri disposti nella materia del presente provvedimento dalla 
legge regionale n. 42 del 29.10.92 ; 
 
Vista la D.G.R. 45-6134 dell’11/06/2007 “Nuove disposizioni in materia di trasporto a mezzo 
autoambulanza ai sensi della l.r. 42/92. Revoca delle DD.G.R. n. 295-27234 del 30.07.1993 e n. 30-
2794 del 17.04.2001”., 
 



 
determina 

 
 
di prendere atto del trasferimento della sede legale ed operativa della “Pubblica Assistenza 
Vercellese” al seguente nuovo indirizzo: Lignana (VC), C.so Garibaldi n. 16; 
 
di prendere atto che la sede dell’Associazione in oggetto di Salasco (VC), Via Avogadro di 
Collobiano n. 14, rimane operativa come sede secondaria; 
 
di prendere atto del nuovo Statuto societario della “Pubblica Assistenza Vercellese”; 
 
di prendere atto della nomina,  a far data dal 27 gennaio 2015, del nuovo Direttore Sanitario della 
“Pubblica Assistenza Vercellese” nella persona Dott. ssa Margherita Paola Lorenza Maria Urgesi, 
nata a Torino il 29/10/1988, iscritta all’Albo Professionale dei Medici Chirurghii di Aosta. 
 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto nonché ai sensi dell’articolo 23, comma 1, lettera a), del d.lgs n. 33/2013. 
 
Contro la presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. entro 60 giorni, ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni, dalla notificazione o dall’intervenuta piena 
conoscenza.  
 
 

Il DIRETTORE REGIONALE 
Dott. Fulvio MOIRANO 

 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU5S1 04/02/2016 
 

Codice A1402A 
D.D. 2 settembre 2015, n. 560 
Verifica di compatibilita' di cui all'art. 8/ter, c omma 3, D.Lgs. n. 502/1992 e s.m.i. relativa alla 
realizzazione della struttura socio-sanitaria "Residenza Madama Cristina" in Torino. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
di dare parere favorevole alla richiesta di verifica di compatibilità inerente la realizzazione della 
struttura socio-sanitaria  “Residenza Madama Cristina”, in Torino, Via Madama Cristina n. 125 
(angolo C.so Dante n. 73E-G), con la realizzazione di 62 posti letto di Residenza Sanitaria 
Assistenziale (RSA) per anziani non autosufficienti, così suddivisi: due nuclei da 20 posti letto 
ciascuno + due nuclei da 10 posti letto ciascuno, di cui un nucleo servito da 2 posti letto di “pronta 
accoglienza”. 
 
La verifica di compatibilità in oggetto ha validità di sei mesi entro i quali il richiedente deve 
comunicare alla Regione – Direzione Sanità – Settore Organizzazione dei Servizi Sanitari 
ospedalieri e territoriali la data di presentazione della DIA/SCIA (o CIL) in Comune. Trascorso tale 
termine senza alcuna comunicazione, deve essere richiesta una  nuova autorizzazione alla 
realizzazione. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto nonché ai sensi dell’articolo 23, comma 1, lettera a), del d.lgs n. 33/2013. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale 
entro 60 giorni ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni, dalla notificazione 
o dall’intervenuta piena conoscenza. 
 
 

IL DIRETTORE REGIONALE 
Dott. Fulvio MOIRANO 

 
 



REGIONE PIEMONTE BU5S1 04/02/2016 
 

Codice A1402A 
D.D. 8 settembre 2015, n. 576 
Verifica di compatibilita' di cui all'art. 8 ter, c omma 3, D. lgs. 502/1992 e s.m.i. e alla D.G.R. 
n. 36-5090 del 18 dicembre 2012, relativa alla struttura socio-sanitaria "Istituto Geriatrico 
Poirinese Onlus", sita in Poirino (TO). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di dare parere favorevole di verifica di compatibilità,  di cui all’art. 8/ter, comma 3, D. lgs. 
502/1992 e s.m.i., relativo all’ampliamento e trasformazione della  struttura socio-sanitaria “Istituto 
Geriatrico Poirinese Onlus”, sita in Poirino (TO), Via Gorizia n. 6, con la realizzazione di un nucleo 
da 20 posti letto di Residenza Sanitaria Assistenziale (RSA) per anziani non autosufficienti. I posti 
letto suddetti potranno essere autorizzati al funzionamento ma non potranno essere accreditati. 
 
La validità temporale della presente verifica di compatibilità è quella definita dal Permesso di 
Costruire rilasciato dal Comune di Poirino (TO). 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto nonché ai sensi dell’articolo 23, comma 1, lettera a), del d.lgs n. 33/2013. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale 
entro 60 giorni ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni, dalla notificazione 
o dall’intervenuta piena conoscenza. 
 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
Dott. Vittorio DEMICHELI 

 



REGIONE PIEMONTE BU5S1 04/02/2016 
 

Codice A1402A 
D.D. 8 settembre 2015, n. 577 
Verifica di compatibilita' di cui all'art. 8 ter, c omma 3, D. lgs. 502/1992 e s.m.i. e alla D.G.R. 
n. 36-5090 del 18 dicembre 2012, relativa alla realizzazione di una RSA in Vercelli, C.so 
Magenta (ex macello). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di dare parere favorevole di verifica di compatibilità,  di cui all’art. 8/ter, comma 3, D. lgs. 
502/1992 e s.m.i., relativo alla costruzione della struttura socio-sanitaria “Residenza Sanitaria 
Assistenziale (nome provvisorio)”, in Vercelli, C. so Magenta, area ex Macello, con la realizzazione 
di 120 p.l. di Residenza Sanitaria Assistenziale (RSA) per anziani non autosufficienti (suddivisi in 
n. 4 nuclei da n. 20 posti letto ciascuno e in n. 4 nuclei da n. 10 posti letto ciascuno). I posti letto 
suddetti potranno essere autorizzati al funzionamento ma non potranno essere accreditati. 
 
La validità temporale della presente verifica di compatibilità è quella definita dal Permesso di 
Costruire rilasciato dal Comune di Vercelli. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto nonché ai sensi dell’articolo 23, comma 1, lettera a), del d.lgs n. 33/2013. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale 
entro 60 giorni ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni, dalla notificazione 
o dall’intervenuta piena conoscenza. 
 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
Dott. Vittorio DEMICHELI 

 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU5S1 04/02/2016 
 

Codice A1402A 
D.D. 8 settembre 2015, n. 578 
Presa d'atto della nuova sede operativa in Borgo d'Ale (VC) di "A.P.A.C. Associazione 
Pubblica Assistenza Cuore". 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di prendere atto del trasferimento della sede operativa della “A.P.A.C. Associazione Pubblica 
Assistenza Cuore” al seguente nuovo indirizzo: Borgo d’Ale (VC), Viale della Consolata n. 52.  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto nonché ai sensi dell’articolo 23, comma 1, lettera a), del d.lgs n. 33/2013. 
 
Contro la presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. entro 60 giorni, ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni, dalla notificazione o dall’intervenuta piena 
conoscenza.  
 

 
IL RESPONSABILE DEL SETTORE 

Dott. Vittorio DEMICHELI 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU5S1 04/02/2016 
 

Codice A1402A 
D.D. 17 settembre 2015, n. 608 
Verifica di compatibilita' di cui all'art. 8 ter, c omma 3, D. lgs. 502/1992 e s.m.i., relativa alla 
struttura socio-sanitaria "Fondazione Casa di Riposo Domus Tua/Cooperativa Maria Cecilia 
S.c.s. ONLUS", sita in Tollegno (BI). 
 
Con nota del 9/06/2015 (prot. n. 13949/A14050 del 14/07/2015), il Comune di Tollegno (BI) 
inoltrava agli uffici regionali  una richiesta di verifica di compatibilità relativa all’adattamento e 
diversa utilizzazione della struttura socio-sanitaria “Fondazione Casa di Riposo Domus 
Tua/Cooperativa Maria Cecilia S.c.s. ONLUS”, sita in Tollegno (BI), Via Garibaldi n. 18/20, con la 
trasformazione dei 18 posti letto di RSA (già RAF) esistenti, dei 18 posti letto di R.A. e dei 5 posti 
utente del Centro Diurno Integrato (C.D.I.) in un Centro Diurno Integrato Autonomo (C.D.I.A.) da 
25 posti utente, ai sensi della D.G.R. n. 45-4248 del 30/07/2012. 
 
Con nota del 16/07/2015 (prot. n. 14145/A14050) gli uffici regionali richiedevano al Direttore 
Generale dell’ASL BI un parere obbligatorio e non vincolante in merito alla richiesta succitata, ai 
sensi della D.G.R. n. 46-528 del 4 agosto 2010. 
 
Con nota del 3/09/2015 (prot. n. 17216/A1402A del 15/09/2015), il Direttore Generale dell’ASL BI 
esprimeva parere favorevole alla richiesta succitata. 
 
Ritenuto necessario esprimere il parere previsto dall’art. 8/ter, comma 3, del D. lgs. 502/1992 e 
s.m.i. sulla richiesta  in oggetto. 
 
Tutto ciò premesso 
 
 
 

IL DIRIGENTE 
 
visto il D. lgs. 502/1992 e successive modifiche e integrazioni; 
visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs. n. 165/2001 e successive modificazioni ed integrazioni;  
visto l’art. 17   della L. R. 23/2008; 
vista la D.G.R. n. 46-528 del 4 agosto 2010 
 
 
 
 

determina 
 
di dare parere favorevole alla richiesta di verifica di compatibilità inerente l’adattamento e diversa 
utilizzazione della struttura socio-sanitaria “Fondazione Casa di Riposo Domus Tua/Cooperativa 
Maria Cecilia S.c.s. ONLUS”, sita in Tollegno (BI), Via Garibaldi n. 18/20, con la trasformazione 
dei 18 posti letto di RSA (già RAF) esistenti, dei 18 posti letto di R.A. e dei 5 posti utente del 
Centro Diurno Integrato (C.D.I.) in un Centro Diurno Integrato Autonomo (C.D.I.A.) da 25 posti 
utente, ai sensi della D.G.R. n. 45-4248 del 30/07/2012. 
 
La validità temporale della verifica di compatibilità è quella definita dal Permesso di Costruire 
rilasciato dal Comune di Tollegno (BI). 



 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto nonché ai sensi dell’articolo 23, comma 1, lettera a), del d.lgs n. 33/2013. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale 
entro 60 giorni ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni, dalla notificazione 
o dall’intervenuta piena conoscenza. 
 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
Vittorio Demicheli 



REGIONE PIEMONTE BU5S1 04/02/2016 
 

Codice A1402A 
D.D. 17 settembre 2015, n. 609 
Presa d'atto della modifica statutaria con variazione della denominazione e della sede legale 
della "Pubblica Assistenza Associazione Volontari Croce Verde Avigliana - Sant'Ambrogio 
Onlus", con sede in Sant'Ambrogio di Torino (TO). 
 
Con D. D. n. 299/DB2016 del 4/05/2012 si rilasciava l’autorizzazione all’esercizio dell’attività di 
trasporto infermi a mezzo di autoambulanza alla “Pubblica Assistenza Associazione Volontari 
Croce Verde Avigliana”, siglabile “Croce Verde Avigliana”, con sede legale e operativa in 
Avigliana (TO), rispettivamente in C.so Laghi n. 15 e in Piazza Conte Rosso n. 17. 
 
Con D. D. n. 247/DB2016 del 20/03/2013 si è preso atto dell’unificazione della sede legale  ed 
operativa dell’Associazione in oggetto in Avigliana (TO), Piazza Conte Rosso n. 17. 
 
Con D. D. n. 422/DB2016 del 6/05/2014 si è preso atto della nuova sede operativa 
dell’Associazione in oggetto, sita nel Comune di Sant’Ambrogio di Torino (TO), C.so Moncenisio 
n. 82/c. 
 
Con nota  dell’ 11/09/2015 (prto. n. 17265/A1402A del 16/09/2015), il legale rappresentante 
dell’Associazione in oggetto comunicava le seguenti modifiche statutarie, approvate dall’Assemblea 
straordinaria dei soci del 16/07/2015 (come da verbale allegato alla nota): la nuova denominazione 
della stessa  da “Pubblica Assistenza Associazione Volontari Croce Verde Avigliana” a “Pubblica 
Assistenza Associazione Volontari Croce Verde Avigliana - Sant’Ambrogio Onlus”, siglabile 
“Croce Verde Avigliana Sant’Ambrogio”; il trasferimento della sede legale in Sant’Ambrogio di 
Torino, riunificandola con quella della sede operativa. 
 
Considerato che la Provincia di Torino, tra le funzioni ad essa attribuite, è tenuta ad esaminare lo 
Statuto presentato dalle Organizzazioni di Volontariato, al fine dell’adeguamento alle norme di 
legge (combinato disposto L. 266/91 e L. R. 38/94) e vista la determinazione dirigenziale n. 118-
26674 del 2/09/2015 della Provincia di Torino – Servizio Politiche sociali e di Parità – con la quale 
si prende atto delle variazioni statutarie suddette. 
 
  
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs n° 165/2001;  
 
Visto l’art. 17 della L.R. n. 23 del 28/07/08; 
 
In conformità con gli indirizzi e i criteri disposti nella materia del presente provvedimento dalla 
L.R. 42/92; 
 
Vista la D.G.R. 45-6134 dell’11/06/2007 “Nuove disposizioni in materia di trasporto a mezzo 
autoambulanza ai sensi della l.r. 42/92. Revoca delle DD.G.R. n. 295-27234 del 30.07.1993 e n. 30-
2794 del 17.04.2001” e s.m.i. 
 



 
determina 

 
 
- di prendere atto, ai sensi dell’art. 4 della L.R. 42/92, del nuovo Statuto sociale dell’Associazione 
di Volontariato di cui in premessa, inclusa la nuova denominazione della stessa   - da “Pubblica 
Assistenza Associazione Volontari Croce Verde Avigliana” a “Pubblica Assistenza Associazione 
Volontari Croce Verde Avigliana-Sant’Ambrogio Onlus”, siglabile “Croce Verde Avigliana 
Sant’Ambrogio” – e il trasferimento della sede legale nel Comune di Sant’Ambrogio di Torino, in 
C.so Moncenisio n. 82/c. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto nonché ai sensi dell’articolo 23, comma 1, lettera a), del d.lgs n. 33/2013. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale 
entro 60 giorni ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni, dalla notificazione 
o dall’intervenuta piena conoscenza. 
 

 
IL RESPONSABILE DEL SETTORE 

Vittorio Demicheli 
 
 
                                                                                                                                                                                                                                                          



REGIONE PIEMONTE BU5S1 04/02/2016 
 

Codice A1402A 
D.D. 5 ottobre 2015, n. 627 
Sospensione temporanea dell'autorizzazione all'attivita' di trasporto infermi a mezzo 
autoambulanza rilasciata alla "Croce Bianca Torinese", con sede in Torino. 
 
Con D. D. n. 409/DB2006 del 6/06/2011 si autorizzava  all’esercizio dell’attività di trasporto 
infermi a mezzo autoambulanza la ”Croce Bianca Torinese”,  con sede legale e operativa in Torino, 
Via Reycend n. 23. 
 
Con nota del 21/09/2015 (prot. n. 18003/A1402A del 28/09/2015), il legale rappresentante della 
“Croce Bianca Torinese” richiedeva agli uffici regionali di procedere all’emanazione di un 
provvedimento di  sospensione temporanea delle attività di trasporto infermi in ambulanza, a far 
data dal giorno 21/09/2015, per le seguenti motivazioni,  anticipate con nota del 25/08/2015 (prot. 
n. 16259/A1402A del 27/08/2015): le difficili condizioni economiche e finanziarie in cui versa la 
“Croce Bianca Torinese” non consentono al momento l’acquisto di una nuova autoambulanza. 
Nella nota suddetta il legale rappresentante si impegna a comunicare agli uffici regionali la 
variazione della situazione tale da consentire la riattivazione del servizio di trasporto infermi con 
autoambulanza. 
 
Tutto ciò premesso,  
 

IL DIRIGENTE 
 
 
Visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs n. 165/2001; 
 
Visto l’art. 17 della L.R. n. 23 del 28/07/08; 
 
In conformità con gli indirizzi e i criteri disposti nella materia del presente provvedimento dalla 
L.R. 42/92; 
 
Vista la D.G.R. 45-6134 dell’11/06/2007 “Nuove disposizioni in materia di trasporto a mezzo 
autoambulanza ai sensi della l.r. 42/92. Revoca delle DD.G.R. n. 295-27234 del 30.07.1993 e n. 30-
2794 del 17.04.2001” e s.m.i. 
 
 
 
 

determina 
 
 
di sospendere temporaneamente l’autorizzazione al trasporto infermi con autoambulanza rilasciata 
alla “Croce Bianca Torinese”,  con sede legale e operativa in Torino, Via Reycend n. 23. Sarà cura 
del legale rappresentante dell’Associazione suddetta comunicare agli uffici regionali la variazione 
della situazione tale da consentire la riattivazione del servizio di trasporto infermi con 
autoambulanza. 
 
 



La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto nonché ai sensi dell’articolo 23, comma 1, lettera a), del d.lgs n. 33/2013. 
 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale 
entro 60 giorni ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni, dalla notificazione 
o dall’intervenuta piena conoscenza. 
 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
Vittorio Demicheli 

 
 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU5S1 04/02/2016 
 

Codice A1402A 
D.D. 5 ottobre 2015, n. 628 
Iscrizione dell'Associazione denominata "S.O.G.IT. Comitato Regionale Piemonte", siglabile 
"S.O.G.IT. Piemonte", con sede legale in Torino, Via Frossasco n. 9, alla Sezione Regionale 
"Organismi di Collegamento e Coordinamento" del Registro Regionale delle Organizzazioni 
di Volontariato.  
 
Vista la L. R. 29 agosto 1994, n. 38 “Valorizzazione e promozione del volontariato” 
 
Vista la D.G.R. n. 38-2389 in data 5 marzo 2001, che istituisce la Sezione Regionale  “Organismi di 
Collegamento e Coordinamento” del Registro Regionale delle Organizzazioni di Volontariato, 
successivamente modificata ed integrata con la D.G.R. n. 35-3394 del 2 luglio 2001; 
 
Visto l’art. 62  della L. R. 8 gennaio 2004, n. 1, “Modifiche ed integrazioni alla legge regionale 29 
Agosto 1994, n. 38”; 
 
Considerato che l’Associazione denominata “S.O.G.IT. Comitato Regionale Piemonte”, siglabile 
“S.O.G.IT. Piemonte”, con sede legale in Torino, Via Frossasco n. 9, ha presentato domanda agli 
uffici regionali in data 10 ottobre 2014 (prot. n. 21818/DB2016 del 24/10/2014), per essere iscritta 
alla Sezione Regionale “Organismi di Collegamento e Coordinamento” del Registro Regionale 
delle Organizzazioni di Volontariato; 
 
Vista la nota del Settore Organizzazione dei Servizi Sanitari ospedalieri e territoriali del 25 
novembre 2014 (prot. n. 24102/DB2016), con la quale si comunicava che la domanda suddetta non 
poteva essere accolta poiché quattro delle cinque associazioni componenti il Consiglio Direttivo di 
“S.O.G.IT. Comitato Regionale Piemonte” avevano sede nel territorio della Provincia di Torino; 
pertanto - ai sensi dell’art. 3, comma 3. del Testo coordinato delle leggi regionali 29 agosto 1994, n. 
38 “Valorizzazione e promozione del volontariato” e 8 gennaio 2004, n. 1 “Norme per la 
realizzazione del sistema regionale integrato di interventi e servizi sociali e riordino della 
legislazione di riferimento “ – la richiesta di iscrizione doveva essere rivolta ai competenti uffici 
della Provincia di Torino. 
 
Successivamente il legale rappresentante di “S.O.G.IT. Piemonte” produceva agli uffici regionali un 
nuovo elenco delle organizzazioni aderenti, da cui si evince che vi sono associazioni presenti  nelle 
province di Torino, Asti, Novara e Verbania (quest’ultima in fase di registrazione presso la 
Provincia di Verbania nel Registro Regionale delle Organizzazioni di Volontariato). 
 
Considerato, pertanto,  che ora la “S.O.G.IT. Piemonte” risulta in possesso dei requisiti per essere 
iscritta come Organismo di Collegamento e Coordinamento di secondo livello delle realtà 
territoriali  piemontesi; 
  
tutto ciò premesso, 
 
  

IL DIRIGENTE 
 
 
Visti gli artt. 4 e 17 del D. lgs. n. 165/01; 
 



Visto l’art. 17 della L.R. n. 23/2008 
 
Visto la L. n. 241/90 s.m.i. e  la L.R. n. 7/2005 
 
In conformità con gli indirizzi e i criteri disposti nella materia da: 
L. n. 266/91, LL .RR. n. 38/94 e n. 1/2004 
 
 

determina 
 
 
di iscrivere l’Associazione denominata “S.O.G.IT. Comitato Regionale Piemonte”, siglabile 
“S.O.G.IT. Piemonte”, con sede legale in Torino, Via Frossasco n. 9, nella Sezione Regionale  
“Organismi di Coordinamento e Collegamento” del Registro Regionale delle Organizzazioni di 
Volontariato.  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 
dello Statuto.  
 
Contro la presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. entro 60 giorni, ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni, dalla notificazione o dall’intervenuta piena 
conoscenza.                                                                                                                          
 

 
 

Il Responsabile del Settore 
Vittorio Demicheli 

 



REGIONE PIEMONTE BU5S1 04/02/2016 
 

Codice A1407A 
D.D. 7 ottobre 2015, n. 637 
Impegno e liquidazione a favore delle Aziende Sanitarie Regionali degli anticipi mensili di 
cassa prima e seconda quota ottobre 2015 per complessivi Euro 437.750.078,00 sul cap. 
157318/2015 ass. 100327 e di Euro 144.324.922,00 sul cap. 162634/2015 ass. n. 100338. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
• Di impegnare e liquidare, per le motivazioni espresse in premessa la somma di Euro 
437.750.078,00 sul cap. 157318/2015 assegnazione n. 100327, a favore delle Aziende Sanitarie 
locali,  nella misura indicata nell’allegato 1) quali anticipi di cassa 2015 I° e II° quota ottobre; 
 
• Di impegnare e liquidare, per le motivazioni espresse in premessa la somma di Euro 
144.324.922,00 sul cap. 162634/2015 assegnazione n. 100338, a favore delle Aziende Sanitarie 
Ospedaliere,  nella misura indicata nell’allegato 1) quali anticipi di cassa 2015 I°  e II° quota 
ottobre; 
 
• di dare atto che le quote erogate sono comprensive delle somme necessarie per gli oneri di 
gestione del servizio sanitario regionale, che comprendono anche i valori delle prestazioni acquisite 
dalle Aziende Sanitarie Regionali da erogatori pubblici e privati. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.r.  n. 22/2010. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale di Torino. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 26 e 27 del D.Lgs. 
33/2013. 
 

Il Dirigente del Settore 
Dott. Valter Baratta 

 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU5S1 04/02/2016 
 

Codice A1402A 
D.D. 7 ottobre 2015, n. 638 
Verifica di compatibilita' di cui all'art. 8 ter, c omma 3, D. lgs. 502/1992 e s.m.i. e alla D.G.R. 
n. 36-5090 del 18 dicembre 2012, relativa all'ampliamento e trasformazione della struttura 
socio-sanitaria "Opera Pia Domenica Pozzi Bollo", sita in Cerrina Monferrato (AL). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di dare parere favorevole di verifica di compatibilità,  di cui all’art. 8/ter, comma 3, D. lgs. 
502/1992 e s.m.i., relativo all’ampliamento e trasformazione della  struttura socio-sanitaria “Opera 
Pia Domenica Pozzi Bollo”, sita in Cerrina Monferrato (AL), Via Roma n. 101,  con la 
trasformazione di n. 17 posti letto di R.A. (Residenza Assistenziale) in un nucleo da 20 posti letto di 
Residenza Sanitaria Assistenziale (RSA) per anziani non autosufficienti + 4 posti letto di “pronta 
accoglienza”. I posti letto suddetti potranno essere autorizzati al funzionamento ma non potranno 
essere accreditati. 
 
La verifica di compatibilità in oggetto ha validità di sei mesi entro i quali il richiedente deve 
comunicare alla Regione – Direzione Sanità – Settore Assistenza sanitaria e socio sanitaria 
territoriale la data di presentazione della DIA/SCIA in Comune. Trascorso tale termine senza alcuna 
comunicazione, deve essere richiesta una  nuova autorizzazione alla realizzazione. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto nonché ai sensi dell’articolo 23, comma 1, lettera a), del D. lgs n. 33/2013. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale 
entro 60 giorni ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni, dalla notificazione 
o dall’intervenuta piena conoscenza. 
 

 
Il Responsabile del Settore 

Vittorio DEMICHELI 
 



REGIONE PIEMONTE BU5S1 04/02/2016 
 

Codice A1402A 
D.D. 12 ottobre 2015, n. 645 
Verifica di compatibilita' di cui all'art. 8 ter, c omma 3, D. lgs. 502/1992 e s.m.i. e alla D.G.R. 
n. 36-5090 del 18 dicembre 2012, relativa all'ampliamento e trasformazione della struttura 
socio-sanitaria "Soggiorno Alta Langa" sita in Monesiglio (CN). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di dare parere favorevole di verifica di compatibilità,  di cui all’art. 8/ter, comma 3, D. lgs. 
502/1992 e s.m.i., alla  richiesta della struttura socio-sanitaria “Soggiorno Alta Langa”, sita in 
Monesiglio (CN), Via Alla Chiesa n. 16, inerente la realizzazione di 24 posti letto di Residenza 
Sanitaria Assistenziale (RSA) per anziani non autosufficienti, così suddivisi: due nuclei da 10 posti 
letto ciascuno + 2 posti di “pronta accoglienza” a servizio di ciascuno dei due nuclei. I posti letto 
suddetti potranno essere autorizzati al funzionamento ma non potranno essere accreditati. 
 
La validità temporale della presente verifica di compatibilità è quella definita dal Permesso di 
Costruire (o documento equivalente) rilasciato dal Comune di Monesiglio (CN). 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto nonché ai sensi dell’articolo 23, comma 1, lettera a), del d.lgs n. 33/2013. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale 
entro 60 giorni ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni, dalla notificazione 
o dall’intervenuta piena conoscenza. 
 

 
Il Responsabile del Settore 

Vittorio Demicheli 
 

 
 



REGIONE PIEMONTE BU5S1 04/02/2016 
 

Codice A1407A 
D.D. 16 ottobre 2015, n. 656 
Legge 5 giugno 1990 n. 135 - Interventi urgenti per la prevenzione e la lotta all'AIDS. 
Liquidazione all'Azienda Sanitaria Locale TO1 di Torino di E. 6.722,97 relativi agli assegni di 
studio per gli operatori che intervengono nei programmi di lotta alle infezioni da HIV.  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
· di liquidare l'importo complessivo di € 6.722,97= all’Azienda Sanitaria Locale TO1 di Torino 
attingendo dall’impegno 3536 assunto sul cap. 160355 del bilancio per l’esercizio finanziario 2014 
con Determinazione n. 1055 del 5/12/2014; 
con la precisazione che trattasi di economie di esercizi precedenti utilizzati per le medesime finalità;  
 
di liquidare nella fattispecie:  
€ 6.196,29 per quanto riguarda l'assegno di studio da erogare alle discenti sottoelencate: 
BIANCO Gabriella   € 2.065,43 
ROMANISIO Silvia   € 2.065,43 
SCLAVERANO Ivana  € 2.065,43 
 
€ 526,68 quale rimborso quota IRAP. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’articoli 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. 22/2010. 
. 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi del D. Lgs n. 33 del 13 marzo 
2013. 

 
IL DIRIGENTE DEL SETTORE 

Dr. Valter BARATTA 
 



 

REGIONE PIEMONTE BU5S1 04/02/2016 

 
Codice A1407A 
D.D. 20 ottobre 2015, n. 667 
Ricognizione costi extra-LEA anno 2013. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
- di rappresentare il prospetto della situazione dei consumi attinenti i livelli assistenziali aggiuntivi 
regionali 2013, pari a 95.869.000,00 euro, così come riepilogati nell’allegato 1 che costituisce parte 
integrante della presente determinazione; 
- di dare atto che tali livelli assistenziali hanno trovano copertura finanziaria nel bilancio regionale 
nel capitolo n. 161632/2013 assegnazione n. 100342, impegno n. 3582 disposto con DD n. 986 del 
28/11/2013. 
 
La presente Determinazione verrà pubblicata sul BURP ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 
5 della L.R. 22/2010. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi del D.Lgs 33/2013. 
 

 
Il Direttore 

Moirano 
 



REGIONE PIEMONTE BU5S1 04/02/2016 
 

Codice A1402A 
D.D. 22 ottobre 2015, n. 673 
Autorizzazione al trasferimento della sede operativa secondaria di Cossato (BI) della 
"Fondazione Corpo Italiano di Soccorso dell'Ordine di Malta - CISOM", con sede legale in 
Roma.  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di autorizzare il trasferimento della sede operativa secondaria di Cossato (BI) della “Fondazione 
Corpo Italiano di Soccorso dell’Ordine di Malta – CISOM” - con sede legale in Roma e sede 
operativa secondaria in Caltignaga (NO),  via San Bernardino n. 4 - nei locali siti in Cossato (BI), 
Borgo Lavino n. 2. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto nonché ai sensi dell’articolo 23, comma 1, lettera a), del d.lgs n. 33/2013.  
 
Contro la presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. entro 60 giorni, ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni, dalla notificazione o dall’intervenuta piena 
conoscenza.  

 
 

Il Responsabile del Settore 
Vittorio Demicheli 

 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU5S1 04/02/2016 
 

Codice A1402A 
D.D. 22 ottobre 2015, n. 674 
Autorizzazione all'esercizio dell'attivita' di trasporto infermi a mezzo di autoambulanza alla 
"Pubblica Assistenza Croce Verde di Condove" con sede in Condove (TO). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di rilasciare l’autorizzazione all’esercizio dell’attività di trasporto infermi a mezzo autoambulanza 
alla “Pubblica Assistenza Croce Verde di Condove”, con sede legale e operativa in Condove (TO), 
via Molini n. 2, nella persona del legale rappresentante, sig. ra Floriana Villamaina, nata a 
Frosinone il 12/03/1958. 
 
- di prendere atto che il dott. Paolo Piolatto, iscritto all’Ordine Provinciale dei Medici Chirurghi e 
degli Odontoiatri di Torino, è il Medico Responsabile del servizio di trasporto infermi a mezzo 
autoambulanza svolto dalla suddetta Associazione di Volontariato. 
 
- di demandare alla  ASL TO3 la funzione di vigilanza, ai sensi dell'art. 9 della L. R. 29.10.92 n. 42. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto nonché ai sensi dell’articolo 23, comma 1, lettera a), del d. lgs. n. 33/2013. 
 
Contro la presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. entro 60 giorni, ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni, dalla notificazione o dall’intervenuta piena 
conoscenza.. 
 

 
Il Responsabile del Settore 

Vittorio Demicheli 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU5S1 04/02/2016 
 

Codice A1402A 
D.D. 28 ottobre 2015, n. 692 
Verifica di compatibilita' di cui all'art. 8 ter D. Lgs. 502/92 e s.m.i. inerente la struttura socio-
sanitaria "Residenza Integrata Socio Sanitaria Comunale", sita in Premosello Chiovenda 
(VB). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di dare parere favorevole alla richiesta di verifica di compatibilità, ai sensi dell’art. 8 ter del D. lgs. 
502/92 e smi, inerente l’adattamento e diversa utilizzazione della struttura socio-sanitaria 
“Residenza Integrata Socio Sanitaria Comunale”, sita in Premosello-Chiovenda (VB), Via Maestri 
Bocca e Manera n. 12, con la realizzazione di n. 1 (uno) posto letto di “pronta accoglienza” nel 
NAT (Nucleo Alzheimer Temporaneo), attualmente composto da 10 posti letto + 1 di “pronta 
accoglienza”. 
 
La validità temporale dell’Autorizzazione alla realizzazione è di 18 mesi dal rilascio della stessa. Il 
soggetto richiedente deve comunicare alla Regione Piemonte (Direzione Sanità – Settore Assistenza 
sanitaria e socio sanitaria territoriale) gli estremi del provvedimento dell’ASL di autorizzazione al 
funzionamento relativo alla richiesta in oggetto. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto nonché ai sensi dell’articolo 23, comma 1, lettera a), del d.lgs n. 33/2013.  
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale 
entro 60 giorni ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni, dalla notificazione 
o dall’intervenuta piena conoscenza. 
 

Il responsabile del settore 
Vittorio Demicheli 

 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU5S1 04/02/2016 
 

Codice A1402A 
D.D. 28 ottobre 2015, n. 693 
Verifica di compatibilita' di cui all'art. 8 ter, c omma 3, D. lgs. 502/1992 e s.m.i. e alla D.G.R. 
n. 36-5090 del 18 dicembre 2012, relativa alla struttura socio-sanitaria "Casa di Riposo di 
Graglia e Muzzano - Onlus", sita in Graglia (BI). 
 
Con nota del 7/05/2015 (prot. n. 9418/A14050 del 13/05/2015) è pervenuta agli uffici regionali una 
richiesta di verifica di compatibilità inerente la struttura socio-sanitaria “Casa di Riposo di Graglia e 
Muzzano - Onlus”, sita in Graglia (BI), Via Netro n. 25, relativa all’autorizzazione all’ampliamento 
e trasformazione della suddetta struttura, con la trasformazione dei 18 posti letto di Residenza 
Assistenziale (RA) esistenti in 14 posti letto di Residenza Sanitaria Assistenziale (RSA) per anziani 
non autosufficienti. Al termine dell’intervento la struttura avrà la capienza di 54 posti letto di RSA, 
così suddivisi: 1 nucleo da 20 posti letto+ 4 posti letto per la pronta accoglienza ed i ricoveri 
temporanei al piano terra; 1 nucleo da 20 posti letto+1 nucleo da 10 posti letto al primo piano. La 
richiesta in oggetto è stata predisposta sulla base di quanto previsto dalla D.G.R. n. 36-5090 del 18 
dicembre 2012  
 
Gli uffici regionali contattavano il legale rappresentante della struttura in oggetto, facendo presente 
che con D. D. n. 762/DB2016 del 15/09/2014 era stato dato parere positivo di verifica di 
compatibilità, ai sensi dell’art. 8 ter del D. lgs, 502/92 e s.m.i., per la creazione di 6 (sei) posti letto 
di RSA per la pronta accoglienza ed i ricoveri temporanei, al fine di portare la capienza finale dela 
struttura a 46 posti letto di RSA. Pertanto, la nuova richiesta di verifica di compatibilità di cui allla 
nota succitata del 7/05/2015 deve essere intesa per soli 8 (otto) posti letto, in modo di portare la 
struttura alla dotazione finale di 54 posti letto di RSA. Gli uffici regionali precisavano, inoltre, al 
legale rappresentante che la pratica in oggetto è completamente indipendente da quella promossa 
dal legale rappresentante della struttura di Graglia (vedi nota del 8/05/2015 inviata alla 
Commissione di Vigilanza di Biella e alla Direzione Regionale Coesione Sociale) per ottenere la 
proroga dei termini previsti dalla D.G.R. n. 25-12129 del 14/09/2009, trovandosi la suddetta 
struttura nella fattispecie normata dal punto 23 C) della suddetta deliberazione; la richiesta di 
proroga concerne unicamente i 40 posti letto di RSA già autorizzati e accreditati, seppur in regime 
provvisorio e non già gli ulteriori posti letto di RSA oggetto delle due richieste di cui sopra, 
formulate ai sensi della D.G.R. n. 36-5090 del 18/12/20212. 
 
Gli uffici regionali, con nota del 24/08/2015 (prot. n. 16091/A1402A) che riassumeva la situazione, 
richiedevano al Direttore Generale dell’ASL BI un parere obbligatorio e non vincolante, ai sensi 
della D.G.R. n. 46-528 del 04/08/2010, rispetto alla realizzazione di n. 8 (otto) posti letto di 
Residenza Sanitaria Assistenziale per anziani non autosufficienti nella struttura suddetta. 
 
Con nota del 2/10/2015 (prot. n. 18394/A1402A del 5/10/2015), il Direttore Generale dell’ASL BI 
trasmetteva parere favorevole alla richiesta succitata, ma citando erroneamente 14 (quattordici) 
posti letto di RSA.  
 
Gli uffici regionali contattavano l’ASL BI, che provvedeva tempestivamente a inviare nota di 
rettifica in data 6/10/2015 (prot. n. 19648/A1402A del 19/10/2015), con cui veniva espresso parere 
favorevole per n. 8 (otto) posti letto di RSA, autorizzabili ma non accreditabili. 
 
Tutto cio’ premesso, ritenuto necessario esprimere il parere previsto dall’art. 8/ter, comma 3, del D. 
lgs. 502/1992 e s.m.i. sulla richiesta in oggetto. 
 



 
IL DIRIGENTE 

 
visto il D. lgs. 502/1992 e successive modifiche e integrazioni; 
visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs. n. 165/2001 e successive modificazioni ed integrazioni;  
visto l’art. 17   della L. R. 23/2008; 
vista la D.G.R. n. 46-528 del 4 agosto 2010; 
vista la D.G.R. n. 36-5090 del 18 dicembre 2012; 
vista la D. D. 29 settembre 2014, n. 802/DB2016 
 
 

determina 
 
di dare parere favorevole di verifica di compatibilità,  di cui all’art. 8/ter, comma 3, D. lgs. 
502/1992 e s.m.i., relativo all’ampliamento e trasformazione della  struttura socio-sanitaria “Casa di 
Riposo di Graglia e Muzzano - Onlus”, sita in Graglia (BI), Via Netro n. 25, con la realizzazione di 
n. 8 (otto) posti letto di Residenza Sanitaria Assistenziale (RSA) per anziani non autosufficienti.  I 
posti letto suddetti potranno essere autorizzati al funzionamento ma non potranno essere accreditati. 
 
La verifica di compatibilità in oggetto ha validità di sei mesi entro i quali il richiedente deve 
comunicare alla Regione – Direzione Sanità – Settore Assistenza sanitaria e socio sanitaria 
territoriale la data di presentazione della DIA/SCIA in Comune. Trascorso tale termine senza alcuna 
comunicazione, deve essere richiesta una  nuova autorizzazione alla realizzazione. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto nonché ai sensi dell’articolo 23, comma 1, lettera a), del D. lgs n. 33/2013. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale 
entro 60 giorni ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni, dalla notificazione 
o dall’intervenuta piena conoscenza. 
 

 
Il Responsabile del Settore 

Vittorio DEMICHELI 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU5S1 04/02/2016 
 

Codice A1402A 
D.D. 28 ottobre 2015, n. 694 
Presa d'atto del nuovo Responsabile Sanitario dell' "Associazione di Pubblica Assistenza 
Croce Bianca di Ceva", con sede legale e operativa in Ceva (CN). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di prendere atto della nomina,  a far data dal 1° ottobre 2015, del nuovo Direttore Sanitario dell’ 
“Associazione di Pubblica Assistenza Croce Bianca di Ceva”, con sede legale ed operativa in Ceva 
(CN), Via della Repubblica n. 11, nella persona del Dott. Rodolfo Garelli, nato a Torino il 
16/11/1949, iscritto all’Ordine dei Medici Chirurghi ed Odontoiatri della Provincia di Cuneo, il 
quale accetta l’incarico; 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto nonché ai sensi dell’articolo 23, comma 1, lettera a), del d. lgs n. 33/2013. 
 
Contro la presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. entro 60 giorni, ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni, dalla notificazione o dall’intervenuta piena 
conoscenza.  
 

 
Il Responsabile del settore 

Vittorio Demicheli 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU5S1 04/02/2016 
 

Codice A1402A 
D.D. 28 ottobre 2015, n. 695 
Presa d'atto del nuovo Responsabile Sanitario del "Gruppo Volontari Servizio Ambulanza di 
Verolengo", con sede legale e operativa in Verolengo (TO). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
−    di prendere atto della nomina del nuovo Direttore Sanitario dell’Associazione di volontariato 
“Gruppo Volontari Ambulanza”,  con sede legale ed operativa in Verolengo (TO), rispettivamente 
in Via Trento n. 4/A e in Via per Casale n. 53, nella persona del Dott. Giulio Meinardi, nato a 
Torino il 22/12/1984, iscritto all’Ordine Provinciale dei Medici Chirurghi e degli Odontoiatri della 
Provincia di Torino, il quale accetta l’incarico. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto nonché ai sensi dell’articolo 23, comma 1, lettera a), del d. lgs n. 33/2013. 
 
Contro la presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. entro 60 giorni, ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni, dalla notificazione o dall’intervenuta piena 
conoscenza.  
 

 
Il Responsabile del settore 

Vittorio Demicheli 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU5S1 04/02/2016 
 

Codice A1402A 
D.D. 28 ottobre 2015, n. 696 
Presa d'atto del nuovo rappresentante legale della "Pubblica Assistenza Bassa Valsesia 
Volontari del Soccorso", con sede legale e operativa in Serravalle Sesia (VC). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di prendere atto della nomina del nuovo Presidente pro-tempore e legale rappresentante 
dell’Associazione di volontariato “Pubblica Assistenza Bassa Valsesia Volontari del Soccorso”, con 
sede legale ed operativa in Serravalle Sesia (VC), Via Cena n. 28, nella persona del sig. Marco 
Milanini, nato a Borgosesia (VC) il 9/10/1950. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto nonché ai sensi dell’articolo 23, comma 1, lettera a), del d.lgs n. 33/2013 
 
Contro la presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. entro 60 giorni, ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni, dalla notificazione o dall’intervenuta piena 
conoscenza.  
 

 
 

Il Responsabile del Settore 
Vittorio Demicheli 

                                                                                                                
 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU5S1 04/02/2016 
 

Codice A1402A 
D.D. 28 ottobre 2015, n. 697 
Presa d'atto del nuovo rappresentante legale della "Pubblica Assistenza Croce Giallo Azzurra 
- Volvera", con sede legale e operativa in Volvera (TO). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di prendere atto della nomina del nuovo Presidente pro-tempore e legale rappresentante 
dell’Associazione di Pubblica Assistenza “Pubblica Assistenza Croce Giallo Azzurra - Volvera”, 
con sede legale ed operativa  in  Volvera (TO), Via Leopardi n. 1, nella persona della Sig. ra Ines 
D’Agostino, nata a Laurino (SA) il 14/09/1969. 
 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto nonché ai sensi dell’articolo 23, comma 1, lettera a), del d.lgs n. 33/2013 
 
Contro la presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. entro 60 giorni, ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni, dalla notificazione o dall’intervenuta piena 
conoscenza.  
 

 
Il Responsabile del Settore 

Vittorio Demicheli 
                                                                                                                
 
 



REGIONE PIEMONTE BU5S1 04/02/2016 
 

Codice A1402A 
D.D. 28 ottobre 2015, n. 698 
Verifica di compatibilita' di cui all'art. 8 ter, c omma 3, D. lgs. 502/1992 e s.m.i. e alla D.G.R. 
n. 36-5090 del 18 dicembre 2012, relativa alla struttura socio-sanitaria "Fondazione Istituto 
della Provvidenza Casa per Anziani Onlus", sita in Ghemme (NO). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di dare parere favorevole di verifica di compatibilità,  di cui all’art. 8/ter, comma 3, D.lgs. 502/1992 
e s.m.i., alla richiesta di adattamento e diversa utilizzazione della struttura socio-sanitaria 
“Fondazione Istituto della Provvidenza Casa per Anziani Onlus”, sita in Ghemme (NO), Via 
Ospedale nn. 3-5, con la realizzazione di 13 posti letto di Residenza Sanitaria Assistenziale (RSA) 
per anziani non autosufficienti. Tali posti letto potranno essere autorizzati al funzionamento ma non 
potranno essere accreditati. 
 
La validità temporale dell’Autorizzazione alla realizzazione è di 18 mesi dal rilascio della stessa. Il 
soggetto richiedente deve comunicare alla Regione Piemonte (Direzione Sanità – Settore 
Organizzazione dei Servizi Sanitari Ospedalieri e Territoriali) gli estremi del provvedimento 
dell’ASL di autorizzazione al funzionamento relativo alla richiesta in oggetto. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto nonché ai sensi dell’articolo 23, comma 1, lettera a), del D. lgs n. 33/2013. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale 
entro 60 giorni ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni, dalla notificazione 
o dall’intervenuta piena conoscenza. 
 

Il Responsabile del Settore 
Vittorio DEMICHELI 

 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU5S1 04/02/2016 
 

Codice A1402A 
D.D. 28 ottobre 2015, n. 699 
Verifica di compatibilita' di cui all'art. 8 ter, c omma 3, D. lgs. 502/1992 e s.m.i. e alla D.G.R. 
n. 36-5090 del 18 dicembre 2012, relativa alla struttura socio-sanitaria "Pio Istituto Brizio Il 
Gabbiano", sita in Sale (AL). 
 
Con nota del 13/08/2015 (prot. n. 16157/A1402A del 25/08/2015), il legale rappresentante della 
struttura socio-sanitaria “Pio Istituto Brizio Il Gabbiano”, sita in Sale (AL), Via Montebello n. 53, 
inoltrava una richiesta di verifica di compatibilità avente ad oggetto l’autorizzazione 
all’adattamento e diversa utilizzazione della suddetta struttura, con la realizzazione di 58 posti letto 
di Residenza Sanitaria Assistenziale (RSA) per anziani non autosufficienti. La struttura in oggetto è 
già stata oggetto di un precedente parere di verifica di compatibilità (D. D. n. 578/DB2016 del 
13/06/2014) per la realizzazione di 30 posti letto di RSA per anziani non autosufficienti 
autorizzabili ma non accreditabili. Al termine dell’intervento complessivo, la struttura suddetta avrà 
la capienza di 98 posti letto di RSA, così suddivisi: Nucleo A da 20 pl; Nucleo B da 21 pl (20+1 di 
pronta accoglienza); Nucleo C da 10 pl; Nucleo D da 12 pl (10+2 p.a.); Nucleo E da 24 pl (20+4 
p.a.); Nucleo F da 11pl (10+1 p.a.). 
 
La richiesta in oggetto è stata predisposta sulla base di quanto previsto dalla D.G.R. n. 36-5090 del 
18 dicembre 2012 (Art. 8/ter D. lgs. 502/1992 e s.m.i. Strutture socio-sanitarie. Nuove 
disposizioni), che, tra l’altro, dispone: “… la verifica di compatibilità ex art. 8/ter del D.lgs. 502/92 
e s.m.i. puo’ essere richiesta da strutture residenziali socio sanitarie per anziani non autosufficienti 
presenti nei distretti sanitari con percentuale compresa fra il 3% e il 6% (posti letto ogni 100 anziani 
ultrasessantacinquenni), fermo restando i fabbisogni di cui alla D.G.R. n. 46-528 del 4.8.2010 e 
preso atto che il relativo parere favorevole di compatibilità permette l’autorizzazione al 
funzionamento ma non permette la possibilità di richiedere l’accreditamento”. 
 
Il Settore Organizzazione dei Servizi Sanitari ospedalieri e territoriali, con nota del 2/09/2015 (prot. 
n. 16528/A1402A), richiedeva al Direttore Generale dell’ASL AL un parere obbligatorio e non 
vincolante, ai sensi della D.G.R. n. 46-528 del 04/08/2010, in relazione alla richiesta suddetta. 
 
Con nota del 23/10/2015 (prot. n. 20110/A1402A del 26/10/2015), il Direttore Generale dell’ASL 
AL esprimeva parere favorevole in merito alla richiesta succitata. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visto il D. lgs. 502/1992 e successive modifiche e integrazioni; 
visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs. n. 165/2001 e successive modificazioni ed integrazioni;  
visto l’art. 17   della L. R. 23/2008; 
vista la D.G.R. n. 46-528 del 4 agosto 2010; 
vista la D.G.R. n. 36-5090 del 18 dicembre 2012; 
vista la D. D. 29 settembre 2014, n. 802 
 

determina 
 
di dare parere favorevole di verifica di compatibilità,  di cui all’art. 8/ter, comma 3, D.lgs. 502/1992 
e s.m.i., alla richiesta di adattamento e diversa utilizzazione della struttura socio-sanitaria “Pio 



Istituto Brizio”, sita in Sale (AL), Via Montebello n. 53, con la realizzazione di 58 posti letto di 
Residenza Sanitaria Assistenziale (RSA) per anziani non autosufficienti. Tali posti letto potranno 
essere autorizzati al funzionamento ma non potranno essere accreditati. 
 
La verifica di compatibilità in oggetto ha validità di sei mesi entro i quali il richiedente deve 
comunicare alla Regione – Direzione Sanità – Settore Assistenza sanitaria e socio sanitaria 
territoriale la data di presentazione della DIA/SCIA in Comune. Trascorso tale termine senza alcuna 
comunicazione, deve essere richiesta una  nuova autorizzazione alla realizzazione. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto nonché ai sensi dell’articolo 23, comma 1, lettera a), del D. lgs n. 33/2013. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale 
entro 60 giorni ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni, dalla notificazione 
o dall’intervenuta piena conoscenza. 
 

Il Responsabile del Settore 
Vittorio DEMICHELI 

 



REGIONE PIEMONTE BU5S1 04/02/2016 
 

Codice A1402A 
D.D. 28 ottobre 2015, n. 700 
Verifica di compatibilita' di cui all'art. 8 ter, c omma 3, D. lgs. 502/1992 e s.m.i. e alla D.G.R. 
n. 36-5090 del 18 dicembre 2012, relativa alla struttura socio-sanitaria "Casa di riposo Avv. 
G. Forchino", sita in Santena (TO). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di dare parere favorevole di verifica di compatibilità,  di cui all’art. 8/ter, comma 3, D. lgs. 
502/1992 e s.m.i., relativo all’ampliamento e trasformazione della  struttura socio-sanitaria “Casa di 
riposo Avv. G. Forchino”, sita in Santena (TO), Via Milite Ignoto n. 32, con la realizzazione di 30 
posti letto di Residenza Sanitaria Assistenziale (RSA) per anziani non autosufficienti. I posti letto 
suddetti potranno essere autorizzati al funzionamento ma non potranno essere accreditati. 
 
La verifica di compatibilità in oggetto ha validità di sei mesi entro i quali il richiedente deve 
comunicare alla Regione – Direzione Sanità – Settore Assistenza sanitaria e socio sanitaria 
territoriale la data di presentazione della DIA/SCIA in Comune. Trascorso tale termine senza alcuna 
comunicazione, deve essere richiesta una  nuova autorizzazione alla realizzazione. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto nonché ai sensi dell’articolo 23, comma 1, lettera a), del D. lgs n. 33/2013. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale 
entro 60 giorni ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni, dalla notificazione 
o dall’intervenuta piena conoscenza. 
 

Il Responsabile del Settore 
Vittorio DEMICHELI 

 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU5S1 04/02/2016 

 
Codice A1402A 
D.D. 28 ottobre 2015, n. 701 
Revoca autorizzazione all'esercizio dell'attivita' di trasporto infermi a mezzo di 
autoambulanza alla Ditta "Ambulanze Canavesane s.n.c.", con sede legale e operativa in 
Strambino (TO). 
 
Con Determinazione Dirigenziale n. 190/DB2016 del 20/03/2013 veniva rilasciata  l’autorizzazione 
all’esercizio dell’attività di trasporto infermi a mezzo di autoambulanza alla Ditta “Ambulanze 
Canavesane s.n.c.”, con sede legale ed operativa in Strambino (TO), Via IV Novembre n. 7. 
 
Con nota del 14/10/2015 (prot. n. 19937/A1402A del 22/10/2015), i legali rappresentanti della Ditta 
in oggetto – sig. ri Luga Fagaraz (nato a Romagnano C. se (TO) il 30/10/1964 e Walter Bramard 
(nato a Torino il 24/07/1973) – chiedevano di comune accordo agli uffici regionali di procedere alla 
revoca definitiva dell’autorizzazione succitata, dichiarando che “la società è ufficialmente sciolta e 
cancellata a partire dal 12/10/2015; altresì sempre da documentazione allegata si può constatare che 
l’attività era già definitivamente cessata fisicamente lo scorso 01/07/2014; il tempo intercorso da 
allora è stato necessariamente dettato per l’espletamento delle pratiche burocratiche”. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE  
 
Visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs. n. 165/2001 e successive modificazioni ed integrazioni; 
  
visto l’art. 17 della L. R. 23/2008; 
 
in conformità con gli indirizzi e i criteri disposti nella materia del presente provvedimento dalla 
L.R. 42/92 e dalla D.G.R. n. 45-6134 dell’11 giugno 2007. 
 

determina 
 
di revocare l’autorizzazione all’esercizio dell’attività di trasporto infermi a mezzo di autoambulanza 
rilasciata con D. D. n.  190/DB2016 del 20/03/2013 alla Ditta “Ambulanze Canavesane s.n.c.”, con 
sede legale ed operativa in Strambino (TO), Via IV Novembre n. 7. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto nonché ai sensi dell’articolo 23, comma 1, lettera a), del d.lgs n. 33/2013 
 
Contro la presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. entro 60 giorni, ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni, dalla notificazione o dall’intervenuta piena 
conoscenza.  
 

Il Responsabile del Settore 
 Vittorio Demicheli  



REGIONE PIEMONTE BU5S1 04/02/2016 
 

Codice A1507A 
D.D. 26 gennaio 2016, n. 29 
Articolo 4 decreto-legge 28 marzo 2014, n. 47, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 
maggio 2014, n. 80. Programma di recupero e razionalizzazione degli immobili e degli alloggi 
di edilizia residenziale pubblica. Concessione finanziamento a Comuni e ATC per la 
realizzazione degli interventi ex art. 2, c. 1, lett. a), annualita' 2014 e 2015, euro 1.949.567,89 
 
Premesso che: 
 
- l’articolo 4 del decreto legge 28 marzo 2014, n. 47, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 
maggio 2014, n. 80 “Misure urgenti per l’emergenza abitativa, per il mercato delle costruzioni e per 
l’Expo 2015”, prevede l’approvazione con decreto interministeriale dei criteri per la formulazione 
di un programma di recupero e razionalizzazione degli immobili e degli alloggi di edilizia 
residenziale pubblica di proprietà dei Comuni e degli ex IACP; 
- il programma di recupero è finalizzato al ripristino degli alloggi di risulta e alla manutenzione 
straordinaria degli alloggi anche ai fini dell’adeguamento energetico, impiantistico statico e del 
miglioramento sismico degli immobili; 
- con decreto del Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze e il Ministro per gli Affari regionali e le autonomie n. 97 del 16 
marzo 2015, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 116 del 21 maggio 2015, sono stati approvati i 
criteri per la formulazione del programma previsto dal comma 1 dell’articolo 4 del DL 47/2014 
avanti citato, le tipologie di interventi ammissibili a finanziamento e sono stati definiti i criteri per 
la ripartizione delle risorse tra le Regioni; 
- il programma è articolato in due linee di intervento: la prima (art. 2, c. 1, lett. a ) è finalizzata a 
rendere prontamente disponibili gli alloggi sfitti attraverso interventi di importo inferiore a 15.000 
euro da realizzare entro sessanta giorni dalla data della determinazione regionale di concessione del 
finanziamento; la seconda (art. 2, c. 1, lett. b) è finalizzata al ripristino degli alloggi di risulta e alla 
manutenzione straordinaria degli alloggi, delle parti comuni o dell’intero edificio attraverso un 
insieme di tipologie di intervento cumulativamente ammissibili a finanziamento nel limite di 50.000 
euro per alloggio; 
- la Regione con deliberazione della Giunta regionale n. 11-1640 del 29 giugno 2015 ha definito i 
criteri e gli indirizzi per la presentazione delle proposte di intervento da parte dei Comuni e delle 
Agenzie territoriali per la casa (ATC) e per la formulazione delle graduatorie regionali; 
successivamente, con determinazione dirigenziale n. 506 del 30 giugno 2015 ha approvato l’avviso 
pubblico e il modello di domanda per la raccolta delle proposte di intervento e con determinazione 
dirigenziale n. 724 del 18 settembre 2015 ha approvato l’elenco degli interventi ammissibili a 
finanziamento ex art. 2, comma 1, lettera a) del decreto interministeriale 16 marzo 2015, da 
trasmettere al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti per l’inserimento nel Programma di 
recupero;  
– il Ministero delle infrastrutture e dei Trasporti con decreto n. 9908 del 12 ottobre 2015, pubblicato 
sulla Gazzetta Ufficiale del 13 novembre 2015 ha: 
a) ammesso a finanziamento gli interventi e assegnato le risorse alle Regioni secondo i criteri di 
riparto definiti con il decreto interministeriale n. 97 del 16 marzo 2015; le risorse spettanti al 
Piemonte ammontano complessivamente a euro 5.295.026,40 euro per gli interventi ex lett. a) ed 
euro 30.444.463,95 per gli interventi ex lett. b); le risorse assegnate sono articolate per gli interventi 
ex lettera a) nelle annualità 2014-2017, per gli interventi ex lettera b) le annualità previste vanno dal 
2014 al 2020; 
b) definito gli adempimenti per il monitoraggio; 



c) stabilito le misure di revoca per gli interventi che non rispettano i termini per la conclusione dei 
lavori (interventi ex lett. a) o per l’inizio dei lavori (interventi ex lett. b); 
– successivamente il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti ha provveduto al trasferimento 
delle risorse destinate agli interventi ex lettera a) con riferimento alle annualità 2014 e 2015 e con 
nota in data 28 dicembre 2015 prot. U.0012737 ha comunicato l’avvenuta validazione del decreto di 
trasferimento; al Piemonte le risorse trasferite ammontano complessivamente a euro 1.949.567,89; 
– dalla data di comunicazione dell’avvenuta validazione del decreto di trasferimento delle risorse 
decorrono i trenta giorni per l’adozione del provvedimento regionale di concessione del 
finanziamento previsto dall’articolo 3 del decreto 9908 avanti citato; il termine per gli adempimenti 
regionali scade dunque il 26 gennaio 2016. 
 
Considerato che: 
– la Giunta regionale con deliberazione n. 25-2635 del 21 dicembre 2015 ha provveduto ad 
effettuare la “Variazione al bilancio di previsione per l’anno finanziario 2015 ed al Bilancio 
Pluriennale 2015-2017. Iscrizione di fondi, provenienti dallo Stato, per il recupero e la 
razionalizzazione di immobili ed alloggi di edilizia residenziale pubblica. Assegnazione delle 
risorse”.  
 
– con la medesima deliberazione n. 25-2635 del 21 dicembre 2015 la Giunta regionale ha disposto 
le iscrizioni di euro 1.949.567,89 sul capitolo d’entrata n. 24098 del Bilancio 2015 (vincolato ai 
capitoli di spesa 222477 e 257334) e di euro 59.310,00 sul capitolo di spesa n. 222477 e di euro 
1.890.257,89 sul capitolo di spesa n. 257334 del Bilancio Pluriennale 2015-2017 – esercizio 2016 
mediante lo strumento del Fondo Pluriennale vincolato; 
 
– con determinazione n. 1111/A1507A del 29 dicembre 2015 è stato accertato l’importo di euro 
1.949.567,89 sul capitolo d’entrata 24098 del bilancio 2015 (acc. 2015/3040) e contestualmente è 
stato impegnato il medesimo importo complessivo nel seguente modo: 
- euro 59.310,00 sul capitolo 222477 del Bilancio Pluriennale 2015-2017 – esercizio 2016 (imp. 
2016/879); 
- euro1.890.257,89 sul capitolo 257334 del Bilancio Pluriennale 2015-2017 – esercizio 2016 (imp. 
2016/880); 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 
 
Tutto ciò premesso e considerato 
 

IL DIRETTORE 
 
Visto l’articolo 17 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 (Disciplina dell’organizzazione degli 
uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza e il personale); 
visti gli articoli 4 e 17 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali 
sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle Amministrazioni pubbliche); 
vista la legge regionale 11 aprile 2001, n. 7 (Ordinamento contabile della Regione Piemonte); 
vista la legge regionale 30 dicembre 2015, n. 29 (Autorizzazione all'esercizio provvisorio del 
bilancio della Regione Piemonte per l'anno 2016 e disposizioni finanziarie);  
vista la determinazione n. 1111/A1507A del 29/12/2015 con cui è stata impegnata la somma 
complessiva di euro 1.949.567,89 nel seguente modo: 
• euro 59.310,00 sul capitolo 222477 del Bilancio Pluriennale 2015-2017 – esercizio 2016 (imp. 
2016/879); 



• euro 1.890.257,89 sul capitolo 257334 del Bilancio Pluriennale 2015-2017 – esercizio 2016 
(imp. 2016/880); 
 
visto il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42);   
 

determina 
 
1) di concedere i contributi complessivamente pari ad euro 1.949.567,89 ai Comuni e alle Agenzie 
Territoriali per la casa per la realizzazione degli interventi previsti dall’articolo 2, comma 1, lettera 
a), del decreto interministeriale n. 97 del 16 marzo 2015 pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 116 
del 21 maggio 2015 “Criteri per la formulazione di un Programma di recupero e razionalizzazione 
degli immobili e degli alloggi di edilizia residenziale pubblica”, ammessi a finanziamento con 
decreto n. 9908 del 12 ottobre 2015, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 13 novembre 2015, 
come indicato nell’allegato A alla presente determinazione per farne parte integrante e sostanziale. 
2) di stabilire che la liquidazione dei contributi spettanti avverrà con successivo provvedimento 
regionale ad avvenuta accettazione del contributo e conferma dei dati localizzativi indicati nelle 
proposte di intervento da parte dei soggetti beneficiari, con contestuale comunicazione in ordine alla 
modalità di pagamento preferita (in due soluzioni in acconto e a saldo, ovvero in un’unica soluzione 
a saldo) e invio del Quadro Tecnico Economico (QTE) e del piano economico finanziario (PEF), 
come previsto dall’avviso pubblico approvato con determinazione dirigenziale n.506 del 30 giugno 
2015. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice ordinario, 
per tutelare un diretto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile.   
La presente deliberazione sarà pubblicata sul BU della Regione Piemonte ai sensi dell’articolo 61 
dello Statuto e dell’articolo 5 della legge regionale 22/2010 nonché ai sensi dell’articolo 26, comma 
1 del decreto legislativo n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione “Amministrazione 
trasparente”. 
Modalità seguite per l’individuazione del beneficiario: beneficiari individuati in base ai criteri 
approvati con DGR n. 11-1640 del 29 giugno 2015. 
Dirigente Responsabile del Procedimento: Dott. Gianfranco Bordone. 
           

Il Direttore 
Dott.Gianfranco Bordone 

 
Allegato 



SOGGETTO ATTUATORE 
(COMUNE/EX IACP)

NOME
CODICE 
ISTAT

NOME/DENOMINAZIONE

1 / 360 A Borgosesia 002016 Viale Varallo 48 COMUNE DI BORGOSESIA 00210430021 1 14.762,00 14.762,00

2 / 187 A Borgosesia 002016 Viale Varallo 48 COMUNE DI BORGOSESIA 00210430021 1 14.762,00 14.762,00

3 / 303 A Pinerolo 001191 Via San Pietro Val Lemina 46 COMUNE DI PINEROLO 01750860015 1 14.943,00 14.943,00

4 / 297 A Pinerolo 001191 Via San Pietro Val Lemina 44 COMUNE DI PINEROLO 01750860015 1 14.843,00 14.843,00

5 / 202 A Torino 001272 VIA DESANA 19 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 10.711,00 10.711,00

6 / 277 A Torino 001272 VIA DESANA 19 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 5.374,00 5.374,00

7 / 291 A Torino 001272 CORSO VERCELLI 491 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 9.969,00 9.969,00

8 / 318 A Torino 001272 CORSO VERCELLI 483 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 9.180,00 9.180,00

9 / 317 A Torino 001272 CORSO VERCELLI 487 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 13.761,00 13.761,00

10 / 219 A Torino 001272 VIA SOSPELLO 159 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 10.689,00 10.689,00

11 / 71 A Vercelli 002158 Via Bruzza 6/8 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 14.793,00 14.793,00

12 / 97 A Vercelli 002158 Viale della Rimembranza 62A/62B/62 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 12.994,00 12.994,00

13 / 98 A Vercelli 002158 Viale della Rimembranza 62A/62B/62 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 12.993,00 12.993,00

14 / 101 A Vercelli 002158 Via della Rimembranza 62A/62B/62 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 12.989,00 12.989,00

15 / 102 A Vercelli 002158 Viale della Rimembranza 62A/62B/62 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 12.985,00 12.985,00

16 / 100 A Vercelli 002158 Viale della Rimembranza 62A/62B/62 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 12.985,00 12.985,00

17 / 99 A Vercelli 002158 Viale dellla Rimembranza 62A/62B/62 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 12.898,00 12.898,00

18 / 203 A Torino 001272 VIA DINA GIACOMO 32 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 10.757,00 10.757,00

19 / 359 A Alessandria 006003 Via Maggioli 72 ATC PIEMONTE SUD 00161450069 1 14.985,00 14.985,00

20 / 204 A Torino 001272 VIA DINA GIACOMO 52 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 10.841,00 10.841,00

21 / 397 A Novi Ligure 006114 Viale della Rimembranza 50 ATC PIEMONTE SUD 00161450069 1 14.993,00 14.993,00

22 / 261 A Torino 001272 VIA CRAVERO GIOVANNI 37 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 14.561,00 14.561,00

23 / 264 A Torino 001272 VIA SINIGAGLIA LEONE 5 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 14.991,00 14.991,00

24 / 199 A Torino 001272 VIA CRAVERO GIOVANNI 45 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 11.451,00 11.451,00

25 / 263 A Torino 001272 VIA SINIGAGLIA LEONE 1 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 14.991,00 14.991,00

26 / 206 A Torino 001272 VIA DINA GIACOMO 61 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 3.822,00 3.822,00

27 / 377 A Acqui Terme 006001 Via Crenna 38 ATC PIEMONTE SUD 00161450069 1 14.969,00 14.969,00

28 / 325 A Torino 001272 VIA PALESTRINA PIER LUIGI 43 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 5.393,00 5.393,00

29 / 75 A Vercelli 002158 Largo Chatillon 1/2/3/4 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 14.717,00 14.717,00

30 / 82 A Vercelli 002158 Via Padre Mannes 2/4 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 14.406,00 14.406,00

31 / 413 A Cuneo 004078 Via Don Minzoni 1 ATC PIEMONTE SUD 00161450069 1 14.953,00 14.953,00

32 / 415 A Cuneo 004078 Via Don Minzoni 1 ATC PIEMONTE SUD 00161450069 1 14.915,00 14.915,00

33 / 414 A Cuneo 004078 Via Don Minzoni 1 ATC PIEMONTE SUD 00161450069 1 14.915,00 14.915,00

34 / 113 A Vercelli 002158 Via Testi 40/42/44 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 14.907,00 14.907,00

35 / 114 A Vercelli 002158 Via Testi 40/42/44 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 14.907,00 14.907,00

36 / 137 A Vercelli 002158 Via Tracia 27/29/31/3 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 14.896,00 14.896,00

37 / 136 A Vercelli 002158 Via Tracia 27/29/31/3 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 14.883,00 14.883,00

38 / 135 A Vercelli 002158 Via Tracia 27/29/31/3 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 14.883,00 14.883,00

39 / 138 A Vercelli 002158 Via Tracia 27/29/31/3 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 14.883,00 14.883,00

40 / 116 A Vercelli 002158 Via Testi 40/42/44 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 14.368,00 14.368,00

41 / 120 A Vercelli 002158 Via Pisa 12/14/16 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 14.883,00 14.883,00

42 / 122 A Vercelli 002158 Via Pisa 12/14/16 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 14.883,00 14.883,00

43 / 121 A Vercelli 002158 Via Pisa 12/14/16 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 14.883,00 14.883,00

44 / 118 A Vercelli 002158 Via Testi 46/48 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 14.896,00 14.896,00

45 / 125 A Vercelli 002158 Via Pistoia 11/13 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 14.907,00 14.907,00

46 / 119 A Vercelli 002158 Via Prati 5 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 14.899,00 14.899,00

47 / 139 A Vercelli 002158 Via Don Lorenzo Rossi 2/4/6/8 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 14.899,00 14.899,00

48 / 49 A Novara 003106 Via San Bernardino 16M ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 14.798,00 14.798,00

49 / 50 A Novara 003106 Via San Bernardino 16M ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 14.798,00 14.798,00

50 / 48 A Novara 003106 Via San Bernardino 14M ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 14.798,00 14.798,00

51 / 46 A Novara 003106 Via San Bernardino 14L ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 14.798,00 14.798,00

52 / 47 A Novara 003106 Via San Bernardino 14L ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 14.798,00 14.798,00

53 / 411 A Cuneo 004078 Via Gobetti 42 ATC PIEMONTE SUD 00161450069 1 14.993,00 14.993,00

54 / 412 A Cuneo 004078 Corso Gramsci 26 ATC PIEMONTE SUD 00161450069 1 14.979,00 14.979,00

55 / 76 A Vercelli 002158 Via Caciagli 1/3/5/7 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 10.817,00 10.817,00

56 / 393 A Novi Ligure 006114 Via Venezia 2 ATC PIEMONTE SUD 00161450069 1 14.996,00 14.996,00

57 / 425 A Savigliano 004215 Via S. Musante 19 ATC PIEMONTE SUD 00161450069 1 14.964,00 14.964,00

58 / 424 A Savigliano 004215 Via S. Musante 19 ATC PIEMONTE SUD 00161450069 1 14.964,00 14.964,00

59 / 426 A Savigliano 004215 Via S. Musante 19 ATC PIEMONTE SUD 00161450069 1 14.964,00 14.964,00

60 / 430 A Bra 004029 Viale Industria 31 ATC PIEMONTE SUD 00161450069 1 14.993,00 14.993,00

COMUNE
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61 / 399 A Valenza 006177 Via Pastrengo 9 ATC PIEMONTE SUD 00161450069 1 14.938,00 14.938,00

62 / 398 A Valenza 006177 Via Pastrengo 9 ATC PIEMONTE SUD 00161450069 1 14.933,00 14.933,00

63 / 379 A Acqui Terme 006001 Via Ferraris 62 ATC PIEMONTE SUD 00161450069 1 14.996,00 14.996,00

64 / 89 A Vercelli 002158 Via M. Kiwù 2 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 12.443,00 12.443,00

65 / 88 A Vercelli 002158 Via M. Kiwù 1/3/5/7/9/ ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 14.392,00 14.392,00

66 / 93 A Vercelli 002158 Via M. Kiwù 24/26/28/3 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 11.713,00 11.713,00

67 / 92 A Vercelli 002158 Via M. Kiwù 24/26/28/3 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 11.314,00 11.314,00

68 / 90 A Vercelli 002158 Via M. Kiwù 1/3/5/7/9/ ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 9.771,00 9.771,00

69 / 91 A Vercelli 002158 Via M. Kiwù 4/6/8/10/1 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 14.102,00 14.102,00

70 / 194 A Torino 001272 VIA CASTELGOMBERTO 65 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 10.029,00 10.029,00

71 / 417 A Cuneo 004078 Via Monforte 8 ATC PIEMONTE SUD 00161450069 1 14.872,00 14.872,00

72 / 216 A Torino 001272 VIA SANSOVINO ANDREA 15 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 6.189,00 6.189,00

73 / 381 A Acqui Terme 006001 Via Marinai d'Italia 3 ATC PIEMONTE SUD 00161450069 1 14.933,00 14.933,00

74 / 207 A Torino 001272 VIA FIESOLE 18 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 10.697,00 10.697,00

75 / 265 A Torino 001272 CORSO GROSSETO 361 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 13.741,00 13.741,00

76 / 201 A Torino 001272 VIA DELLE QUERCE 9 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 9.983,00 9.983,00

77 / 394 A Novi Ligure 006114 Viale Pinan Cichero 52 ATC PIEMONTE SUD 00161450069 1 14.969,00 14.969,00

78 / 267 A Rivoli 001219 VIA PASUBIO 51 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 6.171,00 6.171,00

79 / 418 A Cuneo 004078 Via Scagliosi 32 ATC PIEMONTE SUD 00161450069 1 14.960,00 14.960,00

80 / 427 A Savigliano 004215 Via D. L. Bianco 9 ATC PIEMONTE SUD 00161450069 1 14.949,00 14.949,00

81 / 395 A Novi Ligure 006114 Viale Pinan Cichero 55 ATC PIEMONTE SUD 00161450069 1 14.925,00 14.925,00

82 / 419 A Cuneo 004078 Via Madonna Colletto 19 ATC PIEMONTE SUD 00161450069 1 14.883,00 14.883,00

83 / 387 A Casale Monferrato 006039 Via Verdi 29 ATC PIEMONTE SUD 00161450069 1 14.996,00 14.996,00

84 / 388 A Casale Monferrato 006039 Via Verdi 29 ATC PIEMONTE SUD 00161450069 1 14.996,00 14.996,00

85 / 391 A Casale Monferrato 006039 Via Verdi 35 ATC PIEMONTE SUD 00161450069 1 14.916,00 14.916,00

86 / 386 A Casale Monferrato 006039 Via Verdi 29 ATC PIEMONTE SUD 00161450069 1 14.916,00 14.916,00

87 / 390 A Casale Monferrato 006039 Via Verdi 21 ATC PIEMONTE SUD 00161450069 1 14.916,00 14.916,00

88 / 383 A Casale Monferrato 006039 Via Verdi 49 ATC PIEMONTE SUD 00161450069 1 14.996,00 14.996,00

89 / 382 A Casale Monferrato 006039 Via Verdi 49 ATC PIEMONTE SUD 00161450069 1 14.916,00 14.916,00

90 / 385 A Casale Monferrato 006039 Via Verdi 45 ATC PIEMONTE SUD 00161450069 1 14.916,00 14.916,00

91 / 384 A Casale Monferrato 006039 Via Verdi 49 ATC PIEMONTE SUD 00161450069 1 14.916,00 14.916,00

92 / 370 A Alessandria 006003 Via Gandolfi 22 ATC PIEMONTE SUD 00161450069 1 14.979,00 14.979,00

93 / 396 A Novi Ligure 006114 Viale Pinan Cichero 68 ATC PIEMONTE SUD 00161450069 1 14.925,00 14.925,00

94 / 420 A Cuneo 004078 Via Barbero 17 ATC PIEMONTE SUD 00161450069 1 14.916,00 14.916,00

95 / 106 A Vercelli 002158 Via A. Colombo 6 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 12.440,00 12.440,00

96 / 302 A Torino 001272 VIA TEMPIA STEFANO 9 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 6.177,00 6.177,00

97 / 270 A Settimo Torinese 001265 VIA DELLA COSTITUZIONE 58 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 12.270,00 12.270,00

98 / 6 A Borgomanero 003024 Via Cureggio 5-5A-5B-5C ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 10.984,00 10.984,00

99 / 232 A Torino 001272 VIA CUNEO 30 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 14.593,00 14.593,00

100 / 234 A Torino 001272 VIA CUNEO 30 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 14.593,00 14.593,00

101 / 233 A Torino 001272 VIA CUNEO 30 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 14.593,00 14.593,00

102 / 231 A Torino 001272 VIA CUNEO 30 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 14.572,00 14.572,00

103 / 228 A Torino 001272 VIA CUNEO 30 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 14.572,00 14.572,00

104 / 226 A Torino 001272 VIA CUNEO 30 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 14.572,00 14.572,00

105 / 237 A Torino 001272 VIA DAMIANO LUIGI 15 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 14.545,00 14.545,00

106 / 236 A Torino 001272 VIA DAMIANO LUIGI 15 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 14.545,00 14.545,00

107 / 235 A Torino 001272 VIA DAMIANO LUIGI 15 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 14.545,00 14.545,00

108 / 227 A Torino 001272 VIA CUNEO 30 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 14.545,00 14.545,00

109 / 239 A Torino 001272 VIA DAMIANO LUIGI 15 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 14.509,00 14.509,00

110 / 225 A Torino 001272 VIA CUNEO 30 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 14.509,00 14.509,00

111 / 230 A Torino 001272 VIA CUNEO 30 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 14.509,00 14.509,00

112 / 129 A Vercelli 002158 Via Dante 87/89 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 14.912,00 14.912,00

113 / 132 A Vercelli 002158 Via Dante 87/89 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 14.906,00 14.906,00

114 / 130 A Vercelli 002158 Via Dante 87/89 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 14.898,00 14.898,00

115 / 131 A Vercelli 002158 Via Dante 87/89 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 14.894,00 14.894,00

116 / 126 A Vercelli 002158 Via Dante 87/89 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 14.891,00 14.891,00

117 / 128 A Vercelli 002158 Via Dante 87/89 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 14.881,00 14.881,00

118 / 127 A Vercelli 002158 Via Dante 87/89 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 14.881,00 14.881,00

119 / 244 A Torino 001272 VIA DAMIANO LUIGI 15 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 14.553,00 14.553,00

120 / 248 A Torino 001272 VIA DAMIANO LUIGI 15 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 14.539,00 14.539,00

121 / 246 A Torino 001272 VIA DAMIANO LUIGI 15 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 14.539,00 14.539,00

122 / 245 A Torino 001272 VIA DAMIANO LUIGI 15 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 14.539,00 14.539,00

123 / 250 A Torino 001272 VIA DAMIANO LUIGI 15 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 14.539,00 14.539,00

124 / 247 A Torino 001272 VIA DAMIANO LUIGI 15 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 14.539,00 14.539,00
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125 / 249 A Torino 001272 VIA DAMIANO LUIGI 15 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 14.539,00 14.539,00

126 / 241 A Torino 001272 VIA DAMIANO LUIGI 15 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 14.524,00 14.524,00

127 / 243 A Torino 001272 VIA DAMIANO LUIGI 15 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 14.524,00 14.524,00

128 / 240 A Torino 001272 VIA DAMIANO LUIGI 15 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 14.508,00 14.508,00

129 / 134 A Vercelli 002158 Via Dante 95 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 14.898,00 14.898,00

130 / 133 A Vercelli 002158 Via Dante 95 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 14.882,00 14.882,00

131 / 253 A Torino 001272 VIA DAMIANO LUIGI 15 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 14.530,00 14.530,00

132 / 421 A Cuneo 004078 Via Cittadella 7 ATC PIEMONTE SUD 00161450069 1 14.993,00 14.993,00

133 / 251 A Torino 001272 VIA DAMIANO LUIGI 15 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 14.556,00 14.556,00

134 / 308 A Torino 001272 VIA PORTA PALATINA 6 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 6.921,00 6.921,00

135 / 36 A Novara 003106 Via Goito 3/3A ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 6.984,00 6.984,00

136 / 432 A Bra 004029 Via Madonna dei Fiori 37 ATC PIEMONTE SUD 00161450069 1 14.944,00 14.944,00

137 / 266 A Torino 001272 VIA CAREMA 2 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 9.205,00 9.205,00

138 / 258 A Torino 001272 VIA VILLAR 38 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 14.633,00 14.633,00

139 / 140 A Vercelli 002158 P.zza Galilei 5/6/7/8 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 13.494,00 13.494,00

140 / 141 A Vercelli 002158 P.zza Galilei 5/6/7/8 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 13.489,00 13.489,00

141 / 7 A Borgomanero 003024 Via Cureggio 9-9A ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 13.491,00 13.491,00

142 / 406 A Asti 005005 Via Dogliotti 6 ATC PIEMONTE SUD 00161450069 1 14.960,00 14.960,00

143 / 271 A Pinerolo 001191 VIA BERTAIRONE 47 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 9.221,00 9.221,00

144 / 400 A Asti 005005 Via Pavese 25 ATC PIEMONTE SUD 00161450069 1 14.985,00 3.552,89

144 1.961.000,00 1.949.567,89
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Codice A1503A 
D.D. 1 febbraio 2016, n. 45 
POR FSE 2014/2020 - Asse III - DGR 61-1710 del 06/07/2015. Autorizzazione al primo anno 
di attivita' del Piano di attivita' della Fondazione ITS Agroalimentare per il Piemonte a.f. 
2015/2016 di cui alla DD n. 613 del 24/07/2015 e alla DD n. 743 del 24/09/2015. 
 

(omissis) 
LA DIRIGENTE 

(omissis) 
DETERMINA 

 
di autorizzare il finanziamento del primo anno di attività di cui al bando regionale, approvato con 
Determinazione Dirigenziale n. 613 del 24/07/2015, secondo quanto indicato nella graduatoria 
approvata con Determinazione dirigenziale n. 884 del 18/11/2015, sotto condizione risolutiva, ai 
sensi dell’art. 92, comma 3, del D.Lgs. 159/2011 e s.m.i, alla Fondazione ITS “Agroalimentare per 
il Piemonte per la realizzazione del Piano di Attività presentato di cui all’allegato A); 
 
di approvare il Riepilogativo relativo alla distribuzione delle Fonti Finanziarie per azione di cui 
all’allegato B) 
 
Gli allegati a) e b) sono parti integranti e sostanziali della presente determinazione dirigenziale. 
  
La presente Determinazione Dirigenziale verrà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 26, comma 1 del 
D.Lgs 33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione “Amministrazione trasparente”. 
 

La Dirigente del Settore 
Dr.ssa Antonella Gianesin 

 
 
VISTO DI CONTROLLO 
   Il Direttore regionale 
Dr. Gianfranco Bordone 

Allegato (omissis) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU5S1 04/02/2016 
 

Codice A15000 
D.D. 23 ottobre 2015, n. 824 
Servizio di Assistenza tecnica all'Autorita' di gestione del POR Piemonte Fondo Sociale 
Europeo per la programmazione 2014-2020 e per la chiusura della programmazione 2007-
2013. Procedura aperta. Spesa presunta euro 7.133.408,00 o.f.c..Impegno di spesa euro 
1.500.000,00. (capitoli vari bilancio pluriennale 2015/2017).  
 
1. La Giunta regionale con la Deliberazione n. 1-7224 dell’11 marzo 2014  forniva gli indirizzi per 
l’acquisizione di un servizio di Assistenza tecnica, ai sensi dell’articolo 59 del Regolamento (UE) n. 
1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17/12/2013, nell’ambito della 
Programmazione del Fondo Sociale Europeo per il periodo 2014-2020, stimando il relativo importo 
in € 11.000.000,00, in considerazione del fatto che il rafforzamento della capacità amministrativa 
degli attori coinvolti nella programmazione e attuazione degli interventi cofinanziati dai fondi 
strutturali riveste un’importanza cruciale per il buon esito delle politiche di sviluppo, e che risulta 
fondamentale poter disporre di tutti gli strumenti utili a migliorare l’utilizzo dei fondi strutturali e 
ad assicurare efficacia ed efficienza nella corretta chiusura della Programmazione 2007-2013, 
nonché nell’avvio dell’attuazione del Programma Operativo Regionale FSE 2014-2020. 
 
2. Con Deliberazione 11 luglio 2014, n. 1-89 “Programmazione dei Fondi Strutturali di 
investimento Europei (SIE) per il periodo 2014 -2020. Individuazione delle Autorità del P.O.R. 
FESR e del P.O.R. FSE: Autorità di Audit, Autorità di gestione, Autorità di Certificazione”, la 
Giunta regionale ha, tra l'altro, proceduto ad individuare la Direzione Istruzione, Formazione 
Professionale e Lavoro, ora Direzione Coesione sociale, quale Autorità di Gestione del P.O.R. FSE 
Piemonte 2014-2020. 
 
3. Con la predetta Deliberazione la Giunta regionale ha, tra l’altro, dato mandato alla Direzione 
regionale Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro, ora Direzione Coesione sociale (in 
applicazione della D.G.R. n. 20 – 318 del 15/09/2014 e della D.G.R. n. 2-663 del 26/11/2014) di: 
- avviare le procedure per l’individuazione di un soggetto qualificato a cui affidare l’incarico di 
svolgere un servizio di Assistenza tecnica nell’ambito della programmazione del Fondo Sociale 
Europeo per il periodo 2014-2020; 
- definire con propri atti i contenuti di detto servizio e le procedure connesse al suo affidamento 
nel rispetto della normativa di riferimento e dei seguenti indirizzi: 
o “ le attività di Assistenza tecnica e supporto alla gestione devono favorire processi di 
apprendimento, devono essere strutturate in modo tale da evitare deresponsabilizzazione 
organizzativa e devono promuovere un maggiore orientamento ai risultati; 
o le attività di Assistenza tecnica devono consentire di rafforzare la capacità amministrativa con 
particolare riguardo agli appalti pubblici, agli aiuti di Stato e, più in generale, all’applicazione dei 
principi di concorrenza, pari opportunità e sostenibilità; 
o le attività di Assistenza tecnica devono supportare l’Autorità di gestione nello svolgimento dei 
compiti ad essa assegnati dalla normativa europea di rifermento e devono favorire l’efficienza e 
l’efficacia dell’attuazione del Programma Operativo Regionale.”  
 
4. La predetta Deliberazione ha, inoltre, dato mandato alla Direzione Risorse umane e patrimonio, 
ora Direzione Affari istituzionali e Avvocatura, per quanto di competenza, di adottare gli atti 
necessari all’espletamento della procedura di appalto individuata dalla Direzione Coesione sociale. 
 



5. Il POR FSE 2014-2020 veniva approvato il 12 dicembre 2014 (Decisione della Commissione 
europea C(2014) 9914 che approva determinati elementi del programma operativo Regione 
Piemonte - Fondo Sociale Europeo 2014- nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a favore della 
crescita e dell'occupazione"). Prima dell’approvazione del POR FSE 2014-2020 risultava 
impossibile l’avvio di una procedura d’appalto (aperta o ristretta) per la mancanza della necessaria 
copertura finanziaria.  
 
6. Con D.G.R. n. 57-868 del 29 dicembre 2014  la Regione Piemonte riapprovava il Programma 
Operativo del Piemonte Fondo Sociale Europeo 2014-2020 nell’ambito dell’obiettivo “Investimenti 
a favore della crescita e dell’occupazione”, i cui principali elementi erano approvati con Decisione 
della Commissione europea C(2014) 9914 del 12/12/2014, nello specifico tale decisione approvava 
il relativo piano finanziario con la previsione di un importo complessivo di €. 872.290.000,00.  Tale 
deliberazione demandava, inoltre, al responsabile della Direzione regionale Coesione Sociale tutti 
gli adempimenti necessari alla piena ed ottimale attuazione del Programma rispetto alle funzioni 
attribuite all’Autorità di Gestione ai sensi dell’art. 125 del Regolamento (UE) n. 1303/2013, nelle 
more delle procedure di nomina dell’Autorità di Gestione. 
 
7. In data 31 marzo 2015 terminava l’erogazione del  servizio di Assistenza tecnica all’Autorità di 
Gestione (AdG) del Programma Operativo Regionale (POR) Fondo Sociale Europeo (FSE) Ob. 2 
“Competitività regionale e Occupazione” 2007-2013 assicurato dal contratto rep. n. 13574 del 
04/07/2008 (procedura CIG n. 012207644C; CUP n. J11I08000130009) e dal contratto rep. n. 
17048 del 30/11/2012 (procedura CIG n. 44809450CB; CUP n. J11I12000350009), così come 
modificato rispetto alla durata con atto aggiuntivo rep. n. 00399 del 30/12/2014. Fino a tale data 
servizio di Assistenza tecnica,  aveva garantito alla  Direzione Coesione Sociale un supporto di 
elevato profilo per il compimento delle attività necessarie ad assicurare il rispetto degli 
adempimenti previsti dalla normativa relativa ai fondi strutturali e di investimento europei. 
 
8. La Regione Piemonte approvando, con L.R. 9 del 14/5/2015, il piano finanziario allegato al POR 
FSE programmazione 2014-2020, rendeva disponibile, da tale data, le risorse economiche 
necessarie a finanziare il servizio in oggetto. 
 
9. La Direzione Coesione Sociale, preso atto della sopravvenuta  disponibilità finanziaria e 
dell’esaurimento del  menzionato contratto di Assistenza Tecnica, rilevata la necessità immediata di 
tale servizio, procedeva in via d’urgenza, con DD 251 del 20/4/2015, ad indire una  procedura 
negoziata senza previa pubblicazione di un bando di gara ai sensi dell'art. 57, comma 2, lett. c), del 
D.Lgs. 163/2006 e s.m.i. - CIG n. 6221170FE0. Tale procedura si concludeva con l‘aggiudicazione 
definitiva ed al conseguente affidamento del servizio di assistenza tecnica al Raggruppamento 
temporaneo di impresa già costituito composto  dalla società Dispositivi tecniche metodologie S.r.l 
(DTM), mandataria del Raggruppamento temporaneo di imprese e dalla società “Pricewaterhouse 
Coopers Advisory” S.r.l. (mandante) e  dalla società“Solco” S.r.l (mandante),  per un importo pari 
ad € 1.061.341,00 oltre IVA del 22%, e così per complessivi € 1.294.837,00, o.f.i,. 
Il contratto relativo alla descritta procedura terminerà  entro il 28 febbraio 2016. 
 
10.  In  data 12 agosto 2014  Consip S.p.A., in applicazione dell’art. 9  comma 8 bis del  
D.L.66/2014 convertito nella L. 89 del 23/6/2014, procedeva alla pubblicazione sulla GUUE, 
dell’avviso di pre-informazione per la “Gara per l’acquisizione di beni e di servizi strumentali 
all'esercizio delle funzioni delle Autorità di Gestione istituite presso le singole Amministrazioni 
titolari dei programmi di sviluppo cofinanziati con fondi dell'Unione europea nel periodo di 
programmazione 2014/2020.”, con un valore stimato, IVA esclusa, di € 400.000.000,00 (10 lotti da 



€ 40.000.000,00 ciascuno) e con data prevista per l'avvio delle procedure di aggiudicazione fissata 
al 31/12/2014 (cfr. punto II.6 dell’avviso di pre-informazione). 
 
11. Con deliberazione n. 24-2229  del 12/10/2015 la Giunta Regionale disponeva: 
a. di dare attuazione alla Deliberazione n. 1-7224 del 11/3/2014 sopra menzionata, modificandola 
ed integrandola  nel modo di seguito descritto: 
� per  le spese relative al  corrispettivo per l’esecuzione del servizio in oggetto  veniva  individuata 
la spesa di €. 7.132,608,00 o.f.i.; 
� la spesa di €. 800,00 veniva individuata a titolo di contributo da parte della stazione appaltante a 
favore dell’ANAC; 
� la durata del contratto del  servizio indicato in oggetto era individuata in 72 mesi decorrenti dalla 
stipula del contratto; 
� qualora, in corso di rapporto, fosse intervenuta la disponibilità di convenzioni o accordi-quadro 
Consip per prestazioni contrattuali, o parti di esse, sostanzialmente corrispondenti a quelle oggetto 
della presente gara, con  parametri prezzo-qualità migliorativi rispetto a quelli del contratto 
stipulato, la Regione poteva recedere dal contratto ai sensi dell'art. 1, comma 13, del decreto legge 
95/2012, come convertito nella legge 135/2012, qualora l'appaltatore non avesse acconsentito ad 
una modifica delle condizioni economiche in adeguamento ai parametri Consip. Il recesso avrebbe 
comportato il pagamento delle prestazioni già eseguite oltre al decimo delle prestazioni non ancora 
eseguite, come previsto nella norma indicata; 
 
b. di fare fronte alla suddetta spesa secondo il principio del cofinanziamento, con le risorse che 
saranno iscritte -in considerazione del piano finanziario approvato con Decisione C(2014) 9914 del 
12/12/2014 così come recepito nell’art. 2 della L.R. n. 9 del 15/5/2015 ( legge finanziaria per l’anno 
2015) sui competenti capitoli nei bilanci annuali nei limiti della dotazione finanziaria dell’Asse V 
“Assistenza Tecnica” facendo salva la necessità di verificare detta iscrizione e la conseguente 
effettiva copertura finanziaria al momento della conferma del permanere dell’interesse 
all’aggiudicazione dell’incarico espletata la procedura di gara; 
 
c. di fare fronte alla spesa prevista per gli esercizi finanziari 2016-2017 pari a €. 1.500.000,00  nel 
modo di seguito descritto: 
• per €. 500.000,00 con le risorse finanziarie assegnate sui sotto indicati capitoli del Bilancio 
pluriennale 2015-2017 anno 2016 
- cap. 141822   €. 250.000,00 
- cap. 141824  €. 175.000,00 
- cap. 141826    €. 75.000,00  
• per €. 1.000.000,00 con le risorse finanziarie assegnate sui sotto indicati capitoli del Bilancio 
pluriennale 2015-2017 anno 2017 
- cap. 141822   €. 500.000,00 
- cap. 141824  €. 350.000,00 
- cap. 141826  €. 150.000,00 
 
Visti  
il Programma Operativo del Piemonte Fondo Sociale Europeo 2014-2020 nell’ambito dell’obiettivo 
“Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione”, i cui principali elementi sono stati 
approvati con Decisione della Commissione europea C(2014) 9914 del 12/12/2014 e che è stato 
riapprovato con la D.G.R. n. 57-868 del 29 dicembre 2014; 
 



l’Accordo di partenariato Italia relativo alla Programmazione 2014-2020, i cui principali elementi 
sono stati approvati con Decisione della Commissione europea C(2014) 8021 del 29/10/2014; 
 
il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, 
relativo al Fondo sociale europeo e che abroga il regolamento (CE) n. 1081/2006 del Consiglio; 
 
il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, 
recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, 
sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per 
gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul 
Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la 
pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 
 
il Decreto-Legge 24 aprile 2014, n. 66 “Misure urgenti per la competitività e la giustizia sociale”, 
così come convertito nella Legge 23 giugno 2014, n. 89; 
 
il D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207, Regolamento di esecuzione ed attuazione del decreto legislativo 12 
aprile 2006, n. 163, recante “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in 
attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE”; 
  
il Programma Operativo del Piemonte Obiettivo “Competitività regionale e occupazione” – Fondo 
Sociale Europeo 2007-2013, i cui principali elementi sono stati approvati con Decisione della 
Commissione europea C(2007) 5464 del 6/11/2007 e che è stato approvato con la D.G.R. n. 60-
7429 del 12 Novembre 2007;  
 
il Regolamento (CE) n. 1828/2006 della Commissione Europea, dell’8 Dicembre 2006, che 
stabilisce modalità di applicazione del Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio recante 
disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul 
Fondo di coesione e del Regolamento (CE) n. 1080/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio 
relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale, e successive modifiche e integrazioni; 
 
il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio Europeo, dell’11 Luglio 2006, recante disposizioni 
generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo Sociale europeo e sul Fondo di 
coesione e che abroga il Regolamento (CE) n. 1260/1999, e successive modifiche e integrazioni; 
 
il Regolamento (CE) n. 1081/2006 relativo al Fondo sociale europeo e recante abrogazione del 
Regolamento (CE) n. 1784/1999, e successive modifiche e integrazioni; 
 
il D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163, Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in 
attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE. 
 
Valutato 
 il Servizio di Assistenza tecnica essenziale per: 
� la realizzazione di un attento monitoraggio della spesa e dei connessi controlli volti alla 
certificazione della stessa, condizione per i pagamenti da parte della Commissione europea e la 
tempestiva messa in opera di correttivi volti ad assicurare il riutilizzo di eventuali residui, al fine di 
assicurare piena efficienza di spesa; 
� la correttezza nell’esecuzione degli adempimenti previsti per la chiusura della Programmazione 
2007-2013; 



� la correttezza nell’esecuzione degli adempimenti previsti per l’avvio della Programmazione 
2014-2020, il cui mancato rispetto potrebbe ritardare l’utilizzo delle risorse assegnate; 
� un’efficace ed efficiente attuazione del POR FSE 2014-2020, che dipende dalla regolarità degli 
adempimenti di cui sopra, con l’approvazione e la gestione dei dispositivi di attuazione (Atti di 
indirizzo, Bandi/Avviso pubblici, ecc.) per la realizzazione delle operazioni, in applicazione dei 
nuovi regolamenti di riferimento. 
 
 Tali attività risultano essere fondamentali al fine di evitare il disimpegno automatico, ottenendo 
così la conferma delle risorse programmate attraverso il pagamento della spesa correttamente 
certificata, con conseguente trasferimento delle risorse dalla Commissione europea alla Regione 
Piemonte.  
 
Considerato 
che il quadro normativo relativo ai fondi SIE è esteso e articolato oltre che caratterizzato da 
specificità nuove e tecnicamente complesse, si rende necessario il ricorso a competenze 
specialistiche e a professionalità adeguate che garantiscano un supporto tecnico completo, continuo, 
strutturato e metodologicamente avanzato; tali competenze specialistiche e professionalità non sono 
reperibili all’interno dell’amministrazione regionale;  
 
che i fabbisogni sopra esposti sono coerenti con quanto indicato nel “Piano di rafforzamento 
amministrativo per la gestione dei fondi strutturali e di investimento europei per la 
Programmazione 2014-2020”, approvato con Deliberazione della Giunta regionale del 22 dicembre 
2014, n. 1-776, che evidenzia come l’utilizzo delle risorse di Assistenza tecnica sia fondamentale in 
fase di avvio dei programmi a causa dell’incertezza del quadro giuridico sul riordino delle funzioni 
amministrative degli enti locali e del complesso quadro finanziario dell’amministrazione regionale, 
nonché del previsto significativo collocamento a riposo del personale regionale; 
 
che per le ragioni sopra esposte la Regione Piemonte ha necessità di attivare una procedura 
d’appalto aperta ex art. 54 comma 2 D.Lgs. 163/2006 al fine di disporre, entro la scadenza del 
contratto di Assistenza tecnica attivato, di un nuovo contratto  che consenta, all’Autorità di gestione 
del POR FSE, di continuare ad usufruire, senza soluzione di continuità, dei servizi indispensabili 
finalizzati a supportarla nella delicata fase di chiusura della Programmazione 2007-2013 e ad 
assicurare un efficace ed efficiente avvio della nuova programmazione 2014-2020, nonché la sua 
ottimale prosecuzione.  
 
Verificato 
che alla data attuale non sono presenti convenzioni-quadro o accordi-quadro CONSIP riguardanti i 
servizi oggetto di affidamento e che tali servizi non rientrano tra quelli per i quali vi è l’obbligo del 
ricorso al mercato elettronico della P.A. gestito da CONSIP, ovvero dell’utilizzo di altri strumenti di 
e-procurement tra cui anche quelli messi a disposizione dalla centrale regionale di committenza e 
che pertanto la procedura indicata è conforme a quanto stabilito dall’art. 26, comma 3, della Legge 
488/1999 e s.m.i., dagli art.7 e 7 bis del D.L. n. 52/2012, dall’art. 1 del D.L. 95/2012, dell’art. 1, 
comma 150, della Legge n. 228/2012, e in generale dalla normativa di riferimento sul tema. 
 
Dato atto 
 che la  Giunta della Regione Piemonte con provvedimento n. 24-2229  del 12/10/2015  ha 
deliberato di non avvalersi, per le ragioni ivi riportate, dell’opportunità offerta da Consip S.p.A con 
l’avviso di pre-informazione per la “Gara per l’acquisizione di beni e di servizi strumentali 
all'esercizio delle funzioni delle Autorità di Gestione istituite presso le singole Amministrazioni 



titolari dei programmi di sviluppo cofinanziati con fondi dell'Unione europea nel periodo di 
programmazione 2014/2020, di cui al punto 10 della premessa e di avviare un’autonoma procedura 
aperta d’appalto per l’acquisizione del servizio di Assistenza tecnica. 
 
Ritenuto 
  di indire una procedura di gara avente ad oggetto l’acquisto di 10.080 giornate/persona di 
consulenza per la realizzazione del servizio di Assistenza tecnica all’Autorità di gestione del POR 
Piemonte Fondo sociale europeo per la programmazione 2014-2020 e per la chiusura della 
programmazione 2007-2013 al fine di supportare l’attuazione del programma in particolare nella 
definizione di indirizzi strategici e programmatori e nelle sue fasi di attuazione, gestione, 
sorveglianza e controllo, dotando l’Amministrazione di strumenti operativi, competenze e supporti 
che consentano  all’azione amministrativa di raggiungere elevati livelli di efficacia, efficienza e di 
esecutività nella attuazione e gestione dello stesso; 
  
di individuare l’appaltatore con gara europea mediante procedura aperta ai sensi degli artt. 54 e 55, 
comma 1, del D.lgs. 163/2006;  
 
di individuare quale criterio di selezione degli operatori il criterio dell’offerta economicamente più 
vantaggiosa previsto dall’art. 83 del D.Lgs. 163/2006 in ragione del fatto che l’amministrazione 
procedente ritiene tale criterio di selezione il più adeguato ad ottenere dall’operatore scelto 
interventi di elevata qualità che dovranno tenere conto del quadro normativo relativo ai fondi SIE,  
che risulta essere esteso e articolato, oltre che caratterizzato da specificità nuove e tecnicamente 
complesse, ne consegue che l’appaltatore per rispondere alle esigenze dell’amministrazione dovrà  
necessariamente ricorrere a competenze specialistiche ed a professionalità adeguate che 
garantiscano un supporto tecnico completo, continuo, strutturato e metodologicamente avanzato, 
coordinato ed unitario; l’operatore dovrà altresì dimostrare una capacità tecnica nell’ambito della 
programmazione fondi SIE attraverso un fatturato complessivo negli ultimi 3 anni pari a 
€.1.000.000,00 of.i. con la specifica che almeno uno dei contratti sia pari a €.500.000,00 o.f.i. per le 
motivazioni descritte nel capitolato prestazionale allegato al presente provvedimento;  
 
di individuare l’importo contrattuale complessivo nella somma di € 5.846.400,00 esclusa IVA (€. 
7.132.608.00 IVA compresa).  
 
di individuare la durata del servizio in 72 mesi dalla sottoscrizione  del contratto, tale durata è 
ritenuta adeguata al periodo di programmazione dei Fondi Strutturali e di investimento europei 
nell’ambito dei quali il servizio oggetto del presente appalto dovrà essere erogato; 
 
che qualora, nel corso della durata del contratto, la Consip S.p.A. attivasse una convenzione con 
prezzi inferiori a quelli sopra specificati, l’Appaltatore sarà invitato ad adeguarsi; In tale prospettiva, 
come previsto dal D.L. 6 luglio 2012, n. 95 “Disposizioni urgenti per la revisione della spesa 
pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini nonché misure di rafforzamento patrimoniale delle 
imprese del settore bancario”, convertito con modificazioni dalla L. 7 agosto 2012, n. 135 (in SO n. 
173, relativo alla G.U. 14/8/2012, n. 189), la Regione Piemonte si riserva di recedere, in qualsiasi 
tempo dal contratto, previa formale comunicazione all'Appaltatore con preavviso non inferiore a 
quindici giorni e previo pagamento delle prestazioni già eseguite oltre al decimo delle prestazioni 
non ancora eseguite, nel caso in cui l’Appaltatore si rifiuti di adeguare i parametri utilizzati 
nell’ambito della presente procedura per la quantificazione dell’importo contrattuale, ai parametri 
delle convenzioni stipulate da Consip S.p.A. ai sensi dell'articolo 26, comma 1, della legge 23 



dicembre 1999, n. 488 successivamente alla stipula del contratto che siano migliorativi rispetto a 
quelli del contratto stipulato; 
 
di procedere con la stipulazione del contratto mediante scrittura privata  in formato elettronico ai 
sensi dell’art. 11, comma 13 del D.Lgs. 163/2006 s.m.i. , secondo lo schema allegato quale parte 
integrante della presente determinazione; 
 
 di riservare all’amministrazione procedente l’opzione di  richiedere l’esecuzione anticipata del 
servizio in pendenza di formale sottoscrizione del contratto ai sensi dell’art. 11, comma 9, del 
D.Lgs. 163/2006 e s.m.i. e dell’art. 302, comma 2, del D.P.R. 207/2010 e s.m.i.; 
 
che la copertura di tale affidamento sia individuata dalle risorse che saranno iscritte -in 
considerazione del piano finanziario, allegato al POR FSE 2014-2020, approvato con Decisione 
C(2014) 9914 del 12/12/2014 così come recepito nell’art. 2 della L.R. n. 9 del 15/5/2015 ( legge 
finanziaria per l’anno 2015) - sui competenti capitoli nei bilanci annuali nei limiti della dotazione 
finanziaria dell’Asse V “Assistenza Tecnica” facendo salva la necessità di verificare detta iscrizione 
e la conseguente effettiva copertura finanziaria al momento della conferma del permanere 
dell’interesse all’aggiudicazione dell’incarico espletata la procedura di gara nonché dalla  DGR 24-
2229  del 12/10/2015; 
 
di approvare il predetto progetto di servizio (Allegato A) predisposto ai sensi dell’art. 279 del 
D.P.R. 207/2010 e s.m.i., allegato alla presente Determinazione come parte integrante e sostanziale. 
 
Ritenuto con il presente atto, ai sensi dell’art.119 del D.Lgs. 163/2006 s.m.i. nonché degli art. 300   
e 301 del DPR 207/2010, di nominare “Direttore dell’esecuzione del contratto”  (D.E.C.), oggetto 
del presente provvedimento la Dr.ssa Erminia Garofalo, Dirigente del Settore Raccordo 
amministrativo e controllo  delle attività finanziate dal FSE. 
 
Ritenuto che la spesa presunta per l’acquisto del servizio indicato in oggetto è €.5.846.400,00 oltre 
IVA del 22%, ( e così per la somma complessiva di €. 7.132.608,00) ed €. 800,00  relativa per la 
spesa del contributo che della stazione appaltante deve erogare a favore di ANAC.  
 
Evidenziato che parte del menzionato importo impegnato sarà soggetto allo split payment;  
 
Dato atto che per avviare la procedura d’appalto, si è provveduto ad acquisire il codice 
identificativo di gara (di seguito: CIG) tramite il sistema SIMOG dell’ANAC ed il codice unico di 
progetto (di seguito: CUP) tramite il sistema MIP del Comitato Interministeriale per la 
Programmazione Economica (CIPE). Il CIG è il seguente: 64316025DE. Il CUP è il seguente: 
J11E15000340009. Ai sensi delle disposizioni in materia di tracciabilità dei pagamenti (legge 13 
agosto 2010, n. 136: “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di 
normativa antimafia”, articoli 3 e 6) e di quanto precisato dalla deliberazione ANAC n. 4 del 
7/7/2011, entrambi i codici saranno riportati nel bando di gara e negli strumenti di pagamento. 
 
Rilevato  
che l’affidamento in esame pur comportando, in considerazione della sua durata, l’assunzione di 
spese correnti di competenza di esercizi non considerati nel bilancio di previsione, deve essere 
ritenuto ammissibile ai sensi dell’art. 10 comma 3 del d.lgs. n. 118 del 23 giugno 2011 
(Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle 



Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 
2009, n. 42) in quanto trattasi di spese correlate a finanziamenti comunitari; 
 
che i commi 1 e 4 dell’art. 56 del medesimo decreto legislativo stabiliscono rispettivamente che: 
- “Tutte le obbligazioni giuridicamente perfezionate passive, da cui derivano spese per la regione, 
devono essere registrate nelle scritture contabili quando l’obbligazione è perfezionata, con 
imputazione all’esercizio in cui l’obbligazione viene a scadenza, secondo le modalità previste dal 
principio applicato della contabilità finanziaria di cui all’allegato n. 4/2” 
- “durante la gestione, con riferimento agli stanziamenti del bilancio di previsione, possono 
essere prenotati impegni relativi a procedure in via di espletamento [omissis…..]”; 
 
di fare fronte alla spesa di €.7.133.408,00 o.f.c ai sensi dell’art. 10 e 56 del D.Lgs. 118/2011 nel 
modi di seguito descritto: 
a. impegnando la somma € 499.200,00 sui sotto elencati capitoli del bilancio 2016 per far fronte 
alla spesa per il servizio in oggetto per l’anno 2016: 
- €. 249.600,00   Cap. 141822  As. 100557 
- €. 174.720,00   Cap. 141824  As. 100558 
- €. 74.880,00    Cap. 141826   As. 100559 
_ 
b. impegnando la somma  di € 800,00 sui sotto elencati capitoli del bilancio 2016 per far fronte alla 
spesa  relativa la versamento del contributo da parte della stazione appaltante a favore dell’ANAC: 
- €. 400,00    Cap. 141822    As.  100557 
- €. 280,00    Cap. 141824     As. 100558 
- €. 120,00     Cap. 141826   As. 100559 
c. impegnando la somma € 1.000.000,00 sui sotto elencati capitoli del bilancio 2017 per far fronte 
alla spesa per il servizio in oggetto per l’anno 2017: 
- €. 500.000,00   Cap. 141822   As. 100557 
- €. 350.000,00   Cap. 141824   As. 100558 
- €. 150.000,00    Cap. 141826   As. 100559 
 
d. di disporre per la restante somma di € 5.633.408,00 attraverso le risorse che saranno iscritte in 
considerazione del piano finanziario, allegato al POR FSE 2014-2020, approvato con C(2014) 9914 
del 12/12/2014 così come recepito nell’art. 2 della legge regionale n. 9 del 14 maggio 2015 (Legge 
finanziaria per l’anno 2015); 
 
 
Tutto ciò premesso, in conformità con gli indirizzi stabiliti con D.G.R n. 1-7224 del 11 marzo 2014 
e con D.G.R n. 57-868 del 29 dicembre 2014 e della DGR 24-2229  del 12/10/2015. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto, in ottemperanza alle   disposizioni  della 
circolare esplicativa del Gabinetto della Presidenza della Giunta  Regionale prot. n. 1442/SB100 
CLASS 001.030.070 del 07/02/2013 

IL DIRETTORE 
Visti 
  
- la Legge 7 agosto 1990, n. 241 Nuove norme sul procedimento amministrativo 
- il Decreto Legislativo 30 marzo 2001 n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
- la Legge regionale 11 aprile 2001, n. 7 “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”; 



- il D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163 - Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture 
in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE; 
- la Legge regionale 28 luglio 2008 n. 23 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza e il personale”; 
- il D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 - Regolamento di esecuzione ed attuazione del decreto 
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, recante “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 
forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE”; 
- il Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118  “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 422”; 
- la L.R. n. 9 del 14/5/2015 Legge finanziaria per l’anno 2015. 
- L.R.  n. 10 del 15 maggio 2015 “Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2015 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2015-2017”.  
 

determina 
 
1. Di procedere, per i presupposti di fatto e le ragioni giuridiche espresse in premessa, all’indizione 
della procedura aperta con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi degli artt. 
54, comma 2, e 83 del D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163 e s.m.i.  per l’acquisizione di un servizio di 
Servizio di Assistenza tecnica all’Autorità di gestione del POR Piemonte Fondo Sociale Europeo 
per la programmazione 2014-2020 e per la chiusura della programmazione 2007-2013, secondo 
quanto previsto all’articolo 59 del Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 17/12/2013 (CUP n° J11E15000340009) (CIG: 64316025DE). Spesa presunta €. 
7.132.608,00 o.f.c. 
 
2. Di prevedere la spesa di €. 800,00 a titolo di contributo da parte della stazione appaltante a 
favore dell’ANAC; 
 
3. Di approvare, ai sensi dell’art. 279 del D.P.R. 207/2010 e s.m.i., il progetto relativo al servizio 
sopra indicato, allegato alla presente come parte integrante (Allegato A), contenente: 
a. la relazione tecnica-illustrativa con riferimento al contesto in cui è inserito il servizio; 
b. indicazioni e disposizioni per la stesura dei documenti inerenti alla sicurezza di cui all'articolo 
26, comma 3, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81; 
c. il calcolo della spesa per l'acquisizione del servizio con indicazione degli oneri della sicurezza 
non soggetti a ribasso di cui alla lettera b); 
d. il prospetto economico degli oneri complessivi necessari per l'acquisizione del servizio; 
e. il capitolato speciale descrittivo e prestazionale; 
f. lo schema di contratto. 
g. Il patto d’integrità degli appalti pubblici regionali 
h. Il codice di comportamento dei dipendenti del ruolo della giunta della regione Piemonte. 
 
4.  Di specificare ai sensi dell’art.11 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i. oltre a quanto contenuto nei 
documenti allegati alla presente per farne parte integrate, che: 
a. il luogo di esecuzione del contratto è il territorio della Regione Piemonte; 
b. le clausole di recesso a favore della Regione Piemonte sono quelle indicate nei documenti 
allegati parte integrate della presente determinazione; 
c. spese, tasse, diritti di segreteria ed emolumenti relativi e dipendenti dal contratto e dai suoi 
eventuali allegati, comprese le copie per le parti contraenti, sono a carico dell’appaltatore; 
d. le azioni affidate con il contratto non possono essere cedute, fatti salvi i casi previsti dalla legge; 



e. è richiesto in sede di presentazione dell’offerta, ed è parte integrate del contratto,la sottoscrizione 
per presa visione del  il patto d'integrità degli appalti pubblici regionali adottato dalla Regione 
Piemonte in attuazione dell'articolo 1, comma 17, della legge 190/2012, e del Piano Nazionale 
Anticorruzione e del Codice di comportamento dei dipendenti del ruolo della giunta della regione 
Piemonte approvato con D:G:R: 1-602 del 24/11/2014. 
 
5. Di dare atto che la copertura finanziaria pari ad €. 7.133.408,00 o.f.c. è indicata con  D.G.R. 24-
2229  del 12/10/2015, nell’ambito del Programma Operativo del Piemonte Fondo Sociale Europeo 
2014-2020, obbiettivo “Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione”, Asse prioritario 5, 
obiettivo specifico “Assicurare efficacia ed efficienza al Programma Operativo”. 
 
 
6. Di fare fronte alla spesa di €. 7.133.408,00 o.f.c ai sensi dell’art. 10 e 56 del D.Lgs. 118/2011 nel 
modi di seguito descritto: 
a. impegnando la somma € 499.200,00 sui sotto elencati capitoli del bilancio 2016 per far fronte 
alla spesa per il servizio in oggetto per l’anno 2016: 
- €. 249.600,00   Cap. 141822   As.100557 
- €. 174.720,00   Cap. 141824   As. 100558 
- €. 74.880,00    Cap. 141826   As. 100559 
b. impegnando la somma  di € 800,00 sui sotto elencati capitoli del bilancio 2016 per far fronte alla 
spesa  relativa la versamento del contributo da parte della stazione appaltante a favore dell’ANAC: 
- €. 400,00    Cap. 141822   As. 100557 
- €. 280,00    Cap. 141824   As. 100558 
- €. 120,00     Cap. 141826   As. 100559 
c. impegnando la somma € 1.000.000,00 sui sotto elencati capitoli del bilancio 2017 per far fronte 
alla spesa per il servizio in oggetto per l’anno 2017: 
- €. 500.000,00   Cap. 141822   As. 100557 
- €. 350.000,00   Cap. 141824   As. 100558 
- €. 150.000,00    Cap. 141826   As. 100559 
 
7. Di accertare la somma di  
- €. 249.600,00     Cap. 28507  del Bilancio 2016 
- €. 174.720,00     Cap. 21630  del Bilancio 2016 
- €.        400,00     Cap. 28507   del Bilancio 2016 
- €.       280,00      Cap. 21630   del Bilancio 2016 
- €. 500.000,00     Cap. 28507   del Bilancio 2017 
- €. 350.000,00     Cap. 21630    del Bilancio 2017. 
 
8.  Che tutte le predette somme da accertare saranno versate dal Ministero dell’Economia e delle 
Finanze previa conclusione del POR FSE 2014-2020 e presentazione del rendiconto delle spese 
sostenute. 
 
9. Di disporre che alla copertura della la restante somma di € 5.633.408,00  si farà fronte attraverso 
le risorse che saranno iscritte in considerazione del piano finanziario approvato con Decisione 
C(2014) 9914 del 12/12/2014 così come recepito nell’art. 2 della legge regionale n. 9 del 14 maggio 
2015 (Legge finanziaria per l’anno 2015). 
 



10. Di nominare “Direttore dell’esecuzione del contratto” (D.E.C.), oggetto del presente 
provvedimento,  la Dr.ssa Erminia Garofalo Dirigente del  Settore Raccordo amministrativo e 
controllo delle attività cofinaziate dal FSE. 
 
11. Di prendere  atto che dovrà essere data attuazione al paragrafo finale del punto 5.1 “Impegno 
di spesa e regole di copertura finanziaria della spesa” di cui all’allegato 4.2 al d.lgs. 118/2011;  che 
dispone tra l’altro:”Nei casi in cui è consentita l'assunzione di spese correnti di competenza di 
esercizi non considerati nel bilancio di previsione, l'elenco dei relativi provvedimenti di spesa 
assunti nell'esercizio è trasmesso, per conoscenza, al Consiglio dell'ente (gli enti strumentali delle 
regioni, province e Comuni trasmettono tali provvedimenti all'ente vigilante”). 
La presente determinazione è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’articolo 23, comma 1, lettera b) 
del D.Lgs. 33/2013, nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione “Amministrazione trasparente”. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto” e dell’art. 5 della L.R. 12/10/2010 n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 

 
IL DIRETTORE REGIONALE 

Gianfranco Bordone 
 

Allegato 
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-ALLEGATO A  

alla Determinazione n.____ del______ 

 

 

 

 

 

 

PROGETTO DI SERVIZIO 

ai sensi dell’art. 279 del D.P.R. 207/2010 

Servizio di Assistenza tecnica all’Autorità di gestione del POR Piemonte Fondo Sociale 
Europeo per la programmazione 2014-2020 e per la chiusura della programmazione 2007-

2013 

CIG 64316025DE, CUP J11E15000340009 

 

a)  Relazione  tecnica‐illustrativa  con  riferimento  al  contesto  in  cui  è  inserito  il 

servizio 
Il  regolamento  generale  n.  1303/2013  prevedeva  che  ogni  Stato  Membro  trasmettesse  alla 

Commissione  Europea  entro  il  22  aprile  2014  l’Accordo  di  Partenariato  (AdP),  strumento  che 

trasferiva i contenuti del Quadro Strategico Comune nel contesto nazionale e stabiliva impegni per 

raggiungere  gli  obiettivi  dellʹUnione  attraverso  la  programmazione  dei  Fondi  Strutturali  e  di 

Investimenti Europei  (SIE). Conseguentemente  i Programmi Operativi, che davano attuazione ai 

fondi SIE, dovevano essere presentati alla stessa Commissione entro il 22 luglio 2014. 

Il  Consiglio  Regionale,  con  Decreto  n  262/6902  del  4  marzo  2014,  approvava  il  Documento 

Strategico  Unitario  (DSU)  quale  quadro  strategico  di  riferimento  della  politica  regionale  di 

sviluppo e della programmazione integrata dei fondi europei, nazionali e  regionali per il periodo 

2014‐2020,  dando  formalmente  avvio  al  processo  per  l’elaborazione  dei  Programmi  Operativi 

Regionali a valere sul Fondo Sociale Europeo (FSE). 

La  Giunta  regionale  con  la  Deliberazione  n.  1‐7224  del  11  marzo  2014,    valutava  che  il 

rafforzamento  della  capacità  amministrativa  degli  attori  coinvolti  nella  programmazione  e 

l’attuazione degli interventi cofinanziati dai Fondi Strutturali rivestiva un’importanza cruciale per 

il buon esito delle politiche di sviluppo, come rilevato nella Raccomandazione Specifica Paese n. 2 

del  2013, dal  “Position Paper dei  Servizi della Commissione  sulla preparazione dell’accordo di 

partenariato e dei Programmi in Italia per il periodo 2014‐2020” e in coerenza con quanto segnalato 

dall’Annual Growth  Survey  2013 della Commissione Europea  che,  rivolgendosi  a  tutti  gli  Stati 
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membri,  sottolineava  l’importanza  di  disporre  di  amministrazioni  efficienti  e  adeguatamente 

strutturate ai fini del miglioramento dell’utilizzo dei Fondi Strutturali. 

La stessa Giunta Regionale con il provvedimento menzionato, e al fine di attuare il rafforzamento 

amministrativo  descritto,    forniva  gli  indirizzi  per  l’acquisizione  di  un  servizio  di  Assistenza 

tecnica, ai sensi dell’articolo 59 del Regolamento (UE) n. 1303/2013 che stabilisce quanto di seguito 

riportato: 

le  attività  di  Assistenza  tecnica  e  supporto  alla  gestione  devono  favorire  processi  di 

apprendimento,  devono  essere  strutturate  in modo  tale  da  evitare  deresponsabilizzazione 

organizzativa e devono promuovere un maggiore orientamento ai risultati; 

le  attività di Assistenza  tecnica devono  consentire di  rafforzare  la  capacità  amministrativa 

con  particolare  riguardo  agli  appalti  pubblici,  agli  aiuti  di  Stato  e,  più  in  generale, 

all’applicazione dei principi di concorrenza, pari opportunità e sostenibilità; 

le attività di Assistenza  tecnica devono supportare  l’Autorità di gestione nello svolgimento 

dei  compiti  ad  essa  assegnati  dalla  normativa  europea  di  riferimento  e  devono  favorire 

l’efficienza e l’efficacia dell’attuazione del Programma Operativo Regionale. 

Recependo  le  raccomandazioni  della  Commissione  Europea    previste  dal’“Position  Paper” 

menzionata, lo stesso Accordo di partenariato Italia relativo alla Programmazione 2014‐2020, i cui 

principali elementi venivano approvati con Decisione della Commissione europea C(2014) 8021 del 

29/10/2014  ribadiva,  nel  contesto  dell’obiettivo  tematico  11  “Capacità  istituzionale  e 

amministrativa”, che: 

il miglioramento della capacità istituzionale e la promozione di unʹamministrazione pubblica 

efficiente rappresentano priorità della programmazione 2014‐2020; 

in particolare risulta prioritario il rafforzamento della capacità degli organismi coinvolti nella 

programmazione e gestione dei  fondi SIE, non solo con riferimento alle singole Autorità di 

gestione, di certificazione e di audit, ma anche agli Organismi Intermedi e più in generale alle 

diverse strutture cui è demandata la responsabilità della gestione delle politiche d’intervento 

ed ai Beneficiari. 

Nel contesto definito dai documenti sopra menzionati  la Regione Piemonte predisponeva  il POR 

FSE Regione Piemonte programmazione   2014‐2020 di cui,  il 12 dicembre 2014, con Decisione  la 

Commissione europea C(2014) 9914 approvava determinati elementi. 

 Con  la  deliberazione  29  dicembre  2014,  n.  57‐868  la  Regione  Piemonte  disponeva  la 

”Riapprovazione Programma Operativo Regionale della Regione Piemonte  cofinanziato dal Fondo Sociale 

Europeo per la programmazione 2014‐2020, nellʹambito dellʹobiettivo ʺInvestimenti in favore della crescita e 
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dellʹoccupazioneʺ. Presa dʹatto della Decisione C(2014) 9914 del 12/12/2014”. In tale provvedimento la 

Giunta  regionale,  prendendo  atto  della  Decisione  C(2014)  9914  del  12/12/2014,  demandava  al 

responsabile della Direzione regionale Coesione Sociale tutti gli adempimenti necessari alla piena 

ed ottimale attuazione del Programma rispetto alle  funzioni attribuite all’Autorità di Gestione ai 

sensi  dell’art.  125  del  Regolamento  (UE)  n.  1303/2013,  nelle more  delle  procedure  di  nomina 

dell’Autorità di Gestione. 

 E’  opportuno  evidenziare  che  il  Programma Operativo  Regionale  rappresenta  lo  strumento  di 

programmazione pluriennale dei  fondi strutturali e copre  il periodo compreso  tra 01/01/2014 e  il 

31/12/2020.  Il  Programma  definisce  una  strategia  per  contribuire  all’attuazione  della  Strategia 

Europa  2020  (crescita  intelligente,  sostenibile  e  inclusiva)  e  alla  realizzazione  della  coesione 

economica, sociale e territoriale, individuando priorità, obiettivi, risultati attesi e azioni in linea con 

il  regolamento  generale  (n.  1303/2013),  le  norme  specifiche  del  fondo  (Reg.  n.  1301/2013)  e  i 

contenuti dell’Accordo di Partenariato definito a livello nazionale. 

In  questo  ambito  si  inserisce  il  servizio  di  Assistenza  tecnica,  oggetto  del  presente  capitolato 

speciale d’oneri, da realizzarsi a favore dellʹAutorità di Gestione (AdG) del Programma Operativo 

Regionale a valere sul Fondo sociale europeo, strumento che  finanzia  le politiche di  intervento a 

sostegno dell’occupazione, del  lavoro, dell’istruzione, della  formazione  e dell’inclusione  sociale, 

disciplinato dal regolamento comunitario n. 1304/2013. 

Il servizio oggetto del presente capitolato speciale d’oneri si configura quale supporto in grado di 

fornire  all’AdG  competenze  specialistiche  in  ambito  strategico,  attuativo  e  gestionale  al  fine  di 

garantire  una  realizzazione  efficace  del  Programma,  anche  tramite  soluzioni  innovative, 

rispondente alle esigenze del  territorio, garantendo  la corretta gestione delle risorse comunitarie, 

nazionali  e  regionali,  in  applicazione  dell’articolo  59  del  Regolamento  (UE)  n.  1303/2013    che 

prevede che i fondi SIE possano sostenere: 

attività  di  preparazione,  gestione,  sorveglianza,  valutazione,  informazione  e 

comunicazione, creazione di rete, risoluzione dei reclami, controllo e audit; 

azioni  intese  a  ridurre  gli  oneri  amministrativi  a  carico dei  beneficiari,  compresi  sistemi 

elettronici per  lo  scambio di dati, e azioni mirate a  rafforzare  la capacità delle autorità degli 

Stati membri e dei beneficiari di amministrare e utilizzare tali fondi; 

azioni  tese a  favorire  lo  scambio delle buone prassi e a  rafforzare  la capacità dei partner 

componenti il partenariato; 

 tali azioni possono interessare periodi di programmazione precedenti e successivi 
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Considerato  che  il  quadro  normativo  relativo  ai  fondi  SIE  è  esteso  e  articolato  oltre  che 

caratterizzato da  specificità nuove  e  tecnicamente  complesse,  la Direzione Coesione  sociale, nel 

rispetto degli  indirizzi  stabiliti  con D.G.R n. 1‐7224 del 11 marzo 2014,  ‐ D.G.R n. 57‐868 del 29 

dicembre  2014  e  con  la DGR  24-2229  del 12/10/2015,  intende procedere  con  l’acquisizione di 

competenze  specialistiche  e  di  professionalità  adeguate  che  garantiscano  un  supporto  tecnico 

completo, continuo, strutturato e metodologicamente avanzato  in particolare al fine di assicurare 

la corretta chiusura della Programmazione 2007‐2013 e  il rispetto degli adempimenti previsti dai 

Regolamenti  europei  sopra  citati  per  l’avvio  della  Programmazione  2014‐2020  nonché  per 

un’efficace ed efficiente attuazione del POR FSE 2014‐2020. 

 

b)  Indicazioni  e disposizioni per  la  stesura dei documenti  inerenti  la  sicurezza di  cui 

allʹarticolo 26, comma 3, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 

 

L’Appaltatore  deve  osservare  le  norme  e  prescrizioni  dei  contratti  collettivi,  delle  leggi  e  dei 

regolamenti sulla tutela della sicurezza, salute, assicurazione ed assistenza dei lavoratori. 

Gli oneri della sicurezza,  trattandosi di servizio  intellettuale, sono pari a zero e non deve essere 

redatto il D.U.V.R.I. (Documento unico di valutazione dei rischi da interferenze).  

c) Calcolo della spesa per lʹacquisizione del servizio con indicazione degli oneri della 

sicurezza non soggetti a ribasso di cui alla lettera b). 
La  spesa per  l’acquisizione del  servizio  è di  euro €.5.846.400,00 oltre  IVA, per  complessivi  euro  

7.132.608,00 o.f.c. 

Oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza non presenti. 

Al fine di definire la spesa per l’acquisto del servizio la Committente ha stimato in un numero di  

10.080  le giornate/persona di consulenza  ritenute necessarie per  il servizio  richiesto dal presente 

bando, moltiplicato per il costo medio giornata/uomo stimato in  €. 580,00 o.f.e 

 La stima del valore del costo medio giornate/uomo è conseguente ad una ricerca condotta 

dall’amministrazione relativa al costo medio giornate/uomo di servizi analoghi di Assistenza 

tecnica per il periodo di programmazione 2014/2020 individuato nelle gare di appalto, tutt’ora in 

corso, bandite dalle amministrazione nazionali e regionali 

I documenti istruttori relativi a tale ricerca sono agli atti della Direzione Coesione Sociale. 

Qualora nel corso della durata del contratto  in oggetto Consip S.p.A. attivasse una convenzione 

con prezzi inferiori a quelli sopra specificati, il fornitore sarà invitato ad adeguarsi. 

In tale prospettiva, e come previsto dal D.L. 6 luglio 2012, n. 95 “Disposizioni urgenti per la revisione 

della spesa pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini nonché misure di rafforzamento patrimoniale delle 
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imprese del settore bancario”, convertito con modificazioni dalla L. 7 agosto 2012, n. 135 (in SO n. 173, 

relativo alla G.U. 14/8/2012, n. 189), è inserita nello schema di contratto una clausola che prevede il 

diritto di recesso da parte della Regione Piemonte in qualsiasi tempo dal contratto, previa formale 

comunicazione allʹAppaltatore con preavviso non  inferiore a quindici giorni e previo pagamento 

delle prestazioni già eseguite oltre al decimo delle prestazioni non ancora eseguite, nel caso in cui i 

parametri delle  convenzioni  stipulate da Consip  S.p.A.,  ai  sensi dellʹarticolo  26,  comma  1 della 

legge  23  dicembre  1999,  n.  488,  successivamente  alla  stipula  del  contratto,  siano  migliorativi 

rispetto  a  quelli  del  contratto  stipulato  e  lʹAppaltatore  non  acconsenta  ad  una modifica  delle 

condizioni  economiche  tale da  rispettare  il  limite di  cui  allʹarticolo  26,  comma  3 della  legge  23 

dicembre 1999, n. 488.  

 

d) Prospetto economico degli oneri complessivi necessari per lʹacquisizione del servizio. 

Per  l’acquisizione del presente  servizio gli  oneri  complessivi necessari  sono pari  a  €  5.846.400,00 

o.f.e. oltre IVA e così per l’importo complessivo di €. 7.132.608,00 o.f.i.  

 

e) Capitolato speciale descrittivo e prestazionale  

Art. 1  

DEFINIZIONI 

L’”Aggiudicatario  o  Affidatario  o  Appaltatore  o  Fornitore”:  il  soggetto  cui  sarà  affidata 

lʹesecuzione del servizio in esito della presente procedura; 

il “D.Lgs. 163/2006” o anche “codice”: il D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163 ‐ Codice dei contratti pubblici 

relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE; 

il “Regolamento di esecuzione”:  il D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207  ‐ Regolamento di esecuzione ed 

attuazione  del  decreto  legislativo  12  aprile  2006,  n.  163,  recante  “Codice  dei  contratti  pubblici 

relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE”; 

il “capitolato”:  il presente capitolato speciale descrittivo e prestazionale che definisce  i contenuti 

fondamentali del servizio; 

il “bando”: il bando di gara di cui al presente servizio; 

il “disciplinare di gara”: il documento complementare al bando di gara di cui al presente servizio; 

la “stazione appaltante o Committente o Amministrazione o Regione”: la Regione Piemonte; 

il  “contratto”:  il  contratto  che,  in  esito  alla  presente  procedura,  la  Committente  stipulerà  con 

l’Aggiudicatario; 
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l’“offerente o concorrente o proponente”:  il prestatore di servizio che partecipa alla procedura di 

gara; 

il  “servizio”:  il  servizio  riguardante  la  realizzazione  di  un  servizio  di  Assistenza  tecnica 

all’Autorità di gestione del POR Piemonte Fondo Sociale Europeo per    la programmazione 2014‐

2020 e per la chiusura della programmazione 2017‐2013; 

 

Art. 2 

DISPOSIZIONI NORMATIVE 

‐  Programma  Operativo  del  Piemonte  Fondo  Sociale  Europeo  2014‐2020  nell’ambito 

dell’obiettivo  “Investimenti  a  favore della  crescita  e dell’occupazione”,  i  cui principali  elementi 

sono stati approvati con Decisione della Commissione europea C(2014) 9914 del 12/12/2014 e che è 

stato riapprovato con la D.G.R. n. 57‐868 del 29 dicembre 2014; 

‐ Accordo  di  partenariato  Italia  relativo  alla  Programmazione  2014‐2020,  i  cui  principali 

elementi  sono  stati  approvati  con  Decisione  della  Commissione  europea  C(2014)  8021  del 

29/10/2014; 

‐ Regolamento di esecuzione (UE) n. 821/2014 della Commissione del 28 luglio 2014 recante 

modalità  di  applicazione  del  regolamento  (UE)  n.  1303/2013  del  Parlamento  europeo  e  del 

Consiglio  per  quanto  riguarda  le  modalità  dettagliate  per  il  trasferimento  e  la  gestione  dei 

contributi dei programmi,  le  relazioni  sugli  strumenti  finanziari,  le  caratteristiche  tecniche delle 

misure  di  informazione  e  di  comunicazione  per  le  operazioni  e  il  sistema  di  registrazione  e 

memorizzazione dei dati; 

‐ Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 

2013,  relativo  al  Fondo  sociale  europeo  e  che  abroga  il  regolamento  (CE)  n.  1081/2006  del 

Consiglio; 

‐ Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 

2013,  recante  disposizioni  comuni  sul  Fondo  europeo  di  sviluppo  regionale,  sul  Fondo  sociale 

europeo,  sul Fondo di  coesione,  sul Fondo europeo agricolo per  lo  sviluppo  rurale e  sul Fondo 

europeo per gli affari marittimi e  la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo 

regionale,  sul  Fondo  sociale  europeo,  sul  Fondo di  coesione  e  sul  Fondo  europeo per  gli  affari 

marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio e i Regolamenti 

Delegati conseguenti; 

‐ Decreto‐Legge  24  aprile  2014,  n.  66  “Misure  urgenti  per  la  competitività  e  la  giustizia 

sociale”, così come convertito nella Legge 23 giugno 2014, n. 89; 
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‐  Decreto  Legislativo  14  marzo  2013,  n.  33  “Riordino  della  disciplina  riguardante  gli 

obblighi  di  pubblicità,  trasparenza  e  diffusione  di  informazioni  da  parte  delle  pubbliche 

amministrazioni”; 

‐ Legge  6 novembre  2012, n.190,  “Disposizioni per  la prevenzione  e  la  repressione della 

corruzione e dell’illegalità della pubblica amministrazione”; 

‐  D.P.R.  5  ottobre  2010,  n.  207,  Regolamento  di  esecuzione  ed  attuazione  del  decreto 

legislativo 12 aprile 2006, n. 163, recante “Codice dei contratti pubblici relativi a  lavori, servizi e 

forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE”; 

‐D.P.R. 3 ottobre 2008 n. 196 , Regolamento di esecuzione del regolamento (CE) n. 1083/2006 

recante disposizioni generali sul fondo europeo di sviluppo regionale, sul fondo sociale europeo e 

sul fondo di coesione;  

‐ Programma Operativo del Piemonte Obiettivo “Competitività  regionale e occupazione” 

Fondo Sociale Europeo 2007‐2013, approvato  con Decisione della Commissione europea C(2007) 

5464 del 6/11/2007 e che è stato approvato con la D.G.R. n. 60‐7429 del 12 Novembre 2007;  

‐ Regolamento  (CE) n.  1828/2006 della Commissione Europea, dell’8 Dicembre  2006,  che 

stabilisce  modalità  di  applicazione  del  Regolamento  (CE)  n.  1083/2006  del  Consiglio  recante 

disposizioni generali  sul Fondo  europeo di  sviluppo  regionale,  sul Fondo  sociale  europeo  e  sul 

Fondo di coesione e del Regolamento  (CE) n. 1080/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio 

relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale, e successive modifiche e integrazioni; 

‐Regolamento  (CE)  n.  1083/2006  del  Consiglio  Europeo,  dell’11  Luglio  2006,  recante 

disposizioni generali  sul Fondo  europeo di  sviluppo  regionale,  sul Fondo Sociale  europeo  e  sul 

Fondo  di  coesione  e  che  abroga  il  Regolamento  (CE)  n.  1260/1999,  e  successive  modifiche  e 

integrazioni; 

‐ Regolamento  (CE) n. 1081/2006  relativo al Fondo sociale europeo e  recante abrogazione 

del Regolamento (CE) n. 1784/1999, e successive modifiche e integrazioni; 

‐  D.Lgs.  12  aprile  2006  n.  163,  Codice  dei  contratti  pubblici  relativi  a  lavori,  servizi  e 

forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE. 

 

Art. 3 

OGGETTO   

Con  la  presente  procedura  la  Regione  Piemonte  intende  acquisire  il  numero  di  10.080 

giornate/persona di consulenza per la realizzazione del servizio di Assistenza tecnica all’Autorità 

di gestione del POR Piemonte Fondo sociale europeo per  la programmazione 2014‐2020 e per  la 



8 
 

chiusura  della  programmazione  2007‐2013  al  fine  di  supportare  l’attuazione  del  programma  in 

particolare nella definizione di  indirizzi strategici e programmatori e nelle sue fasi di attuazione, 

gestione, sorveglianza e controllo, dotando l’Amministrazione di strumenti operativi, competenze 

e  supporti  che  consentano    all’azione  amministrativa  di  raggiungere  elevati  livelli  di  efficacia, 

efficienza  e di  esecutività nella attuazione  e gestione dello  stesso.  Il presente  capitolato  speciale 

d’oneri contiene le caratteristiche e i requisiti relativi al servizio di Assistenza tecnica al POR FSE 

2014‐2020 e al POR 2007‐2013, meglio dettagliate al  successivo articolo 5, da  realizzarsi a  favore 

dellʹAutorità  di Gestione  del  programma  operativo,  e  definisce  le  specifiche  tecniche    di  cui  i 

proponenti  dovranno  tener  conto  nella  formulazione  dellʹofferta.  Categoria  11,  CPC  866,  CPV 

79420000‐4 Servizi connessi alla gestione. 

Art.  4 

NATURA DELL’AFFIDAMENTO 

Procedura aperta e con  il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi degli artt. 

54, comma 2, e 83 del D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163 (nel proseguo “Codice” ) con  l’individuazione 

dell’offerta anormalmente bassa e verifica della loro congruità ai sensi dell’art. 86 comma 2 art. 87, 

88, 89 del D.Lgs. 163/2006. Con riferimento al procedimento di verifica dell’offerta anormalmente 

bassa,  la  stazione  appaltante,  ai  sensi  dell’art.  88  comma  7,  si  riserva  la  facoltà  di  procedere 

contemporaneamente  alla  verifica  di  anomalia  delle migliori  offerte  non  oltre  la  quinta,  fermo 

restando quanto previsto ai commi da 1 a 5 del medesimo articolo 

Art. 5  

DESCRIZIONE  DEL SERVIZIO 

Nell’ambito di quanto  indicato nella relazione tecnica‐  illustrativa di cui al punto a) del presente 

progetto di servizio si ritiene opportuno bandire la presente gara avente ad oggetto l’affidamento 

del servizio di Assistenza tecnica all’Autorità di Gestione dei Programmi Operativi della Regione 

Piemonte  cofinanziato    dal  Fondo  Sociale  Europeo,  programmazione  2014‐2020  e  

programmazione 2007‐2013. 

 Tale servizio è finalizzato:  

1‐per quanto attiene alla programmazione 2014‐ 2020     a supportare  la Regione Piemonte per  le 

attività di gestione, attuazione, sorveglianza, controllo, nonché delle attività volte a  rafforzare  la 

capacità  amministrativa  connessa  all’attuazione  del  programma  operativo  relativo  attraverso 

azioni    finalizzate a  sostenere  l’esecuzione del programma operativo nelle  sue principali  fasi di 

preparazione, gestione, sorveglianza e controllo; 
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2‐  per  quanto  attiene  al  Programma  Operativo  relativo  alla  Programmazione  2007‐2013  a 

supportare la Regione Piemonte  per la realizzazione  degli adempimenti per la chiusura, previsti 

dai regolamenti comunitari. 

L’attività di Assistenza tecnica è finalizzata a fornire con continuità,  per tutto il periodo di vigenza 

del  contratto,  affiancamento  e  supporto  scientifico,  metodologico  e  organizzativo 

all’Amministrazione  aggiudicatrice  impegnata  nella  programmazione,  progettazione  operativa, 

attuazione, gestione, sorveglianza e monitoraggio del programma. 

Si  specifica,  altresì,  che  il  sostegno dell’Assistenza  tecnica,  oggetto del presente  appalto,  non  si 

esaurisce  nello  svolgimento  delle  specifiche  attività,  ma  è  anche  finalizzato  ad  adeguare  e 

potenziare  le  competenze  dall’amministrazione  impegnata  nell’attuazione  e  nella  gestione  del 

programma operativo. 

L’attività di Assistenza tecnica si articola nelle seguenti 8  Linee di Attività: 

1.  Supporto tecnico specialistico alla chiusura del Programma Operativo Regionale FSE 2007 / 

2013. 

2.  Supporto  tecnico  specialistico    per  la  realizzazione  di    un  sistema  di  programmazione 

integrato  degli  interventi  e  predisposizione  degli  strumenti    attuativi  del  Programma 

Operativo Regionale FSE 2014/2020. 

3.  Supporto tecnico specialistico  per l’accompagnamento nella definizione e nella attuazione 

di  interventi  volti  a  promuovere  l’innovazione  sociale  lo  sviluppo  di  nuovi modelli  di 

welfare previsti dal Programma Operativo Regionale FSE 2014/2020. 

4.  Supporto tecnico specialistico per la definizione e predisposizione del sistema di gestione e 

controllo del Programma Operativo Regionale FSE 2014‐2020. 

5.  Supporto tecnico specialistico per l’analisi e la valutazione del sistema informativo relativo 

al Programma Operativo Regionale FSE 2014/2020.  

6.  Supporto  tecnico  specialistico  alla  preparazione  ed  al  funzionamento  del  Comitato  di 

Sorveglianza del Programma Operativo Regionale FSE 2014/2020. 

7.  Supporto  tecnico  specialistico  per  la  corretta  applicazione  delle  normative  comunitarie, 

nazionali,  regionali  su  argomenti  inerenti  ai  temi  trattati nel Programma  con particolare 

riferimento agli appalti e agli aiuti di stato. 

8.  Supporto  tecnico  specialistico  per  la  gestione  dei  rapporti  con  i  soggetti  istituzionali 

coinvolti nell’attuazione del Programma Operativo Regionale FSE 2014/2020. 
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Alcune  delle  Linee  di  Attività  riportate  sono  interdipendenti  tra  loro;  il  servizio  previsto  dal 

presente  Capitolato  dovrà  perseguire  gli  obiettivi  definiti,  attraverso  le  Linee  di  Attività  sopra 

illustrate  e,  ove  previsto,  le  relative  azioni  specifiche  di  seguito  riportate  per  ciascuna  Linea  di 

Attività. 

 LINEA 1 Supporto tecnico specialistico finalizzato alla chiusura del Programma Operativo 
Regionale FSE 2007 / 2013. 

Tale supporto dovrà essere  fornito nel rispetto della Decisione della Commissione C  (2013) 1573 

del  20.03.2013  “sullʹapprovazione  degli  orientamenti  sulla  chiusura  dei  programmi  operativi 

adottati per beneficiare dellʹassistenza del Fondo europeo di sviluppo regionale, del Fondo sociale 

europeo e del Fondo di coesione (2007‐2013)  

Il supporto richiesto, in particolare, riguarderà:  

il costante monitoraggio della spesa (verifiche bilaterali periodiche O.I. – ADG) 

l’aggiornamento  continuo  nel  DB  delle  informazioni  relative  alle  operazioni  (regia  di 

controllo dell’ADG con personale dedicato); 

verifica  dell’ammissibilità  delle  operazioni  in  overbooking  (rispetto  procedura  per  la 

selezione delle operazioni, rispetto regole ammissibilità della spesa), cura e predisposizione 

degli  importi  indicati  come  “recuperi  pendenti”  e  quelli  indicati”  come  “importi  non 

recuperabili”; 

la predisposizione della domanda di pagamento del  saldo  finale e della dichiarazione di 

spesa, conformemente all’art.78 del Reg.1083/2006; 

la redazione del rapporto finale di esecuzione del Programma Operativo, comprendente le 

informazioni di cui all’art.67 del Reg.1083/2006; 

 

LINEA 2- Supporto tecnico specialistico per la realizzazione di  un sistema di 
programmazione integrato degli interventi e predisposizione degli strumenti  
attuativi del Programma Operativo Regionale F.S.E. 2014/2020. 

La  fase di  individuazione  e predisposizione degli  strumenti attuativi    rappresenta un momento 

estremamente  importante  e  delicato  nella  gestione  di  un  programma  dal momento  che  questi 

rappresentano  gli  strumenti  operativi  attraverso  cui  conseguire  gli  obiettivi  specifici  del 

programma. 

In relazione a tale ambito il supporto tecnico è richiesto per: 

l’attuazione  della  strategia  relativa  al  contributo  del  POR  FSE  Regione  Piemonte  alla 

realizzazione  della  strategia  dellʹUnione  per  una  crescita  intelligente,  sostenibile  e 
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inclusiva, in linea con il Reg.Ue 1303/2013, con le norme specifiche di ciascun fondo e con i 

contenuti dellʹaccordo di partenariato; 

realizzare azioni  e strumenti che  garantiscano lʹattuazione efficace, efficiente e coordinata 

del Fondo sociale europeo e la riduzione degli oneri amministrativi a carico dei beneficiari; 

individuazione dello strumento attuativo più opportuno per  la  tipologia di operazioni da 

selezionare  (avviso  pubblico,  strumenti  regionali  di  programmazione  negoziata,  ecc.)  e 

implementazione dello stesso; 

definizione  e    supporto  all’implementazione  di  modelli  di  intervento  innovativi,  ed 

identificazione di aree di sinergia con altri fondi; 

la predisposizione della documentazione per eventuali riprogrammazioni del Programma 

Operativo Regionale F.S.E. 2014/2020; 

l’assistenza  metodologica e organizzativa alla fase di valutazione ex ante delle operazioni; 

l’impostazione del  sistema degli  indicatori di  risultato e di  realizzazione del Programma 

Operativo  Regionale  F.S.E.  2014/2020,  l’alimentazione  del  sistema  informativo  e  il 

monitoraggio della rilevazione degli stessi in raccordo con il valutatore  indipendente; 

favorire  l’integrazione  tra  fondi  di  investimento  europei  relativi  alla  Programmazione 

2014/2020, in coerenza con quanto previsto dal POR FSE Regione Piemonte. 

 

LINEA 3- Supporto tecnico specialistico  per l’accompagnamento nella definizione e nella 
attuazione di interventi volti a promuovere l’innovazione sociale lo sviluppo di 
nuovi modelli di welfare  previsti dal Programma Operativo Regionale F.S.E. 
2014/2020. 

L’obiettivo  dell’inclusione  attiva  previsto  dal  P.O.R.  FSE  Regione  Piemonte  programmazione 

2014/2020 richiede, il ricorso a forme di innovazione sociale che possano garantire la sostenibilità 

nel medio periodo dei  relativi servizi.  

In relazione a tale ambito il supporto tecnico è richiesto per: 

individuare schemi di intervento che sappiano mettere proficuamente a sistema gli apporti 

pubblici  e  privati,  nel  quadro  di  regole  e  di  standard  di  competenza  esclusiva  della 

pubblica amministrazione; 

attuare azioni con le quali promuovere  il sistema di welfare regionale; 

sperimentare, valutare e sviluppare soluzioni innovative, anche a livello locale o regionale, 

al  fine di  affrontare  i bisogni di  carattere  sociale,  con  la partecipazione di  tutti gli  attori 

interessati e, in particolare, delle parti sociali; 

individuazione e definizione di strumenti di ingegneria finanziaria; 
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la definizione di nuovi modelli di intervento integrato a seguito della modifica intervenuta 

nell’organizzazione delle politiche attive del lavoro e dei servizi per l’impiego e del sistema 

degli ammortizzatori sociali. 

 

LINEA 4 Supporto tecnico specialistico per la definizione e predisposizione del sistema di 
gestione e controllo del Programma Operativo Regionale FSE 2014‐2020.  

L’art.124 comma 2 del Regolamento CE 1303/2013 dispone che la designazione dell’Autorità di 

Gestione di un Programma Operativo si basa “su una relazione e un parere di un organismo di 

audit indipendente che valuta la conformità delle autorità ai criteri relativi allʹambiente di 

controllo interno, alla gestione del rischio, alle attività di gestione e di controllo e alla sorveglianza 

definiti allʹallegato XIII”.  

A tal fine l’A.d.G. deve trasmettere all’Autorità di Audit (A.d.A.) la descrizione delle funzione e 

delle procedure adottate dalla stessa per la gestione ed il controllo del PO. 

In relazione a tale ambito il supporto tecnico è richiesto per: 

la definizione del sistema di gestione e controllo del PO conforme ai criteri fissati dalla 

UE(allegatoXIII del regolamento) ed agli elementi di analisi che l’AdA prenderà in 

considerazione; 

la definizione di procedure per la gestione dei rischi (misure ed azioni volte alla 

prevenzione dei rischi di attività potenzialmente soggette all’insorgenza dei rischi); 

in caso di delega a  Organismi Intermedi, definizione di procedure e linee guida per 

l’esecuzione delle funzioni delegate, controllo e sorveglianza delle attività svolte; 

la predisposizione di apposita manualistica volta a definire metodologie e procedure 

standard per l’attuazione, ‐ la gestione e il controllo del Programma; 

impostazione della metodologia di campionamento sui controlli di primo livello ed  

estrazione campione; 

la progettazione e implementazione di strumenti, misure, sistemi e procedure di gestione 

finanziaria del programma, volti al governo dell’avanzamento della spesa, ai fini del 

rispetto della Regola N+3 (art. 136 Regolamento CE 1303/2013) e del raggiungimento della 

riserva di performance con riferimento al Programma Operativo Regionale F.S.E. 

2014/2020; 

la preparazione della dichiarazione di affidabilità di gestione e la sintesi annuale prevista 

dall’art. 125  comma 4° lett. e). 
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LINEA 5- Supporto tecnico specialistico per l’analisi e la valutazione del sistema informativo 
relativo al Programma Operativo Regionale F.S.E. 2014/2020. 

L’art.122  comma  terzo  del  Regolamento  CE  1303/2013  dispone  che  “…Gli  Stati  membri 

garantiscono  che  entro  il  31  dicembre  2015  tutti  gli  scambi  di  informazioni  tra  beneficiari  e 

unʹautorità  di  gestione,  unʹautorità di  certificazione,  unʹautorità di  audit  e  organismi  intermedi 

possano essere effettuati mediante sistemi di scambio elettronico di dati”. Tale attività dovrà essere 

svolta in costante raccordo con i soggetti incaricati di implementare la piattaforma informatica su 

cui poggia il sistema informativo. 

In relazione a tale ambito il supporto tecnico è richiesto per: 

‐lʹanalisi rispetto alla completezza delle procedure informatizzate dei dati contenuti nel sistema 

informativo,  al  fine  di  garantire  il  monitoraggio  fisico,  finanziario  e  procedurale  degli 

interventi attivati in raccordo con il soggetto fornitore del servizio informativo; 

‐la  valutazione  delle  funzionalità  gestite  dal  sistema  informativo  al  fine  di  individuare 

eventuali ambiti di miglioramento  (ottimizzazione  funzionalità esistenti,  implementazione di 

nuove  funzionalità) per rispondere a bisogni specifici e/o per garantire un supporto al pieno 

rispetto della normativa. 

 

LINEA 6- Supporto tecnico specialistico alla preparazione ed al funzionamento del Comitato 

di Sorveglianza del Programma Operativo Regionale F.S.E. 2014/2020. 

L’art.  125  secondo  comma  lett.  A)  del  Regolamento  generale  dispone  che  l’A.d.G.  “assiste  il 

comitato di sorveglianza   e  fornisce ad esso  le  informazioni necessarie allo svolgimento dei suoi 

compiti, in particolare dati relativi ai progressi del programma operativo nel raggiungimento degli 

obiettivi, dati finanziari e dati relativi a indicatori e tappe fondamentali”. 

In relazione a tale ambito il supporto tecnico è richiesto per: 

la  predisposizione  delle  relazioni  di  attuazione  annuali  in  coerenza  con  gli  indirizzi 

comunitari; 

l’analisi e predisposizione di documenti a supporto dei lavori del Comitato di Sorveglianza 

in relazione ai diversi temi trattati dallo stesso. 

 

LINEA 7 - Supporto tecnico specialistico per la corretta applicazione delle normative 

comunitarie, nazionali, regionali su argomenti inerenti ai temi trattati nel 

Programma  Operativo Regionale FSE 2014/2020. 
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Nell’ambito di  tale attività si richiede un supporto, attraverso approfondimenti  tecnico giuridico 

amministrativi, per  la  corretta  applicazione delle normativa nelle materie  inerenti  all’attuazione 

del POR . 

In relazione a tale ambito il supporto tecnico è richiesto per: 

il monitoraggio e  l’analisi della produzione normativa e giurisprudenziale  comunitaria e 

nazionale pertinente l’attuazione del programma; 

il rilascio di pareri formali su temi pertinenti l’attuazione del programma; 

l’applicazione  della  normativa  sugli  aiuti  di  stato,  sugli  appalti,  sulla  privacy  e  sulle 

procedure per la selezione delle operazioni da finanziare; 

la  redazione  di  bozze  di  articolati  nell’ambito  di  iniziative  di  revisione  delle  norme 

regionali sulle materie inerenti il Programma. 

Il  supporto  tecnico  potrà  essere  richiesto  anche  per  la  docenza,  su  argomenti  inerenti  temi 

trasversali alla Programmazione, nell’ambito di corsi di formazione interna. 

 

LINEA 8 - Supporto tecnico specialistico per la gestione dei rapporti con i soggetti 
istituzionali coinvolti nell’attuazione del Programma Operativo Regionale F.S.E. 
2014/2020.  

La  “governance”  di  un  programma  è  caratterizzata  dalla  presenza  di  una  pluralità  di  soggetti 

istituzionali di  livello nazionale  e  comunitario,  a vario  titolo  coinvolti nelle  attività di gestione, 

sorveglianza  e  controllo  del  Programma  (Commissione  Europea,  altre  Autorità  comunitarie  e 

nazionali, Autorità di Audit, Autorità di Certificazione, Amministrazioni responsabili di interventi 

finanziati con altri fondi, il valutatore indipendente, ecc.). La gestione dei rapporti con tali soggetti 

rappresenta un momento molto delicato. 

In relazione a tale ambito il supporto tecnico è richiesto per: 

la predisposizione di documentazione a supporto nella gestione dei rapporti con l’UE e con 

le autorità nazionali e locali ai fini dell’attuazione del programma.  

 
Art 6  

MODALITÀ E LUOGO DI ESECUZIONE 

La natura delle prestazioni richieste implica che l’Operatore Economico  affidatario debba operare 

in stretto contatto con l’Autorità di Gestione. 

Al  fine  di  una  corretta  e  coordinata  esecuzione  del  POR  Regione  Piemonte    2014/2020,  la 

Committente, in qualità di Autorità di Gestione,  si riserva di definire e quantificare, con apposito 
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atto,  l’erogazione del servizio oggetto del presente appalto presso gli enti  territoriali  individuati 

quali Organismi Intermedi, per i quali la stessa Autorità di Gestione ne ravvisi la necessità. 

Il soggetto aggiudicatario dovrà indicare quanto segue:  

descrivere la metodologia che intende adottare nella realizzazione del servizio;  

le modalità  di  gestione  del  progetto  comprensiva  della  distribuzione  delle  attività  tra  i 

componenti  del  Gruppo  di  lavoro  nonché  delle  modalità  di  interazione  con 

l’Amministrazione; 

rendersi disponibile ad incontri, momenti di raccordo con l’Autorità di Gestione nell’ottica 

complessiva  di  favorire  la  più  ampia  e  trasparente  attuazione  del  servizio,  e  alla 

partecipazione a gruppi/tavoli di lavoro locali, interregionali, nazionali e transnazionali; 

realizzare  il  servizio  oggetto  della  presente  gara  secondo  le modalità  e  le  tempistiche 

indicate in sede di offerta; 

svolgere il servizio sia in back‐office, sia presso i competenti uffici regionali;  

effettuare azioni di monitoraggio e controllo delle attività svolte per assicurarne la corretta 

esecuzione; a tal fine il soggetto aggiudicatario, è tenuto a relazionare periodicamente, con 

le tempistiche e le modalità che sono di seguito indicate; 

descrivere  le modalità di  trasferimento di  know how  al personale dell’Amministrazione 

Committente al fine del rafforzamento della competenza della stessa. 

In  fase di avvio del servizio  l’aggiudicatario   presenterà una proposta di pianificazione generale 

del  servizio  fino  alla  sua  conclusione  suddivisa  per  area  di  intervento,  linee  di  attività.  La 

pianificazione  è  oggetto  di  autorizzazione  della Committente. Unitamente  a  tale  pianificazione 

deve essere presentata una pianificazione di dettaglio per il primo bimestre. 

II citati piani di  lavoro dovranno contenere  il dettaglio di attività, tempi e stime d’impegno delle 

risorse del gruppo di  lavoro per ogni  intervento; coerentemente con  le caratteristiche dei singoli 

interventi, si dovranno riportare, a titolo indicativo e non esaustivo, le seguenti informazioni: 

nome, descrizione e, se significativo, il relativo stato (attivo, concluso, sospeso,ecc.); 

area funzionale coinvolta dell’Amministrazione; 

nome del professionista referente per l’attività (figura professionale “manager”); 

nominativi dei professionisti del gruppo di lavoro; 

elenco delle fasi e delle singole attività con relative date d’inizio e fine, previste ed effettive; 

prodotti delle singole fasi, con relative date di consegna, previste ed effettive; 

impegno, stimato ed effettivo, secondo la metrica applicabile dell’offerta   progettuale, ove 

applicabile,  suddiviso per fase/attività e per figura professionale; 
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si precisa che le date finali delle varie fasi, devono essere comprensive anche  dell’eventuale tempo 

di approvazione dei prodotti 

Oltre  ai  predetti  piani  il  Fornitore  dovrà  produrre  la  documentazione  relativa  allo  stato  di 

avanzamento lavori e al rendiconto delle risorse con il contenuto di seguito descritto. 

Lo stato di avanzamento lavori  realizzati nel bimestre dovrà contenere  a titolo indicativo 

e non esaustivo, le seguenti informazioni: 

percentuale di avanzamento delle singole attività; 

nome e descrizione dell’intervento; 

stato delle attività alla data in termini di attività significative concluse nel periodo in esame, 

attività significative in corso e/o previste a breve; 

vincoli/criticità e relative azioni da intraprendere e/o intraprese; 

allegato  contenente  i prodotti  relativi  alle  singole  attività  (es. manualistica,presentazioni, 

check‐list, ecc.). 

Il Rendiconto delle risorse che rappresenta un  riepilogo che dovrà contenere per ogni intervento: 

‐elenco nominativo del personale impiegato con l’indicazione del profilo; 

‐dettaglio dei giorni o frazioni di giorno impiegati da ciascuna risorsa per ogni attività svolta. 

Pertanto l’Appaltatore bimestralmente dovrà  

a)  presentare  lo  stato  di  avanzamento  del  bimestre  che  si  è  concluso,  il  rendiconto  delle 

risorse,    evidenziando  gli  scostamenti  rispetto  alla  relativa  pianificazione;  gli  stati  di 

avanzamento  dovranno  evidenziare  le  giornate/persona  erogate  suddivise  per  area  di 

intervento, linee di azione, profili professionali; 

b)  presentare il rendiconto delle risorse impiegate e i relativi TIMESHEET; 

c)  proporre una pianificazione di dettaglio per  il bimestre successivo, suddivisa per area di 

intervento, linee di azione, profili professionali e giornate/persona previste. 

I documenti  menzionati saranno oggetto di autorizzazione della Committente. 

L’Appaltatore  predispone  lo  strumento  per  la  gestione  del  servizio  che  sia  funzionale  alla 

metodologia di pianificazione di esecuzione del servizio e di riconoscimento della relativa spesa. 

Il  luogo di esecuzione del  servizio è  il  territorio della Regione Piemonte per  tale  ragione è  fatto 

obbligo al Fornitore di aprire almeno una sede operativa a Torino. 

L’Amministrazione si riserva altresì la facoltà di richiedere il timesheet con dettaglio giornaliero 

sottoscritto da ciascuna risorsa coinvolta. 
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Art. 7 

IMPORTO CONTRATTUALE E DURATA DELL’APPALTO 

 

L’importo  contrattuale  complessivo  è  pari  a  €  5.846.400,00  esclusa  IVA  (€.  7.132.608,00  IVA 

compresa). 

L’importo sopra indicato è stata calcolato applicando la tariffa media di €  580,00 o.f.e; si precisa al 

riguardo  che  qualora  nel  corso  della  durata  del  contratto,  la  Consip  S.p.A.  attivasse  una 

convenzione con prezzi inferiori a quelli sopra specificati, il Fornitore sarà invitato ad adeguarsi. 

In tale prospettiva, come previsto dal D.L. 6  luglio 2012, n. 95 “Disposizioni urgenti per  la revisione 

della spesa pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini nonché misure di rafforzamento patrimoniale delle 

imprese del settore bancario”, convertito con modificazioni dalla L. 7 agosto 2012, n. 135 (in SO n. 173, 

relativo alla G.U. 14/8/2012, n. 189), la Regione Piemonte si riserva di recedere, in qualsiasi tempo 

dal contratto, previa formale comunicazione allʹAppaltatore con preavviso non inferiore a quindici 

giorni  e  previo  pagamento  delle  prestazioni  già  eseguite  oltre  al  decimo  delle  prestazioni  non 

ancora eseguite, nel caso in cui l’Appaltatore si rifiuti di adeguare i parametri utilizzati nell’ambito 

della  presente  procedura  per  la  quantificazione  dell’importo  contrattuale,  ai  parametri  delle 

convenzioni stipulate da Consip S.p.A. ai sensi dellʹarticolo 26, comma 1, della legge 23 dicembre 

1999, n. 488 successivamente alla stipula del contratto che siano migliorativi rispetto a quelli del 

contratto stipulato.  

In ordine al computo degli oneri della sicurezza,  trattandosi di servizio  intellettuale, non è stato 

redatto il D.U.V.R.I. (Documento unico di valutazione dei rischi da interferenze). ( Determinazione 

AVCP 3/2008). 

La durata del contratto  è di mesi 72 (settantadue) decorrenti dalla stipula del contratto. 

L’importo dell’appalto del contratto, esclusi gli oneri della sicurezza e gli oneri fiscali, soggetto a 

ribasso ammonta ad € 5.846.400,00  o.f.e.  

L’importo contrattuale, al netto del ribasso percentuale offerto dall’Appaltatore in sede di gara, è 

costituito dal costo medio giornata/uomo moltiplicato per il numero di giornate acquistate con la 

presente gara.  

Il Committente erogherà  l’importo da contratto, con  le modalità e secondo  la tempistica di cui al 

successivo art. 15 

E’  prevista,  qualora  dovesse  rendersi  necessaria,  la  possibilità,  ad  insindacabile  giudizio 

dell’Amministrazione  regionale,  di  richiedere  l’aumento  o  la  diminuzione  delle  prestazioni 
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contrattuali fino alla concorrenza massima del quinto dell’importo contrattuale, ai sensi dellʹart. 11 

del R.D. 2440/1923.  

La Regione Piemonte  si  riserva di  richiedere  l’esecuzione anticipata del  servizio  in pendenza di 

formale  sottoscrizione del  contratto ai  sensi dell’art. 11,  comma 9, del D.Lgs. 163/2006 e  s.m.i. e 

dell’art. 302, comma 2, del D.P.R. 207/2010 e s.m.i. 

L’amministrazione si riserva  il diritto di non procedere all’aggiudicazione se nessuna offerta non 

risulti  conveniente  o  idonea  in  relazione  all’oggetto  contrattuale,  ai  sensi  dell’art.  81  comma  3 

D.Lg. 163/2006. 

La  stazione  appaltante  procederà  all’aggiudicazione  anche  in  caso  di  una  sola  offerta  valida, 

sempre che ritenuta congrua in rapporto ai criteri di valutazione del presente capitolato. 

Il  presente  appalto  è  finanziato  con  risorse    che  saranno  iscritte  in  considerazione  del  piano 

finanziario approvato con Decisione della Commissione europea C(2014) 9914 del 12/12/2014 e che 

è stato riapprovato con la D.G.R. n. 57‐868 del 29 dicembre 2014 così come recepito  nell’art. 2 della 

L.R. 9 del 14/5/2015( Legge finanziaria anno 2015) – sui competenti capitoli nei bilanci annuali nei 

limiti della dotazione  finanziaria dell’Asse V  “Assistenza Tecnica”  facendo  salva  la necessità di 

verificare detta  iscrizione e  la conseguente copertura  finanziaria al momento della conferma del 

permanere dell’interesse all’aggiudicazione dell’incarico espletata la procedura di gara. 

Per quanto attiene ai pagamenti, trova applicazione l’art. 3 della L. 13 agosto 2013 n. 136 in tema di 

tracciabilità dei flussi finanziari. 

Art. 8 

CORRISPETTIVI 

Il corrispettivo contrattuale è determinato a rischio del Fornitore  in base alle proprie valutazioni, 

ed è, pertanto, fisso ed invariabile, fatto salvo quanto previsto all’articolo 115 D.L.gs. n. 163/2006, 

indipendentemente  da  qualsiasi  imprevisto  o  eventualità,  facendosi  carico  il  Fornitore  di  ogni 

relativo rischio e/o alea, ivi incluso quello relativo all’adempimento e/o ottemperanza di obblighi 

ed oneri derivanti al Fornitore medesimo dall’esecuzione del contratto e dall’osservanza di leggi e 

regolamenti, nonché dalle disposizioni emanate o che venissero emanate dalle competenti autorità. 

Art. 9 

REVISIONE PREZZI 

E’ consentita la revisione dei prezzi, in aumento o in diminuzione, ai sensi e con le modalità di cui 

all’art. 115 del D.Lgs. n. 163/2006, a partire dalla seconda annualità di vigenza contrattuale. 
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Art. 10 

 SOGGETTI AMMESSI ALLA GARA 

Sono ammessi a partecipare alla gara unità singole o raggruppate italiane e stabilite nei Paesi U.E 

ex artt. 34 e 37 D.Lgs.163/06. 

In  caso di  costituendo  raggruppamento  temporaneo di  imprese  l’offerta  congiunta dovrà  essere 

sottoscritta  da  tutte  le  imprese  raggruppate  e  dovrà  contenere  l’impegno  che,  in  caso  di 

aggiudicazione della gara,  le stesse  imprese si conformeranno alla disciplina prevista dall’art. 37 

comma 8 D. lgs.163/06. 

Non  è  ammessa  la  partecipazione  contestuale  come  impresa  singola  e  quale  componente  di 

raggruppamenti,  né  come  componente  di  diversi  raggruppamenti.  L’inosservanza  di  tale 

prescrizione comporterà l’esclusione sia del singolo che del raggruppamento. 

Ai predetti soggetti si applicano le disposizioni di cui agli artt. 36 e 37 del Codice.  

I  soggetti  proponenti  non  devono  versare  nelle  cause  di  esclusione  dai  pubblici  appalti  di  cui 

all’art.  38 del D.Lgs.  163/2006  e  s.m.i.  e devono dimostrare  a pena di  esclusione  il possesso del 

seguente requisito di capacità tecnica 

Pena l’esclusione dalla gara, ciascun concorrente deve soddisfare,  la seguente condizione: 

aver eseguito, complessivamente negli ultimi tre anni, uno o più contratti aventi ad oggetto servizi 

analoghi a quelli oggetto di gara nell’ambito della programmazione  dei fondi SIE per un importo 

pari al €.1.000.000,00 o.f.i..  Si richiede in via supplementare, sempre al fine di garantire la solidità 

organizzativa  dei  partecipanti,  che  almeno  uno  dei  contratti  rientranti  nell’insieme,  per 

determinare il presente requisito di capacità tecnica, sia almeno pari ad € 500.000,00 o.f.i..   

I  servizi  che  concorrono  al predetto  fatturato  specifico dovranno  essere  sinteticamente descritti, 

con  indicazione  del  Committente/Ente  finanziatore,  dell’importo  fatturato,  del  periodo  di 

svolgimento.  

Il Committente ha introdotto i descritti requisiti di capacità tecnica     al fine di realizzare un equo 

contemperamento tra la necessità  di consentire la partecipazione alla gara del maggior numero di 

soggetti possibile e l’esigenza di consentire  l’accesso alla gara a soggetti che abbiano comprovata 

capacità  per  fornire  il  servizio descritto,  che  risulta  essere di  elevata  complessità  per  i  soggetti 

coinvolti, la normativa applicabile, le risorse economiche impiegate. La capacità  tecnica  richiesta 

tiene  altresì  conto  del  contesto  normativo,  Fondo  sociale  europeo,  nel  quale  il  Fornitore  dovrà 

erogare il servizio richiesto. La titolarità di contratti  di importo significativo ed aventi ad oggetto 

la specifica gestione dei Fondi Strutturali di Investimento europeo fornisce al  Committente prova 
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della  capacità minima  necessaria  ed  indispensabile  per  gestire  la  complessità  del  progetto  di 

servizio posto a bando.  

In  caso  di  Associazione  Temporanee  d’Impresa  al  Capogruppo/mandatario  spetterà  la 

rappresentanza esclusiva dei mandanti nei riguardi dell’Ente appaltante  per tutte le operazioni e 

gli  atti di  qualsiasi natura dipendenti dal  contratto.  In  ragione della  valutata  indivisibilità del 

servizio  oggetto  del  presente  appalto  è  richiesta  a  pena  di  esclusione  la  dichiarazione  del 

mandante di impegnarsi a fatturare in modo unitario il servizio reso. 

Art. 11 

GRUPPO DI LAVORO 

Nel  gruppo  di  lavoro  dovranno  essere  presenti  risorse  professionalmente  idonee  a  garantire 

l’elevata qualità delle attività oggetto della presente procedura. A tal fine i componenti dovranno 

avere caratteristiche pienamente rispondenti ai seguenti profili professionali: 

2 high  con esperienza    lavorativa di almeno dieci anni, di  cui almeno 6 anni di provata 

esperienza  nella  specifica  funzione  di  programmazione  e  attuazione  in  materia  di 

formazione professionale e politiche del lavoro, e preferibilmente con esperienza lavorativa 

con  la  Pubblica Amministrazione  italiana  e  conoscenza di una  o  più  lingue  straniere di 

lavoro della Commissione Europea (Inglese, Francese e Tedesco). 

1  esperto  senior,  con  esperienza  almeno  quinquennale,  in  materia  programmazione, 

attuazione e gestione   delle azioni  cofinanziate dal Fondo Sociale Europeo,  con  specifico 

riferimento alla materia della  formazione professionale,   e preferibilmente con esperienza 

lavorativa  con  la  Pubblica  Amministrazione  italiana  e  conoscenza  di  una  o  più  lingue 

straniere di lavoro della Commissione Europea (Inglese, Francese e Tedesco). 

1 esperto senior, con esperienza almeno quinquennale, in materia di appalti e aiuti di Stato, 

e  preferibilmente  con  esperienza  lavorativa  con  la  Pubblica Amministrazione  italiana  e 

conoscenza di una o più  lingue  straniere di  lavoro della Commissione Europea  (Inglese, 

Francese e Tedesco). 

1 esperto senior,  con esperienza almeno quinquennale, esperto in materia di qualità e dei 

sistemi  di  accreditamento  ,  e  preferibilmente  con  esperienza  lavorativa  con  la  Pubblica 

Amministrazione  italiana  e  conoscenza  di  una  o  più  lingue  straniere  di  lavoro  della 

Commissione Europea (Inglese, Francese e Tedesco). 

1  esperto  senior,  con  esperienza  almeno  quinquennale,  in materia  di  sviluppo  locale,  e 

preferibilmente  con  esperienza  lavorativa  con  la  Pubblica  Amministrazione  italiana    e 
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conoscenza di una o più  lingue  straniere di  lavoro della Commissione Europea  (Inglese, 

Francese e Tedesco). 

1  esperto  senior,  con  esperienza  almeno  quinquennale,  su  temi  sociali,  cooperativi, 

occupazionali, in coerenza con gli ambiti definiti da Regione Piemonte a livello di indirizzo 

strategico  per  la  Programmazione  comunitaria  2014‐2020,    e  preferibilmente    con 

esperienza lavorativa con la Pubblica Amministrazione italiana e conoscenza di una o più 

lingue straniere di lavoro della Commissione Europea (Inglese, Francese e Tedesco). 

1  esperti  senior,  con  esperienza  almeno  quinquennale,  in  materia  programmazione  e 

attuazione  delle  politiche  del  lavoro  e  degli  interventi  relativi,  e  preferibilmente  con 

esperienza lavorativa con la Pubblica Amministrazione italiana e conoscenza di una o più 

lingue straniere di lavoro della Commissione Europea (Inglese, Francese e Tedesco). 

1  esperto  senior  con  esperienza  almeno quinquennale,  in  sistemi di gestione  e  controllo 

degli  interventi,  e  preferibilmente    con  esperienza  lavorativa  con  la  Pubblica 

Amministrazione  italiana  e  conoscenza  di  una  o  più  lingue  straniere  di  lavoro  della 

Commissione Europea (Inglese, Francese e Tedesco). 

1 esperto senior con esperienza almeno quinquennale, in materia di monitoraggio e analisi 

di  efficacia  delle  politiche  per  la  formazione  e  lʹoccupazione,  e  preferibilmente  con 

esperienza lavorativa con la Pubblica Amministrazione italiana e conoscenza di una o più 

lingue straniere di lavoro della Commissione Europea (Inglese, Francese e Tedesco). 

1  esperto  senior  con  esperienza  almeno  quinquennale,  in  materia  analisi  dei  sistemi 

organizzativi ed  informatici, e preferibilmente   con esperienza  lavorativa con  la Pubblica 

Amministrazione  italiana  e  conoscenza  di  una  o  più  lingue  straniere  di  lavoro  della 

Commissione Europea (Inglese, Francese e Tedesco). 

1  esperto  senior  con  esperienza  almeno  quinquennale,  in  materia  certificazione  delle 

competenze  e  degli  standard  formativi  e  professionali,  e  preferibilmente  con  esperienza 

lavorativa  con  la  Pubblica  Amministrazione  italiana  e  conoscenza  di  una  o  più  lingue 

straniere di lavoro della Commissione Europea (Inglese, Francese e Tedesco). 

8 esperti junior con esperienza almeno biennale nellʹambito delle specifiche del servizio e 

conoscenza di una o più  lingue  straniere di  lavoro della Commissione Europea  (Inglese, 

Francese e Tedesco). 

Il  gruppo  di  lavoro  dovrà  essere  coordinato  da  un  professionista,  con  esperienza  specifica  nel 

settore  di  almeno  10  anni,  che  assumerà  il  ruolo  di    responsabile  del  servizio  con  funzione  di 
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supervisore  di  tutte  le  attività  connesse  alla  fornitura  del  servizio  oggetto  del  contratto  e  di 

referente nei confronti della Pubblica Amministrazione. 

Su  specifica  richiesta  dell’Amministrazione  contraente,  l’Aggiudicatario  dovrà  mettere  a 

disposizione ulteriori profili aventi anche competenze verticali su temi ambientali  e/o fiscali e/o di 

ingegneria finanziaria e/o di statistica (in particolare su tecniche e metodologie di campionamento) 

e/o di information technology. 

L’amministrazione  si  riserva  di  effettuare  colloqui  di  verifica  della  corrispondenza  delle 

competenze  elencate  nel  CV  e  dell’idoneità  allo  svolgimento  della  attività  del  personale  che 

l’Appaltatore indica nell’ambito del Gruppo di lavoro.  

Qualora  l’esito  delle  verifiche  non  sia  positivo,  l’Amministrazione  si  riserva  di  chiedere,  in 

qualsiasi  momento,  la  sostituzione  della  risorsa.  L’Aggiudicatario  dovrà  provvedere  alla 

sostituzione della risorsa ritenuta non adeguata entro 5 giorni dalla richiesta. 

L’Aggiudicatario non potrà modificare il gruppo di lavoro presentato né nel numero complessivo, 

né nelle qualifiche professionali indicate,  senza previo consenso del Committente.. 

Qualora il soggetto affidatario, durante lo svolgimento delle prestazioni, dovesse essere costretto a 

sostituire  uno  o  più  componenti  del  gruppo  di  lavoro,  dovrà  formulare  specifica  e  motivata 

richiesta scritta alla Regione Piemonte,  indicando  i nominativi e  le referenze dei componenti che 

intenderà proporre in sostituzione di quelli indicati in sede d’offerta. 

Al riguardo si precisa che tali nuovi eventuali componenti dovranno avere requisiti equivalenti o 

superiori a quelli posseduti dai componenti da sostituire, motivo per cui dovrà essere  fornita,  in 

sede di richiesta, la documentazione comprovante il possesso dei requisiti suddetti. 

Il soggetto affidatario assume a proprio carico tutti gli oneri assicurativi e previdenziali di legge, si 

impegna  ad  osservare  le norme vigenti  in materia di  sicurezza  sul  lavoro  e di  retribuzione dei 

lavoratori dipendenti e,  in generale,  si  impegna a  rispettare  tutti gli obblighi derivanti da  leggi, 

regolamenti,  contratti  collettivi  ed  integrativi  aziendali  in  materia  di  rapporti  di  lavoro,  in 

relazione  a  tutte  le  persone  che  esplicano  attività  a  favore  dello  stesso,  tanto  in  regime  di 

dipendenza diretta, quanto in forma saltuaria, con contratti di qualsivoglia natura. 

Il  soggetto  affidatario  assume  ogni  responsabilità per danni  o  infortuni  che possono derivare  a 

dette persone o essere cagionati da dette persone nell’esecuzione di ogni attività, direttamente o 

indirettamente, inerente alle prestazioni oggetto della presente procedura. 

La Committente dovrà autorizzare le sostituzioni o le integrazioni del gruppo di lavoro. 



23 
 

Art. 12 

ARTICOLAZIONE DELL’OFFERTA TECNICA 

L’offerta  tecnica dovrà  illustrare  i contenuti e  le modalità di  realizzazione dei  servizi proposti e 

dovrà  consistere  in  una  relazione  tecnica  predisposta,  in  lingua  italiana,  in  un massimo  di  30 

pagine in formato A4, solo lato fronte , scritta con le seguenti specifiche: dimensione del carattere 

11 paragrafo spaziatura  interline 1,5 righe, non sarà oggetto di valutazione quanto scritto oltre  le 

30 pagine previste.  

Il progetto tecnico deve essere redatto secondo la seguente articolazione di contenuti:  

 Descrizione degli obiettivi del servizio a partire da quanto indicato nel capitolato. 

 Descrizione  del  flusso  di  lavoro  mediante  uno  schema  che  metta  in  evidenza  l’intero 

processo organizzativo di produzione e di erogazione del servizio. 

 Descrizione puntuale delle attività, degli strumenti usati per  l’esecuzione dell’attività e  la 

relativa pianificazione. 

 Descrizione dei  risultati attesi, delle modalità di  svolgimento delle  stesse  (a partire dalle 

specifiche indicate nel capitolato).  

 Descrizione della  struttura organizzativa, delle  risorse professionali messe  in  campo, dei 

livelli  di  flessibilità  offerti  nell’erogare  il  servizio,  della  concatenazione  tra  le  diverse 

attività, raggruppate in fasi, con indicazione delle tempistiche di svolgimento. 

 Descrizione  delle  modalità  in  cui  l’attività  di  supporto  richiesto  è  contestualizzata 

nell’ambito  del  POR  Regione  Piemonte  FSE  2014/2020,  nella  normativa  nazionale, 

comunitaria e regionale e nell’ambito della organizzazione in cui tale attività dovrà essere 

svolta. 

 Descrizione puntuale dei flussi informativi con l’Amministrazione committente. 

 Descrizione delle modalità di supporto alle Amministrazioni di riferimento. 

 Descrizione delle modalità di coordinamento del gruppo di lavoro e di controllo rispetto al 

raggiungimento degli obiettivi e dei risultati richiesti (come si intende assicurare il regolare 

sviluppo del processo di lavoro descritto teso agli obiettivi e risultati richiesti). 

 Descrizione delle modalità di gestione degli imprevisti e di risoluzione delle problematiche 

che potranno emergere nella realizzazione del servizio. 

 Descrizione  del  gruppo  di  lavoro  proposto  rispetto  alle  attività  indicate  (distinzione  tra 

gruppo di lavoro minimo e la sua eventuale integrazione con risorse numeriche aggiuntive 

o con professionalità aggiuntive, e della motivazione di tale integrazione). 
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 Descrizione  delle modalità  di  acquisizione  della  conoscenza  del  contesto  organizzativo 

regionale esistente   e dei relativi processi organizzativi   al fine della presa    in carico delle 

attività avviate. 

 Descrizione delle attività di trasferimento all’Amministrazione committente del know how  

sulle attività affidate. 

 Descrizione delle modalità di  riutilizzo di esperienze analoghe nazionali,  internazionali e 

valore aggiunto da esse derivanti per l’affidamento. 

 Descrizioni di strategie di sviluppo di soluzioni innovative a supporto delle attività oggetto 

del presenta appalto a partire dai risultati di esperienze analoghe. 

 Tabella  riepilogativa  per  evidenziare  la  corrispondenza  tra  le  professionalità  indicate 

(distinte  tra professionalità minime e aggiuntive),  il nome e cognome delle risorse umane 

previste e il ruolo svolto nella realizzazione del servizio. 

 
Art. 13 

OBBLIGHI E RESPONSABILITA’ DELL’APPALTATORE. 
Il Fornitore si impegna:  

ad inviare al Committente  la documentazione richiesta per la stipula del contratto entro il 

termine che verrà indicato; 

a mantenere  indenne  la Committente  in  relazione  a  qualsiasi  pretesa  avanzata  da  terzi, 

direttamente o indirettamente, derivante dall’espletamento dei servizi o dai suoi risultati; 

a rispettare quanto previsto dal patto d’integrità degli appalti pubblici regionali, che sarà 

allegato al contratto, in attuazione dell’articolo 1, comma 17, della legge 190/2012, del Piano 

Nazionale Anticorruzione e del Piano Regionale Anticorruzione; 

a  far  rispettare  ai  componenti  del  gruppo  di  lavoro  il  Codice  di  comportamento  dei 

dipendenti del ruolo della Giunta regionale adottato con D.G.R. n. 1‐602 del 24/11/2014; 

ad assicurare  la riservatezza delle  informazioni, dei documenti e degli atti amministrativi 

dei quali venga a conoscenza durante l’esecuzione della prestazione; 

 ad  esonerare  l’Amministrazione  da  ogni  responsabilità  e  onere  derivante  da  pretese  di 

terzi in ordine a diritti di proprietà intellettuale sull’oggetto della prestazione contrattuale; 

 ad applicare, nei confronti dei dipendenti occupati nelle prestazioni oggetto del presente 

documento, condizioni normative e retributive non inferiori a quelle risultanti dai contratti 

di lavoro della categoria e dagli accordi integrativi territoriali. 

Sono  a  carico  dell’Aggiudicatario  tutti  gli  oneri  derivanti  dall’assolvimento  degli  obblighi 

contributivi  previdenziali  e  assicurativi  a  favore  del  personale  impiegato  nell’espletamento  del 
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servizio  oggetto  del  presente  documento.  La  responsabilità  per  gli  infortuni  del  personale 

impiegato  ricadrà  unicamente  sull’Aggiudicatario  lasciando  indenne  l’Amministrazione  da 

qualsiasi eventuale responsabilità al riguardo. 

L’Aggiudicatario è responsabile:  

dell’esatto adempimento del contratto e della perfetta esecuzione del servizio; 

per infortuni e/o danni arrecati a persone e cose dell’Amministrazione e/o a terzi, derivanti 

dall’espletamento delle prestazioni contrattuali, per  fatto proprio o dei  suoi dipendenti e 

collaboratori,  con  conseguente  esonero  dell’Amministrazione  da  qualsiasi  eventuale 

responsabilità al riguardo. 

Art. 14 

INCOMPATIBILITÀ DELL’AGGIUDICATARIO 

Lo  svolgimento del  servizio determina  in  capo  al  soggetto Aggiudicatario  il divieto di  svolgere 

contemporaneamente al presente appalto attività   di Assistenza tecnica all’Autorità di Audit   del  

POR Regione Piemonte  FSE 2014 – 2020 al fine di escludere conflitti di interesse di qualsiasi sorta.  

E’  vietato  altresì  all’Appaltatore  e/o  al  Subappaltatore,  singolo  o  associato,  beneficiare  dei 

contributi   erogati ai sensi dell’art. 12 della L.241/1990 a valere sul POR FSE   Regione Piemonte 

programmazione 2014/2020,  in quanto  le conoscenze acquisite da descritti soggetti nell’erogare  i 

servizi oggetto del presente appalto  porrebbero tali soggetti in una posizione privilegiata rispetto 

all’acquisizione dei contributi comunitari. 

E’  invece  consentita  la  partecipazione    dell’Appaltatore  e  del  subappaltatore    a  procedure 

disciplinate  dal  D.Lgs.  163/2006  anche    per  progetti  finanziati  dal  FSE  Regione  Piemonte 

programmazione 2014/2020. 

Le  incompatibilità    descritte  valgono  sia  per  i  soggetti  affidatari,  singoli  o  riuniti  in 

raggruppamento, sia per le persone fisiche inserite nel gruppo di lavoro. 

Nel caso in cui gli uffici dell’ente regionale appaltante verifichino casi di violazione di tale divieto, 

dovute a situazioni di incompatibilità, inadempienze e/o inefficienze in ordine a quanto necessario 

per  il  rispetto delle specifiche norme contrattuali di  riservatezza,  il soggetto Aggiudicatario sarà 

invitato,  a mezzo di  posta  elettronica  certificata,  a  rimuovere  le  incompatibilità  e/o  a  sanare  le 

suddette  inadempienze  entro  il  termine  perentorio  di  30  giorni  dalla  ricezione  dell’invito 

medesimo. 

Qualora  il  soggetto Aggiudicatario non dovesse provvedere,  la Committente potrà procedere di 

diritto  alla  risoluzione  contrattuale  di  cui  all’art.  25  del  presente  capitolato,  senza  che 
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l’inadempiente  abbia  nulla  a  pretendere,  fatto  salvo  il  diritto  della  stazione  appaltante  al 

risarcimento dei danni. 

Ai sensi del Piano di Prevenzione della Corruzione adottato dalla Giunta regionale in esecuzione 

dell’art.53, comma 16 ter, del D. Lgs. 165/2001, il soggetto Aggiudicatario del servizio ha il divieto 

di concludere contratti di lavoro subordinato o autonomo nonché il divieto di attribuire incarichi a 

ex  dipendenti  che  hanno  esercitato  poteri  autoritativi  o  propedeutici  alle  attività  negoziali  per 

conto della Regione Piemonte, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di lavoro. 

Art. 15 
MODALITÀ DI PAGAMENTO 

L’Amministrazione provvederà, al pagamento del corrispettivo contrattuale dietro presentazione 

di regolari fatture posticipate emesse come segue:  

sino al 90% dell’importo contrattuale, in rate bimestrali posticipate e previa presentazione 

di regolare  fattura corredata da una relazione bimestrale attestante  le attività realizzate,  i 

risultati prodotti suddivisi per ogni singolo intervento attuato, e le giornate/uomo e i profili 

professionali  effettivamente  impiegati  sino  a  quel momento  e  i  relativi  TIMESHEET,  ai 

sensi del precedente art. 6 e relativa accettazione; 

il  restante  10%,  a  saldo  del  corrispettivo  contrattuale,  a  scadenza  del  Contratto,  previa 

presentazione  di  regolare  fattura  corredata  da  una  relazione  finale  attestante  le  attività 

complessivamente realizzate, i risultati prodotti e le giornate/uomo e i profili professionali 

effettivamente  impiegati durante tutto  l’arco temporale di vigenza contrattuale e  i relativi 

TIMESHEET,  ai  sensi  del  precedente  art.6  e  relativa  accettazione  da  parte 

dell’Amministrazione. 

Ciascuna fattura, unitamente alla documentazione prevista attestante  l’erogazione del servizio di 

cui  all’art.6  del  presente  capitolato,  dovrà  essere  sottoposta  al  direttore  dell’esecuzione  del 

contratto (D.E.C.), al fine di acquisire il visto riguardante la corretta esecuzione del contratto. 

In  applicazione  del  D.Lgs.  231/2002  e  ss.mm.ii.,  la  Regione  Piemonte,  previa  acquisizione  del 

D.U.R.C.  (Documento unico di regolarità contributiva) presso gli Enti competenti, provvederà al 

pagamento delle fatture entro 30 giorni dal ricevimento delle stesse, ovvero, per quanto concerne 

il saldo, entro 30 giorni dalla attestazione di regolare esecuzione della prestazione, ai sensi dell’art. 

325 D.P.R. 207/2010, sempre che la fattura sia nel frattempo pervenuta. Qualora la fattura pervenga 

successivamente alla verifica di conformità, il pagamento avverrà entro 30 giorni dal ricevimento 

della  fattura,  come  previsto  all’art.  4  del  D.Lgs.  231/2002.  Sono  salve  le  ulteriori  ipotesi  di 

decorrenza del termine di pagamento previste all’art. 4 citato. 
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Nel caso in cui la fattura risulti non regolare o non completa della documentazione obbligatoria o 

il parere del D.E.C. non sia favorevole o non vengano comunicati i dati e le informazioni previste, i 

termini di pagamento si intendono sospesi.  

Nel caso  in cui l’Aggiudicatario del servizio sia una   Associazione Temporanee d’Impresa, per le 

motivazioni  descritte  nell’articolo  10  del  presente  capitolato,  questa  dovrà  far  pervenire  al 

Committente un’unica fattura dal Capogruppo/Mandatario. 

La  Regione  Piemonte  non  eseguirà  alcun  pagamento  all’Appaltatore  in  pendenza  della 

comunicazione dei dati indicati al successivo articolo 16.  

L’Amministrazione  provvederà,  per  il  tramite  del  R.U.P.,  al  pagamento  del  corrispettivo 

contrattuale dietro presentazione di regolari fatture posticipate emesse con le cadenze come sopra 

esplicitate. 

 Le fatture dovranno essere gestire in modalità elettronica in applicazione dell’art. 25 della D.L. 24 

aprile 2014, n. 66 così come convertito nella Legge 23 giugno 2014, n. 89. 

Le fatture dovranno indicare il codice C.U.P. e C.I.G., e saranno liquidate dalla Regione Piemonte 

dopo  aver  accertato  la  completa  ottemperanza  alle  clausole  contrattuali  ed  aver  acquisito  la 

documentazione  attestante  il  versamento  delle  ritenute  fiscali,  dei  contributi  previdenziali  e 

assicurativi dei dipendenti. 

L’IVA  relativa alle  fatture emessi sarà versata dalla Committente direttamente all’Erario ai sensi 

dell’art. 17ter del D.P.R. 633/1972 (split payment). 

Il Fornitore s’ impegna a notificare tempestivamente eventuali variazioni che si verificassero nelle 

modalità di pagamento e dichiara che, in difetto di tale notificazione, esonera l’amministrazione da 

ogni responsabilità per i pagamenti eseguiti.  

Qualora il pagamento della prestazione non sia effettuato, per causa imputabile alla Committente, 

entro  il  termine  di  cui  sopra,  saranno  dovuti  gli  interessi  moratori  secondo  quanto  disposto 

dall’art. 4 del D.Lgs. 231/2002. In  tale caso,  il saggio degli  interessi di cui all’art. 5, comma 1, del 

D.Lgs. n. 231/2002 è stabilito nella misura prevista dall’art. 1284 del Codice Civile. 

Qualora, nel corso dell’esecuzione del contratto,  il Fornitore ceda  il proprio credito a terzi ex art. 

117  del D.Lgs.  n.  163/2006  e  ss.mm.ii.,  ne  darà  tempestiva  comunicazione  all’Amministrazione 

perché ne possa avere conoscenza. In difetto, la cessione non sarà opponibile all’Amministrazione 

e  di  conseguenza  i  pagamenti  effettuati  a  favore  del  Fornitore  costituiranno  completo 

adempimento  delle  obbligazioni  a  carico  dell’Amministrazione,  senza  che  il  cessionario  abbia 

nulla a che pretendere a riguardo. 
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Art. 16 
OBBLIGHI DI TRACCIABILITÀ LEGGE 136/2010 

L’Appaltatore assume  in sede di contratto  tutti gli obblighi di  tracciabilità dei flussi finanziari di 

cui  alla  Legge  n.  136  del  13.08.2010  (“Piano  straordinario  contro  le mafie,  nonché  la  delega  al 

Governo in materia antimafia”). 

L’Appaltatore dovrà comunicare alla Regione Piemonte gli estremi identificativi dei conti correnti 

dedicati di cui all’art. 3, comma 1, della Legge 136/2010, entro sette giorni dalla  loro accensione, 

nonché, nello stesso termine, le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare su di 

essi.  In  caso di  successive variazioni,  le generalità e  il  codice  fiscale delle persone delegate, così 

come le generalità di quelle cessate dalla delega sono comunicate entro sette giorni da quello in cui 

la variazione è intervenuta.  

Tutte le comunicazioni previste sono fatte mediante dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, 

ai sensi dell’art. 21 del D.P.R. 445/2000.  

La  Regione  Piemonte  non  eseguirà  alcun  pagamento  all’Appaltatore  in  pendenza  della 

comunicazione  dei  dati  sopra  indicati;  di  conseguenza,  i  termini  di  pagamento  si  intendono 

sospesi.  

Nel caso di cui dette transizioni vengano eseguite senza avvalersi di banche o Poste Italiane spa il 

contratto  sarà  automaticamente  risolto.  Tale  obbligo  vale  anche  in  caso  di  cessione  di  credito, 

pertanto nella predisposizione dell’atto di adesione alla cessione del credito sarà necessario che il 

cessionario  dichiari  che  i  pagamenti  effettuati  a  favore  del  cedente  avvengono mediante  conto 

corrente dedicato. 

L’Appaltatore deve  trasmettere  alla Regione Piemonte,  entro  quindici  giorni dalla  stipulazione, 

copia dei contratti  sottoscritti con  i Subappaltatori e  i Subcontraenti della  filiera delle  imprese a 

qualsiasi  titolo  interessate  al  presente  appalto,  per  la  verifica  dell’inserimento  dell’apposita 

clausola con  la quale  i contraenti assumono gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui 

alla Legge n. 136/2010, ivi compreso quello di comunicare alla Committente i dati di cui sopra, con 

le modalità e nei tempi ivi previsti. 

Art. 17 
SUBAPPALTO E CESSIONE DEL CONTRATTO 

Qualora  il Fornitore si è riservato,  in sede di offerta,  la  facoltà di subappaltare specifiche attività 

oggetto del presente  affidamento,  è  ammesso  il  subappalto  con  le modalità  e nei  limiti previsti 

dalla normativa vigente  (ex art. 118, D.Lgs. n. 163/2006 e ss.mm.ii.).  Il subappalto non comporta 

alcuna  modificazione  agli  obblighi  ed  agli  oneri  del  Fornitore,  che  rimane  l’unico  e  solo 
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responsabile  nei  confronti  dell’Amministrazione  di  quanto  subappaltato.  L’Amministrazione 

provvederà  al  pagamento  del  servizio  oggetto  di  subappalto  esclusivamente  al  soggetto 

Appaltatore, al quale competerà l’onere dei pagamenti in favore dei Subappaltatori. Il subappalto, 

ai sensi dell’art. 118 del D.Lgs. n. 163/2006 e ss.mm.ii., è sottoposto alle seguenti condizioni: 

il Fornitore deve inoltrare la specifica richiesta di subappalto al R.U.P., il quale provvederà 

all’autorizzazione  con  separato  atto,  previa  acquisizione  e  verifica  della  relativa 

documentazione prevista dall’art. 118 del citato D.Lgs. n. 163/2006 e ss.mm.ii.; 

il Fornitore deve depositare – presso  l’Amministrazione – copia autentica del contratto di 

subappalto almeno 20 (venti) giorni prima dell’esecuzione delle relative attività unitamente 

alla  dichiarazione  circa  la  sussistenza  o  meno  di  eventuali  forme  di  controllo  o  di 

collegamento a norma dell’art. 2359 c.c. con il subappaltatore. Analoga dichiarazione deve 

essere resa da ciascuno dei soggetti partecipanti in caso di raggruppamento temporaneo; 

al momento del deposito del contratto di subappalto, il Fornitore deve altresì trasmettere la 

certificazione  attestante  il  possesso,  da  parte  del  Subappaltatore,  dei  requisiti  di 

qualificazione  prescritti  in  relazione  alla  prestazione  subappaltata  nonché  dei  requisiti 

generali di cui all’art. 38 del D.Lgs. n. 163/2006 e ss.mm.ii.; 

l’Amministrazione  provvede  al  rilascio  della  sua  autorizzazione  entro  30  (trenta)  giorni 

dalla relativa richiesta; 

non deve sussistere, nei confronti del Subappaltatore, alcuno dei divieti previsti dall’art. 67 

del D.Lgs. 159/2011 e successive modificazioni; 

l’esecuzione delle attività subappaltate non può essere oggetto di ulteriori subappalto; 

è  fatto  obbligo  al  Fornitore  di  trasmettere  entro  20  (venti)  giorni  dalla  data  di  ciascun 

pagamento  effettuato  ai  Subappaltatori,  copia  delle  fatture  quietanzate  relative  ai 

pagamenti via via corrisposti ai subappaltatori, con l’indicazione delle ritenute di garanzia 

effettuate; 

l’Amministrazione  procederà  alla  sospensione  dei  pagamenti  qualora  il  Fornitore  non 

trasmetta  nel  termine di  20  (venti)  giorni  sopra  riportato  le  fatture  quietanzate del  sub‐

appaltatore; 

il Fornitore risponde in solido con il subappaltatore della effettuazione delle ritenute fiscali 

sui  redditi  di  lavoro  dipendente  e  del  versamento  dei  contributi  previdenziali  e  dei 

contributi assicurativi obbligatori per gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali dei 

dipendenti a cui è tenuto il Subappaltatore; 
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prima  dell’inizio  delle  attività  il  Subappaltatore  trasmette  all’Amministrazione,  per  il 

tramite dell’Appaltatore, la documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali e, 

prima di  ciascun pagamento,  il documento attestante  il versamento delle  ritenute  fiscali, 

dei contributi previdenziali e assicurativi dei dipendenti; 

l’Appaltatore è, altresì, responsabile in solido con il Subappaltatore degli adempimenti, da 

parte di quest’ultimo, degli obblighi di sicurezza previsti dalla normativa vigente. 

E’ vietata la cessione anche parziale del contratto. 

Art. 18 
PROPRIETÀ DEI PRODOTTI 

Sono  di  proprietà  esclusiva  dell’Amministrazione  tutti  i  documenti,  i  prodotti  e  i  risultati, 

comprensivi delle eventuali applicazioni  software, conseguiti nella  realizzazione delle attività di 

cui  al  presente  capitolato.  L’Amministrazione  potrà  utilizzarli  per  qualsiasi  uso  senza  che  il 

Fornitore possa sollevare eccezioni o possa chiedere alcun compenso aggiuntivo rispetto a quanto 

previsto nel presente capitolato. 

 

Art. 19 
RISERVATEZZA E NON DIVULGAZIONE 

L’Appaltatore ha l’obbligo di non divulgare, comunicare o diffondere le informazioni e i dati dei 

quali verrà a conoscenza durante l’espletamento del servizio. 

L’Appaltatore si impegna a rispettare, nello svolgimento delle attività oggetto dell’appalto, tutti i 

principi, contenuti nelle disposizioni normative vigenti, relativi al trattamento dei dati personali e 

in  particolare  quelli  contenuti  nel  D.Lgs.  196/2003  e  s.m.i.  e  a  garantire  che  le  informazioni 

personali,  patrimoniali,  statistiche,  anagrafiche  e/o  di  qualunque  altro  genere,  di  cui  verrà  a 

conoscenza  in  conseguenza  dei  servizi  resi,  in  qualsiasi  modo  acquisite,  vengano  considerati 

riservati e come tali trattati, pur assicurando nel contempo la trasparenza delle attività svolte. 

La Regione Piemonte, nella persona del Responsabile  interno del trattamento di dati personali,  il 

Direttore  pro  tempore    della  Direzione  Coesione  Sociale  a  ciò  autorizzato  con  Decreto  del 

Presidente  della  Giunta  Regionale  n.  5  del  01/02/2010  quale  titolare,  nomina  l’Appaltatore 

“Responsabile  esterno  dei  trattamenti  dei  dati  personali  effettuati  nell’ambito  del  contratto 

affidato”. A  tale  proposito,  in  ottemperanza  a  quanto  previsto  dal  d.lgs.  196/2003  (di  seguito: 

Codice), l’Appaltatore, in qualità di responsabile esterno dei trattamenti, è tenuto a: 

a)  assicurare  che  il  trattamento  dei  dati  avvenga  nel  pieno  rispetto  del  Codice  e  solo  ed 

esclusivamente per le finalità e secondo le modalità operative indicate dalla Regione Piemonte; 
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b)  ridurre al minimo, mediante l’adozione di idonee e preventive misure di sicurezza, i rischi 

di  distruzione  o  perdita  anche  accidentale  dei  dati  personali,  di  accesso  non  autorizzato  o  di 

trattamento non consentito o non conforme alle finalità del contratto; 

c)  nominare  gli  incaricati  ai  sensi  dell’art.  30  del  Codice  vigilando  sui  trattamenti  da  essi 

svolti; 

d)  effettuare i controlli necessari per accertare che i dati personali siano trattati in modo lecito, 

raccolti, registrati e trattati per gli scopi determinati in base al contratto, ed utilizzati con finalità e 

modalità conformi a quelle per le quali sono stati raccolti; 

e)  segnalare  tempestivamente  alla  Regione  Piemonte  le  eventuali  richieste  o  domande 

presentate dagli interessati ai sensi dell’art. 7 del Codice; 

f)  informare  prontamente  la  Regione  Piemonte  di  tutte  le  questioni  rilevanti  ai  sensi  del 

Codice. 

. 

Art. 20  

 MODALITÀ E CRITERI DI AGGIUDICAZIONE  

Il criterio di aggiudicazione è quello dell’offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi dell’art. 

83  del  D.Lgs.  163/2006,  che  sarà  individuata    a  seguito  di  apposita  graduatoria  formata  a 

conclusione di una valutazione di quanto offerto di concorrenti  secondo gli elementi e i parametri 

di punteggio descritti nel presente articolo. 

1) Offerta tecnica (OT)  massimo 75 punti 

2) Offerta economica (OE)  massimo 25 punti 

TOTALE  MASSIMO 100 PUNTI 

 

Il punteggio relativo a ciascuna offerta sarà determinato dalla somma dei punteggi ottenuti a 

seguito dell’applicazione dei parametri a) e b) di seguito descritti.  

Risulterà Aggiudicatario  il Concorrente  che avrà ottenuto  il punteggio  complessivo più alto. La 

valutazione complessiva avverrà secondo i  parametri di seguito descritti.  

 

a) Valutazione dell’Offerta Tecnica ‐ Caratteristiche tecnico/qualitative del progetto  

All’offerta  tecnica è attribuito un punteggio massimo di 75 punti su 100. Le offerte  tecniche che 

riporteranno un punteggio inferiore a 50 saranno escluse dalla gara e non si procederà per le stesse 

all’apertura dell’offerta economica. 
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La  determinazione  del  punteggio  (massimo  75  punti)  avverrà  mediante  la  valutazione  degli 

elementi sotto elencati 

 

 

Il calcolo dei punteggi sarà effettuato utilizzando la seguente formula: 

C(a) = Σn [ Wi * V(a) i ]  

dove:  

C(a) = indice di valutazione dell’offerta (a);  

CRITERI  SUB CRITERI  VALORE 

MAX 

OFFERTA TECNICA max 75 punti 

1.1 Completezza dei servizi offerti rispetto a 

quanto richiesto dal capitolato. 
15 

1.2 Adeguatezza ed efficacia delle azioni di 

contestualizzazione del servizio relativamente  alla 

programmazione  POR FSE Regione Piemonte  

2007/2013 e 2014/2020  e normativa di riferimento. 

15 

1.3 Adeguatezza ed efficacia delle strategie di 

sviluppo di soluzioni innovative. 
5 

1.4 Adeguatezza ed efficacia delle modalità di 

riutilizzo di esperienze analoghe e relativo valore 

aggiunto. 

5 

1.‐5 Adeguatezza ed efficacia delle azioni di 

trasferimento al Committente del know how sulle 

attività affidate. 

10  

 

1. Qualità tecnica del 

progetto 

Totale criterio 1  50 

2.1Adeguatezza ed efficacia delle modalità di 

organizzazione e coordinamento del gruppo di 

lavoro. 

5 

2.2 Completezza ed adeguatezza della descrizione 

dei ruoli e compiti delle risorse umane coinvolte, 

dei livelli di flessibilità nell’attuazione del servizio. 

5 

2.3 Adeguatezza ed efficacia della gestione degli 

imprevisti  e risoluzione delle problematiche. 
5 

2.4 Risorse professionali aggiuntive rispetto al 

minimo previsto, qualificanti il gruppo di lavoro in 

relazione ai servizi richiesti. 

5 

2.5 Adeguatezza ed efficacia dei flussi informativi 

tra Committente e Appaltatore. 
5 

2. Organizzazione 

complessiva del servizio 

Totale criterio 2  25 

  TOTALE (1+2)  75 
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n = numero totale dei requisiti pari a n.10 (dieci) 

Wi = peso o punteggio attribuito al requisito/criterio (i) come da precedente tabella;  

V(a)i = coefficiente della prestazione dell’offerta (a) rispetto al requisito (i) variabile tra zero e uno;  

Σn = sommatoria.  

I  coefficienti  V(a)i  sono  determinati  per  quanto  riguarda  i  sottocriteri  1.1,  1.2,1.3,1.4,1.5,  ,  e 

2.1,2.2.,2.3,2.4,2.5,  di  natura  qualitativa,  attraverso  la media  dei  coefficienti,  variabili  tra  0  e  1, 

attribuiti discrezionalmente dai singoli membri della commissione. 

Una  volta  terminata  la  procedura  di  attribuzione  discrezionale  dei  coefficienti,  si  procederà  a 

trasformare la media dei coefficienti attribuiti ad ogni sottocriterio da parte di tutti i commissari in 

coefficienti definitivi, riportando ad uno la media più alta e proporzionando a tale media massima 

le medie provvisorie prima calcolate.  

Ai  fini  dell’attribuzione  dei  coefficienti,  variabili  tra  0  e  1,  da  parte  di  ciascun membro  della 

commissione,  gli  stessi  dovranno  valutare  i  requisiti  facendo  ricorso  a  cinque  giudizi  e 

precisamente:  

1‐ Ottimo  

2‐ Buono  

3‐ Sufficiente  

4‐ Scarso  

5‐ Assente  

 

A detti giudizi corrispondono rispettivamente i seguenti requisiti: 

1‐ Ottimo: 1  

2‐ Buono: 0,75  

3‐ Sufficiente: 0,5  

4‐ Scarso: 0,25  

5‐ Assente: 0  

b) Offerta economica – Prezzo offerto  

La  determinazione  del  punteggio  PEi    (massimo  25  punti)  si  otterrà  applicando  la  seguente 

formula: PEi = PEmax x Ci 

dove 

Ci (per Ai <= Asoglia) = X*Ai / Asoglia  

Ci (per Ai > Asoglia) = X + (1,00 ‐ X)*[(Ai ‐ Asoglia) / (Amax ‐ Asoglia)]  

Dove Ci = coefficiente attribuito al concorrente iesimo  
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Ai = valore dell’offerta (ribasso) del concorrente iesimo  

Asoglia = media aritmetica dei valori delle offerte (ribasso sul prezzo) dei concorrenti  

X = 0,90  

Amax = valore dell’offerta (ribasso) più conveniente. 

 Si precisa, tuttavia, che ove le offerte valide, ammesse all’apertura delle offerte economiche, siano 

in numero inferiore a tre, la formula adoperata per l’attribuzione dei punteggi economici PEi sarà 

la seguente: 

PEi = PEmax x Ai/Amax 

Nella determinazione del punteggio derivante dal  calcolo di  cui  sopra  si  terrà  conto  solo delle 

prime due cifre decimali.  

Il  costo  complessivo  considerato  si  riferisce  allʹintera  attività  in  conformità  alle  specifiche 

prescrizioni contrattuali e tecniche richieste nel Capitolato tecnico e proposte nellʹofferta tecnica.  

Delle  offerte  valutate  con  il  metodo  sopra  descritto  sarà  redatta  una  graduatoria  con  la 

conseguente aggiudicazione provvisoria. 

L’aggiudicazione definitiva non equivale ad accettazione dell’offerta, che diventerà definitiva solo 

dopo la verifica del possesso dei prescritti requisiti. 

Nel caso in cui lʹAggiudicatario non si presenti per la stipula del contratto o in cui venga accertata 

la falsità delle dichiarazioni prestate, lʹAmministrazione si riserva la facoltà di conferire  lʹincarico 

al soggetto posto successivamente in graduatoria, espletati i controlli di rito. 

Nel  caso  in  cui  pervenga  all’Amministrazione  una  sola  offerta,  si  procederà  comunque 

all’aggiudicazione, purché  tale offerta sia  ritenuta dall’Amministrazione conveniente e  idonea  in 

relazione all’oggetto del contratto. 

L’aggiudicazione  vincola  immediatamente  il  concorrente  Aggiudicatario  della  gara,  mentre  la 

Regione  sarà  impegnata  definitivamente  soltanto  quando,  a  norma  di  legge,  tutti  gli  atti 

conseguenti e necessari all’espletamento della gara avranno conseguito piena efficacia giuridica. 

Art. 21 

CONTROLLI SULL’ESPLETAMENTO DEL SERVIZIO 

La  Committenza  si  riserva  di  effettuare  tutti  i  controlli  necessari  a  verificare  la  correttezza,  la 

diligenza e  la perizia poste dall’Affidatario nell’espletamento dei compiti ad esso assegnati e,  in 

generale, riguardanti  l’espletamento delle prestazioni oggetto del contratto. La Committenza farà 

pervenire per  iscritto  le osservazioni e  le eventuali contestazioni, nonché  i rilievi mossi a seguito 

dei  controlli  effettuati,  comunicando  altresì  eventuali  prescrizioni  alle  quali  l’Affidatario  dovrà 

uniformarsi  nei  tempi  stabiliti.  L’Affidatario  non  potrà  addurre  a  giustificazione  del  proprio 
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operato  circostanze  o  fatti  ininfluenti  sul  servizio,  se  non  preventivamente  comunicate  alla 

committenza. 

Su richiesta della Committenza o dei soggetti da questa incaricati l’Affidatario sarà tenuto a fornire 

giustificazioni scritte in relazione a contestazioni e/o a rilievi avanzati. 

Sono fatte salve le disposizioni relative all’applicazione delle penali e alla risoluzione del contratto 

per inadempimento. 

Il  servizio  ‐  sarà  oggetto  dei  controlli  previsti  dalla  normativa  europea  in  materia  di  fondi 

Strutturali di Investimento Europei e in particolare del Fondo sociale europeo. 

Art. 22 

 STIPULA DEL CONTRATTO 

Il  presenta    contratto  è  stipulato  con  il  soggetto Aggiudicatario   mediante  scrittura  privata    in 

formato elettronico ai sensi dell’art. 11, comma 13 del D.Lgs. 163/2006 s.m ed è regolato dalla legge 

italiana. 

Fanno parte integrante del contratto di appalto ancorché non allegati: 

a) il bando di gara; 

b) il disciplinare di gara; 

c) il capitolato dʹoneri; 

d)lʹofferta dal soggetto Aggiudicatario, corredata di tutta la documentazione presentata; 

e) il patto di integrità degli appalti pubblici regionali; 

f) il Codice di comportamento dei dipendenti del ruolo della giunta della Regione Piemonte. 

Per quanto non contenuto nei documenti citati si farà riferimento: 

• alla legislazione vigente in materia di appalti pubblici di servizi; 

• al Codice Civile ed alle altre disposizioni in materia, in quanto compatibili. 

Successivamente  all’aggiudicazione  definitiva,  e  prima  della  sottoscrizione  del  contratto, 

l’Amministrazione regionale verificherà il possesso dei requisiti generali dichiarati in sede di gara, 

compresi  quelli  relativi  alla  capacità  tecnica.  Il mancato  riscontro  ad una  eventuale  richiesta di 

documenti  entro  il  termine  assegnato  o  la  mancanza  dei  requisiti  dichiarati  in  sede  di 

partecipazione alla gara comporteranno la decadenza dall’aggiudicazione. 

In  caso di  costituendo  raggruppamento  temporaneo di  impresa,  il  soggetto Aggiudicatario avrà 

l’obbligo  di  costituire  il  raggruppamento  entro  20  giorni  dalla  data  di  comunicazione 

dell’aggiudicazione definitiva e comunque prima della sottoscrizione del contratto. 

Il  soggetto Aggiudicatario  è  tenuto  a  presentare,  prima  della  sottoscrizione  del  contratto,  una 

cauzione  definitiva    ai  sensi  e  per  gli  effetti  dell’art.  113  del  D.Lgs.  163/2006.  La  mancata 
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costituzione della cauzione definitiva determina la decadenza dell’affidamento e l’escussione della 

cauzione  provvisoria  ex  art  75  D.Lgs  163/2006  da  parte  della  stazione  appaltante,  che  potrà 

aggiudicare  l’appalto  al  concorrente  che  segue  nella  graduatoria.  La  cauzione  definitiva  è 

disciplinata nell’art.23 del presente progetto. 

La  stipula del contratto è  subordinata al positivo esito delle procedure previste dalla normativa 

vigente in materia di lotta alla mafia ed al controllo del possesso dei requisiti prescritti. 

Nel caso che  le “informazioni antimafia” di cui all’art. 91 del D.Lgs. 159/2011 abbiano dato esito 

irregolare  il  contratto  è  risolto  di  diritto  e  sarà  applicata  una  penale  a  titolo  di  liquidazione 

forfettaria  del  danno  nella misura  del  10%  del  valore maturato  del  contratto,  salvo  il maggior 

danno. 

Il  soggetto  Aggiudicatario  è  tenuto  a  comunicare  tempestivamente  alla  Regione  ogni 

modificazione  intervenuta  negli  assetti proprietari,  nella  struttura di  impresa  e  negli  organismi 

tecnici e amministrativi. 

 

Art. 23 

CAUZIONE DEFINITIVA 

Ai fini della stipula del contratto ed a garanzia dell’esatta esecuzione delle prestazioni contrattuali, 

il Fornitore presta una cauzione definitiva a favore dell’Amministrazione rilasciata alle condizioni 

e modalità stabilite nella documentazione di gara.  

La cauzione definitiva si  intende estesa a  tutti gli accessori del debito principale ed è prestata a 

garanzia dell’esatto e corretto adempimento di tutte le obbligazioni del Fornitore, anche future ai 

sensi e per gli effetti dell’art. 1938 cod. civ. nascenti dall’esecuzione del contratto.  

In particolare, la cauzione garantisce tutti gli obblighi specifici assunti dal Fornitore, anche quelli a 

fronte dei quali è prevista l’applicazione di penali, nei confronti dell’Amministrazione, e pertanto 

resta  espressamente  inteso  che  l’Amministrazione  ha  diritto  di  rivalersi  direttamente  sulla 

cauzione prestata per l’applicazione delle penali di cui al precedente articolo. 

La garanzia opera nei confronti dell’Amministrazione a far data dalla sottoscrizione del contratto. 

La  garanzia  opera  per  tutta  la  durata  del  contratto,  e  comunque,  sino  alla  completa  ed  esatta 

esecuzione delle obbligazioni nascenti dallo stesso. Pertanto, la garanzia sarà svincolata, secondo le 

modalità  ed  alle  condizioni  di  seguito  indicate,  previa  deduzione  di  eventuali  crediti 

dell’Amministrazione  contraente,  verso  il  Fornitore,  a  seguito  della  piena  ed  esatta  esecuzione 

delle obbligazioni contrattuali.  
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In  particolare,  l’Amministrazione  potrà  svincolare  progressivamente  la  cauzione,  nel  limite 

massimo  dell’80%  (ottanta  per  cento)  dell’importo  iniziale  garantito  secondo  quanto  stabilito 

all’art.  113,  comma  3,  D.Lgs.  n.  163/2006,  subordinatamente  all’avvenuta  esecuzione  delle 

prestazioni contrattuali (certificati di regolare esecuzione, ovvero, fatture quietanzate).  

Resta  fermo  che  lo  svincolo  progressivo  della  cauzione  potrà  essere  effettuato 

dall’Amministrazione  con  cadenza  semestrale  soltanto  a  seguito  della  ricezione  dei  documenti 

suddetti. 

In ogni caso il garante sarà liberato dalla garanzia prestata solo previo consenso espresso in forma 

scritta da parte dell’Amministrazione. 

Qualora  l’ammontare  della  cauzione  definitiva  dovesse  ridursi  per  effetto  dell’applicazione  di 

penali, o per qualsiasi altra causa, il Fornitore dovrà provvedere al reintegro entro il termine di 10 

(dieci)  giorni  lavorativi  decorrenti  dal  ricevimento  della  relativa  richiesta  effettuata 

dall’Amministrazione. 

In  caso  di  inadempimento  alle  obbligazioni  previste  nel  presente  articolo,  l’Amministrazione 

dichiarerà risolto il contratto. 

Art. 24 

RESPONSABILITA’ CIVILE E POLIZZA ASSICURATIVA 

Con la stipula del contratto, l’Aggiudicatario assume in proprio ogni responsabilità per infortunio 

o  danni  eventualmente  subiti  da  parte  di  persone  o  di  beni  cagionati  dall’esecuzione  delle 

prestazioni contrattuali riferibili al Fornitore stesso, anche se eseguite da parte di terzi.  

L’Aggiudicatario  si  obbliga  a manlevare  e  tenere  indenne  l’Amministrazione,  dalle  pretese  che 

terzi  dovessero  avanzare  in  relazione  ai  danni  derivanti  dall’esecuzione  delle  prestazioni 

contrattuali. 

Anche  a  tal  fine,  l’Aggiudicatario  dichiara  di  essere  in  possesso  di  un’adeguata  copertura 

assicurativa a garanzia di responsabilità civile per danni a  terzi nell’esecuzione delle prestazioni 

contrattuali per tutta la durata del contratto.  

La  durata  della  copertura  assicurativa  richiesta  deve  essere  almeno  pari  a  tutta  la  durata  del 

contratto stesso e comunque sino alla completa ed esatta esecuzione delle obbligazioni da questo 

nascenti. 

Infatti, resta inteso che l’esistenza e, quindi, la validità ed efficacia della polizza assicurativa di cui 

al presente articolo per tutta la durata del contratto, è condizione essenziale per l’Amministrazione 

e, pertanto, qualora  il Fornitore non  sia  in grado di provare  in qualsiasi momento  la  copertura 

assicurativa di cui si tratta, il contratto si risolverà di diritto. 
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Resta ferma l’intera responsabilità dell’Aggiudicatario anche per danni eventualmente non coperti 

dalla predetta polizza assicurativa ovvero per danni eccedenti i massimali assicurati. 

 

Art.  25  

CLAUSOLA RISOLUTIVA ESPRESSA E RECESSO UNILATERALE 

Oltre  a  quanto  è  genericamente  previsto  dall’art.1453  C.C.  per  i  casi  di  inadempimento  delle 

obbligazioni contrattuali, costituiscono motivo per la risoluzione dell’incarico, ai sensi dell’art.1456 

C.C., i seguenti casi: 

a)  apertura di una procedura concorsuale a carico dell’impresa aggiudicataria; 

b)  messa in liquidazione o altri casi di cessazione di attività del soggetto aggiudicatario; 

c)  gravi  inosservanze  delle  norme  inerenti  il  versamento  degli  oneri  assicurativi  e 

previdenziali di  legge, nonché delle norme vigenti  in materia di sicurezza sul  lavoro e di 

retribuzione dei  lavoratori, nonché mancato rispetto della normativa  in materia di  lavoro 

ivi compresa la contrattazione collettiva di riferimento; 

d)  interruzione non motivata del servizio; 

e)  qualora le penali comminate superino il 10% dell’importo contrattuale; 

f)  divulgazione  non  autorizzata  di  dati  o  informazioni  o  loro  utilizzo  non  conforme  e,  in 

generale, la violazione del dovere di riservatezza; 

g)  inosservanza del divieto di cessione del contratto; 

h)  inosservanza delle disposizioni in materia di subappalto; 

i)  violazione  delle  disposizioni  del  patto  d’integrità  degli  appalti  pubblici  regionali,  parte 

integrate del presente contratto; 

j)  qualora  fosse  accertata  la  non  sussistenza  ovvero  il  venir meno  di  alcuno  dei  requisiti 

minimi richiesti per  la partecipazione alla gara di cui alle premesse, nonché per  la stipula 

del Contratto e per lo svolgimento delle attività ivi previste; 

k)  qualora  gli  accertamenti  antimafia  presso  la  Prefettura  competente  risultino  positivi, 

ovvero qualora nel corso contrattuale la Prefettura comunichi l’emissione nei confronti del 

Fornitore di un provvedimento interdittivo antimafia; 

l)  in caso di irrogazione di sanzioni interdittive o misure cautelari di cui al D.Lgs. n. 231/01 e 

D.Lgs.  n.  81/2008,  che  impediscano  al  Fornitore  di  contrattare  con  le  Pubbliche 

Amministrazioni; 
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m)  in caso di esito negativo del controllo di veridicità delle dichiarazioni rese dal Fornitore ai 

sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, fatto salvo quanto previsto dall’art. 71, comma 3 

del D.P.R. 445/2000. 

Al  verificarsi  anche  di  uno  solo  dei  predetti  eventi  il  presente  contratto  si  intende  risolto  e 

l’Amministrazione  avrà  diritto  di  incamerare  la  cauzione,  ovvero  di  applicare  una  penale 

equivalente;  resta  salvo  il  diritto  dell’Amministrazione  al  risarcimento  dell’eventuale maggior 

danno. 

Nei  casi  sopra  indicati  l’incarico  sarà  risolto  di  diritto  con  effetto  immediato  a  seguito  della 

dichiarazione  della  Regione,  attraverso  posta  elettronica  certificata,  di  volersi  avvalere  della 

clausola risolutiva. 

A  seguito  di  eventuali  pronunce,  anche  di  carattere  interinale,  del  Tribunale  Amministrativo 

Regionale o pronunce del Consiglio di Stato, qualora sia interposto appello, la Committente potrà 

adottare  i  provvedimenti  conseguenti,  ivi  compresi  quelli  di  revoca  e/o  annullamento  della 

determina di affidamento di cui alle premesse con conseguente  facoltà di risoluzione e/o recesso 

e/o dichiarazione di  inefficacia del  contratto  e di  indizione di nuova  gara  o di  affidamento del 

servizio  ad  altro  soggetto.  LʹAppaltatore,  in  caso  di  risoluzione  e/o  recesso  e/o  inefficacia  del 

presente  contratto,  nulla  potrà  pretendere,  anche  in  deroga  allʹart.  1671  del  codice  civile,  dalla 

Committente a qualsiasi  titolo  ‐  contrattuale, precontrattuale ed extracontrattuale  ‐  fatto  salvo  il 

compenso  per  le  attività  svolte  sino  al  momento  del  ricevimento  della  comunicazione  di 

risoluzione e/o recesso e inefficacia. 

La Committente si riserva altresì la facoltà di recedere unilateralmente dal contratto al verificarsi di 

circostanze che rendano non opportuna la sua prosecuzione La facoltà di recesso di cui al presente 

articolo  dovrà  essere  esercitata  mediante  trasmissione  con  posta  certificata,  con  preavviso  di 

almeno 30 giorni. 

In tal caso l’Appaltatore avrà diritto al pagamento di un corrispettivo commisurato alla parte del 

servizio prestato, oltre ad un decimo delle prestazioni già eseguite. 

In applicazione del D.L. 6 luglio 2012, n. 95 “Disposizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica 

con invarianza dei servizi ai cittadini nonché misure di rafforzamento patrimoniale delle imprese del settore 

bancario”, convertito con modificazioni dalla L. 7 agosto 2012, n. 135 (in SO n. 173, relativo alla G.U. 

14/8/2012,  n.  189),  la Regione  Piemonte  si  riserva di  recedere,  in  qualsiasi  tempo dal  contratto, 

previa  formale  comunicazione  allʹAppaltatore  con  preavviso  non  inferiore  a  quindici  giorni  e 

previo  pagamento  delle  prestazioni  già  eseguite  oltre  al  decimo  delle  prestazioni  non  ancora 

eseguite, nel caso in cui l’Appaltatore si rifiuti di adeguare i parametri utilizzati nell’ambito della 
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presente procedura per la quantificazione dell’importo contrattuale, ai parametri delle convenzioni 

stipulate da Consip S.p.A. ai sensi dellʹarticolo 26, comma 1, della legge 23 dicembre 1999, n. 488, 

che siano migliorativi rispetto a quelli applicati 

Art. 26  

PENALI 

1.  La Committente,  a  tutela  della  qualità  del  servizio,  si  riserva  diritto  di  applicare  penali  di 

natura finanziaria  in   caso di ripetute  inosservanze delle prescrizioni contrattuali circa:  la qualità 

dei servizi  forniti,  i  tempi,  le modalità o  le  forme previste dal contratto,  fatti salvi  i casi di  forza 

maggiore e/o quelli non addebitabili all’Appaltatore 

2.  Azioni sanzionabili sono: 

a.  inadempienze  di  carattere  temporale:  non  rispetto  dei  tempi  previsti  per 

l’esecuzione  del  servizio,  mancato  rispetto  dei  tempi  di  adeguamento  alle 

prescrizioni della Committente; 

b.  inadempienze di carattere qualitativo: mancata o parziale erogazione, o erogazione 

qualitativamente difforme  ai  servizi  indicati, mancata  risposta  in  forma  scritta  ai 

rilievi mossi dalla Committente in sede di controllo; 

c.  inadempienze di carattere quantitativo: mancato rispetto degli obiettivi quantitativi 

indicati; 

d.  inadempienze relative al dovere di riservatezza e non divulgazione. 

3.  Nel  caso di adempimento non  conforme al presente  contratto, ai  sensi dell’art. 1662 C.C.,  la 

Committente, a mezzo di posta certificata, intimerà all’Appaltatore di provvedere, entro il termine 

perentorio  ivi  indicato,  alla messa  in  opera di  quanto  necessario per  il  rispetto delle  specifiche 

norme  contrattuali. Le  penali  saranno  applicate  a  seguito  dellʹesame  delle  eventuali  contro 

deduzioni  dell’Appaltatore,  le  quali  dovranno  pervenire  entro  15  giorni  dal  ricevimento  della 

contestazione. 

4.  L’ammontare delle singole sanzioni, comminate per ritardato inadempimento, è compreso tra 

lo  0,3  per  mille  e  l’1  per  mille    dell’ammontare  netto  contrattuale  fino  ad  un  valore 

complessivamente non superiore al 10% dell’ammontare netto contrattuale secondo il giudizio del 

Responsabile del procedimento. 

5.  Il Committente  si  riserva  in  ogni  caso di  richiedere  il maggior danno,  sulla  base di  quanto 

disposto all’articolo 1382 c.c., nonché la risoluzione del contratto nell’ipotesi previste dall’art. 136 

del D.Lgs. 163/2006  
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Art.  27 

SPESE CONTRATTUALI E DI PUBBLICAZIONE BANDO DI GARA 

Le  spese,  tasse, diritti di  segreteria  ed  emolumenti  relativi  e dipendenti dal  contratto  che verrà 

stipulato  e  suoi  eventuali  allegati,  comprese  le  copie  per  le  parti  contraenti,  sono  a  carico 

dell’Appaltatore. 

Per il contratto che verrà stipulato l’imposta di bollo è assolta ai sensi del D.P.R. 26 ottobre 1972, n, 

642, Allegato A, Tariffa, Parte Prima, art. 1, punto 1, 1bis‐1, n.4.  

Il contrassegno attestante  lʹassolvimento dellʹimposta di bollo per  il contratto che verrà stipulato 

sarà apposto su una copia cartacea dello stesso e dei suoi allegati, conservata agli atti del Settore 

Settore Contratti – Persone Giuridiche – Espropri ‐ Usi civici.  

Ai sensi dell’art. 34, comma 35 della L. 17/12/2012 n. 221,  le spese di pubblicazione del bando di 

gara di  cui  al  secondo periodo del  comma  7 dell’art.  66 del D.Lgs  163/06  s.m.i.,  (pubblicazione 

dell’estratto  su  due  quotidiani  a  diffusione  nazionale  e  su  due  a maggiore  diffusione  locale), 

saranno rimborsate alla Stazione Appaltante dall’aggiudicatario entro il termine di sessanta giorni 

dall’aggiudicazione . 

 

Art. 28 

NORME APPLICABILI 

Lʹappalto  è  regolato  dal  bando,  dal  disciplinare  di  gara  e  dal  capitolato  d’oneri  e  quindi  dalle 

disposizioni ivi contenute o espressamente richiamate. 

Per quanto qui non contenuto si farà riferimento: 

• alla legislazione vigente in materia di appalti pubblici di servizi; 

• al Codice Civile ed alle altre disposizioni in materia, in quanto compatibili. 

Il contratto stipulato con il soggetto Aggiudicatario è regolato dalla legge italiana. 

 

Art.  29 

FORO COMPETENTE 

Qualsiasi controversia dovesse sorgere in merito all’interpretazione, esecuzione, validità o efficacia 

del contratto in questione sarà di competenza esclusiva del Foro di Torino. 

Art.  30 

TRATTAMENTO DATI PERSONALI 

Ai  sensi  dell’art.  13  del D.Lgs.  n.  196/2003  “Codice  in materia  di  protezione  dei  dati  personali”  (di 

seguito la “Legge”), la Regione Piemonte fornisce le seguenti informazioni sul trattamento dei dati 

personali alla stessa resi. 
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Finalità del trattamento 

I  dati  forniti  vengono  acquisiti  dal  Committente  per  verificare  la  sussistenza  dei 

requisiti  necessari  per  la  partecipazione  alla  gara  ed  in  particolare  delle  capacità 

amministrative  e  tecnico‐economiche  dei  concorrenti  richieste  per  l’esecuzione  della 

fornitura  nonché per  l’aggiudicazione  e, per  quanto  riguarda  la  normativa  antimafia,  in 

adempimento di precisi obblighi di legge. 

I dati forniti dal concorrente Aggiudicatario vengono acquisiti dal Committente  ai fini 

della  stipula  dei  rispettivi  contratti,  per    l’adempimento  degli  obblighi  legali  ad  esso 

connessi, oltre che per la gestione ed esecuzione economica ed amministrativa dei contratti 

stessi. 

Tutti i dati acquisiti dal Committente potranno essere trattati anche per fini di studio e 

statistici. 

Natura del conferimento 

Il  conferimento  dei  dati  ha  natura  facoltativa,  tuttavia,  il  rifiuto  di  fornire  i  dati  richiesti  dalla 

Committente potrebbe determinare, a seconda dei casi, l’impossibilità di ammettere il concorrente 

alla partecipazione alla gara o la sua esclusione da questa o la decadenza dallʹaggiudicazione. 

Dati sensibili 

Di norma  i dati  forniti dai concorrenti e dall’Aggiudicatario non rientrano  tra  i dati classificabili 

come “sensibili”, ai sensi dell’articolo 4, comma 1, lettere d) ed e) del D.Lgs. 196/2003. 

Modalità del trattamento dei dati 

Il trattamento dei dati verrà effettuato dalla Committente in modo da garantirne la sicurezza e la 

riservatezza e potrà essere attuato mediante strumenti manuali,  informatici e  telematici  idonei a 

trattarli nel rispetto delle regole di sicurezza previste dalla Legge e/o dai Regolamenti interni. 

Ambito di comunicazione e di diffusione dei dati 

I dati potranno essere: 

trattati dal personale della Committente che cura il procedimento di gara o da quello in forza 

ad altri uffici che svolgono attività ad esso attinente o attività per fini di studio e statistici; 

comunicati  a  collaboratori  autonomi,  professionisti,  consulenti,  che  prestino  attività  di 

consulenza  od  assistenza  al Committente  in  ordine  al  procedimento  di  gara  o  per  studi  di 

settore o fini statistici; 

comunicati ad eventuali soggetti esterni, i cui nominativi sono a disposizione degli interessati, 

facenti parte delle Commissioni di aggiudicazione e di collaudo che verranno di volta in volta 

costituite; 
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comunicati ad altri concorrenti che facciano richiesta di accesso ai documenti di gara nei limiti 

consentiti ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241; 

comunicati  all’Autorità Nazionale Anticorruzione  (già Autorità per  la vigilanza  sui  contratti 

pubblici di lavori, servizi e forniture) in osservanza a quanto previsto dalla Determinazione n. 

1 del 10/01/2008. 

I dati  conferiti dai  concorrenti,  trattati  in  forma  anonima, nonché  il nominativo del  concorrente 

Aggiudicatario della gara ed  il prezzo di aggiudicazione della  fornitura, potranno essere diffusi 

tramite i siti internet  della Regione Piemonte nell’apposita sezione. Inadempimento agli obblighi 

di  legge  che  impongono  la  trasparenza  amministrativa  (art.18 D.L.  83/2012,  convertito  nella  L. 

134/2012;  art.  32  L.  190/2012),  i  contratti  ed  alcuni  dati  relativi  agli  stessi  (nominativo,  partita 

iva/codice  fiscale,  importo,  ecc.),potranno  essere pubblicati  e diffusi,  ricorrendone  le  condizioni, 

tramite il sito internet della Regione Piemonte. 

Diritti del concorrente interessato. 

Al concorrente, in qualità di interessato, vengono riconosciuti i diritti di cui all’articolo 7 del D.Lgs. 

196/2003. 

Titolare del trattamento. 

Titolare del trattamento è la Regione Piemonte, con sede in via Viotti, 8 Torino alla quale ci si potrà 

rivolgere per esercitare i diritti di cui all’art. 7 del D.Lgs. 196/2003 . 

 
f) Schema di Contratto  da rivedere alla luce delle regole approvate definitivamente nel 

capitolato 
  

 
PREMESSO CHE: 

-con D.D. _______________  è  stata  indetta  la procedura aperta ai  sensi degli articoli 54  e 55 del 

D.Lgs.  163/2006  e  ss.mm.ii.    ed  è  stato  approvato  il progetto del  servizio di  cui  all’art.  279 del 

D.P.R. 207/2010 contenente tra l’altro, il capitolato speciale descrittivo e prestazionale e lo schema 

di contratto; 

‐con D.D.  _________________  è  stato  aggiudicato  in via definitiva  a  __________________ per un 

importo di € __________________ o.f.i.; 

TRA: 

   

la REGIONE PIEMONTE (C.F. n. 80087670016) rappresentata, ai sensi dell’art. 17 della L.R. 23/08, 

dal … …   nato/a a …,  il …, domiciliato/a ai  fini del presente atto presso  la sede della Direzione 

medesima in Torino – via Magenta, 12, ….. Torino, di seguito denominata la “Committente”, 
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E 

La Società _________________ (P.IVA. ____________________) con sede in ______________, 

rappresentata da ___________, nata a _______ il _______________,  la quale interviene nel presente 

contratto, in seguito “Contratto”, in proprio e quale Capogruppo mandataria del Raggruppamento 

Temporaneo di Imprese costituito con Atto __________ del _________________, con la Società 

________________ (mandante), con sede in __________________, (P.IVA  .__________________) 

 

di seguito denominata “l’Appaltatore”,  

 

di seguito, collettivamente, anche “le parti”; 

 

di seguito, collettivamente, anche “le parti”; 

ai sensi dell’art. 11, comma 13, del D.Lgs 163/2006 e s.m.i., 

SI CONVIENE E STIPULA QUANTO SEGUE: 

 

ART. 1 – PREMESSE 

1.  Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente contratto e l’Appaltatore 

dichiara di conoscerle e accettarle. 

2.  L’Appaltatore dichiara di conoscere il capitolato speciale descrittivo e prestazionale approvato 

con D.D. .....(di seguito capitolato), ancorché non materialmente allegato al presente contratto, e di 

accettare tutte le condizioni in esso contenute. 

3.  Costituiscono,  altresì,  parte  integrante  del  presente  contratto,  anche  se  non materialmente 

allegati: 

a.  il  Codice  di  comportamento  dei  dipendenti  di  ruolo  della Giunta  della  Regione 

Piemonte,  approvato  con DGR  n.  1‐602  del  24/11/2014  (pubblicata  sul  Bollettino 

Ufficiale della Regione Piemonte del 18/12/2014 n. 51 Suppl. 2 sottoscritto per presa 

visione in sede di offerta; 

b.  il Patto d’integrità degli appalti pubblici regionali, già sottoscritto per accettazione 

dall’appaltatore in sede di presentazione dell’offerta.  

 

ART. 2 ‐ PRESTAZIONI OGGETTO DEL CONTRATTO 

1.  La  Committente,  affida  all’Appaltatore,  che  accetta,  l’esecuzione  del  Servizio  di Assistenza 

tecnica all’Autorità di gestione del POR Fondo Sociale Europeo per la programmazione 2014‐2020 
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e  per  la  chiusura  della  programmazione  2007‐2013  al  fine  di  supportare  l’attuazione  del 

programma in particolare nella definizione di indirizzi strategici e programmatori e nelle sue fasi 

di  attuazione,  gestione,  sorveglianza  e  controllo,  dotando  l’Amministrazione  di  strumenti 

operativi,  competenze e  supporti  che  consentano  il  raggiungimento di elevati  livelli di efficacia, 

efficienza  e  di  esecutività  nella  attuazione  e  gestione  dello  stesso.  Tale  servizio  dovrà  essere 

eseguito  puntualmente  e  con  la massima  cura  secondo  quanto  indicato  nel  capitolato  speciale 

descrittivo  e  prestazionale,  approvato  con D.D.  n.....  del  ....  e  dell’offerta  tecnica  presentata  in 

data__________prot_______ 

2.   

ART. 3 – DURATA DEL CONTRATTO 

1.  Il servizio dovrà essere realizzato a partire dalla data di sottoscrizione del contratto e dovrà 

essere concluso entro 72 mesi dalla sottoscrizione  

(oppure)  La  Regione  Piemonte  ha  richiesto  l’esecuzione  anticipata  in  pendenza  di  formale 

sottoscrizione del contratto ai sensi dell’art. 11, comma 9, del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i. e dell’art. 302, 

comma 2, del D.P.R. 207/2010 e s.m.i., a far data dal __________. 

 

ART.4 ‐ IMPORTO CONTRATTUALE 

1.  L’importo  contrattuale  complessivo  è  pari  a  €.  5.846.400,00  o.f.e.  oltre  IVA  del  22%    (pari  

€.7.132.608,00). 

2.  In  ordine  al  computo degli  oneri della  sicurezza,  trattandosi di  servizio  intellettuale,  non  è 

stato redatto il D.U.V.R.I. (Documento unico di valutazione dei rischi da interferenze). 

 

ART. 5 – GRUPPO DI LAVORO 

1.  Il gruppo di lavoro è composto dagli esperti indicati dall’Appaltatore in sede di offerta. 

2.  L’Appaltatore garantisce che la composizione del gruppo di lavoro rimanga invariata per tutta 

la durata del contratto. Il gruppo di lavoro non può essere modificato né nel numero complessivo, 

né nelle qualifiche professionali indicate, se non previo consenso della Committente. 

3.  Qualora  l’Appaltatore,  durante  lo  svolgimento  della  prestazione,  dovesse  essere  costretto  a 

sostituire  uno  o  più  componenti  del  gruppo  di  lavoro,  deve  formulare  richiesta  scritta  alla 

Committente,  indicando  i  nominativi  e  le  referenze  dei  componenti  che  intende  proporre  in 

sostituzione di quelli indicati in sede d’offerta. 
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4.  Al riguardo si precisa che tali nuovi eventuali componenti devono avere requisiti equivalenti o 

superiori a quelli posseduti dai  componenti da  sostituire, motivo per  cui deve essere  fornita,  in 

sede di richiesta, la documentazione comprovante il possesso dei suddetti requisiti. 

5.  L’Appaltatore si impegna a rispettare tutti gli obblighi derivanti da leggi, regolamenti, contratti 

collettivi e integrativi aziendali in materia di rapporti di lavoro, in relazione a tutte le persone che 

esplicano  attività  a  favore dello  stesso,  tanto  in  regime di dipendenza diretta,  quanto  in  forma 

saltuaria, con contratti di qualsivoglia natura. 

 

ART. 6 – OBBLIGHI DI COMPORTAMENTO 

1.  L’appaltatore  è  tenuto  al  rispetto  del  Patto  d’integrità  degli  appalti  pubblici  regionali,  che 

regola  i  comportamenti  della  Regione  Piemonte  e  degli  operatori  economici  nelle  fasi  di 

progettazione,  affidamento  ed  esecuzione  degli  appalti,  delle  concessioni  e  degli  altri  contratti 

disciplinati dal d.lgs. 163/2006. Ai sensi dell’art. 5 del Patto suddetto, la violazione dello stesso da 

parte dell’appaltatore comporta la revoca dell’affidamento e la risoluzione del contratto. Una copia 

del Patto viene consegnata all’appaltatore allʹatto della sottoscrizione del presente contratto. 

2.  L’appaltatore è tenuto, altresì, al rispetto del Codice di comportamento dei dipendenti di ruolo 

della Giunta della Regione Piemonte  (approvato con DGR n. 1‐602 del 24/11/2014 pubblicata sul 

Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte del 18/12/2014 n. 51 Suppl. 2),  in quanto compatibile. 

La violazione degli obblighi derivanti dal Codice suddetto comporta la revoca dell’affidamento e 

la risoluzione del contratto, nel rispetto dei principi di gradualità e proporzionalità. Una copia del 

Codice viene consegnata all’appaltatore allʹatto della sottoscrizione del presente contratto. 

3.  In adempimento di quanto previsto all’art. 53, comma 16‐ter del d.lgs. n. 165/2001 nonché nel 

Piano regionale anticorruzione (misura 7.1.7), l’appaltatore si impegna a non concludere contratti 

di  lavoro  subordinato  o  autonomo  e  a  non  attribuire  incarichi  ad  ex  dipendenti  che  abbiano 

esercitato nei suoi confronti poteri autoritativi o propedeutici alle attività negoziali per conto della 

Regione Piemonte, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di lavoro. 

 

ART. 7 – MODALITA’ DI PAGAMENTO DEL CORRISPETTIVO 

1.  L’Amministrazione  provvederà,  al  pagamento  del  corrispettivo  contrattuale  dietro 

presentazione di regolari fatture posticipate emesse come segue:  

a.  sino al 90% dell’importo contrattuale,  in rate bimestrali posticipate e previa presentazione 

di  regolare  fattura corredata da una  relazione bimestrale attestante  le attività  realizzate,  i 
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risultati prodotti suddivisi per ogni singolo intervento attuato, e le giornate/uomo e i profili 

professionali effettivamente impiegati sino a quel momento,  

b.  il  restante  10%,  a  saldo  del  corrispettivo  contrattuale,  a  scadenza  del  Contratto,  previa 

presentazione  di  regolare  fattura  corredata  da  una  relazione  finale  attestante  le  attività 

complessivamente realizzate, i risultati prodotti e le giornate/uomo e i profili professionali 

effettivamente impiegati durante tutto l’arco temporale di vigenza contrattuale,  

2.  Ciascuna fattura, unitamente alla documentazione prevista attestante l’erogazione del servizio 

di  cui  all’art.6  del  capitolato,  dovrà  essere  sottoposta  al Direttore  dell’esecuzione  del  contratto 

(D.E.C.),  al  fine  di  acquisire  il  visto  riguardante  la  corretta  esecuzione  del  contratto;  previa 

acquisizione del D.U.R.C. (Documento unico di regolarità contributiva) presso gli Enti competenti, 

la Regione Piemonte,  in  applicazione del D.Lgs.  231/2002  e  ss.mm.ii., provvederà  al pagamento 

delle  fatture  entro  30 giorni dal  ricevimento delle  stesse, ovvero, per quanto  concerne  il  saldo, 

entro  30  giorni dalla  attestazione di  regolare  esecuzione della prestazione,  ai  sensi dell’art.  325 

D.P.R. 207/2010,  sempre  che  la  fattura  sia nel  frattempo pervenuta. Qualora  la  fattura pervenga 

successivamente alla verifica di conformità, il pagamento avverrà entro 30 giorni dal ricevimento 

della  fattura,  come  previsto  all’art.  4  del  D.Lgs.  231/2002.  Sono  salve  le  ulteriori  ipotesi  di 

decorrenza del termine di pagamento previste all’art. 4 citato. 

3.  Nel  caso  in  cui  la  fattura  risulti  non  regolare  o  non  completa  della  documentazione 

obbligatoria  o  il  parere  del  D.E.C.  non  sia  favorevole  o  non  vengano  comunicati  i  dati  e  le 

informazioni previste, i termini di pagamento si intendono sospesi.  

4.  Nel caso  in  cui  l’aggiudicatario del  servizio  fosse una   Associazione Temporanee d’Impresa, 

questa dovrà far pervenire al Committente un’unica fattura dal Capogruppo/Mandatario. 

5.  Le fatture dovranno indicare il codice CUP e CIG, e saranno liquidate dalla Regione Piemonte 

dopo  aver  accertato  la  completa  ottemperanza  alle  clausole  contrattuali  ed  aver  acquisito  la 

documentazione  attestante  il  versamento  delle  ritenute  fiscali,  dei  contributi  previdenziali  e 

assicurativi dei dipendenti. 

6.  Le fatture dovranno essere gestite in modalità elettronica in applicazione dell’art. 25 della D.L. 

24 aprile 2014, n. 66 così come convertito nella Legge 23 giugno 2014, n. 89. 

7.  L’IVA  relativa  alle  fatture  emesse  sarà  versata  dalla Committente  direttamente  all’Erario  ai 

sensi dell’art. 17 ter del D.P.R. 633/1972 (split payment). 

8.  La  Regione  Piemonte  non  eseguirà  alcun  pagamento  all’Appaltatore  in  pendenza  della 

comunicazione dei dati indicati al successivo articolo 8. 
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9.  Il Fornitore  si  impegna a notificare  tempestivamente eventuali variazioni che si verificassero 

nelle  modalità  di  pagamento  e  dichiara  che,  in  difetto  di  tale  notificazione,  esonera 

l’amministrazione da ogni responsabilità per i pagamenti eseguiti.  

10. Qualora  il  pagamento  della  prestazione  non  sia  effettuato,  per  causa  imputabile  alla 

Committente, entro  il termine di cui sopra, saranno dovuti gli  interessi moratori secondo quanto 

disposto dall’art. 4 del D.Lgs. 231/2002. In tale caso, il saggio degli interessi di cui all’art. 5, comma 

1, del D.Lgs. n. 231/2002 è stabilito nella misura prevista dall’art. 1284 del Codice Civile. 

11. Qualora, nel corso dell’esecuzione del contratto,  il Fornitore ceda  il proprio credito a  terzi ex 

art. 117 del D.Lgs. n. 163/2006 e ss.mm.ii., ne darà tempestiva comunicazione all’Amministrazione 

perché ne possa avere conoscenza. In difetto, la cessione non sarà opponibile all’Amministrazione 

e  di  conseguenza  i  pagamenti  effettuati  a  favore  del  Fornitore  costituiranno  completo 

adempimento  delle  obbligazioni  a  carico  dell’Amministrazione,  senza  che  il  cessionario  abbia 

nulla a che pretendere a riguardo. 

12.  I pagamenti saranno effettuati presso i conti correnti  di seguito identificati: 

Intestatario: __________- 
Banca :  

Sede/Agenzia:  

n.conto  

codice IBAN:  

Le persone delegate ad operare sul suddetto conto corrente dedicato sono le seguenti: 

cognome e nome______  C.F. ________ 

Luogo e data di nascita ____________‐‐ 

Residente a___________ 

 

art. 8 – OBBLLIGHI DI TRACCIABILITA’ LEGGE 136/2010 

1.  L’Appaltatore assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla Legge n. 

136 del 13/08/2010  (“Piano straordinario contro  le mafie, nonché  la delega al Governo  in materia 

antimafia”).  

2.  L’Appaltatore  comunica  alla  stazione  appaltante  gli  estremi  identificativi  dei  conti  correnti 

dedicati di cui all’art. 3, comma 1, della Legge 136/2010, entro sette giorni dalla  loro accensione, 

nonché, nello stesso termine, le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare su di 

essi.  In  caso di  successive variazioni,  le generalità e  il  codice  fiscale delle persone delegate, così 
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come le generalità di quelle cessate dalla delega sono comunicate entro sette giorni da quello in cui 

la variazione è intervenuta.  

3.  Tutte  le  comunicazioni  previste  nel  presente  articolo  sono  fatte  mediante  dichiarazione 

sostitutiva dell’atto di notorietà, ai sensi dell’art. 21 del D.P.R. 445/2000.  

4.  La  Regione  Piemonte  non  esegue  alcun  pagamento  all’Appaltatore  in  pendenza  della 

comunicazione dei dati di  cui al  comma precedente. Di  conseguenza,  i  termini di pagamento  si 

intendono sospesi.  

5.  La Regione Piemonte  risolve  il  contratto  in presenza anche di una  sola  transazione  eseguita 

senza avvalersi di banche o della Società Poste  Italiane S.p.A.,  in  contrasto  con quanto  stabilito 

nell’art. 3, comma 1, della Legge 136/2010. 

6.  L’Appaltatore deve trasmettere alla Regione Piemonte, entro quindici giorni dalla stipulazione, 

copia dei  contratti  sottoscritti  con  i  subappaltatori  e  i  subcontraenti della  filiera delle  imprese a 

qualsiasi  titolo  interessate  al  presente  appalto,  per  la  verifica  dell’inserimento  dell’apposita 

clausola con  la quale  i contraenti assumono gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui 

alla Legge n. 136/2010, ivi compreso quello di comunicare alla Committente i dati di cui sopra, con 

le modalità e nei tempi ivi previsti.  

 

ART. 9 – DIRETTORE DELL’ESECUZIONE DEL CONTRATTO 

1.  Il Direttore dell’esecuzione del  contratto  (D.E.C.),  ai  sensi degli  articoli  300  e  301 del D.P.R. 

207/2010 e s.m.i., è individuato nella persona della Dr.ssa Erminia Garofalo, Dirigente del. Settore 

“RACCORDO AMMINISTRATIVO  E CONTROLLO DELLE ATTIVITÀ COFINANZIATE DAL 

FSE”. 

2.  Il D.E.C. verifica  la  corretta  esecuzione del  contratto  sotto  il profilo  tecnico  e  contabile  e,  in 

particolare,  fornisce parere  sull’andamento del  servizio  ai  fini della  liquidazione delle  fatture  e 

dell’applicazione delle penali. 

 

Art. 10 ‐ CONTROLLI SULL’ESPLETAMENTO DEL SERVIZIO 

1.  La Regione Piemonte si riserva di effettuare tutti i controlli necessari a verificare la correttezza, 

la diligenza e la perizia poste dall’affidatario nell’espletamento dei compiti ad esso assegnati e, in 

generale, riguardanti l’espletamento delle prestazioni oggetto del contratto. La Regione Piemonte 

farà  pervenire  per  iscritto,  le  osservazioni  e  le  eventuali  contestazioni,  nonché  i  rilievi mossi  a 

seguito dei  controlli  effettuati,  comunicando  altresì  eventuali prescrizioni  alle quali  l’affidatario 

dovrà uniformarsi nei tempi stabiliti. L’affidatario non potrà addurre a giustificazione del proprio 
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operato circostanze o fatti ininfluenti sul servizio, se non preventivamente comunicate alla Regione 

Piemonte. 

2.  Su richiesta della Regione Piemonte o dei soggetti da essa incaricati, l’affidatario sarà, inoltre, 

tenuto a fornire giustificazioni scritte in relazione a contestazioni e/o a rilievi avanzati. 

3.  Sono  fatte  salve  le  disposizioni  relative  all’applicazione  delle  penali  e  alla  risoluzione  del 

contratto per inadempimento. 

4. L’Affidatario accetta i controlli sul servizio, erogato in base al presente contratto, previsti dalla 

normativa  europea  in materia  di  fondi  strutturali  di  investimento  europei  e  in  particolare  del 

Fondo Sociale Europeo. 

 

Art. 11 ‐ INCOMPATIBILITÀ DELL’AGGIUDICATARIO 

1.  Lo svolgimento del servizio determina in capo al soggetto aggiudicatario il divieto di svolgere 

contemporaneamente al presente appalto attività   di assistenza  tecnica all’Autorità di Audit   del  

POR Regione Piemonte  FSE 2014 – 2020 al fine di escludere conflitti di interesse di qualsiasi sorta  

2.  E’  vietato  altresì  all’Appaltatore  e/o  al  Subappaltatore,  singolo  o  associato,  beneficiare  dei 

contributi   erogati ai sensi dell’art. 12 della L.241/1990 a valere sul POR FSE   Regione Piemonte 

programmazione 2014/2020,  in quanto  le conoscenze acquisite da descritti soggetti nell’erogare  i 

servizi oggetto del presente appalto  porrebbero tali soggetti in una posizione privilegiata rispetto 

all’acquisizione dei contributi comunitari. 

3.  E’  invece  consentita  la  partecipazione    dell’appaltatore  e  del  subappaltatore    a  procedure 

disciplinate  dal  D.Lgs.  163/2006  anche    per  progetti  finanziati  dal  FSE  Regione  Piemonte 

programmazione 2014/2020. 

4.  Le  incompatibilità    descritte  valgono  sia  per  i  soggetti  affidatari,  singoli  o  riuniti  in 

raggruppamento, sia per le persone fisiche inserite nel gruppo di lavoro.  

Nel caso in cui gli uffici dell’ente regionale appaltante verifichino casi di violazione di tale divieto, 

dovute a situazioni di incompatibilità, inadempienze e/o inefficienze in ordine a quanto necessario 

per  il  rispetto delle  specifiche norme  contrattuali di  riservatezza,  il  soggetto aggiudicatario  sarà 

invitato,  a mezzo di  posta  elettronica  certificata,  a  rimuovere  le  incompatibilità  e/o  a  sanare  le 

suddette  inadempienze  entro  il  termine  perentorio  di  30  giorni  dalla  ricezione  dell’invito 

medesimo. 

Qualora  il  soggetto  aggiudicatario  non  dovesse  provvedere,  la  committente  potrà  procedere  di 

diritto alla risoluzione contrattuale di cui all’art.15 del presente contratto, senza che l’inadempiente 

abbia nulla a pretendere, fatto salvo il diritto della stazione appaltante al risarcimento dei danni. 
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Ai sensi del Piano di Prevenzione della Corruzione adottato dalla Giunta regionale in esecuzione 

dell’art.53, comma 16 ter, del D.Lgs. 165/2001, il soggetto aggiudicatario del servizio ha il divieto di 

concludere contratti di lavoro subordinato o autonomo nonché il divieto di attribuire incarichi a ex 

dipendenti che hanno esercitato poteri autoritativi o propedeutici alle attività negoziali per conto 

della Regione Piemonte, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di lavoro. 

 

ART. 12 – PENALI 

6.  La Committente,  a  tutela  della  qualità  del  servizio,  si  riserva  diritto  di  applicare  penali  di 

natura finanziaria  in   caso di ripetute  inosservanze delle prescrizioni contrattuali circa:  la qualità 

dei servizi  forniti,  i  tempi,  le modalità o  le  forme previste dal contratto,  fatti salvi  i casi di  forza 

maggiore e/o quelli non addebitabili all’Appaltatore 

7.  Azioni sanzionabili sono: 

a.  inadempienze  di  carattere  temporale:  non  rispetto  dei  tempi  previsti  per 

l’esecuzione  del  servizio,  mancato  rispetto  dei  tempi  di  adeguamento  alle 

prescrizioni della Committente; 

b.  inadempienze di carattere qualitativo: mancata o parziale erogazione, o erogazione 

qualitativamente difforme  ai  servizi  indicati, mancata  risposta  in  forma  scritta  ai 

rilievi mossi dalla Committente in sede di controllo; 

c.  inadempienze di carattere quantitativo: mancato rispetto degli obiettivi quantitativi 

indicati; 

d.  inadempienze relative al dovere di riservatezza e non divulgazione. 

8.  Nel  caso di adempimento non  conforme al presente  contratto, ai  sensi dell’art. 1662 C.C.,  la 

Committente, a mezzo di posta certificata, intimerà all’Appaltatore di provvedere, entro il termine 

perentorio  ivi  indicato,  alla messa  in  opera di  quanto  necessario per  il  rispetto delle  specifiche 

norme  contrattuali. Le  penali  saranno  applicate  a  seguito  dellʹesame  delle  eventuali  contro 

deduzioni  dell’Appaltatore,  le  quali  dovranno  pervenire  entro  15  giorni  dal  ricevimento  della 

contestazione. 

9.  L’ammontare delle singole sanzioni, comminate per ritardato inadempimento, è compreso tra 

lo  0,3  per  mille  e  l’1  per  mille    dell’ammontare  netto  contrattuale  fino  ad  un  valore 

complessivamente non superiore al 10% dell’ammontare netto contrattuale secondo il giudizio del 

Responsabile del procedimento. 
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10.  Il Committente  si  riserva  in  ogni  caso di  richiedere  il maggior danno,  sulla  base di  quanto 

disposto all’articolo 1382 c.c., nonché la risoluzione del contratto nell’ipotesi previste dall’art. 136 

del D.Lgs. 163/2006  

 

Art. 13 OBBLIGHI DELL’APPALTATORE 

1.  L’Appaltatore  riconosce  a  suo  carico  tutti  gli  oneri  inerenti  allʹassicurazione  delle  risorse 

umane  occupate nelle  attività previste dal presente  contratto  e dichiara di  assumere  in proprio 

ogni responsabilità in caso di infortuni e di danni arrecati eventualmente dal suddetto personale a 

persone e a  cose,  sia della Committente,  che di  terzi,  in dipendenza di  colpa o negligenza nella 

esecuzione delle prestazioni stabilite. 

2.  L’Appaltatore si impegna a mantenere indenne la Committente in relazione a qualsiasi pretesa 

avanzata da terzi, direttamente o indirettamente, derivante dall’espletamento dei servizi o dai suoi 

risultati. 

 
ART. 14 – RISERVATEZZA E NON DIVULGAZIONE 

1.  L’Appaltatore ha  l’obbligo di non divulgare, comunicare o diffondere  le  informazioni e  i dati 

dei quali verrà a conoscenza durante l’espletamento del servizio. 

2.  L’Appaltatore  si  impegna  a  rispettare,  nello  svolgimento  delle  attività  oggetto  dell’appalto, 

tutti  i  principi,  contenuti  nelle  disposizioni  normative  vigenti,  relativi  al  trattamento  dei  dati 

personali  e  in  particolare  quelli  contenuti  nel  D.Lgs.  196/2003  e  s.m.i.  e  a  garantire  che  le 

informazioni personali, patrimoniali, statistiche, anagrafiche e/o di qualunque altro genere, di cui 

verrà  a  conoscenza  in  conseguenza  dei  servizi  resi,  in  qualsiasi  modo  acquisite,  vengano 

considerati riservati e come tali trattati, pur assicurando nel contempo la trasparenza delle attività 

svolte. 

3.  La Regione Piemonte, nella persona del Responsabile interno del trattamento di dati personali, 

il  Direttore  pro  tempore    della  Direzione  Coesione  Sociale  a  ciò  autorizzato  con  Decreto  del 

Presidente  della  Giunta  Regionale  n.  5  del  01/02/2010  quale  titolare,  nomina  l’Appaltatore 

“Responsabile  esterno  dei  trattamenti  dei  dati  personali  effettuati  nell’ambito  del  contratto 

affidato”. A  tale  proposito,  in  ottemperanza  a  quanto  previsto  dal  d.lgs.  196/2003  (di  seguito: 

Codice), l’Appaltatore, in qualità di responsabile esterno dei trattamenti, è tenuto a: 

a.  assicurare che il trattamento dei dati avvenga nel pieno rispetto del Codice e solo ed 

esclusivamente per le finalità e secondo le modalità operative indicate dalla Regione 

Piemonte; 
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b.  ridurre al minimo, mediante l’adozione di idonee e preventive misure di sicurezza, i 

rischi di distruzione o perdita anche accidentale dei dati personali, di accesso non 

autorizzato  o  di  trattamento  non  consentito  o  non  conforme  alle  finalità  del 

contratto; 

c.  nominare gli  incaricati ai sensi dell’art. 30 del Codice vigilando sui  trattamenti da 

essi svolti; 

d.  effettuare  i  controlli  necessari  per  accertare  che  i  dati  personali  siano  trattati  in 

modo  lecito,  raccolti,  registrati  e  trattati  per  gli  scopi  determinati  in  base  al 

contratto, ed utilizzati  con  finalità e modalità  conformi a quelle per  le quali  sono 

stati raccolti; 

e.  segnalare tempestivamente alla Regione Piemonte le eventuali richieste o domande 

presentate dagli interessati ai sensi dell’art. 7 del Codice; 

f.  informare prontamente  la Regione Piemonte di  tutte  le questioni rilevanti ai sensi 

del Codice. 

 

ART. 15‐ CLAUSOLA RISOLUTIVA ESPRESSA E RECESSO UNILATERALE 

1.  Oltre a quanto è genericamente previsto dall’art.1453 C.C. per  i casi di  inadempimento delle 

obbligazioni contrattuali, costituiscono motivo per la risoluzione dell’incarico, ai sensi dell’art.1456 

C.C., i seguenti casi: 

a.  apertura di una procedura concorsuale a carico dell’impresa aggiudicataria; 

b.  messa  in  liquidazione  o  altri  casi  di  cessazione  di  attività  del  soggetto 

aggiudicatario; 

c.  gravi  inosservanze  delle  norme  inerenti  il  versamento  degli  oneri  assicurativi  e 

previdenziali di legge, nonché delle norme vigenti in materia di sicurezza sul lavoro 

e di retribuzione dei lavoratori dipendenti; 

d.  interruzione non motivata del servizio; 

e.  qualora le penali comminate superino il 10% dell’importo contrattuale; 

f.  divulgazione  non  autorizzata  di  dati  o  informazioni  relativi  ad  utenti,  aziende  e 

servizi  o  loro  utilizzo  non  conforme  e,  in  generale,  violazione  del  dovere  di 

riservatezza; 

g.  inosservanza del divieto di cessione del contratto; 

h.  inosservanza delle disposizioni in materia di subappalto; 
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i.  violazione delle disposizioni del patto d’integrità degli  appalti pubblici  regionali, 

parte integrate del presente contratto. 

j.  qualora  fosse  accertata  la  non  sussistenza  ovvero  il  venir  meno  di  alcuno  dei 

requisiti minimi richiesti per la partecipazione alla gara di cui alle premesse, nonché 

per la stipula del Contratto e per lo svolgimento delle attività ivi previste; 

k.  qualora gli accertamenti antimafia presso la Prefettura competente risultino positivi, 

ovvero  qualora  nel  corso  contrattuale  la  Prefettura  comunichi  l’emissione  nei 

confronti del Fornitore di un provvedimento interdittivo antimafia; 

l.  in caso di  irrogazione di sanzioni  interdittive o misure cautelari di cui al D.Lgs. n. 

231/01  e  D.Lgs.  n.  81/2008,  che  impediscano  al  Fornitore  di  contrattare  con  le 

Pubbliche Amministrazioni; 

m.  in  caso  di  esito  negativo  del  controllo  di  veridicità  delle  dichiarazioni  rese  dal 

Fornitore ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, fatto salvo quanto previsto 

dall’art. 71, comma 3 del D.P.R. 445/2000. 

2.  Nei  casi  sopra  indicati  l’incarico  sarà  risolto di diritto  con  effetto  immediato  a  seguito della 

dichiarazione  della  Regione  Piemonte,  in  forma  di  posta  certificata,  di  volersi  avvalere  della 

clausola risolutiva. 

3.  Nellʹipotesi  di  risoluzione  del  contratto  la  Regione  Piemonte  ha  il  diritto  di  incamerare  la 

cauzione  definitiva,  senza  pregiudizio  delle  ulteriori  azioni  alle  quali  lʹinadempimento  degli 

obblighi  assunti  dallʹaffidatario  possa  dar  luogo  e  fatta  salva  la  possibilità  del Committente  di 

richiedere il risarcimento dei danni.  

4.  A seguito ad eventuali pronunce, anche di carattere  interinale, del Tribunale Amministrativo 

Regionale o del Consiglio di Stato, qualora sia interposto appello, la Committente potrà adottare i 

provvedimenti  conseguenti,  ivi  compresi  quelli  di  revoca  e/o  annullamento  della  determina  di 

affidamento  di  cui  alle  premesse  con  conseguente  facoltà  di  risoluzione  e/o  recesso  e/o 

dichiarazione di inefficacia del contratto e di indizione di nuova gara o di affidamento del servizio 

ad  altro  soggetto. LʹAppaltatore,  in  caso di  risoluzione  e/o  recesso  e/o  inefficacia del  contratto, 

nulla potrà pretendere, anche in deroga allʹart. 1671 del codice civile, dalla Committente a qualsiasi 

titolo  ‐  contrattuale, precontrattuale ed extracontrattuale  ‐  fatto  salvo  il  compenso per  le attività 

svolte  sino  al  momento  del  ricevimento  della  comunicazione  di  risoluzione  e/o  recesso  e 

inefficacia. 

5.  Il  provvedimento  di  risoluzione  del  contratto  sarà  oggetto  di  notificazione  all’Appaltatore 

secondo le vigenti disposizioni di legge 
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ART. 16‐ RECESSO UNILATERALE 

1.  E’  facoltà della Committente recedere unilateralmente dal Contratto anche ad esecuzione già 

iniziata.  In  tal caso, all’Appaltatore è riconosciuto  il pagamento di un corrispettivo commisurato 

alla  parte  di  servizio  prestata,  oltre  ad  un  decimo  delle  prestazioni  già  eseguite  La  facoltà  di 

recesso  di  cui  al  presente  articolo  dovrà  essere  esercitata  mediante  trasmissione  con  posta 

certificata, con preavviso di almeno 30 giorni 

2.  In  applicazione  del D.L.  6  luglio  2012,  n.  95  “Disposizioni  urgenti  per  la  revisione  della  spesa 

pubblica con  invarianza dei servizi ai cittadini nonché misure di rafforzamento patrimoniale delle  imprese 

del  settore  bancario”,  convertito  con modificazioni  dalla  L.  7  agosto  2012,  n.  135  (in  SO  n.  173, 

relativo alla G.U. 14/8/2012, n. 189), la Regione Piemonte si riserva di recedere, in qualsiasi tempo 

dal contratto, previa formale comunicazione allʹAppaltatore con preavviso non inferiore a quindici 

giorni  e  previo  pagamento  delle  prestazioni  già  eseguite  oltre  al  decimo  delle  prestazioni  non 

ancora eseguite, nel caso in cui l’Appaltatore si rifiuti di adeguare i parametri utilizzati nell’ambito 

della  presente  procedura  per  la  quantificazione  dell’importo  contrattuale,  ai  parametri  delle 

convenzioni stipulate da Consip S.p.A. ai sensi dellʹarticolo 26, comma 1, della legge 23 dicembre 

1999, n. 488, che siano migliorativi rispetto a quelli applicati. 

 

ART. 17 – CESSIONE E SUBAPPALTO 

1.  Ai sensi dell’art. 118, comma 1 d.lgs. 163/2006,  il presente contratto non può essere ceduto, a 

pena di nullità, salvo quanto disposto all’art. 116 del medesimo decreto. 

2.  Il  Subappalto  è  ammesso  nel  rispetto  di  quanto  stabilito  dall’art.  118 del D.Lgs.  163/2006  e 

s.m.i.  La  Regione  Piemonte  non  provvederà  a  corrispondere  direttamente  agli  eventuali 

subappaltatori lʹimporto dovuto per le prestazioni eseguite. 

3.  E’ fatto obbligo agli affidatari di trasmettere, entro venti giorni dalla data di ciascun pagamento 

effettuato nei  loro confronti, copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti corrispostidagli 

stessi affidatari al subappaltatore, con  lʹindicazione delle  ritenute di garanzia effettuate. Qualora 

gli affidatari non trasmettano  le fatture quietanziate del subappaltatore entro  il predetto termine, 

la stazione appaltante sospende il successivo pagamento a favore degli affidatari. 

4. Ove ricorrano condizioni di crisi di liquidità finanziaria dellʹaffidatario, comprovate da reiterati 

ritardi  nei  pagamenti  dei  subappaltatori  o  dei  cottimisti,  o  anche  dei  diversi  soggetti  che 

eventualmente  lo compongono, accertate dalla stazione appaltante, per  il contratto di appalto  in 

corso può provvedersi, sentito  lʹaffidatario, anche  in deroga alle previsioni del bando di gara, al 
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pagamento  diretto  alle  mandanti,  alle  società,  anche  consortili,  eventualmente  costituite  per 

lʹesecuzione  unitaria  dei  lavori  a  norma  dellʹarticolo  93  del  regolamento  di  cui  al  decreto  del 

Presidente  della  Repubblica  5  ottobre  2010,  n.  207,  nonché  al  subappaltatore  o  al  cottimista 

dellʹimporto dovuto per le prestazioni dagli stessi eseguite.  

 
ART. 18 – CAUZIONE DEFINITIVA 

1.  A  garanzia  dell’adempimento  delle  obbligazioni  contrattuali,  l’Appaltatore  ha  costituito 

cauzione definitiva pari al ______ dellʹimporto contrattuale, pari ad € _________, mediante polizza 

fidejussoria n. _______, rilasciata da ___________ in data ________. 

2.  La fideiussione sarà svincolata secondo quanto previsto dall’ art. 113, D.Lgs n. 163/2006 

 

ART. 19 ‐ SPESE CONTRATTUALI E DI PUBBLICAZIONE DEL BANDO 

1.  Le  spese,  tasse, diritti  di  segreteria  ed  emolumenti  relativi  e dipendenti da  quest’atto  e  sui 

eventuali allegati, comprese le copie per le parti contraenti, sono a carico dell’Appaltatore. 

2.  Per  il  presente  atto  l’imposta  di  bollo  è  assolta  ai  sensi  del D.P.R.  26  ottobre 1972,  n,  642, 

Allegato A, Tariffa, Parte Prima, art. 1, punto 1, 1bis‐1, n.4.  

3.  Ai sensi dell’art. 39 della legge regionale n. 8 del 23/01/1984, tutte le spese di contratto sono a 

carico dell’Appaltatore. 

4.  Il presente contratto è soggetto a repertoriazione presso  il settore regionale competente ed al 

pagamento dell’imposta di bollo ai sensi del D.P.R. n. 642 del 26/10/1972. L’imposta è a carico del 

contraente privato ed è dovuta in misura fissa, pari ad € 16,00 ogni quattro facciate di cento righe 

(su carta uso bollo) per esemplare  firmato  in originale e per copia conforme  (compresi eventuali 

allegati, salve le deroghe di legge).   

5.  Il  presente  contratto  è  soggetto  a  registrazione  ai  sensi  del D.P.R.  n.  131  del  26/4/1986.  La 

registrazione avviene a cura della Regione Piemonte ma le spese di registrazione sono a carico del 

contraente privato. 

6.  Il  contrassegno  attestante  lʹassolvimento  dellʹimposta  di  bollo  per  il  presente  contratto  è 

apposto  su  una  copia  cartacea  dello  stesso  e  dei  suoi  allegati,  conservata  agli  atti  del  Settore 

Attività negoziale e contrattuale ‐ espropri‐ usi civici. 

7.  Ai sensi dell’art. 34, comma 35 della L. 17/12/2012 n. 221, le spese di pubblicazione del bando di 

gara di  cui  al  secondo periodo del  comma  7 dell’art.  66 del D.Lgs  163/06  s.m.i.,  (pubblicazione 

dell’estratto  su  due  quotidiani  a  diffusione  nazionale  e  su  due  a maggiore  diffusione  locale), 
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saranno rimborsate alla Stazione Appaltante dall’aggiudicatario entro il termine di sessanta giorni 

dall’aggiudicazione 

 

ART. 20‐ RIFERIMENTO A NORME VIGENTI 

1.  Per tutto quanto non espressamente indicato nel presente contratto, si rimanda al capitolato 

speciale descrittivo e prestazionale, alla legislazione comunitaria, nazionale e regionale vigente in 

materia di appalti pubblici di servizi, nonché al Codice Civile e alle altre disposizioni in materia, in 

quanto compatibili.  

 

ART. 21 – DOMICILIO LEGALE 

1.  L’Appaltatore, come sopra rappresentato, per ogni effetto giuridico e contrattuale, elegge 

domicilio presso la sede di ____________. 

 

ART. 22 ‐ FORO COMPETENTE 

1.  Qualsiasi  controversia  dovesse  sorgere  in merito  all’interpretazione,  esecuzione,  validità  o 

efficacia del contratto in questione sarà di competenza esclusiva del Foro di Torino. 

 

ART. 23 – TRATTAMENTO DATI PERSONALI 

1.  Si dà  infine atto che, ai sensi dell’art. 13, comma 1, del D.Lgs. 196/2003 (Codice  in materia di 

protezione  dei  dai  personali),  i  dati  contenuti  nel  presente  contratto  verranno  trattati 

esclusivamente per  lo svolgimento delle attività e per  l’assolvimento degli obblighi previsti dalle 

leggi e dai regolamenti in materia. 

 
Il presente  atto,  in  alcun modo  in  contrasto  con  l’ordinamento  giuridico,  è  redatto  in  forma di 

scrittura privata sottoscritta digitalmente. 

 

Letto, confermato e sottoscritto. 

Torino, lì 

 

La Committente  

REGIONE PIEMONTE 

…………………………. 

L’Appaltatore 

………………….. 



58 
 

 

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 1341 del Codice Civile, l’operatore economico dichiara di accettare 

integralmente  tutte  le  clausole  contenute  nel  presente  contratto  ed  in  particolare  di  approvare 

espressamente quelle di cui agli art. 2,3, 4, 10, 11, 12,13, 14,15, 16,17, 19,e 22. 

 

La Committente  

REGIONE PIEMONTE 

…………………………. 

L’Appaltatore 

………………….. 

 

g) PATTO D’INTEGRITÀ DEGLI APPALTI PUBBLICI REGIONALI 
 

Articolo 1 

Finalità ed ambito di applicazione 

1. Il presente Patto d’integrità degli appalti pubblici regionali (nel seguito, per brevità, “il Patto”) 

regola  i  comportamenti  degli  operatori  economici  e  del  personale  della  Regione  Piemonte, 

nell’ambito delle procedure di progettazione, affidamento  ed  esecuzione degli  appalti di  lavori, 

servizi e forniture, delle concessioni di lavori e servizi, nonché degli altri contratti disciplinati dal 

d.lgs. 12 aprile 2006, n. 163 (nel seguito, per brevità, “gli Appalti pubblici”). 

2.  Il Patto  stabilisce  la  reciproca e  formale obbligazione,  tra  la Regione Piemonte e gli operatori 

economici, di  improntare  i propri  comportamenti ai principi di  lealtà,  trasparenza e correttezza, 

nonché l’espresso impegno anticorruzione a non offrire, accettare o richiedere somme di denaro o 

qualsiasi altra ricompensa, vantaggio o beneficio. 

 

Articolo 2 

Efficacia del Patto 
1. Il Patto costituisce parte integrante, sostanziale e pattizia dei contratti di Appalti pubblici affidati 

dalla Regione Piemonte e deve essere allegato agli stessi. La sua espressa accettazione è condizione 

di ammissione alle procedure ad evidenza pubblica,  comprese  le procedure negoziate, anche  in 

economia,  per  l’affidamento  di  Appalti  pubblici.  Tale  condizione  deve  essere  esplicitamente 

prevista nei bandi di gara o nelle lettere d’invito, ai quali il Patto deve essere allegato. 

2.  I  partecipanti  alle  procedure  ad  evidenza  pubblica  devono  produrre,  unitamente  alla 

documentazione  amministrativa  richiesta  ai  fini  dell’ammissione  alla  procedura,  espressa 
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dichiarazione di accettazione del Patto. Per i consorzi ordinari e i raggruppamenti temporanei, la 

dichiarazione deve essere resa da tutti i consorziati o partecipanti al raggruppamento o consorzio. 

3. Il Patto dispiega i suoi effetti fino alla completa esecuzione del contratto affidato a seguito della 

procedura ad evidenza pubblica. 

4.  Il  contenuto  del  Patto  s’intende  integrato  dai  protocolli  di  legalità  eventualmente  sottoscritti 

dalla Regione Piemonte. 

 

Articolo 3 

Obblighi degli operatori economici 

1. L’operatore economico: 

a) si obbliga a non ricorrere ad alcuna mediazione o altra opera di terzi finalizzata all’affidamento 

o alla gestione del contratto; 

b) dichiara di non avere influenzato il procedimento amministrativo diretto a stabilire il contenuto 

del bando o di altro atto equipollente, al fine di condizionare le modalità di scelta del contraente da 

parte della Regione Piemonte; 

c) dichiara di non aver  corrisposto né promesso di  corrispondere ad alcuno, e  s’impegna a non 

corrispondere né promettere di corrispondere ad alcuno, direttamente o tramite terzi, ivi compresi 

i soggetti collegati o controllati, somme di denaro o altra utilità finalizzate a facilitare l’affidamento 

o la gestione del contratto; 

d) dichiara, con riferimento alla specifica procedura ad evidenza pubblica alla quale prende parte, 

che  non  si  trova  in  situazioni  di  controllo  o  collegamento,  formale  o  sostanziale,  con  altri 

concorrenti, che non si è accordato e non si accorderà con altri concorrenti, che non ha in corso né 

praticato intese o pratiche restrittive della concorrenza e del mercato, vietate ai sensi della vigente 

normativa,  ivi  inclusi  gli  articoli  101  e  seguenti  del  Trattato  sul  Funzionamento  dell’Unione 

Europea  e  gli  articoli  2  e  seguenti  della  legge  10  ottobre  1990,  n.  287,  e  che  l’offerta  è  stata 

predisposta nel pieno rispetto della predetta normativa; 

e)  si  impegna  a  segnalare  al  Responsabile  della  prevenzione  della  corruzione  della  Regione 

Piemonte qualsiasi  illecito  tentativo da parte di  terzi di  turbare o distorcere  lo svolgimento della 

procedura di affidamento o l’esecuzione del contratto; 

f)  si  impegna  a  segnalare  al  Responsabile  della  prevenzione  della  corruzione  della  Regione 

Piemonte qualsiasi  illecita  richiesta o pretesa da parte dei dipendenti della  stessa o di chiunque 

altro possa influenzare le decisioni relative all’affidamento o all’esecuzione del contratto; 
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g) si impegna a sporgere denuncia all’Autorità giudiziaria o alla polizia giudiziaria per i fatti di cui 

alle precedenti lettere e) ed f), qualora costituiscano reato; 

h)  si  obbliga  ad  informare  puntualmente  tutto  il  personale,  di  cui  si  avvale,  del  Patto  e  degli 

obblighi che ne derivano e a vigilare affinché tali obblighi siano osservati da tutti i collaboratori e 

dipendenti nell’esercizio dei compiti loro assegnati. 

 

2. L’operatore economico si impegna ad acquisire, con le stesse modalità e gli stessi adempimenti 

previsti dalla normativa vigente in materia di subappalto, preventiva autorizzazione da parte della 

Regione Piemonte, anche per i subaffidamenti relativi alle seguenti categorie: 

a) trasporto di materiali a discarica per conto di terzi; 

b) trasporto, anche transfrontaliero, e smaltimento rifiuti per conto terzi; 

c) estrazione, fornitura e trasporto di terra e materiali inerti; 

d) confezionamento, fornitura e trasporto di calcestruzzo e bitume; 

e) noli a freddo di macchinari; 

f) forniture di ferro lavorato; 

g) noli a caldo; 

h) autotrasporti per conto di terzi; 

i) guardiania dei cantieri. 

3. Nelle fasi successive all’affidamento, gli obblighi di cui ai commi precedenti si intendono riferiti 

all’affidatario,  il  quale  dovrà  pretenderne  il  rispetto  anche dai  propri  subcontraenti. A  tal  fine, 

s’impegna ad  inserire nei contratti stipulati con questi ultimi una clausola che prevede  il rispetto 

degli obblighi derivanti dal Patto. 

 

Articolo 4 

Obblighi della Regione Piemonte 
1. La Regione Piemonte si obbliga a  rispettare  i principi di  lealtà,  trasparenza e correttezza e ad 

attivare  i  procedimenti  disciplinari  nei  confronti  del  personale  a  vario  titolo  intervenuto 

nell’affidamento  e  nell’esecuzione  del  contratto  in  caso  di  violazione  di  detti  principi  e,  in 

particolare, qualora  riscontri violazioni alle disposizioni degli articoli 4  (Regali, compensi e altre 

utilità),  6  (Comunicazione  degli  interessi  finanziari  e  conflitti  d’interesse),  7  (Obbligo  di 

astensione),  8  (Prevenzione  della  corruzione),  13  (Disposizioni  particolari  per  i  dirigenti)  e  14 

(Contratti e altri atti negoziali) del d.P.R 16 aprile 2013, n. 62. 

2. La Regione Piemonte è obbligata a rendere pubblici i dati più rilevanti riguardanti l’affidamento 

degli Appalti pubblici, in base alla normativa vigente in materia di trasparenza. 
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Articolo 5 

Violazione del Patto 
1. La violazione degli obblighi di cui all’articolo 3 è dichiarata dal responsabile del procedimento, 

in  esito  ad  un  procedimento  di  verifica  in  cui  viene  garantito  adeguato  contraddittorio  con 

l’operatore economico interessato. 

2. La violazione da parte dell’operatore economico, in veste di concorrente o di aggiudicatario, di 

uno degli obblighi di cui all’articolo 3 comporta: 

a) l’esclusione dalla procedura ad evidenza pubblica e l’incameramento della cauzione provvisoria 

ovvero,  qualora  la  violazione  sia  riscontrata  in  un  momento  successivo  all’affidamento, 

l’applicazione di una penale d’importo non  inferiore all’1% e non superiore al 3% del valore del 

contratto, secondo la gravità della violazione; 

b)  la revoca dell’affidamento,  la risoluzione di diritto del contratto eventualmente sottoscritto, ai 

sensi  e  per  gli  effetti  dell’articolo  1456  del  Codice  civile,  e  l’incameramento  della  cauzione 

definitiva.  La  Regione  Piemonte  può  non  avvalersi  della  risoluzione  del  contratto  qualora  la 

ritenga pregiudizievole agli interessi pubblici, quali indicati dall’articolo 121, comma 2, del d.lgs. 2 

luglio 2010, n. 104. È fatto salvo, in ogni caso, l’eventuale diritto al risarcimento del danno. 

 
Per presa visione 

Data 

_________________ 

 

Firma 

__________________ 

 

h)CODICE DI COMPORTAMENTO DEI DIPENDENTI DEL RUOLO DELLA GIUNTA 
DELLA REGIONE PIEMONTE 

 

ART. 1 ‐ NATURA E AMBITO DI APPLICAZIONE 

1.‐ Il presente Codice di comportamento, di seguito denominato “Codice”, attua e integra i principi 

del Codice di comportamento dei dipendenti delle Pubbliche Amministrazioni, approvato con 

D.P.R. 16 aprile 2013 n. 62 (Codice generale),costituendo uno strumento di definizione e sviluppo 

di comportamenti responsabili, fondati sui principi della diligenza, della lealtà, dell’imparzialità, 

della consapevolezza e della responsabilità individuale. 

2.‐  Il  presente Codice  si  conforma  alla  realtà  del  ruolo  della Giunta  della Regione  Piemonte,  è 

adottato in attuazione del Piano triennale di prevenzione della corruzione della Regione Piemonte, 
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ed è finalizzato alla prevenzione e repressione degli illeciti, anche di tipo corruttivo, all’interno di 

Regione Piemonte. 

3.‐ Il Codice si applica a tutti i dipendenti a tempo indeterminato e a tempo determinato del ruolo 

della  Giunta  Regionale,  ai  dipendenti  in  comando  o  in  distacco  presso  il  ruolo  della  Giunta 

Regionale,  al personale  in  servizio  presso  gli uffici di  comunicazione,  ai dirigenti  e direttori.  Il 

Codice si applica altresì ai consulenti, ai collaboratori esterni, ai prestatori d’opera, ai professionisti 

e ai fornitori che collaborano con la Regione Piemonte, per quanto compatibile. 

Ai fini di quanto disposto dal presente comma, negli atti di incarico o nei contratti di acquisizioni 

delle collaborazioni, delle consulenze o dei servizi, sono  inserite apposite disposizioni o clausole 

di: 

a) conoscenza ed accettazione degli obblighi di condotta definiti dal Codice; 

b) risoluzione del rapporto  in caso di violazione degli obblighi derivanti dal presente codice, nel 

rispetto dei principi di gradualità e proporzionalità.  

4.‐  Il presente Codice  contiene principi  e valori  etici  che devono  ispirare  l’attività di  coloro  che 

operano per la Regione Piemonte. 

5.‐ La Regione Piemonte persegue  sul  luogo di  lavoro  l’affermazione dei principi del benessere 

organizzativo  per  favorire  un  clima  lavorativo  disteso  e  collaborativo,  promuovendo  la 

disponibilità  all’ascolto  per  prevenire  eventuali  situazioni  di  conflitto  o  di  disagio,  nonché 

condotte moleste  anche di  carattere  sessuale, discriminatorie  e  lesive della dignità, dell’onore o 

della reputazione della persona. 

6.‐  Il Codice  assume  valore  disciplinare,  ai  sensi  dell’art.  16  del Codice  di  comportamento  dei 

dipendenti  della  Pubblica  Amministrazione,  approvato  con  D.P.R.  16/04/2013  n.  62  e  ai  sensi 

dell’art. 54, commi 3 e 5, del D.Lgs. n. 165/2001. 

Per  la definizione delle  sanzioni applicabili per  le violazioni del presente Codice  si  richiamano, 

oltre  agli  artt.  55  e  ss.  del D.Lgs.  165/2001,  gli  artt.  24  CCNL  6.7.1995  e  s.m.i.,  l’art.  3  CCNL 

11.4.2008 Comparto Regioni – Autonomie Locali per  il personale non dirigente, gli artt. 6 e 7 del 

CCNL 22.02.2010 del Comparto Regioni‐Autonomie Locali per il personale dirigente. 

7. Il controllo sul rispetto del Codice da parte del personale di qualifica dirigenziale, nonché sulla 

mancata vigilanza da parte di quest’ultimo  sull’attuazione del Codice presso  le  sue  strutture,  è 

svolto  dal  soggetto  sovraordinato,  che  attribuisce  gli  obiettivi  ai  fini  della  misurazione  e 

valutazione della performance. Tale soggetto tiene conto delle violazioni del Codice, debitamente 

accertate, dandone atto nelle schede di valutazione. 
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8.‐ Una particolare osservanza delle disposizioni del Codice deve essere assicurata dai dipendenti 

regionali  che  svolgono  attività  di  natura  tecnico‐professionale,  o  che  sono  impiegati  presso 

strutture  interne di rappresentanza  legale dell’amministrazione o presso gli uffici per  le relazioni 

con il pubblico o presso gli uffici di diretta collaborazione del vertice politico. 

 

ART. 2 – PRINCIPI GENERALI 

1.‐  Il  dipendente  osserva  la  Costituzione,  servendo  la  Nazione  con  disciplina  ed  onore  e 

conformando  la  propria  condotta  ai  principi  di  buon  andamento  e  imparzialità  dell’azione 

amministrativa.  Il  dipendente  svolge  i  propri  compiti  nel  rispetto  della  legge,  perseguendo 

lʹinteresse pubblico senza abusare della posizione o dei poteri di cui è titolare. 

2.‐ Il dipendente rispetta i principi di integrità, correttezza, buona fede, proporzionalità, obiettività, 

equità e ragionevolezza e agisce  in posizione di  indipendenza e  imparzialità, astenendosi  in caso 

di conflitto di interessi e rispettando le disposizioni in materia di incarichi vietati. 

3.‐  Il  dipendente  non  usa  a  fini  privati  le  informazioni  di  cui  dispone  per  ragioni  d’ufficio  né 

divulga a terzi informazioni o documenti dell’ente, evita situazioni e comportamenti che possano 

ostacolare  il  corretto  adempimento  dei  compiti  o  nuocere  agli  interessi  o  all’immagine  della 

pubblica amministrazione. Prerogative e poteri pubblici sono esercitati unicamente per  le finalità 

di interesse generale per le quali sono stati conferiti. 

4.‐  Il  dipendente  esercita  i  propri  compiti  orientando  l’azione  amministrativa  alla  massima 

economicità, efficienza ed efficacia. La gestione di risorse pubbliche ai fini dello svolgimento delle 

attività amministrative deve seguire una  logica di contenimento dei costi, che non pregiudichi  la 

qualità dei risultati. 

5.‐ Nei rapporti con i destinatari dell’azione amministrativa, il dipendente assicura la piena parità 

di trattamento in qualsiasi condizione, astenendosi, altresì, da azioni arbitrarie che abbiano effetti 

negativi  sui  destinatari  dell’azione  amministrativa  o  che  comportino  discriminazioni  basate  su 

sesso,  nazionalità,  origine  etnica,  caratteristiche  genetiche,  lingua,  religione  o  credo,  opinioni 

personali o politiche, appartenenza a una minoranza nazionale, disabilità, condizioni sociali o di 

salute, età e orientamento sessuale o su altri diversi fattori. 

6.‐  Il  dipendente  dimostra  la massima  disponibilità  e  collaborazione  nei  rapporti  con  le  altre 

pubbliche  amministrazioni  e  con  i  colleghi.  In  particolare  i  rapporti  tra  colleghi  devono  essere 

improntati  al  rispetto delle  regole di buona  educazione  e  allo  scambio  e  alla  trasmissione delle 

informazioni  e  dei  dati,  relativi  all’attività  lavorativa,  in  qualsiasi  forma,  anche  telematica,  nel 

rispetto della normativa vigente. 
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7.‐ Il dipendente, nella gestione dei beni della Pubblica Amministrazione, osserva comportamenti 

di buona prassi al fine di un uso consapevole dei beni, delle materie prime e dell’energia elettrica. 

 

ART. 3 – REGALI, COMPENSI E ALTRE UTILITA’ 

1.‐ Il dipendente regionale non chiede né accetta, per sé o per altri, regali o altre utilità, neppure di 

modico valore, quale  corrispettivo per  compiere  o  aver  compiuto un  atto del proprio ufficio  o, 

comunque, da soggetti terzi che possono trarre benefici da decisioni o attività inerenti l’ufficio. 

Il dipendente  regionale non chiede né accetta, per sé o per altri,  regali o altre utilità,  fatto salvo 

quelli di modico valore, effettuati occasionalmente nell’ambito delle normali relazioni di cortesia e  

delle consuetudini internazionali. 

2.‐ Per normali  relazioni di cortesia si  intende un  riconoscimento del valore etico e morale della 

persona che esula dalla prestazione effettuata. 

3.- Per  regali  o  altre  utilità  di  modico  valore  si  intendono  quelli  di  valore  non  superiore, 

indicativamente,  a  100  euro,  nell’arco  dell’anno  solare.  Il  predetto  valore  costituisce  altresì 

l’importo massimo nell’arco dell’anno solare, nel caso di cumulo di regali o altre utilità di valore 

inferiore. 

4.‐ Il dipendente a cui pervenga un regalo o altra utilità vietati sulla base delle disposizioni sopra 

citate ha il dovere di attivarsi al fine di metterlo a disposizione dell’amministrazione, per il tramite 

del proprio superiore, per la restituzione o per la devoluzione a scopi istituzionali. 

5.‐  Il  dipendente  non  offre  né  accetta,  regali  o  altre  utilità,  per  sè  o  per  altri,  direttamente  o 

indirettamente, da un proprio  sovraordinato, pari ordinato o  subordinato,  salvo quelli d’uso di 

modico valore, come definito ai sensi dei commi precedenti. La disposizione non si applica a regali 

o  altre  utilità  che  per  consuetudine  sono  scambiati  tra  i  dipendenti  in  occasione  di  particolari 

ricorrenze personali. 

6.‐ Il dipendente non accetta incarichi di collaborazione o di consulenza, comunque denominati, da 

soggetti privati, ivi compresi società od enti privi di scopo di  lucro, che abbiano o abbiano avuto 

nel  biennio  precedente,  un  interesse  economico  significativo  in  decisioni  o  attività  inerenti  la 

struttura  di  assegnazione  attuale  o  quella  di  assegnazione  nel  precedente  biennio.  Tale  divieto 

sussiste anche nel caso in cui l’incarico abbia carattere di gratuità. 

7.‐ Al fine di preservare il prestigio e l’imparzialità dell’Amministrazione, i responsabili dei Settori 

ed i direttori regionali vigilano sulla corretta applicazione del presente articolo. 

 

ART. 4 – PARTECIPAZIONE AD ASSOCIAZIONI ED ORGANIZZAZIONI 



65 
 

1.‐ Nel rispetto della disciplina vigente in materia di diritto di associazione, il dipendente è tenuto 

a  comunicare al  responsabile della  struttura di assegnazione  la  sua adesione o appartenenza ad 

associazioni  e/o  organizzazioni,  che  ricevono  contributi  o  vantaggi,  anche  non  economici, dalla 

struttura  il  cui  ambito  di  operatività  o  interesse  può  interferire  con  lo  svolgimento dell’attività 

della struttura di appartenenza, ad eccezione dell’adesione a partiti politici e sindacati. Il dirigente 

è  tenuto a comunicare  le stesse  informazioni che  lo  riguardano al direttore della direzione cui è 

assegnato.  Il direttore  è  tenuto  a  comunicare  le  informazioni  che  lo  riguardano  al Responsabile 

della  Prevenzione  della  Corruzione.  Tale  comunicazione  deve  essere  effettuata  entro  quindici 

giorni dall’adesione. 

2.‐  Il  pubblico  dipendente  non  costringe  altri  dipendenti  ad  aderire  ad  associazioni  o 

organizzazioni,  né  pone  in  essere  forme  di  sollecitazione  o  esercita  pressioni  a  tal  fine, 

promettendo vantaggi o prospettando svantaggi di carriera. 

 

ART. 5 – INTERESSI FINANZIARI, CONFLITTI DI INTERESSE 

1.‐ Fermi restando gli obblighi di trasparenza previsti da leggi o regolamenti, il dipendente, allʹatto 

dellʹassegnazione alla struttura regionale, sia  in caso di assunzione,  trasferimento o comando da 

altro  ente  o  per  mobilità  interna,  comunica  per  iscritto  al  responsabile  della  struttura  cui  è 

assegnato tutti i rapporti, anche per interposta persona, di collaborazione o consulenza, comunque 

denominati, con soggetti privati,  ivi compresi società od enti senza scopo di  lucro,  in qualunque 

modo retribuiti, che lo stesso abbia o abbia avuto negli ultimi tre anni, precisando: 

a)  se  in prima persona, o  suoi parenti o affini entro  il  secondo grado,  il coniuge o  il convivente 

abbiano  ancora  rapporti  finanziari  con  il  soggetto  con  cui  ha  avuto  i  predetti  rapporti  di 

collaborazione; 

b)  se  tali  rapporti  siano  intercorsi o  intercorrano  con  soggetti  che abbiano  interessi  in attivitaʹ o 

decisioni  inerenti alla struttura regionale di assegnazione e/o di appartenenza,  limitatamente alle 

pratiche a lui affidate. 

2.‐ Il dipendente si astiene dal prendere decisioni o svolgere attività inerenti alle sue mansioni in 

situazioni di conflitto, anche potenziale, di  interessi  in cui siano coinvolti  interessi personali, del 

coniuge,  di  conviventi,  di  parenti,  di  affini  entro  il  secondo  grado.  Il  conflitto  può  riguardare 

interessi di qualsiasi natura,  anche non patrimoniali,  come  quelli derivanti dallʹintento di  voler 

assecondare pressioni politiche, sindacali o dei superiori gerarchici. 
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Si  considerano potenziali  quei  conflitti nei quali gli  interessi  finanziari  e non di un dipendente 

potrebbero confliggere o  interferire con  l’interesse pubblico connesso alle attività e  funzioni allo 

stesso assegnate. 

3.‐Ai fini dei commi 1 e 2 si considera: 

a) convivente colui che risulta tale dallo stato di famiglia; 

b) affine il legame di cui all’art. 78 del Codice Civile. 

 

4.‐ Rimane fermo l’obbligo di aggiornamento delle comunicazioni di cui ai commi precedenti. 

5.‐  Il dirigente di  settore,  verificato  il  conflitto di  interessi,  adotta  gli  opportuni  provvedimenti 

sostituendo l’interessato. 

6.‐ Per quanto concerne  i direttori e  i dirigenti si applicano  le disposizioni di cui ai commi 5 e 6 

dell’art. 13. 

 

ART. 6 ‐ OBBLIGO DI ASTENSIONE 

1.‐  Il  dipendente  si  astiene  dal  partecipare  allʹadozione  di  decisioni  o  ad  attivitaʹ  che  possano 

coinvolgere interessi propri, ovvero di suoi parenti, di affini entro il secondo grado, del coniuge o 

di conviventi, oppure di persone con le quali abbia rapporti di frequentazione abituale, ovvero di 

soggetti od organizzazioni con cui egli o  il coniuge abbiano causa pendente o grave  inimicizia o 

rapporti di credito o di debito significativi, ovvero interessi di soggetti od organizzazioni di cui sia 

tutore,  curatore,  procuratore  o  agente,  ovvero  interessi  di  enti,  di  associazioni  anche  non 

riconosciute, di comitati, di società di cui sia amministratore o gerente o dirigente o dipendente, 

nei casi in cui sia autorizzato ai sensi della normativa vigente, o nelle quali ricopra cariche sociali 

e/o di  rappresentanza.  Il dipendente si astiene  in ogni altro caso  in cui esistano gravi  ragioni di 

convenienza. Il dipendente comunica la decisione di astenersi con la relativa motivazione. 

2.‐  Il  dipendente  deve  effettuare  le  comunicazioni  di  cui  all’art.  5  e  quelle  di  cui  all’art.  6  al 

dirigente  responsabile  della  struttura  di  assegnazione  non  solo  in  caso  di  assunzione  e 

assegnazione  all’ufficio, ma  anche  in  coincidenza  con  ogni  eventuale  trasferimento  interno.  Le 

comunicazioni devono essere altresì  tempestivamente presentate  in ogni caso di variazione delle 

situazioni disciplinate. 

3.‐  Il  dirigente  responsabile  della  struttura,  o  il  direttore  per  il  personale  di  staff,  valutata  la 

comunicazione, nel termine di cinque giorni lavorativi, deve rispondere per iscritto al dipendente. 

Nel caso in cui il dirigente/direttore ritenga non sussistente il conflitto lo comunica per iscritto con 
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nota motivata. Nel caso in cui il dirigente/direttore ritenga sussistente il conflitto assegna l’incarico 

ad altro dipendente. 

Per i dirigenti spetta ai direttori la valutazione di cui sopra, per i direttori la valutazione spetta al 

Responsabile della Prevenzione della Corruzione. 

4. Le comunicazioni di astensione e le conseguenti valutazioni sono inviate dal dirigente/direttore 

che valuta lʹastensione al Responsabile della Prevenzione della Corruzione, che ne cura la raccolta 

e comunque il monitoraggio. 

 

ART. 7 ‐ PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 

1.‐  Il  dipendente  nello  svolgimento  delle  sue  funzioni  deve  rispettare  le  norme  stabilite  per  la 

prevenzione  degli  illeciti  nell’amministrazione,  con  particolare  riguardo  a  quanto  stabilito  dal 

Piano  Triennale  di  Prevenzione  della  Corruzione  e  della  Trasparenza  adottato  dalla  Giunta 

Regionale. 

2.‐  Il  dipendente  fornisce  la massima  collaborazione  al  Responsabile  della  Trasparenza  e  della 

Corruzione,  alle  strutture  incaricate  degli  adempimenti  connessi  alla  disciplina  di  prevenzione 

della corruzione ed agli organismi di controllo. 

3.‐  Il dipendente  che venga  a  conoscenza di  comportamenti  illeciti o del mancato  rispetto delle 

disposizioni contenute nel piano e nella normativa correlata, fermo restando l’obbligo di denuncia 

all’autorità giudiziaria, è  tenuto a  fornire  tempestiva segnalazione al dirigente responsabile della 

struttura  di  appartenenza  o  al  Responsabile  della  Prevenzione  della  Corruzione  o  all’Autorità 

Nazionale Anticorruzione (A.N.AC.). 

4.‐ Al  fine  di  favorire  la  riservatezza  di  tali  comunicazioni,  è  attivata  apposita  casella  di  posta 

elettronica: anticorruzionetrasparenza@regione.piemonte.it, alla quale è possibile inviare eventuali 

segnalazioni al Responsabile della Prevenzione della Corruzione. 

5.‐ Ai sensi del comma 2 dell’art. 54 bis del d. lgs 165/2001 è garantita la riservatezza sull’identità 

del segnalante. 

6.‐  Il dipendente  che, nell’ipotesi di  cui  al  comma  3,  sceglie di  rivolgersi  all’A.N.AC  e non  alla 

propria  amministrazione  di  appartenenza,  può  inviare  segnalazioni  all’indirizzo: 

whistleblowing@anticorruzione.it 

 

ART. 8 TUTELA DEL DIPENDENTE CHE SEGNALA ILLECITI 

1.‐  Il  pubblico  dipendente  che  denuncia  allʹautoritaʹ  giudiziaria  o  alla  Corte  dei  conti,  o  al 

Responsabile della Prevenzione della Corruzione o allʹAutoritaʹ nazionale anticorruzione (ANAC), 
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ovvero riferisce al proprio superiore gerarchico condotte illecite di cui sia venuto a conoscenza in 

ragione del rapporto di lavoro, non puoʹ essere sanzionato, licenziato o sottoposto ad una misura 

discriminatoria, diretta  o  indiretta,  avente  effetti  sulle  condizioni di  lavoro  per motivi  collegati 

direttamente o indirettamente alla denuncia. 

2.‐ Nellʹambito del procedimento disciplinare,  lʹidentitaʹ del  segnalante non puoʹ  essere  rivelata, 

senza  il  suo  consenso,  sempre  che  la  contestazione  dellʹaddebito  disciplinare  sia  fondata  su 

accertamenti distinti e ulteriori rispetto alla segnalazione. Qualora la contestazione sia fondata, in 

tutto  o  in  parte,  sulla  segnalazione,  lʹidentitaʹ  puoʹ  essere  rivelata  ove  la  sua  conoscenza  sia 

assolutamente indispensabile per la difesa dellʹincolpato. 

3.‐ Lʹadozione di misure discriminatorie eʹ segnalata al Dipartimento della funzione pubblica, per i 

provvedimenti  di  competenza,  dallʹinteressato  o  dalle  organizzazioni  sindacali  maggiormente 

rappresentative nellʹamministrazione nella quale le stesse sono state poste in essere. 

4.‐ Il dipendente che ritiene di aver subito una discriminazione per  il fatto di aver effettuato una 

segnalazione di illecito, deve dare notizia circostanziata della discriminazione al responsabile della 

prevenzione della corruzione. 

Il  dipendente  che  ritiene  di  aver  subito  una  discriminazione  per  il  fatto  di  aver  effettuato  una 

segnalazione  di  illecito,  può,  ai  sensi  del  Piano Nazionale Anticorruzione  (PNA),  dare  notizia 

dell’avvenuta  discriminazione:  all’organizzazione  sindacale  alla  quale  aderisce  o  ad  una  delle 

organizzazioni sindacali rappresentative nel comparto presenti nell’amministrazione, al Comitato 

Unico  di  garanzia  (CUG),  e  può  agire  in  giudizio  nei  confronti  del  dipendente  e 

dell’amministrazione che ha operato la discriminazione. 

5.‐ La denuncia eʹ sottratta allʹaccesso previsto dagli articoli 22 e seguenti della legge 7 agosto 1990, 

n. 241. 

ART. 9 ‐ TRASPARENZA E TRACCIABILITA’ 

1.‐  Il dipendente è  tenuto a svolgere  la propria attività adempiendo agli obblighi di  trasparenza 

previsti  in  capo  alle  pubbliche  amministrazioni,  assicurando  la  massima  collaborazione 

nell’elaborazione,  nel  reperimento  e  nella  trasmissione  dei  dati  sottoposti  all’obbligo  di 

pubblicazione  sul  sito  istituzionale  della  Regione  Piemonte  nella  sezione  Amministrazione 

Trasparente, sulla base di quanto stabilito dal Programma per la Trasparenza e l’Integrità. 

2.‐  L’Ente  si  dota  di  appositi  applicativi  che  supportano  la  tracciabilità  dei  flussi  relativi 

all’adozione  di  atti  e  provvedimenti,  al  fine  di  garantire  la massima  trasparenza  dei  processi 

decisionali. 
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ART. 10 ‐ COMPORTAMENTO NEI RAPPORTI PRIVATI 

1.‐ Nei  rapporti privati,  comprese  le  relazioni  extralavorative  con pubblici ufficiali nellʹesercizio 

delle  loro  funzioni,  il  dipendente  non  sfrutta,  neʹ  menziona,  la  posizione  che  ricopre 

nellʹamministrazione  per  ottenere  utilità  che  non  gli  spettino  e  non  assume  nessun  altro 

comportamento che possa nuocere allʹimmagine dellʹamministrazione. 

2.‐  Il dipendente non assume qualsiasi altro  tipo di comportamento che possa  ledere  l’immagine 

della Regione Piemonte. 

 

ART. 11 ‐ COMPORTAMENTO IN SERVIZIO 

1.‐ Fermo  restando  il  rispetto dei  termini del procedimento amministrativo,  il dipendente, salvo 

giustificato motivo, non ritarda neʹ adotta comportamenti tali da far ricadere su altri dipendenti il 

compimento di attivitaʹ o lʹadozione di decisioni di propria spettanza. 

2.‐ Il dipendente utilizza i permessi e gli istituti di assenza dal lavoro, comunque denominati, nel 

rispetto  delle  condizioni  previste  dalla  legge,  dai  regolamenti,  dai  contratti  collettivi  e  dalle 

disposizioni organizzative emanate dall’amministrazione. 

3.‐  Il dipendente utilizza  il materiale o  le  attrezzature di  cui dispone per  ragioni di ufficio  ed  i 

servizi  telematici  e  telefonici  dellʹufficio  nel  rispetto  dei  vincoli  posti  dallʹamministrazione.  Il 

dipendente utilizza  i mezzi di  trasporto dellʹamministrazione a  sua disposizione  soltanto per  lo 

svolgimento dei compiti dʹufficio, astenendosi dal trasportare terzi, se non per motivi dʹufficio, e 

nel rispetto delle disposizioni organizzative interne. 

4.‐  Il  dipendente  tiene  in  servizio  un  comportamento  educato  e  rispettoso  nei  confronti  dei 

colleghi, dei superiori e del pubblico. 

5.‐  Il dipendente  cura, nell’ambito della propria  attività  lavorativa,  la  circolazione  tempestiva  e 

corretta delle informazioni. 

6.‐  Il  dipendente  informa  il  dirigente  responsabile  degli  eventuali  ritardi,  a  lui  non  imputabili, 

nell’espletamento delle pratiche e delle relative motivazioni. 

 

ART. 12‐ RAPPORTI CON IL PUBBLICO 

1.‐ Nei rapporti con il pubblico, il dipendente deve: 

a. esporre in modo ben visibile il proprio badge o altro supporto identificativo al fine di rendersi 

riconoscibile agli utenti, secondo le disposizioni organizzative interne; 

b. operare con la massima cortesia, correttezza e disponibilità; 
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c.  rispondere  alla  corrispondenza,  a  chiamate  telefoniche  e  ai  messaggi  di  posta  elettronica 

operando nella maniera più completa e accurata possibile; 

d. fornire all’utenza tutte le indicazioni necessarie all’individuazione del responsabile o dell’ufficio 

competente per materia; 

e. garantire il rispetto degli eventuali standard di qualità del servizio e della performance stabiliti 

dall’amministrazione; 

f. rispettare l’ordine cronologico di presentazione delle pratiche, salvo diverse esigenze di servizio 

o diverso ordine di priorità stabiliti dall’amministrazione; 

g.  in materia di accesso agli atti,  fornire  le  informazioni,  le notizie e  le documentazioni  richieste 

secondo le modalità previste dalla normativa vigente. 

2.‐ Salvo il diritto di esprimere valutazioni e diffondere informazioni a tutela dei diritti sindacali e 

dei  lavoratori  rappresentati,  il  dipendente  si  astiene  da  dichiarazioni  pubbliche  offensive  nei 

confronti dellʹamministrazione. 

3.‐  Il  dipendente  non  assume  impegni  neʹ  anticipa  lʹesito  di  decisioni  o  azioni  proprie  o  altrui 

inerenti allʹufficio, al di fuori dei casi consentiti. Fornisce informazioni e notizie relative ad atti od 

operazioni amministrative,  in corso o conclusi, nelle  ipotesi previste dalle disposizioni di  legge e 

regolamentari in materia di accesso, informando sempre gli interessati della possibilità di avvalersi 

anche dellʹUfficio per le Relazioni con il Pubblico. 

Rilascia copie ed estratti d’atti o documenti secondo  la sua competenza, con  le modalità stabilite 

dalle norme in materia d’accesso e dai regolamenti della propria amministrazione. 

4.‐  Il dipendente osserva  il segreto dʹufficio e  la normativa  in materia di  tutela e  trattamento dei 

dati  personali  e,  qualora  sia  richiesto  oralmente  di  fornire  informazioni,  atti,  documenti  non 

accessibili tutelati dal segreto dʹufficio o dalle disposizioni in materia di dati personali, informa il 

richiedente dei motivi  che ostano allʹaccoglimento della  richiesta. Qualora non  sia  competente a 

provvedere in merito alla richiesta, cura, sulla base delle disposizioni interne, che la stessa venga 

inoltrata all’ufficio competente della struttura di assegnazione del dipendente o di altra struttura. 

 

ART. 13 ‐ DISPOSIZIONI PARTICOLARI PER I DIRIGENTI 

1.‐ Ferma  restando  lʹapplicazione delle altre disposizioni del Codice,  tutte  le norme del presente 

articolo  si  applicano  ai  dirigenti,  ivi  compresi  i  titolari  di  incarico  dirigenziale  a  tempo 

determinato, ed ai direttori regionali. 

2.‐  Il dirigente svolge con diligenza  le  funzioni ad esso spettanti  in base allʹatto di conferimento 

dellʹincarico, persegue gli obiettivi assegnati e adotta un comportamento organizzativo adeguato 
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per  lʹassolvimento  dellʹincarico,  garantendo  l’osservanza,  tra  gli  altri,  degli  obblighi  di  cui  alla 

legge 190/2012 e del d. lgs 33/2013. 

3.‐  Il  dirigente,  prima  di  assumere  le  sue  funzioni,  comunica  al  competente  direttore  le 

partecipazioni azionarie e gli altri interessi finanziari che possano porlo in conflitto di interessi con 

la funzione pubblica che svolge e dichiara se ha parenti e affini entro il secondo grado, coniuge o 

conviventi che esercitano attivitaʹ politiche, professionali o economiche che li pongano in contatti 

frequenti  con  lʹufficio  che  dovraʹ  dirigere  o  che  siano  coinvolti  nelle  decisioni  o  nelle  attivitaʹ 

inerenti allʹufficio.  Il dirigente si  impegna altresì a comunicare al direttore  tutte  le variazioni dei 

dati e delle informazioni di cui sopra. 

4.‐  Il dirigente comunica  la propria situazione patrimoniale secondo  le disposizioni di  legge e  le 

relative istruzioni operative. 

5.  ‐  Il dirigente  che  si  trovi  in una delle  situazioni di  cui  all’art.  6,  comma  1, deve  astenersi.  Il 

dirigente  deve  effettuare  le  comunicazioni  di  cui  agli  artt.  5  e  6  al  direttore  responsabile  della 

direzione  di  assegnazione.  Il  direttore,  valutata  la  comunicazione,  nel  termine  di  cinque  giorni 

lavorativi,  deve  rispondere  per  iscritto  al  dirigente.  Nel  caso  in  cui  il  direttore  ritenga  non 

sussistente il conflitto lo comunica per iscritto con nota motivata. 

6  .‐  Il  direttore  che  si  trovi  in  una  delle  situazioni  di  cui  all’art.  6,  comma  1,  deve  astenersi, 

motivando  le  ragioni  per  iscritto,  e  comunicarle  al  responsabile  della  Prevenzione  della 

Corruzione. Se  l’astensione riguarda un provvedimento deliberativo,  il direttore deve allegare  la 

comunicazione  inviata  al  responsabile  della  Prevenzione  della  Corruzione  alla  nota  di 

accompagnamento  del  provvedimento  deliberativo  inviato  alla  Giunta  Regionale,  se  invece 

riguarda una determinazione, la comunicazione di cui sopra rimane agli atti della Direzione. 

7.‐  Il dirigente assume atteggiamenti  leali e  trasparenti e adotta un comportamento esemplare e 

imparziale nei rapporti con  i colleghi,  i collaboratori e  i destinatari dellʹazione amministrativa.  Il 

dirigente  cura,  altresì,  che  le  risorse  assegnate  al  suo  ufficio  siano  utilizzate  per  finalità 

esclusivamente istituzionali e, in nessun caso, per esigenze personali. 

8.‐  Il dirigente assegna  lʹistruttoria delle pratiche  sulla base di unʹequa  ripartizione del carico di 

lavoro,  tenendo  conto delle  capacità, delle  attitudini  e della professionalità del personale  a  sua 

disposizione.  Il dirigente affida gli  incarichi aggiuntivi  in base alla professionalità e, per quanto 

possibile, secondo criteri di rotazione. 

9.‐  Il  dirigente  valuta  il  personale  assegnato  alla  struttura  cui  eʹ  preposto  con  imparzialità  e 

rispettando le procedure ed i tempi prescritti. 
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10.‐ Il dirigente osserva  in prima persona e vigila sul rispetto, da parte dei dipendenti assegnati, 

della disciplina in materia di incompatibilità, cumulo di impieghi e incarichi di cui all’art. 53 del d. 

lgs 165/2001, al fine di prevenire casi di incompatibilità, di diritto o di fatto, nell’interesse del buon 

andamento della pubblica amministrazione, o situazioni di conflitto, anche potenziale, di interessi, 

che pregiudichino l’esercizio imparziale delle funzioni attribuite al dipendente. 

11.‐ Il dirigente/direttore, ove venga a conoscenza di un illecito, fatta salva ogni sua valutazione in 

ordine  all’attendibilità  della  segnalazione,  intraprende  con  tempestività  le  iniziative  necessarie: 

attiva  e  conclude,  se  competente,  il procedimento disciplinare, ovvero  segnala  tempestivamente 

lʹillecito allʹautorità disciplinare, prestando ove richiesta la propria collaborazione, e provvede ad 

inoltrare tempestiva denuncia allʹautorità giudiziaria penale o segnalazione alla Corte dei Conti o 

all’Autorità  Nazionale  Anticorruzione  (A.N.AC.),  per  le  rispettive  competenze,  nonché  al 

responsabile della Prevenzione della Corruzione. Nel caso in cui riceva segnalazione di un illecito 

da parte di un dipendente, adotta ogni cautela di legge affinché sia tutelato il segnalante e non sia 

indebitamente rilevata la sua identità nel procedimento disciplinare, ai sensi dellʹarticolo 54‐bis del 

decreto legislativo 165 del 2001. 

12.‐  Il dirigente, nei  limiti delle  sue possibilità, evita che notizie non  rispondenti al vero quanto 

allʹorganizzazione, allʹattività e ai dipendenti pubblici possano diffondersi. Favorisce la diffusione 

della  conoscenza  di  buone  prassi  e  buoni  esempi  al  fine  di  rafforzare  il  senso  di  fiducia  nei 

confronti dellʹamministrazione. 

13.‐  Il dirigente cura, compatibilmente con  le  risorse disponibili,  il benessere organizzativo nella 

struttura  a  cui  eʹ preposto,  anche  tenendo  conto di quanto  emerge dalle  indagini  sul benessere 

organizzativo. Ai  predetti  fini,  il  dirigente  collabora  con  la  struttura  competente  in materia  di 

personale, con  il Comitato Unico di Garanzia, con  il responsabile della prevenzione e protezione 

ed il medico competente. 

14.  Il  dirigente  favorisce  lo  sviluppo  e  la  valorizzazione  delle  risorse  umane,  lʹinstaurarsi  di 

rapporti cordiali e rispettosi con e tra i collaboratori, assume iniziative finalizzate alla circolazione 

delle  informazioni,  alla  formazione  e  allʹaggiornamento  del  personale,  allʹinclusione  e  alla 

valorizzazione delle differenze di genere, di età e di condizioni personali. 

15.‐ Il dirigente osserva scrupolosamente le disposizioni organizzative e di servizio e le modalità di 

svolgimento  del  procedimento  amministrativo,  vigilando  affinché  anche  il  personale  assegnato 

provveda in merito. 
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16.‐  Il  dirigente  provvede  ad  effettuare  le  operazioni  di  autorizzazione  delle  assenze  e  di 

validazione delle presenze in servizio del personale assegnato nel rispetto dei termini indicati dai 

calendari operativi. 

17.‐  Il  dirigente  cura  che  all’interno  della  struttura  sia  garantito  l’aggiornamento  normativo  e 

organizzativo con particolare attenzione ai procedimenti amministrativi. 

 

ART. 14 ‐ CONTRATTI ED ALTRI ATTI NEGOZIALI 

1.‐  Nella  conclusione  di  accordi  e  negozi  e  nella  stipulazione  di  contratti  per  conto 

dellʹamministrazione, nonché nella fase di esecuzione degli stessi, i dirigenti e i dipendenti, per le 

rispettive competenze, non ricorrono a mediazione di  terzi, non corrispondono o promettono ad 

alcuno  utilità  a  titolo  di  intermediazione,  neʹ  per  facilitare  o  aver  facilitato  la  conclusione  o 

lʹesecuzione del contratto. Il presente comma non si applica ai casi in cui lʹamministrazione abbia 

deciso di ricorrere allʹattività di intermediazione professionale. 

2.‐  Il  dirigente  non  conclude,  per  conto  dellʹamministrazione,  contratti  di  appalto,  fornitura, 

servizio, finanziamento o assicurazione con  imprese con  le quali abbia stipulato contratti a  titolo 

privato  o  ricevuto  altre  utilità  nel  biennio  precedente,  ad  eccezione  di  quelli  conclusi  ai  sensi 

dellʹarticolo 1342 del codice civile. Nel caso in cui lʹamministrazione concluda contratti di appalto, 

fornitura,  servizio,  finanziamento  o  assicurazione,  con  imprese  con  le  quali  il  dirigente,  o 

dipendente per  le  relative  competenze,  abbia  concluso  contratti  a  titolo privato  o  ricevuto  altre 

utilità nel biennio precedente, questi si astiene dal partecipare allʹadozione delle decisioni ed alle 

attività  relative  allʹesecuzione  del  contratto,  redigendo  verbale  scritto  di  tale  astensione  da 

conservare agli atti dellʹufficio. 

3.‐ Il dirigente che conclude accordi o negozi ovvero stipula contratti a titolo privato, ad eccezione 

di quelli conclusi ai sensi dell’art. 1342 del codice civile, con persone  fisiche o giuridiche private 

con  le  quali  abbia  concluso,  nel  biennio  precedente,  contratti  di  appalto,  fornitura,  servizio, 

finanziamento ed assicurazione, per conto dellʹamministrazione, ne informa per iscritto il direttore 

responsabile della struttura ed il Responsabile della Prevenzione della Corruzione. 

4.‐  Se  nella  situazione  di  cui  al  comma  2  si  trova  il  dirigente  informa  per  iscritto  il  direttore 

responsabile  della  struttura  di  assegnazione,  se  si  trova  il  direttore  informa  per  iscritto  il 

Responsabile della Prevenzione della Corruzione. Se nella situazione di cui ai commi 2 e 3 si trova 

il dipendente che abbia partecipato all’iter per la conclusione o l’esecuzione di contratti di appalto, 

forniture,  servizio,  finanziamento  o  assicurazione,  ne  informa  per  iscritto  il  responsabile  della 

struttura di assegnazione. 
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5.‐ Il dipendente che riceva, da persone fisiche o giuridiche partecipanti a procedure negoziali nelle 

quali sia parte lʹamministrazione, rimostranze scritte sullʹoperato dellʹufficio o su quello dei propri 

collaboratori, ne informa immediatamente, per iscritto, il proprio superiore gerarchico. 

6.‐  Tutti  i  dirigenti,  dipendenti,  collaboratori  o  incaricati  che  nellʹesercizio  delle  funzioni  e  dei 

compiti  loro  spettanti  nellʹambito  dellʹorganizzazione  regionale  intervengono  nei  procedimenti 

relativi  ad  appalti, negoziazioni  e  contratti della Regione Piemonte,  compresa  lʹesecuzione  ed  il 

collaudo,  in  ogni  fase,  devono  porre  in  essere  i  seguenti  comportamenti,  oltre  a  quelli  già 

disciplinati dal presente Codice e dal Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione : 

‐  assicurare  la  parità  di  trattamento  tra  le  imprese  che  vengono  in  contatto  con  la  Regione 

Piemonte; 

‐  astenersi  da  qualsiasi  azione  arbitraria  che  abbia  effetti  negativi  sulle  imprese,  nonché  da 

qualsiasi trattamento preferenziale e non rifiutare né accordare ad alcuno prestazioni o trattamenti 

che siano normalmente accordati o rifiutati ad altri; 

‐ mantenere con particolare cura la riservatezza inerente i procedimenti di gara ed i nominativi dei 

concorrenti prima dellʹaggiudicazione; 

‐ nella  fase di esecuzione del contratto,  la valutazione del rispetto delle condizioni contrattuali è 

effettuata  con  oggettività  e deve  essere documentata  e  la  relativa  contabilizzazione deve  essere 

conclusa nei  tempi  stabiliti. Quando problemi organizzativi o  situazioni di particolari  carichi di 

lavoro  ostacolino  lʹimmediato  disbrigo  delle  relative  operazioni,  ne  deve  essere  data 

comunicazione  al  dirigente  responsabile  e  l’attività  deve  comunque  rispettare  rigorosamente 

l’ordine progressivo di maturazione del diritto di pagamento da parte di ciascuna impresa. 

7.‐  Le  disposizioni  del  presente  articolo  si  applicano  ai  direttori  regionali,  ai  dirigenti  e  ai 

dipendenti in relazione alle funzioni da ciascuno svolte rispetto alle procedure per la conclusione o 

per la gestione di contratti o di altri atti negoziali. 

 

ART. 15 ‐ VIGILANZA, MONITORAGGIO E ATTIVITA’ FORMATIVE 

1.‐ Alla vigilanza sul rispetto da parte dei dipendenti delle norme contenute nel presente Codice 

provvede il rispettivo dirigente responsabile di settore o il direttore per il personale in posizione di 

staff  e  per  i  dirigenti  assegnati  alla  direzione,  anche  in  conformità  con  quanto  eventualmente 

previsto dal piano di prevenzione della corruzione. 

2.‐  L’ufficio  competente  per  i  procedimenti  disciplinari  opera  in  stretta  collaborazione  con  il 

Responsabile  della  Prevenzione  della  Corruzione,  al  fine  dell’attuazione  del  presente  articolo, 
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dell’aggiornamento  del  presente  Codice  e  del  costante  monitoraggio  dell’osservanza  delle 

disposizioni contenute nel Codice. 

3.‐ Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione cura la divulgazione nell’ente del presente 

Codice,  il monitoraggio  annuale della  sua  attuazione di  concerto  con  l’ufficio  competente per  i 

procedimenti disciplinari,  la pubblicazione  sul  sito  istituzionale  e  la  comunicazione  all’Autorità 

nazionale anticorruzione dei risultati di tale monitoraggio. 

4.‐  Il  Responsabile  della  Prevenzione  della  Corruzione,  in  collaborazione  con  la  struttura 

competente  in materia  di  formazione  interna,  programma  appositi  interventi  formativi  per  la 

divulgazione dei contenuti del presente codice. 

5.‐ L’attuazione delle disposizioni di contrasto della corruzione nelle pubbliche amministrazioni e 

quelle  relative  alla  trasparenza  ed  all’accessibilità  totale  alle  informazioni  richiede  una 

approfondita e multiforme azione formativa rivolta a tutti i dipendenti e, con iniziative dedicate, ai 

dirigenti e funzionari assegnati alle strutture che ricadono nelle aree per cui sono individuati rischi 

specifici. 

Sono organizzati corsi di formazione per  la diffusione della conoscenza dei contenuti della  legge 

190/2012 e della normativa in materia di trasparenza. 

Nel  corso del  triennio di validità del Piano Triennale per  la Prevenzione della Corruzione  sono 

dedicate  specifiche  occasioni  formative  con  carattere  di  formazione/informazione  per 

l’illustrazione  a  tutti  i  dipendenti  dei  contenuti  del  Piano  Triennale  di  Prevenzione  della 

Corruzione  e  del  programma  per  la  trasparenza  e  l’integrità.  Tali  incontri  formativi  sono 

organizzati, per la prima illustrazione del Piano, con modalità che consentano di raggiungere tutto 

il personale (ad es. incontri per sede, incontri presso le sedi provinciali degli uffici regionale ecc. ). 

6.‐  Sono  programmati,  per  l’illustrazione  del  Codice  di  comportamento  dell’amministrazione, 

appositi  incontri  formativi  da  attuarsi  con  modalità  seminariale  o  frontale,  con  particolare 

attenzione ad una formazione omogenea per attività, funzioni, categorie. 

7.‐ Viene posta particolare attenzione ad un percorso strutturato per tutta la dirigenza, poiché tutti 

i  dirigenti  sono  soggetti  attivi  nell’attuazione  della  normativa  in materia  di  anticorruzione,  in 

quanto  partecipanti  alla  gestione  del  rischio,  con  responsabilità  di  applicazione  del  Codice  di 

comportamento  e di garanzia di  conoscenza  e di osservanza del Codice da parte del personale 

assegnato. 

8.‐ Sono programmati  incontri formativi sulle  tematiche  in argomento dedicati esclusivamente ai 

direttori regionali che, in quanto dirigenti di vertice dell’ente, hanno un’espressa responsabilità di 
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attuazione, di impulso nei confronti dei dirigenti e delle strutture direzionali affidate, di proposta 

di misure di prevenzione del rischio e di monitoraggio. I direttori sono titolari di potere sostitutivo 

nei confronti dei dirigenti,  in caso di  inerzia, oltre che di potestà disciplinare nei confronti degli 

stessi. 

 

ART. 16 ‐ RESPONSABILITA’ CONSEGUENTE ALLA VIOLAZIONE DEI DOVERI DEL CODICE 

1.‐  La  violazione  degli  obblighi  previsti  dal  presente Codice  integra  comportamenti  contrari  ai 

doveri  dʹufficio.  Ferme  restando  le  ipotesi  in  cui  la  violazione  delle  disposizioni  contenute  nel 

presente  Codice,  nonché  dei  doveri  e  degli  obblighi  previsti  dal  piano  di  prevenzione  della 

corruzione, daʹ luogo anche a responsabilità penale, civile, amministrativa o contabile del pubblico 

dipendente,  essa  eʹ  fonte  di  responsabilità  disciplinare  accertata  allʹesito  del  procedimento 

disciplinare, nel rispetto dei principi di gradualità e proporzionalità delle sanzioni, in relazione alle 

infrazioni e sanzioni disciplinari previste dai contratti collettivi e dalle leggi. 

2  ‐ Resta  ferma  la  comminazione del  licenziamento  senza preavviso per  i  casi già previsti dalla 

legge e dai contratti collettivi. 

 

ART. 17 ‐ DISPOSIZIONE TRANSITORIA 

1.‐ In fase di prima applicazione del presente Codice, per le situazioni già in essere, agli obblighi di 

comunicazione  previsti  si  ottempera  con  le  modalità  e  nel  rispetto  dei  termini  indicati  dalle 

strutture competenti, di concerto con il Responsabile della prevenzione della corruzione. 

2.‐  La  Regione  Piemonte  per  il  ruolo  della  Giunta  provvede  ad  inserire  apposite  clausole  di 

adeguamento alle singole tipologie dei vari contratti in essere rispetto alle disposizioni introdotte 

dal presente Codice di Comportamento, ove compatibile. 

 

ART. 18 ‐ PUBBLICAZIONE DIVULGAZIONE E AGGIORNAMENTO 

1.‐ Il presente Codice, come previsto dall’art. 17, comma 2, del D.P.R. n 62/2013, è pubblicato sul 

sito  internet  istituzionale nella Sezione Amministrazione Trasparente – Atti generali e  sulla  rete 

intranet  della  Regione  Piemonte.  Esso  viene  trasmesso  via  e‐mail  dai  direttori  regionali  ai 

dipendenti  regionali  in  servizio e  consegnato  in  copia all’atto della  sottoscrizione di  contratti di 

lavoro, di  incarichi di  collaborazione  o  consulenza, di  contratti di  fornitura di  beni  e  servizi  in 

favore dell’amministrazione. 

Al personale in servizio presso gli uffici di comunicazione il presente Codice viene trasmesso via e‐

mail dal direttore competente in materia di risorse umane. 
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Il personale al quale il codice è trasmesso via e‐mail sottoscrive una ricevuta per presa visione del 

codice,  che  è  trasmessa  in  copia  al  Responsabile  della  Trasparenza  e  della  Prevenzione  della 

Corruzione. 

2.‐  Il Codice  di  comportamento  è  assoggettato  ad  aggiornamento  periodico  per  adeguarlo  alle 

esigenze dell’Ente o ad interventi normativi che ne richiedano la modifica 

 

ART. 19 ‐ NORMA FINALE 

1. Per quanto non disciplinato dal presente Codice di comportamento, si applica il D.P.R. 16 aprile 

2013,  n.  62  “Regolamento  recante  codice  di  comportamento  dei  dipendenti  pubblici  a  norma 

dell’art. 54 del d. lgs. 30 marzo 2001 n. 165”. 

 

 

 

Per presa visione: 

Data 

 

Firma 

 
 



REGIONE PIEMONTE BU5S1 04/02/2016 
 

Codice A1505A 
D.D. 30 novembre 2015, n. 927 
L.r. 28/2007 e s.m.i. - art. 14. Azioni per concorrere al funzionamento delle scuole dell'infanzia 
paritarie non dipendenti dagli enti locali territor iali. A.s. 2014-2015. Impegno di spesa di Euro 
2.500.000,00 sul capitolo 151941/2015. Attribuzione in sanatoria del contributo per l'a.s. 
2013/2014 al Comune di Santena. 
 
Visto l’articolo 14 della l.r. n. 28 del 28 dicembre 2007 (Norme sull’istruzione, il diritto allo studio 
e la libera scelta educativa), a norma del quale la Regione Piemonte riconosce la funzione sociale e 
formativa svolta dalle scuole dell’infanzia paritarie non dipendenti da enti locali territoriali operanti 
nel proprio territorio, purché non abbiano fine di lucro e siano aperte alla generalità dei cittadini ed 
assegna specifici contributi ai comuni che a questo fine stipulano con le scuole dell’infanzia 
apposite convenzioni secondo uno schema tipo approvato dalla Giunta regionale; 
 
Vista la D.G.R. n.  32 - 8927  del 4 giugno 2008, con cui la Giunta regionale ha approvato tale 
schema tipo di convenzione; 
 
Visto il Piano triennale di interventi in materia di Istruzione, Diritto allo studio e Libera scelta 
educativa per gli anni 2012-2014, di seguito denominato Piano triennale, approvato con D.C.R. n. 
142-50340 del 29-12-2011 e prorogato per l’anno 2015 dall’art. 21 della l.r. 9/2015 e rilevato che lo 
stesso, ai sensi dell’articolo 14, comma 5, della l.r. 28/2007, definisce l'ammontare delle risorse 
destinate, le modalità e i criteri per l'erogazione del contributo; 
 
Considerato che in base a quanto previsto dall’art. 14 della l.r. 28/2007 e s.m.i e dai criteri contenuti 
nei Piano triennale succitato: 
• l’intervento finanziario della Regione Piemonte a sostegno delle scuole dell’infanzia paritarie si 
attua tramite i comuni di riferimento che, attraverso convenzioni, concorrono alle spese di gestione 
delle stesse, al fine di conseguire uguale trattamento per gli utenti delle diverse Scuole, statali e non 
statali, funzionanti sul territorio; 
• nel caso in cui tra comune e scuola dell’infanzia paritaria non venga stipulata la convenzione 
prevista dal comma 2 dell’art. 14 della legge, le scuole possono accedere al contributo presentando 
apposita istanza all’amministrazione regionale la quale, previo parere del comune, può erogare 
direttamente il contributo alle scuole per particolari situazioni e al fine di mantenere il servizio in 
zone disagiate; 
• i contributi previsti vengono assegnati: 
a) nella misura del 75% dello stanziamento globale da ripartire, sulla base del numero delle sezioni, 
tra le scuole dell’infanzia paritarie ubicate in comuni con popolazione fino a 15.000 abitanti e le 
scuole dell’infanzia paritarie ubicate nelle frazioni dei comuni con oltre 15.000 abitanti. Alle scuole 
dell’infanzia paritarie con sezione unica appartenenti a tale fascia demografica è assegnato un 
contributo aggiuntivo pari al 50 per cento del contributo stabilito per sezione; 
b) nella misura del 25% dello stanziamento globale da ripartire, sulla base del numero delle sezioni, 
tra le scuole dell’infanzia paritarie ubicate nei comuni con popolazione superiore a 15.000 abitanti; 
 
Vista la D.D. n. 71 del 22 dicembre 2014, con la quale si è provveduto all’assegnazione per l’a.s. 
2013/2014 dei contributi previsti dall’articolo 14 della l.r. 27/2008 per il funzionamento delle 
scuole dell'infanzia paritarie non dipendenti dagli enti locali territoriali;   
 
Dato atto che con tale provvedimento non è stato attribuito il contributo richiesto dal Comune di 
Santena (TO), convenzionato con la scuola dell’infanzia paritaria “San Giuseppe” in quanto 



l’istanza dell’Ente, pur inviata nei termini tramite PEC, non è risultata reperibile agli atti del 
Settore; 
 
Ritenuta pertanto l’opportunità di attribuire in sanatoria allo stesso Comune il contributo spettante 
per l’a.s. 2013/2014, nella misura di euro 45.970,80, somma computata sulle quote spettanti alle sei 
sezioni di competenza come definite con il provvedimento già menzionato per le scuole situate in 
comuni con popolazione non superiore a 15.000 abitanti; 
 
Rilevato che, in base a quanto stabilito dal Piano triennale nonchè dal D.M. n. 313 del 22 aprile 
2015 (Criteri e parametri per l’assegnazione dei contributi alle scuole paritarie per l’a.s. 2014-
2015), il numero minimo degli alunni per sezione non può essere inferiore a 15 fatta eccezione per 
le scuole con una sola sezione, per le quali il numero minimo di alunni non può essere inferiore a 8; 
 
Considerato che, in relazione ai criteri numerici di cui sopra, tra le sezioni per cui è stata avanzata 
istanza, non risultano ammissibili a contributo in quanto sottodimensionate: 
• 1 sezione (scuola dell’infanzia parrocchiale “San Vincenzo”), delle 3 sezioni richieste dal 
comune di Varallo;  
• 1 sezione (scuola materna “Canonico Cometto”), delle 23 sezioni richieste dal comune di Cuneo 
ubicate in frazione; 
• 1 sezione (scuola materna “L’Orsetto), delle 21 sezioni richieste dal comune di Asti ubicate in 
capoluogo; 
• 1 sezione (scuola dell’infanzia  “Asilo infantile Maria”) richiesta dal Comune di Donato, cui 
pertanto non sono stati concessi contributi; 
• 1 sezione (scuola dell’infanzia “Asilo infantile di Formazza”) richiesta dal Comune di Formazza, 
cui pertanto non sono stati concessi contributi; 
 
Rilevato ulteriormente che, in base a quanto previsto dal Piano triennale, le istanze di contributo di 
cui all’articolo 14 della l.r. 28/2007 per l’a.s. 2014/2015 dovevano pervenire entro il 30 novembre 
2014, e ritenuto conseguentemente di escludere dal contributo stesso l’istanza presentata 
dall’Unione di Comuni – Comunità collinare Via Fulvia (Scuola dell’infanzia paritaria “Asilo 
infantile Maria Immacolata” sita in Cerro Tanaro e scuola dell’infanzia paritaria “Scuola materna 
Sacra Famiglia” sita in Refrancore) trasmessa con Nota Prot. n. 373 in data 3 settembre 2015 (agli 
atti del Settore al Prot. n. 3642/A1505A del 14.9.2015); 
 
Dato atto che, in base all’istruttoria delle richieste di contributo pervenute, sono risultate ammesse a 
contributo un totale di 1.225 sezioni di scuola dell’infanzia, delle quali: 
• 642 sezioni di scuola dell’infanzia paritaria sono ubicate in comuni con popolazione fino a 
15.000 abitanti e in frazioni di Comuni con popolazione superiore a 15.000 abitanti; tra queste, n. 
97 sezioni appartengono a scuole dell’infanzia paritarie costituite da 1 sola sezione; 
• 583 sezioni di scuola dell’infanzia paritaria sono ubicate in comuni con popolazione superiore a 
15.000 abitanti 
 
Dato ulteriormente atto che le risorse finanziarie complessivamente destinate all’attuazione 
dell’articolo 14 della l.r. 28/2007, pari ad euro 2.500.000,00, disponibili sulla dotazione finanziaria 
del capitolo 151941 del bilancio regionale per l’anno 2015, detratta la somma da attribuire in 
sanatoria al Comune di Santona per le motivazioni già esposte, devono essere così ripartite: 
- nella misura del 75% dello stanziamento, per complessivi euro 1.840.521,90, sulla base del 
numero delle sezioni, tra le scuole dell’infanzia paritarie ubicate in comuni con popolazione fino a 
15.000 abitanti e le scuole dell’infanzia paritarie ubicate nelle frazioni dei comuni con oltre 15.000 



abitanti, assegnando una maggiorazione del 50 per cento del contributo stabilito per sezione alle 
scuole dell’infanzia paritarie con sezione unica appartenenti a tale fascia demografica; 
- nella misura del 25% dello stanziamento, per complessivi euro 613.507,30, sulla base del numero 
delle sezioni, tra le scuole dell’infanzia paritarie ubicate nei comuni con popolazione superiore a 
15.000 abitanti; 
 
Ritenuto pertanto di destinare, per l’a.s. 2014/2015: 
a) alle scuole dell’Infanzia paritarie ubicate in comuni con popolazione fino a 15.000 abitanti o in 
frazioni dei comuni con popolazione superiore a 15.000 abitanti un contributo pari ad euro  
2.668,97  per sezione; 
b) alle scuole dell’Infanzia paritarie con una sola sezione ubicate in comuni con popolazione fino a 
15.000 abitanti o in frazioni dei comuni con popolazione superiore a 15.000 abitanti un contributo 
pari ad euro  4.003,46; 
c) alle scuole dell’Infanzia paritarie ubicate in Comuni con popolazione superiore a 15.000 abitanti 
un contributo di €  1.052,33  per sezione; 
 
 
Considerato che l’assegnazione dei contributi così effettuata a favore dei Comuni e della Comunità 
collinare per le relative scuole dell’infanzia paritarie è quella risultante nell’Allegato A alla presente 
determinazione, della quale lo stesso fa parte integrante e sostanziale, per un totale di euro 
2.198.590,09;  
 
Considerato ulteriormente che l’assegnazione dei contributi così effettuata a favore Scuole 
dell’Infanzia paritarie non convenzionate è quella risultante nell’Allegato B alla presente 
determinazione, della quale lo stesso fa parte integrante e sostanziale, per un totale di euro  
301.409,91;  
 
Ritenuto pertanto di impegnare la somma complessiva di euro 2.500.000,00 a valere sulla dotazione 
finanziaria del capitolo 151941 del bilancio regionale per l’anno 2015 a favore dei beneficiari e per 
gli importi rispettivamente indicati negli Allegati A e B alla presente determinazione; 
 
Dato atto, agli effetti dell’articolo 56 del D.Lgs. 118/2011, che, sulla base di quanto stabilito dalla 
legge regionale 15 maggio 2015, n. 10 (Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2015 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2015-2017) e dai successivi provvedimenti fino ad oggi adottati, 
tale capitolo presenta la necessaria dotazione finanziaria, in termini sia di competenza sia di cassa;  
 
Tutto ciò premesso, attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli articoli 4 e 17 del D.Lgs. 165/2011 e s.m.i.; 
Visti gli articoli 17 e 18 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 e s.m.i.; 
Visto il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118; 
Vista la legge regionale 15 maggio 2015, n. 10; 
Vista la legge regionale 28 dicembre 2007, n. 28; 
In conformità con gli indirizzi in materia disposti dal Piano Triennale di interventi in materia di 
Istruzione, Diritto allo studio e Libera scelta educativa per gli anni 2012-2014 approvato con  
D.C.R. n. 142-50340 del 29-12-2011, prorogato per l’anno 2015 dall’art. 21 della l.r. 9/2015; 



Nell’ambito delle risorse finanziarie rese disponibili a favore della Direzione Coesione Sociale con  
D.G.R. n. 1-1450 del 25/05/2015 ed in conformità con quanto stabilito dalla Nota Prot. n. 27326 del 
8.6.2015 della Direzione stessa; 
 

determina 
 
- di non ammettere ai contributi previsti dall’articolo 14 della legge regionale 27/2008 per l’a.s. 
2013/2014 i Comuni di Varallo, Cuneo, Asti, Donato e Formazza, relativamente alle seguenti 
sezioni non rispondenti ai criteri numerici minimi previsti dal D.M. n. 313 del 22 aprile 2015 e dal 
Piano triennale di interventi in materia di Istruzione, Diritto allo studio e Libera scelta educativa per 
gli anni 2012-2014, approvato con D.C.R. n. 142-50340 del 29-12-2011 e prorogato per l’anno 
2015 dall’art. 21 della l.r. 9/2015:  
• 1 sezione (scuola dell’infanzia parrocchiale “San Vincenzo”), delle 3 sezioni richieste dal 
comune di Varallo;  
• 1 sezione (scuola materna “Canonico Cometto”), delle 23 sezioni richieste dal comune di Cuneo 
ubicate in frazione; 
• 1 sezione (scuola materna “L’Orsetto), delle 21 sezioni richieste dal comune di Asti ubicate in 
capoluogo; 
• 1 sezione (scuola dell’infanzia  “Asilo infantile Maria”) richiesta dal Comune di Donato, cui 
pertanto non sono stati concessi contributi; 
• 1 sezione (scuola dell’infanzia “Asilo infantile di Formazza”) richiesta dal Comune di Formazza, 
cui pertanto non sono stati concessi contributi; 
- di non ammettere ai contributi previsti dall’articolo 14 della legge regionale 27/2008 per l’a.s. 
2013/2014 l’istanza presentata dall’Unione di Comuni – Comunità collinare Via Fulvia per la 
scuola dell’infanzia paritaria “Asilo infantile Maria Immacolata” sita in Cerro Tanaro e la scuola 
dell’infanzia paritaria “Scuola materna Sacra Famiglia” sita in Refrancore, trasmessa, per quanto in 
premessa dettagliato, ampiamente oltre i termini previsti dal Piano triennale; 
- di attribuire in sanatoria, sulla base delle motivazioni di cui in premessa, al Comune di Santena, 
convenzionato con la scuola dell’infanzia paritaria “San Giuseppe”, il contributo spettante per l’a.s. 
2013/2014, nella misura di euro 45.970,80, somma computata sulle quote spettanti alle sei sezioni 
di competenza come definite con la D.D. n. 71 del 22 dicembre 2014, recante l’assegnazione dei 
contributi previsti dall’articolo 14 della l.r. 28/2007 per il medesimo anno scolastico, per le scuole 
situate in comuni con popolazione non superiore a 15.000 abitanti; 
- di approvare, per le motivazioni indicate in premessa, l’assegnazione, a favore dei Comuni e della 
Comunità collinare indicati nell’Allegato A, che costituisce parte integrante e sostanziale della 
presente determinazione, dei contributi previsti dall’articolo 14 della l.r. 28/2007 per l’a.s. 2014-
2015, nella misura specificata a fianco di ciascuno, per la somma complessiva di euro 2.198.590,09, 
in conformità al disposto dell’art. 14 della l.r. 28/2007 e s.m.i. ed in applicazione dei criteri di cui al 
Piano Triennale; 
- di impegnare conseguentemente la somma di euro 2.198.590,09, a valere sulla dotazione 
finanziaria del capitolo 151941 del bilancio regionale relativo all’esercizio finanziario 2015 
nell’ambito delle risorse finanziarie rese disponibili a favore della Direzione Coesione Sociale con  
D.G.R. n. 1-1450 del 25.5.2015 (As. 100577) a favore dei comuni indicati nello stesso Allegato A 
per gli importi per ciascuno specificati; 
- di dare atto che l’impegno complessivo di 2.500.000,00 euro riguarda per euro 887.432,61 
comuni con popolazione inferiore ai 5.000 abitanti e per euro 1.612.567,39 comuni e comunità 
collinare con popolazione superiore ai 5.000 abitanti;   
- di approvare, per le motivazioni indicate in premessa, l’assegnazione, a favore delle scuole 
dell’infanzia paritarie non convenzionate con comuni indicate nell’Allegato B, che costituisce parte 
integrante e sostanziale della presente determinazione, dei contributi previsti dall’articolo 14 della 



l.r. 28/2007 per l’a.s. 2014-2015, nella misura specificata a fianco di ciascuna, per la somma 
complessiva di euro 301.409,91, in conformità al disposto dell’art. 14 della l.r. 28/2007 e s.m.i. ed 
in applicazione dei criteri di cui al Piano Triennale; 
- di impegnare conseguentemente la somma di euro 301.409,91, a valere sulla dotazione 
finanziaria del capitolo 151941 del bilancio regionale relativo all’esercizio finanziario 2015 
nell’ambito delle risorse finanziarie rese disponibili a favore della Direzione Coesione Sociale con  
D.G.R. n. 1-1450 del 25.5.2015 (As. 100577) a favore delle scuole dell’infanzia paritarie indicate 
nello stesso Allegato B per gli importi per ciascuna specificati;  
- di dare atto che le risorse finanziarie complessivamente destinate all’attuazione dell’articolo 14 
della l.r. 28/2007, pari ad euro 2.500.000,00, detratta la somma attribuita in sanatoria al comune di 
Santena,sono state ripartite in conformità ai parametri previsti dal Piano Triennale, ovvero  
- nella misura del 75% dello stanziamento così determinato, per complessivi euro 1.840.521,90, 
sulla base del numero delle sezioni, tra le scuole dell’infanzia paritarie ubicate in comuni con 
popolazione fino a 15.000 abitanti e le scuole dell’infanzia paritarie ubicate nelle frazioni dei 
comuni con oltre 15.000 abitanti, assegnando una maggiorazione del 50 per cento del contributo 
stabilito per sezione alle scuole dell’infanzia paritarie con sezione unica appartenenti a tale fascia 
demografica; 
- nella misura del 25% dello stanziamento così determinato, per complessivi euro 613.507,30, sulla 
base del numero delle sezioni, tra le scuole dell’infanzia paritarie ubicate nei comuni con 
popolazione superiore a 15.000 abitanti; 
- di liquidare ai comuni ed alle scuole dell’infanzia paritarie di cui agli Allegati A e B l’importo 
complessivo di € 2.500.000,00 ad avvenuta registrazione dell’impegno di spesa. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della l.r.  regionale n. 22/2010. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi dell’art. 26 del d.lgs.33/2013, 
la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione “Amministrazione trasparente” dei 
seguenti dati: 
� beneficiari multipli: scuole dell’infanzia paritarie non convenzionate di cui all’ Allegato B al 
presente atto; 
� Importo totale: 301.409,91;  
� responsabile del procedimento: Dott.ssa Elena Russo Dirigente del Settore Politiche 
dell’Istruzione; 
� Art. 14 della l.r. 28/2007 e s.m.i. e Piano triennale di interventi in materia di istruzione, diritto 
allo studio e libera scelta educativa per gli anni 2012-2014 approvato con D.C.R. n.  142-50340 del 
29-12-2011 prorogato per l’anno 2015  dall’art. 21 della l.r. 9/2015. 
                                                  

Il Dirigente del Settore 
Dott.a Elena RUSSO 

               
VISTO 
Il Direttore Regionale 
Dr. Gianfranco BORDONE 

Allegato 
 
 



ALLEGATO A

COMUNE SEDE DELLA SCUOLA PROV
FINO 

15.000
SUP.  

15.000
SEZIONI

CONTRIBUTO 
PER SEZIONE

IMPORTO 
ASSEGNATO

1 Arquata Scrivia AL x 3 2.668,97          8.006,91          
2 Casale Monferrato AL x 3 1.052,33          3.156,98          
3 Cassano Spinola AL x 3 2.668,97          8.006,91          
4 Lerma AL x 1 4.003,46          4.003,46          
5 Lu AL x 1 4.003,46          4.003,46          
6 Mornese AL x 1 4.003,46          4.003,46          
7 Oviglio AL x 2 2.668,97          5.337,94          
8 Piovera AL x 1 4.003,46          4.003,46          
9 San Cristoforo AL x 1 4.003,46          4.003,46          

10 Serravalle Scrivia AL x 3 2.668,97          8.006,91          
11 Tassarolo AL x 1 4.003,46          4.003,46          
12 Tortona  AL x 7 1.052,33          7.366,30          
13 Vignole Borbera AL x 2 2.668,97          5.337,94          
14 Visone AL x 1 4.003,46          4.003,46          
15 Aramengo AT x 1 4.003,46          4.003,46          
16 Asti AT x 20 1.052,33          21.046,56        
17 Asti - fraz. Portacomaro AT x 1 4.003,46          4.003,46          
18 Asti - fraz. Quarto inferiore AT x 1 4.003,46          4.003,46          
19 Asti - fraz. Valenzani AT x 1 4.003,46          4.003,46          
20 Calamandrana AT x 1 4.003,46          4.003,46          
21 Calliano AT x 2 2.668,97          5.337,94          
22 Calosso - fraz. Piana del salto AT x 1 4.003,46          4.003,46          
23 Canelli AT x 5 2.668,97          13.344,85        
24 Canelli AT x 1 4.003,46          4.003,46          
25 Castagnole delle Lanze AT x 2 2.668,97          5.337,94          

26
Castelnuovo Calcea (Comunità 
Collinare Val Tiglione e dintorni)

AT x 1 4.003,46          
4.003,46          

27 Cortiglione AT x 1 4.003,46          4.003,46          
28 Costigliole d'Asti - fraz. Motta AT x 2 2.668,97          5.337,94          
29 Isola d'Asti AT x 2 2.668,97          5.337,94          
30 Moncalvo AT x 2 2.668,97          5.337,94          
31 Nizza Monferrato AT x 4 2.668,97          10.675,88        
32 San Damiano d'Asti AT x 4 2.668,97          10.675,88        
33 San Martino Alfieri AT x 1 4.003,46          4.003,46          
34 San Marzano Oliveto AT x 1 4.003,46          4.003,46          
35 San Paolo Solbrito AT x 1 4.003,46          4.003,46          
36 Tigliole - fraz. Pratomorone AT x 1 4.003,46          4.003,46          
37 Villafranca d'Asti AT x 4 2.668,97          10.675,88        
38 Villanova d'Asti AT x 4 2.668,97          10.675,88        
39 Camburzano BI x 2 2.668,97          5.337,94          
40 Campiglia Cervo BI x 1 4.003,46          4.003,46          
41 Cavaglia' BI x 3 2.668,97          8.006,91          
42 Dorzano BI x 1 4.003,46          4.003,46          
43 Mosso BI x 1 4.003,46          4.003,46          
44 Muzzano BI x 1 4.003,46          4.003,46          
45 Netro BI x 1 4.003,46          4.003,46          
46 Occhieppo Inferiore BI x 3 2.668,97          8.006,91          
47 Pollone BI x 1 4.003,46          4.003,46          
48 Salussola BI x 2 2.668,97          5.337,94          
49 Sordevolo BI x 2 2.668,97          5.337,94          
50 Tollegno BI x 1 4.003,46          4.003,46          
51 Trivero - fraz. Pratrivero BI x 1 4.003,46          4.003,46          
52 Valdengo BI x 3 2.668,97          8.006,91          
53 Vigliano Biellese BI x 7 2.668,97          18.682,79        
54 Zimone BI x 1 4.003,46          4.003,46          
55 Alba CN x 8 1.052,33          8.418,63          
56 Alba - fraz. Mussotto CN x 2 2.668,97          5.337,94          
57 Bagnolo Piemonte CN x 3 2.668,97          8.006,91          
58 Bernezzo CN x 4 2.668,97          10.675,88        
59 Boves CN x 13 2.668,97          34.696,61        
60 Bra CN x 5 1.052,33          5.261,64          
61 Busca CN x 8 2.668,97          21.351,76        

ART. 14 L.R. 28/2007 e s.m.i. - Contributi a.s. 2014/2015

Pagina 1



ALLEGATO A

COMUNE SEDE DELLA SCUOLA PROV
FINO 

15.000
SUP.  

15.000
SEZIONI

CONTRIBUTO 
PER SEZIONE

IMPORTO 
ASSEGNATO

62 Canale CN x 4 2.668,97          10.675,88        
63 Caraglio CN x 3 2.668,97          8.006,91          
64 Castellinaldo CN x 1 4.003,46          4.003,46          
65 Cavallerleone CN x 1 4.003,46          4.003,46          
66 Cavallermaggiore CN x 4 2.668,97          10.675,88        
67 Centallo - fraz. Roata Chiusani CN x 2 2.668,97          5.337,94          
68 Centallo - fraz. San Biagio CN x 1 4.003,46          4.003,46          
69 Ceresole d'Alba CN x 2 2.668,97          5.337,94          
70 Cervasca CN x 2 2.668,97          5.337,94          
71 Cervere CN x 3 2.668,97          8.006,91          
72 Cherasco - fraz. Roreto CN x 4 2.668,97          10.675,88        
73 Cuneo CN x 16 1.052,33          16.837,25        
74 Cuneo - fraz. San Benigno CN x 1 4.003,46          4.003,46          
75 Cuneo - Frazioni varie CN x 21 2.668,97          56.048,38        
76 Dronero CN x 4 2.668,97          10.675,88        
77 Faule CN x 1 4.003,46          4.003,46          
78 Fossano CN x 4 1.052,33          4.209,31          
79 Fossano - fraz. Maddalene CN x 2 2.668,97          5.337,94          
80 Fossano - fraz. Murazzo CN x 1 4.003,46          4.003,46          
81 Garessio CN x 2 2.668,97          5.337,94          
82 Genola CN x 4 2.668,97          10.675,88        
83 Govone CN x 1 4.003,46          4.003,46          
84 Grinzane Cavour CN x 3 2.668,97          8.006,91          
85 Lagnasco CN x 2 2.668,97          5.337,94          
86 Lequio Tanaro CN x 1 4.003,46          4.003,46          
87 Limone Piemonte CN x 1 4.003,46          4.003,46          
88 Manta CN x 4 2.668,97          10.675,88        
89 Marene CN x 4 2.668,97          10.675,88        
90 Monasterolo di Savigliano CN x 2 2.668,97          5.337,94          
91 Mondovi' CN x 5 1.052,33          5.261,64          
92 Mondovi' - fraz. San Biagio CN x 1 4.003,46          4.003,46          
93 Murello CN x 1 4.003,46          4.003,46          
94 Narzole CN x 4 2.668,97          10.675,88        
95 Peveragno CN x 1 4.003,46          4.003,46          
96 Pianfei CN x 2 2.668,97          5.337,94          
97 Piasco CN x 3 2.668,97          8.006,91          
98 Polonghera CN x 1 4.003,46          4.003,46          
99 Prazzo CN x 1 4.003,46          4.003,46          

100 Racconigi CN x 3 2.668,97          8.006,91          
101 Roccaforte Mondovi' CN x 2 2.668,97          5.337,94          
102 Rossana CN x 1 4.003,46          4.003,46          
103 Ruffia CN x 1 4.003,46          4.003,46          
104 Saluzzo CN x 9 1.052,33          9.470,95          
105 San Damiano Macra CN x 1 4.003,46          4.003,46          
106 Sanfront CN x 3 2.668,97          8.006,91          
107 Savigliano CN x 9 1.052,33          9.470,95          
108 Savigliano - fraz. Levaldigi CN x 1 4.003,46          4.003,46          
109 Savigliano - fraz. San Salvatore CN x 1 4.003,46          4.003,46          
110 Scarnafigi CN x 3 2.668,97          8.006,91          
111 Torre San Giorgio CN x 2 2.668,97          5.337,94          
112 Vernante CN x 1 4.003,46          4.003,46          
113 Verzuolo - fraz. Villanovetta CN x 2 2.668,97          5.337,94          
114 Villanova Mondovì - fraz. Branzola CN x 2 2.668,97          5.337,94          

115
Villanova Mondovì - fraz. Madonna 
Pasco

CN x 1 4.003,46          
4.003,46          

116 Villanova Solaro CN x 1 4.003,46          4.003,46          
117 Bellinzago Novarese NO x 9 2.668,97          24.020,73        
118 Borgo Ticino NO x 5 2.668,97          13.344,85        
119 Borgomanero NO x 8 1.052,33          8.418,63          

120 Borgomanero - fraz. Santo Stefano NO x 2 2.668,97          
5.337,94          

121 Cameri NO x 5 2.668,97          13.344,85        
122 Castelletto Sopra Ticino NO x 3 2.668,97          8.006,91          
123 Galliate NO x 12 1.052,33          12.627,94        
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124 Invorio NO x 3 2.668,97          8.006,91          
125 Marano Ticino NO x 2 2.668,97          5.337,94          
126 Mezzomerico NO x 1 4.003,46          4.003,46          
127 Novara NO x 21 1.052,33          22.098,89        
128 Novara - fraz. Pernate NO x 4 2.668,97          10.675,88        
129 Oleggio NO x 3 2.668,97          8.006,91          
130 Pella NO x 1 4.003,46          4.003,46          
131 Prato Sesia NO x 2 2.668,97          5.337,94          
132 Romentino NO x 6 2.668,97          16.013,82        
133 Sizzano NO x 2 2.668,97          5.337,94          
134 Sozzago NO x 2 2.668,97          5.337,94          
135 Trecate NO x 9 1.052,33          9.470,95          
136 Vespolate NO x 2 2.668,97          5.337,94          
137 Aglie' TO x 2 2.668,97          5.337,94          
138 Ala di Stura TO x 1 4.003,46          4.003,46          
139 Albugnano TO x 1 4.003,46          4.003,46          
140 Almese TO x 6 2.668,97          16.013,82        
141 Alpignano TO x 3 1.052,33          3.156,98          
142 Andrate TO x 1 4.003,46          4.003,46          
143 Avigliana TO x 3 2.668,97          8.006,91          
144 Bardonecchia TO x 4 2.668,97          10.675,88        
145 Beinasco TO x 2 1.052,33          2.104,66          
146 Bibiana TO x 3 2.668,97          8.006,91          
147 Borgaro Torinese TO x 3 2.668,97          8.006,91          
148 Borgone di Susa TO x 2 2.668,97          5.337,94          
149 Bosconero TO x 4 2.668,97          10.675,88        
150 Brandizzo TO x 4 2.668,97          10.675,88        
151 Bricherasio TO x 3 2.668,97          8.006,91          
152 Bruino TO x 2 2.668,97          5.337,94          
153 Brusasco TO x 2 2.668,97          5.337,94          
154 Buriasco TO x 2 2.668,97          5.337,94          
155 Bussoleno TO x 2 2.668,97          5.337,94          
156 Buttigliera Alta TO x 3 2.668,97          8.006,91          
157 Caluso TO x 2 2.668,97          5.337,94          
158 Cambiano TO x 3 2.668,97          8.006,91          
159 Candiolo TO x 4 2.668,97          10.675,88        
160 Carmagnola - frazione TO x 1 4.003,46          4.003,46          
161 Carmagnola - frazioni TO x 12 2.668,97          32.027,64        
162 Caselette TO x 4 2.668,97          10.675,88        
163 Caselle Torinese TO x 3 1.052,33          3.156,98          
164 Caselle Torinese - fraz. Mappano TO x 3 2.668,97          8.006,91          
165 Chieri TO x 8 1.052,33          8.418,63          
166 Chieri - fraz. Pessione TO x 2 2.668,97          5.337,94          
167 Chiusa di San Michele TO x 2 2.668,97          5.337,94          
168 Cirie' TO x 5 1.052,33          5.261,64          
169 Cirie' - fraz. Devesi TO x 2 2.668,97          5.337,94          
170 Coazze TO x 1 4.003,46          4.003,46          
171 Collegno  TO x 5 1.052,33          5.261,64          
172 Collegno  - fraz. Savonera TO x 1 4.003,46          4.003,46          
173 Condove TO x 3 2.668,97          8.006,91          
174 Cumiana TO x 4 2.668,97          10.675,88        
175 Druento TO x 3 2.668,97          8.006,91          
176 Front TO x 1 4.003,46          4.003,46          
177 Giaveno TO x 3 1.052,33          3.156,98          
178 Giaveno - fraz. Sala TO x 3 2.668,97          8.006,91          
179 Grosso TO x 2 2.668,97          5.337,94          
180 Ivrea TO x 3 1.052,33          3.156,98          
181 Ivrea - fraz. San Bernardo TO x 1 4.003,46          4.003,46          
182 La Loggia TO x 7 2.668,97          18.682,79        
183 Leinì TO x 4 1.052,33          4.209,31          
184 Luserna San Giovanni TO x 2 2.668,97          5.337,94          
185 Luserna San Giovanni - fraz. TO x 1 4.003,46          4.003,46          
186 Mathi TO x 4 2.668,97          10.675,88        
187 Moncalieri TO x 10 1.052,33          10.523,28        
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188 Moncalieri - frazioni varie TO x 8 2.668,97          21.351,76        
189 Montalto Dora  TO x 1 4.003,46          4.003,46          
190 Montanaro TO x 3 2.668,97          8.006,91          
191 Nichelino TO x 11 1.052,33          11.575,61        
192 Nichelino - fraz. Stupinigi TO x 1 4.003,46          4.003,46          
193 Oglianico TO x 4 2.668,97          10.675,88        
194 Orbassano TO x 4 1.052,33          4.209,31          
195 Orio Canavese TO x 1 4.003,46          4.003,46          
196 Pancalieri TO x 2 2.668,97          5.337,94          
197 Pecetto Torinese TO x 3 2.668,97          8.006,91          
198 Perosa Argentina TO x 2 2.668,97          5.337,94          
199 Pianezza TO x 2 2.668,97          5.337,94          
200 Pinerolo TO x 6 1.052,33          6.313,97          
201 Piobesi TO x 4 2.668,97          10.675,88        
202 Piossasco TO x 4 1.052,33          4.209,31          
203 Poirino TO x 4 2.668,97          10.675,88        
204 Pralormo  TO x 2 2.668,97          5.337,94          
205 Quassolo TO x 1 4.003,46          4.003,46          
206 Riva Presso Chieri TO x 6 2.668,97          16.013,82        
207 Rivalba TO x 2 2.668,97          5.337,94          
208 Rivalta di Torino TO x 4 1.052,33          4.209,31          
209 Rivara TO x 2 2.668,97          5.337,94          
210 Rivarolo Canavese TO x 3 2.668,97          8.006,91          
211 Rivoli TO x 6 1.052,33          6.313,97          
212 Romano Canavese TO x 3 2.668,97          8.006,91          
213 Rosta TO x 2 2.668,97          5.337,94          
214 Salbertrand TO x 1 4.003,46          4.003,46          
215 San Benigno Canavese TO x 3 2.668,97          8.006,91          
216 San Carlo Canavese TO x 4 2.668,97          10.675,88        
217 San Francesco al Campo TO x 6 2.668,97          16.013,82        
218 San Giorgio Canavese TO x 4 2.668,97          10.675,88        
219 San Giusto Canavese TO x 3 2.668,97          8.006,91          
220 San Mauro Torinese TO x 7 1.052,33          7.366,30          
221 San Secondo di Pinerolo TO x 2 2.668,97          5.337,94          
222 Santena TO x 6 2.668,97          16.013,82        
223 Settimo Torinese TO x 19 1.052,33          19.994,23        
224 Sparone TO x 1 4.003,46          4.003,46          
225 Strambino TO x 2 2.668,97          5.337,94          
226 Torino TO x 222 1.052,33          233.616,84      
227 Torre Pellice TO x 2 2.668,97          5.337,94          
228 Valperga TO x 1 4.003,46          4.003,46          
229 Venaria Reale * TO x 10 1.052,33          10.523,28        
230 Villafranca Piemonte TO x 5 2.668,97          13.344,85        
231 Villareggia TO x 2 2.668,97          5.337,94          
232 Vinovo TO x 5 2.668,97          13.344,85        
233 Viù TO x 1 4.003,46          4.003,46          
234 Volpiano TO x 4 1.052,33          4.209,31          
235 Baveno VB x 2 2.668,97          5.337,94          
236 Ghiffa - fraz. Carciago VB x 1 4.003,46          4.003,46          
237 Ghiffa - fraz. San Maurizio VB x 1 4.003,46          4.003,46          
238 Gravellona Toce VB x 6 2.668,97          16.013,82        
239 Malesco VB x 2 2.668,97          5.337,94          
240 Masera VB x 2 2.668,97          5.337,94          
241 Ornavasso VB x 3 2.668,97          8.006,91          
242 Piedimulera VB x 3 2.668,97          8.006,91          
243 Pieve Vergonte VB x 2 2.668,97          5.337,94          
244 Premia VB x 1 4.003,46          4.003,46          
245 Premosello Chiovenda VB x 2 2.668,97          5.337,94          
246 Quarna Sotto VB x 1 4.003,46          4.003,46          
247 Stresa  VB x 3 2.668,97          8.006,91          
248 Stresa - fraz. Carciano VB x 1 4.003,46          4.003,46          
249 Stresa - fraz. Magognino VB x 1 4.003,46          4.003,46          
250 Valstrona - fraz. Fornero VB x 1 4.003,46          4.003,46          
251 Valstrona - fraz. Luzzogno VB x 1 4.003,46          4.003,46          
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252 Vanzone con San Carlo VB x 1 4.003,46          4.003,46          
253 Verbania VB x 8 1.052,33          8.418,63          
254 Verbania - fraz. Fondotoce VB x 2 2.668,97          5.337,94          
255 Villadossola VB x 5 2.668,97          13.344,85        
256 Crescentino VC x 3 2.668,97          8.006,91          
257 Moncrivello VC x 2 2.668,97          5.337,94          
258 Santhia' VC x 3 2.668,97          8.006,91          
259 Trino VC x 1 4.003,46          4.003,46          
260 Varallo VC x 2 2.668,97          5.337,94          
261 Vercelli VC x 14 1.052,33          14.732,59        

Santena (a.s. 2013-2014) 45.970,80        
1.070 2.198.590,09  

* Numero sezioni rettificate (documentazione agli atti del Settore)
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1 Acqui Terme Fratelli Moiso AL 81000210062 01091200061 x 3 1.052,33       3.156,98         
2 Alessandria Angelo Custode AL 00348780065 00348780065 x 4 1.052,33       4.209,31         
3 Alessandria Antonio Franzini AL 80007700067 x 2 1.052,33       2.104,66         
4 Alessandria Istituto salesiano Don Bosco AL 00488630062 x 4 1.052,33       4.209,31         
5 Alessandria Madre Carolina Beltrami AL 00355330069 00327120069 x 2 1.052,33       2.104,66         
6 Alessandria Maria Ausiliatrice AL 00348780065 00348780065 x 2 1.052,33       2.104,66         
7 Alessandria Maria Immacolata AL 00355330069 00327120069 x 3 1.052,33       3.156,98         
8 Alessandria Opera Pia Asili Infantili Riuniti AL 80002920066 x 2 1.052,33       2.104,66         
9 Alessandria  - fraz. Spinetta Marengo San Giuseppe AL 80006600060 x 3 2.668,97       8.006,91         

10 Basaluzzo Pelucchi e Paleari AL 00494660061 00494660061 x 3 2.668,97       8.006,91         
11 Carpeneto Garrone AL 93003000069 x 1 4.003,46       4.003,46         
12 Francavilla Bisio A. Giriodi AL 92002760061 x 1 4.003,46       4.003,46         
13 Gavi Principe Oddone AL 83003110067 01559090061 x 3 2.668,97       8.006,91         
14 Montaldo Bormida Asilo Infantile Padre Schiavina AL 84000100068 x 1 4.003,46       4.003,46         
15 Novi Ligure Don Bosco AL 00348780065 00348780065 x 4 1.052,33       4.209,31         
16 Ovada Coniugi Ferrando AL 84000090062 01739060067 x 3 2.668,97       8.006,91         
17 Ovada Istituto Madri Pie AL 02487540581 01063891004 x 2 2.668,97       5.337,94         
18 San Salvatore Monferrato I.P.A.B. Asilo Infantile AL 80050950064 01285510069 x 2 2.668,97       5.337,94         
19 Valenza Madonnina AL 00876670068 00876670068 x 4 1.052,33       4.209,31         
20 Valenza Opera Pia Pellizzari AL 86000410067 01822210066 x 3 1.052,33       3.156,98         
21 Volpedo Asilo infantile di Volpedo Mossa Cortelli AL 85003150068 x 2 2.668,97       5.337,94         
22 Biella Biella Piano BI 81019440023 x 3 1.052,33       3.156,98         
23 Biella - fraz. Chiavazza Lorenzo Cucco BI 81002770022 01401010028 x 2 2.668,97       5.337,94         
24 Biella - fraz. Pavignano Giovanni Bonziglia BI 81065960023 01235980024 x 1 4.003,46       4.003,46         
25 Biella - fraz. Vandorno Asilo Infantile Vandorno BI 01614100020 81065230021 x 2 2.668,97       5.337,94         
26 Masserano - fraz. San Giacomo Ass.ne Centro Infantile Rollino BI 01459930028 01459930028 x 1 4.003,46       4.003,46         
27 Sala Biellese Asilo Ottavio Rivetti BI 90009000028 x 1 4.003,46       4.003,46         
28 Monterosso Grana - fraz. Santa Lucia Escolo de Sancto Lucio de Coumboscuro CN 03240350045 03240350045 x 1 4.003,46       4.003,46         

29 Arona Istituto di Cultura e di Lingue Marcelline NO 03918090154 03918090154 x 2 2.668,97       5.337,94         
30 Arona Papa Giovanni XXIII NO 81005340039 02301830036 x 3 2.668,97       8.006,91         
31 Arona - Fraz. Mercurago San Giorgio NO 00472850031 x 3 2.668,97       8.006,91         
32 Arona - fraz. Montrigiasco Don Cerutti * NO 01106240037 01106240037 x 1 1.601,38       1.601,38         
33 Barengo Asilo Infantile Giuseppe Mazza NO 00471440032 00471440032 x 1 4.003,46       4.003,46         
34 Bogogno Scuola dell'infanza Maria Bambina NO 00466810033 00466810033 x 1 4.003,46       4.003,46         
35 Gattico - fraz. Maggiate Superiore Sacra Famiglia NO 00466230034 00466230034 x 2 2.668,97       5.337,94         
36 Novara San Lorenzo NO 80013900032 01116160035 x 3 1.052,33       3.156,98         
37 Novara Istituto Sacro Cuore NO 00281830034 00262670037 x 3 1.052,33       3.156,98         
38 Novara Maria Ausiliatrice NO 00568070031 00568070031 x 5 1.052,33       5.261,64         
39 Novara Opera Pia Negroni NO 80007510037 x 6 1.052,33       6.313,97         
40 Novara Ricca NO 80014260030 01218690038 x 4 1.052,33       4.209,31         

ART. 14 L.R. 28/2007 e s.m.i. - Contributi a.s. 2014/2015
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41 Novara - fraz. Roccaforte San Vincenzo NO 00428100036 00428100036 x 3 1.052,33       3.156,98         
42 Chianocco Don Barella TO 86505890011 07903740012 x 2 2.668,97       5.337,94         
43 Chieri - Scuola dell'infanzia IST IST TO 82002380010 02351090010 x 3 1.052,33       3.156,98         
44 Chivasso Asilo Beato Angelo Carletti TO 82500170012 06271100015 x 5 1.052,33       5.261,64         
45 Chivasso - fraz. Castelrosso Asilo infantile San Giuseppe Cottolengo TO 82506980018 04812060012 x 2 2.668,97       5.337,94         
46 Chivasso - fraz. Torassi Torasso TO 10526560015 10526560015 x 2 2.668,97       5.337,94         
47 Collegno La Certosa TO 08030090016 08030090016 x 1 1.052,33       1.052,33         
48 Gassino Torinese Asilo San Giuseppe Onlus TO 91009250019 07583740019 x 3 2.668,97       8.006,91         
49 Gassino Torinese - fraz. Bussolino Asilo G.B. Scala TO 10997450019 x 1 4.003,46       4.003,46         

50 Grugliasco 
Casa di Maria - Congregazione Figlie della Carità S.Vincenzo 
de Paoli - Torino

TO 80064750013 01097260010 x 3 1.052,33       3.156,98         

51 Lessolo Jorio TO 84000150015 02886030010 x 1 4.003,46       4.003,46         

52 Rivarolo Canavese 
Immacolata Concezione - Congr. Suore Carità Immacolata 
Concezione - Roma

TO 02640910580 01093191003 x 1 4.003,46       4.003,46         

53 Rivarolo Canavese  - fraz. Pasquaro Antonia Maria Verna TO 02640910580 01093191003 x 1 4.003,46       4.003,46         
54 Susa San Giuseppe TO 86500230015 01112840010 x 3 2.668,97       8.006,91         
55 Torino Ass. Sostenitori Scuola Rudolf Steiner TO 97532910011 x 2 1.052,33       2.104,66         
56 Verolengo - fraz. Casabianca Asilo Infantile Virginio Berta TO 82500930019 x 2 2.668,97       5.337,94         
57 Domodossola Asilo Infantile VB 8300065032 01015140039 x 3 1.052,33       3.156,98         
58 Domodossola Cappuccina Solidarietà Fraterna Onlus VB 8300065032 01015140039 x 3 1.052,33       3.156,98         
59 Omegna Istituto Antonio Rosmini VB 01409530035 01409530035 x 2 1.052,33       2.104,66         
60 Omegna - fraz. Cireggio Elisa Beltrami VB 00473820033 00473820033 x 1 4.003,46       4.003,46         
61 Omegna - fraz. Crusinallo Sesana VB 00480080035 00480080035 x 3 2.668,97       8.006,91         
62 Santa Maria Maggiore Celso Rastellini VB 83000590030 x 1 4.003,46       4.003,46         
63 Villette Asilo Infantile G.B. Adorna VB 83000970034 x 1 4.003,46       4.003,46         
64 Gattinara Asilo Infantile Patriarca VC 00379560022 00379560022 x 5 2.668,97       13.344,85       
65 Quarona Asilo Gaetano Zuccone VC 82001670023 01690950025 x 2 2.668,97       5.337,94         

155 301.409,91     

* Contibuto riconosciuto proporzionalmente ai mesi di effettivo funzionamento
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REGIONE PIEMONTE BU5S1 04/02/2016 
 

Codice A1505A 
D.D. 3 dicembre 2015, n. 985 
D.D. n. 927 del 30.11.2015. Rettifica del dispositivo per mero errore materiale. 
 
Vista la D.D. n. 927 del 30.11.2015, avente ad oggetto: “L.r. 28/2007 e s.m.i. – art. 14. Azioni per 
concorrere al funzionamento delle scuole dell'infanzia paritarie non dipendenti dagli enti locali 
territoriali. A.s. 2014-2015. Impegno di spesa di Euro 2.500.000,00 sul capitolo 151941/2015. 
Attribuzione in sanatoria del contributo per l’a.s. 2013/2014 al Comune di Santena”; 
Dato atto che nel dispositivo della suddetta determinazione, per mero errore materiale dovuto ad un 
errato computo, si è riportato che “l’impegno complessivo di 2.500.000,00 euro riguarda per euro 
887.432,61 comuni con popolazione inferiore ai 5.000 abitanti e per euro 1.612.567,39 comuni e 
comunità collinare con popolazione superiore ai 5.000 abitanti”, mentre si doveva riportare che 
“l’impegno complessivo a favore di comuni, pari ad euro 2.198.590,09, riguarda per euro 
804.694,54 comuni con popolazione inferiore ai 5.000 abitanti e per euro 1.393.895,55  comuni e 
comunità collinare con popolazione superiore ai 5.000 abitanti”; 
Ritenuta pertanto l’opportunità di rettificare il dispositivo della D.D. n. 927 del 30.11.2015  
sostituendo nel dispositivo la frase: “ di dare atto che l’impegno complessivo di 2.500.000,00 euro 
riguarda per euro 887.432,61 comuni con popolazione inferiore ai 5.000 abitanti e per euro 
1.612.567,39 comuni e comunità collinare con popolazione superiore ai 5.000 abitanti”, con la 
seguente frase: “l’impegno complessivo a favore di comuni, pari ad euro 2.198.590,09, riguarda per 
euro 804.694,54 comuni con popolazione inferiore ai 5.000 abitanti e per euro 1.393.895,55 comuni 
e comunità collinare con popolazione superiore ai 5.000 abitanti”, lasciando immutata ogni altra 
statuizione contenuta nel provvedimento; 
Tutto ciò premesso, attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli articoli 4 e 17 del D.Lgs. 165/2011 e s.m.i.; 
Visti gli articoli 17 e 18 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 e s.m.i.; 
Visto il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118; 
Vista la legge regionale 15 maggio 2015, n. 10; 
Vista la legge regionale 28 dicembre 2007, n. 28; 
 
 
 

determina 
 
- di rettificare il dispositivo della D.D. n. 927 del 30.11.2015  avente ad oggetto: “L.r. 28/2007 e 
s.m.i. – art. 14. Azioni per concorrere al funzionamento delle scuole dell'infanzia paritarie non 
dipendenti dagli enti locali territoriali. A.s. 2014-2015. Impegno di spesa di Euro 2.500.000,00 sul 
capitolo 151941/2015. Attribuzione in sanatoria del contributo per l’a.s. 2013/2014 al Comune di 
Santena.” sostituendo nel dispositivo la frase: “di dare atto che l’impegno complessivo di 
2.500.000,00 euro riguarda per euro 887.432,61 comuni con popolazione inferiore ai 5.000 abitanti 
e per euro 1.612.567,39 comuni e comunità collinare con popolazione superiore ai 5.000 abitanti”, 
con la seguente frase: “l’impegno complessivo a favore di comuni, pari ad euro 2.198.590,09, 
riguarda per euro 804.694,54 comuni con popolazione inferiore ai 5.000 abitanti e per euro 
1.393.895,55 comuni e comunità collinare con popolazione superiore ai 5.000 abitanti”,  
- di lasciare immutata ogni altra statuizione contenuta nel provvedimento. 
 



 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della l.r.  regionale n. 22/2010. Il provvedimento non è soggetto 
a pubblicazione ai sensi del d.lgs.33/2013. 
 
 
 

 
Il Dirigente del Settore 
Dott.a Elena RUSSO 

 
                
VISTO 
Il Direttore Regionale 
Dr. Gianfranco BORDONE 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU5S1 04/02/2016 
 

Codice A1505A 
D.D. 29 dicembre 2015, n. 1105 
D.G.R. n. 9-2697 del 23.12.2015. Modifiche alla D.D. n. 927 del 30.11.2015 come rettificata con 
D.D. n. 985 del 3.12.2015. L.r. 28/2007 e s.m.i. - art. 14. Azioni per concorrere al 
funzionamento delle scuole dell'infanzia paritarie non dipendenti dagli enti locali territoriali. 
A.s. 2014-2015. Impegno di spesa di Euro 7.700.000,00 sul capitolo 151941/2015. 
 
Vista la D.D. n. 927 del 30.11.2015, recante: “L.r. 28/2007 e s.m.i. – art. 14. Azioni per concorrere 
al funzionamento delle scuole dell'infanzia paritarie non dipendenti dagli enti locali territoriali. A.s. 
2014-2015. Impegno di spesa di Euro 2.500.000,00 sul capitolo 151941/2015. Attribuzione in 
sanatoria del contributo per l’a.s. 2013/2014 al Comune di Santena.” come rettificata con D.D. n. 
985 del 3.12.2015; 
Preso atto che la Giunta regionale, con D.G.R. n. 9 – 2697 del 23.12.2015, ha implementato la 
dotazione finanziaria del capitolo 151941 del bilancio regionale per l’anno 2015, portandola a 
7.700.000,00 euro; 
Ritenuta pertanto l’opportunità di modificare il provvedimento dirigenziale sopra citato in modo da 
adeguare il riparto già effettuato sulla somma in allora disponibile, pari a 2.500.000,00 euro, alla 
nuova disponibilità finanziaria, lasciando invariata ogni altra determinazione istruttoria alla base del 
riparto in questione; 
Ritenuto, conseguentemente, di modificare la D.D. n. 927 del 30.11.2015, come successivamente 
rettificata con D.D. n. 985 del 3.12.2015, nel modo che segue: 
• sostituendo, nell’oggetto, in premessa e nel dispositivo, il numero: “2.500.000,00” con il numero 
“7.700.000,00”; 
• sostituendo, in premessa: 
- il numero: “2.668,97” con il seguente numero: “8.324,42”; 
- il numero: “4.003,46” con il seguente numero: “12.486,63”; 
- il numero: “1.052,33” con il seguente numero: “3.282,17; 
• sostituendo, in premessa e nel dispositivo: 
- il numero: “1.840.521,90” con il seguente numero: “5.740.521,90,” 
- il numero: “613.507,30” con il seguente numero: “1.913.507,30” 
- il numero: “2.198.590,09” con il seguente numero: “6.759.913,28” 
- il numero: “301.409,91” con il seguente numero: “940.086,72” 
• sostituendo, nel dispositivo, la frase: 
“- di dare atto che l’impegno complessivo l’impegno complessivo a favore di comuni, pari ad euro 
2.198.590,09, riguarda per euro 804.694,54 comuni con popolazione inferiore ai 5.000 abitanti e per 
euro 1.393.895,55 comuni e comunità collinare con popolazione superiore ai 5.000 abitanti;” con la 
seguente frase: 
“- di dare atto che l’impegno complessivo a favore di comuni, pari ad euro 6.759.913,28, riguarda 
per euro 2.497.326,81 comuni con popolazione inferiore ai 5.000 abitanti e per euro 4.262.586,47 
comuni e comunità collinare con popolazione superiore ai 5.000 abitanti;” 
Ritenuto, ulteriormente, di modificare la D.D. n. 927 del 30.11.2015, come successivamente 
rettificata, sostituendo, rispettivamente, gli Allegati A e B alla suddetta, con gli Allegati 1 e 2 alla 
presente determinazione, della quale gli stessi fanno parte integrante e sostanziale; 
Considerato che l’impegno di spesa assunto con le modifiche al provvedimento già citato disposte 
con il presente atto, valendo su risorse assegnate alla Direzione Coesione Sociale con DGR n. 9 – 
2697 del 23.12.2015, è conforme a quanto previsto dall’articolo 31, comma 8 della legge regionale 
11 aprile 2001, n. 7 (Ordinamento contabile della Regione Piemonte); 
Dato atto, agli effetti dell’articolo 56 del D.Lgs. 118/2011, che gli importi così impegnati si 
ipotizzano esigibili nel corso dell’esercizio finanziario 2015; 



Tutto ciò premesso, attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli articoli 4 e 17 del D.Lgs. 165/2011 e s.m.i.; 
Visti gli articoli 17 e 18 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 e s.m.i.; 
Visto il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118; 
Vista la legge regionale 11 aprile 2001, n. 7; 
Vista la legge regionale 15 maggio 2015, n. 10; 
Vista la legge regionale 28 dicembre 2007, n. 28; 
In conformità con gli indirizzi in materia disposti dal Piano Triennale di interventi in materia di 
Istruzione, Diritto allo studio e Libera scelta educativa per gli anni 2012-2014 approvato con  
D.C.R. n. 142-50340 del 29-12-2011, prorogato per l’anno 2015 dall’art. 21 della l.r. 9/2015 e per 
l’anno 2016 dall’art. 54 della legge regionale 22 dicembre 2015, n. 26 (Disposizioni collegate alla 
manovra finanziaria per l’anno 2015); 
Nell’ambito delle risorse finanziarie rese disponibili a favore della Direzione Coesione Sociale con  
le D.G.R. n. 1-1450 del 25.5.2015 (As. 100375) e n.  9 – 2697 del 23.12.2015 (As. 100577)  ed in 
armonia con quanto stabilito dalla Nota Prot. n. 27326 del 8.6.2015 della Direzione stessa; 
 

determina 
 
- di modificare, sulla base delle motivazioni esplicitate in premessa, la D.D. n. 927 del 30.11.2015, 
come rettificata con D.D. n. 985 del 3.12.2015, nel modo che segue: 
• sostituendo, nell’oggetto, in premessa e nel dispositivo, il numero: “2.500.000,00” con il numero 
“7.700.000,00”; 
• sostituendo, in premessa: 
- il numero: “2.668,97” con il seguente numero: “8.324,42”; 
- il numero: “4.003,46” con il seguente numero: “12.486,63”; 
- il numero: “1.052,33” con il seguente numero: “3.282,17; 
• sostituendo, in premessa e nel dispositivo: 
- il numero: “1.840.521,90” con il seguente numero: “5.740.521,90,” 
- il numero: “613.507,30” con il seguente numero: “1.913.507,30” 
- il numero: “2.198.590,09” con il seguente numero: “6.759.913,28” 
- il numero: “301.409,91” con il seguente numero: “940.086,72” 
• sostituendo, nel dispositivo, la frase: 
“- di dare atto che l’impegno complessivo l’impegno complessivo a favore di comuni, pari ad euro 
2.198.590,09, riguarda per euro 804.694,54 comuni con popolazione inferiore ai 5.000 abitanti e per 
euro 1.393.895,55 comuni e comunità collinare con popolazione superiore ai 5.000 abitanti;” con la 
seguente frase: 
“- di dare atto che l’impegno complessivo a favore di comuni, pari ad euro 6.759.913,28, riguarda 
per euro 2.497.326,81 comuni con popolazione inferiore ai 5.000 abitanti e per euro 4.262.586,47 
comuni e comunità collinare con popolazione superiore ai 5.000 abitanti;” 
 
- di modificare ulteriormente la D.D. n. 927 del 30.11.2015, come rettificata con con D.D. n. 985 
del 3.12.2015, sostituendo, rispettivamente, gli Allegati A e B alla suddetta, con gli Allegati 1 e 2 
alla presente determinazione, della quale gli stessi fanno parte integrante e sostanziale; 
 
- di dare atto che a seguito delle modifiche alla determinazione già citata disposte con il presente 
provvedimento: 



- è approvata l’assegnazione, a favore dei Comuni indicati nell’Allegato 1 dei contributi previsti 
dall’articolo 14 della l.r. 28/2007 per l’a.s. 2014/2015, nella misura specificata a fianco di ciascuno, 
per la somma complessiva di euro 6.759.913,28, in conformità al disposto dell’art. 14 della l.r. 
28/2007 e s.m.i. ed in applicazione dei criteri di cui al Piano Triennale ed è conseguentemente 
impegnata la somma di euro 6.759.913,28, a valere sulla dotazione finanziaria del capitolo 151941 
del bilancio regionale relativo all’esercizio finanziario 2015 nell’ambito delle risorse finanziarie 
rese disponibili a favore della Direzione Coesione Sociale con le D.G.R. n. 1-1450 del 25.5.2015 
(As. 100375) e n.  9 – 2697 del 23.12.2015 (As. 100577)  a favore dei comuni indicati nello stesso 
Allegato 1; 
 
- è altresì approvata l’assegnazione a favore delle scuole dell’infanzia paritarie non convenzionate 
con comuni indicate nell’Allegato 2 dei contributi previsti dall’articolo 14 della l.r. 28/2007 per 
l’a.s. 2014/2015, nella misura specificata a fianco di ciascuna, per la somma complessiva di euro 
940.086,72, in conformità al disposto dell’art. 14 della l.r. 28/2007 e s.m.i. ed in applicazione dei 
criteri di cui al Piano Triennale ed è conseguentemente impegnata la somma di euro 940.086,72, a 
valere sulla dotazione finanziaria del capitolo 151941 del bilancio regionale relativo all’esercizio 
finanziario 2015 nell’ambito delle risorse finanziarie rese disponibili a favore della Direzione 
Coesione Sociale con  le D.G.R. n. 1-1450 del 25.5.2015 (As. 100375) e n. 9 – 2697 del 23.12.2015 
(As. 100577) a favore delle scuole dell’infanzia paritarie indicate nello stesso Allegato 2; 
 
- l’impegno complessivo a favore di comuni, pari ad euro 6.759.913,28, riguarda per euro 
2.497.326,81 comuni con popolazione inferiore ai 5.000 abitanti e per euro 4.262.586,47 comuni e 
comunità collinare con popolazione superiore ai 5.000 abitanti;” 
 
- di lasciare invariata ogni altra statuizione e determinazione istruttoria contenuta nella D.D. n. 
927 del 30.11.2015, come rettificata con D.D. n. 985 del 3.12.2015. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della l.r.  regionale n. 22/2010. 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi dell’art. 26 del d.lgs.33/2013, 
la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione “Amministrazione trasparente” dei 
seguenti dati: 
� beneficiari multipli: scuole dell’infanzia paritarie non convenzionate di cui all’ Allegato B al 
presente atto; 
� Importo totale: 940.086,72;  
� responsabile del procedimento: Dott.ssa Elena Russo Dirigente del Settore Politiche 
dell’Istruzione; 
� Art. 14 della l.r. 28/2007 e s.m.i. e Piano triennale di interventi in materia di istruzione, diritto 
allo studio e libera scelta educativa per gli anni 2012-2014 approvato con D.C.R. n.  142-50340 del 
29-12-2011, prorogato per l’anno 2015 dall’art. 21 della l.r. 9/2015 e per l’anno 2016 dall’art. 54 
della legge regionale 22 dicembre 2015, n. 26 (Disposizioni collegate alla manovra finanziaria per 
l’anno 2015). 
                                                   

Il Dirigente del Settore 
Elena RUSSO 

VISTO 
Il Direttore Regionale 
Dr. Gianfranco BORDONE 

Allegato 



ALLEGATO 1

COMUNE SEDE DELLA SCUOLA PROV
FINO 

15.000
SUP.  

15.000
SEZIONI

CONTRIBUTO 
PER SEZIONE

IMPORTO 
ASSEGNATO

1 Arquata Scrivia AL x 3 8.324,42          24.973,27       
2 Casale Monferrato AL x 3 3.282,17          9.846,52         
3 Cassano Spinola AL x 3 8.324,42          24.973,27       
4 Lerma AL x 1 12.486,63        12.486,63       
5 Lu AL x 1 12.486,63        12.486,63       
6 Mornese AL x 1 12.486,63        12.486,63       
7 Oviglio AL x 2 8.324,42          16.648,85       
8 Piovera AL x 1 12.486,63        12.486,63       
9 San Cristoforo AL x 1 12.486,63        12.486,63       

10 Serravalle Scrivia AL x 3 8.324,42          24.973,27       
11 Tassarolo AL x 1 12.486,63        12.486,63       
12 Tortona  AL x 7 3.282,17          22.975,22       
13 Vignole Borbera AL x 2 8.324,42          16.648,85       
14 Visone AL x 1 12.486,63        12.486,63       
15 Aramengo AT x 1 12.486,63        12.486,63       
16 Asti AT x 20 3.282,17          65.643,48       
17 Asti - fraz. Portacomaro AT x 1 12.486,63        12.486,63       
18 Asti - fraz. Quarto inferiore AT x 1 12.486,63        12.486,63       
19 Asti - fraz. Valenzani AT x 1 12.486,63        12.486,63       
20 Calamandrana AT x 1 12.486,63        12.486,63       
21 Calliano AT x 2 8.324,42          16.648,85       
22 Calosso - fraz. Piana del salto AT x 1 12.486,63        12.486,63       
23 Canelli AT x 5 8.324,42          41.622,11       
24 Canelli AT x 1 12.486,63        12.486,63       
25 Castagnole delle Lanze AT x 2 8.324,42          16.648,85       

26
Castelnuovo Calcea (Comunità 
Collinare Val Tiglione e dintorni)

AT x 1 12.486,63        12.486,63       

27 Cortiglione AT x 1 12.486,63        12.486,63       
28 Costigliole d'Asti - fraz. Motta AT x 2 8.324,42          16.648,85       
29 Isola d'Asti AT x 2 8.324,42          16.648,85       
30 Moncalvo AT x 2 8.324,42          16.648,85       
31 Nizza Monferrato AT x 4 8.324,42          33.297,69       
32 San Damiano d'Asti AT x 4 8.324,42          33.297,69       
33 San Martino Alfieri AT x 1 12.486,63        12.486,63       
34 San Marzano Oliveto AT x 1 12.486,63        12.486,63       
35 San Paolo Solbrito AT x 1 12.486,63        12.486,63       
36 Tigliole - fraz. Pratomorone AT x 1 12.486,63        12.486,63       
37 Villafranca d'Asti AT x 4 8.324,42          33.297,69       
38 Villanova d'Asti AT x 4 8.324,42          33.297,69       
39 Camburzano BI x 2 8.324,42          16.648,85       
40 Campiglia Cervo BI x 1 12.486,63        12.486,63       
41 Cavaglia' BI x 3 8.324,42          24.973,27       
42 Dorzano BI x 1 12.486,63        12.486,63       
43 Mosso BI x 1 12.486,63        12.486,63       
44 Muzzano BI x 1 12.486,63        12.486,63       
45 Netro BI x 1 12.486,63        12.486,63       
46 Occhieppo Inferiore BI x 3 8.324,42          24.973,27       
47 Pollone BI x 1 12.486,63        12.486,63       
48 Salussola BI x 2 8.324,42          16.648,85       
49 Sordevolo BI x 2 8.324,42          16.648,85       
50 Tollegno BI x 1 12.486,63        12.486,63       
51 Trivero - fraz. Pratrivero BI x 1 12.486,63        12.486,63       
52 Valdengo BI x 3 8.324,42          24.973,27       
53 Vigliano Biellese BI x 7 8.324,42          58.270,96       
54 Zimone BI x 1 12.486,63        12.486,63       
55 Alba CN x 8 3.282,17          26.257,39       
56 Alba - fraz. Mussotto CN x 2 8.324,42          16.648,85       

ART. 14 L.R. 28/2007 e s.m.i. - Contributi a.s. 2014/2015
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57 Bagnolo Piemonte CN x 3 8.324,42          24.973,27       
58 Bernezzo CN x 4 8.324,42          33.297,69       
59 Boves CN x 13 8.324,42          108.217,50     
60 Bra CN x 5 3.282,17          16.410,87       
61 Busca CN x 8 8.324,42          66.595,38       
62 Canale CN x 4 8.324,42          33.297,69       
63 Caraglio CN x 3 8.324,42          24.973,27       
64 Castellinaldo CN x 1 12.486,63        12.486,63       
65 Cavallerleone CN x 1 12.486,63        12.486,63       
66 Cavallermaggiore CN x 4 8.324,42          33.297,69       
67 Centallo - fraz. Roata Chiusani CN x 2 8.324,42          16.648,85       
68 Centallo - fraz. San Biagio CN x 1 12.486,63        12.486,63       
69 Ceresole d'Alba CN x 2 8.324,42          16.648,85       
70 Cervasca CN x 2 8.324,42          16.648,85       
71 Cervere CN x 3 8.324,42          24.973,27       
72 Cherasco - fraz. Roreto CN x 4 8.324,42          33.297,69       
73 Cuneo CN x 16 3.282,17          52.514,78       
74 Cuneo - fraz. San Benigno CN x 1 12.486,63        12.486,63       
75 Cuneo - Frazioni varie CN x 21 8.324,42          174.812,88     
76 Dronero CN x 4 8.324,42          33.297,69       
77 Faule CN x 1 12.486,63        12.486,63       
78 Fossano CN x 4 3.282,17          13.128,70       
79 Fossano - fraz. Maddalene CN x 2 8.324,42          16.648,85       
80 Fossano - fraz. Murazzo CN x 1 12.486,63        12.486,63       
81 Garessio CN x 2 8.324,42          16.648,85       
82 Genola CN x 4 8.324,42          33.297,69       
83 Govone CN x 1 12.486,63        12.486,63       
84 Grinzane Cavour CN x 3 8.324,42          24.973,27       
85 Lagnasco CN x 2 8.324,42          16.648,85       
86 Lequio Tanaro CN x 1 12.486,63        12.486,63       
87 Limone Piemonte CN x 1 12.486,63        12.486,63       
88 Manta CN x 4 8.324,42          33.297,69       
89 Marene CN x 4 8.324,42          33.297,69       
90 Monasterolo di Savigliano CN x 2 8.324,42          16.648,85       
91 Mondovi' CN x 5 3.282,17          16.410,87       
92 Mondovi' - fraz. San Biagio CN x 1 12.486,63        12.486,63       
93 Murello CN x 1 12.486,63        12.486,63       
94 Narzole CN x 4 8.324,42          33.297,69       
95 Peveragno CN x 1 12.486,63        12.486,63       
96 Pianfei CN x 2 8.324,42          16.648,85       
97 Piasco CN x 3 8.324,42          24.973,27       
98 Polonghera CN x 1 12.486,63        12.486,63       
99 Prazzo CN x 1 12.486,63        12.486,63       

100 Racconigi CN x 3 8.324,42          24.973,27       
101 Roccaforte Mondovi' CN x 2 8.324,42          16.648,85       
102 Rossana CN x 1 12.486,63        12.486,63       
103 Ruffia CN x 1 12.486,63        12.486,63       
104 Saluzzo CN x 9 3.282,17          29.539,56       
105 San Damiano Macra CN x 1 12.486,63        12.486,63       
106 Sanfront CN x 3 8.324,42          24.973,27       
107 Savigliano CN x 9 3.282,17          29.539,56       
108 Savigliano - fraz. Levaldigi CN x 1 12.486,63        12.486,63       
109 Savigliano - fraz. S.Salvatore CN x 1 12.486,63        12.486,63       
110 Scarnafigi CN x 3 8.324,42          24.973,27       
111 Torre San Giorgio CN x 2 8.324,42          16.648,85       
112 Vernante CN x 1 12.486,63        12.486,63       
113 Verzuolo - fraz. Villanovetta CN x 2 8.324,42          16.648,85       

114 Villanova Mondovì - fraz. Branzola CN x 2 8.324,42          16.648,85       
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115
Villanova Mondovì - fraz. 
Madonna Pasco

CN x 1 12.486,63        12.486,63       

116 Villanova Solaro CN x 1 12.486,63        12.486,63       
117 Bellinzago Novarese NO x 9 8.324,42          74.919,80       
118 Borgo Ticino NO x 5 8.324,42          41.622,11       
119 Borgomanero NO x 8 3.282,17          26.257,39       

120
Borgomanero - fraz. Santo 
Stefano 

NO x 2 8.324,42          16.648,85       

121 Cameri NO x 5 8.324,42          41.622,11       
122 Castelletto Sopra Ticino NO x 3 8.324,42          24.973,27       
123 Galliate NO x 12 3.282,17          39.386,09       
124 Invorio NO x 3 8.324,42          24.973,27       
125 Marano Ticino NO x 2 8.324,42          16.648,85       
126 Mezzomerico NO x 1 12.486,63        12.486,63       
127 Novara NO x 21 3.282,17          68.925,65       
128 Novara - fraz. Pernate NO x 4 8.324,42          33.297,69       
129 Oleggio NO x 3 8.324,42          24.973,27       
130 Pella NO x 1 12.486,63        12.486,63       
131 Prato Sesia NO x 2 8.324,42          16.648,85       
132 Romentino NO x 6 8.324,42          49.946,54       
133 Sizzano NO x 2 8.324,42          16.648,85       
134 Sozzago NO x 2 8.324,42          16.648,85       
135 Trecate NO x 9 3.282,17          29.539,56       
136 Vespolate NO x 2 8.324,42          16.648,85       
137 Aglie' TO x 2 8.324,42          16.648,85       
138 Ala di Stura TO x 1 12.486,63        12.486,63       
139 Albugnano TO x 1 12.486,63        12.486,63       
140 Almese TO x 6 8.324,42          49.946,54       
141 Alpignano TO x 3 3.282,17          9.846,52         
142 Andrate TO x 1 12.486,63        12.486,63       
143 Avigliana TO x 3 8.324,42          24.973,27       
144 Bardonecchia TO x 4 8.324,42          33.297,69       
145 Beinasco TO x 2 3.282,17          6.564,35         
146 Bibiana TO x 3 8.324,42          24.973,27       
147 Borgaro Torinese TO x 3 8.324,42          24.973,27       
148 Borgone di Susa TO x 2 8.324,42          16.648,85       
149 Bosconero TO x 4 8.324,42          33.297,69       
150 Brandizzo TO x 4 8.324,42          33.297,69       
151 Bricherasio TO x 3 8.324,42          24.973,27       
152 Bruino TO x 2 8.324,42          16.648,85       
153 Brusasco TO x 2 8.324,42          16.648,85       
154 Buriasco TO x 2 8.324,42          16.648,85       
155 Bussoleno TO x 2 8.324,42          16.648,85       
156 Buttigliera Alta TO x 3 8.324,42          24.973,27       
157 Caluso TO x 2 8.324,42          16.648,85       
158 Cambiano TO x 3 8.324,42          24.973,27       
159 Candiolo TO x 4 8.324,42          33.297,69       
160 Carmagnola - frazione TO x 1 12.486,63        12.486,63       
161 Carmagnola - frazioni TO x 12 8.324,42          99.893,07       
162 Caselette TO x 4 8.324,42          33.297,69       
163 Caselle Torinese TO x 3 3.282,17          9.846,52         

164 Caselle Torinese - fraz. Mappano TO x 3 8.324,42          24.973,27       

165 Chieri TO x 8 3.282,17          26.257,39       
166 Chieri - fraz. Pessione TO x 2 8.324,42          16.648,85       
167 Chiusa di San Michele TO x 2 8.324,42          16.648,85       
168 Cirie' TO x 5 3.282,17          16.410,87       
169 Cirie' - fraz. Devesi TO x 2 8.324,42          16.648,85       
170 Coazze TO x 1 12.486,63        12.486,63       
171 Collegno  TO x 5 3.282,17          16.410,87       
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172 Collegno  - fraz. Savonera TO x 1 12.486,63        12.486,63       
173 Condove TO x 3 8.324,42          24.973,27       
174 Cumiana TO x 4 8.324,42          33.297,69       
175 Druento TO x 3 8.324,42          24.973,27       
176 Front TO x 1 12.486,63        12.486,63       
177 Giaveno TO x 3 3.282,17          9.846,52         
178 Giaveno - fraz. Sala TO x 3 8.324,42          24.973,27       
179 Grosso TO x 2 8.324,42          16.648,85       
180 Ivrea TO x 3 3.282,17          9.846,52         
181 Ivrea - fraz. San Bernardo TO x 1 12.486,63        12.486,63       
182 La Loggia TO x 7 8.324,42          58.270,96       
183 Leinì TO x 4 3.282,17          13.128,70       
184 Luserna San Giovanni TO x 2 8.324,42          16.648,85       
185 Luserna San Giovanni - fraz. TO x 1 12.486,63        12.486,63       
186 Mathi TO x 4 8.324,42          33.297,69       
187 Moncalieri TO x 10 3.282,17          32.821,74       
188 Moncalieri - frazioni varie TO x 8 8.324,42          66.595,38       
189 Montalto Dora  TO x 1 12.486,63        12.486,63       
190 Montanaro TO x 3 8.324,42          24.973,27       
191 Nichelino TO x 11 3.282,17          36.103,91       
192 Nichelino - fraz. Stupinigi TO x 1 12.486,63        12.486,63       
193 Oglianico TO x 4 8.324,42          33.297,69       
194 Orbassano TO x 4 3.282,17          13.128,70       
195 Orio Canavese TO x 1 12.486,63        12.486,63       
196 Pancalieri TO x 2 8.324,42          16.648,85       
197 Pecetto Torinese TO x 3 8.324,42          24.973,27       
198 Perosa Argentina TO x 2 8.324,42          16.648,85       
199 Pianezza TO x 2 8.324,42          16.648,85       
200 Pinerolo TO x 6 3.282,17          19.693,04       
201 Piobesi TO x 4 8.324,42          33.297,69       
202 Piossasco TO x 4 3.282,17          13.128,70       
203 Poirino TO x 4 8.324,42          33.297,69       
204 Pralormo  TO x 2 8.324,42          16.648,85       
205 Quassolo TO x 1 12.486,63        12.486,63       
206 Riva Presso Chieri TO x 6 8.324,42          49.946,54       
207 Rivalba TO x 2 8.324,42          16.648,85       
208 Rivalta di Torino TO x 4 3.282,17          13.128,70       
209 Rivara TO x 2 8.324,42          16.648,85       
210 Rivarolo Canavese TO x 3 8.324,42          24.973,27       
211 Rivoli TO x 6 3.282,17          19.693,04       
212 Romano Canavese TO x 3 8.324,42          24.973,27       
213 Rosta TO x 2 8.324,42          16.648,85       
214 Salbertrand TO x 1 12.486,63        12.486,63       
215 San Benigno Canavese TO x 3 8.324,42          24.973,27       
216 San Carlo Canavese TO x 4 8.324,42          33.297,69       
217 San Francesco al Campo TO x 6 8.324,42          49.946,54       
218 San Giorgio Canavese TO x 4 8.324,42          33.297,69       
219 San Giusto Canavese TO x 3 8.324,42          24.973,27       
220 San Mauro Torinese TO x 7 3.282,17          22.975,22       
221 San Secondo di Pinerolo TO x 2 8.324,42          16.648,85       
222 Santena TO x 6 8.324,42          49.946,54       
223 Settimo Torinese TO x 19 3.282,17          62.361,30       
224 Sparone TO x 1 12.486,63        12.486,63       
225 Strambino TO x 2 8.324,42          16.648,85       
226 Torino TO x 222 3.282,17          728.642,57     
227 Torre Pellice TO x 2 8.324,42          16.648,85       
228 Valperga TO x 1 12.486,63        12.486,63       
229 Venaria Reale * TO x 10 3.282,17          32.821,74       
230 Villafranca Piemonte TO x 5 8.324,42          41.622,11       
231 Villareggia TO x 2 8.324,42          16.648,85       
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232 Vinovo TO x 5 8.324,42          41.622,11       
233 Viù TO x 1 12.486,63        12.486,63       
234 Volpiano TO x 4 3.282,17          13.128,70       
235 Baveno VB x 2 8.324,42          16.648,85       
236 Ghiffa - fraz. Carciago VB x 1 12.486,63        12.486,63       
237 Ghiffa - fraz. San Maurizio VB x 1 12.486,63        12.486,63       
238 Gravellona Toce VB x 6 8.324,42          49.946,54       
239 Malesco VB x 2 8.324,42          16.648,85       
240 Masera VB x 2 8.324,42          16.648,85       
241 Ornavasso VB x 3 8.324,42          24.973,27       
242 Piedimulera VB x 3 8.324,42          24.973,27       
243 Pieve Vergonte VB x 2 8.324,42          16.648,85       
244 Premia VB x 1 12.486,63        12.486,63       
245 Premosello Chiovenda VB x 2 8.324,42          16.648,85       
246 Quarna Sotto VB x 1 12.486,63        12.486,63       
247 Stresa  VB x 3 8.324,42          24.973,27       
248 Stresa - fraz. Carciano VB x 1 12.486,63        12.486,63       
249 Stresa - fraz. Magognino VB x 1 12.486,63        12.486,63       
250 Valstrona - fraz. Fornero VB x 1 12.486,63        12.486,63       
251 Valstrona - fraz. Luzzogno VB x 1 12.486,63        12.486,63       
252 Vanzone con San Carlo VB x 1 12.486,63        12.486,63       
253 Verbania VB x 8 3.282,17          26.257,39       
254 Verbania - fraz. Fondotoce VB x 2 8.324,42          16.648,85       
255 Villadossola VB x 5 8.324,42          41.622,11       
256 Crescentino VC x 3 8.324,42          24.973,27       
257 Moncrivello VC x 2 8.324,42          16.648,85       
258 Santhia' VC x 3 8.324,42          24.973,27       
259 Trino VC x 1 12.486,63        12.486,63       
260 Varallo VC x 2 8.324,42          16.648,85       
261 Vercelli VC x 14 3.282,17          45.950,43       

Santena (a.s. 2013-2014) 45.970,80       
1.070 6.759.913,28  

* Numero sezioni rettificate (documentazione agli atti del Settore)
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15.000
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PER SEZIONE

IMPORTO 
ASSEGNATO

1 Acqui Terme Fratelli Moiso AL x 3 3.282,17       9.846,52     
2 Alessandria Angelo Custode AL x 4 3.282,17       13.128,70   
3 Alessandria Antonio Franzini AL x 2 3.282,17       6.564,35     
4 Alessandria Istituto salesiano Don Bosco AL x 4 3.282,17       13.128,70   
5 Alessandria Madre Carolina Beltrami AL x 2 3.282,17       6.564,35     
6 Alessandria Maria Ausiliatrice AL x 2 3.282,17       6.564,35     
7 Alessandria Maria Immacolata AL x 3 3.282,17       9.846,52     
8 Alessandria Opera Pia Asili Infantili Riuniti AL x 2 3.282,17       6.564,35     
9 Alessandria  - fraz. Spinetta Marengo San Giuseppe AL x 3 8.324,42       24.973,27   

10 Basaluzzo Pelucchi e Paleari AL x 3 8.324,42       24.973,27   
11 Carpeneto Garrone AL x 1 12.486,63     12.486,63   
12 Francavilla Bisio A. Giriodi AL x 1 12.486,63     12.486,63   
13 Gavi Principe Oddone AL x 3 8.324,42       24.973,27   
14 Montaldo Bormida Asilo Infantile Padre Schiavina AL x 1 12.486,63     12.486,63   
15 Novi Ligure Don Bosco AL x 4 3.282,17       13.128,70   
16 Ovada Coniugi Ferrando AL x 3 8.324,42       24.973,27   
17 Ovada Istituto Madri Pie AL x 2 8.324,42       16.648,85   
18 San Salvatore Monferrato I.P.A.B. Asilo Infantile AL x 2 8.324,42       16.648,85   
19 Valenza Madonnina AL x 4 3.282,17       13.128,70   
20 Valenza Opera Pia Pellizzari AL x 3 3.282,17       9.846,52     
21 Volpedo Asilo infantile di Volpedo Mossa Cortelli AL x 2 8.324,42       16.648,85   
22 Biella Asilo Infantile Vandorno - fraz. Vandorno BI x 2 8.324,42       16.648,85   
23 Biella Biella Piano BI x 3 3.282,17       9.846,52     
24 Biella Lorenzo Cucco - fraz. Chiavazza BI x 2 8.324,42       16.648,85   
25 Biella Giovanni Bonziglia - fraz. Pavignano BI x 1 12.486,63     12.486,63   
26 Masserano Ass.ne Centro Infantile Rollino - fraz. San Giacomo BI x 1 12.486,63     12.486,63   
27 Sala Biellese Asilo Ottavio Rivetti BI x 1 12.486,63     12.486,63   
28 Monterosso Grana - fraz. Santa Lucia Escolo de Sancto Lucio de Coumboscuro CN x 1 12.486,63     12.486,63   

29 Arona Istituto di Cultura e di Lingue Marcelline NO x 2 8.324,42       16.648,85   
30 Arona Papa Giovanni XXIII NO x 3 8.324,42       24.973,27   
31 Arona - Fraz. Mercurago San Giorgio NO x 3 8.324,42       24.973,27   
32 Arona - fraz. Montrigiasco Don Cerutti * NO x 1 4.994,65       4.994,65     
33 Barengo Asilo Infantile Giuseppe Mazza NO x 1 12.486,63     12.486,63   
34 Bogogno Scuola dell'infanza Maria Bambina NO x 1 12.486,63     12.486,63   
35 Gattico - fraz. Maggiate Superiore Sacra Famiglia NO x 2 8.324,42       16.648,85   
36 Novara San Lorenzo NO x 3 3.282,17       9.846,52     
37 Novara Istituto Sacro Cuore NO x 3 3.282,17       9.846,52     
38 Novara Maria Ausiliatrice NO x 5 3.282,17       16.410,87   
39 Novara Opera Pia Negroni NO x 6 3.282,17       19.693,04   
40 Novara Ricca NO x 4 3.282,17       13.128,70   

ART. 14 L.R. 28/2007 e s.m.i. - Contributi a.s. 2014/2015
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41 Novara San Vincenzo NO x 3 3.282,17       9.846,52     
42 Chianocco Don Barella  - fraz. Roccaforte TO x 2 8.324,42       16.648,85   
43 Chieri - Scuola dell'infanzia IST IST TO x 3 3.282,17       9.846,52     
44 Chivasso Asilo Beato Angelo Carletti TO x 5 3.282,17       16.410,87   
45 Chivasso Asilo infantile San Giuseppe Cottolengo - fraz. Castelrosso TO x 2 8.324,42       16.648,85   
46 Chivasso Torasso - fraz. Torassi TO x 2 8.324,42       16.648,85   
47 Collegno La Certosa TO x 1 3.282,17       3.282,17     
48 Gassino Torinese Asilo G.B. Scala - fraz. Bussolino TO x 1 12.486,63     12.486,63   
49 Gassino Torinese Asilo San Giuseppe Onlus TO x 3 8.324,42       24.973,27   

50 Grugliasco 
Casa di Maria - Congregazione Figlie della Carità S.Vincenzo 
de Paoli - Torino

TO x 3 3.282,17       9.846,52     

51 Lessolo Jorio TO x 1 12.486,63     12.486,63   
52 Rivarolo Canavese Antonia Maria Verna - fraz. Pasquaro TO x 1 12.486,63     12.486,63   

53 Rivarolo Canavese 
Immacolata Concezione - Congr. Suore Carità Immacolata 
Concezione - Roma

TO x 1 12.486,63     12.486,63   

54 Susa San Giuseppe TO x 3 8.324,42       24.973,27   
55 Torino Ass. Sostenitori Scuola Rudolf Steiner TO x 2 3.282,17       6.564,35     
56 Verolengo Asilo Infantile Virginio Berta - fraz. Casabianca TO x 2 8.324,42       16.648,85   
57 Domodossola Asilo Infantile VB x 3 3.282,17       9.846,52     
58 Domodossola Cappuccina Solidarietà Fraterna Onlus VB x 3 3.282,17       9.846,52     
59 Omegna Istituto Antonio Rosmini VB x 2 3.282,17       6.564,35     
60 Omegna - fraz. Cireggio Elisa Beltrami VB x 1 12.486,63     12.486,63   
61 Omegna - fraz. Crusinallo Sesana VB x 3 8.324,42       24.973,27   
62 Santa Maria Maggiore Celso Rastellini VB x 1 12.486,63     12.486,63   
63 Villette Asilo Infantile G.B. Adorna VB x 1 12.486,63     12.486,63   
64 Gattinara Asilo Infantile Patriarca VC x 5 8.324,42       41.622,11   
65 Quarona Asilo Gaetano Zuccone VC x 2 8.324,42       16.648,85   

155 940.086,72 

* Contibuto riconosciuto proporzionalmente ai mesi di effettivo funzionamento
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REGIONE PIEMONTE BU5S1 04/02/2016 
 

Codice A1602A 
D.D. 22 gennaio 2016, n. 21 
Legge 447/1995, art. 2, commi 6 e 7. Accoglimento e rigetto domande per lo svolgimento 
dell'attivita' di tecnico competente in acustica ambientale. Domande dal n. A1076 al n. A1082. 
 
 

Il Dirigente 
(omissis) 

Determina 
 
1. di accogliere le domande per lo svolgimento dell'attività di tecnico competente in acustica 
ambientale presentate da parte dei richiedenti elencati nell'allegato A, parte integrante della presente 
determinazione. 
 
Si dispone la pubblicazione della presente determinazione, ai sensi dell’art. 23 , comma 1, lettera a) 
del decreto legislativo n. 33/2013, nell’area “Amministrazione Trasparente” del sito Regione 
Piemonte, sezione “Provvedimenti”, sottosezione “Provvedimenti dirigenti”. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale avanti il 
Tribunale Amministrativo Regionale competente per territorio entro 60 giorni dalla data di avvenuta 
notificazione secondo le modalità di cui al decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104 e s.m.i., ovvero 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta notificazione del 
presente atto, ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 24 novembre 1971, n. 1199 e 
s.m.i. 
 
La presente determinazione dirigenziale, in attuazione delle misure introdotte dal Piano triennale 
prevenzione corruzione approvato con D.G.R. n. 1-191 del 04.08.2014 ed in applicazione della l. 
190/2012, è sottoposta al visto di legittimità del Direttore. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010. 
        

Graziano VOLPE 
Allegato 

 



 1 
 
 

 

Allegato A - Domande accolte (76° elenco) 
 
 
 
 
All. n: Cognome e nome Luogo e data di nascita 
   
A/1081 AIELLO Guglielmo Torino 3/7/1968 
A/1082 CHIARLE Gabriele Alba (CN) 26/10/1979 
A/1077 FACCHINETTI Moreno Novara 28/2/1969 
A/1079 GERMANETTO Ivo Bra (CN) 22/9/1970 
A/1076 GHIGLIONE SERENA Cuneo 24/10/1990 
A/1080 MORANO Angela Portici (NA) 19/5/1971 
A/1078 RICCIO Gennaro Napoli 28/11/1980 
 



REGIONE PIEMONTE BU5S1 04/02/2016 
 

Codice A1703A 
D.D. 1 dicembre 2015, n. 786 
D.Lgs 19 agosto 2005, n. 214 e successive modificazioni ed integrazioni. Art. 19 - Rilascio 
Autorizzazione, Art. 20 - Rilascio Iscrizione al Registro Ufficiale dei Produttori, Art. 26 - 
Rilascio Autorizzazione all'uso del passaporto delle piante. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
per le motivazioni indicate in premessa: 
1) di autorizzare, ai sensi dell’art. 19 del Decreto Legislativo 19 agosto 2005, n. 214 e s.m.i., la 
Ditta Serra Alessandro, P. IVA 01571280021, per il centro aziendale sito in Candelo (BI) – Via 
delle Rovere, 35, all’esercizio dell’attività per le seguenti tipologie produttive: 
produzione di: 
- piante da frutto; 
- piante ornamentali da esterno (pieno campo); 
- piante ornamentali da esterno (coltura protetta); 
- vite e relativi materiali di moltiplicazione; 
2) l’iscrizione al Registro Ufficiale dei Produttori ai sensi dell’art. 20 del Decreto Legislativo 19 
agosto 2005, n. 214 e s.m.i.; 
3) il rilascio dell’autorizzazione all’uso del passaporto delle piante ai sensi dell’art. 26 del Decreto 
Legislativo 19 agosto 2005, n. 214 e s.m.i.; 
 
Alla suddetta ditta viene attribuito il seguente codice autorizzativo: 
 
 
 
 
La presente autorizzazione fitosanitaria non esonera il titolare dall’obbligo di conformarsi alle 
disposizioni urbanistiche, ambientali, sanitarie ed a munirsi di ogni altra autorizzazione richiesta 
dalla normativa vigente. 
 
La presente determinazione è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’articolo 23, comma 1, lettera a) 
del Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 nella sezione Amministrazione trasparente. 
 
Avverso alla presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l'azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge Regionale 22/2010. 
 

Il Responsabile del Settore 
Dott. Gaudenzio De Paoli 

 

01/1547 



REGIONE PIEMONTE BU5S1 04/02/2016 
 

Codice A1703A 
D.D. 1 dicembre 2015, n. 787 
D.Lgs 19 agosto 2005, n. 214 e successive modificazioni ed integrazioni. Art. 19 - Rilascio 
Autorizzazione. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

per le motivazioni indicate in premessa: 
di autorizzare, ai sensi dell’art. 19 del Decreto Legislativo 19 agosto 2005, n. 214 e s.m.i., la Ditta 
Ecopal - S.R.L., P. IVA 01981270067, per il centro aziendale sito in Castelnuovo Scrivia (AL) – 
Viale Europa, 7/A, all’esercizio dell’attività per le seguenti tipologie produttive: 
commercializzazione di: 
- imballaggi con il marchio di cui all’ISPM 15 della FAO. 
 
Alla suddetta ditta viene attribuito il seguente codice autorizzativo: 
 
 
 
 
La presente autorizzazione fitosanitaria non esonera il titolare dall’obbligo di conformarsi alle 
disposizioni urbanistiche, ambientali, sanitarie ed a munirsi di ogni altra autorizzazione richiesta 
dalla normativa vigente. 
 
La presente determinazione è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’articolo 23, comma 1, lettera a) 
del Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 nella sezione Amministrazione trasparente. 
 
Avverso alla presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l'azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge Regionale 22/2010. 
 

Il Responsabile del Settore 
Dott. Gaudenzio De Paoli 

 

1553 



REGIONE PIEMONTE BU5S1 04/02/2016 
 

Codice A1703A 
D.D. 1 dicembre 2015, n. 790 
D.Lgs 19 agosto 2005, n. 214 e successive modificazioni ed integrazioni. Art. 19 - Rilascio 
Autorizzazione. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

per le motivazioni indicate in premessa: 
di autorizzare, ai sensi dell’art. 19 del Decreto Legislativo 19 agosto 2005, n. 214 e s.m.i., la Ditta 
F.A. S.N.C. di Basso Elisabetta & C., P. IVA 08536930012, per il centro aziendale sito in Trana 
(TO) – Zona Industriale, 2, all’esercizio dell’attività per le seguenti tipologie produttive: 
commercializzazione di: 
- imballaggi con il marchio di cui all’ISPM 15 della FAO. 
 
Alla suddetta ditta viene attribuito il seguente codice autorizzativo: 
 
 
 
 
La presente autorizzazione fitosanitaria non esonera il titolare dall’obbligo di conformarsi alle 
disposizioni urbanistiche, ambientali, sanitarie ed a munirsi di ogni altra autorizzazione richiesta 
dalla normativa vigente. 
 
La presente determinazione è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’articolo 23, comma 1, lettera a) 
del Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 nella sezione Amministrazione trasparente. 
 
Avverso alla presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l'azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge Regionale 22/2010. 
 

Il Responsabile del Settore 
Dott. Gaudenzio De Paoli 

 
 

1555 



REGIONE PIEMONTE BU5S1 04/02/2016 
 

Codice A1703A 
D.D. 1 dicembre 2015, n. 791 
D.Lgs 19 agosto 2005, n. 214 e successive modificazioni ed integrazioni. Art. 19 - Rilascio 
Autorizzazione. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
per le motivazioni indicate in premessa: 
di autorizzare, ai sensi dell’art. 19 del Decreto Legislativo 19 agosto 2005, n. 214 e s.m.i., la Ditta 
Franzosi F.lli & C. S.N.C., P. IVA 00212590038, per il centro aziendale sito in Bolzano Novarese 
(NO) – Via Merlino, 51, all’esercizio dell’attività per le seguenti tipologie produttive: 
commercializzazione di: 
- imballaggi con il marchio di cui all’ISPM 15 della FAO. 
 
Alla suddetta ditta viene attribuito il seguente codice autorizzativo: 
 
 
 
 
 
La presente autorizzazione fitosanitaria non esonera il titolare dall’obbligo di conformarsi alle 
disposizioni urbanistiche, ambientali, sanitarie ed a munirsi di ogni altra autorizzazione richiesta 
dalla normativa vigente. 
 
La presente determinazione è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’articolo 23, comma 1, lettera a) 
del Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 nella sezione Amministrazione trasparente. 
 
Avverso alla presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l'azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge Regionale 22/2010. 
 

Il Responsabile del Settore 
Dott. Gaudenzio De Paoli 

 
 

1556 



REGIONE PIEMONTE BU5S1 04/02/2016 
 

Codice A1703A 
D.D. 1 dicembre 2015, n. 792 
D.Lgs 19 agosto 2005, n. 214 e successive modificazioni ed integrazioni. Art. 19 - Rilascio 
Autorizzazione. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
per le motivazioni indicate in premessa: 
di autorizzare, ai sensi dell’art. 19 del Decreto Legislativo 19 agosto 2005, n. 214 e s.m.i., la Ditta 
Fratelli Pecoraro di Pecoraro Giovanni e C. - S.N.C., P. IVA 02350010019, per il centro aziendale 
sito in San Gillio (TO) – Strada Antica Pianezza-Vadellatorre, 5, all’esercizio dell’attività per le 
seguenti tipologie produttive: 
commercializzazione di: 
- imballaggi con il marchio di cui all’ISPM 15 della FAO. 
 
Alla suddetta ditta viene attribuito il seguente codice autorizzativo: 
 
 
 
 
 
La presente autorizzazione fitosanitaria non esonera il titolare dall’obbligo di conformarsi alle 
disposizioni urbanistiche, ambientali, sanitarie ed a munirsi di ogni altra autorizzazione richiesta 
dalla normativa vigente. 
 
La presente determinazione è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’articolo 23, comma 1, lettera a) 
del Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 nella sezione Amministrazione trasparente. 
 
Avverso alla presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l'azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge Regionale 22/2010. 
 

 
Il Responsabile del Settore 
Dott. Gaudenzio De Paoli 
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REGIONE PIEMONTE BU5S1 04/02/2016 
 

Codice A1703A 
D.D. 1 dicembre 2015, n. 793 
D.Lgs 19 agosto 2005, n. 214 e successive modificazioni ed integrazioni. Art. 19 - Rilascio 
Autorizzazione. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
per le motivazioni indicate in premessa: 
di autorizzare, ai sensi dell’art. 19 del Decreto Legislativo 19 agosto 2005, n. 214 e s.m.i., la Ditta 
New Pack 02 S.R.L., P. IVA 01381320058, per il centro aziendale sito in Riva presso Chieri (TO) – 
Via Pietro Adriano, 16, all’esercizio dell’attività per le seguenti tipologie produttive: 
commercializzazione di: 
- imballaggi con il marchio di cui all’ISPM 15 della FAO. 
 
Alla suddetta ditta viene attribuito il seguente codice autorizzativo: 
 
 
 
 
 
La presente autorizzazione fitosanitaria non esonera il titolare dall’obbligo di conformarsi alle 
disposizioni urbanistiche, ambientali, sanitarie ed a munirsi di ogni altra autorizzazione richiesta 
dalla normativa vigente. 
 
La presente determinazione è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’articolo 23, comma 1, lettera a) 
del Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 nella sezione Amministrazione trasparente. 
 
Avverso alla presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l'azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge Regionale 22/2010. 
 

 
Il Responsabile del Settore 
Dott. Gaudenzio De Paoli 
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REGIONE PIEMONTE BU5S1 04/02/2016 
 

Codice A1703A 
D.D. 1 dicembre 2015, n. 794 
D.Lgs 19 agosto 2005, n. 214 e successive modificazioni ed integrazioni. Art. 19 - Rilascio 
Autorizzazione. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
per le motivazioni indicate in premessa: 
di autorizzare, ai sensi dell’art. 19 del Decreto Legislativo 19 agosto 2005, n. 214 e s.m.i., la Ditta 
Nova 2.0 S.R.L., P. IVA 03491780049, per il centro aziendale sito in Rivalta di Torino (TO) – Via 
Reano, 5, all’esercizio dell’attività per le seguenti tipologie produttive: 
commercializzazione di: 
- imballaggi con il marchio di cui all’ISPM 15 della FAO. 
 
Alla suddetta ditta viene attribuito il seguente codice autorizzativo: 
 
 
 
 
 
La presente autorizzazione fitosanitaria non esonera il titolare dall’obbligo di conformarsi alle 
disposizioni urbanistiche, ambientali, sanitarie ed a munirsi di ogni altra autorizzazione richiesta 
dalla normativa vigente. 
 
La presente determinazione è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’articolo 23, comma 1, lettera a) 
del Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 nella sezione Amministrazione trasparente. 
 
Avverso alla presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l'azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge Regionale 22/2010. 
 

 
Il Responsabile del Settore 
Dott. Gaudenzio De Paoli 
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REGIONE PIEMONTE BU5S1 04/02/2016 
 

Codice A1703A 
D.D. 2 dicembre 2015, n. 799 
D.Lgs 19 agosto 2005, n. 214 e successive modificazioni ed integrazioni. Art. 19 - Rilascio 
Autorizzazione. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
per le motivazioni indicate in premessa: 
di autorizzare, ai sensi dell’art. 19 del Decreto Legislativo 19 agosto 2005, n. 214 e s.m.i., la Ditta 
Segheria Tomatis S.A.S. di Tomatis Stefano e C., P. IVA 03585100047, per il centro aziendale sito 
in San Michele Mondovì (CN) – Via Torre, 58/c, all’esercizio dell’attività per le seguenti tipologie 
produttive: 
commercializzazione di: 
- imballaggi con il marchio di cui all’ISPM 15 della FAO. 
 
Alla suddetta ditta viene attribuito il seguente codice autorizzativo: 
 
 
 
 
 
La presente autorizzazione fitosanitaria non esonera il titolare dall’obbligo di conformarsi alle 
disposizioni urbanistiche, ambientali, sanitarie ed a munirsi di ogni altra autorizzazione richiesta 
dalla normativa vigente. 
 
La presente determinazione è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’articolo 23, comma 1, lettera a) 
del Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 nella sezione Amministrazione trasparente. 
 
Avverso alla presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l'azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge Regionale 22/2010. 
 

 
Il Responsabile del Settore 
Dott. Gaudenzio De Paoli 
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REGIONE PIEMONTE BU5S1 04/02/2016 
 

Codice A1703A 
D.D. 2 dicembre 2015, n. 800 
D.Lgs 19 agosto 2005, n. 214 e successive modificazioni ed integrazioni. Art. 19 - Rilascio 
Autorizzazione. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
per le motivazioni indicate in premessa: 
di autorizzare, ai sensi dell’art. 19 del Decreto Legislativo 19 agosto 2005, n. 214 e s.m.i., la Ditta 
Bagnara Guido Societa' In Accomandita Seplice di Sabelli Loredana & C., P. IVA 00947020103, 
per il centro aziendale sito in Ovada (AL) – Strada Guastarina, 4, all’esercizio dell’attività per le 
seguenti tipologie produttive: 
commercializzazione di: 
- imballaggi con il marchio di cui all’ISPM 15 della FAO. 
 
Alla suddetta ditta viene attribuito il seguente codice autorizzativo: 
 
 
 
 
 
La presente autorizzazione fitosanitaria non esonera il titolare dall’obbligo di conformarsi alle 
disposizioni urbanistiche, ambientali, sanitarie ed a munirsi di ogni altra autorizzazione richiesta 
dalla normativa vigente. 
 
La presente determinazione è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’articolo 23, comma 1, lettera a) 
del Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 nella sezione Amministrazione trasparente. 
 
Avverso alla presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l'azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge Regionale 22/2010. 
 

Il Responsabile del Settore 
Dott. Gaudenzio De Paoli 
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REGIONE PIEMONTE BU5S1 04/02/2016 
 

Codice A1703A 
D.D. 2 dicembre 2015, n. 801 
D.Lgs 19 agosto 2005, n. 214 e successive modificazioni ed integrazioni. Art. 19 - Rilascio 
Autorizzazione. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
per le motivazioni indicate in premessa: 
di autorizzare, ai sensi dell’art. 19 del Decreto Legislativo 19 agosto 2005, n. 214 e s.m.i., la Ditta 
“Balbo - Legno Di Saglietto Antonio e C. S.N.C.”, P. IVA 05199590018, per il centro aziendale 
sito in Carignano (TO) – Via Borgata Balbo, 7, all’esercizio dell’attività per le seguenti tipologie 
produttive: 
commercializzazione di: 
- imballaggi con il marchio di cui all’ISPM 15 della FAO. 
 
Alla suddetta ditta viene attribuito il seguente codice autorizzativo: 
 
 
 
 
 
La presente autorizzazione fitosanitaria non esonera il titolare dall’obbligo di conformarsi alle 
disposizioni urbanistiche, ambientali, sanitarie ed a munirsi di ogni altra autorizzazione richiesta 
dalla normativa vigente. 
 
La presente determinazione è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’articolo 23, comma 1, lettera a) 
del Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 nella sezione Amministrazione trasparente. 
 
Avverso alla presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l'azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge Regionale 22/2010. 
 

Il Responsabile del Settore 
Dott. Gaudenzio De Paoli 

 
 

1550 



REGIONE PIEMONTE BU5S1 04/02/2016 
 

Codice A1703A 
D.D. 2 dicembre 2015, n. 802 
D.Lgs 19 agosto 2005, n. 214 e successive modificazioni ed integrazioni. Art. 19 - Rilascio 
Autorizzazione. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
per le motivazioni indicate in premessa: 
di autorizzare, ai sensi dell’art. 19 del Decreto Legislativo 19 agosto 2005, n. 214 e s.m.i., la Ditta 
Carisio Service S.R.L., P. IVA 02498730023, per il centro aziendale sito in Carisio (VC) – Strada 
Provinciale Torino/Svizzera, 8, all’esercizio dell’attività per le seguenti tipologie produttive: 
commercializzazione di: 
- imballaggi con il marchio di cui all’ISPM 15 della FAO. 
 
Alla suddetta ditta viene attribuito il seguente codice autorizzativo: 
 
 
 
 
 
La presente autorizzazione fitosanitaria non esonera il titolare dall’obbligo di conformarsi alle 
disposizioni urbanistiche, ambientali, sanitarie ed a munirsi di ogni altra autorizzazione richiesta 
dalla normativa vigente. 
 
La presente determinazione è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’articolo 23, comma 1, lettera a) 
del Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 nella sezione Amministrazione trasparente. 
 
Avverso alla presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l'azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge Regionale 22/2010. 
 

 
Il Responsabile del Settore 
Dott. Gaudenzio De Paoli 
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REGIONE PIEMONTE BU5S1 04/02/2016 
 

Codice A1703A 
D.D. 2 dicembre 2015, n. 803 
D.Lgs 19 agosto 2005, n. 214 e successive modificazioni ed integrazioni. Art. 19 - Rilascio 
Autorizzazione. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
per le motivazioni indicate in premessa: 
di autorizzare, ai sensi dell’art. 19 del Decreto Legislativo 19 agosto 2005, n. 214 e s.m.i., la Ditta 
E.S.T. Societa' Cooperativa, P. IVA 08646540016, per il centro aziendale sito in Lombardore (TO) 
– Via del Boschetto, 2/35, all’esercizio dell’attività per le seguenti tipologie produttive: 
commercializzazione di: 
- imballaggi con il marchio di cui all’ISPM 15 della FAO. 
 
Alla suddetta ditta viene attribuito il seguente codice autorizzativo: 
 
 
 
 
 
La presente autorizzazione fitosanitaria non esonera il titolare dall’obbligo di conformarsi alle 
disposizioni urbanistiche, ambientali, sanitarie ed a munirsi di ogni altra autorizzazione richiesta 
dalla normativa vigente. 
 
La presente determinazione è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’articolo 23, comma 1, lettera a) 
del Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 nella sezione Amministrazione trasparente. 
 
Avverso alla presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l'azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge Regionale 22/2010. 
 

Il Responsabile del Settore 
Dott. Gaudenzio De Paoli 

 
 

1552 



REGIONE PIEMONTE BU5S1 04/02/2016 
 

Codice A1703A 
D.D. 2 dicembre 2015, n. 805 
D.Lgs 19 agosto 2005, n. 214 e successive modificazioni ed integrazioni. Art. 19 - Rilascio 
Autorizzazione. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
per le motivazioni indicate in premessa: 
di autorizzare, ai sensi dell’art. 19 del Decreto Legislativo 19 agosto 2005, n. 214 e s.m.i., la Ditta 
Nr Pallets di Ramos Luya Dionicio Nazario, P. IVA 06224020963, per il centro aziendale sito in 
Galliate (NO) – Vicolo Privato Omar, 13, all’esercizio dell’attività per le seguenti tipologie 
produttive: 
commercializzazione di: 
- imballaggi con il marchio di cui all’ISPM 15 della FAO. 
 
Alla suddetta ditta viene attribuito il seguente codice autorizzativo: 
 
 
 
 
 
La presente autorizzazione fitosanitaria non esonera il titolare dall’obbligo di conformarsi alle 
disposizioni urbanistiche, ambientali, sanitarie ed a munirsi di ogni altra autorizzazione richiesta 
dalla normativa vigente. 
 
La presente determinazione è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’articolo 23, comma 1, lettera a) 
del Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 nella sezione Amministrazione trasparente. 
 
Avverso alla presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l'azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge Regionale 22/2010. 
 

Il Responsabile del Settore 
Dott. Gaudenzio De Paoli 
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REGIONE PIEMONTE BU5S1 04/02/2016 
 

Codice A1703A 
D.D. 2 dicembre 2015, n. 806 
D.Lgs 19 agosto 2005, n. 214 e successive modificazioni ed integrazioni. Art. 19 - Rilascio 
Autorizzazione. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
per le motivazioni indicate in premessa: 
di autorizzare, ai sensi dell’art. 19 del Decreto Legislativo 19 agosto 2005, n. 214 e s.m.i., la Ditta 
Opesso Gianfranco, P. IVA 00809540016, per il centro aziendale sito in Santena (TO) – Via 
Torino, 23, all’esercizio dell’attività per le seguenti tipologie produttive: 
commercializzazione di: 
- imballaggi con il marchio di cui all’ISPM 15 della FAO. 
 
Alla suddetta ditta viene attribuito il seguente codice autorizzativo: 
 
 
 
 
 
La presente autorizzazione fitosanitaria non esonera il titolare dall’obbligo di conformarsi alle 
disposizioni urbanistiche, ambientali, sanitarie ed a munirsi di ogni altra autorizzazione richiesta 
dalla normativa vigente. 
 
La presente determinazione è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’articolo 23, comma 1, lettera a) 
del Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 nella sezione Amministrazione trasparente. 
 
Avverso alla presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l'azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge Regionale 22/2010. 
 

 
Il Responsabile del Settore 
Dott. Gaudenzio De Paoli 
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REGIONE PIEMONTE BU5S1 04/02/2016 
 

Codice A1703A 
D.D. 2 dicembre 2015, n. 807 
D.Lgs 19 agosto 2005, n. 214 e successive modificazioni ed integrazioni. Art. 19 - Rilascio 
Autorizzazione. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
per le motivazioni indicate in premessa: 
di autorizzare, ai sensi dell’art. 19 del Decreto Legislativo 19 agosto 2005, n. 214 e s.m.i., la Ditta 
P.D.M. Società a Responsabilità Limitata, P. IVA 01408030052, per il centro aziendale sito in 
Andezeno (TO) – Strada della Rezza, 20/C, all’esercizio dell’attività per le seguenti tipologie 
produttive: 
commercializzazione di: 
- imballaggi con il marchio di cui all’ISPM 15 della FAO. 
 
Alla suddetta ditta viene attribuito il seguente codice autorizzativo: 
 
 
 
 
 
La presente autorizzazione fitosanitaria non esonera il titolare dall’obbligo di conformarsi alle 
disposizioni urbanistiche, ambientali, sanitarie ed a munirsi di ogni altra autorizzazione richiesta 
dalla normativa vigente. 
 
La presente determinazione è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’articolo 23, comma 1, lettera a) 
del Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 nella sezione Amministrazione trasparente. 
 
Avverso alla presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l'azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge Regionale 22/2010. 
 

 
Il Responsabile del Settore 
Dott. Gaudenzio De Paoli 
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REGIONE PIEMONTE BU5S1 04/02/2016 
 

Codice A1703A 
D.D. 2 dicembre 2015, n. 808 
D.Lgs 19 agosto 2005, n. 214 e successive modificazioni ed integrazioni. Art. 19 - Rilascio 
Autorizzazione. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
per le motivazioni indicate in premessa: 
di autorizzare, ai sensi dell’art. 19 del Decreto Legislativo 19 agosto 2005, n. 214 e s.m.i., la Ditta 
Packing Group S.R.L., P. IVA 08410110012, per il centro aziendale sito in Tronzano Vercellese 
(VC) – Strada per Santhià, 1/A, all’esercizio dell’attività per le seguenti tipologie produttive: 
commercializzazione di: 
- imballaggi con il marchio di cui all’ISPM 15 della FAO. 
 
Alla suddetta ditta viene attribuito il seguente codice autorizzativo: 
 
 
 
 
 
La presente autorizzazione fitosanitaria non esonera il titolare dall’obbligo di conformarsi alle 
disposizioni urbanistiche, ambientali, sanitarie ed a munirsi di ogni altra autorizzazione richiesta 
dalla normativa vigente. 
 
La presente determinazione è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’articolo 23, comma 1, lettera a) 
del Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 nella sezione Amministrazione trasparente. 
 
Avverso alla presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l'azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge Regionale 22/2010. 

 
 

Il Responsabile del Settore 
Dott. Gaudenzio De Paoli 
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REGIONE PIEMONTE BU5S1 04/02/2016 
 

Codice A1808A 
D.D. 2 febbraio 2016, n. 233 
Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 del Piemonte (PSR) - Misura 7 - S. Misura 7.5, 
Operazione 7.5.1 "Infrastrutture turistico-ricreative ed informazione". D.G.R. n. 28-2871 del 
01 febbraio 2016. Approvazione ed apertura bando pubblico rivolto ai beneficiari. Dotazione 
finanziaria Euro 12.000.000,00. 
 
Visto il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale 
(FEASR) e che abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio; 
 
visto il Regolamento delegato (UE) n. 807/2014 della Commissione dell’11 marzo 2014, che 
integra talune disposizioni del citato regolamento (UE) n. 1305/2013 e che introduce disposizioni 
transitorie sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale (FEASR); 
 
visto il Regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014 della Commissione del 17 luglio 2014, 
recante modalità di applicazione del citato regolamento (UE) n. 1305/2013; 
 
visto che i Regolamenti UE sopra citati prevedono che il sostegno allo sviluppo rurale per il periodo 
di programmazione 2014-2020 sia attuato attraverso appositi Programmi di Sviluppo Rurale (PSR) 
disciplinandone altresì l’articolazione del contenuto; 
 
vista la decisione C(2015)7456 del 28 ottobre 2015 con cui la Commissione europea ha approvato 
la proposta di PSR 2014-2020 del Piemonte; 
 
vista la Deliberazione della Giunta Regionale 9 novembre 2015, n. 29-2396 con la quale, tra l’altro, 
è stato recepito, ai sensi del Regolamento (UE) n. 1305/2013, il testo definitivo del PSR 2014-2020 
della Regione Piemonte approvato dalla Commissione con la decisione sopra citata, testo riportato 
nell’allegato A della medesima deliberazione; 
 
considerato che il sopraccitato PSR 2014-2020 del Piemonte, in attuazione di quanto disposto con 
gli articoli 17 e 19 del Regolamento (UE) n. 1305/2013, comprende, tra l’altro, l’ Operazioni 7.5.1 
“Infrastrutture turistico ricreative ed informazione”; 
visto il Piano finanziario contenuto nelle disposizioni generali del PSR sopra citato, che prevede per 
il periodo 2014-2020 per la Misura 7,  la disponibilità complessiva pari a Euro 89.130.000,00 di cui 
il 43,12% a carico del FEASR ed il 56,88% Nazionale; 
considerato che la pianificazione finanziaria di Misura sottoposta al Comitato di Sorveglianza   del 
PSR 2014-2020 nella seduta del 26-27 novembre 2015 prevede per l’operazione 7.5.1 una 
disponibilità complessiva di Euro 22.500,000; 
vista la Deliberazione  n. 28-2871 del 01 febbraio 2016 del con la quale la Giunta Regionale adotta 
le disposizioni attuative dell’operazione 7.5.1, destina Euro 12.000.000,00 al primo bando e 
demanda alla Direzione regionale Opere Pubbliche, difesa del suolo, economia montana, foreste, 
protezione civile, trasporti e logistica l’apertura dello stesso bando; 
tenuto conto che i criteri di selezione per la Misura 313 - Azione 1 sono stati sottoposti al Comitato 
di Sorveglianza del PSR 2014-2020 nella seduta del 26-27 novembre 2015 nonchè tenuto conto 
delle osservazioni pervenute; 
considerato che nell’ambito della Direzione Opere Pubbliche, difesa del suolo, economia montana, 
foreste, protezione civile, trasporti e logistica, la materia relativa all’operazione 7.5.1 del PSR 2014-



2020 ricade nelle competenze del Settore “A1808A – Sviluppo della montagna e cooperazione 
transfrontaliera”; 
 
visti gli articoli 26 e 27 del d.lgs n. 33 / 2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”, che 
prevedono la pubblicazione di informazioni relative al procedimento ; 
 
ritenuto pertanto di procedere all’approvazione del presente bando e di disporre l’apertura dello 
stesso; 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli articoli 4 e 17 del d.lgs.165/2001; 
 
visti gli articoli 17 e 18 della l.r. 28/7/2008 n. 23; 
 
vista la l.r. n. 7/2001; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
 

determina 
 
 
Di approvare il bando pubblico costituente  allegato 1  alla presente determinazione come parte 
integrante, per l’attuazione dell‘ operazione 7.5.1 denominata  “Infrastrutture  turistico-ricreative ed 
informazione”  nell’ambito del P.S.R. 2014-2020 della Regione Piemonte. Il bando contiene le 
disposizioni  tecnico-amministrative, le tipologie di iniziative finanziabili, i criteri di ammissibilità e 
di selezione dei beneficiari, le modalità e le procedure di erogazione del finanziamento ed ogni altro 
adempimento in merito. 
Di approvare  le istruzioni operative,  la modulistica e le informazioni per la presentazione delle 
candidature relative al sopracitato bando, costituenti allegato 2 alla presente determinazione. 
Di disporre l’apertura del bando  P.S.R. 2014-2020, per l’attuazione dell’operazione 7.5.1 
denominata  “Infrastrutture  turistico-ricreative ed informazione”.  Il bando  e la relativa modulistica 
allegata saranno  consultabili sul sito Internet della Regione Piemonte sezione Bandi e 
finanziamenti, nell’area tematica  Agricoltura e Sviluppo rurale sezione bandi e finanziamenti e sul 
sito www.regione.piemonte.it/retescursionistica. 
 
Di fissare al 29 Aprile 2016, la scadenza per la presentazione delle domande d’aiuto. Le domande 
devono essere compilate e trasmesse secondo le indicazioni contenute nel bando, esclusivamente 
attraverso l’apposito servizio on line presente sul portale www.sistemapiemonte.it , sezione 
“Agricoltura-Finanziamenti, contributi e certificazioni”.   
 
 
La presente Determinazione Dirigenziale non dispone impegni di spesa a carico del Bilancio di 
previsione per l’anno 2016 e non comporta oneri di spesa a carico della Regione Piemonte. 
 
 
Ai fini dell’efficacia del presente atto si dispone che le informazioni previste dagli articoli 26 e 27 
del d.lgs n. 33 / 2013 siano pubblicate sul sito internet della Regione Piemonte, nella sezione 



Amministrazione Trasparente. 
 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
ovvero ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale rispettivamente entro 
120 o 60 giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza del provvedimento amministrativo, 
ovvero l'azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di 
prescrizione previsto dal Codice Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art.  5 della l.r. 22/2010. 
 
 

 
Il Responsabile del Settore 

Sviluppo della montagna e cooperazione transfrontaliera 
Franco FERRARESI 

 
 

Allegato 
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Allegato1 

 

 

 

                                                    

FEASR – Programma di Sviluppo Rurale 2014‐2020 

 

 

 

DIREZIONE OPERE PUBBLICHE, DIFESA DEL SUOLO, ECONOMIA MONTANA, FORESTE ,PROTEZIONE CIVILE, 

TRASPORTI E LOGISTICA 

Settore Sviluppo della Montagna e Cooperazione transfrontaliera 

 

 

 

Misura 7: sottomisura 7.5 : Sostegno a investimenti di fruizione pubblica in infrastrutture ricreative, 

informazioni turistiche e infrastrutture turistiche su piccola scala 

Operazione 7.5.1 Infrastrutture turistico‐ ricreative ed informazioni turistiche. 

 

Bando n° 1/2016 

Scadenza bando: 29 Aprile 2016  
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1  FINALITÀ  

L'operazione  sostiene  investimenti di miglioramento delle  infrastrutture  turistiche e  ricreative  su piccola 

scala e  il potenziamento della relativa  informazione turistica a supporto della  fruizione outdoor estiva ed 

invernale, da attuarsi in forma coordinata tra il livello locale e regionale al fine di contribuire a diversificare 

e  destagionalizzare  l’offerta  turistica,  conservare  il  paesaggio,  promuovere  le  tipicità  locali  attraverso  il 

contatto  diretto  con  i  turisti  e  favorire  la  creazione  di  opportunità  occupazionali  nelle  zone  rurali.  Gli 

investimenti dovranno essere inseriti nel contesto della rete del patrimonio escursionistico regionale (RPE) 

prevista  dalla  legge  regionale  n.  12  del  18  febbraio  2010  (Recupero  e  valorizzazione  del  patrimonio 

escursionistico  del  Piemonte),  la  quale  costituisce  strumento  di  riferimento  per  la  pianificazione  degli 

interventi  di  sviluppo  dell’outdoor  sul  territorio  regionale  ai  sensi  dell'articolo  20  paragrafo  3  del 

regolamento (UE) n. 1305/2013. 

2  RISORSE 

La dotazione  finanziaria prevista per  l'attuazione di questo bando    è  fissata  in 12.000.000,00 di  Euro di 

spesa pubblica. 

Qualora  ulteriori  risorse  finanziarie  si  rendessero  disponibili,  queste  saranno  utilizzate  per  l’apertura  di 

nuovi bandi o per  il finanziamento delle candidature utilmente  inserite  in graduatoria ma non finanziabili 

per indisponibilità di risorse . 

3  BENEFICIARI 

 Il presente bando è riservato a Enti pubblici singoli o associati, Enti di gestione delle aree protette regionali, 

Associazioni  di  diritto  pubblico  e  di  diritto  privato  senza  scopo  di  lucro  aventi  come  finalità  statutaria 

l’organizzazione e  lo  sviluppo di  attività  ricreative e  turistiche  connesse  all’escursionismo e  all’alpinismo 

(limitatamente  agli  investimenti  finalizzati  al miglioramento  delle  strutture  strettamente  a  servizio  della 

fruizione pubblica escursionistica ed alpinistica come rifugi, bivacchi e ostelli).  

4  OGGETTO DEL CONTRIBUTO 

4.1  LOCALIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI 

La misura è attiva nelle aree  rurali montane e collinari   con   problemi complessivi di sviluppo  (Aree D) e 

nelle  aree  rurali  intermedie  (Aree  C1  eC2).  Per  verificare  l’eleggibilità  dei  territori  consultare  i  seguenti 

allegati del PSR 2014‐2020: 

 allegato “Classificazione dei Comuni Piemontesi per tipologia areale”. 

L’ allegato é disponibile alla  pagina web : 

http://www.regione.piemonte.it/agri/psr2014_20/testoNegoziato.htm 

4.2  INTERVENTI AMMISSIBILI 

Tipologia 1 (Potenziamento di infrastrutture turistiche e per l’informazione turistica): investimenti 
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materiali per : 

• creazione e miglioramento di itinerari fruibili a piedi, in bicicletta e a cavallo, di vie ferrate, di siti di 

arrampicata e di altre infrastrutture di tipo ricreativo e a servizio dell’outdoor, compresa la segnaletica 

informativa e la fornitura dell’attrezzatura a servizio della fruizione pubblica; 

• riqualificazione/costruzione di piccole strutture ricettive ( es. rifugi, ostelli e bivacchi )   e a servizio delle 

attività outdoor  (es.  strutture per  il deposito  e noleggio   di  attrezzature,  foyer,  strutture di  accoglienza 

comune connesse a progetti di albergo diffuso), di centri per l’informazione, l’accoglienza turistico‐sportiva 

e la prenotazione di servizi turistici. 

Tipologia 2 (Implementazione di sistemi informativi): investimenti materiali e immateriali per: 

• potenziamento dell’informazione  turistica  locale attraverso  l’implementazione di  siti web esistenti e di 

applicazioni informatiche  da realizzarsi in forma coordinata, in termini di contenuti e caratteristiche grafico 

editoriali con il sistema informativo regionale. Realizzazione di strumenti d’informazione tradizionali come 

cartografia escursionistica, brochure, video a complemento dell’informazione on line. 

La domanda   di candidatura   a finanziamento,   da predisporsi   entro  i  limiti di spesa pubblica previsti dal 

presente invito,  può prevedere   una o più proposte d’intervento afferenti alle sopraindicate tipologie 1 e 

2.  Nei  casi  di  dubbia  attribuzione,  laddove  siano  contemporaneamente  presenti    investimenti  non 

univocamente riconducibili ad una delle tipologie sopraindicate  (es. infrastrutturazione strade di montagna 

a    frequentazione  regolamentata  con  interventi misti  infrastrutturali e  investimenti  immateriali  connessi 

all’informazione turistica   oppure nel caso della valorizzazione di  itinerari da fruire totalmente   con uso di 

mezzi pubblici)    gli  investimenti devono essere  ricondotti  ad una delle  tipologie  sulla base del  valore di 

spesa prevista prevalente. 

4.3  COSTI AMMESSI AL SOSTEGNO 

Saranno ammesse al finanziamento le seguenti spese: 

 a)costruzione, miglioramento di beni immobili connessi alle tipologie d’intervento previste; 

 b) acquisto o leasing di nuovi macchinari e attrezzature per la fruizione pubblica  fino a copertura del 

valore  di  mercato  del  bene.  Le  attrezzature  acquistate  per  la  fruizione  pubblica  devono  essere 

disponibili all’utente in forma gratuita.  

 c) i seguenti investimenti immateriali e materiali connessi all’informazione : acquisizione o sviluppo di 

programmi  informatici,    realizzazione  di  strumenti  d’informazione  turistica  di  tipo    tradizionale  a 

stretto complemento dell’informazione immateriale presente su siti web o applicazioni informatiche .   

 d) spese generali e  tecniche collegate alle spese di cui alla  lettera a)  , come onorari di progettisti e 

direttori lavori. Il contributo massimo concedibile a copertura delle spese generali e tecniche relative 

alla  progettazione  e  direzione  dei  lavori  è  pari  al  12%  dell’importo  totale  dei  lavori  a  base  d’asta, 

comprensivo delle spese tecniche dovute al coordinatore per la sicurezza. Sono altresì riconoscibili gli 
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incentivi corrisposti al personale  interno dell’Ente ai  sensi dell’art. 93 comma 7  ,7bis  , 7ter,7quater  

del D.lgs n. 163/2006 nei soli casi applicabili. 

 e) l’IVA nel rispetto dei disposti di cui all’articolo 37, comma 11 del regolamento (UE) n. 1303/2013. 

 

In base all’art. 65 Reg.  (UE) n. 1303/2013, comma 6, non  sono  selezionati per  il  sostegno del FEASR  le 

operazioni portate materialmente a termine o completamente attuate prima che la domanda di sostegno 

nell'ambito del programma sia presentata dal beneficiario all'autorità di gestione, a prescindere dal fatto 

che tutti i relativi pagamenti siano stati effettuati dal beneficiario. 

Non saranno invece ammesse a contributo le seguenti spese: 

 I semplici investimenti di sostituzione e di manutenzione ordinaria. 

 Gli oneri amministrativi e finanziari e le spese per il personale. 

 Gli interventi che usufruiscono di altri contributi pubblici. 

 L’acquisto di materiale di consumo o di beni non durevoli  

 I contributi  in natura  in relazione ai quali non è stato effettuato alcun pagamento giustificato da 

fatture o documenti di valore probatorio equivalente. 

 La realizzazione di investimenti riferiti ad adeguamento  a norme obbligatorie. 

 Spese sostenute prima della presentazione della domanda di sostegno. 

 Spese bancarie ed interessi passivi . 

I costi per essere ammessi al sostegno devono derivare da: 

 prezziario regionale o in mancanza di specifiche voci di opere compiute, sulla base di analisi prezzi 

composte con da singole voci di prezzo elementare  desunte da prezziario regionale; 

 confronto tra almeno 3 preventivi; 

Nel  caso  in  cui  il metodo  prescelto  sia  quello  del  confronto  tra  preventivi,  è  necessario  adottare  una 

selezione  del  prodotto  da  acquistare  basata  sul  confronto  tra  almeno  3  preventivi  di  spesa  forniti  da 

fornitori diversi riportanti nei dettagli l’oggetto della fornitura, procedendo quindi alla scelta di quello che, 

per parametri tecnico‐economici, viene ritenuto il più idoneo. 

A tale scopo, è necessario che il beneficiario fornisca una breve relazione tecnico/economica illustrante la 

motivazione della scelta del preventivo ritenuto valido. La relazione tecnico/economica non è necessaria 

se la scelta del preventivo risulta essere quella con il prezzo più basso. 

Nel  caso  di  utilizzo  del metodo  dei  3  preventivi,  le  offerte  devono  essere  indipendenti  (fornite  da  tre 

fornitori differenti),  comparabili e  competitive  rispetto ai prezzi di mercato  (i prezzi devono  riflettere  i 

prezzi praticati effettivamente sul mercato e non  i prezzi di catalogo).  In particolare, occorre verificare, 

anche attraverso l’uso di relative check‐list, che i 3 preventivi vengano forniti da fornitori diversi. 

Per i beni e le attrezzature afferenti ad impianti o processi innovativi e per i quali non è possibile reperire 

3 differenti offerte comparabili tra di loro, è necessario presentare una relazione tecnica illustrativa della 
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scelta del bene e dei motivi di unicità del preventivo proposto. Stessa procedura deve essere adottata per 

la realizzazione di opere e/o per l’acquisizione di servizi non compresi in prezziari. 

I costi ammissibili dovranno essere conformi alle seguenti norme: 

artt. 65 e 69 del Regolamento ( UE) n. 1303/2013 

art. 45 del Regolamento ( UE) n. 1305/2013 

art. 13 del Regolamento Delegato ( UE)  n. 807/2014 

4.4   INTERVENTI NON AMMISSIBILI 

Sono esclusi dal contributo i seguenti interventi: 

 Interventi di manutenzione ordinaria  

 Interventi migliorativi della percorribilità di strade cosi come definite dal codice della strada ( D.Lgs. 

30  Aprile  1992,  n.  285  e  ss.mm.ii.  art.  2  comma  2  lettere  A,B,C,D,E,F  ,  Fbis)  comprese  strade 

agrosilvo‐pastorali  ed altre strade fruibili con mezzi motorizzati anche in forma regolamentata.  

 Apertura di nuovi tracciati escursionistici ad eccezione di varianti finalizzate a mettere in sicurezza 

tratti particolarmente pericolosi per il transito dei turisti. 

 Realizzazione di nuovi siti internet . 

 Educational per tour operator, giornalisti. 

 Partecipazione ad eventi fieristici.  

 Attività di animazione e organizzazione di eventi.  

 La realizzazione di investimenti riferiti ad adeguamento  a norme obbligatorie. 

 Non sono ammessi investimenti realizzati prima della presentazione della domanda di sostegno. 

4.5  IMPORTO DEL CONTRIBUTO 

Il sostegno viene erogato  in base ai costi  realmente sostenuti ed è concesso per un  importo pari al 90% 

delle spese ammesse a finanziamento. 

La spesa ammessa  per domanda di contributo deve essere compresa fra i seguenti limiti: 

 

‐ tipologia 1 (interventi infrastrutturali): fra un minimo di 50.000 euro e un massimo di 300.000 euro; 

 

‐ tipologia 2 (sistemi informativi): fra un minimo di 20.000 euro e un massimo di 100.000 euro. 

 

Per interventi misti tra tipologia 1 e 2 la spesa ammessa per domanda di contributo deve essere compresa 

fra un minimo di 20.000 euro e 300.000 euro.  

 

I sopracitati importi sono comprensivi di cofinanziamento da parte del Beneficiario. 
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Caratteristiche e modalità di presentazione delle proposte d’intervento sono riportate al successivo punto 

4.8.  

 

 

4.6  CONDIZIONI DI AMMISSIBILITA’ 

Ai  fini della  candidatura    i beneficiari presentano entro  la  scadenza del bando,  la domanda di aiuto e  la 

documentazione tecnica  descrittiva della proposta d’intervento predisposta secondo le indicazioni previste 

nell’allegato tecnico n. 1 al presente bando. 

Ai fini dell’ammissibilità delle proposte d’intervento, si segnalano le seguenti condizioni  vincolanti. 

 Presenza di tutta la documentazione tecnico‐amministrativa prevista dal bando.  

 Gli investimenti infrastrutturali e per l'informazione turistica sono sovvenzionabili se coerenti con la 

pianificazione della Rete del patrimonio escursionistico regionale (RPE) di cui alla l.r. 12/2010. 

 Gli  itinerari escursionistici,  cicloescursionistici e  cicloturistici,  le  vie  ferrate e  i  siti di  arrampicata 

interessati dagli  investimenti devono essere registrati nella RPE. All’atto della presentazione della 

domanda    il beneficiario dichiara  lo stato di  inclusione e di registrazione delle  infrastrutture nella 

RPE. Qualora le infrastrutture non siano incluse  il beneficiario dichiara di impegnarsi a presentare 

al più tardi, contestualmente alla presentazione della progettazione definitiva,  istanza di inclusione  

nella RPE. La registrazione degli itinerari nella RPE implica l’assunzione degli oneri di manutenzione 

degli stessi itinerari.  

 I  sentieri  facenti  parte  degli  itinerari  valorizzati devono  essere  interdetti  a usi  fruitivi  con mezzi 

motorizzati. 

 Gli itinerari cicloturistici interessati dagli interventi devono  essere prioritariamente ricompresi  nel 

progetto di rete ciclabile di  interesse regionale   approvato con D.G.R. n. 22‐1903 del 27.7.2015 o 

comunque collegati a quelli già inclusi nella rete sopracitata. 

 L’informazione turistica deve prioritariamente contemplare l’accessibilità all’informazione da parte 

di turisti stranieri. 

 Ai fini della applicazione di quanto previsto dal art. 71 del Reg. (UE) n. 1303/2013, gli investimenti 

di  tipo  fondiario/ edilizio  finanziati  sono  soggetti ad un vincolo di destinazione  (computato dalla 

liquidazione del saldo del contributo) di 10 anni. Per gli altri investimenti il vincolo di destinazione è 

di 5 anni. 

L’attuazione  del  presente  bando  prevede  due  fasi  valutative  (preliminare  e  definitiva  )    delle  domande 

d’aiuto  con  le  relative proposte d’intervento  inserite nel  contesto   pianificatorio. Al  termine delle prima 

fase di valutazione sarà  formulata  la graduatoria di merito dei soggetti ammissibili a  finanziamento con  i 

relativi  importi di contributo concedibile.  I soggetti ammissibili saranno   quindi  invitati alla presentazione 
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della  progettazione  tecnica  di  dettaglio  per  l’avvio  della  valutazione  definitiva.  I  soggetti  che  superano 

positivamente la seconda fase valutativa  sono ammessi definitivamente al finanziamento.   

4.7    IMPEGNI   

4.7.1  Impegni essenziali 

 avere la disponibilità dei sedimi oggetto d’intervento derivante da titoli di proprietà e/o da 

contratti di affitto o comodato, etc stipulati ai sensi di legge;  

 avere la proprietà degli immobili interessati dagli interventi ; 

 consentire il regolare svolgimento dei sopralluoghi, dei controlli in loco o ex post da parte soggetti 

incaricati al controllo; 

 mantenere la destinazione  d’uso, la funzionalità e il costante utilizzo degli investimenti finanziati. 

 realizzare gli interventi ammessi a finanziamento, fatte salve le varianti autorizzate; 

 realizzare gli investimenti nei tempi indicati fatte salve le eventuali proroghe autorizzate; 

 presentare tutta la documentazione prevista nei termini stabiliti. 

 Registrare definitivamente nella RPE, al più  tardi all’atto della presentazione della progettazione 

definitiva, le infrastrutture ( vie ferrate, siti di arrampicata, itinerari  ) interessate dagli investimenti. 

Le modalità di registrazione con  il dettaglio della documentazione tecnica da presentare  in fase di 

candidatura  e  all’atto  della  presentazione  della  documentazione  definitiva    sono  indicate  

nell’allegato 1  al presente bando.    In particolare per  gli  itinerari,  all’atto della  candidatura deve 

essere  presentato  uno  schema  di  accordo    tra  i  Comuni  attraversati  dall’itinerario  in  cui  siano 

assunti  impegni  per  il  mantenimento  (  cartellonistica,  fondo  ),  controllo  e  animazione    delle 

infrastrutture. Gli  accordi  possono  contemplare  anche  la  partecipazione  di  soggetti  privati  quali 

operatori  turistici,  imprenditori  agricoli  ed  associazioni.  Nel  caso  di  accordi  che  includano  la 

partecipazione di  imprenditori agricoli, ai fini dell’attribuzione dello specifico   punteggio di merito  

è  necessario  presentare  già  nella  prima  fase  di  candidatura  oltre  allo  schema  di  accordo 

individuante gli  imprenditori agricoli aderenti   con  i  relativi  impegni,  la dichiarazione di adesione 

all’accordo,  sottoscritta  dagli    stessi  imprenditori  su  specifico modello.    L’accordo  deve  essere 

formalmente presentato al più tardi, all’atto dell’ invio della  progettazione definitiva. 

 Presentare  prima  del  saldo,  un  piano  di  manutenzione  e  gestione  delle  vie  ferrate  e  siti  di 

arrampicata  redatto ai sensi della l.r. n. 12 del 18 Febbraio 2010 e del Regolamento attuativo.  Lo 

stesso piano di  manutenzione e gestione deve essere presentato per le altre infrastrutture puntuali  

(es. parchi avventura). 

 Classificare le strutture destinate ai fini ricettivi extralberghieri ai sensi della  legge reg. n. 8 del 18 

Febbraio 2010.     Per  le strutture per cui è prevista, deve essere assicurata  la gestione prima della 

richiesta del saldo del contributo. 
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 Attivare  la  gestione delle  strutture  interessate da  investimenti  per  la  gestione dell’informazione 

turistica ( punti informativi )  prima della richiesta del saldo del contributo.  

Il  mancato  rispetto  degli  impegni  essenziali  comporta  la  decadenza  totale  dal  contributo  e  la 

restituzione delle eventuali somme percepite, maggiorate degli interessi maturati. 

 

4.7.2  Impegni accessori  

 informare e pubblicizzare circa il ruolo del FEASR attraverso l’esposizione di apposita cartellonistica 

nel rispetto delle indicazioni fornite dall’Autorità di Gestione del Programma ; 

 trasmettere  la domanda di saldo del contributo entro 30 giorni dall’ultimo pagamento effettuato 

dal beneficiario per la realizzazione del progetto; 

 fornire    al  Settore  Sviluppo della Montagna  e Cooperazione  Transfrontaliera,    l’indicazione degli 

uffici e  i nominativi dei referenti   addetti all’organizzazione e gestione dell’  informazione turistica 

on –  line   ed  impegnarsi attraverso  i suddetti referenti, a pubblicizzare eventi e attività connesse 

all’outdoor sul sito web regionale “Piemonte Outdoor”, nell’ambito delle attività di coordinamento 

operate dalla Regione Piemonte  per la promozione a livello regionale, nazionale ed internazionale.   

Il  mancato  rispetto  degli  impegni  accessori  comporta  la  decadenza  parziale  dal  contributo  e  la 

restituzione  delle  eventuali  somme  percepite,  maggiorate  degli  interessi  maturati.  L’entità  della 

riduzione del contributo sarà definita nelle disposizioni relative alle   procedure,   controlli e sanzioni, 

approvate dall’Organismo Pagatore Regionale. 

 

4.8  CARATTERISTICHE  TECNICHE  E  MODALITA’  DI  PRESENTAZIONE  DELLE  PROPOSTE 

D’INTERVENTO 

 

Disposizioni generali  

La  rete  del  patrimonio  escursionistico  regionale,  così  come  prevista  dalla  legge  regionale  n.  12  del  18 

febbraio  2010  (Recupero  e  valorizzazione  del  patrimonio  escursionistico  del  Piemonte),  costituisce  lo 

strumento  di  riferimento  per  la  pianificazione  degli  interventi  di  sviluppo  dell’outdoor  sul  territorio 

regionale ai sensi dell’articolo 20 paragrafo 3 del regolamento (UE) n. 1305/2013. 

Ogni  beneficiario    può  presentare  una  sola  domanda  d’aiuto.  Ogni  domanda  può  includere  una  o  più 

proposte d’intervento collegate alle tipologie previste dal bando.  

La  domanda  con  le  relative  proposte  deve  essere  inserita  nell’ambito  di    una  pianificazione  generale 

d’intervento,  riferita  ad  un’  area    territorialmente  omogenea  e  relativa  ad  un  insieme  di    domande  di 

finanziamento  tra  loro  complementari.    Possono  svolgere  il  ruolo  di  soggetto  capofila  e  titolare  della 

pianificazione  i  seguenti  Enti:  Unioni  di  Comuni  ,  Enti  di  gestione  delle  aree  protette  regionali,  Città 

Metropolitana, Province, Comuni per  le aree ove non esistano Unioni di Comuni.   Le compartimentazioni 
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territoriali  definite  sulla  base  dei  settori  della  retescursionistica  a  cui  riferire  la  pianificazione      sono 

riportate  in  allegato  1  al  presente  bando  e  comunque  sono  visualizzabili  sul  sito  internet 

www.regione.piemonte.it/retescursionistica.   

La  Città Metropolitana ente territoriale di area vasta  e le Province nell’ambito delle funzioni conferite dalla 

l.r. 12/2010  (  tutela e valorizzazione del patrimonio escursionistico regionale    )    indirizzano e supportano 

tecnicamente  la pianificazione degli interventi nella compartimentazione territoriale di riferimento.  

Al  fine  di ottimizzare  la  complementarietà degli  interventi  previsti nelle diverse domande    incluse nella 

pianificazione è consigliabile presentare  per ogni compartimento areale, un solo piano d’intervento  e non 

più  di  tre.    I  limiti  finanziari  dei  suddetti  piano  corrispondenti  al  valore  economico  della  somma  delle 

diverse domande ad essi collegate sono i seguenti: 

 

1 piano per comparto Euro 2.000.000,00  massimo 

2 piani  per comparto Euro 900.000,00 massimo per  piano. 

3 piani per comparto Euro 500.000,00 massimo per piano.  

 

I sopracitati importi sono da intendersi comprensivi di cofinanziamento da parte dei Beneficiari. 

Eventuali piani presentati per importi superiori non saranno presi in considerazione. 

 

Nel  caso  in  cui  vengano  presentati  più  di  tre  piani  per  comparto  areale    verranno  considerati  ai  fini 

dell’inserimento utile  in graduatoria regionale  i primi tre piani che otterranno  il maggior punteggio totale 

derivante dalla somma dei punteggi delle domande  in  essi incluse. Il quarto piano non potrà essere preso 

in considerazione.     

Uno  dei  beneficiari  presenti  su  tale  area  omogenea  assumerà  pertanto  il  ruolo  di  capofila  ed  avrà    il 

compito di coordinare gli altri beneficiari e di presentare  la   pianificazione    tecnica degli  interventi   della 

propria e delle altre domande d’aiuto collegate al piano stesso.    

Il contesto pianificatorio di riferimento a cui devono essere collegate le domande di aiuto ha infatti lo scopo 

di  potenziare  in  forma  sistematizzata  le  diverse  componenti    (  infrastrutture  e  servizi  )  dell’outdoor  

nell’area  territoriale  di  riferimento  armonizzando  e  rendendo    complementari  tutte  le  candidature  a 

finanziamento.    

Considerato che nelle aree territoriali di riferimento  i Gruppi di Azione Locale ( G.A.L.) presenti   potranno 

inserire  il  tema del  turismo sostenibile  tra  le direttrici portanti del proprio PSL ed attivare ulteriori bandi 

collegati alla  S.Misura 7.5  ( bandi operazione 7.5.2)   è necessario un ulteriore  coordinamento nella  fase 

pianificatoria   tra  i beneficiari del presente bando ( operazione 7.5.1) ed  i G.A.L   per orientare al meglio  il 

raggiungimento  di  obiettivi  comuni  e  generare,  attraverso  azioni  complementari  e  sinergiche,  un 

significativo impatto sull’economia locale.  
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Nelle aree ove i G.A.L  intendono attivare i bandi ( operazione 7.5.2)  collegati alla Sottomisura 7.5 del PSR 

2014‐2020,  i  beneficiari  individuati  come  capofila  per  la  presentazione  della  pianificazione  prevista  dal 

presente  bando  devono    attivare    un  concreto  coordinamento  con  i  Gruppi  di  Azione  locale  al  fine  di 

concordare una demarcazione funzionale tra gli interventi proposti attraverso la pianificazione ( operazione 

7.5.1)  e  gli  interventi    finanziabili  attraverso  i  bandi  (  operazione  7.5.2)    dei  G.A.L.  Detta  attività  di 

pianificazione  coordinata  dovrà  trovare    riscontro  nella  relazione  allegata  allo  schema  di  piano  nella 

specifica sezione 4, dedicata alla descrizione della  complementarietà tra le operazioni 7.5.1 e 7.5.2 

In  linea di  indirizzo  generale    la demarcazione  tra  le opere  finanziabili  sulle  due operazioni  è basata  su 

caratteristiche  dimensionali  delle  infrastrutture,  e  su  loro  sviluppo  geografico.  Sull’operazione  7.5.1 

possono  essere  proposte  per  il  finanziamento,    infrastrutturazioni    di  itinerari  di  sviluppo  regionale  o 

provinciale  mentre  sull’operazione  7.5.2.  itinerari  di  sviluppo  locale  comunque  collegati  alla  rete  del 

patrimonio escursionistico regionale  od opere puntuali come vie ferrate , siti di arrampicata etc. 

In  allegato  1  sono  riportate  a  titolo  esemplificativo  le  specifiche  tipologie  d’intervento  proponibili 

nell’ambito delle operazioni 7.5.1. e 7.5.2.                  

Di seguito si riportano alcune sintetiche  indicazioni   cui attenersi nella  fase di candidatura delle proposte 

d’intervento. 

1)  Prendere  in  considerazione  l’area  territoriale  di  riferimento  ed  i  suoi  limiti  geografici  per  la 

presentazione  della  candidatura.  Le  aree  territoriali  di  riferimento  sono  indicate  in  allegato  1  e 

comunque  sono  visualizzabili  sul  sito  www.regione.piemonte.it/retescursionistica  nell’apposita 

sezione dedicata al PSR 2014‐2020 – S.Mis. 7.5. – operazione 7.5.1. 

2)  Informarsi presso le Unioni di Comuni, Enti di gestione delle aree protette regionali, Province, Città 

Metropolitana,  Regione  Piemonte  sullo  stato  della  pianificazione  in  atto  sull’area  territoriale  di 

riferimento. Contattare  i soggetti titolari della pianificazione   per  integrare  la propria domanda di 

aiuto con  le relative proposte d’intervento. Nella domanda di aiuto dovrà essere  indicato  il piano 

d’intervento  a  cui  è  collegata  la   domanda  e  l’Ente beneficiario  titolare della pianificazione.    Le 

proposte d’intervento incluse nella domanda d’aiuto dovranno essere definite e descritte secondo 

le indicazioni tecniche contenute nell’allegato 1 al presente bando. 

3)  I  soggetti designati  a  svolgere  il  ruolo di    capofila  devono  coordinare  la  pianificazione  7.51  e  le 

candidature ad essa collegate con la pianificazione dei GAL presenti sulla stessa area di riferimento, 

definire  insieme  ai GAL  le  categorie  di  interventi  infrastrutturali  e  di  informazione  principali  da 

includere nella pianificazione 7.5.1 e  le categorie di    interventi  infrastrutturali, servizi ai turisti ed 

iniziative  d’informazione  complementari  attivabili  attraverso  i  bandi  degli  stessi  GAL.  Infine 

presentare la pianificazione d’intervento unitamente alla propria domanda di aiuto.  

4)  Presentare la domanda d’aiuto e la sottolelencata documentazione tecnica ( descritta in allegato 1): 

Beneficiari Capofila  
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 Domanda d’aiuto 

 Piano d’intervento redatto utilizzando il file “schema1pianificazione”  e relativa relazione tecnica di 

accompagnamento redatta su file “relazione1pianificazione”.  

 Relazione tecnica redatta su file “relazione2interventi”  per gli interventi di propria competenza. 

 Delibera  dell’Ente  di  approvazione  della  candidatura,  di  assumere  il  ruolo  di  capofila  per  la 

presentazione  del  piano  d’intervento  e  di  impegno  a  cofinanziare  la  spesa  per  gli  interventi  di 

competenza. 

 Accordo  o  schema  di  accordo  per  la  gestione  degli  itinerari  interessati  dagli  investimenti.  

L’eventuale schema  dovrà essere formalmente presentato in forma di accordo al più tardi  all’atto 

della presentazione della progettazione definitiva. 

 Scheda 1a – scheda 2a e/o 2b per registrazione itinerari ( anche in forma provvisoria). 

 Scheda  1b  –  scheda  3  e/o  4  per  registrazione  siti  di  arrampicata/vie  ferrate  (  anche  in  forma 

provvisoria). 

 Dati geografici in formato numerico del tracciato relativi all’itinerario da registrare o una cartografia 

a scala adeguata (non inferiore a 1:25.000) su cui si possa identificare chiaramente il tracciato dello 

stesso.  

 Dichiarazione  di  impegno  degli  imprenditori  agricoli  partecipanti  all’accordo  redatta  su  file 

“dichiarazioneimprenditore”. 

 Dichiarazione  resa  dai  direttori  del  G.A.L.  o  rappresentante  legale  del  costituendo  GAL    sulla 
corrispondenza    degli  interventi  di  competenza  del  Gruppo  di  Azione  Locale    indicati    nella 
pianificazione. Da allegare solo nel caso in cui sull’area di riferimento per la pianificazione operi un 
G.A.L.    ( anche in via di costituzione). 

 

 

Altri beneficiari  

 Domanda d’aiuto 

 Relazione Tecnica redatta su file “relazione2interventi”  per gli interventi di competenza. 

 Delibera  del  beneficiario    di  approvazione  della  candidatura,  di  adesione  al  piano  d’intervento 

presentato  dall’Ente  capofila  e  di  impegno  a  cofinanziare  la  spesa  per  gli  interventi  di  propria 

competenza. 

 Per  le associazioni beneficiarie oltre ai punti  sopraindicati,  copia dello  statuto da  cui  si evinca  la 

natura  giuridica  dell’associazione,  la  finalità    statutaria    di  organizzazione  e  sviluppo  di  attività 

ricreative  e  turistiche  connesse  all’escursionismo  e  all’alpinismo.  Tali  requisiti  devono  essere 

posseduti precedentemente alla data di pubblicazione del bando. 
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La modulistica è disponibile sul sito internet www.regione.piemonte.it/retescursionistica nella sezione PSR 

2014‐2020 Mis. 7.5 operazione 7.5.1 

  

 

CRITERI DI SELEZIONE 

 

Le domande sono valutate  sulla base dei seguenti criteri di selezione.  

Criteri di selezione 

Le domande sono valutate  sulla base dei seguenti criteri di selezione.  

 

1)  Completamento/    nuova  realizzazione  di    itinerari    (escursionistici,  cicloescursionistici,  cicloturistici,  

tematici,  invernali, per  lo svolgimento di attività   sportive   etc.  ). Punteggio per  itinerario  interessato, da 

suddividere  in  base  al  tipo  di  fruizione,  alla  tipologia  di  infrastruttura,    e  tra  completamento  e  nuova 

realizzazione  .    Il  completamento  è  considerabile  nei  casi  di  unione  di  più  itinerari  e      di  soluzioni 

strategicamente migliorative per la fruizione turistica.   

Itinerari escursionistici /tematici/invernali  punti 8  

Cicloecursionistici punti 12 

Cicloturistici punti 12 

Regionali punti 10  

Provinciali punti 8  

Locali punti 3 

 

Completamento punti 13  

Nuova realizzazione  punti 8  

 

Massimo punteggio attribuibile per itinerario interessato punti 35  

Ulteriore punteggio da attribuire agli itinerari  per i quali è stato già avviato prima dell'apertura del bando, 

l'iter di registrazione previsto dalla  legge reg. 12/2010 ( manifestazione d’interesse approvata con D.D. n. 

1510 del 26.05.2014 ). Punteggio per itinerario interessato. Punti 10. 
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2) Miglioramento  o  costruzione  di  infrastrutture  puntuali  per  la  fruizione  outdoor  (vie  ferrate,  siti  di 

arrampicata, etc.comprese le opere di pertinenza .) Punteggio per infrastruttura interessata da suddividere 

tra miglioramento e nuova realizzazione. 

 

Vie  ferrate/siti o strutture di arrampicata outdoor   /parchi avventura/ aree attrezzate per attività  ludico‐

ricreative su neve   etc. punti 12 

Altre infrastrutture puntuali ( opere di pertinenza etc) punti 5 

 

Miglioramento 8 

Nuova realizzazione 5 

 

Massimo punteggio attribuibile per itinerario interessato punti 20 

 

3) Riqualificazione /costruzione di strutture ricettive ( es. rifugi ostelli e bivacchi )  e a servizio  delle attività 

outdoor ( es. strutture per  il deposito e noleggio   di attrezzature, foyer  , strutture di accoglienza comune 

connesse a progetti di albergo diffuso  ). Punteggio per struttura interessata da suddividere per tipologia  di 

struttura e   tra riqualificazione e nuova realizzazione. Una   quota del punteggio sarà  inoltre attribuita alle 

costruzioni più compatibili con l'ambiente o energeticamente più performanti.   

 

Rifugi Alpini punti 30 

Rifugi Escursionistici punti 20 

Ostelli punti 18 

Bivacchi punti 15 

Altre Strutture a servizio outdoor punti  15 

Riqualificazione punti 10 

 

Nuova Realizzazione punti 5 

Ridotto impatto ambientale o performance energetica punti  5  
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Massimo punteggio attribuibile per itinerario interessato punti  45 

 

4) Complementarietà della pianificazione d'intervento con la strategia di sviluppo locale Leader sul tema del 

turismo    sostenibile. Punteggio da attribuire  in base al numero di Comuni  interessati dagli  interventi del 

piano, grado di complementarietà tra interventi previsti dal  piano e complementarietà con la strategia GAL  

,da graduare tra minima‐media‐massima. 

   

Numero Comuni interessati da interventi del piano : 

Fino 5 Comuni  punti 3 

Da 6 a 10  Comuni  a punti 5  

Oltre 10 Comuni punti 10. 

 

Grado di  integrazione e  funzionalità degli  interventi previsti dal piano da  valutarsi anche  in  relazione    a 

livelli di progettazione degli interventi   già approvati dall’ente beneficiario prima dell’apertura del bando.   

Bassa funzionalità ed integrazione punti 2 

Media funzionalità ed integrazione punti 5 

Alta funzionalità ed integrazione punti 10  

 

Grado di integrazione tra pianificazione 7.5.1 e  pianificazione dei GAL 

Bassa integrazione punti 2 

Media integrazione punti 5 

Alta integrazione punti 10  

 

Massimo punteggio attribuibile per itinerario interessato  punti 30 
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5)Riqualificazione/costruzione di centri per  l'informazione turistica e per  la prenotazione di servizi turistici 

connessi  all'outdoor  e  alla    fruizione  turistica  (es.  porta  informativa  di  valle).  Punteggio  per  struttura 

interessata da un progetto più ampio di razionalizzazione dell'informazione turistica, da suddividere tra  in 

base al grado di razionalizzazione e tra riqualificazione e nuova realizzazione.    

 

Razionalizzazione bassa punti 4 

Razionalizzazione media punti 7 

Razionalizzazione alta punti 15 

 

Riqualificazione punti 10  

Nuova realizzazione punti 7 

 

Massimo punteggio attribuibile per itinerario interessato  punti 25 

 

6) Strumenti d'informazione turistica specificatamente dedicati a promuovere  le  infrastrutture outdoor.  Il 

punteggio  è  attribuito  ad  una  proposta  di  armonizzazione,  sistematizzazione  dell'informazione  turistica 

connessa  alle  attività  outdoor  in  una  determinata  area,  sulla  base  del  grado  di  completezza 

dell'informazione  rispetto  al  patrimonio  infrastrutturale  presente  nell'area  stessa  da  graduare  tra 

minimo/medio/massimo. Ai  fini della razionalizzazione dell’informazione disponibile su web,    i beneficiari 

devono  individuare  nell’area  di  riferimento,  un  unico  portale  da  implementare  con  contenuti  tematici 

connessi all’outdoor nel rispetto di standard tecnici, grafico editoriali  forniti dalla Regione Piemonte  tesi a 

favorire l’interscambiabilità con il sito di riferimento regionale www.piemonteoutdoor.it 

Grado di completezza minimo punti 10 

Grado di completezza medio punti 20 

Grado di completezza massimo punti 30 

 

Massimo punteggio attribuibile per itinerario interessato  punti 30 
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7)  Infrastrutturazione   strade di montagna con segnaletica turistico    informativa    funzionale alla  fruizione 

multipla  e all'intermodalità. Completezza della proposta fruitiva sul piano infrastrutturale ed  efficacia della 

modalità  di  gestione  ed  aggiornamento    delle  informazioni    agli  utenti  compresa  la  presenza  di 

regolamentazione per la fruizione dell'infrastruttura. Punteggio per proposta fruitiva da suddividere in base 

alla completezza della proposta. Minima/media/massima.     

 

Grado di completezza minimo punti 10 

Grado di completezza medio punti 20 

Grado di completezza massimo punti 40 

 

Massimo punteggio attribuibile per itinerario interessato  punti 40 

 

8) Informazione e promozione di opportunità outdoor da fruire con mezzi pubblici  compresa la segnaletica 

turistica  specifica  da  collocare  nei  pressi  delle  stazioni.  Completezza  della  proposta  fruitiva  sul  piano 

infrastrutturale ed  efficacia della modalità di gestione ed aggiornamento  delle informazioni  agli utenti su 

destinazioni  ed  orari  dei  mezzi  pubblici.  Punteggio  per  proposta  fruitiva  da  suddividere  in  base  alla 

completezza della proposta. Minima/media/massima. 

 

Grado di completezza minimo punti 10 

Grado di completezza medio punti 20 

Grado di completezza massimo punti 40 

 

Massimo punteggio attribuibile per itinerario interessato punti 40 

 

9)  Creazione  di  itinerari  e  altre  infrastrutture  finalizzate  alla  fruizione  da  parte  di  soggetti  portatori  di 

disabilità  (  comprese  le  attrezzature  per  la  fruizione  e  la  specifica  informazione  ).  Completezza  della 

proposta  fruitiva  sul piano  infrastrutturale e dell'informazione  turistica  rivolta   agli utenti.   Punteggio da 

graduare tra minimo/medio/massimo. 
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Grado di completezza minimo punti 5 

Grado di completezza medio punti 15 

Grado di completezza massimo punti 25 

 

Massimo punteggio attribuibile per itinerario interessato  punti 25 

 

10) Valorizzare  gli  itinerari    i  cui  accordi   previsti per    la  registrazione  ai  sensi della  legge  reg. 12/2010, 

prevedano    il  coinvolgimento  di  imprenditori  agricoli  che  si  impegnino  nella    gestione  della  ricettività 

turistica, nelle attività d'informazione sugli itinerari e nella manutenzione delle infrastrutture etc. Punteggio 

per numero di  imprenditori  agricoli  coinvolti nella  gestione dell'itinerario  con modulazione dello  stesso, 

sulla base del numero di imprenditori coinvolti. 

 

fino 5 imprenditori  punti 20 punti 

da 6 a 10 imprenditori  punti  25 punti 

oltre 10 imprenditori  punti 30 

 

Massimo punteggio attribuibile per itinerario interessato punti 30 

 

Ai  fini dell’ammissibilità  la domanda d’aiuto dovrà complessivamente  raggiungere  il punteggio minimo  

di 90 punti.  

In caso di parità di punteggio si terrà conto dei tempi di presentazione della domanda d’aiuto. 

 

 

4.9  TERMINE PER LA REALIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI 

 

I progetti di tipologia 1 o misti tipologia 1 e 2 devono essere conclusi e rendicontati all’Amministrazione  

entro 24 mesi dalla comunicazione di ammissione definitiva a finanziamento. I progetti di sola tipologia 2 

devono  essere  conclusi  e  rendicontati  entro  12 mesi  dalla  comunicazione  di  ammissione  definitiva  a 

finanziamento. 
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I  beneficiari  dei  progetti  di  tipologia  1  o  misti  tipologia  1  e  2    entro  i  12  mesi  dall’ammissione  a 

finanziamento  dovranno assumere  le obbligazioni giuridicamente vincolanti connesse alla domanda ed 

ai progetti finanziati. In assenza di tali condizioni il finanziamento concesso sarà decurtato del 2%. Se le 

obbligazioni non saranno assunte entro i 6 mesi successivi scatterà la revoca  del contributo. I beneficiari 

sono  pertanto  tenuti  a  comunicare  tempestivamente  agli  uffici  regionali  competenti  lo  stato  di 

attuazione del progetto  e gli esiti delle aggiudicazioni .   

 

Tuttavia,  per  ragioni  del  tutto  eccezionali,  sempre  che  ciò  non  comporti  la  sanzione  del  disimpegno 

automatico  a  danno  della  Regione  Piemonte,  eventuali  proroghe  a  tali  termini  di  completamento  del 

progetto    potranno  essere  concesse  dal  Settore  di  riferimento  in  via  straordinaria  solo  in  seguito  alla 

presentazione  di  una  richiesta  informatica    di  proroga,  utilizzando  la  stessa  procedura  adottata  per  la 

presentazione della domanda di aiuto, e solo in relazione: 

 a  motivate  giustificazioni  addotte  nella  specifica  richiesta  che  ne  dimostrino  il  carattere  di 

eccezionalità (anche attraverso la presentazione di documentazione probante ); 

 alle disponibilità economiche annuali previste nell’ambito della S.Misura 7.5 operazione 7.5.1 del 

PSR  e,  in  particolare,  agli  impegni  di  spesa  assunti  dalla  Regione  Piemonte  nei  confronti 

dell’organismo pagatore e della Comunità Europea. 

In  tali  casi  è  possibile  concedere   massimo  n.  2  proroghe  al  termine  fissato  per  la  conclusione  degli 

interventi  fino ad un massimo di 8 mesi. 

 

4.10  MODALITÀ DI PAGAMENTO 

I  trasferimenti  delle  risorse  finanziarie  dalla  Regione  Piemonte  ai  beneficiari  previsti  in  tranches 

corrispondenti  ad  anticipazione,  acconto  e  saldo  sono  strettamente  connessi  alle  attività  di 

rendicontazione tecnico‐economica  da effettuarsi attraverso la  presentazione di documentazione tecnica  

comprovanti lo stato di realizzazione delle opere  ed attività ammesse   a contributo e la presentazione di 

documentazione amministrativa e contabile comprovante la spesa sostenuta dal beneficiario. 

In  particolare  ai  fini  della  rendicontazione  devono  essere  presentate  copia    delle  fatture  e  della 

documentazione  contabile  comprovanti  la  spesa  sostenuta,  unitamente  agli  atti  del  responsabile  del 

procedimento con  i quali si dispone  il pagamento delle fatture stesse;  in particolare  il beneficiario dovrà 

presentare unitamente alla copia delle fatture, i relativi mandati di pagamento quietanziati  dell'ente. 

La specifica documentazione contabile da presentare a cura dei beneficiari è indicata nel presente invito, 

nei  paragrafi  relativi  agli  anticipi,  acconti  e  saldi  e  potrà  essere  ulteriormente  dettagliata  dall’ufficio 

regionale responsabile per l’attuazione della S.Misura 7.5. operazione 7.5.1  
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Per  il  riconoscimento dei contributi previdenziali,  ritenute  fiscali e oneri  sociali è necessario presentare  

copia del modello f24 e giustificativo dell’avvenuto pagamento. 

Gli  incentivi corrisposti al personale  interno dell’Ente ai sensi dell’art.93 comma 7,7bis,7ter,7quater   e  le 

quote  accantonate  per  oneri  previdenziali,  fiscali,  sociali  nonché  per  eventuali  acquisti  di  attrezzature 

devono  essere  giustificati  con  documentazione  amministrativa  e  contabile  come  nel  caso  delle  spese 

sostenute per prestazioni esterne coinvolte nelle attività tecniche di cui allo stesso articolo. ( mandati di 

pagamento quietanziati . F24 con attestazione di quietanza). 

Il beneficiario ha  l’obbligo  far  riportare nell’oggetto delle  fatture che  saranno presentate ai  fini della 

rendicontazione la dicitura PSR 2014‐2020  S.Mis.7.5  operazione 7.5.1( fattura elettronica)  

 

5  PROCEDIMENTO AMMINISTRATIVO: COME EVOLVE IL PROGETTO 

Responsabile del procedimento per le fasi di apertura del bando, valutazione preliminare  delle domande di 

candidatura  a  finanziamento  , definizione della  graduatoria di merito  è  il dirigente del  Settore  Sviluppo 

della Montagna e Cooperazione Transfrontaliera della Regione Piemonte. Il responsabile del procedimento 

delle  successive  fasi  di  valutazione  definitiva  per  l’ammissione  a  finanziamento,  e  di    gestione  dei 

pagamenti  sarà comunicato ai beneficiari ammessi alla  seconda  fase di valutazione contestualmente agli 

esiti della prima fase. 

 

6  PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA   

6.1  CONDIZIONI GENERALI PER LA PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 

La  presentazione  di  una  domanda  di  aiuto  comporta  la  presenza  o  l’attivazione  di  una  posizione 

nell’anagrafe  agricola  piemontese:  i  soggetti  che  partecipano  al  presente  invito  devono  dunque  essere 

iscritti all’Anagrafe agricola.  

Modalità per l’iscrizione all’Anagrafe  

I beneficiari diversi dalle aziende agricole (ed elencati al punto 1 delle Informazioni specifiche della “Guida 

alla  compilazione  della  domanda  d’iscrizione  in  Anagrafe  agricola  e  delle  richieste  di  variazione  e 

cessazione”,  approvata  con  la  DD  n.  915  del  31  ottobre  2008  e  consultabile  all’indirizzo 

http://www.regione.piemonte.it/agri/servizi/moduli/iscr_anagrafe.htm)  dovranno  iscriversi  all’Anagrafe 

Agricola attraverso il rappresentante legale dell’Ente, il quale potrà: 

a)  recarsi presso un centro autorizzato di assistenza agricola (CAA) munito di documento d‘identità in 

corso di validità. Gli indirizzi dei CAA sono consultabili all’indirizzo :  

http://www.arpea.piemonte.it/site/organismi‐deleg/recapiti/79‐caa‐centri‐di‐assistenza‐agricola 
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b)  rivolgersi ad uno degli uffici della Pubblica Amministrazione competenti alla ricezione delle richieste 

d’iscrizione indicati al punto 2 della “Guida alla compilazione”. 

E’ consigliato procedere all’iscrizione con congruo anticipo rispetto alla scadenza  fissata dal bando per  la 

presentazione informatica della domanda di aiuto. 

Le modalità operative per  l’iscrizione  (reperimento, utilizzo ed  invio dell’apposita modulistica,  scaricabile 

dalla pagina http://www.regione.piemonte.it/agri/servizi/moduli/iscr_anagrafe.htm) sono indicate al punto 

3 della “Guida”. 

La modulistica che i Soggetti Beneficiari devono presentare ai fini dell’iscrizione all’anagrafe è la seguente: 

1) Lettera di accompagnamento; 

2) Modello I1 imprese. 

Ai fini dell’iscrizione non è necessario presentare il modello T1. 

L’avvenuta iscrizione sarà confermata  dagli uffici preposti all’espletamento delle specifiche procedure.  

Nel caso il Beneficiario sia già iscritto ma sia variato il legale rappresentante è necessario procedere con 

una  richiesta  di  variazione  utilizzando  il  modello    I2    scaricabile  sempre  alla  pagina 

http://www.regione.piemonte.it/agri/servizi/moduli/iscr_anagrafe.htm) 

 

Dopo aver provveduto all’iscrizione o ad una variazione del  legale rappresentarsi all’Anagrafe agricola  , è 

necessario  accedere  al  portale  http://www.sistemapiemonte.it/registrazione/index.shtml, dove  il nuovo 

titolare  dovrà  richiedere  le  credenziali  di  accesso  (username  e  password)  rilasciate  a  seguito  di 

registrazione, in questo modo sarà possibile accedere al sistema e gestire la domanda nelle sue varie fasi. 

 

6.2  TERMINE PER LA PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE DI AIUTO 

Le domande di aiuto  devono essere trasmesse obbligatoriamente entro il 29 Aprile 2015 alle ore 12 . 

 

6.3  DOMANDE VERITIERE, COMPLETE E CONSAPEVOLI 

I dati e le dichiarazioni contenuti e sottoscritti dagli interessati nelle domande devono essere veri e hanno 

valore di dichiarazioni  sostitutive di  atto di  certificazione  e di  atto di notorietà;  chi  rilascia dichiarazioni 

false, anche in parte, subisce sanzioni. 

Sottoscrivendo la domanda il richiedente dichiara, inoltre, di essere consapevole che la presentazione della 

domanda costituisce per  la Regione,  l’ARPEA e  l’Ente delegato competente, autorizzazione al trattamento 

per fini  istituzionali dei dati personali e degli eventuali dati sensibili  in essa contenuti o acquisiti nel corso 

dell’istruttoria.  

 



 23 

6.4  COME COMPILARE E PRESENTARE LE DOMANDE DI AIUTO O DI PAGAMENTO 

6.4.1  Gestione informatica delle domande di aiuto/pagamento 

Le domande devono essere compilate e trasmesse esclusivamente attraverso l’apposito servizio on line del 

sistema  informativo  agricolo  piemontese  (SIAP)  “PSR  2014‐2020  Procedimenti”,  pubblicato  sul  portale 

http://www.sistemapiemonte.it/  nella  sezione  “Agricoltura”  sottosezione  Finanziamenti,  contributi  e 

certificazioni”  sottoarea  “Programma  di  sviluppo  Rurale  2014‐2020  –  Procedimenti”. 

 

6.4.2  Compilare e trasmettere le domande online 

Per  accedere  al  servizio  il  titolare  deve  essere  in  possesso  delle  credenziali  di  accesso  (  username  e 

password ) che vengono rilasciate a seguito di registrazione al portale http://www.sistemapiemonte.it/ Se 

si  è  già  in possesso di  credenziali di  accesso precedentemente  acquisite  per  accedere  ad  altri  servizi di 

Sistema Piemonte, non occorre ripetere la registrazione . 

 

Il sistema abbinerà automaticamente  il titolare alla propria azienda e presenterà un modello di domanda 

precompilato con  le  informazioni registrate  in anagrafe che dovranno essere  integrate con  i dati specifici 

degli interventi, di cui si chiede finanziamento.  

Alla  domanda    telematica  dovrà  essere  allegata  la  documentazione  tecnico‐amministrativa  indicata  al 

successivo  punto  6.6.    in  formato  digitale  o  mediante  scansione,  utilizzando  l’apposita    funzione    di 

“upload.” 

Al  termine della compilazione  la domanda verrà  salvata  su  sistema come documento digitale  in  formato 

.pdf. 

Al momento  della  trasmissione  informatica  della  domanda,  verrà  applicata  una  firma  digitale  semplice 

(verificabile dal messaggio che apparirà a fondo pagina), valida a titolo di sottoscrizione della domanda e 

dei  suoi  allegati.    Non  sarà  quindi  necessario  stampare,  sottoscrivere  e  inviare  la  domanda  in  forma 

cartacea alle strutture regionali.  

Tale procedura verrà utilizzata anche per le altre fasi quali ad es. anticipo, acconto,saldo, variante.  

 Le domande non complete di tutta le documentazione e gli allegati prescritti nei bandi non sono ricevibili.  

 

6.5  FASI E ISTANZE RELATIVE ALLA DOMANDA DI AIUTO INIZIALE 

Nella  compilazione  della  domanda  o  comunicazione  è  indispensabile  indicare  per  quale  delle  seguenti 

alternative la domanda viene presentata, facendo riferimento alla  Domanda di aiuto iniziale: 

 Domanda di sostegno 

 Domanda di rinuncia totale o parziale  

 Domanda di variante 

 Domanda di pagamento di anticipo, acconto o saldo 
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 Comunicazione di situazioni forza maggiore o circostanze eccezionali  

 Domanda di proroga 

 

6.6  CONTENUTO DELLA DOMANDA 

La  domanda  di  aiuto  deve  essere  compilata  in  tutte  le  sue  parti,  pena  anche  in  questo  caso  la  non 

ricevibilità. 

Alla domanda di aiuto deve essere allegata tramite “upload” di documenti  la seguente documentazione: 

Beneficiari Capofila  

 Piano d’intervento redatto utilizzando il file “schema1pianificazione”  e relativa relazione tecnica di 

accompagnamento redatta su file “relazione1pianificazione”.  

 Relazione tecnica redatta su file “relazione2interventi”  per gli interventi di competenza. 

 Delibera  dell’Ente  di  approvazione  della  candidatura,  di  assumere  il  ruolo  di  capofila  per  la 

presentazione  del  piano  d’intervento  e  di  impegno  a  cofinanziare  la  spesa  per  gli  interventi  di 

propria competenza. 

 Accordo  o  schema  di  accordo  per  la  gestione  degli  itinerari  interessati  dagli  investimenti.  

L’eventuale schema  dovrà essere formalmente presentato in forma di accordo al più tardi  all’atto 

della presentazione della progettazione definitiva. 

 Scheda 1a – scheda 2a e/o 2b per registrazione itinerari ( anche in forma provvisoria). 

 Scheda  1b  –  scheda  3  e/o  4  per  registrazione  siti  di  arrampicata/vie  ferrate  (  anche  in  forma 

provvisoria). 

 Dati geografici in formato numerico del tracciato relativi all’itinerario da registrare o una cartografia 

a scala adeguata (non inferiore a 1:25.000) su cui si possa identificare chiaramente il tracciato dello 

stesso.  

 Dichiarazione  di  impegno  degli  imprenditori  agricoli  partecipanti  all’accordo  redatta  su  file 

“dichiarazioneimprenditore” (se prevista negli interventi) 

 Dichiarazione  resa  dai  direttori  del  G.A.L.  o  rappresentante  legale  del  costituendo  GAL    sulla 

corrispondenza    degli  interventi  di  competenza  del  Gruppo  di  Azione  Locale    indicati    nella 

pianificazione. Da allegare solo nel caso in cui sull’area di riferimento per la pianificazione operi un 

G.A.L.    ( anche in via di costituzione). 

 

 

Altri beneficiari  

 Relazione Tecnica redatta su file “relazione2”  per gli interventi di competenza. 
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 Delibera  del  beneficiario    di  approvazione  della  candidatura,  di  adesione  al  piano  d’intervento 

presentato  dall’Ente  capofila  e  di  impegno  a  cofinanziare  la  spesa  per  gli  interventi  di  propria 

competenza.. 

 Per  le associazioni beneficiarie oltre ai punti  sopraindicati,  copia dello  statuto da  cui  si evinca  la 

natura  giuridica  dell’associazione,  la  finalità    statutaria    di  organizzazione  e  sviluppo  di  attività 

ricreative  e  turistiche  connesse  all’escursionismo  e  all’alpinismo.  Tali  requisiti  devono  essere 

posseduti precedentemente alla data di pubblicazione del bando. 

 

 

7  PROCEDURE GENERALI PER L’ISTRUTTORIA DELLE DOMANDE DI AIUTO 

 

7.1  ISTRUTTORIA PRELIMINARE‐ DEFINITIVA DELLA DOMANDA DI AIUTO E GRADUATORIA 

L’istruttoria si articola  in una  fase preliminare  funzionale alla  formulazione della graduatoria di merito 

ed in una fase definitiva finalizzata all’esame dei progetti definitivi ed all’individuazione dell’esatta spesa 

ammissibile  a  contributo.  La pubblicazione del presente bando  costituisce  avvio del procedimento  ai 

sensi della L. 241/90 e ss.mm.ii. 

1. Fase preliminare 

In questa fase vengono effettuate: 

 la verifica della completezza formale della documentazione presentata; 

 la  verifica dei  requisiti  soggettivi  e oggettivi,  impegni  ed obblighi   per  l’ammissibilità delle 

proposte di intervento; 

 l’assegnazione,  motivata,  dei  punteggi  sulla  base  delle  priorità  stabilite  e  dei  criteri  di 

selezione delle domande; 

 la definizione della spesa massima ammissibile e del relativo contributo massimo concedibile. 

 

L’istruttoria preliminare viene svolta dal Settore regionale Sviluppo della montagna e cooperazione 

transfrontaliera, sulla base delle risultanze di un nucleo di valutazione appositamente costituito e si 

conclude  entro  90  giorni  dal  termine  di  presentazione  delle  domande  con  la  Determinazione 

dirigenziale che approva  la graduatoria di merito,    individua  i soggetti ammissibili a finanziamento 

con le relative risorse di contributo concedibili. 

Ai beneficiari verrà data comunicazione degli esiti della valutazione,  l’indicazione del responsabile 

del procedimento della successiva fase di valutazione e  le prescrizioni per  la predisposizione della 

documentazione  tecnica  (progettazione  di  dettaglio  etc…)  da  presentare  per  la  fase  istruttoria  

definitiva, dei  relativi  tempi per  la  consegna. Analogamente  si procederà ad  informare  i  soggetti 

esclusi sugli esiti della valutazione. 
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Al termine dell’istruttoria verrà stilata una graduatoria indicante: 

 Soggetti ammissibili a finanziamento 

 Soggetti valutati positivamente ma non finanziabili per indisponibilità di risorse 

 Soggetti valutati negativamente 

 

I soggetti ammissibili a  finanziamento potranno procedere alla presentazione della progettazione 

definitiva inviando la documentazione prevista attraverso la metodologia informatica utilizzata per 

la  fase preliminare  (domanda di aiuto) accedendo al portale http://www.sistemapiemonte.it/ . 

 

 

Tra la fase preliminare e quella definitiva sono possibile variazioni progettuali dell’ordine del 20% del 

valore  economico  della  domanda  inclusa  nel  piano  ed  una  relativa  variazione  del  punteggio 

assegnato. Nel caso di diminuzione del punteggio tra fase preliminare e definitiva, lo stesso non potrà 

scendere  oltre il limite inferiore della graduatoria dei soggetti ammissibili a finanziamento. Il mancato 

rispetto  di  queste  condizioni  determina  l’uscita  dalla  graduatoria  dei  soggetti  ammissibili  a 

finanziamento.   

 

2. Fase definitiva 

 

In questa fase vengono effettuati: 

 l’esame  tecnico  –  economico  della  progettazione  definitiva  degli  interventi  ammessi  a 

finanziamento;  

 l’accertamento della rispondenza della progettazione con gli interventi proposti in domanda 

e gli scopi dell’azione; 

 la  verifica delle  superfici oggetto di  intervento e del mantenimento del punteggio minimo 

assegnato; 

 la verifica della congruità e sostenibilità tecnico economica dell’intervento proposto e della 

documentazione  allegata,  con  riferimento  alle  finalità,  condizioni  ed  ai  limiti  definiti  nelle 

presenti disposizioni attuative; 

 la verifica della ammissibilità delle spese: la spesa deve risultare  riferibile a quanto previsto 

nel  paragrafo  “costi  ammissibili”  dell’operazione,  rispettare  i  limiti  e  le  condizioni  di 

ammissibilità  stabiliti  dalla  normativa  di  riferimento  e  nei  relativi  documenti  di 

programmazione e attuazione. 

 la definizione della spesa ammessa e del relativo contributo, l’aggiornamento dei punteggi e 

della relativa graduatoria di merito. 
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La fase di  istruttoria definitiva   viene svolta dai Settori   della Direzione Regionale OO.PP. Difesa 

del  Suolo,  Economia  Montana  e  Foreste  secondo  la  rispettiva  competenza  territoriale  e  si 

conclude entro  120  giorni dal termine fissato per la consegna della progettazione definitiva. 

Al termine, gli uffici istruttori inviano ai beneficiari un provvedimento dirigenziale di concessione 

del  finanziamento  con  la  definitiva  individuazione  della  spesa  ammessa  e  dell’importo  di 

contributo concesso. 

Nel rilasciare detto provvedimento,  il Settore di riferimento potrà dettare eventuali prescrizioni 

tecniche aggiuntive. 

In  attesa  dell’autorizzazione  ad  iniziare  i  lavori,  a  partire  dalla  data  di    presentazione  della 

domande di aiuto, gli interventi potranno essere eseguiti a totale responsabilità dei beneficiari e 

comunque  senza  impegnare  in  alcun  modo  l’Amministrazione  regionale  circa  l’esito 

dell’istruttoria e la concessione del finanziamento. 

 

A  conclusione  dell’istruttoria  preliminare  e  definitiva    viene  redatto  un  verbale  di    istruttoria 

contenente la proposta di  esito: 

‐ NEGATIVO: indicando le motivazioni per le quali l’istruttoria ha determinato tale esito negativo; 

‐ POSITIVO: indicando gli elementi che hanno determinato l’esito positivo: 

‐ il punteggio definitivo assegnato; 

‐ l’importo totale dell’investimento ammissibile a contributo; 

‐ gli investimenti ammessi, specificando gli eventuali investimenti non  ammessi; 

‐ l’ammontare del contributo concedibile. 

‐ PARZIALMENTE POSITIVO: (nel caso di esclusione di voci di spesa, difformità tecniche, etc). 

 

In  caso di esito negativo o parzialmente positivo viene  informato  il beneficiario  che, entro 10 giorni 

lavorativi,  a  partire  dal  giorno  successivo  alla  data  di  ricezione,  può    presentare  per  iscritto  le 

osservazioni corredate da eventuali documenti  come previsto dalle  leggi 7 agosto 1990, n. 241 e 11 

febbraio  2005,  n.  15  concernenti  norme  generali  sull'azione  amministrativa  (partecipazione  al 

procedimento istruttorio). 

Di  queste  osservazioni  è  dato  conto  nel  verbale  di  istruttoria  che  deve  spiegare  il motivo  del  loro 

accoglimento o della loro non accettazione. Dell’esito di tale esame è data la prevista comunicazione a 

coloro che hanno presentato osservazioni. 

Successivamente alla redazione de verbale definitivo di istruttoria il Responsabile approva, con proprio 

provvedimento, gli esiti di istruttoria riportando le domande in  3 gruppi: 

1.  domande non ricevibili e non ammissibili; 
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2.  domande con esito negativo; 

3.  domande con esito positivo con l’indicazione del punteggio totale assegnato, in ordine decrescente 

di  punteggio,  e  dell’importo  totale  dell’investimento  ammissibile  a  contributo;  tale  elenco  è 

comprensivo delle domande ammesse a finanziamento, a seguito della assegnazione delle risorse 

disponibili. 

La  procedura  si  conclude  entro  120    giorni  dal  termine  fissato  per  la  consegna  della  progettazione 

definitiva. 

Il  provvedimento  di  definitiva  ammissione  a  finanziamento    con  gli  esiti  di  istruttoria,  a  cura  del 

Responsabile, è comunicato al beneficiario mediante: 

 pubblicazione sul BU della Regione Piemonte  e diventa efficace dalla data di pubblicazione; 

 pubblicazione sul sito internet della Regione Piemonte  ‐ Direzione Generale Agricoltura; 

 comunicazione via PEC ai richiedenti. 

 invio ad ARPEA. 

 

7.2  REALIZZAZIONE DELL’INTERVENTO 

I progetti di tipologia 1 o mista tipologia 1 e 2 devono essere conclusi e rendicontati  entro  24 mesi dalla 

comunicazione  di    ammissione  definitiva  a  finanziamento.  I  progetti  di  sola  informazione  turistica 

(tipologia 2)  devono essere conclusi e rendicontati entro 12 mesi dalla stessa comunicazione sopracitata.  

Gli interventi s’intendono conclusi solo se completamente funzionali e  conformi all’oggetto progettuale. 

La mancata conclusione degli interventi entro il suddetto termine causa la decadenza dal contributo, fatte 

salve le possibilità di proroga da valutare per ogni singolo caso. 

8  PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE DI PAGAMENTO 

8.1  DOMANDA DI ANTICIPO 

Il  beneficiario  può  richiedere  l’erogazione  di  un  anticipo  pari  al  massimo  del  50%  dell’importo  del 

contributo  concesso a fronte dell’accensione di idonea garanzia fideiussoria, di importo corrispondente al 

100 % dell'importo anticipato a favore dell’Organismo Pagatore Regionale ARPEA .  

I provvedimenti a garanzia degli Enti Pubblici e  le garanzie fideiussorie, contratte con  istituto di credito o 

assicurativo, devono essere rilasciati conformemente agli schemi predisposti da ARPEA e pubblicati sul sito 

dell’Agenzia.  Gli  istituti  assicurativi  che  rilasciano  le  polizze  fideiussorie  devono  essere  iscritti  all’IVASS 

(Istituto  per  la Vigilanza   sulle Assicurazioni)  ed  autorizzati per  il  ramo  cauzioni; la  garanzia dovrà  avere 

efficacia fino a quando non sia rilasciata apposita autorizzazione allo svincolo da parte di ARPEA 

Il  pagamento  è  disposto  da  ARPEA,  sulla  base  degli  elenchi  di  liquidazione  predisposti  dagli Organismi 

Delegati in convenzione con ARPEA stessa. 
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Alla  domanda  di  pagamento  dell’anticipo,  presentata  esclusivamente  per  via  telematica  tramite  la 

compilazione  della  domanda  informatizzata  presente  in  SIAP,  il  beneficiario  deve  allegare  la  seguente 

documentazione: 

1.  Determinazione/ deliberazione dell’Ente beneficiario    in cui si dichiara  la disponibilità nel Bilancio 

dell’Ente di risorse economiche a copertura del 100% dell’importo anticipato. 

2.  Per le altre tipologie di beneficiari, polizza fideiussoria bancaria o assicurativa in originale, a favore 

di ARPEA, contratta con un istituto di credito o assicurativo, secondo il modello pubblicato sul sito 

di Arpea. Gli istituti assicurativi che rilasciano le polizze fideiussorie devono essere iscritti all’IVASS 

(Istituto per la Vigilanza  sulle Assicurazioni) 

3.  Relazione in cui si evinca con riferimento all’articolazione del progetto ed eventuali lotti progettuali 

lo  stato  di  avvio  degli  interventi  con  l’indicazione  degli  estremi  dei  relativi  atti  tecnico‐

amministrativi  (  atti  di  aggiudicazione,  affidamento,  contratti,  con  la  ditta/ditte    affidatarie 

consegna  lavori, avvio  interventi ) dichiarazione sull’ottenimento delle previste autorizzazioni resa 

ai  sensi  del  D.P.R.  n.  445  del  28/12/2000,  art.47,  da  parte  del  Responsabile  del  Procedimento 

ovvero  dal  funzionario/dirigente  delegato  dall’Amministrazione  beneficiaria  alla  funzione  di 

Richiedente/  rappresentante  legale  per  altri  beneficiari.  Atti  tecnico‐amministrativi  relativi  agli 

affidamenti effettuati. 

4.  Nel  caso  di  interventi  articolati  in  lotti  progettuali,  ai  fini  della  concessione  dell’anticipo,  non  è 

necessario  l’avvio contemporaneo di  tutti  i  lotti ma anche di una sola attività o  lotto progettuale  

propedeutiche all’avvio di lotti successivi. 

 

8.2  DOMANDA DI ACCONTO (STATO DI AVANZAMENTO LAVORI‐SERVIZI‐FORNITURE) 

I beneficiari hanno facoltà di richiedere acconti,  in modo che  la somma tra anticipo e acconti ricevuti non 

superi l’80% del contributo rideterminato a seguito delle procedure di aggiudicazione . 

A  tal  fine    il  beneficiario,  unitamente  alla  domanda  di  pagamento  informatica,  dovrà  presentare  la 

seguente documentazione tecnico‐amministrativa: 

 stato/i  di  avanzamento  lavori  e  relativo  certificato  di  pagamento  predisposti  dal 

professionista ed attestanti  la  realizzazione di una quota di  lavori ed un corrispondente 

valore  economico      pari  almeno  all’80%  del  contributo  rideterminato  a  seguito  delle 

procedure di aggiudicazione. La documentazione dovrà essere accompagnata dal relativo 

atto  di  approvazione  dell’Ente  beneficiario. Nel  caso  di  progetti  articolati  in molteplici 

attività  afferenti  a  diverse    tipologie  d’intervento miste  (tipologia  1  e  2  ),    la  soglia  di 

realizzazione ed  il corrispondente valore economico può essere   computato  in relazione 

alla  globalità  del  progetto  come  somma  delle    diverse    attività,  comprese  le  eventuali 

spese tecniche.            
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 copia  delle fatture e della documentazione contabile comprovanti un montante di spesa 

sostenuta  pari  almeno  all’anticipo  ricevuto,  unitamente  agli  atti  del  responsabile  del 

procedimento/rappresentante  legale  per  altri  beneficiari  con  i  quali  si  dispone  il 

pagamento  delle  fatture  stesse;  in  particolare  alle  fatture  presentate  dovrà  essere 

allegato  il  mandato  di  pagamento  quietanzato  o  analogo  documento  comprovante 

l’effettivo  pagamento.  Si  ricorda  che  il  beneficiario  ha  l’obbligo  di  fare  riportare 

nell’oggetto dei documenti di  spesa  la   dicitura  “ Programma di  Sviluppo Rurale 2014‐

2020 – S.Misura 7.5 operazione 7.5.1”.   

Nel  caso  non  sia  stato  concesso  l’anticipo  e  si  richieda  un  acconto  pari  all’80%  del 

contributo rideterminato la spesa da rendicontare sarà pari almeno all’acconto richiesto. 

Il  beneficiario  ha  inoltre  l’obbligo  di  conservare  in originale  presso  la  propria  sede  la 

documentazione  contabile  ed  amministrativa  per  un  periodo  non  inferiore  a  10  anni 

dall’erogazione del finanziamento, mettendola a disposizione degli organi di controllo. 

 relazione  firmata  dal  responsabile  del  procedimento/rappresentante  legale  per  altri 

beneficiari   sullo stato  di attuazione del progetto e su ogni attività progettuale oggetto di 

singolo affidamento  (lavori, realizzazione segnaletica,  arredi e attrezzature, promozione 

etc.),  oltre  al  quadro  economico  progettuale  rideterminato  a  seguito  degli  incarichi 

affidati. 

 

Il  pagamento  è  disposto  da  ARPEA,  sulla  base  degli  elenchi  di  liquidazione  predisposti  dagli Organismi 

Delegati in convenzione con ARPEA stessa. 

8.3  DOMANDA DI SALDO 

Entro 30  giorni  continuativi dalla data di  effettuazione dell’ultimo pagamento per  la  realizzazione del 

progetto il beneficiario deve chiedere il saldo del  contributo presentando una domanda di pagamento in 

cui rendiconta la spesa sostenuta. 

La  domanda  di  pagamento  del  saldo  dev’essere  presentata mediante  il  portale  SIAP  e  nelle medesime 

modalità delle precedenti domande. 

La  quota  di  contributo  prevista  a  saldo  sarà  erogata  sulla  base  del  quadro  economico  di  spesa  finale 

ammessa a contributo, dedotte le quote di anticipazione ed acconto già erogate. 

Alla domanda di pagamento informatica  di saldo, dovrà essere allegata la seguente documentazione: 

 Copia conforme degli atti di affidamento e contratti stipulati se non ancora trasmessi.  

 Copia  conforme  degli  atti  tecnico  –amministrativi  relativi  alla  contabilità  finale  delle  opere 

realizzate. 

 Certificato di regolare esecuzione relativo alle opere realizzate. 
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 Documentazione cartografica di progetto aggiornata allo stato di realizzazione degli interventi. 

In particolare :  

  

A. Cartografia scala 1:25.000 con relativa legenda, indicante: 

1. Rete locale dei percorsi escursionistici 

2. Itinerari valorizzati con la proposta d’intervento 

3. Tappe degli itinerari previsti. 

4. Interventi lineari e puntuali realizzati. 

5. Interventi di apposizione della segnaletica verticale realizzati ( georeferenziati) 

6. Interventi strutturali realizzati. 

Laddove, per il limitato sviluppo dell’itinerario, fosse possibile descriverlo nella sua 

interezza alla scala 1:10.000, questa potrà compiutamente sostituire la cartografia alla 

scala 1:25.000. 

B. Cartografia di dettaglio in scala 1:10.000 – 1:5.000 con relativa legenda (solo per i tratti 

oggetto d’intervento) con indicati: 

1. Interventi lineari di miglioramento della percorribilità ( realizzati ). 

2.  Interventi  puntuali  di  ripristino  delle  pertinenze  realizzati  (es. muretti  di  contenimento, 

canalette per la raccolta delle acque, eccetera). 

3. Altri  interventi puntuali  (  vie  ferrate  siti di arrampicata etc  )  in  tal  caso possono essere 

presentate fotografie del versante infrastrutturato con evidenziate le vie attrezzate. 

4. Interventi strutturali. 

5. Planimetrie e disegni esecutivi delle opere realizzate. 

 fotografie  georeferenziate  illustranti  lo  stato  dei  luoghi  post  –  intervento.  Il  numero  e  la 

localizzazione  delle  foto  deve  essere  sufficientemente  rappresentativo  ai  fini  della 

riconducibilità  alla  tipologia  d’intervento  realizzata  (  puntuale  o  estensivo  ),  alle 

caratteristiche fisico dimensionali dell’ opera e/o al suo  sviluppo  lineare. Per dare maggiore 

evidenza  a  quanto  realizzato,  se  disponibili,  allegare  anche  le  foto  georeferenziate  pre‐

intervento nelle stesse località ; 

 per gli interventi riguardanti le strutture ricettive: 

- documentazione attestante  la destinazione urbanistica   e  la classificazione delle stesse 

in  una  delle  tipologie  extralberghiere  (  case  vacanze,  ostelli  per  la  gioventù,  rifugi 

escursionistici, rifugi alpinistici, bivacchi ) previste dalle leggi regionali 15/04/1985 n. 31 

e 18/02/2010 n. 8 e ss.mm.ii.   

- contratto con il soggetto gestore  a garanzia dell’operatività della struttura; 

 per gli interventi riguardanti strutture destinate all’informazione: 
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‐ documentazione attestante la destinazione urbanistica  

‐ contratto di gestione a garanzia dell’operatività della struttura; 

 per i siti di arrampicata, vie ferrate ed altre infrastrutture: 

- deliberazione  con  cui  il beneficiario  approva  il piano di  gestione  e   manutenzione di 

durata  decennale  e  si  impegna  a  realizzare  direttamente  o  tramite  soggetti  esterni 

dette operazioni; 

- contratto con soggetto terzo qualora la gestione e la manutenzione sia esternalizzata.  

- regolamento di utilizzo della infrastruttura; 

 per  forniture di beni o  servizi ed altri  incarichi complementari ai  lavori e per  le azioni  info‐

promozionali:  

1. atti inerenti le procedure di  affidamento per la fornitura di beni e o servizi ;  

2. contratto/i con la ditta/ditte  affidatarie dell’incarico o degli incarichi; 

3. verbale/i  di avvio dell’esecuzione del contratto; 

4. contabilità  finale delle prestazioni eseguite e/o  forniture acquisite   con  riferimento alle 

attività/prodotti  previsti  in  progetto  (conto  finale  e  relativa  relazione,  certificato  di 

ultimazione del contratto,   stati di avanzamento del contratto   e certificati di pagamento 

delle rate di acconto e quant’ altro previsto   dalla normativa di riferimento    in materia di 

forniture di beni e servizi);  

5. certificato di regolare esecuzione del contratto  firmato per accettazione dal beneficiario,  

munito del relativo atto di approvazione; 

6. relazione  tecnica  firmata  dal  responsabile  del  procedimento/rappresentante  legale  ed 

elenco dei prodotti e attività realizzati dall’ente con riferimento alle previsioni progettuali; 

7. scheda  di  valutazione  con  il  ricalcalo  del  punteggio  assegnato  in  sede  di  istruttoria 

preliminare.  

8. copia/e  dei  prodotti  divulgativi  /promozionali  realizzati  (  a  seconda  del  numero  di 

prodotti realizzati  )  . Per  le attività    immateriali relazione  illustrativa di quanto realizzato, 

con  eventuale  documentazione  a  supporto  (es.  per  un  sito  internet  stampa  di  alcune 

videate).   

9. Dichiarazione  di  impegno  a  collaborare  attivamente  alla  gestione  dell’  informazione 

centralizzata  regionale  sul  portale  Piemonte  Outdoor  della  Regione  Piemonte  e 

comunicazione dei referenti addetti a tale attività.  

Le  sopracitate  dichiarazioni  devono  essere  rese  ai  sensi  del D.P.R.  n.  445  del  28/12/2000, 

art.47, da parte del Responsabile del Procedimento ovvero dal funzionario/dirigente delegato 

dall’Amministrazione beneficiaria alla funzione di Richiedente/ rappresentante legale per altri 

beneficiari. 
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 copia  delle  fatture  e  della  documentazione  contabile  comprovanti  la  spesa  sostenuta, 

unitamente  agli  atti  del  responsabile  del  procedimento/rappresentante  legale  per  latri 

beneficiari con  i quali si dispone  il pagamento delle fatture stesse;  in particolare alle fatture 

dovrà  essere  allegato  il  mandato  di  pagamento  quietanzato  o  analogo  documento 

comprovante  l’effettivo  pagamento.  E’  ammissibile  la  quietanza  del  Tesoriere,  se  di  ente 

esterno  all’Amministrazione  beneficiaria.  Si  ricorda  che  il  beneficiario  ha  l’obbligo  di  far 

riportare nell’oggetto della documentazione      fiscale  in originale  la dicitura  “Programma di 

Sviluppo Rurale 2014‐2020 – S.Misura 7.5 operazione 7.5.1”. Il beneficiario ha inoltre l’obbligo 

di conservare  in originale presso  la propria  sede   ovvero  su  sistemi  informatici dedicati,    la 

documentazione  contabile  ed  amministrativa  per  un  periodo  non  inferiore  a  10  anni 

dall’erogazione del finanziamento, mettendola a disposizione degli organi di controllo; 

   

Il Settore competente potrà ulteriormente dettagliare ed ampliare  la documentazione ritenuta necessaria 

ai fini istruttori per la liquidazione delle quote di contributo previste. 

Gli  importi massimi  indicati nel provvedimento dirigenziale  autorizzativo di  ammissione  a  finanziamento 

sono proporzionalmente ridotti nel caso  in cui  le spese effettivamente sostenute e rendicontate risultino 

inferiori a quanto previsto o risultino non ammissibili. Qualora  fosse riconosciuta a rendiconto una spesa 

complessiva inferiore all’ammontare delle somme già erogate (anticipi o acconti), si procederà al recupero 

dell’indebito  secondo  le modalità  previste  nel Manuale  Recuperi  delle  somme  indebitamente  percepite  

predisposto da ARPEA. 

Non sono comunque ammesse forme di cumulo con altri finanziamenti direttamente erogati a qualunque 

titolo da Unione Europea, Stato o Regione per gli stessi scopi. 

La Direzione OO.PP., Difesa del Suolo, Economia Montana e Foreste, Protezione Civile, Trasporti e Logistica  

sulla  base  delle  disposizioni  previste  dall’Organismo  pagatore,  dispone  la  liquidazione  delle  quote  di 

finanziamento (eventuale anticipo, acconto e saldo), previa effettuazione dei controlli amministrativi ed in 

loco  previsti  dal  Reg.  (UE)  809/2014  di  applicazione  del  Reg.  (  UE)  1306/2013  e  verifica  della 

documentazione presentata e del mantenimento degli  impegni  assunti, della  conformità degli  interventi 

realizzati  con  quelli  approvati,  della  congruità  della  spesa,  della  completezza  e  regolarità  della 

documentazione giustificativa, con l’inserimento in apposito elenco di liquidazione trasmesso all’organismo 

pagatore regionale ARPEA. 

Il pagamento è disposto da ARPEA che si avvale per  l’istruttoria Organismi Delegati  in  forza dell’apposita 

convenzione stipulata ai sensi dell’Art. 7 del Regolamento (UE) n. 1306/2013 

. 
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9  ISTRUTTORIA DELLE DOMANDE DI PAGAMENTO 

 

Gli Enti istruttori competenti per le domande di pagamento procedono ai seguenti controlli amministrativi: 

a)  Verifica  della  conformità  dell’operazione  con  quanto  ammesso  al  sostegno,  compresi  il 

mantenimento degli impegni e il rispetto dei criteri di selezione. 

b)  Verifica dei costi sostenuti e dei pagamenti effettuati, vale a dire le spese sostenute siano relative 

all’intervento  finanziato e  la documentazione  fiscale  sia  conforme alle disposizioni  specifiche del 

bando ( es. indicazioni specifiche contenute nell’oggetto della fattura). 

c)  Verifica dell’assenza di doppio finanziamento irregolare. 

Il controllo amministrativo viene effettuato sul 100% delle domande di pagamento presentate  

d)  Visita sul  luogo per verificare  la realizzazione dell’investimento, per verificare che gli  investimenti 

realizzati siano conformi al progetto ammesso a finanziamento.  

La visita sul  luogo  (  in situ  ) viene effettuata sul 100% delle domande   di saldo. E’ facoltativa nella fasi di 

ammissione a finanziamento, gestione anticipazioni ed acconti. 

Sulla base dei controlli amministrativi effettuati l’istruttore determina l’importo totale accertato e il relativo 

contributo da liquidare. 

Se  la domanda rientra nel campione del 5% della spesa pagata annualmente,  l’operazione connessa sarà 

sottoposta a controllo in loco per la verifica:  

a)  dell’attuazione  dell’operazione in conformità delle norme applicabili 

b)  di tutti i criteri di ammissibilità 

c)  degli  impegni  e degli  altri obblighi  relativi  alle  condizioni  per  la  concessione del  sostegno  che  è 

possibile controllare al momento della visita. 

d)  dell’esattezza  dei  dati  dichiarati  dal  beneficiario  (raffrontandoli  con  i  documenti  giustificativi), 

compresa l’esistenza di documenti, contabili o di altro tipo, a corredo delle domande di pagamento 

presentate  dal  beneficiario  e,  se  necessario,  un  controllo  sull’esattezza  dei  dati  contenuti  nella 

domanda di pagamento sulla base dei dati o dei documenti commerciali tenuti da terzi.  

Sulla base dell’esito del controllo  in  loco effettuato  il controllore  redige apposito verbale eventualmente 

rideterminando l’importo totale accertato e il relativo contributo da liquidare. 

A conclusione dell’istruttoria il funzionario incaricato redige un verbale di istruttoria contenente la proposta 

di  esito (prendendo atto dell’eventuale verbale di controllo in loco): 

negativo indicando le motivazioni per le quali l’istruttoria ha determinato tale esito negativo; 

positivo  indicando gli elementi che hanno determinato l’esito positivo: 

‐ il mantenimento del punteggio definitivo assegnato (o posizione in graduatoria, etc); 

‐ l’importo totale accertato; 

‐ l’ammontare del contributo da liquidare. 
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Parzialmente positivo:  (nel caso di riduzione del punteggio auto attributo, di esclusione di voci di 

spesa, o di riduzioni e sanzioni di cui al seguente paragrafo). 

 

In  caso  di  esito  negativo  o  parzialmente  positivo  viene  informato  il  beneficiario  che,  entro  10  giorni 

lavorativi, a partire dal giorno successivo alla data di ricezione, può  presentare per iscritto le osservazioni 

corredate da eventuali documenti come previsto dalle leggi 7 agosto 1990, n. 241 e 11 febbraio 2005, n. 15 

concernenti norme generali sull'azione amministrativa (partecipazione al procedimento istruttorio). 

Di  queste  osservazioni  è  dato  conto  nel  verbale  di  istruttoria  che  deve  spiegare  il  motivo  del  loro 

accoglimento o della  loro non  accettazione. Dell’esito di  tale  esame  è data  la prevista  comunicazione  a 

coloro che hanno presentato osservazioni. 

9.1  RIDUZIONI E SANZIONI 

Ai  sensi  del  Reg.  (UE)  809/2014,  art.  63,  qualora  il  contributo  richiesto  superi  di  più  del  10 %  quello 

erogabile, al  contributo erogabile  si applica una  sanzione pari alla differenza  tra  i due valori, ma non va 

oltre  la revoca totale del sostegno. L’eventuale riduzione del contributo, calcolata come sopra  indicato, si 

applica anche a seguito dei controlli in loco ed ex post. 

Tuttavia,  non  si  applicano  sanzioni  se  il  beneficiario  può  dimostrare  in modo  soddisfacente  all’autorità 

competente  di  non  essere  responsabile  dell’inclusione  dell’importo  non  ammissibile  o  se  l’autorità 

competente accerta altrimenti che l’interessato non è responsabile. 

Inoltre, in applicazione del DM n. 180 del 23 gennaio 2015, con successiva Determinazione saranno definiti 

gli impegni ai quali le operazioni finanziate dal presente bando dovranno sottostare. 

In caso di mancato rispetto di tali impegni, si applica per ogni infrazione una riduzione parziale o totale dei 

pagamenti ammessi, per la tipologia di operazione a cui si riferiscono gli impegni violati. 

La percentuale della  riduzione  è determinata  in base  alla  gravità,  entità  e durata di  ciascuna  violazione 

secondo le modalità meglio specificate della Determina regionale che verrà predisposta. 

In caso di violazioni di gravità, entità e durata di livello massimo, il beneficiario è escluso dal sostegno con 

conseguente revoca della concessione e recupero degli importi indebitamente erogati. 

9.2  CONTROLLI EX POST 

Successivamente all’erogazione del saldo  l’investimento finanziato può essere soggetto ad un controllo ex 

post, per la verifica della sussistenza dell’investimento nelle modalità con cui è stato finanziato. 

Infatti, se entro cinque o dieci anni dal pagamento finale (a seconda della destinazione d’uso) si verifica una 

delle seguenti condizioni: 

a)  cessazione o rilocalizzazione di un'attività produttiva al di fuori dell'area del programma;  

b)  cambio di proprietà di un'infrastruttura che procuri un vantaggio indebito a un'impresa o a un ente 

pubblico;  
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c)  una  modifica  sostanziale  che  alteri  la  natura,  gli  obiettivi  o  le  condizioni  di  attuazione 

dell'operazione, con il risultato di comprometterne gli obiettivi originari; 

il  contributo è  restituito dal beneficiario  in proporzione al periodo per  il quale  i  requisiti non  sono  stati 

soddisfatti. 

 

10  PROROGHE 

Il beneficiario, per  la  realizzazione degli  interventi,  può  richiedere massimo  2 proroghe per un periodo 

massimo di 8 mesi a decorrere dal giorno successivo al termine per la realizzazione degli investimenti. 

La  proroga  può  essere  concessa  solamente  in  presenza  di motivazioni  oggettive  e  non  imputabili  alla 

volontà del beneficiario. 

La richiesta di proroga deve essere presentata all’Ente istruttore non prima di 30  giorni dalla scadenza del 

termine  per  la  realizzazione  degli  investimenti,  esclusivamente  tramite  il  portale  SIAP:  non  saranno 

accettate  richieste di proroga  trasmesse  in modalità diversa. L’ufficio competente  istruisce  la  richiesta di 

proroga  e  formula  una  proposta  al  Responsabile.  Il  Responsabile  può  concedere  o  non  concedere  la 

proroga comunicando in entrambi i casi, con nota scritta, la decisone al beneficiario. 

 

11  VARIANTI‐ TIPOLOGIE‐MODALITA’ DI PRESENTAZIONE‐ISTRUTTORIA 

Sono  considerate  varianti  i  cambiamenti  del  progetto  originario,  a  condizione  che  non  comportino 

modifiche  agli  obiettivi  e  ai  parametri  che  hanno  reso  l’iniziativa  finanziabile  e  che  siano  ricomprese 

nell’ambito delle tipologie previste dal D.Lgs 163/2006 e ss.mm.ii. 

Non sono ammissibili  i cambiamenti del progetto originario che comportano modifiche degli obiettivi e/o 

dei parametri che hanno reso l’iniziativa finanziabile; in particolare deve essere garantito il mantenimento 

dei requisiti che hanno determinato l’approvazione del progetto in base ai criteri di selezione. 

Variazioni progettuali prima dell’inizio dei lavori  

Ogni  richiesta  di  variazione  progettuale  sostanziale  agli  interventi  già  approvati  nella  fase  istruttoria 

definitiva può essere ammessa solo alle seguenti condizioni: 

 Le variazioni devono essere di lieve entità e non possono modificare le finalità del progetto. 

 Devono prevedere interventi ammissibili ai sensi della S.Misura 7.5 operazione 7.5.1  del PSR 2014‐

2020.  

 Devono inoltre essere ammissibili ai sensi della normativa vigente in materia di lavori pubblici. 

 Non devono determinare una modificazione  in diminuzione del punteggio oltre  il  limite  inferiore 

della graduatoria approvata. 

 Se  determinano  una  variazione  in  aumento  del  punteggio,  a  tale  variazione  non  potrà 

corrispondere un aumento del contributo concesso. 



 37 

 

Se la variante progettuale non modifica il quadro tecnico‐economico della  domanda di aiuto è necessario 

presentare  all’ufficio  regionale  che  ha  effettuato  l’istruttoria  definitiva  una  copia  della  seguente 

documentazione: 

 Relazione  tecnica a  firma del progettista e controfirmata dal RUP/rappresentante  legale per  latri 

beneficiari  che illustri le modifiche progettuali apportate e le motivazioni alla base di tali variazioni. 

 Documentazione progettuale ( computo metrico, tavole grafiche , cartografia, rilievi GPS, fotografie  

etc ) che a seguito delle variazioni introdotte si  rende  necessario aggiornare. 

 Atto di approvazione della variante e della nuova documentazione tecnico progettuale.  

 

La documentazione deve essere trasmessa via PEC al Settore competente per la valutazione. 

Nel caso non sia possibile effettuare  l’upload dei documenti allegati   per  le dimensioni elevate dei file, gli 

stessi possono essere  inviati attraverso servizi web di  invio massimo all’indirizzo mail  indicato dal Settore 

competente per la valutazione.  

 Il Settore regionale   competente potrà ulteriormente dettagliare ed ampliare la documentazione ritenuta 

necessaria al fine di autorizzare la variazione progettuale proposta. 

 

Se  la  variante  progettuale    modifica  il  quadro  tecnico‐economico  della    domanda  di  aiuto  oltre  alla 

sopraelencata documentazione è necessario:  

 presentare  domanda  di  variante,  utilizzando  la  stessa  procedura  informatica  impiegata    per  la 

presentazione delle domande di aiuto, unitamente alla documentazione sopraelelencata al Settore  

regionale di riferimento.  

 

Gli uffici competenti esaminano la documentazione pervenuta valutandone la completezza, la conformità ai 

disposti legislativi vigenti, il ricalcolo del punteggio attribuito, la coerenza con le disposizioni della S.Misura 

e ne comunicano gli esiti al beneficiario  informando per conoscenza  Il Settore Sviluppo della Montagna e 

Cooperazione  Transfrontaliera    dopo  aver  eventualmente  completato  la  valutazione  sulla  procedura 

informatica entro 30 giorni dalla data di consegna della documentazione cartacea relativa alla richiesta di 

variante. 

Nel caso di variante con quadro economico immodificato, decorso detto termine la medesima s’intenderà 

tacitamente approvata secondo il meccanismo del silenzio‐assenso e si potrà procedere all’inizio dei lavori. 

 

Varianti in corso d’opera  

 

Ogni  richiesta di  variazione  alle opere  in  fase di  realizzazione  (  variante  in  corso d’opera  ) potrà  essere 

ammessa solo alle seguenti condizioni: 
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 Le variazioni devono essere di lieve entità e non possono modificare le finalità del progetto. 

 Le variazioni devono prevedere  interventi ammissibili ai sensi della S.Misura 7.5 operazione 7.5.1  

del PSR 2014‐2020.  

 Devono inoltre essere ammissibili ai sensi della normativa vigente in materia di lavori pubblici. 

 Non devono determinare una modificazione  in diminuzione del punteggio oltre  il  limite  inferiore 

della graduatoria di merito. 

 

Se  la  variante  in  corso d’opera non produce modifiche  al quadro  tecnico‐economico della   domanda di 

aiuto è necessario presentare all’ufficio regionale competente per la valutazione una copia della seguente 

documentazione: 

 Atto di approvazione della variante.  

 Relazione del responsabile del procedimento/rappresentante legale per altri beneficiari.  

 Relazioni  e  documentazione  tecnica  prevista  dalla  normativa  di  riferimento  in materia  di  lavori 

pubblici ed eventualmente richiesta da parte degli uffici istruttori.  

 Atto di sottomissione ed eventuale verbale di concordamento nuovi prezzi.  

 Computo metrico estimativo e nuovo quadro economico di progetto e di raffronto con  il progetto 

iniziale. 

 Prospetto con il ricalcolo del punteggio assegnato al progetto dimostrante l’invariabilità o tutt’al più 

l’aumento del punteggio attribuito in sede di valutazione di ammissibilità.  

 

La documentazione deve essere trasmessa via PEC al Settore competente per la valutazione. 

Nel caso non sia possibile effettuare  l’upload dei documenti allegati   per  le dimensioni elevate dei file, gli 

stessi possono essere  inviati attraverso servizi web di  invio massivo   all’indirizzo mail  indicato dal Settore 

competente per la valutazione.  

 

Se  la variante progettuale   produce modifiche al quadro tecnico‐economico della   domanda di aiuto oltre 

alla sopraelencata documentazione è necessario:  

 presentare  domanda  di  variante  ,  utilizzando  la  stessa  procedura  informatica  unitamente  alla 

documentazione sopraelencata all’ufficio regionale di riferimento. 

 

I  Settori  regionali  competenti  esaminano  la  documentazione  pervenuta  valutandone  la  completezza,  la 

conformità ai disposti legislativi vigenti, il ricalcolo del punteggio attribuito, la coerenza con le disposizioni 

della Misura  e  ne  comunicano  gli  esiti  al  beneficiario  informando  per  conoscenza  la  Direzione  Opere 

Pubbliche Difesa del suolo Economia Montana e Foreste, Protezione Civile Trasporti e Logistica  dopo aver 
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eventualmente  completato  la  valutazione  sulla  procedura  informatica    entro  30  giorni  dalla  data  di 

consegna della documentazione tecnica relativa alla richiesta di variante. 

Nel caso di variante con quadro economico immodificato, decorso detto termine la medesima s’intenderà 

tacitamente approvata secondo il meccanismo del silenzio‐assenso e si potrà procedere all’inizio dei lavori. 

 

12  DECADENZA DAL CONTRIBUTO 

La domanda ammessa a finanziamento decade totalmente a seguito di: 

perdita dei requisiti di ammissione; 

mancata conclusione degli interventi entro il termine fissato fatte salve le possibilità di proroga; 

 realizzazione di investimenti che non rispondono a requisiti di funzionalità e completezza; 

mancato rispetto degli impegni essenziali; 

mancato rispetto delle tempistiche per l’assunzione degli impegni giuridicamente vincolanti; 

violazione del divieto di cumulo; 

non veridicità delle dichiarazioni presentate; 

esito negativo dell’eventuale controllo ex post. 

A seguito di mancato rispetto degli impegni accessori la domanda ammessa a finanziamento decade invece 

solo parzialmente. 

 

13  PARTECIPAZIONE DEL BENEFICIARIO ALL’ITER DELLA DOMANDA 

Dopo  aver  presentato  domanda,  il  beneficiario  si  può  trovare  di  fronte  a  una  serie  di  situazioni  che 

richiedono di intervenire sulla domanda medesima:  

‐ la domanda infatti può essere ritirata (rinuncia o revoca);  

‐ può essere non ammessa e allora è possibile chiedere  il riesame della domanda o ricorrere alle Autorità 

competenti;  

‐ può essere soggetta ad errori palesi, cause di forza maggiore, ecc. 

 

13.1  RITIRO DELLA DOMANDA 

In  qualsiasi  momento  il  beneficiario  può  rendersi  conto  che  non  è  più  in  grado  di  portare  avanti 

l’investimento per cui ha richiesto  il sostegno. In tal caso può procedere con  la rinuncia della domanda di 

aiuto  direttamente  dal  SIAP,  se  la  domanda  stessa  non  è  ancora  stata  ammessa  al  finanziamento. 

Diversamente,  farà  richiesta  scritta  di  rinuncia  al  Responsabile  del  Procedimento,  che  procederà  con  la 

revoca direttamente sul SIAP. 
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13.2  RIESAMI/RICORSI 

Nel caso di domanda non ammessa al  finanziamento o di esito negativo di domande di pagamento  (con 

revoca  del  sostegno),  il  beneficiario  può  richiedere  all’ente  istruttore  il  riesame  della  pratica  ed 

eventualmente  impugnare  il provvedimento di  rigetto di  fronte  all’autorità  giudiziaria  con  le modalità e 

tempistiche descritte nel PSR approvato. 

13.3  ERRORI PALESI  

Nel  caso  in  cui  il beneficiario  si  sia  reso  conto di aver  commesso un errore palese nella  compilazione di 

qualsiasi domanda, può  richiedere  all’ente  istruttore  la  correzione  in qualsiasi momento purché non  sia 

ancora  stato  informato dall’amministrazione  circa  gli  eventuali  errori  contenuti nella domanda né di un 

eventuale controllo  in  loco. In tal caso è facoltà del beneficiario produrre  la documentazione che dimostri 

l’evidenza dell’errore e di aver agito in buona fede. 

13.4  CAUSE DI FORZA MAGGIORE 

Ai  fini  del  sostegno,  la  "forza maggiore"  e  le  "circostanze  eccezionali"  possono  essere,  in  particolare, 

riconosciute nei seguenti casi:  

una calamità naturale grave che colpisce seriamente le aree interessate dagli interventi;  

la distruzione fortuita delle infrastrutture e strutture valorizzate con gli interventi;  

l'esproprio  della  totalità  o  di  una  parte  consistente  delle  strutture  ed  infrastrutture    se  tale 

esproprio non poteva essere previsto alla data di presentazione della domanda. 

 

In  tali  casi,  entro  15  giorni  lavorativi  dalla  data  in  cui  il  beneficiario  (o  il  suo  rappresentante)  sia  in 

condizione di farlo, dev’essere comunicata per iscritto la causa di forza maggiore unitamente alla relativa 

documentazione probante. 

14  NORMATIVA  

- Programma di  Sviluppo Rurale  (PSR) 2014‐2020 della Regione Piemonte,  approvato  con   Decisione 

della  Commissione Europea C(2015)7456 del 28 ottobre 2015 di cui si è preso atto con deliberazione 

della Giunta regionale n. 29‐2396 del 09 novembre 2015 

- Reg. (UE) 1303/2013; 

- Reg. (UE) 1305/2013, in particolare l'art. 17, comma 1, lettere a), b), c) d); art. 45; art. 46; 

- Reg. Delegato (UE) n. 807/2014, che integra talune disposizioni del Reg. (UE) n.1305/2013; 

- Reg. di esecuzione (UE) n. 808/2014, recante modalità di applicazione del Reg. (UE) n. 1305/2013; 

- Reg. Delegato (UE) n. 640/2014 per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo e le 

condizioni  per  il  rifiuto  o  la  revoca  di  pagamenti  nonché  le  sanzioni  amministrative  applicabili  ai 

pagamenti diretti, al sostegno allo sviluppo rurale e alla condizionalità; 

- Reg.  di  esecuzione  (UE)  n.  809/2014  recante  modalità  di  applicazione  del  Regolamento  (UE)  n. 

1306/2013  del  Parlamento  europeo  e  del  Consiglio  per  quanto  riguarda  il  sistema  integrato  di 
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gestione e di controllo, le misure di sviluppo rurale e la condizionalità. 

- Reg. (UE) n. 1407/2013. 

-  d.lgs. n. 163/2006 “Codice dei contratti pubblici relativi a  lavori, servizi e forniture  in attuazione delle 

direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE”; 

- d.  lgs.  n.  33/2013  “Riordino  della  disciplina  riguardante  gli  obblighi  di  pubblicità,  trasparenza  e 

diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni; 

-  legge regionale n. 12 del 18  febbraio 2010 “Recupero e valorizzazione del patrimonio escursionistico 

del Piemonte”; 

- legge regionale n. 8 del 18 febbraio 2010 “Ordinamento dei rifugi alpini e delle altre strutture ricettive 

alpinistiche e modifiche di disposizioni regionali in materia di turismo”; 

‐  legge  regionale n.  9 del  18  febbraio  2010  “Iniziative per  il  recupero  e  la  valorizzazione delle  strade 

militari dismesse”. 

                                          
 

 



1 
 

Allegato 2 

PSR 2014-2020 Mis 7 Sottomisura 7.5 operazione 7.5.1 Infrastrutture turistico 

ricreative ed informazione – ISTRUZIONI – MODULISTICA - INFORMAZIONI 

Il presente documento fornisce indicazioni di sintesi sulla documentazione da presentare in fase di 

candidatura e informazioni tecniche utili alla compilazione dei documenti.  

1) ELENCO DOCUMENTI DA PRESENTARE IN FASE DI CANDIDATURA ( FINE APRILE 2016 ) 

Beneficiari capofila  

 

− Domanda d’aiuto 

− Piano d’intervento redatto utilizzando il file “schema1pianificazione”  e relativa relazione tecnica di 

accompagnamento redatta su file “relazione1pianificazione”.  

− Relazione tecnica redatta su file “relazione2interventi”  per gli interventi di competenza. 

− Delibera dell’Ente di approvazione della candidatura, di assumere il ruolo di capofila per la 

presentazione del piano d’intervento e di impegno a cofinanziare la spesa per gli interventi di 

propria competenza. 

− Accordo o schema di accordo per la gestione degli itinerari interessati dagli investimenti.  

L’eventuale schema  dovrà essere formalmente presentato in forma di accordo al più tardi  all’atto 

della presentazione della progettazione definitiva. 

− Scheda 1a – scheda 2a e/o 2b per registrazione itinerari ( anche in forma provvisoria). 

− Scheda 1b – scheda 3 e/o 4 per registrazione siti di arrampicata/vie ferrate ( anche in forma 

provvisoria). 

− Dati geografici in formato numerico del tracciato relativi all’itinerario da registrare o una cartografia 

a scala adeguata (non inferiore a 1:25.000) su cui si possa identificare chiaramente il tracciato dello 

stesso.  

− Dichiarazione di impegno degli imprenditori agricoli partecipanti all’accordo redatta su file 

“dichiarazioneimprenditore”. 

− Dichiarazione resa dai direttori del G.A.L. o rappresentante legale del costituendo GAL  sulla 

corrispondenza  degli interventi di competenza del Gruppo di Azione Locale  indicati  nella 

pianificazione. Da allegare solo nel caso in cui sull’area di riferimento per la pianificazione operi un 

G.A.L.    ( anche in via di costituzione). 

 
 

Altri beneficiari  

− Domanda d’aiuto 

− Relazione Tecnica redatta su file “relazione2”  per gli interventi di competenza. 

− Delibera del beneficiario  di approvazione della candidatura, di adesione al piano d’intervento 

presentato dall’Ente capofila e di impegno a cofinanziare la spesa. 

− Per le associazioni beneficiarie oltre ai punti sopraindicati, copia dello statuto da cui si evinca la 

natura giuridica dell’associazione, la finalità  statutaria  di organizzazione e sviluppo di attività 

ricreative e turistiche connesse all’escursionismo e all’alpinismo. Tali requisiti devono essere 

posseduti precedentemente alla data di pubblicazione del bando. 

 

Le procedure per la registrazione degli itinerari,vie ferrate e siti di arrampicata nella RPE ( Rete Patrimonio 

escursionistico  regionale) sono indicate al successivo punto 4.  
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2) ELENCO DOCUMENTI DA PRESENTARE ALL’AVVIO DELLA FASE DI VALUTAZIONE DEFINITIVA ( 

NOVEMBRE 2016 ) 

 

Beneficiari Capofila  

− Domanda d’aiuto 

− Schema di piano d’intervento aggiornato.   

− Progettazione definitiva interventi ammissibili a finanziamento di propria competenza . 

− Delibera di approvazione della progettazione definitiva   

− Scheda 1a – scheda 2a e/o 2b per registrazione itinerari se non ancora trasmessa informa definitiva  

−  Scheda 1b – scheda 3 e/o 4 per registrazione siti di arrampicata/vie ferrate se non ancora 

trasmessa in forma definitiva . 

− Dati geografici in formato shapefile derivanti da rilievo dei tracciati secondo standard regionale  

− Accordo per la gestione degli itinerari formalmente approvato e sottoscritto da tutti i soggetti 

aderenti. 

− Esiti delle notifiche/ pubblicazioni art. 9 regolamento attuativo per itinerari per i quali si chiede 

registrazione  (da consegnare al più tardi entro fine fase istruttoria definitiva )  

− Documentazione attestante la proprietà delle strutture interessate dagli interventi di propria 

competenza. 

− Documentazione attestante titolo di disponibilità dei sedimi oggetto di intervento di propria 

competenza  per un periodo di almeno 10 anni. Per interventi su  vie ferrate e siti di arrampicata 

contratto di affitto/ comodato attestante la disponibilità per almeno 19 (da consegnare al più tardi 

entro fine fase istruttoria definitiva ). 
Altri beneficiari  

− Domanda d’aiuto 

− Progettazione definitiva interventi ammissibili a finanziamento di propria competenza . 

− Delibera di approvazione della progettazione definitiva .  

− Documentazione attestante la proprietà delle strutture interessate dagli interventi di propria 

competenza. 

− Documentazione attestante titolo di disponibilità dei sedimi oggetto di intervento di propria 

competenza  per un periodo di almeno 10 anni. Per interventi su  vie ferrate e siti di arrampicata 

contratto di affitto/ comodato attestante la disponibilità per almeno 19 ( entro fine istruttoria 

definitiva ). 
 
3) MODULISTICA  

Di seguito sono riportati tutti i modelli da utilizzare per la presentazione tecnica  della candidatura . I singoli 

modelli scaricabili dal sito www.regione.piemonte.it  devono essere allegati  opportunamente  compilati 

alla domanda di aiuto che il beneficiario presenterà su procedura informatica SIAP, dedicata al PSR 2014-

2020, secondo le modalità indicate nel bando.    

a) Schema di piano  ( solo per il beneficiario capofila di piano). 

file:”schema1pianificazione”. 

Di seguito si riporta un estratto in formato immagine dello schema di piano da utilizzare  nella fase di 

candidatura. 
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a1) Relazione di pianificazione. ( solo per il beneficiario capofila di piano). 

La relazione è da presentare unitamente allo schema di piano ( file excel ). 

file:”relazione1pianificazione” 

 

Schema della relazione di pianificazione. 
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Istruzioni generali: La presente relazione è direttamente collegata allo schema di pianificazione 
redatto su apposita tabella excel e si consiglia dunque di compilare i documenti in parallelo. Viene 
richiesta di seguito la compilazione di una serie di tabelle e di alcune parti testuali a lunghezza 
predefinita in risposta ad una serie di domande. E’ necessario quindi essere sintetici e far 
emergere efficacemente gli elementi salienti relativi allo stato di fatto dello sviluppo dell’offerta 
outdoor sul territorio di riferimento, alla strategia di sviluppo che si intende perseguire e, infine, alle 
proposte di intervento funzionali alla realizzazione di tale strategia. Alcune parti apposite guidano 
nella comprensione del livello di mutua integrazione tra la strategia Leader definita dai GAL (ove 
presenti) e quella definita nella presente pianificazione. 

 

Comparto Indicare un codice riferito al comparto disponibile sul sito  

Territorio di 
riferimento  

 

Esempi: Unione Comuni X, Unione di Comuni Y, ecc. 

Comuni a, b, c, ecc. (qualora si tratti di Comuni eleggibili non inclusi in Unioni di 
Comuni) 

 

Soggetto 
capofila  

 

 

 

 

Sezione 1 : Sviluppo attuale della RPE nel territor io di riferimento 

 

Tabella 1.1.  Consistenza della Rete del patrimonio  escursionistico regionale: Infrastrutture 
presenti 

Compilare elencando i diversi elementi presenti per ogni tipologia (aggiungere righe se necessario) 
indicando un nome di riferimento per l’infrastruttura, se è stata avviata la procedura di registrazione 
prevista dalla LR 12/2010 ed eventuali note esplicative.  Nel caso di nuova registrazione nelle note 
deve essere richiamato lo schema  di accordo presentato in fase di candidatura e le eventuali 
dichiarazioni di impegno degli  imprenditori agricoli aderenti all’accordo stesso.  

 

Tipologia Denominazione Registraz. 
si/no 

Note 

Itinerari 
escursionistici 
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Itinerari 
cicloescursionistici 

   

    

Itinerari cicloturistici    

    

Itinerari per fruizione 
diversamente abili 

   

    

Ippovie    

    

Vie Ferrate    

    

Siti di Arrampicata    

    

Tratti fluviali 
attrezzati per attività 
varie (canoa, 
torrentismo ecc.) 

   

    

Parchi avventura    

    

Siti attrezzati per il 
volo libero 

   

    

 

Strutture per l’informazione turistica 

 

Tipologia Localizzazione o indirizzo internet  Note  

Punti fisici per 
l’informazione (uffici 
turistici, infopoint, 
porte di valle ecc.) 
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Portali web con 
informazione su 
opportunità outdoor 

  

   

   

   

   

 

 

 

1.2. Quali sono gli elementi principali che caratte rizzano la fruizione outdoor sul territorio 
di riferimento? (Max 2.000 caratteri spazi inclusi)  

Nota: da questo paragrafo deve emergere il potenziale outdoor da valorizzare nell’area di 
riferimento. E’ importante quindi evidenziare la tipologia di  frequentazione (estiva/invernale etc.) 
prevalente, il numero fruitori con eventuali dati sui flussi, stato attuale di manutenzione delle 
infrastrutture e la loro distribuzione sul territorio, stato di aggiornamento di portali turistici (con 
riferimento all’outdoor), caratteristiche delle strutture per l’informazione turistica ecc. 
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1.3. Quali sono le attuali carenze e gli elementi d a potenziare riguardo al sistema per la 
fruizione outdoor sul territorio di riferimento ele ncate nelle tabelle 1.1.? (Max 2.000 
caratteri)  

In questa sezione evidenziare ad esempio le infrastrutture non mantenute, l’assenza o la scarsità 
di adeguati servizi ai turisti, l’assenza di una informazione coordinata ecc 
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1.4. Sintesi dei punti di forza e debolezza. 

Compilare la tabella seguente indicando in modo sintetico i punti di forza e debolezza del sistema 
con riferimento alle potenzialità di fruizione outdoor. 

 

Punti di forza Elementi di debolezza 

Es: Presenza di itinerari escursionistici ben 
infrastrutturali e segnalati (Itinerario x, y, z) 

Es: Carenza relativa all’informazione sulle 
opportunità di fruizione di itinerari escursionistici  

Es: Presenza di 3 siti di arrampicata molto 
frequentati 

Es: Carenza nello stato delle attrezzature, 
assenza servizi igienici e necessità di gestione 
in due siti di arrampicata 

 Es: Elevata frammentazione e disomogeneità 
degli strumenti per l’informazione sulle 
opportunità outdoor 

 Es: Mancanza di adeguati servizi ai turisti 

 ES: Informazione turistica non coordinata e 
dispersiva 
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Sezione 2: Linee strategiche di sviluppo delle oppo rtunità outdoor sul territorio di 
riferimento 

 

Attività outdoor da potenziare in base alla vocazio ne del territorio. 

Indicare quale tra le seguenti attività outdoor si ritiene di dover potenziare (Barrare con una croce 
non più di 3 categorie) in base alle caratteristiche del territorio ed alle potenzialità individuate sullo 
stesso 

 

Escursionismo  

Cicloescursionismo  

Cicloturismo  

Arrampicata sportiva  

Ferratismo e alpinismo  

Sport canoistici e torrentismo  

Parchi avventura ed ecodinamici  

Altro (specificare)  

 

2.2. Quali considerazioni hanno portato alla scelta  degli elementi strategici indicati nella 
tabella precedente?  (Max 1.000 caratteri)    

Esporre le motivazioni della scelta in base alla vocazione outdoor del territorio 
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2.3. Il territorio oggetto della pianificazione è i nteressato dalla presenza di uno o più GAL? 

(si/no, se si indicare quale) 

 

 

 

2.4. Se si, quali sono gli elementi portanti della strategia leader identificata nel Piano di 
Sviluppo Locale redatto (o in corso di redazione) d al/i GAL su questo territorio per quanto 
riguarda il turismo collegato alle attività outdoor ?  (Max 2.000 caratteri) 

In questa sezione è necessario far emergere la strategia attuativa che i GAL intendono attivare 
per potenziare ad esempio le infrastrutture locali, i servizi turistici collegati alle infrastrutture, 
l’informazione turistica ecc.    
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2.5. Indicare i principali elementi di integrazione  tra la strategia Leader del PSL e quella 
definita nella presente pianificazione con riferime nto alle tipologie definite al punto 2.1.  

Con riferimento alle tipologie definite al punto 2.1. è necessario evidenziare quanto la strategia 
Leader integra e supporta le scelte di indirizzo fatte.   

1. 

2. 

3. 

 

Sezione 3: Pianificazione degli interventi. 

 

3..1  Dati generali 

N° di soggetti che presentano 
domanda di contributo 

 

N° di Comuni su cui ricadono gli 
interventi previsti 

 

 

 

3.2. Tipologia di intervento 1 : Potenziamento di i nfrastrutture turistiche e per l’informazione 
turistica. 
 
3.2.1. N° interventi relativi al potenziamento di i nfrastrutture turistiche e per 
l’informazione turistica 
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3.2.2. Con riferimento alle linee di sviluppo indic ate nella tabella 2.1. gli interventi previsti 
sono funzionali a potenziare i settori strategici? (Max 2.000 caratteri) 

Far riferimento ad esempi concreti di interventi connessi alle tipologie fruitive indicate nella 2.1.  Ad 
esempio sul tema Cicloturismo: realizzazione di un tratto di itinerario cicloturistico tra località x e y, 
realizzazione di uno stallo per biciclette nel punto di interscambio, messa in opera di colonnina per 
le riparazioni e infopoint. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

3.2.4. Con riferimento ai punti di debolezza indica ti riportati nella tabella 1.2. gli interventi 
previsti migliorano l’attrattività e la competitivi tà del territorio dal punto di vista della 
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fruizione outdoor? (Max 2.000 caratteri) 

Citare esempi concreti di interventi ed illustrare come questi contribuiscano a migliorare il sistema 
con riferimento diretto ai punti di debolezza identificati.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

3.3. Tipologia di intervento 2: Implementazione di sistemi informativi. 
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3.3.1. N° interventi relativi all’implementazione d i sistemi informativi previsti nel 
piano 

 

3.3.2. Gli interventi previsti risultano funzionali  a razionalizzare l’informazione turistica 
connessa all’outdoor?  (Max 2.000 caratteri)  

Far riferimento ad esempi concreti di interventi e di come configurino una riorganizzazione  e 
razionalizzazione dei servizi di informazione. Ad esempio: la centralizzazione dell’informazione su 
un  unico portale  di riferimento l’ armonizzazione di strumenti tradizionali (cartografie e guide), 
integrazione di strumenti esistenti con nuove soluzioni tecnologiche (APP per dispositivi portatili. 

Ai fini della razionalizzazione dell’informazione disponibile su web,  i beneficiari devono individuare 
nell’area di riferimento, un unico portale da implementare con contenuti tematici connessi 
all’outdoor nel rispetto di standard tecnici, grafico editoriali  forniti dalla Regione Piemonte  tesi a 
favorire l’interscambiabilità con il sito di riferimento regionale www.piemonteoutdoor.it 
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3.3.2. Con riferimento ai punti debolezza indicati riporta ti nella tabella 1.2. gli interventi 
previsti migliorano l’attrattività e la competitivi tà del territorio dal punto di vista della 
fruizione outdoor? (Max 2.000 caratteri). 

Far riferimento ad esempi concreti di interventi sui sistemi informativi e di come siano in grado di 
migliorare il sistema rispetto ai punti di debolezza identificati. 

Ad esempio: Se il punto di debolezza identificato era la frammentazione e scarsa organicità della 
rete fisica di informazione turistica la messa in opera di una porta di valle come intervento 
preventivato corrisponde a questa esigenza. 
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3.4. Elementi di integrazione e di raccordo tra le diverse proposte di intervento 
(Infrastrutture e informazione turistica). 

 

Quali sono gli elementi d’ integrazione e di raccordo principali  identificabili tra le diverse proposte 
di intervento? (Max 2.000 caratteri) 

In questa sezione vanno identificate le connessioni e relazioni orizzontali che si possono trovare 
tra gli interventi proposti, considerati complessivamente sai per la parte infrastrutturale sia per 
l’informazione turistica. Tali connessioni possono essere sia di tipo tematico che geografico. 

Esempio 1: Il ripristino  della percorribilità e della segnaletica previsto sugli itinerari 
cicloescursionistici X e Y si lega alla ristrutturazione di un posto tappa specificatamente attrezzato 
per i cicloescursionisti, con la realizzazione di un infopoint specifico nel principale punto di 
interscambio e con la predisposizione sul portale di riferimento di una sezione collegata a 
Piemonte Outdoor con tutti i dati degli itinerari ciclo e dei servizi connessi.  

Esempio 2: un intervento di ripristino e messa a norma di segnaletica su di un itinerario 
escursionistico realizzato dall’Unione di Comuni A nel presente piano si connette con interventi, 
proposti in un Comune adiacente, che prevedono il ripristino di un collegamento all’itinerario 
precedente con riqualificazione di una struttura ricettiva sulla variante che si viene così a 
configurare.  
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4. Complementarietà rispetto alla strategia Leader messa in atto dai GAL (se presenti sul 
territorio di riferimento) 

 

4.1. Tipologia di interventi previsti dalla strateg ia GAL e dalla presente pianificazione.   

Tipologia di intervento  Pianificazione 
7.5.1 

Prevista (si/no) 

Pianificazione 
GAL (PSL) 

Prevista (si/no) 

Nuovi itinerari o completamento di itinerari esistenti  
di livello regionale e provinciale (Escursionistici, 
cicloturistici  e a fruizione specifica). 

  

Creazione o riqualificazione di itinerari cicloturistici o 
cicloescursionistici locali indicativamente superiori  a 
50 km di sviluppo. 

  

Realizzazione opere di pertinenza e di servizio agli 
itinerari quali parcheggi, aree camper, aree di sosta 
ed interscambio . 
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Costruzione o riqualificazione di rifugi, ostelli e 
bivacchi (di proprietà pubblica). 

  

Costruzione o riqualificazione di rifugi, ostelli e 
bivacchi (di proprietà privata ). 

  

Costruzione o riqualificazione di centri per 
l’informazione turistica. 

  

Costruzione o riqualificazione di altri centri a servizio 
dell’outdoor ( es. foyer, centri di accoglienza comune 
connessi a progetti di albergo diffuso ) di proprietà 
pubblica.  

  

Segnaletica turistica nei centri abitati, segnaletica ed 
info presso stazioni autobus e ferroviarie, 
implementazione di siti web con sezioni dedicate a   
per favorire l’accesso agli itinerari e  infrastrutture 
per outdoor, con uso di mezzi pubblici in totale 
autonomia senza uso del mezzo proprio. 

  

Acquisto di attrezzature per la fruizione pubblica 
delle infrastrutture 

  

Infrastrutturazione materiale ( segnaletica, pannelli 
informativi ) ed immateriale ( implementazione 
contenuti informativi su web e app ) relativa  strade 
di montagna a fruizione promiscua motorizzata e non 
con regolamentazione per la fruizione alternata  

  

Informazione turistica e promozione a livello locale 
delle infrastrutture e delle opportunità  outdoor 
individuate da attuarsi secondo gli indirizzi Regionali 
ed in forma  coordinata con le azioni sviluppate dalla 
Regione Piemonte. 

  

Creazione o riqualificazione di itinerari locali 
(Escursionistici e a fruizione specifica) che si 
svolgono indicativamente sul territorio di non meno 
di 2 e non più di 3 comuni e sono  collegati a quelli di 
livello regionale e provinciale. 

  

Creazione o riqualificazione di itinerari cicloturistici o 
cicloescursionistici locali indicativamente fino a 50 
km di sviluppo. 

  

Investimenti per l’accessibilità alle attività outdoor da 
parte di soggetti portatori di disabilità 

  

Realizzazione di parchi/percorsi avventura ed 
ecodinamici anche su ambiente innevato  
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Nuova realizzazione o  miglioramento di vie ferrate, 
siti di arrampicata naturali e artificiali all’aperto per la 
fruizione estiva ed invernale. 

  

Fruizione di itinerari per racchette da neve e per la 
pratica del fondo escursionistico. ( segnaletica )  

  

Fruizione di itinerari percorribili con mezzi motorizzati 
segnaletica . 

  

………….   

…………..   

 

 

 

4.2. Quali sono le relazioni tra interventi prefigu rati dalla strategia Leader e quelli alla 
presente pianificazione?  (max 10 punti) 

Evidenziare per punti le relazioni, gli elementi di contatto e le sinergia tra interventi previsti nelle 
due pianificazioni. Sono da evidenziare ad esempio l’integrazione tra il livello gerarchico della 
diverse infrastrutture (itinerari provinciali/locali), la complementarietà rispetto al potenziamento 
della ricettività pubblica (7.5.1) e privata (7.5.2), opere puntuali (7.5.2) connesse ad opere lineari 
(7.5.1), l’attivazione di bandi su altre Misura PSR (Ad es. 6.4) dedicati ai servizi turistici connessi 
alle tipologie di infrastrutture già registrate, oppure presenti che non necessitano di interventi che 
ma comunque fanno parte del potenziale outdoor dell’area di riferimento.   
1. Esempio: Attivazione su bandi GAL di servizi di accompagnamento e di trasporto bagagli 
sull’itinerario X.incluso nel piano o già valorizzato nell’ambito del PSR 2007-2013 

2 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

9 

10 
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Le sezioni relative alla descrizione degli elementi d’integrazione con la strategia GAL devono 
essere accompagnate da una dichiarazione di corrispondenza presentata  dal Direttore del GAL di 
riferimento o rappresentante legale del  costituendo GAL.  
 

 

5. Tavole di piano 

Allegare una o più tavole di piano a scala adeguata (scala 1:25.000 o 1:50.000 a seconda 
dell’ampiezza del territorio di riferimento). 

Sulla tavola, che avrà come sfondo tematico gli elementi base della RPE (ovvero percorsi e 
itinerari registrati forniti al capofila) si devono collocare in modo che siano identificabili e ben distinti 
gli interventi previsti nella pianificazione. Anche se la posizione geografica di alcuni interventi 
risulta in questa fase sommaria la carta deve evidenziare più che altro (anche attraverso 
simbologia grafica) le relazioni tra i diversi interventi fornendo il quadro di come l’impianto 
strategico venga realizzato attraverso la messa in opera del complesso degli interventi. 

______________________________________________________________________________ 

 

b) Schema di relazione da allegare alla singola dom anda di contributo ( richiesta a tutti i 
beneficiari compreso il beneficiario capofila di pi ano). 

File: “relazione2interventi” 

Comparto Indicare un codice riferito al comparto disponibile sul sito  

Piano di 
riferimento 
e capofila 

Riportare il piano nel quale è inserita la domanda con il relativo capofila  

Ente 
beneficiario 
titolare della 
domanda  

 

Esempi: Unione Comuni X, Comune A, Ente di Gestione Area protetta Y. 

 

Comuni 
interessati 
dagli 
interventi 

 

 

 

 1. Inquadramento degli interventi previsti (max 2.000 caratteri) 

Con riferimento allo schema di pianificazione richiamare gli assi strategici definiti in quella sede ed 
illustrare brevemente come gli interventi della presente domanda di contributo si inseriscano in 
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questo quadro.  
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2. Interventi previsti 

 

2.1. Tipologia di intervento 1 : Potenziamento di i nfrastrutture turistiche e per l’informazione 
turistica. 

Nella colonna interventi previsti mettere in corrispondenza della riga relativa a ciascuna tipologia i 
vari interventi con una numerazione progressiva (1A, 1B, 1C ecc.) come nell'esempio   
 

Quadro degli interventi su infrastrutture e integra ti (infrastrutture-informazione) 

Tipologia Intervento  Interventi previsti 

Completamento itinerario 
esistente 

Intervento 1A. es. Completamento 
Itinerario "Giro del Monte Tobbio" 

1. Itinerari escursionistici e a 
fruizione specifica 

Realizzazione nuovo itinerario Intervento 1B. es. Nuovo itinerario 
cicloescursionistico "BiciMalone" 

Riqualificazione strutture 
esistenti 

 2. Infrastrutture puntuali per la 
fruizione outdoor (vie ferrate, 
siti di arrampicata etc. 
comprese le opere di 
pertinenza) 

Realizzazione nuove 
infrastrutture puntuali 

 

Riqualificazione struttura 
esistente 

Intervento 1C. Riqualificazione 
Rifugio Escursionistico del Monte 
Tobbio 

3. Strutture ricettive (es. rifugi 
ostelli e bivacchi)  o strutture a 
servizio delle attività outdoor 
(strutture per il deposito e 
noleggio di attrezzature, foyer 
etc..) 

Realizzazione nuova struttura  

Riqualificazione struttura 
esistente 

 4. Riqualificazione/costruzione 
di centri per l'informazione 
turistica e per la prenotazione 
di servizi turistici connessi 
all'outdoor e alla  fruizione 
turistica   

Realizzazione nuova struttura Intervento 1D. Realizzazione di un 
centro  di informazione unico e 
integrato in località Rivabella. 

5. Infrastrutturazione  di strade 
di montagna con segnaletica 
turistico  informativa  
funzionale alla fruizione 
multipla 

  

6. Creazione di itinerari e altre 
infrastrutture finalizzate alla 
fruizione da parte di soggetti 
portatori di disabilità 

  

Informazione e promozione di 
opportunità outodoor da fruire 
con mezzi pubblici   

 Intervento 1E. es. Predisposizione 
di segnaletica specifica presso le 
stazioni e implementazione di un 
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sistema informativo orientato alla 
fruizione con mezzi pubblici delle 
opportunità outdoor in alta Valle Y 

 

Nella sezione seguente viene richiesto di compilare per ogni intervento della tabella soprastante 
una scheda  specifica con una serie di informazioni dettagliate. 

Per la tipologia di intervento da 1 a 4 si utilizzerà il modello 2.1.1. "Scheda intervento su 
infrastrutture" mentre per le tipologie da 5 a 7 il modello 2.1.2. "Scheda intervento su infrastrutture 
e informazione specifica" poiché si tratta di interventi dove è richiesto di elaborare un progetto 
complessivo comprendente interventi infrastruttuali e sull'informazione specifica collegata. 
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2.1.1. Scheda intervento su infrastrutture  

(da utilizzare per tipologie di intervento da 1 a 4) 

 

Codice intervento  Es: Intervento 1A 1B, 1C e così via con riferimento alla numerazione 
della tabella  

Descrizione dell'infrastruttura interessata  (max 2.000 caratteri) 

Nel caso di riqualificazione di itinerari è necessario fornire una breve descrizione dell'itinerario 
e del territorio attraversato o fare riferimento alla scheda già presentata se si tratta di itinerari 
registrati. Se sono state introdotte varianti all'itinerario già registrato dovranno essere illustrate.  

Nel caso di un nuovo itinerario è necessario fornire una descrizione esaustiva del tracciato e 
del territorio attraversato.  

Riqualificazione di infrastrutture puntuali o strutture ricettive: descrivere l'infrastruttura 
interessata, lo stato attuale e la frequentazione (nel caso di riqualificazione). 

Per la nuova realizzazione di infrastrutture puntuali o strutture ricettive: descrivere 
compiutamente l'infrastruttura e la sua funzionalità nell'ambito della fruizione outdoor a livello 
locale 
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Classificazione 
regionale (solo 
per gli itinerari) 

 

Localizzazione 
dell'intervento 

Comune o comuni interessati  

Livello di 
progettazione già 
approvato prima 
dell’apertura del 
bando 

Descrivere lo stato della progettazione ( preliminare- definitiva ) ed 
indicare l’atto di approvazione. Allegare in formato elettronico copia della 
progettazione esistente 

Descrizione dell'intervento  (max 2.000 caratteri) 

In questa sezione descrivere sinteticamente l'intervento previsto 
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Per ogni azienda coinvolta nella partnership di gestione dell'infrastruttura 
riportare i dati (Ragione sociale, titolare, indirizzo) e l'ambito nel quale si 
inserisce il loro impegno a scelta tra i seguenti  

• fornitura di servizi al turista; 
• ricettività 
• ristorazione 
• manutenzione 

 

 

 

 

 

 

 

 

Aziende agricole 
coinvolte nella 
partnership 

 

Stima economica 
dell'intervento 

 

 

2.1.2. Scheda intervento su infrastrutture e inform azione specifica. 

(da utilizzare per tipologie di intervento 5-7) 
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Codice intervento  Es: Intervento 1E con riferimento alla numerazione della tabella  

Descrizione del progetto integrato  (max 2.000 caratteri) 

In questa sezione è necessario evidenziare l'integrazione delle parte infrastrutturale e degli 
interventi sull'informazione 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Localizzazione 
dell'intervento 

Comune o comuni interessati  

Infrastrutture interessate  (max 2.000 caratteri) 
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Eventuali 
attrezzature da 
acquisire 

Elencare le attrezzature che è necessario acquistare per la realizzazione 
dell'intervento 

Interventi sull'informazione specifici collegati  (max 2.000 caratteri) 
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Sito/portale di 
riferimento 
identificato 

 

Referente per il 
coordinamento 
dell'informazione 
locale e quella 
regionale 

Indicare la struttura o persona fisica referente 
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Per ogni azienda coinvolta nella partnership di gestione dell'infrastruttura 
riportare i dati (Ragione sociale, titolare, indirizzo) e l'ambito nel quale si 
inserisce il loro impegno a scelta tra i seguenti  

• fornitura di servizi al turista; 
• ricettività 
• ristorazione 
• manutenzione 

 

 

 

 

 

 

 

 

Aziende agricole 
coinvolte nella 
partnership 

 

Stima economica 
dell'intervento 

 

 

 

____________________________________________________________________________
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c) Scheda 1°A (itinerari) 

file: “scheda1a” 

 

 
Rete del patrimonio escursionistico regionale  

CATASTO DEL PATRIMONIO ESCURSIONISTICO DELLA REGIONE PIEMONTE 

PROPOSTA DI REGISTRAZIONE ITINERARI 

Scheda 1A (itinerari) 

 

Il sottoscritto   rappresentante legale dell’Ente ………,   
Propone con la presente: 
 
� L’ iscrizione al catasto del patrimonio escursionistico della Regione Piemonte del seguente 
itinerario:  
(Nome ed eventuale sigla  itinerario Es: Giro dell’Orsiera, GO). 
  
�  L’inserimento nel catasto del patrimonio escursionistico della Regione Piemonte dei percorsi 
riportati nella scheda 2 a e/o 2b allegati alla presente domanda. 
……………………………………………………………………………………………………….. 
� Dichiara ( per la manifestazione d’interesse alla registrazione ) di aver costituito un accordo di 
partenariato finalizzato alle gestione, valorizzazione e promozione dell’itinerario (Es. accordi tra 
enti pubblici o costituzione di forma associative miste pubblico-private accordo di programma etc) 
 
�  Di essere autorizzato ( per la manifestazione d’interesse alla registrazione ) dagli Enti/ soggetti 
che compongono il partenariato ad assumere il ruolo di Ente/soggetto capofila per il 
coordinamento delle attività di valorizzazione dell’itinerario. 
 
 
allega alla presente domanda: 
 
1. Cartografia dell’itinerario in formato numerico o cartaceo (Ovvero dichiarazione che tale 
materiale è già nella disponibilità delle strutture regionali competenti poiché l’itinerario è stato 
oggetto di progettazione nel quadro della Misura 313 del PSR 2007-2013)    
 
2. Scheda di proposta di registrazione itinerario  2 a / inserimento percorsi  2b 
 
3. copia conforme all’originale dell’atto costitutivo del partenariato ( o in formato elettronico) 
 
 
 
 
 
Data                                          firma e timbro dell’Ente 
                                                                                                                                                              (firmadigitale) 
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d) Scheda 2° proposta registrazione itinerario 

file: “scheda2a” 

 
Rete del patrimonio escursionistico regionale  

SCHEDA 2 a - PROPOSTA DI REGISTRAZIONE ITINERARIO 

 
 
Sezione 1: Informazioni generali 
 

Nome Itinerario e codice 

per segnaletica 
 

Numero Tappe 

dell’itinerario 
 

Lunghezza totale 

dell’itinerario (Km) 
 

Dislivello totale 

dell’itinerario (m) 
 

Difficoltà complessiva  

Collegamento  

(transfrontaliero, 

interregionale, 

interprovinciale) 

 

 
La denominazione dell’Itinerario deve riferirsi alle peculiarità turistico territoriali dell’itinerario 
stesso. Può essere definito ed associato al nome un codice specifico che viene riportato sulla 
segnaletica di itinerario (Esempio: Gran Tour del Monviso GTMV).  
Per “tappa” si intende l’unità minima in cui si articola l’itinerario ai fini della razionale fruizione 
dell’itinerario stesso. Nel caso di itinerario di più giorni la tappa corrisponde al tratto percorribile 
nella giornata, in funzione della localizzazione delle strutture di appoggio e dei tempi di 
percorrenza; nel caso di itinerario della durata di poche ore deve essere indicata un’unica tappa. 
La difficoltà deve essere valutata con riferimento alla scala proposta dal CAI comprendente i gradi:  
T (turistico), E (escursionistico), EE (escursionistico per esperti), EEA (escursionistico per esperti 
con attrezzature). 
Nel valutare la difficoltà complessiva dell’itinera rio si dovranno considerare le difficoltà 
delle singole tappe. L’itinerario assumerà la diffi coltà corrispondente al grado più alto 
attribuito alla singole tappa (Una tappa classifica ta escursionistica comporta che l’intero 
itinerario è classificato come tale).  
Nella sezione collegamento è necessario riportare l’eventuale collegamento transfrontaliero, 
interregionale o interprovinciale assicurato dall’itinerario. 
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Sezione 2.  Percorsi della rete del patrimonio escu rsionistico interessati dall’itinerario  
 
Codice Percorso Inizio tratto interessato Fine tratto interessato 

ETOS4120000 Borgata Tonda Colle del Vento 

ETOS…   

Percorso proposto 1per 

accatastamento. 
Grange Vallone 

Bivio con Percorso TOS412 a quota 

1530 m 

Percorso proposto 2..   

 
Devono essere riportati in tabella i percorsi interessati dall’itinerario con l’identificazione dei punti di 
inizio e fine.  
Nel caso in cui tratti dell’itinerario interessino percorsi non accatastati si deve riportare nella prima 
colonna “percorso proposto” con inizio e fine del tratto (vedi esempio). In questo caso allegata 
alla presente scheda si deve presentare anche la do cumentazione prevista per l’inserimento 
di nuovi percorsi nella rete del patrimonio escursi onistico regionale. 
 
 
SEZIONE 3: Caratteristiche delle tappe 
In questa sezione devono essere riportate prima le caratteristiche generali della tappa facendo 
attenzione ai seguenti punti.  

• Per gli itinerari di più giorni, il punto di partenza di ogni tappa deve coincidere con il punto di 
arrivo della tappa precedente. 

• I punti di partenza e di arrivo  dell’itinerario (punto di partenza della prima tappa e punto di 
arrivo dell’ultima) devono coincidere con un punto di contatto con le infrastrutture territoriali 
(centri abitati, stazioni dei mezzi pubblici, punti di arroccamento veicolare…). 

• I punti di arrivo  di ciascuna tappa (ovvero i punti di partenza  della tappa successiva) 
devono coincidere con un’infrastruttura che consenta il pernottamento ed il ristoro degli 
escursionisti (centro abitato, struttura ricettiva). 

• Le singole tappe devono essere pianificate in modo da consentire il raggiungimento di un 
punto attrezzato per il pernottamento dei fruitori dell’itinerario in un tempo medio 
ragionevole. 

 
 
Numero tappa   Nome tappa  

Lunghezza tappa (mt)  Difficoltà  

Località di partenza e 

quota 

 

Località di arrivo e quota  

Dislivello complessivo  
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Tempo di percorrenza 

(Citare fonte) 

 Es. 5h 30 min  

(Guida “Escursioni in Valle Susa… edizioni, anno) 

Rifugio  “…”  indirizzo……  

tel +39.....  

indirizzo e-mail  

indirizzo internet http://www. 
 

Punti di appoggio 

partenza tappa (per la 

prima tappa o nel caso di 

tappa unica) 

 

 

 
Punti di appoggio (arrivo 

tappa) 

 

Punti intermedi di 

connessione con le 

infrastrutture locali 

 

Descrizione della tappa …es. La prima parte del percorso segue la vecchia strada comunale che 

collegava Ponte Pietra al Colletto del Forno. Si prosegue quindi lungo la 

panoramica strada di servizio dell’acquedotto (chiusa al traffico veicolare) 

per poi scendere sulla provinciale del Forno di Coazze lungo la ‘Via Crucis’ che 

conduce al Santuario di Nostra Signora di Lourdes. Un breve trasferimento 

lungo la strada permette di raggiungere la Casa Alpina E. Ostorero…. 

 
Nel campo “Nome tappa” indicare il punto di partenza ed il punto di arrivo (toponimi). A titolo 
esemplificativo: “Pian del Re – Rifugio Quintino Sella”, “Rifugio Arlaud – Usseaux”. 
Indicare la difficoltà massima che presenta la tappa, facendo riferimento alla classificazione sopra 
riportata 
Il tempo di percorrenza può essere calcolato usando l’apposita tabella scaricabile sul portale 
escursionistico regionale all’indirizzo (www.regione.piemonte.it/retescursionistica) oppure fare 
riferimento a pubblicazioni, guide escursionistiche  o resoconti CAI citando la fonte . 
Per quanto riguarda i punti di appoggio (Obbligatorio riportarne almeno uno) è necessario fare 
riferimento a strutture aperte e disponibili riportando indirizzo, recapito telefonico, siti e riferimenti 
web e tutte le altre informazioni utili (Vedi esempio riportato). Dalla seconda tappa in poi si 
possono riportare i punti di appoggio relativi alla  sola località finale di arrivo tappa . 
Nella riga “punti intermedi” bisogna Indicare le strutture ricettive, i centri abitati, le connessioni con 
la rete stradale, le possibili “vie di fuga” che si incontrano durante la tappa 
La descrizione della tappa deve essere di  tipo turistico direzionale essenziale ma esaustiva. Si faccia 
riferimento all’esempio riportato 
 
SEZIONE 4: Proposta di classificazione specifica in  base alle caratteristiche ed alle modalità 
di fruizione passate o attuali. 

Questa sezione è da compilare qualora si intenda proporre una classificazione specifica per 
l’itinerario proposto. Nella tabella seguente si riportano eventualmente le caratteristiche per cui si 
richiede l’iscrizione dell’itinerario definito ad una delle seguenti categorie. 



36 
 

La proposta di classificazione specifica presuppone una evidente e comprovata caratteristica 
distintiva dell’itinerario o una prevalente attitudine ad una determinata tipologia di fruizione.  
Uno stesso itinerario può comunque essere destinato a più tipologie di fruizione  
 

FRUIZIONE Descrizione delle caratteristiche specifiche 

Itinerario di interesse 

storico-culturale 
 

Itinerario Cicloturistico  

Ippovia  

Itinerario invernale  

Itinerario destinati ad 

altre modalità fruitive (Es. 

itinerario fruibile da 

diversamente abili) 

 

 
 
Si riportano di seguito le definizioni relative alle categorie di cui sopra:  
Itinerario di interesse storico-culturale  : itinerari che sono stati fruiti in epoche storiche e di cui è 
reperibile una adeguata documentazione a riguardo. Il termine storico fa indicativamente 
riferimento ad una fruizione tradizionale e documentata di almeno un secolo , anche se si 
ammettono eccezioni per casi di particolare rilevanza risalenti a periodi più recenti. Gli itinerari di 
questa categoria risultano connessi a particolari memorie storiche o per la valenza devozionale o, 
ancora, per essere stati utilizzati in passato a fini commerciali, strategici, militari o per la 
migrazione di popolazioni. 
Itinerario Cicloturistico: itinerario particolarmente adatto e dedicato alla fruizione con bicicletta 
da montagna. Ai fini della classificazione non sono ammessi percorsi / destinati alla pratica  
“downhill”  
Ippovia : itinerario particolarmente adatto e dedicato alla fruizione a cavallo  
Itinerario invernale: itinerario particolarmente adatto e dedicato alla fruizione invernale con 
racchette da neve 
Itinerario destinati ad altre modalità fruitive: itinerario particolarmente adatto ed attrezzato per 
altre modalità fruitive con particolare riferimento alla fruizione da parte di diversamente abili. 
 

SEZIONE 5: Manutenzione e opere di segnalazione 
In questa sezione sono richieste alcune informazioni relative allo stato del controllo/manutenzione 
dell’itinerario e della segnaletica presente e alle modalità attivate per garantire tali funzioni nel 
tempo.  
 
CONTROLLO E 

MANUTENZIONE 
Commenti, note e precisazioni 

Quali soggetti eseguono la  

manutenzione/controllo e 
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quali sono gli ambiti o tappe 

di competenza?  

 
 
 
SEGNALETICA Commenti, note e precisazioni 

La segnaletica verticale presente 

è a norma regionale 
SI/NO, parziale 

Copertura con segnaletica 

verticale dello sviluppo 

dell’itinerario  

Completa, incompleta, insufficiente (commentare precisando i tratti 

non coperti e quelli nel quale la segnaletica è danneggiata o da 

sostituire. 

Presenza e copertura della 

segnaletica orizzontale (di 

continuità, di itinerario etc.)  

Completa, incompleta, insufficiente (commentare) 

Indicazione di eventuali 

fabbisogni  

Descrivere in forma sintetica  fabbisogni necessari per potenziare 

completare l’infrastruttura  

 
SEZIONE 6: Informazione e promozione dell’itinerari o  
In questa sezione sono richieste alcune informazioni relative alla promozione/ informazione  
dell’itinerario e sulle modalità attivate per garantire tali funzioni nel tempo.  
 
 
INFORMAZIONE  E PROMOZIONE  Commenti, note e precisazioni 

Come è organizzata la 

promozione dell’itinerario e 

l’informazione agli utenti ? 
Completa, incompleta, insufficiente (commentare) 

Quali sono gli strumenti esistenti 

per promuovere l’itinerario ed i 

soggetti coinvolti per garantire la 

promozione e l’informazione in 

forma stabile?  

Descrivere in forma sintetica. 

L’attività è prevista dal  

partenariato per la gestione/ 

valorizzazione dell’itinerario? 
Si/no descrivere brevemente  

Indicazione di eventuali 

fabbisogni 

Descrivere in forma sintetica  fabbisogni necessari per potenziare 

completare l’informazione e la promozione 

 

SEZIONE 7: Servizi complementari  
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In questa sezione sono richieste alcune informazioni relative ai servizi complementari e sulle 
modalità attivate per garantire tali funzioni nel tempo. 
 
SERVIZI TURISTICI   Commenti, note e precisazioni 

Esistono servizi turistici 

complementari alla fruizione 

dell’itinerario? Quali sono e chi  li  

fornisce ? 

Descrivere in forma sintetica indicando completa, incompleta, 

insufficiente ed evidenziando la presenza di servizi complementari 

quali, noleggio attrezzature, trasporto bagagli, trasporto pubblico 

utilizzabile per gli spostamenti. 

L’attività è prevista dal  

partenariato per la gestione/ 

valorizzazione dell’itinerario 
Si/no descrivere brevemente 

Indicazione di eventuali 

fabbisogni (riqualificazione 

strutture ricettive extralberghiere 

quali rifugi, bivacchi ostelli  

attivazione di servizi di trasporto, 

noleggio materiale e attrezzature 

etc.) 

Descrivere in forma sintetica  fabbisogni necessari per potenziare 

completare la rete dei servizi complementari 

 

SEZIONE 7: Eventuali informazioni aggiuntive  ed el enco documenti allegati:  

 

______________________________________________________________________________ 

 

 

e) Scheda 2b proposta registrazione percorso  

file:”scheda2b” 

 

 
Rete del patrimonio escursionistico regionale  

SCHEDA 2 b - PROPOSTA DI REGISTRAZIONE PERCORSO 

 
 
Sezione 1: . Dati generali del percorso 
 
Data  Propo

nente: 
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Nome percorso Es. Grange Gheit -  Colle Gallarino 

Codice Percorso 

(Proposta) 
 

Comune/i interessati  

Lunghezza  (mt)  
Difficoltà 

escursionistica 
Es: T , Turistica 

Dislivello in salita (mt)  
Tempo di  percorrenza 

andata (ore, min) 
Es: 3h 30 min 

Dislivello in discesa 

(mt) 
 

Tempo di  percorrenza 

ritorno (ore, min) 
 

Itinerario/i collegato  

 

Note per la compilazione: 
Il codice percorso può essere proposto dal proponente in base alla situazione della rete 
escursionistica attuale o in base a precedenti (numeri riportati su catasti storici o cartografie). La 
proposta dovrà essere poi valutata in sede istruttoria e l’assegnazione definitiva del codice avverrà 
al completamento della stessa. 
Si stabilisce un verso di percorrenza del percorso (indicativamente sempre ascendente da un 
quota minore a quota maggiore) dato dall’ordine delle località di partenza e arrivo riportate nel 
nome percorso. In funzione di questo verso si indicano i dislivelli in salita e discesa e relativi tempi 
di percorrenza. 
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Sezione 2: Suddivisione in tratte.  
 

Località 
Quot

a 

Lungh. 

In  m. 
Ore ↓ Ore ↑ Diffic. Tipol. Fondo 

Località inizio        

Località intermedia 1..        

Località intermedia 2..        

Località intermedia 3..        

Località fine  

  
      

 
 
Note per la compilazione: 
In questa sezione vengono riportate le principali t ratte in cui si può suddividere il percorso 
facendo riferimento a punti intermedi significativi . Per ogni tratta bisogna indicare le quote 
di inizio/fine (accanto alle località relative), i tempi di percorrenza (il totale deve coincidere 
con quello riportato alla pagina precedente), la di fficoltà escursionistica, tipologia di 
infrastruttura e il fondo relativo. Per queste tre ultime caratteristiche si deve fare riferimento 
ai codici riportati nelle seguenti tabelle. 
 

DIFFICOLTA’ TIPOLOGIA FONDO 

 
T = Facile 

E = Escursionistico 

EE = Escursion. difficile 

EEA = Escurs. diff. attrezz. 

 
001 = Carrozzabile 

002 = Mulattiera 

003 = Sentiero 

004 = Traccia/tratturo 

005= Viabilità forestale 

 

001 = a fondo naturale 

002 = asfalto 

003 = selciato/lastricato 

004 = sentiero attrezzato 
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Sezione 3: Descrizione del percorso e dei punti di appoggio 
 

 
Note per la compilazione: 
Descrivere lo sviluppo del percorso, dal punto di partenza al punto di arrivo. Vanno riportate nella 
descrizione:  

• le informazioni essenziali per l’orientamento (“al bivio voltare a destra”, “dopo il guado 
proseguire per 200 metri”…),  

• le caratteristiche morfologiche e ambientali principali (“si attraversa una faggeta”, “il 
sentiero continua a mezzacosta”…),  

• le interazioni con le caratteristiche antropiche presenti (“si raggiunge l’alpeggio …”, “il 
sentiero attraversa l’abitato di …” …),  

• le principali caratteristiche paesaggistiche (“lungo il cammino si gode di un panorama 
completo sul massiccio del…”…),  

• i collegamenti con gli altri sentieri facenti parte della rete (“a destra si stacca il sentiero 654 
che conduce a…”) 

• indicazioni sui tempi intermedi, sulle quote e sui dislivelli. Relativamente ai toponimi ed alle 
quote s.l.m. è necessario cercare la massima uniformità, individuando le forme ed i valori 
più diffusi e maggiormente riconosciuti a livello locale e cartografico. 

• Informazioni sui punti di appoggio (nome, l’indirizzo, la tipologia (rifugio, B&B, agriturismo, 
Casa per ferie…), la quota s.l.m. ed il recapito telefonico delle strutture presenti lungo il 
percorso oppure nelle vicinanze ma, comunque, funzionali alla fruizione del percorso 
(raggiungibili a piedi in un tempo ragionevolmente breve, utili per spezzare il percorso in 
due tappe, ecc.). 
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Sezione 4: Caratteristiche degli elementi ambiental i, paesaggistici, storico-artistici e 
culturali presenti lungo il percorso  

 
Note per la compilazione: 
Indicare gli elementi significativi che caratterizzano il percorso da un punto di vista ambientale e 
paesaggistico (aree protette, specie arboree particolari, habitat di pregio, emergenze geologiche 
ecc.), culturale (feste tradizionali, prodotti locali, eventi caratteristici, ecc.), artistico (monumenti di  
pregio dal punto di vista artistico e architettonico) e le eventuali vicende storiche che hanno 
interessato l’area. 
 
____________________________________________________________________________ 

f) Scheda 1B siti di arrampicata/vie ferrate 

file:”scheda1B” 

 
 

 
Rete del patrimonio escursionistico regionale  

CATASTO DEL PATRIMONIO ESCURSIONISTICO DELLA REGIONE PIEMONTE 

PROPOSTA DI REGISTRAZIONE DI SITI DI ARRAMPICATA/VIE FERRATE NEL 

Scheda 1B (siti di arrampicata/ferrate) 

 

 
 
Il sottoscritto   rappresentante legale dell’Ente ………,   
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Propone con la presente: 
 
�L’iscrizione al catasto del patrimonio escursionistico della Regione Piemonte del seguente sito di 
arrampicata:  
(Nome del sito di arrampicata Es: Falesia di Caprie). 
  
� L’ iscrizione al catasto del patrimonio escursionistico della Regione Piemonte della seguente via 
ferrata:  
(Nome della Via Ferrata  Es: Ferrata della Sacra di San Michele). 
 
 
 
allega alla presente domanda: 
 
 
1. Scheda 3 di proposta di accatastamento siti di arrampicata o Scheda 4 di proposta di 
accatastamento vie ferrate. 
 
2. Cartografia (punto per il sito di arrampicata o tracciato lineare per la via ferrate) in formato 
numerico o cartaceo  
 
3.Documentazione fotografica esaustiva del sito di arrampicata o della Via Ferrata 
 
 
 
Data                                     firma e timbro dell’Ente 

( firma digitale )  
 
 
 
 
 
g) Scheda 3 registrazione sito di arrampicata 

file:”scheda3” 

 

 
Rete del patrimonio escursionistico regionale  

SCHEDA  3 - PROPOSTA DI REGISTRAZIONE SITO DI ARRAMPICATA 

 

 

 

Scheda tecnica per la registrazione dei siti di arr ampicata sportiva 

Sezione 1: Dati generali 

Codice Sito Codice attribuito secondo le regole del catasto regionale Es.: ETOS00100SA 

Denominazione Es. Falesia di Caprie 
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del sito 

Comune/i  

Pubblica comunale 

Pubblica altro (Specificare) Proprietà 

Privata  

Gestore Eventuale ente/associazione o tecnico responsabile della gestione del sito  

 

Sezione 2 : Caratteristiche fisiche del sito  

Tipo litologico 
prevalente  

Vedi tabella al fondo 

Esposizione 
prevalente 

 

Quota minima  Indicare la quota minima del sito (Base della parete) 

Quota 
massima  

Indicare la quota massima della sosta al termine delle vie, considerando solo i 
monotiri di arrampicata sportiva. 

Tempo di 
avvicinamento 

Tempo di percorrenza richiesto per l'accesso dal più vicino punto di attestamento 
veicolare. Nel caso di più sentieri di accesso indicare le diverse soluzioni con 
riferimento ai codici dei pecorsi se inclusi nella RPE 
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Sezione 3: Caratteristiche sportive del sito 
 
Tipo 
arrampicata  

Tipo di arrampicata prevalente (vedi tabella) 

Numero vie  

Num. Nome via Lunghezza via 
(in metri) 

Difficoltà  
(scala 
francese) 

1    

2    

3    

4    

5    

6    

7    

8    

9    

10    

11    

12    

13    

14    

15    

16    

17    

18    

19    

20    
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TABELLE ALLEGATE 

Tipo litologico prevalente nell’ambito del sito 

Codice Definizione 
GR Granito 
GG Gneiss granitoide 
GN Gneiss 
MS Micascisto 
BS Basalto 
CO Conglomerato 
AR Arenaria 
CA Calcare 
DO Dolomia 
QZ Quarzite 
SP Serpentinite 
 

 

Tipo di arrampicata prevalente 
 
Codice Definizione 
ST Strapiombo 
MV Muro verticale 
PL Placca 
FE Fessura 
00 Altro 
 

 

Scala di difficoltà per le vie in gradi francesi 
 

Gradi 
francesi 

 Gradi 
francesi 

 

1 Principiante 7a Livello avanzato 
2 Principiante 7a+ Livello avanzato 
3 Principiante 7b Livello avanzato 
4 Principiante 7b+ Livello avanzato 
4a Principiante 7c Esperto 
4b Principiante 7c+ Esperto 
5a Principiante 8a Esperto 
5b Principiante 8a+ Superesperto 
5c Livello medio 8b Superesperto 
6a Livello medio 8b+ Superesperto 
6a+ Livello medio 8c Elite 
6b Livello medio 8c+ Elite 
6b+ Livello medio 9a Superelite 
6c Livello medio 9a+ Superelite 
6c+ Livello medio 9b Superelite 
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h) Scheda 3 registrazione via ferrata 

file:”scheda4” 

 
 

 
Rete del patrimonio escursionistico regionale  

SCHEDA  4 - PROPOSTA DI REGISTRAZIONE VIA FERRATA 

 

Scheda tecnica per la registrazione delle Vie Ferra te 
 
Sezione 1: Dati generali 

Codice Sito Codice attribuito secondo le regole del catasto regionale Es.: ETOS00100VF 
Denominazione 
della ferrate 

Es. Ferrata del Lago 
 
 

Comune/i 
interessato 

 

Pubblica comunale 
Pubblica altro (Specificare) Proprietà  
Privata  

Gestore Eventuale ente/associazione o tecnico responsabile della gestione del sito  
Accesso  Indicare se libero, regolamentato in qualche maniera, a pagamento ecc.  
 

Sezione 2 : Caratteristiche fisiche  

Tipo litologico 
prevalente  

Litologia prevalente entro il quale si sviluppa la via (vedi tabella al fondo) 

Esposizione 
prevalente 

 

Quota minima  Indicare la quota minima della partenza della via ferrata 
Quota 
massima  

Indicare la quota massima dell'uscita della via e raccordo su sentiero 
escursionistico 

Dislivello 
complessivo 

 

Lunghezza via Sviluppo complessivo della via ferrata in metri 
Tempo di 
percorrenza 
medio 

 

Difficoltà Vedi tabella  
Tempo di 
avvicinamento 

Tempo di percorrenza richiesto per l'accesso all'attacco della ferrata dal più 
vicino punto di attestamento veicolare. Nel caso di più sentieri di accesso 
indicare le diverse soluzioni con riferimento ai codici dei pecorsi se inclusi nella 
RPE 

 



48 
 

 

Sezione 3: Principali attrezzature presenti 
 
Numero tratti 
attrezzati 

 

Num. Tipo attrezzatura (in sequenza dall'attacco all'usc ita) 
1  

2  

3  

4  

5  

6  

7  

8  

9  

10  

11  

12  

13  

14  

15  

16  

17  

18  

19  

20  
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TABELLE ALLEGATE 

Tipo litologico prevalente 

Codice Definizione 
GR Granito 
GG Gneiss granitoide 
GN Gneiss 
MS Micascisto 
BS Basalto 
CO Conglomerato 
AR Arenaria 
CA Calcare 
DO Dolomia 
QZ Quarzite 
SP Serpentinite 
 

Difficoltà  
 
Codice Definizione 
Facile Ferrata poco esposta e poco impegnativa, per lunghi tratti su sentiero. Tracciato 

molto protetto, con buone segnalazioni, dove le strutture metalliche si limitano al 
solo cavo o catena fissati unicamente per migliorare la sicurezza. 

Media 
difficoltà  

Ferrata anche lunga ed esposta, ma poco di forza.  Il tracciato è di solito articolato 
con canali, camini e qualche breve tratto verticale, facilitato da infissi come catene, 
cavi, pioli o anche scale metalliche. 

Difficile Ferrata che supera qualche breve strapiombo, con passaggi atletici, vuoto continuo. 
Il pericolo (caduta di pietre o altro) viene specificato ogni volta e non aumenta la 
valutazione della difficoltà, ma del rischio oggettivo 

Molto 
Difficile 

Ferrata con numerosi passaggi atletici e tecnici, richiede mancanza di vertigini e 
forza nelle braccia; 
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Attrezzature presenti 
 
Codice Definizione 
Corda fissa  Corda usata per lo più come sicurezza, per il superamento di tratti poco 

esposti o rocce scivolose. 
Cavo o catena  Fune d'acciaio o catena.da usare generalmente come punto di attacco 

dei moschettoni ma anche come aiuto per la progressione in particolare 
lungo pareti verticali. 

Gradino/i   
 

Elementi infissi che aiutano la progressione sia con le braccia che con 
le gambe utili specialmente per superare le placche. Tramite 2 
moschettoni di rinvio possono fornire assicurazione per riposare anche 
su parete esposta.  

Placchetta - 
Spuntone 
 

Elementi infissi che permettono l'appoggio di un piede alla volta e sono 
usati saltuariamente per aiutare in un singolo passaggio. Non 
permettono di assicurarsi. Si possono trovare anche sottoforma di 
anello o semplice spuntone. 

Anelli o fittoni con 
coda di porco  
 

Vi scorre il cavo in ferro e la parte superiore è a "coda di porco", una 
forma tale che consente la possibile introduzione di una corda di sicura 
e la sua successiva facile estrazione 

Scala  
 

Attrezzatura molto utilizzata per facilitare alcuni passaggi della ferrata. 
Generalmente se la scala è particolarmente lunga,ai suoi lati viene 
posto anche un cavo  

Ponte 
 

Struttura sospesa di facile percorribilità con la possibilità di assicurarsi 

Ponte tibetano 
 

Struttura sospesa costituita da due cavi 

Teleferica tirolese 
(Tyrolienne) 

 

Altro Specificare 
 

 

i) Dichiarazione imprenditore agricolo  

file:”imprenditoreagricolo” 

PSR 2014-2020 operazione 7.5.1 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL'ATTO DI NOTORIETA’ 

DICHIARAZIONE D’IMPEGNO AD ADERIRE ALL’ACCORDO PER LA GESTIONE 
DEGLI ITINERARI   

art. 47 - Decreto del  Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 
Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa 

 

Io sottoscritto/a __________________________________________ nato/a __________________ 

il ___________________ residente a ________________________ via _______________________ n. 

___________ tel _______________________ fax ____________________  

 

consapevole delle sanzioni penali previste per il caso di falsa dichiarazione, così come stabilito dall'art. 76 

del Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445; 
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DICHIARO 

sotto la mia personale responsabilità 

(barrare e compilare il campo di interesse) 

 

�  di essere  agricoltore in possesso di partita IVA attiva in campo agricolo individuata dal codice ATECO 

01 agricoltura n…………..; 

 

� di aderire all’accordo per la gestione dell’itinerario denominato 

_______________________________ e di assumere nell’ambito di tale accordo i seguenti 

impegni: 

1) 

2) 

3) 

n) 

  

 

dichiara inoltre : 

 

� di essere consapevole delle sanzioni penali, in caso di dichiarazioni non veritiere e di falsità negli atti e 

della conseguente decadenza dai benefici di cui agli artt. 75 e 76 del DPR 445/2000; 

� di essere informato che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con mezzi informatici, 

esclusivamente per il procedimento per il quale la dichiarazione viene resa (art. 13 D.lgs. 196/2003). 

 

 

LUOGO E DATA                                                                                       FIRMA DEL DICHIARANTE* 

 

______________________  ______________________________ 
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* La dichiarazione è sottoscritta dall’interessato in presenza del dipendente addetto, oppure sottoscritta e 

inviata assieme alla fotocopia del documento di identità via fax, a mezzo posta ordinaria o elettronica 

tramite un incaricato (art. 38 D.P.R./2000). 

 

 

l) Dichiarazione GAL  

file:”dichiarazioneGAL” 

PSR 2014-2020 operazione 7.5.1 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL'ATTO DI NOTORIETA’ 

art. 47 - Decreto del  Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 
Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa 

 

Io sottoscritto/a __________________________________________ nato/a __________________ 

il ___________________ residente a ________________________ via _______________________ n. 

___________ tel _______________________ fax ____________________  

 

consapevole delle sanzioni penali previste per il caso di falsa dichiarazione, così come stabilito dall'art. 76 

del Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445; 

 

DICHIARO 

sotto la mia personale responsabilità 

(barrare e compilare il campo di interesse) 

 

 

�  di essere  direttore del GAL denominato…………….…………..; 

� di essere rappresentante legale dell’ente capofila …………..per il costituendo GAL 

denominato………………..: 

� che il GAL ( o costituendo GAL) non prevede nel proprio P.s.l  di attivare l’operazione 7.5.2  

� nel caso di previsione di attivazione dell’operazione 7.5.2, di essere a conoscenza che l’Ente ( 

indicare la denominazione dell’Ente capofila per la presentazione della pianificazione d’intervento 

7.5.1) …………………….. ha presentato il piano d’intervento previsto dalla fase attuativa della 

S.Misura 7.5 operazione 7.5.1 del PSR 2014-2020 . 
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� che al fine di garantire la propedeuticità rispetto alla Pianificazione d’intervento( operazione 7.5.1)   

la strategia del proprio P.s.l è stata  condivisa e definita in accordo con gli Enti pubblici beneficiari 

dell’intervento 7.5.1. 

� che le tipologie d’intervento indicate “di competenza del GAL” nel sopracitato piano d’intervento 

corrispondono a quelle ricomprese nelle linee guida per l’attivazione dell’operazione 7.5.2 e che le 

stesse tipologie saranno ricomprese  nei  bandi (operazione7.5.2) di possibile attivazione da parte 

del GAL ( o costituendo GAL ) denominato…………..    

 

dichiara inoltre : 

 

� di essere consapevole delle sanzioni penali, in caso di dichiarazioni non veritiere e di falsità negli atti e 

della conseguente decadenza dai benefici di cui agli artt. 75 e 76 del DPR 445/2000; 

� di essere informato che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con mezzi informatici, 

esclusivamente per il procedimento per il quale la dichiarazione viene resa (art. 13 D.lgs. 196/2003). 

LUOGO E DATA                                                                                FIRMA DEL DICHIARANTE* 

 

______________________  ______________________________ 

* La dichiarazione è sottoscritta dall’interessato in presenza del dipendente addetto, oppure sottoscritta e 

inviata assieme alla fotocopia del documento di identità via fax, a mezzo posta ordinaria o elettronica 

tramite un incaricato (art. 38 D.P.R./2000). 

 

 

La modulistica è disponibile sul sito internet www.regione.piemonte.it/retescursionistica 

Sezione:PSR201-2020 S.Misura7.5operazione7.5.1 

 
 
4) COMPARTIMENTAZIONI GEOGRAFICHE A CUI RIFERIRE LA PIANIFICAZIONE D’INTERVENTO  

 

 

Sul territorio regionale sono definiti 10 comparti che si configurano come aggregazioni di comuni definite in 

base ai seguenti aspetti: 

• Settori della rete del Patrimonio escursionistico regionale  

• Comuni eleggibili appartenenti alle classi C e D. 

• Comuni aderenti ai GAL presenti sul territorio (Territorio GAL non può essere diviso tra 2 comparti) 

• Comuni associati in Unioni di Comuni. 
 
I comparti cartografici sono disponibili sul sito www.regione.piemonte.it/retescursionistica. 
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La rete del patrimonio escursionistico regionale, così come prevista dalla legge regionale n. 12 del 18 

febbraio 2010 (Recupero e valorizzazione del patrimonio escursionistico del Piemonte), costituisce lo 

strumento di riferimento per la pianificazione degli interventi di sviluppo dell’outdoor sul territorio 

regionale ai sensi dell’articolo 20 paragrafo 3 del regolamento (UE) n. 1305/2013. 

Ogni beneficiario  può presentare una sola domanda d’aiuto. Ogni domanda può includere una o più 

proposte d’intervento collegate alle tipologie previste dal bando.  

La domanda con le relative proposte deve essere inserita nell’ambito di  una pianificazione generale 

d’intervento, riferita ad un’ area  territorialmente omogenea e relativa ad un insieme di  domande di 

finanziamento tra loro complementari.  Possono svolgere il ruolo di soggetto capofila e titolare della 

pianificazione i seguenti Enti: Unioni di Comuni , Enti di gestione delle aree protette regionali, Città 

Metropolitana, Province, Comuni per le aree ove non esistano Unioni di Comuni.  La  Città Metropolitana 

ente territoriale di area vasta  e le Province nell’ambito delle funzioni conferite dalla l.r. 12/2010 ( tutela e 

valorizzazione del patrimonio escursionistico regionale  )  indirizzano e supportano tecnicamente  la 

pianificazione degli interventi nella compartimentazione territoriale di riferimento.  

Al fine di ottimizzare la complementarietà degli interventi previsti nelle diverse domande  incluse nella 

pianificazione è consigliabile presentare  per ogni compartimento areale, un solo piano d’intervento  e non 

più di tre.  I limiti finanziari dei suddetti piano corrispondenti al valore economico della somma delle 

diverse domande ad essi collegate sono i seguenti: 

 

1 piano per comparto Euro 2.000.000,00 

2 piani  per comparto Euro 900.000,00 per  piano. 

3 piani per comparto Euro 500.000,00 per piano.  

 

Nel caso in cui vengano presentati più di tre piani per comparto areale  verranno considerati ai fini 

dell’inserimento utile in graduatoria regionale i primi tre piani che otterranno il maggior punteggio totale 

derivante dalla somma dei punteggi delle domande  in  essi incluse. Il quarto piano non potrà essere preso 

in considerazione.     

Uno dei beneficiari presenti su tale area omogenea assumerà pertanto il ruolo di capofila ed avrà  il 

compito di coordinare gli altri beneficiari e di presentare la  pianificazione  tecnica degli interventi  della 

propria e delle altre domande d’aiuto collegate al piano stesso.    

Il contesto pianificatorio di riferimento a cui devono essere collegate le domande di aiuto ha infatti lo scopo 

di potenziare in forma sistematizzata le diverse componenti  ( infrastrutture e servizi ) dell’outdoor  

nell’area territoriale di riferimento armonizzando e rendendo  complementari tutte le candidature a 

finanziamento.    

Considerato che nelle aree territoriali di riferimento i Gruppi di Azione Locale ( G.A.L.) presenti  potranno 

inserire il tema del turismo sostenibile tra le direttrici portanti del proprio PSL ed attivare ulteriori bandi 

collegati alla S.Misura 7.5 ( bandi operazione 7.5.2)  è necessario un ulteriore coordinamento nella fase 

pianificatoria  tra i beneficiari del presente bando ( operazione 7.5.1) ed i G.A.L  per orientare al meglio il 

raggiungimento di obiettivi comuni e generare, attraverso azioni complementari e sinergiche, un 

significativo impatto sull’economia locale.  

Nelle aree ove i G.A.L  intendono attivare i bandi ( operazione 7.5.2)  collegati alla Sottomisura 7.5 del PSR 

2014-2020, i beneficiari individuati come capofila per la presentazione della pianificazione prevista dal 

presente bando devono  attivare  un concreto coordinamento con i Gruppi di Azione locale al fine di 

concordare una demarcazione funzionale tra gli interventi proposti attraverso la pianificazione ( operazione 

7.5.1) e gli interventi  finanziabili attraverso i bandi ( operazione 7.5.2)  dei G.A.L. Detta attività di 

pianificazione coordinata dovrà trovare  riscontro nella relazione allegata allo schema di piano nella 

specifica sezione 4, dedicata alla descrizione della  complementarietà tra le operazioni 7.5.1 e 7.5.2 
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In linea di indirizzo generale  la demarcazione tra le opere finanziabili sulle due operazioni è basata su 

caratteristiche dimensionali delle infrastrutture, e su loro sviluppo geografico. Sull’operazione 7.5.1 

possono essere proposte per il finanziamento,  infrastrutturazioni  di itinerari di sviluppo regionale o 

provinciale mentre sull’operazione 7.5.2. itinerari di sviluppo locale comunque collegati alla rete del 

patrimonio escursionistico regionale  od opere puntuali come vie ferrate , siti di arrampicata etc. 

In allegato 1 sono riportate a titolo esemplificativo le specifiche tipologie d’intervento proponibili 

nell’ambito delle operazioni 7.5.1. e 7.5.2.                  

 

 
 



56 
 



57 
 

 
 



58 
 

5) DISPOSIZIONI PER LA REGISTRAZIONE DELLE INFRASTRUTTURE ( ITINERARI-VIE FERRATE-SITI DI 

ARRAMPICATA NELLA RETE DEL PATRIMONIO ESCURSIONISTICO)  

 

Gli itinerari escursionistici, cicloescursionistici e cicloturistici, le vie ferrate e i siti di arrampicata interessati 

dagli investimenti devono essere registrati nella RPE. All’atto della presentazione della domanda  il 

beneficiario capofila di  piano  dichiara lo stato di inclusione e di registrazione delle infrastrutture nella RPE. 

Qualora le infrastrutture non siano registrate i  beneficiari che effettuano gli investimenti sull’itinerario 

possono presentare la documentazione tecnica ( schede sopracitate al punto 1 ) in forma provvisoria e 

dichiarano di impegnarsi a presentare, al più tardi contestualmente alla presentazione della progettazione 

definitiva,  istanza di registrazione  nella RPE corredata della documentazione tecnica nella forma definitiva 

.   

5a) Registrazione Itinerari  

 

Ai fini della registrazione  l’istanza  deve essere presentata  dall’Ente  che assume il ruolo di  capofila per le 

attività di valorizzazione degli itinerari escursionistici. L’istanza può prevedere la registrazione di uno o più 

itinerari. Nel caso di registrazioni proposte nell’ambito della S.Misura 7.5 operazione 7.5.1 il capofila che 

presenta istanza di registrazione non necessariamente deve coincidere con il capofila che presenta il piano 

tecnico d’intervento richiesto nell’ambito attuativo dell’operazione 7.5.1.  

La registrazione prevede come prerequisito minimo obbligatorio, la costituzione di un partenariato 

composto  dagli   Enti di natura giuridica pubblica  il cui territorio o ambito giurisdizionale è interessato 

dall’itinerario. Ai fini della costituzione di tale partnership l’Ente capofila dell’itinerario predispone ed 

approva  uno schema di accordo  finalizzato alla valorizzazione dell’itinerario o degli itinerari,  riportante tra 

l’altro, gli impegni da rispettare. Gli impegni minimi obbligatori da garantirsi nell’ambito di tale convenzione 

sono: 

il controllo sullo stato di percorribilità dell’itinerario, e sullo stato segnaletica presente; 

l’animazione dell’itinerario  per promuoverne la fruizione. 

la manutenzione ordinaria dell’infrastruttura  

 

L’accordo viene successivamente stipulato tra il capofila e gli altri  soggetti aderenti.  

La partnership può essere estesa (anche successivamente alla presentazione dell’istanza di registrazione)  a 

soggetti di natura giuridica privata (associazioni di volontariato, proloco, enti di promozione ed 

informazione turistica, microimprese ed aziende agricole che forniscono servizi correlati all’itinerario ) 

opportunamente selezionati dal soggetto capofila secondo criteri e forme appropriati, in relazione alle 

caratteristiche dell’infrastruttura e alla finalità di strutturare un'offerta turistica  completa e competitiva. Il 

partenariato potrà quindi agire su base convenzionale o istituzionale  scegliendo la forma più consona alle 

esigenze di regolazione dei rapporti tra i soggetti che lo costituiscono.  

Nell’ambito della Sottomisura 7.5 la registrazione degli itinerari interessati dagli investimenti si configura 

come condizione di ammissibilità pertanto tale procedura di registrazione  deve essere presentata al più 

tardi ( per tutti gli itinerari interessati dagli investimenti indipendentemente dalla tipologia fruitiva  )  

all’avvio della valutazione definitiva delle candidature a finanziamento, contestualmente alla presentazione 

della progettazione definitiva.  

 

 



59 
 

Oltre a costituire elemento di ammissibilità  la registrazione degli itinerari viene considerata ai fini 

dell’attribuzione dei punteggi di merito. In particolare vengono riconosciuti ai fini dell’attribuzione del 

punteggio: 

1. Le registrazioni positivamente avviate ai sensi della manifestazione d’interesse attivata dalla 

Regione Piemonte con Determinazione dirigenziale n.1510 del 26.05.2014. Gli accordi relativi a 

tali registrazioni dovranno tuttavia essere aggiornati all’atto della presentazione della 

progettazione definitiva qualora tra gli impegni previsti nell’accordo non sia contemplata la 

manutenzione ordinaria degli itinerari. 

2. Le nuove  registrazioni che includono nel relativo accordo imprenditori agricoli che assumono 

determinati impegni (manutenzione di tratti dell’infrastruttura, ricettivo, vendita prodotti, 

informazione turistica  etc..) nell’ambito dell’offerta turistica connessa all’itinerario. 

 

DOCUMENTAZIONE DA PRESENTARE ALL’ATTO DELLA CANDIDATURA 

Nel caso si intenda cogliere l’opportunità derivata dall’attribuzione dello specifico  punteggio, all’atto della 

candidatura (presentazione della domanda d’aiuto), il capofila del piano   deve:   

 

− per il caso 1 indicare nella relazione di accompagnamento al piano d’intervento, lo stato di  

presentazione delle istanze di registrazione ai sensi della sopracitata Manifestazione d’interesse 

(DD n. 1510/2014) indicando la denominazione dell’itinerario registrato ed il soggetto che ha 

proposto la registrazione. 

 

− per il caso 2 il capofila  del piano d’intervento deve presentare all’atto della candidatura: 

 

1. bozza di accordo ove siano individuati, il soggetto capofila per la registrazione 

dell’itinerario, gli altri  soggetti pubblici e privati aderenti  (tra cui gli imprenditori 

agricoli), gli impegni previsti nell’accordo per la gestione dell’infrastruttura e 

l’organizzazione dell’offerta turistica. 

2. scheda 1 a   scheda 2 a e/o scheda 2 b ( itinerari ). Le schede possono anche essere 

compilate in forma provvisoria.  

3. dichiarazione  resa dagli imprenditori agricoltori su specifico modello “dichiarazione 

imprenditore”  in cui gli stessi dichiarino la  disponibilità ad aderire all’accordo stesso e 

ad assumere gli impegni di loro competenza. Ai fini dell’attribuzione del punteggio, le 

aziende degli agricoltori coinvolti devono trovarsi a non più di 20 minuti a piedi 

dall’itinerario o se più distanti, deve essere garantito tra gli impegni il servizio di 

trasporto da e per l’itinerario. 

4. Dati geografici in formato numerico del tracciato relativi all’itinerario da registrare o una 

cartografia a scala adeguata (non inferiore a 1:25.000) su cui si possa identificare 

chiaramente il tracciato dello stesso.  

 

− Contestualmente alla presentazione della progettazione definitiva dovrà essere presentato 

l’accordo stipulato formalmente tra tutti i soggetti aderenti unitamente alla scheda 1, scheda 2a 

e/o 2b  ( se non ancora consegnati nella forma definitiva  ) e  dati geografici rilevati secondo lo 

standard regionale. 

 

− Entro il termine dell’istruttoria sulla presentazione della progettazione definitiva dovranno 

essere inoltre presentati gli esiti delle pubblicazioni di cui all’art. 9 del reg. attuativo legge 

12/2010 e gli atti attestanti la disponibilità dei terreni interessati dagli interventi proposti 

nell’ambito dell’operazione 7.5.1 del PSR 2014-2020.   
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Inserimento di nuovi percorsi nel catasto escursionistico regionale   

Nel caso l’itinerario da registrare sia composto da  percorsi non inclusi nel catasto regionale  è possibile 

richiedere nuovi accatastamenti.  L’inserimento di nuovi percorsi nel catasto è da considerarsi 

prioritariamente funzionale alla registrazione degli itinerari  escursionistici e comunque  è valutato  sulla 

base dei criteri stabiliti nell’articolo 7 del Regolamento di attuazione della L.r. n. 12/2010. Le istanze di 

accatastamento già pervenute antecedemente alla pubblicazione del presente avviso saranno esaminate  

sulla base delle disposizioni vigenti all’epoca della presentazione dell’istanza di accatastamento.  

Si ricorda che i sentieri inseriti nel catasto regionale del patrimonio escursionistico non possono essere 

utilizzati per il transito dei mezzi motorizzati fuori strada su tracciati individuati dai Comuni in deroga ai 

divieti previsti dalla L.r. n. 32/82. Gli stessi percorsi non possono essere utilizzati per la pratica del downhill.  

I percorsi e gli itinerari attualmente inseriti nella rete escursionistica regionale, divisi per provincia sono 

consultabili all’indirizzo:http://sentieri.ipla.org 

In ogni caso  è possibile avere  informazioni sulla rete escursionistica regionale rivolgendosi agli uffici del 

Settore Sviluppo della Montagna e Cooperazione Transfrontaliera o all’Istituto per le piante da legno e 

l’ambiente di Torino: 

telefoni: 

Regione Piemonte  011/4325943/4325463/4324719; 

IPLA 011/4320401 

Indirizzi mail: 

valorizzazione.montagna@regione.piemonte.it 

giannetti@ipla.org 

Si ricorda inoltre che i Comuni qualora ne ravvisino la necessità, possono chiedere il disinserimento di 

percorsi già accatastati inoltrando formale richiesta motivata alla Regione Piemonte  - Direzione Opere 

Pubbliche Difesa del suolo Economia Montana e Foreste, C.so Stati Uniti 21 – 10128  Torino. 

 

DOCUMENTAZIONE DA PRESENTARE CONTESTUALMENTE ALLA PRESENTAZIONE DELLA PROGETTAZIONE 

DEFINITIVA ( AVVIO DELLA FASE DEFINITIVA DI VALUTAZIONE DELLE CANDIDATURE ).   

 

Scheda 1 (Scheda 1a per itinerari ) scaricabile dal sito internet www.regione.piemonte.it/retescursionistica 

) sottoscritta con firma digitale dal rappresentante legale dell’Ente capofila (o suo delegato con potere di 

firma) per la registrazione dell’itinerario. 

Scheda tecnica 2 (scheda 2a-itinerari  e/o scheda 2b-percorsi scaricabile dal sito internet 

www.regione.piemonte.it/retescursionistica )  e tutti gli allegati richiesti all’interno della suddetta scheda. 

 

Dati geografici rilevati* nel rispetto del protocollo di rilevamento regionale.    

Ai fini della registrazione degli itinerari e o dell’inserimento inserimento percorsi saranno richieste le 

ulteriori informazioni previste dagli articoli 7 e 10  del Regolamento  a  completamento di quelle già fornite 

nella schede utilizzate per la manifestazione d’interesse. Qualora necessario, sarà trasmesso all’Ente 

capofila con successivo invio elettronico,  l’elenco dei percorsi interessati dall’itinerario con il relativo file 

numerico nel quale vengono anche evidenziati, qualora presenti, i percorsi per cui è necessario produrre 

preventivamente un rilievo accurato svolto secondo le procedure definite a livello regionale e richiamate ai 

punti successivi.  

 

Accordo stipulato tra i soggetti pubblici-privati aderenti.  

 

La documentazione deve essere presentata via PEC all’indirizzo: 

montagna@cert.regione.piemonte.it 

 

DOCUMENTAZIONE DA PRESENTARE PRIMA DELL’AMMISSIONE DEFINITIVA A FINANZIAMENTO  

 

Esiti delle pubblicazioni ai sensi dell’art. 9 del Regolamento. 
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Ai fini attuativi dell’art. 9 del regolamento di attuazione della L.r. n. 12/2010, (Regolamento 9R del 

16.11.2012) l’ente capofila per la registrazione dell’itinerario deve verificare, coinvolgendo i Comuni 

interessati dal tracciato, la sussistenza dei requisiti previsti per garantire l’effettivo uso pubblico di tutti i 

percorsi che compongono l’itinerario e l’eventuale effettuazione di operazioni di manutenzione dello stato 

di fatto del percorso e della relativa segnaletica escursionistica. Nei casi in cui l’itinerario ricomprenda tratti 

di viabilità ricadente su sedime di proprietà privata, per i quali non esiste servitù d’uso pubblico o formale 

atto di concessione da parte del privato proprietario, i Comuni interessati dovranno attivare le forme di 

pubblicità previste ai sensi dell’articolo 9 del Regolamento di attuazione della L.r. n. 12, del 18 Febbraio 

2010, nonché provvedere alla comunicazione di avvio del procedimento ai sensi della Legge n. 241/1990 e 

s.m.i. 

 

La procedura da seguire viene sintetizzata nei seguenti punti: 

 

1) verifica dei percorsi, relativi all'itinerario presentato per la registrazione, inclusi nella rete escursionistica 

o contestualmente proposti all'accatastamento il cui tracciato interessa aree di proprietà privata; 

 

2) riporto di un elenco dei percorsi di cui al punto 1 corredato dagli estremi principali quali località di inizio, 

località intermedie principali (compresi incroci con le eventuali altre infrastrutture viabili) e località finale 

corredate da quote relative, eventuale descrizione e un estratto di mappa dei tracciati su base cartografica 

a scala 1:5.000-1:10.000 o su base catastale; 

 

3) espletamento delle procedure per la pubblicazione dell'avviso all'albo pretorio comunale corredato 

dell'elenco e degli estratti cartografici di cui al punto 2 e notifica dell’avvio del procedimento ai sensi della 

Legge 241/90 e s.m.i. L’atto di notifica e/o pubblicazione deve esplicitare che il Comune interessato 

dall’itinerario manterrà  lo stato di fatto dei tracciati e segnaletica esistenti ai fini di evitare che in assenza 

di tale operazioni il transito escursionistico effettui deviazioni rispetto al percorso originale.     

 

Nel caso in cui, a seguito della fase di pubblicazione  intervengano variazioni allo sviluppo dei tracciati per i 

quali è stata richiesta la registrazione, l’ente capofila dovrà inviare un file shape o gpx relativo ai tratti dei 

percorsi modificati. 

 

L’ente capofila è tenuto inoltre ad informare l’ufficio scrivente circa gli esiti delle verifiche effettuate e delle 

procedure d’informazione attivate ai sensi del sopraccitato art. 9 e successivamente contemplare nel 

proprio Regolamento di Polizia Rurale il passaggio escursionistico sui fondi attraversati da itinerari 

escursionistici esistenti e registrati nella Rete del Patrimonio escursionistico regionale. Contestualmente 

dovranno essere consegnati i file geografici relativi ai percorsi per i quali si chiede l’inserimento nella rete 

escursionistica e alle eventuali modifiche intervenute a seguito della procedura di pubblicazione.  

 

Di seguito si propone a titolo esemplificativo una declaratoria degli interventi di manutenzione dello stato 

di fatto dei percorsi e della relativa segnaletica escursionistica. 

 

 

 

Manutenzione ordinaria 

 

E’ stato effettuato un lavoro di raccolta ed armonizzazione di definizioni presenti nella legislazione 

nazionale e regionale oltre che sulla contrattualistica al fine di definire in maniera chiara in particolare le 

caratteristiche degli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria. 

 

Si considerano manutenzione ordinaria: gli interventi di pulizia, il mantenimento della praticabilità 

mediante consolidamento statico, livellamento e pulizia del sedime e ogni altro intervento tendente al 
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mantenimento dello stato d'uso del sentiero e delle sue pertinenze. La manutenzione ordinaria ha 

carattere preventivo e si esegue periodicamente in contesti territoriali (Versanti, aree boscate, alvei e 

reticoli fluviali, opere d'arte per la regimazione e la regolazione idraulica) che non necessitano di interventi 

“strutturali” e “straordinari”. Non rientrano nella manutenzione ordinaria gli interventi in aree 

particolarmente dissestate e/o abbandonate poiché queste richiedono un intervento preliminare di 

manutenzione straordinaria, anche se non è richiesta la realizzazione di particolari opere. 

Le attività di manutenzione ordinaria che possono riguardare i sentieri sono essenzialmente riconducibili 

alle seguenti tipologie: 

 

Attività forestali e selvicolturali a cadenza periodica sul territorio che non richiedono progettazione di 

dettaglio, per il controllo e la difesa della stabilità dei versanti; 

 

Interventi periodici sui tracciati, per eliminare intralci di ogni tipo alla percorribilità e per il mantenimento 

della funzionalità delle opere di scolo e drenaggio delle acque (canalette, pozzetti, ecc.); 

 

Attività di pulizia dell'alveo sulla rete idrografica naturale ed artificiale e delle opere di regimazione e difesa; 

 

La manutenzione e il ripristino della segnaletica esistente. 

 

Azioni esemplificative  che possono rientrare nella manutenzione ordinaria dei sentieri 

Problematica 
Intervento 

Riduzione della larghezza utile del sentiero ad 

opera dei rami delle piante arboree o di erbe 

o cespugli 

Taglio dei rami o delle piantine cresciute nel 

sentiero; taglio della vegetazione arbustiva ed 

erbacea che lo ha invaso ed entro il limite massimo 

di 50 cm dal ciglio del sentiero 

Sede del sentiero invasa da materiali terrosi e 

detriti in seguito a piccoli smottamenti e/o 

presenza di fondo dissestato. 

Ripristino del tracciato, con rimozione di detriti e 

sistemazione della pavimentazione in terra e/o in 

accoltellato 

Da leggera ad incisiva erosione del piano di 

calpestio con effetti che vanno dalla limitata 

asportazione del terriccio e della copertura 

erbacea laterale fino ad un approfondimento 

dei solchi con erosione e asportazione della 

cotica erbosa 

Posa lungo il sentiero di tavole di legno o di filari di 

pietra locali con funzione di rompitratta e di 

sgrondo delle acque, disposte ad una distanza 

proporzionale alla pendenza del tratto e angolate 

con apertura a valle. 

Percorso intrecciato con allargamento della 

traccia originaria e vistosi fenomeni di 

erosione diffusa ed incanalata. 

Messa in opera di dissuasori in pietra immersi 

parzialmente a terra, di legname vario reperito in 

loco e, nelle vicinanze di rifugi, di staccionate in 

legno. 

Stagnazione delle acque piovane o di piccole 

sorgenti non perenni. 

Realizzazione, ad intervalli regolari, di scoline 

ottenute incidendo il piano di calpestio con fossetti 

che consentano all’acqua di defluire a valle. La 

densità delle scoline e la loro posizione, sono 

rapportate alle caratteristiche morfologiche del 

versante attraversato dal sentiero. 

Salto delle curve più strette da parte degli 

escursionisti con apertura di nuovi percorsi 

A seconda della tipologia di dissesto riscontrato, 

intervenire con alcune delle tecniche sopra 
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lungo la massima pendenza e canalizzazione 

anomala delle acque. 

riportate. Nel caso del dissesto pronunciato, questi 

tratti devono essere occultati od occlusi o resi 

poco praticabili, facendo uso di materiali locali. 

Tratti su roccia viva con piano di calpestio 

incerto o sdrucciolevole 

Asportazione dei materiali pericolanti o comunque 

di incerta stabilità, messa in opera di spacconi di 

castagno sorretti da picchetti in legno o acciaio e 

riempiti a monte, scavo per allargare il piano di 

calpestio. 

Presenza di segnaletica verticale ed 

orizzontale in cattivo stato.  

Manutenzione e ripristino della segnaletica 

esistente con riferimento agli indirizzi regionali . 

 

 

 

*RILIEVO GPS DEI PERCORSI E DEI PUNTI NOTEVOLI 

 

Per “percorso” si intende un tracciato escursionistico ben definito che si svolge in gran parte su sentieri e 

strade minori, composto da elementi minimi dette “tratte” ed inserito nel Catasto e nella rete Regionale dei 

Percorsi Escursionistici. Ogni “tratta” consiste in una porzione omogenea di percorso definita da un punto 

iniziale e finale, caratterizzata da una serie di elementi che la connotano come la tipologia di tracciato, di 

fondo e la difficoltà escursionistica. 

 

Per il rilievo GPS devono essere utilizzati gli strumenti contenuti nell’Allegato B1 (Protocollo per il 

rilevamento GPS e la restituzione dei dati, schede di rilevamento per il rilievo in campo, file geografici e 

tabelle di riferimento per l’inserimento su GIS) disponibili sul sito della Regione Piemonte 

www.regione.piemonte.it/retescursionistica. 

 

5b) Vie ferrate e siti di arrampicata 

 

DOCUMENTAZIONE DA PRESENTARE ALL’ATTO DELLA CANDIDATURA 

 

 

Scheda 1 (Scheda 1b per siti di arrampicata/vie ferrate scaricabili dal sito internet 

www.regione.piemonte.it/retescursionistica ) sottoscritta con firma digitale dal rappresentante legale 

dell’Ente capofila (o suo delegato con potere di firma) per la registrazione dell’itinerario, sito di arrampicata 

o via ferrata. ( compilata anche in via provvisoria ) 

Scheda tecnica 3 o 4 (scheda 3-Siti di arrampicata, scheda 4-Vie Ferrate scaricabili dal sito internet 

www.regione.piemonte.it/retescursionistica )  e tutti gli allegati richiesti all’interno della suddetta scheda. 

(compilata anche in via provvisoria ) 

 

DOCUMENTAZIONE DA PRESENTARE CONTESTUALMENTE ALLA PRESENTAZIONE DELLA PROGETTAZIONE 

DEFINITIVA ( AVVIO DELLA FASE DEFINITIVA DI VALUTAZIONE DELLE CANDIDATURE ).   

 

Scheda 1 (Scheda 1b per siti di arrampicata/vie ferrate scaricabili dal sito internet 

www.regione.piemonte.it/retescursionistica ) sottoscritta con firma digitale dal rappresentante legale 

dell’Ente capofila (o suo delegato con potere di firma) per la registrazione dell’itinerario, sito di arrampicata 

o via ferrata. 

Scheda tecnica 3 o 4 (scheda 3-Siti di arrampicata, scheda 4-Vie Ferrate scaricabili dal sito internet 

www.regione.piemonte.it/retescursionistica )  e tutti gli allegati richiesti all’interno della suddetta scheda. 

 

Contratto di comodato di durata almeno 19 anni per attestare la disponibilità dell’infrastruttura. 
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DOCUMENTAZIONE DA PRESENTARE CONTESTUALMENTE ALLA PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA DI 

SALDO DEL CONTRIBUTO.   

 

Per vie ferrate e siti di arrampicata occorre richiamare le disposizioni dell’art. 20 del Regolamento attuativo 

della legge regionale 12/2010 e ricordare che contestualmente alla presentazione della domanda di saldo 

del contributo deve essere presentato piano di manutenzione e gestione dell’infrastruttura interessata 

dall’investimento almeno decennale (tenuto conto del periodo indicato dal PSR 2014-2020 per il 

mantenimento del vincolo di destinazione delle opere finanziate nell’ambito del PSR) e regolamento 

comunale per il suo utilizzo  ( art. 20 Regolamento attuativo legge12/2010 ). 

 

 

6 CLASSIFICAZIONE  ITINERARI ESCURSIONISTICI  

Si riporta di seguito lo schema di classificazione complessivo degli itinerari per la fruizione outdoor 

organizzato su due livelli; gli itinerari vengono infatti classificati in base alla caratteristiche fisiche e 

lunghezza del tracciato ed alla difficoltà.  

Ogni itinerario deve essere inquadrato e collocato in questo schema facendo riferimento alle tabelle 

contenenti le definizioni relative a ciascuna classe. 

 

 

Modalità di fruizione 
passate o attuali  

Caratteristiche fisiche  Difficoltà  

Itinerari di livello Regionale Turistico 
Itinerari di livello 
provinciale di media e 
bassa montagna 

Escursionistico 

Itinerari di livello 
provinciale con sviluppo di 
alta montagna 

Escursionistico 
difficile 

Itinerario 
escursionistico 
 
Itinerario di interesse 
storico-culturale 

Itinerari di livello locale o di 
prossimità 

Escursionistico 
difficile attrezzato 

Itinerari di livello regionale Molto facile 
Itinerari di livello 
provinciale 

Facile 

Itinerari di livello locale o di 
prossimità 

Difficile 
Itinerario 
cicloescursionistico 

 Molto difficile (per 
esperti) 

Itinerari di livello regionale Facile  
Itinerari di livello 
provinciale 

Media difficoltà  Itinerario ciclabile  
 

Itinerari di livello locale o di 
prossimità 

Difficile 

 

Per quanto riguarda la classificazione in base alle caratteristiche fisiche si riportano di seguito le definizioni 

relative. 
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Itinerario escursionistico (ES) e di interesse stor ico-culturale (SC) 
Codice Definizione 

IR 

Itinerari di livello Regionale: Assicurano collegamenti e interconnessioni 
interregionali e/o internazionali. Hanno uno sviluppo complessivo all’interno della 
Regione Piemonte superiore ai 100 km. Sono organizzati in un certo numero di 
tappe (generalmente più di 10) ben definite, ognuna di lunghezza adeguata e 
supportate da relativi posti tappa per il pernottamento. 

IP 

Itinerari di livello Provinciale di media e bassa m ontagna: Si sviluppano in 
modo prevalente entro una singola provincia con presenza di eventuali 
connessioni interprovinciali, interregionali o internazionali.  Hanno uno sviluppo 
complessivo all’interno della Regione Piemonte inferiore ai 100 km. Sono 
organizzati in un certo numero di tappe (generalmente meno di 10), ben definite, 
ognuna di lunghezza adeguata e supportate da relativi posti tappa per il 
pernottamento 

IM 

Itinerari di livello Provinciale con sviluppo di al ta montagna: L’altitudine 
media dell’intero percorso è superiore ai 1500 m di quota e si sviluppano in modo 
prevalente su percorsi classificati come E ed EE. Sono organizzati in un certo 
numero di tappe (Inferiore a 10) definite, di lunghezza adeguata e con relativi 
posti tappa per il pernottamento sempre rappresentati da rifugi e bivacchi in 
quota. Per la loro fruizione richiedono un adeguato equipaggiamento 
(abbigliamento adeguato per il trekking in alta montagna e/o minima attrezzatura 
alpinistica come piccozza, ramponi ecc) 

IL 

Itinerari di livello locale o di prossimità:  Itinerari di valenza locale ed un 
tracciato con sviluppo limitato che attraversa il territorio di non più di tre comuni. 
Sono itinerari facilmente percorribili in giornata per cui non presentano una 
strutturazione in tappe. 

 

 

Itinerario cicloescursionistico, ciclabile e ippovi a (CE, CL, IP) 
Codice Definizione 

CR 
Itinerario di livello regionale :  Si tratta di un itinerario che assicura collegamenti 
interregionali e/o internazionali ed ha uno sviluppo complessivo all'interno della 
Regione Piemonte superiore ai 150 km 

CP 

Itinerario di livello provinciale:  Si tratta di un itinerario che si sviluppa in modo 
prevalente entro una singola provincia con presenza di eventuali connessioni 
interprovinciali, interregionali o internazionali ed ha comunque  uno sviluppo 
complessivo all’interno della Regione Piemonte inferiore ai 150 km 

CL 
Itinerario di livello locale o di prossimità:  Itinerario di valenza locale, 
generalmente percorribile in giornata, con uno sviluppo non superiore ai 50 km. 

 

 

7 TIPOLOGIE D’INTERVENTO ATTIVABILI NELLE OPERAZIONI 7.5.1 E 7.5.2  

 

*A titolo esemplificativo e non esaustivo, di seguito si riportano le categorie di interventi attivabili 

nell’ambito delle operazioni 7.5.1 ( bando regionale )  e  7.5.2 ( GAL) ai fini della demarcazione degli 

interventi tra i soggetti operanti sulla stessa area di riferimento. 

Tipologia di intervento  Pianificazione 
7.5.1 

Pianificazione 
GAL (PSL) 
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Prevista (si/no) Prevista (si/no) 

Nuovi itinerari o completamento di itinerari esistenti  
di livello regionale e provinciale (Escursionistici, 
cicloturistici  e a fruizione specifica). 

X  

Creazione o riqualificazione di itinerari cicloturistici o 
cicloescursionistici locali indicativamente superiori  a 
50 km di sviluppo. 

x  

Realizzazione opere di pertinenza e di servizio agli 
itinerari quali parcheggi, aree camper, aree di sosta 
ed interscambio . 

x  

Costruzione o riqualificazione di rifugi, ostelli e 
bivacchi (di proprietà pubblica). 

x  

Costruzione o riqualificazione di rifugi, ostelli e 
bivacchi (di proprietà privata ). 

 x 

Costruzione o riqualificazione di centri per 
l’informazione turistica. 

x  

Costruzione o riqualificazione di altri centri a servizio 
dell’outdoor ( es. foyer, centri di accoglienza comune 
connessi a progetti di albergo diffuso ) di proprietà 
pubblica.  

 x 

Segnaletica turistica nei centri abitati, segnaletica ed 
info presso stazioni autobus e ferroviarie, 
implementazione di siti web con sezioni dedicate a   
per favorire l’accesso agli itinerari e  infrastrutture 
per outdoor, con uso di mezzi pubblici in totale 
autonomia senza uso del mezzo proprio. 

x  

Acquisto di attrezzature per la fruizione pubblica 
delle infrastrutture 

 x 

Infrastrutturazione materiale ( segnaletica, pannelli 
informativi ) ed immateriale ( implementazione 
contenuti informativi su web e app ) relativa  strade 
di montagna a fruizione promiscua motorizzata e non 
con regolamentazione per la fruizione alternata  

x  

Informazione turistica e promozione a livello locale 
delle infrastrutture e delle opportunità  outdoor 
individuate da attuarsi secondo gli indirizzi Regionali 
ed in forma  coordinata con le azioni sviluppate dalla 
Regione Piemonte. 

x x 

Creazione o riqualificazione di itinerari locali 
(Escursionistici e a fruizione specifica) che si 

 x 
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svolgono indicativamente sul territorio di non meno 
di 2 e non più di 3 comuni e sono  collegati a quelli di 
livello regionale e provinciale. 

Creazione o riqualificazione di itinerari cicloturistici o 
cicloescursionistici locali indicativamente fino a 50 
km di sviluppo. 

 x 

Investimenti per l’accessibilità alle attività outdoor da 
parte di soggetti portatori di disabilità 

 x 

Realizzazione di parchi/percorsi avventura ed 
ecodinamici anche su ambiente innevato  

 x 

Nuova realizzazione o  miglioramento di vie ferrate, 
siti di arrampicata naturali e artificiali all’aperto per la 
fruizione estiva ed invernale. 

 x 

Fruizione di itinerari per racchette da neve e per la 
pratica del fondo escursionistico. ( segnaletica )  

 x 

Fruizione di itinerari percorribili con mezzi motorizzati 
segnaletica . 

 x 

………….   

…………..   

 

 

 



REGIONE PIEMONTE BU5S1 04/02/2016 
 

Codice A18000 
D.D. 30 novembre 2015, n. 3583 
Impegno di Euro 350.000,00 sul capitolo 120682/2015 a favore dell'Istituto per le Piante da 
Legno e l'Ambiente - IPLA S.p.A. per lo svolgimento delle attivita' di gestione e servizio per 
l'attuazione della L.r. 25 giugno 2008, n. 16 (Norme in materia di raccolta e coltivazione dei 
tartufi e di valorizzazione del patrimonio tartufigeno regionale), art. 10, comma 4 bis. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
1. di impegnare, per i motivi citati in premessa, l’importo pari ad € 350.000,00 (Euro 
trecentocinquantamila/00) sul capitolo 120682/2015 – assegnazione 100523, effettuata con DGR n. 
1-1450 del 25 maggio 2015  - a favore dell’Istituto per le Piante da Legno e l’Ambiente - IPLA 
S.p.A. (Codice benef. 67116)  quale corrispettivo per la gestione e l’effettuazione dei servizi 
connessi all’attuazione dei piani di valorizzazione del patrimonio tartufigeno regionale di cui all’art. 
3 della l.r. 25 giugno 2008, n. 16; 
 
2. di demandare ad un successivo provvedimento la liquidazione dell’importo all’Istituto per le 
Piante da Legno e l’Ambiente - IPLA S.p.A. , per la gestione l’effettuazione dei servizi connessi 
all’attuazione dei piani di valorizzazione del patrimonio tartufigeno. 
. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 
La presente determinazione è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’articolo 23, comma 1, lettera d) 
del d.lgs. 33/2013. 
 

IL DIRETTORE REGIONALE 
Luigi ROBINO 



REGIONE PIEMONTE BU5S1 04/02/2016 
 

Codice A18000 
D.D. 30 novembre 2015, n. 3585 
Impegno di Euro 150.000,00 sul capitolo 178150/2015 da trasferire all'Istituto per le Piante da 
Legno e l'Ambiente - IPLA S.p.A. per l'attuazione della L.r. 25 giugno 2008, n. 16 (Norme in 
materia di raccolta e coltivazione dei tartufi e di valorizzazione del patrimonio tartufigeno 
regionale), art. 10, comma 4 bis. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
1. di impegnare, per i motivi citati in premessa, l’importo pari ad € 150.000,00 (Euro 
centocinquantamila/00) sul capitolo 178150/2015 – assegnazione 100621, effettuata con DGR n. 1-
1450 del 25 maggio 2015  - per i trasferimenti all’Istituto per le Piante da Legno e l’Ambiente - 
IPLA S.p.A. (Codice benef. 67116) per la realizzazione degli interventi di valorizzazione del 
patrimonio tartufigeno di cui all’art. 3 della l.r. 25 giugno 2008, n. 16; 
 
2. di demandare ad un successivo provvedimento la liquidazione dell’importo all’Istituto per le 
Piante da Legno e l’Ambiente - IPLA S.p.A. , per la realizzazione degli interventi per la 
valorizzazione del patrimonio tartufigeno. 
. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 
La presente determinazione è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’articolo 23, comma 1, lettera d) 
del d.lgs. 33/2013. 
 

IL DIRETTORE REGIONALE 
Luigi ROBINO 



REGIONE PIEMONTE BU5S1 04/02/2016 
 

Codice A1814A 
D.D. 3 novembre 2015, n. 3000 
Concessione demaniale alla societa' ENEL Distribuzione s.p.a. per attraversamento con linea 
elettrica aerea M.T. sul Fiume Bormida Fg. 12 Mappale 24 in Comune di Bistagno (AL). 
Pratica: AL-EL 328 
 
Vista l’istanza ns. prot. n. 41145 del 03/08/2015 della Società ENEL Distribuzione s.p.a. P.IVA n. 
05779711000 per attraversamento linea elettrica aerea M.T. sul Fiume Bormida Fg. 12 Mappale 24 
in Comune di Bistagno (AL)  
vista l’autorizzazione idraulica rilasciata dal Ministero dei Lavori Pubblici – Magistrato del Po - 
Ufficio di Alessandria n°7318 in data 19/07/1996 ; 
vista la D.D. n. 1157 del 18/04/2014 con cui è stata approvata la convenzione tra la Regione 
Piemonte e l’ENEL Distribuzione per il rilascio delle concessioni dei beni appartenenti al demanio 
idrico (convenzione Rep. n. 00221 del 27/06/2014); 
richiamato integralmente quanto disposto dalla sopraindicata convenzione e dal disciplinare tipo ad 
essa allegato; 
determinato il canone annuo in euro 67,00 (sessantasette/00), ai sensi della l.r. n. 12/2004; 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
• Visto il T.U. approvato con R.D. n° 523/1904; 
• visti gli artt. 86 e 89 del d.lgs. 112/1998; 
• visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
• viste le LL.RR. n. 20/2002; 12/2004 e 17/2013; 
• vista la l.r. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 e s.m.i.; 
• vista la l.r. 23/08; 
• vista la D.D. n. 1157 del 18/04/2014; 
 

determina 
 
di rilasciare alla società ENEL Distribuzione s.p.a. P.IVA n. 05779711000 la concessione per 
attraversamento con linea elettrica aerea M.T. sul Fiume Bormida Fg. 12 Mappale 24 in Comune di 
Bistagno (AL)  
• di richiamare integralmente quanto stabilito nella convenzione tra la Regione Piemonte e la 
società ENEL Distribuzione s.p.a., e nel disciplinare tipo ad essa allegato; 
• di stabilire che il canone annuo è determinato in euro 67,00 (sessantasette/00) 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso nei termini di legge. 
Il presente atto verrà inviato alla Direzione Regionale Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia 
Montana e Foreste della Regione Piemonte ai sensi della L.R. 23/2008. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera a) del d.lgs. 
n. 33/2013, nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione trasparente. 
 

Il Dirigente 
Mauro Forno 



REGIONE PIEMONTE BU5S1 04/02/2016 
 

Codice A1814A 
D.D. 3 novembre 2015, n. 3001 
Concessione demaniale alla societa' ENEL Distribuzione s.p.a. per attraversamento con linea 
elettrica aerea M.T. sul Fiume Bormida e attraversamento argine in loc. deriv. Cascina 
Raviaro in Comune di Castellazzo Bormida (AL). Pratica: AL-EL 329 
 
Vista l’istanza ns. prot. n. 41145 del 03/08/2015 della Società ENEL Distribuzione s.p.a. P.IVA n. 
05779711000 per attraversamento con linea elettrica aerea M.T. sul Fiume Bormida e 
attraversamento argine in loc. deriv. Cascina Raviaro in Comune di Castellazzo Bormida (AL)  
vista l’autorizzazione idraulica rilasciata dal Ministero dei Lavori Pubblici – Ufficio del Genio 
Civile di Alessandria n°9626 in data 14/06/1957 ; 
vista la D.D. n. 1157 del 18/04/2014 con cui è stata approvata la convenzione tra la Regione 
Piemonte e l’ENEL Distribuzione per il rilascio delle concessioni dei beni appartenenti al demanio 
idrico (convenzione Rep. n. 00221 del 27/06/2014); 
richiamato integralmente quanto disposto dalla sopraindicata convenzione e dal disciplinare tipo ad 
essa allegato; 
determinato il canone annuo in euro 134,00 (centotrentaquattro/00), ai sensi della l.r. n. 12/2004; 
tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE 
 
• Visto il T.U. approvato con R.D. n° 523/1904; 
• visti gli artt. 86 e 89 del d.lgs. 112/1998; 
• visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
• viste le LL.RR. n. 20/2002; 12/2004 e 17/2013; 
• vista la l.r. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 e s.m.i.; 
• vista la l.r. 23/08; 
• vista la D.D. n. 1157 del 18/04/2014; 

determina 
 
di rilasciare alla società ENEL Distribuzione s.p.a. P.IVA n. 05779711000 la concessione per 
attraversamento con linea elettrica aerea M.T. sul Fiume Bormida e attraversamento argine in loc. 
deriv. Cascina Raviaro in Comune di Castellazzo Bormida (AL) 
• di richiamare integralmente quanto stabilito nella convenzione tra la Regione Piemonte e la 
società ENEL Distribuzione s.p.a., e nel disciplinare tipo ad essa allegato; 
• di stabilire che il canone annuo è determinato in euro 134,00 (centotrentaquattro/00) 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso nei termini di legge. 
Il presente atto verrà inviato alla Direzione Regionale Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia 
Montana e Foreste della Regione Piemonte ai sensi della L.R. 23/2008. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera a) del d.lgs. 
n. 33/2013, nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione trasparente. 
 

Il Dirigente 
Mauro Forno 



REGIONE PIEMONTE BU5S1 04/02/2016 
 

Codice A1814A 
D.D. 3 novembre 2015, n. 3002 
Concessione demaniale alla societa' ENEL Distribuzione s.p.a. per attraversamento con linea 
elettrica aerea M.T. sul Fiume Bormida di Spigno Loc. Badia Nuova in Comune di Spigno 
M.to (AL). Pratica: AL-EL 332 
 
Vista l’istanza ns. prot. n. 41145 del 03/08/2015 della Società ENEL Distribuzione s.p.a. P.IVA n. 
05779711000 per attraversamento con linea elettrica aerea M.T. sul Fiume Bormida di Spigno Loc. 
Badia Nuova in Comune di Spigno M.to (AL)  
vista l’autorizzazione idraulica rilasciata dalla Regione Piemonte – Servizio Opere Pubbliche di 
Alessandria n°923 in data 24/02/1995 ; 
vista la D.D. n. 1157 del 18/04/2014 con cui è stata approvata la convenzione tra la Regione 
Piemonte e l’ENEL Distribuzione per il rilascio delle concessioni dei beni appartenenti al demanio 
idrico (convenzione Rep. n. 00221 del 27/06/2014); 
richiamato integralmente quanto disposto dalla sopraindicata convenzione e dal disciplinare tipo ad 
essa allegato; 
determinato il canone annuo in euro 67,00 (sessantasette/00), ai sensi della l.r. n. 12/2004; 
tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE 
 
• Visto il T.U. approvato con R.D. n° 523/1904; 
• visti gli artt. 86 e 89 del d.lgs. 112/1998; 
• visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
• viste le LL.RR. n. 20/2002; 12/2004 e 17/2013; 
• vista la l.r. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 e s.m.i.; 
• vista la l.r. 23/08; 
• vista la D.D. n. 1157 del 18/04/2014; 

determina 
 
di rilasciare alla società ENEL Distribuzione s.p.a. P.IVA n. 05779711000 la concessione per 
attraversamento con linea elettrica aerea M.T. sul Fiume Bormida di Spigno Loc. Badia Nuova in 
Comune di Spigno M.to (AL)  
• di richiamare integralmente quanto stabilito nella convenzione tra la Regione Piemonte e la 
società ENEL Distribuzione s.p.a., e nel disciplinare tipo ad essa allegato; 
• di stabilire che il canone annuo è determinato in euro 67,00 (sessantasette/00) 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso nei termini di legge. 
Il presente atto verrà inviato alla Direzione Regionale Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia 
Montana e Foreste della Regione Piemonte ai sensi della L.R. 23/2008. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera a) del d.lgs. 
n. 33/2013, nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione trasparente. 
 

Il Dirigente 
Mauro Forno 



REGIONE PIEMONTE BU5S1 04/02/2016 
 

Codice A1814A 
D.D. 3 novembre 2015, n. 3003 
Concessione demaniale alla societa' ENEL Distribuzione s.p.a. per attraversamento con linea 
elettrica aerea M.T. sul Fiume Bormida di Spigno Fg. 1 Mappale 23 in Comune di Spigno 
M.to (AL). Pratica: AL-EL 333 
 
Vista l’istanza ns. prot. n. 41145 del 03/08/2015 della Società ENEL Distribuzione s.p.a. P.IVA n. 
05779711000 per attraversamento con linea elettrica aerea M.T. sul Fiume Bormida di Spigno Fg. 1 
Mappale 23 in Comune di Spigno M.to (AL). 
vista l’autorizzazione idraulica rilasciata dalla Regione Piemonte – Servizio Opere Pubbliche di 
Alessandria n°2924 in data 05/06/1995 ; 
vista la D.D. n. 1157 del 18/04/2014 con cui è stata approvata la convenzione tra la Regione 
Piemonte e l’ENEL Distribuzione per il rilascio delle concessioni dei beni appartenenti al demanio 
idrico (convenzione Rep. n. 00221 del 27/06/2014); 
richiamato integralmente quanto disposto dalla sopraindicata convenzione e dal disciplinare tipo ad 
essa allegato; 
determinato il canone annuo in euro 67,00 (sessantasette/00), ai sensi della l.r. n. 12/2004; 
tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE 
 
• Visto il T.U. approvato con R.D. n° 523/1904; 
• visti gli artt. 86 e 89 del d.lgs. 112/1998; 
• visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
• viste le LL.RR. n. 20/2002; 12/2004 e 17/2013; 
• vista la l.r. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 e s.m.i.; 
• vista la l.r. 23/08; 
• vista la D.D. n. 1157 del 18/04/2014; 

determina 
 
di rilasciare alla società ENEL Distribuzione s.p.a. P.IVA n. 05779711000 la concessione per 
attraversamento con linea elettrica aerea M.T. sul Fiume Bormida di Spigno Fg. 1 Mappale 23 in 
Comune di Spigno M.to (AL)  
• di richiamare integralmente quanto stabilito nella convenzione tra la Regione Piemonte e la 
società ENEL Distribuzione s.p.a., e nel disciplinare tipo ad essa allegato; 
• di stabilire che il canone annuo è determinato in euro 67,00 (sessantasette/00) 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso nei termini di legge. 
Il presente atto verrà inviato alla Direzione Regionale Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia 
Montana e Foreste della Regione Piemonte ai sensi della L.R. 23/2008. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera a) del d.lgs. 
n. 33/2013, nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione trasparente. 
 

Il Dirigente 
Mauro Forno 



REGIONE PIEMONTE BU5S1 04/02/2016 
 

Codice A1814A 
D.D. 3 novembre 2015, n. 3004 
Concessione demaniale alla societa' ENEL Distribuzione s.p.a. per attraversamento con linea 
elettrica aerea M.T. sul Fiume Bormida di Spigno Fg. 8 Mappale 189 in Comune di Spigno 
M.to (AL). Pratica: AL-EL 334/1 
 
Vista l’istanza ns. prot. n. 41145 del 03/08/2015 della Società ENEL Distribuzione s.p.a. P.IVA n. 
05779711000 per attraversamento con linea elettrica aerea M.T. sul Fiume Bormida di Spigno Fg. 8 
Mappale 189 in Comune di Spigno M.to (AL ) 
vista l’autorizzazione idraulica rilasciata dalla Regione Piemonte – Servizio Opere Pubbliche di 
Alessandria n°3523 in data 26/09/1996 ; 
vista la D.D. n. 1157 del 18/04/2014 con cui è stata approvata la convenzione tra la Regione 
Piemonte e l’ENEL Distribuzione per il rilascio delle concessioni dei beni appartenenti al demanio 
idrico (convenzione Rep. n. 00221 del 27/06/2014); 
richiamato integralmente quanto disposto dalla sopraindicata convenzione e dal disciplinare tipo ad 
essa allegato; 
determinato il canone annuo in euro 67,00 (sessantasette/00), ai sensi della l.r. n. 12/2004; 
tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE 
 
• Visto il T.U. approvato con R.D. n° 523/1904; 
• visti gli artt. 86 e 89 del d.lgs. 112/1998; 
• visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
• viste le LL.RR. n. 20/2002; 12/2004 e 17/2013; 
• vista la l.r. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 e s.m.i.; 
• vista la l.r. 23/08; 
• vista la D.D. n. 1157 del 18/04/2014; 

determina 
 
di rilasciare alla società ENEL Distribuzione s.p.a. P.IVA n. 05779711000 la concessione per 
attraversamento con linea elettrica aerea M.T. sul Fiume Bormida di Spigno Fg. 8 Mappale 189 in 
Comune di Spigno M.to (AL)  
• di richiamare integralmente quanto stabilito nella convenzione tra la Regione Piemonte e la 
società ENEL Distribuzione s.p.a., e nel disciplinare tipo ad essa allegato; 
• di stabilire che il canone annuo è determinato in euro 67,00 (sessantasette/00) 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso nei termini di legge. 
Il presente atto verrà inviato alla Direzione Regionale Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia 
Montana e Foreste della Regione Piemonte ai sensi della L.R. 23/2008. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera a) del d.lgs. 
n. 33/2013, nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione trasparente. 
 

Il Dirigente 
Mauro Forno 



REGIONE PIEMONTE BU5S1 04/02/2016 
 

Codice A1814A 
D.D. 3 novembre 2015, n. 3005 
Concessione demaniale alla societa' ENEL Distribuzione s.p.a. per attraversamento con linea 
elettrica aerea M.T. sul Fiume Bormida di Spigno Fg. 1 Mappale 61 in Comune di Spigno 
M.to (AL). Pratica: AL-EL 334/2 
 
Vista l’istanza ns. prot. n. 41145 del 03/08/2015 della Società ENEL Distribuzione s.p.a. P.IVA n. 
05779711000 per attraversamento con linea elettrica aerea M.T. sul Fiume Bormida di Spigno Fg. 1 
Mappale 61 in Comune di Spigno M.to (AL)  
vista l’autorizzazione idraulica rilasciata dalla Regione Piemonte – Servizio Opere Pubbliche di 
Alessandria n°3523 in data 26/09/1996 ; 
vista la D.D. n. 1157 del 18/04/2014 con cui è stata approvata la convenzione tra la Regione 
Piemonte e l’ENEL Distribuzione per il rilascio delle concessioni dei beni appartenenti al demanio 
idrico (convenzione Rep. n. 00221 del 27/06/2014); 
richiamato integralmente quanto disposto dalla sopraindicata convenzione e dal disciplinare tipo ad 
essa allegato; 
determinato il canone annuo in euro 67,00 (sessantasette/00), ai sensi della l.r. n. 12/2004; 
tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE 
 
• Visto il T.U. approvato con R.D. n° 523/1904; 
• visti gli artt. 86 e 89 del d.lgs. 112/1998; 
• visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
• viste le LL.RR. n. 20/2002; 12/2004 e 17/2013; 
• vista la l.r. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 e s.m.i.; 
• vista la l.r. 23/08; 
• vista la D.D. n. 1157 del 18/04/2014; 

determina 
 
di rilasciare alla società ENEL Distribuzione s.p.a. P.IVA n. 05779711000 la concessione per 
attraversamento con linea elettrica aerea M.T. sul Fiume Bormida di Spigno Fg. 1 Mappale 61 in 
Comune di Spigno M.to (AL). 
• di richiamare integralmente quanto stabilito nella convenzione tra la Regione Piemonte e la 
società ENEL Distribuzione s.p.a., e nel disciplinare tipo ad essa allegato; 
• di stabilire che il canone annuo è determinato in euro 67,00 (sessantasette/00) 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso nei termini di legge. 
Il presente atto verrà inviato alla Direzione Regionale Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia 
Montana e Foreste della Regione Piemonte ai sensi della L.R. 23/2008. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera a) del d.lgs. 
n. 33/2013, nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione trasparente. 
 

Il Dirigente 
Mauro Forno 



REGIONE PIEMONTE BU5S1 04/02/2016 
 

Codice A1814A 
D.D. 3 novembre 2015, n. 3006 
Concessione demaniale alla societa' ENEL Distribuzione s.p.a. per attraversamento con linea 
elettrica aerea B.T. sul Rio Caramagna Loc. Cascina Villa in Comune di Cremolino (AL). 
Pratica: AL-EL 335/1 
 
Vista l’istanza ns. prot. n. 41145 del 03/08/2015 della Società ENEL Distribuzione s.p.a. P.IVA n. 
05779711000 per attraversamento con linea elettrica aerea B.T. sul Rio Caramagna Loc. Cascina 
Villa in Comune di Cremolino (AL)  
vista l’autorizzazione idraulica rilasciata dalla Regione Piemonte – Servizio Opere Pubbliche di 
Alessandria n°1482 in data 13/04/1992 ; 
vista la D.D. n. 1157 del 18/04/2014 con cui è stata approvata la convenzione tra la Regione 
Piemonte e l’ENEL Distribuzione per il rilascio delle concessioni dei beni appartenenti al demanio 
idrico (convenzione Rep. n. 00221 del 27/06/2014); 
richiamato integralmente quanto disposto dalla sopraindicata convenzione e dal disciplinare tipo ad 
essa allegato; 
determinato il canone annuo in euro 67,00 (sessantasette/00), ai sensi della l.r. n. 12/2004; 
tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE 
 
• Visto il T.U. approvato con R.D. n° 523/1904; 
• visti gli artt. 86 e 89 del d.lgs. 112/1998; 
• visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
• viste le LL.RR. n. 20/2002; 12/2004 e 17/2013; 
• vista la l.r. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 e s.m.i.; 
• vista la l.r. 23/08; 
• vista la D.D. n. 1157 del 18/04/2014; 

determina 
 
di rilasciare alla società ENEL Distribuzione s.p.a. P.IVA n. 05779711000 la concessione per 
attraversamento con linea elettrica aerea B.T. sul Rio Caramagna Loc. Cascina Villa in Comune di 
Cremolino (AL)  
• di richiamare integralmente quanto stabilito nella convenzione tra la Regione Piemonte e la 
società ENEL Distribuzione s.p.a., e nel disciplinare tipo ad essa allegato; 
• di stabilire che il canone annuo è determinato in euro 67,00 (sessantasette/00) 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso nei termini di legge. 
Il presente atto verrà inviato alla Direzione Regionale Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia 
Montana e Foreste della Regione Piemonte ai sensi della L.R. 23/2008. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera a) del d.lgs. 
n. 33/2013, nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione trasparente. 
 

Il Dirigente 
Mauro Forno 



REGIONE PIEMONTE BU5S1 04/02/2016 
 

Codice A1814A 
D.D. 3 novembre 2015, n. 3007 
Concessione demaniale alla societa' ENEL Distribuzione s.p.a. per attraversamento con linea 
elettrica aerea B.T. sul Rio Caramagna Loc. Cascina Varada in Comune di Cremolino (AL). 
Pratica: AL-EL 335/2 
 
Vista l’istanza ns. prot. n. 41145 del 03/08/2015 della Società ENEL Distribuzione s.p.a. P.IVA n. 
05779711000 per attraversamento con linea elettrica aerea B.T. sul Rio Caramagna Loc. Cascina 
Varada in Comune di Cremolino (AL)  
vista l’autorizzazione idraulica rilasciata dalla Regione Piemonte – Servizio Opere Pubbliche di 
Alessandria n°1482 in data 13/04/1992 ; 
vista la D.D. n. 1157 del 18/04/2014 con cui è stata approvata la convenzione tra la Regione 
Piemonte e l’ENEL Distribuzione per il rilascio delle concessioni dei beni appartenenti al demanio 
idrico (convenzione Rep. n. 00221 del 27/06/2014); 
richiamato integralmente quanto disposto dalla sopraindicata convenzione e dal disciplinare tipo ad 
essa allegato; 
determinato il canone annuo in euro 67,00 (sessantasette/00), ai sensi della l.r. n. 12/2004; 
tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE 
 
• Visto il T.U. approvato con R.D. n° 523/1904; 
• visti gli artt. 86 e 89 del d.lgs. 112/1998; 
• visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
• viste le LL.RR. n. 20/2002; 12/2004 e 17/2013; 
• vista la l.r. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 e s.m.i.; 
• vista la l.r. 23/08; 
• vista la D.D. n. 1157 del 18/04/2014; 

determina 
 
di rilasciare alla società ENEL Distribuzione s.p.a. P.IVA n. 05779711000 la concessione per 
attraversamento con linea elettrica aerea B.T. sul Rio Caramagna Loc. Cascina Varada in Comune 
di Cremolino (AL)  
• di richiamare integralmente quanto stabilito nella convenzione tra la Regione Piemonte e la 
società ENEL Distribuzione s.p.a., e nel disciplinare tipo ad essa allegato; 
• di stabilire che il canone annuo è determinato in euro 67,00 (sessantasette/00) 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso nei termini di legge. 
Il presente atto verrà inviato alla Direzione Regionale Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia 
Montana e Foreste della Regione Piemonte ai sensi della L.R. 23/2008. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera a) del d.lgs. 
n. 33/2013, nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione trasparente. 
 

Il Dirigente 
Mauro Forno 



REGIONE PIEMONTE BU5S1 04/02/2016 
 

Codice A1814A 
D.D. 3 novembre 2015, n. 3008 
Concessione demaniale alla societa' ENEL Distribuzione s.p.a. per attraversamento con linea 
elettrica aerea M.T. sul Rio Granozza Fg. 25 mappale 13 in Comune di Ovada (AL). Pratica: 
AL-EL 336 
 
Vista l’istanza ns. prot. n. 41145 del 03/08/2015 della Società ENEL Distribuzione s.p.a. P.IVA n. 
05779711000 per attraversamento con linea elettrica aerea M.T. sul Rio Granozza Fg. 25 mappale 
13 in Comune di Ovada (AL)  
vista l’autorizzazione idraulica rilasciata dalla Regione Piemonte  – Servizio Opere Pubbliche di 
Alessandria  n°4580 in data 31/10/1990 ; 
vista la D.D. n. 1157 del 18/04/2014 con cui è stata approvata la convenzione tra la Regione 
Piemonte e l’ENEL Distribuzione per il rilascio delle concessioni dei beni appartenenti al demanio 
idrico (convenzione Rep. n. 00221 del 27/06/2014); 
richiamato integralmente quanto disposto dalla sopraindicata convenzione e dal disciplinare tipo ad 
essa allegato; 
determinato il canone annuo in euro 67,00 (sessantasette/00), ai sensi della l.r. n. 12/2004; 
tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE 
 
• Visto il T.U. approvato con R.D. n° 523/1904; 
• visti gli artt. 86 e 89 del d.lgs. 112/1998; 
• visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
• viste le LL.RR. n. 20/2002; 12/2004 e 17/2013; 
• vista la l.r. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 e s.m.i.; 
• vista la l.r. 23/08; 
• vista la D.D. n. 1157 del 18/04/2014; 

determina 
 
di rilasciare alla società ENEL Distribuzione s.p.a. P.IVA n. 05779711000 la concessione per 
attraversamento con linea elettrica aerea M.T. sul Rio Granozza Fg. 25 mappale 13 in Comune di 
Ovada (AL) 
• di richiamare integralmente quanto stabilito nella convenzione tra la Regione Piemonte e la 
società ENEL Distribuzione s.p.a., e nel disciplinare tipo ad essa allegato; 
• di stabilire che il canone annuo è determinato in euro 67,00 (sessantasette/00) 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso nei termini di legge. 
Il presente atto verrà inviato alla Direzione Regionale Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia 
Montana e Foreste della Regione Piemonte ai sensi della L.R. 23/2008. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera a) del d.lgs. 
n. 33/2013, nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione trasparente. 
 

Il Dirigente 
Mauro Forno 



REGIONE PIEMONTE BU5S1 04/02/2016 
 

Codice A1814A 
D.D. 3 novembre 2015, n. 3009 
Concessione demaniale alla societa' ENEL Distribuzione s.p.a. per attraversamento con linea 
elettrica aerea M.T. sul Rio Cravaglia Loc. Mulino in Comune di Borghetto Borbera (AL). 
Pratica: AL-EL 337 
 
Vista l’istanza ns. prot. n. 41145 del 03/08/2015 della Società ENEL Distribuzione s.p.a. P.IVA n. 
05779711000 per attraversamento con linea elettrica aerea M.T. sul Rio Cravaglia Loc. Mulino in 
Comune di Borghetto Borbera (AL)  
vista l’autorizzazione idraulica rilasciata dalla Regione Piemonte – Servizio Opere Pubbliche di 
Alessandria n°1345 in data 20/03/1987 ; 
vista la D.D. n. 1157 del 18/04/2014 con cui è stata approvata la convenzione tra la Regione 
Piemonte e l’ENEL Distribuzione per il rilascio delle concessioni dei beni appartenenti al demanio 
idrico (convenzione Rep. n. 00221 del 27/06/2014); 
richiamato integralmente quanto disposto dalla sopraindicata convenzione e dal disciplinare tipo ad 
essa allegato; 
determinato il canone annuo in euro 67,00 (sessantasette/00), ai sensi della l.r. n. 12/2004; 
tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE 
 
• Visto il T.U. approvato con R.D. n° 523/1904; 
• visti gli artt. 86 e 89 del d.lgs. 112/1998; 
• visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
• viste le LL.RR. n. 20/2002; 12/2004 e 17/2013; 
• vista la l.r. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 e s.m.i.; 
• vista la l.r. 23/08; 
• vista la D.D. n. 1157 del 18/04/2014; 

determina 
 
di rilasciare alla società ENEL Distribuzione s.p.a. P.IVA n. 05779711000 la concessione per 
attraversamento linea elettrica aerea M.T. sul Rio Cravaglia Loc. Mulino in Comune di Borghetto 
Borbera (AL)  
• di richiamare integralmente quanto stabilito nella convenzione tra la Regione Piemonte e la 
società ENEL Distribuzione s.p.a., e nel disciplinare tipo ad essa allegato; 
• di stabilire che il canone annuo è determinato in euro 67,00 (sessantasette/00) 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso nei termini di legge. 
Il presente atto verrà inviato alla Direzione Regionale Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia 
Montana e Foreste della Regione Piemonte ai sensi della L.R. 23/2008. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera a) del d.lgs. 
n. 33/2013, nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione trasparente. 
 

Il Dirigente 
Mauro Forno 



REGIONE PIEMONTE BU5S1 04/02/2016 
 

Codice A1814A 
D.D. 3 novembre 2015, n. 3010 
Concessione demaniale alla societa' ENEL Distribuzione s.p.a. per attraversamento con linea 
elettrica aerea M.T. sul Torrente Erro in Comune di Malvicino (AL). Pratica: AL-EL 339/2 
 
Vista l’istanza ns. prot. n. 41145 del 03/08/2015 della Società ENEL Distribuzione s.p.a. P.IVA n. 
05779711000 per attraversamento con linea elettrica aerea M.T. sul Torrente Erro in Comune di 
Malvicino (AL)  
vista l’autorizzazione idraulica rilasciata dal Ministero dei Lavori Pubblici – Ufficio del Genio 
Civile di Alessandria n°18018 in data 18/02/1974 ; 
vista la D.D. n. 1157 del 18/04/2014 con cui è stata approvata la convenzione tra la Regione 
Piemonte e l’ENEL Distribuzione per il rilascio delle concessioni dei beni appartenenti al demanio 
idrico (convenzione Rep. n. 00221 del 27/06/2014); 
richiamato integralmente quanto disposto dalla sopraindicata convenzione e dal disciplinare tipo ad 
essa allegato; 
determinato il canone annuo in euro 67,00 (sessantasette/00), ai sensi della l.r. n. 12/2004; 
tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE 
 
• Visto il T.U. approvato con R.D. n° 523/1904; 
• visti gli artt. 86 e 89 del d.lgs. 112/1998; 
• visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
• viste le LL.RR. n. 20/2002; 12/2004 e 17/2013; 
• vista la l.r. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 e s.m.i.; 
• vista la l.r. 23/08; 
• vista la D.D. n. 1157 del 18/04/2014; 

determina 
 
di rilasciare alla società ENEL Distribuzione s.p.a. P.IVA n. 05779711000 la concessione per 
attraversamento linea elettrica aerea M.T. sul Torrente Erro in Comune di Malvicino (AL)  
• di richiamare integralmente quanto stabilito nella convenzione tra la Regione Piemonte e la 
società ENEL Distribuzione s.p.a., e nel disciplinare tipo ad essa allegato; 
• di stabilire che il canone annuo è determinato in euro 67,00 (sessantasette/00) 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso nei termini di legge. 
Il presente atto verrà inviato alla Direzione Regionale Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia 
Montana e Foreste della Regione Piemonte ai sensi della L.R. 23/2008. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera a) del d.lgs. 
n. 33/2013, nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione trasparente. 
 

Il Dirigente 
Mauro Forno 



REGIONE PIEMONTE BU5S1 04/02/2016 
 

Codice A1814A 
D.D. 3 novembre 2015, n. 3011 
Concessione demaniale alla societa' ENEL Distribuzione s.p.a. per attraversamento con linea 
elettrica aerea M.T. sul Torrente Erro Loc. Foi in Comune di Ponzone (AL). Pratica: AL-EL 
339/3 
 
Vista l’istanza ns. prot. n. 41145 del 03/08/2015 della Società ENEL Distribuzione s.p.a. P.IVA n. 
05779711000 per attraversamento con linea elettrica aerea M.T. sul Torrente Erro Loc. Foi in 
Comune di Ponzone (AL)  
vista l’autorizzazione idraulica rilasciata dal Ministero dei Lavori Pubblici – Ufficio del Genio 
Civile di Alessandria n°18018 in data 18/02/1974 ; 
vista la D.D. n. 1157 del 18/04/2014 con cui è stata approvata la convenzione tra la Regione 
Piemonte e l’ENEL Distribuzione per il rilascio delle concessioni dei beni appartenenti al demanio 
idrico (convenzione Rep. n. 00221 del 27/06/2014); 
richiamato integralmente quanto disposto dalla sopraindicata convenzione e dal disciplinare tipo ad 
essa allegato; 
determinato il canone annuo in euro 67,00 (sessantasette/00), ai sensi della l.r. n. 12/2004; 
tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE 
 
• Visto il T.U. approvato con R.D. n° 523/1904; 
• visti gli artt. 86 e 89 del d.lgs. 112/1998; 
• visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
• viste le LL.RR. n. 20/2002; 12/2004 e 17/2013; 
• vista la l.r. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 e s.m.i.; 
• vista la l.r. 23/08; 
• vista la D.D. n. 1157 del 18/04/2014; 

determina 
 
di rilasciare alla società ENEL Distribuzione s.p.a. P.IVA n. 05779711000 la concessione per 
attraversamento linea elettrica aerea M.T. sul Torrente Erro Loc. Foi in Comune di Ponzone (AL)  
• di richiamare integralmente quanto stabilito nella convenzione tra la Regione Piemonte e la 
società ENEL Distribuzione s.p.a., e nel disciplinare tipo ad essa allegato; 
• di stabilire che il canone annuo è determinato in euro 67,00 (sessantasette/00) 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso nei termini di legge. 
Il presente atto verrà inviato alla Direzione Regionale Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia 
Montana e Foreste della Regione Piemonte ai sensi della L.R. 23/2008. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera a) del d.lgs. 
n. 33/2013, nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione trasparente. 
 

Il Dirigente 
Mauro Forno 



REGIONE PIEMONTE BU5S1 04/02/2016 
 

Codice A1814A 
D.D. 3 novembre 2015, n. 3012 
Concessione demaniale alla societa' ENEL Distribuzione s.p.a. per attraversamento con linea 
elettrica aerea M.T. sul Torrente Erro in Comune di Malvicino (AL). Pratica: AL-EL 339/6 
 
Vista l’istanza ns. prot. n. 41145 del 03/08/2015 della Società ENEL Distribuzione s.p.a. P.IVA n. 
05779711000 per attraversamento con linea elettrica aerea M.T. sul Torrente Erro in Comune di 
Malvicino (AL)  
vista l’autorizzazione idraulica rilasciata dal Ministero dei Lavori Pubblici – Ufficio del Genio 
Civile di Alessandria n°18018 in data 18/02/1974 ; 
vista la D.D. n. 1157 del 18/04/2014 con cui è stata approvata la convenzione tra la Regione 
Piemonte e l’ENEL Distribuzione per il rilascio delle concessioni dei beni appartenenti al demanio 
idrico (convenzione Rep. n. 00221 del 27/06/2014); 
richiamato integralmente quanto disposto dalla sopraindicata convenzione e dal disciplinare tipo ad 
essa allegato; 
determinato il canone annuo in euro 67,00 (sessantasette/00), ai sensi della l.r. n. 12/2004; 
tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE 
 
• Visto il T.U. approvato con R.D. n° 523/1904; 
• visti gli artt. 86 e 89 del d.lgs. 112/1998; 
• visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
• viste le LL.RR. n. 20/2002; 12/2004 e 17/2013; 
• vista la l.r. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 e s.m.i.; 
• vista la l.r. 23/08; 
• vista la D.D. n. 1157 del 18/04/2014; 

determina 
 
di rilasciare alla società ENEL Distribuzione s.p.a. P.IVA n. 05779711000 la concessione per 
attraversamento linea elettrica aerea M.T. sul Torrente Erro in Comune di Malvicino (AL)  
• di richiamare integralmente quanto stabilito nella convenzione tra la Regione Piemonte e la 
società ENEL Distribuzione s.p.a., e nel disciplinare tipo ad essa allegato; 
• di stabilire che il canone annuo è determinato in euro 67,00 (sessantasette/00) 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso nei termini di legge. 
Il presente atto verrà inviato alla Direzione Regionale Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia 
Montana e Foreste della Regione Piemonte ai sensi della L.R. 23/2008. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera a) del d.lgs. 
n. 33/2013, nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione trasparente. 
 

Il Dirigente 
Mauro Forno 



REGIONE PIEMONTE BU5S1 04/02/2016 
 

Codice A1814A 
D.D. 3 novembre 2015, n. 3013 
Concessione demaniale alla societa' ENEL Distribuzione s.p.a. per attraversamento con linea 
elettrica aerea M.T. sul Torrente Erro Loc. Schiapato in Comune di Malvicino (AL). Pratica: 
AL-EL 339/7 
 
Vista l’istanza ns. prot. n. 41145 del 03/08/2015 della Società ENEL Distribuzione s.p.a. P.IVA n. 
05779711000 per attraversamento con linea elettrica aerea M.T. sul Torrente Erro Loc. Schiapato in 
Comune di Malvicino (AL) 
vista l’autorizzazione idraulica rilasciata dal Ministero dei Lavori Pubblici – Ufficio del Genio 
Civile di Alessandria n°18018 in data 18/02/1974 ; 
vista la D.D. n. 1157 del 18/04/2014 con cui è stata approvata la convenzione tra la Regione 
Piemonte e l’ENEL Distribuzione per il rilascio delle concessioni dei beni appartenenti al demanio 
idrico (convenzione Rep. n. 00221 del 27/06/2014); 
richiamato integralmente quanto disposto dalla sopraindicata convenzione e dal disciplinare tipo ad 
essa allegato; 
determinato il canone annuo in euro 67,00 (sessantasette/00), ai sensi della l.r. n. 12/2004; 
tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE 
 
• Visto il T.U. approvato con R.D. n° 523/1904; 
• visti gli artt. 86 e 89 del d.lgs. 112/1998; 
• visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
• viste le LL.RR. n. 20/2002; 12/2004 e 17/2013; 
• vista la l.r. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 e s.m.i.; 
• vista la l.r. 23/08; 
• vista la D.D. n. 1157 del 18/04/2014; 

determina 
 
di rilasciare alla società ENEL Distribuzione s.p.a. P.IVA n. 05779711000 la concessione per 
attraversamento linea elettrica aerea M.T. sul Torrente Erro Loc. Schiapato in Comune di Malvicino 
(AL)  
• di richiamare integralmente quanto stabilito nella convenzione tra la Regione Piemonte e la 
società ENEL Distribuzione s.p.a., e nel disciplinare tipo ad essa allegato; 
• di stabilire che il canone annuo è determinato in euro 67,00 (sessantasette/00) 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso nei termini di legge. 
Il presente atto verrà inviato alla Direzione Regionale Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia 
Montana e Foreste della Regione Piemonte ai sensi della L.R. 23/2008. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera a) del d.lgs. 
n. 33/2013, nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione trasparente. 
 

Il Dirigente 
Mauro Forno 



REGIONE PIEMONTE BU5S1 04/02/2016 
 

Codice A1814A 
D.D. 3 novembre 2015, n. 3014 
Concessione demaniale alla societa' ENEL Distribuzione s.p.a. per attraversamento con linea 
elettrica aerea M.T. sul Torrente Erro in Comune di Ponzone (AL). Pratica: AL-EL 339/9  
 
Vista l’istanza ns. prot. n. 41145 del 03/08/2015 della Società ENEL Distribuzione s.p.a. P.IVA n. 
05779711000 per attraversamento con linea elettrica aerea M.T. sul Torrente Erro in Comune di 
Ponzone (AL)  
vista l’autorizzazione idraulica rilasciata dal Ministero dei Lavori Pubblici – Ufficio del Genio 
Civile di Alessandria n°18018 in data 18/02/1974 ; 
vista la D.D. n. 1157 del 18/04/2014 con cui è stata approvata la convenzione tra la Regione 
Piemonte e l’ENEL Distribuzione per il rilascio delle concessioni dei beni appartenenti al demanio 
idrico (convenzione Rep. n. 00221 del 27/06/2014); 
richiamato integralmente quanto disposto dalla sopraindicata convenzione e dal disciplinare tipo ad 
essa allegato; 
determinato il canone annuo in euro 67,00 (sessantasette/00), ai sensi della l.r. n. 12/2004; 
tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE 
 
• Visto il T.U. approvato con R.D. n° 523/1904; 
• visti gli artt. 86 e 89 del d.lgs. 112/1998; 
• visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
• viste le LL.RR. n. 20/2002; 12/2004 e 17/2013; 
• vista la l.r. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 e s.m.i.; 
• vista la l.r. 23/08; 
• vista la D.D. n. 1157 del 18/04/2014; 

determina 
 
di rilasciare alla società ENEL Distribuzione s.p.a. P.IVA n. 05779711000 la concessione per 
attraversamento linea elettrica aerea M.T. sul Torrente Erro in Comune di Ponzone (AL) 
• di richiamare integralmente quanto stabilito nella convenzione tra la Regione Piemonte e la 
società ENEL Distribuzione s.p.a., e nel disciplinare tipo ad essa allegato; 
• di stabilire che il canone annuo è determinato in euro 67,00 (sessantasette/00) 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso nei termini di legge. 
Il presente atto verrà inviato alla Direzione Regionale Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia 
Montana e Foreste della Regione Piemonte ai sensi della L.R. 23/2008. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera a) del d.lgs. 
n. 33/2013, nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione trasparente. 
 

Il Dirigente 
Mauro Forno 



REGIONE PIEMONTE BU5S1 04/02/2016 
 

Codice A1814A 
D.D. 3 novembre 2015, n. 3015 
Concessione demaniale alla societa' ENEL Distribuzione s.p.a. per attraversamento con linea 
elettrica aerea M.T. sul Rio Arbone in Comune di Pareto (AL). Pratica: AL-EL 339/12 
 
Vista l’istanza ns. prot. n. 41145 del 03/08/2015 della Società ENEL Distribuzione s.p.a. P.IVA n. 
05779711000 per attraversamento con linea elettrica aerea M.T. sul Rio Arbone in Comune di 
Pareto (AL)  
vista l’autorizzazione idraulica rilasciata dal Ministero dei Lavori Pubblici – Ufficio del Genio 
Civile di Alessandria n°18018 in data 18/02/1974 ; 
vista la D.D. n. 1157 del 18/04/2014 con cui è stata approvata la convenzione tra la Regione 
Piemonte e l’ENEL Distribuzione per il rilascio delle concessioni dei beni appartenenti al demanio 
idrico (convenzione Rep. n. 00221 del 27/06/2014); 
richiamato integralmente quanto disposto dalla sopraindicata convenzione e dal disciplinare tipo ad 
essa allegato; 
determinato il canone annuo in euro 67,00 (sessantasette/00), ai sensi della l.r. n. 12/2004; 
tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE 
 
• Visto il T.U. approvato con R.D. n° 523/1904; 
• visti gli artt. 86 e 89 del d.lgs. 112/1998; 
• visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
• viste le LL.RR. n. 20/2002; 12/2004 e 17/2013; 
• vista la l.r. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 e s.m.i.; 
• vista la l.r. 23/08; 
• vista la D.D. n. 1157 del 18/04/2014; 

determina 
 
di rilasciare alla società ENEL Distribuzione s.p.a. P.IVA n. 05779711000 la concessione per 
attraversamento linea elettrica aerea M.T. sul Rio Arbone in Comune di Pareto (AL)  
• di richiamare integralmente quanto stabilito nella convenzione tra la Regione Piemonte e la 
società ENEL Distribuzione s.p.a., e nel disciplinare tipo ad essa allegato; 
• di stabilire che il canone annuo è determinato in euro 67,00 (sessantasette/00) 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso nei termini di legge. 
Il presente atto verrà inviato alla Direzione Regionale Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia 
Montana e Foreste della Regione Piemonte ai sensi della L.R. 23/2008. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera a) del d.lgs. 
n. 33/2013, nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione trasparente. 
 

Il Dirigente 
Mauro Forno 



REGIONE PIEMONTE BU5S1 04/02/2016 
 

Codice A1814A 
D.D. 3 novembre 2015, n. 3016 
Concessione demaniale alla societa' ENEL Distribuzione s.p.a. per attraversamento con linea 
elettrica aerea M.T. sul Torrente Belbicino in Comune di Malvicino (AL). Pratica: AL-EL 
339/15 
 
Vista l’istanza ns. prot. n. 41145 del 03/08/2015 della Società ENEL Distribuzione s.p.a. P.IVA n. 
05779711000 per attraversamento con linea elettrica aerea M.T. sul Torrente Belbicino in Comune 
di Malvicino (AL)  
vista l’autorizzazione idraulica rilasciata dal Ministero dei Lavori Pubblici – Ufficio del Genio 
Civile di Alessandria n°18018 in data 18/02/1974 ; 
vista la D.D. n. 1157 del 18/04/2014 con cui è stata approvata la convenzione tra la Regione 
Piemonte e l’ENEL Distribuzione per il rilascio delle concessioni dei beni appartenenti al demanio 
idrico (convenzione Rep. n. 00221 del 27/06/2014); 
richiamato integralmente quanto disposto dalla sopraindicata convenzione e dal disciplinare tipo ad 
essa allegato; 
determinato il canone annuo in euro 67,00 (sessantasette/00), ai sensi della l.r. n. 12/2004; 
tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE 
 
• Visto il T.U. approvato con R.D. n° 523/1904; 
• visti gli artt. 86 e 89 del d.lgs. 112/1998; 
• visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
• viste le LL.RR. n. 20/2002; 12/2004 e 17/2013; 
• vista la l.r. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 e s.m.i.; 
• vista la l.r. 23/08; 
• vista la D.D. n. 1157 del 18/04/2014; 

determina 
 
di rilasciare alla società ENEL Distribuzione s.p.a. P.IVA n. 05779711000 la concessione per 
attraversamento linea elettrica aerea M.T. sul Torrente Belbicino in Comune di Malvicino (AL) 
• di richiamare integralmente quanto stabilito nella convenzione tra la Regione Piemonte e la 
società ENEL Distribuzione s.p.a., e nel disciplinare tipo ad essa allegato; 
• di stabilire che il canone annuo è determinato in euro 67,00 (sessantasette/00) 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso nei termini di legge. 
Il presente atto verrà inviato alla Direzione Regionale Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia 
Montana e Foreste della Regione Piemonte ai sensi della L.R. 23/2008. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera a) del d.lgs. 
n. 33/2013, nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione trasparente. 
 

Il Dirigente 
Mauro Forno 



REGIONE PIEMONTE BU5S1 04/02/2016 
 

Codice A1814A 
D.D. 3 novembre 2015, n. 3017 
Concessione demaniale alla societa' ENEL Distribuzione s.p.a. per attraversamento con linea 
elettrica aerea M.T. sul Rio Saliceto in Comune di Malvicino (AL). Pratica: AL-EL 339/16 
 
Vista l’istanza ns. prot. n. 41145 del 03/08/2015 della Società ENEL Distribuzione s.p.a. P.IVA n. 
05779711000 per attraversamento con linea elettrica aerea M.T. sul Rio Saliceto in Comune di 
Malvicino (AL)  
vista l’autorizzazione idraulica rilasciata dal Ministero dei Lavori Pubblici – Ufficio del Genio 
Civile di Alessandria n°18018 in data 18/02/1974 ; 
vista la D.D. n. 1157 del 18/04/2014 con cui è stata approvata la convenzione tra la Regione 
Piemonte e l’ENEL Distribuzione per il rilascio delle concessioni dei beni appartenenti al demanio 
idrico (convenzione Rep. n. 00221 del 27/06/2014); 
richiamato integralmente quanto disposto dalla sopraindicata convenzione e dal disciplinare tipo ad 
essa allegato; 
determinato il canone annuo in euro 67,00 (sessantasette/00), ai sensi della l.r. n. 12/2004; 
tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE 
 
• Visto il T.U. approvato con R.D. n° 523/1904; 
• visti gli artt. 86 e 89 del d.lgs. 112/1998; 
• visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
• viste le LL.RR. n. 20/2002; 12/2004 e 17/2013; 
• vista la l.r. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 e s.m.i.; 
• vista la l.r. 23/08; 
• vista la D.D. n. 1157 del 18/04/2014; 

determina 
 
di rilasciare alla società ENEL Distribuzione s.p.a. P.IVA n. 05779711000 la concessione per 
attraversamento linea elettrica aerea M.T. sul Rio Saliceto in Comune di Malvicino (AL) 
• di richiamare integralmente quanto stabilito nella convenzione tra la Regione Piemonte e la 
società ENEL Distribuzione s.p.a., e nel disciplinare tipo ad essa allegato; 
• di stabilire che il canone annuo è determinato in euro 67,00 (sessantasette/00) 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso nei termini di legge. 
Il presente atto verrà inviato alla Direzione Regionale Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia 
Montana e Foreste della Regione Piemonte ai sensi della L.R. 23/2008. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera a) del d.lgs. 
n. 33/2013, nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione trasparente. 
 

Il Dirigente 
Mauro Forno 



REGIONE PIEMONTE BU5S1 04/02/2016 
 

Codice A1814A 
D.D. 3 novembre 2015, n. 3018 
Concessione demaniale alla societa' ENEL Distribuzione s.p.a. per attraversamento con linea 
elettrica aerea M.T. sul Rio Rabbioso in Comune di Spigno M.to (AL). Pratica: AL-EL 339/21 
 
Vista l’istanza ns. prot. n. 41145 del 03/08/2015 della Società ENEL Distribuzione s.p.a. P.IVA n. 
05779711000 per attraversamento con linea elettrica aerea M.T. sul Rio Rabbioso in Comune di 
Spigno M.to (AL)  
vista l’autorizzazione idraulica rilasciata dal Ministero dei Lavori Pubblici – Ufficio del Genio 
Civile di Alessandria n°18018 in data 18/02/1974 ; 
vista la D.D. n. 1157 del 18/04/2014 con cui è stata approvata la convenzione tra la Regione 
Piemonte e l’ENEL Distribuzione per il rilascio delle concessioni dei beni appartenenti al demanio 
idrico (convenzione Rep. n. 00221 del 27/06/2014); 
richiamato integralmente quanto disposto dalla sopraindicata convenzione e dal disciplinare tipo ad 
essa allegato; 
determinato il canone annuo in euro 67,00 (sessantasette/00), ai sensi della l.r. n. 12/2004; 
tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE 
 
• Visto il T.U. approvato con R.D. n° 523/1904; 
• visti gli artt. 86 e 89 del d.lgs. 112/1998; 
• visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
• viste le LL.RR. n. 20/2002; 12/2004 e 17/2013; 
• vista la l.r. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 e s.m.i.; 
• vista la l.r. 23/08; 
• vista la D.D. n. 1157 del 18/04/2014; 

determina 
 
di rilasciare alla società ENEL Distribuzione s.p.a. P.IVA n. 05779711000 la concessione per 
attraversamento linea elettrica aerea M.T. sul Rio Rabbioso in Comune di Spigno M.to (AL) 
• di richiamare integralmente quanto stabilito nella convenzione tra la Regione Piemonte e la 
società ENEL Distribuzione s.p.a., e nel disciplinare tipo ad essa allegato; 
• di stabilire che il canone annuo è determinato in euro 67,00 (sessantasette/00) 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso nei termini di legge. 
Il presente atto verrà inviato alla Direzione Regionale Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia 
Montana e Foreste della Regione Piemonte ai sensi della L.R. 23/2008. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera a) del d.lgs. 
n. 33/2013, nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione trasparente. 
 

Il Dirigente 
Mauro Forno 



REGIONE PIEMONTE BU5S1 04/02/2016 
 

Codice A1814A 
D.D. 3 novembre 2015, n. 3019 
Concessione demaniale alla societa' ENEL Distribuzione s.p.a. per attraversamento con linea 
elettrica aerea M.T. sul Torrente Valla in Comune di Spigno M.to (AL). Pratica: AL-EL 
339/22 
 
Vista l’istanza ns. prot. n. 41145 del 03/08/2015 della Società ENEL Distribuzione s.p.a. P.IVA n. 
05779711000 per attraversamento con linea elettrica aerea M.T. sul Torrente Valla in Comune di 
Spigno M.to (AL)  
vista l’autorizzazione idraulica rilasciata dal Ministero dei Lavori Pubblici – Ufficio del Genio 
Civile di Alessandria n°18018 in data 18/02/1974 ; 
vista la D.D. n. 1157 del 18/04/2014 con cui è stata approvata la convenzione tra la Regione 
Piemonte e l’ENEL Distribuzione per il rilascio delle concessioni dei beni appartenenti al demanio 
idrico (convenzione Rep. n. 00221 del 27/06/2014); 
richiamato integralmente quanto disposto dalla sopraindicata convenzione e dal disciplinare tipo ad 
essa allegato; 
determinato il canone annuo in euro 67,00 (sessantasette/00), ai sensi della l.r. n. 12/2004; 
tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE 
 
• Visto il T.U. approvato con R.D. n° 523/1904; 
• visti gli artt. 86 e 89 del d.lgs. 112/1998; 
• visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
• viste le LL.RR. n. 20/2002; 12/2004 e 17/2013; 
• vista la l.r. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 e s.m.i.; 
• vista la l.r. 23/08; 
• vista la D.D. n. 1157 del 18/04/2014; 

determina 
 
di rilasciare alla società ENEL Distribuzione s.p.a. P.IVA n. 05779711000 la concessione per 
attraversamento linea elettrica aerea M.T. sul Torrente Valla in Comune di Spigno M.to (AL) 
• di richiamare integralmente quanto stabilito nella convenzione tra la Regione Piemonte e la 
società ENEL Distribuzione s.p.a., e nel disciplinare tipo ad essa allegato; 
• di stabilire che il canone annuo è determinato in euro 67,00 (sessantasette/00) 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso nei termini di legge. 
Il presente atto verrà inviato alla Direzione Regionale Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia 
Montana e Foreste della Regione Piemonte ai sensi della L.R. 23/2008. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera a) del d.lgs. 
n. 33/2013, nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione trasparente. 
 

Il Dirigente 
Mauro Forno 



REGIONE PIEMONTE BU5S1 04/02/2016 
 

Codice A1814A 
D.D. 3 novembre 2015, n. 3020 
Concessione demaniale alla societa' ENEL Distribuzione s.p.a. per attraversamento con linea 
elettrica aerea M.T. sul Fiume Bormida di Spigno in Comune di Merana (AL). Pratica: AL-
EL 339/25 
 
Vista l’istanza ns. prot. n. 41145 del 03/08/2015 della Società ENEL Distribuzione s.p.a. P.IVA n. 
05779711000 per attraversamento con linea elettrica aerea M.T. sul Fiume Bormida di Spigno in 
Comune di Merana (AL)  
vista l’autorizzazione idraulica rilasciata dal Ministero dei Lavori Pubblici – Ufficio del Genio 
Civile di Alessandria n°18018 in data 18/02/1974 ; 
vista la D.D. n. 1157 del 18/04/2014 con cui è stata approvata la convenzione tra la Regione 
Piemonte e l’ENEL Distribuzione per il rilascio delle concessioni dei beni appartenenti al demanio 
idrico (convenzione Rep. n. 00221 del 27/06/2014); 
richiamato integralmente quanto disposto dalla sopraindicata convenzione e dal disciplinare tipo ad 
essa allegato; 
determinato il canone annuo in euro 67,00 (sessantasette/00), ai sensi della l.r. n. 12/2004; 
tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE 
 
• Visto il T.U. approvato con R.D. n° 523/1904; 
• visti gli artt. 86 e 89 del d.lgs. 112/1998; 
• visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
• viste le LL.RR. n. 20/2002; 12/2004 e 17/2013; 
• vista la l.r. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 e s.m.i.; 
• vista la l.r. 23/08; 
• vista la D.D. n. 1157 del 18/04/2014; 

determina 
 
di rilasciare alla società ENEL Distribuzione s.p.a. P.IVA n. 05779711000 la concessione per 
attraversamento linea elettrica aerea M.T. sul Fiume Bormida di Spigno in Comune di Merana (AL)  
• di richiamare integralmente quanto stabilito nella convenzione tra la Regione Piemonte e la 
società ENEL Distribuzione s.p.a., e nel disciplinare tipo ad essa allegato; 
• di stabilire che il canone annuo è determinato in euro 67,00 (sessantasette/00) 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso nei termini di legge. 
Il presente atto verrà inviato alla Direzione Regionale Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia 
Montana e Foreste della Regione Piemonte ai sensi della L.R. 23/2008. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera a) del d.lgs. 
n. 33/2013, nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione trasparente. 
 

Il Dirigente 
Mauro Forno 



REGIONE PIEMONTE BU5S1 04/02/2016 
 

Codice A1814A 
D.D. 3 novembre 2015, n. 3021 
Concessione demaniale alla societa' ENEL Distribuzione s.p.a. per attraversamento con linea 
elettrica aerea M.T. sul Torrente Erro Loc. Pisciola in Comune di Ponzone (AL). Pratica: AL-
EL 340 
 
Vista l’istanza ns. prot. n. 41145 del 03/08/2015 della Società ENEL Distribuzione s.p.a. P.IVA n. 
05779711000 per attraversamento con linea elettrica aerea M.T. sul Torrente Erro Loc. Pisciola in 
Comune di Ponzone (AL)  
vista l’autorizzazione idraulica rilasciata dal Ministero dei Lavori Pubblici – Ufficio del Genio 
Civile di Alessandria n°12349 in data 26/07/1961 ; 
vista la D.D. n. 1157 del 18/04/2014 con cui è stata approvata la convenzione tra la Regione 
Piemonte e l’ENEL Distribuzione per il rilascio delle concessioni dei beni appartenenti al demanio 
idrico (convenzione Rep. n. 00221 del 27/06/2014); 
richiamato integralmente quanto disposto dalla sopraindicata convenzione e dal disciplinare tipo ad 
essa allegato; 
determinato il canone annuo in euro 67,00 (sessantasette/00), ai sensi della l.r. n. 12/2004; 
tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE 
 
• Visto il T.U. approvato con R.D. n° 523/1904; 
• visti gli artt. 86 e 89 del d.lgs. 112/1998; 
• visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
• viste le LL.RR. n. 20/2002; 12/2004 e 17/2013; 
• vista la l.r. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 e s.m.i.; 
• vista la l.r. 23/08; 
• vista la D.D. n. 1157 del 18/04/2014; 

determina 
 
di rilasciare alla società ENEL Distribuzione s.p.a. P.IVA n. 05779711000 la concessione per 
attraversamento linea elettrica aerea M.T. sul Torrente Erro Loc. Pisciola in Comune di Ponzone 
(AL)  
• di richiamare integralmente quanto stabilito nella convenzione tra la Regione Piemonte e la 
società ENEL Distribuzione s.p.a., e nel disciplinare tipo ad essa allegato; 
• di stabilire che il canone annuo è determinato in euro 67,00 (sessantasette/00) 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso nei termini di legge. 
Il presente atto verrà inviato alla Direzione Regionale Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia 
Montana e Foreste della Regione Piemonte ai sensi della L.R. 23/2008. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera a) del d.lgs. 
n. 33/2013, nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione trasparente. 
 

Il Dirigente 
Mauro Forno 



REGIONE PIEMONTE BU5S1 04/02/2016 
 

Codice A1814A 
D.D. 3 novembre 2015, n. 3022 
Concessione demaniale alla societa' ENEL Distribuzione s.p.a. per attraversamento con linea 
elettrica aerea B.T. sul Torrente Erro Loc. Osteria del Ponte in Comune di Cartosio (AL). 
Pratica: AL-EL 341 
 
Vista l’istanza ns. prot. n. 41145 del 03/08/2015 della Società ENEL Distribuzione s.p.a. P.IVA n. 
05779711000 per attraversamento con linea elettrica aerea B.T. sul Torrente Erro Loc. Osteria del 
Ponte in Comune di Cartosio (AL) 
vista l’autorizzazione idraulica rilasciata dalla Regione Piemonte – Servizio Opere Pubbliche di 
Alessandria n°1253 in data 18/03/1987 ; 
vista la D.D. n. 1157 del 18/04/2014 con cui è stata approvata la convenzione tra la Regione 
Piemonte e l’ENEL Distribuzione per il rilascio delle concessioni dei beni appartenenti al demanio 
idrico (convenzione Rep. n. 00221 del 27/06/2014); 
richiamato integralmente quanto disposto dalla sopraindicata convenzione e dal disciplinare tipo ad 
essa allegato; 
determinato il canone annuo in euro 67,00 (sessantasette/00), ai sensi della l.r. n. 12/2004; 
tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE 
 
• Visto il T.U. approvato con R.D. n° 523/1904; 
• visti gli artt. 86 e 89 del d.lgs. 112/1998; 
• visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
• viste le LL.RR. n. 20/2002; 12/2004 e 17/2013; 
• vista la l.r. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 e s.m.i.; 
• vista la l.r. 23/08; 
• vista la D.D. n. 1157 del 18/04/2014; 

determina 
 
di rilasciare alla società ENEL Distribuzione s.p.a. P.IVA n. 05779711000 la concessione per 
attraversamento linea elettrica aerea B.T. sul Torrente Erro Loc. Osteria del Ponte in Comune di 
Cartosio (AL)  
• di richiamare integralmente quanto stabilito nella convenzione tra la Regione Piemonte e la 
società ENEL Distribuzione s.p.a., e nel disciplinare tipo ad essa allegato; 
• di stabilire che il canone annuo è determinato in euro 67,00 (sessantasette/00) 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso nei termini di legge. 
Il presente atto verrà inviato alla Direzione Regionale Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia 
Montana e Foreste della Regione Piemonte ai sensi della L.R. 23/2008. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera a) del d.lgs. 
n. 33/2013, nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione trasparente. 
 

Il Dirigente 
Mauro Forno 



REGIONE PIEMONTE BU5S1 04/02/2016 
 

Codice A1814A 
D.D. 3 novembre 2015, n. 3023 
Concessione demaniale alla societa' ENEL Distribuzione s.p.a. per attraversamento con linea 
elettrica aerea B.T. sul Torrente Erro in Comune di Ponzone (AL). Pratica: AL-EL 342 
 
Vista l’istanza ns. prot. n. 41145 del 03/08/2015 della Società ENEL Distribuzione s.p.a. P.IVA n. 
05779711000 per attraversamento con linea elettrica aerea B.T. sul Torrente Erro in Comune di 
Ponzone (AL) 
vista l’autorizzazione idraulica rilasciata dalla Regione Piemonte – Servizio Opere Pubbliche di 
Alessandria n°1251 in data 18/03/1987 ; 
vista la D.D. n. 1157 del 18/04/2014 con cui è stata approvata la convenzione tra la Regione 
Piemonte e l’ENEL Distribuzione per il rilascio delle concessioni dei beni appartenenti al demanio 
idrico (convenzione Rep. n. 00221 del 27/06/2014); 
richiamato integralmente quanto disposto dalla sopraindicata convenzione e dal disciplinare tipo ad 
essa allegato; 
determinato il canone annuo in euro 67,00 (sessantasette/00), ai sensi della l.r. n. 12/2004; 
tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE 
 
• Visto il T.U. approvato con R.D. n° 523/1904; 
• visti gli artt. 86 e 89 del d.lgs. 112/1998; 
• visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
• viste le LL.RR. n. 20/2002; 12/2004 e 17/2013; 
• vista la l.r. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 e s.m.i.; 
• vista la l.r. 23/08; 
• vista la D.D. n. 1157 del 18/04/2014; 

determina 
 
di rilasciare alla società ENEL Distribuzione s.p.a. P.IVA n. 05779711000 la concessione per 
attraversamento linea elettrica aerea B.T. sul Torrente Erro in Comune di Ponzone (AL) 
• di richiamare integralmente quanto stabilito nella convenzione tra la Regione Piemonte e la 
società ENEL Distribuzione s.p.a., e nel disciplinare tipo ad essa allegato; 
• di stabilire che il canone annuo è determinato in euro 67,00 (sessantasette/00) 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso nei termini di legge. 
Il presente atto verrà inviato alla Direzione Regionale Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia 
Montana e Foreste della Regione Piemonte ai sensi della L.R. 23/2008. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera a) del d.lgs. 
n. 33/2013, nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione trasparente. 
 

Il Dirigente 
Mauro Forno 



REGIONE PIEMONTE BU5S1 04/02/2016 
 

Codice A1814A 
D.D. 3 novembre 2015, n. 3024 
Concessione demaniale alla societa' ENEL Distribuzione s.p.a. per attraversamento con linea 
elettrica aerea B.T. sul Torrente Erro, S.S. 334 Km. 33+270 in Comune di Pareto (AL). 
Pratica: AL-EL 343 
 
Vista l’istanza ns. prot. n. 41145 del 03/08/2015 della Società ENEL Distribuzione s.p.a. P.IVA n. 
05779711000 per attraversamento con linea elettrica aerea B.T. sul Torrente Erro, S.S. 334 Km. 
33+270 in Comune di Pareto (AL)  
vista l’autorizzazione idraulica rilasciata dalla Regione Piemonte – Servizio Opere Pubbliche di 
Alessandria n°1252 in data 18/03/1987 ; 
vista la D.D. n. 1157 del 18/04/2014 con cui è stata approvata la convenzione tra la Regione 
Piemonte e l’ENEL Distribuzione per il rilascio delle concessioni dei beni appartenenti al demanio 
idrico (convenzione Rep. n. 00221 del  27/06/2014); 
richiamato integralmente quanto disposto dalla sopraindicata convenzione e dal disciplinare tipo ad 
essa allegato; 
determinato il canone annuo in euro 67,00 (sessantasette/00), ai sensi della l.r. n. 12/2004; 
tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE 
 
• Visto il T.U. approvato con R.D. n° 523/1904; 
• visti gli artt. 86 e 89 del d.lgs. 112/1998; 
• visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
• viste le LL.RR. n. 20/2002; 12/2004 e 17/2013; 
• vista la l.r. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 e s.m.i.; 
• vista la l.r. 23/08; 
• vista la D.D. n. 1157 del 18/04/2014; 

determina 
 
di rilasciare alla società ENEL Distribuzione s.p.a. P.IVA n. 05779711000 la concessione per 
attraversamento linea elettrica aerea B.T. sul Torrente Erro, S.S. 334 Km. 33+270 in Comune di 
Pareto (AL)  
• di richiamare integralmente quanto stabilito nella convenzione tra la Regione Piemonte e la 
società ENEL Distribuzione s.p.a., e nel disciplinare tipo ad essa allegato; 
• di stabilire che il canone annuo è determinato in euro 67,00 (sessantasette/00) 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso nei termini di legge. 
Il presente atto verrà inviato alla Direzione Regionale Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia 
Montana e Foreste della Regione Piemonte ai sensi della L.R. 23/2008. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera a) del d.lgs. 
n. 33/2013, nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione trasparente. 
 

Il Dirigente 
Mauro Forno 



REGIONE PIEMONTE BU5S1 04/02/2016 
 

Codice A1814A 
D.D. 3 novembre 2015, n. 3025 
Concessione demaniale alla societa' ENEL Distribuzione s.p.a. per attraversamento con linea 
elettrica aerea M.T. sul Rio Granozza in Comune di Molare (AL). Pratica: AL-EL 344 
 
Vista l’istanza ns. prot. n. 41145 del 03/08/2015 della Società ENEL Distribuzione s.p.a. P.IVA n. 
05779711000 per attraversamento con linea elettrica aerea M.T. sul Rio Granozza in Comune di 
Molare (AL) 
vista l’autorizzazione idraulica rilasciata dal Ministero dei Lavori Pubblici – Ufficio del Genio 
Civile di Alessandria n°16283 in data 15/04/1969 ; 
vista la D.D. n. 1157 del 18/04/2014 con cui è stata approvata la convenzione tra la Regione 
Piemonte e l’ENEL Distribuzione per il rilascio delle concessioni dei beni appartenenti al demanio 
idrico (convenzione Rep. n. 00221 del 27/06/2014); 
richiamato integralmente quanto disposto dalla sopraindicata convenzione e dal disciplinare tipo ad 
essa allegato; 
determinato il canone annuo in euro 67,00 (sessantasette/00), ai sensi della l.r. n. 12/2004; 
tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE 
 
• Visto il T.U. approvato con R.D. n° 523/1904; 
• visti gli artt. 86 e 89 del d.lgs. 112/1998; 
• visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
• viste le LL.RR. n. 20/2002; 12/2004 e 17/2013; 
• vista la l.r. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 e s.m.i.; 
• vista la l.r. 23/08; 
• vista la D.D. n. 1157 del 18/04/2014; 

determina 
 
di rilasciare alla società ENEL Distribuzione s.p.a. P.IVA n. 05779711000 la concessione per 
attraversamento linea elettrica aerea M.T. sul Rio Granozza in Comune di Molare (AL) 
• di richiamare integralmente quanto stabilito nella convenzione tra la Regione Piemonte e la 
società ENEL Distribuzione s.p.a., e nel disciplinare tipo ad essa allegato; 
• di stabilire che il canone annuo è determinato in euro 67,00 (sessantasette/00) 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso nei termini di legge. 
Il presente atto verrà inviato alla Direzione Regionale Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia 
Montana e Foreste della Regione Piemonte ai sensi della L.R. 23/2008. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera a) del d.lgs. 
n. 33/2013, nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione trasparente. 
 

Il Dirigente 
Mauro Forno 



REGIONE PIEMONTE BU5S1 04/02/2016 
 

Codice A1814A 
D.D. 3 novembre 2015, n. 3026 
Concessione demaniale alla societa' ENEL Distribuzione s.p.a. per attraversamento con linea 
elettrica aerea M.T. sul Torrente Gorzente in Loc. Molino di Sopra in Comune di Casaleggio 
Boiro (AL). Pratica: AL-EL 346/1  
 
Vista l’istanza ns. prot. n. 41145 del 03/08/2015 della Società ENEL Distribuzione s.p.a. P.IVA n. 
05779711000 per attraversamento con linea elettrica aerea M.T. sul Torrente Gorzente in Loc. 
Molino di Sopra in Comune di Casaleggio Boiro (AL)  
vista l’autorizzazione idraulica rilasciata dalla Regione Piemonte – Servizio Opere Pubbliche di 
Alessandria n°3992 in data 02/10/1989 ; 
vista la D.D. n. 1157 del 18/04/2014 con cui è stata approvata la convenzione tra la Regione 
Piemonte e l’ENEL Distribuzione per il rilascio delle concessioni dei beni appartenenti al demanio 
idrico (convenzione Rep. n. 00221 del 27/06/2014); 
richiamato integralmente quanto disposto dalla sopraindicata convenzione e dal disciplinare tipo ad 
essa allegato; 
determinato il canone annuo in euro 67,00 (sessantasette/00), ai sensi della l.r. n. 12/2004; 
tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE 
 
• Visto il T.U. approvato con R.D. n° 523/1904; 
• visti gli artt. 86 e 89 del d.lgs. 112/1998; 
• visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
• viste le LL.RR. n. 20/2002; 12/2004 e 17/2013; 
• vista la l.r. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 e s.m.i.; 
• vista la l.r. 23/08; 
• vista la D.D. n. 1157 del 18/04/2014; 

determina 
 
di rilasciare alla società ENEL Distribuzione s.p.a. P.IVA n. 05779711000 la concessione per 
attraversamento linea elettrica aerea M.T. sul Torrente Gorzente in Loc. Molino di Sopra in 
Comune di Casaleggio Boiro (AL)  
• di richiamare integralmente quanto stabilito nella convenzione tra la Regione Piemonte e la 
società ENEL Distribuzione s.p.a., e nel disciplinare tipo ad essa allegato; 
• di stabilire che il canone annuo è determinato in euro 67,00 (sessantasette/00) 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso nei termini di legge. 
Il presente atto verrà inviato alla Direzione Regionale Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia 
Montana e Foreste della Regione Piemonte ai sensi della L.R. 23/2008. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera a) del d.lgs. 
n. 33/2013, nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione trasparente. 
 

Il Dirigente 
Mauro Forno 



REGIONE PIEMONTE BU5S1 04/02/2016 
 

Codice A1814A 
D.D. 3 novembre 2015, n. 3027 
Concessione demaniale alla societa' ENEL Distribuzione s.p.a. per attraversamento con linea 
elettrica aerea M.T. sul Torrente Gorzente in Loc. Acquedotto Madonna della Rocchetta in 
Comune di Casaleggio Boiro (AL). Pratica: AL-EL 346/2 
 
Vista l’istanza ns. prot. n. 41145 del 03/08/2015 della Società ENEL Distribuzione s.p.a. P.IVA n. 
05779711000 per attraversamento con linea elettrica aerea M.T. sul Torrente Gorzente in Loc. 
Acquedotto Madonna della Rocchetta in Comune di Casaleggio Boiro (AL)  
vista l’autorizzazione idraulica rilasciata dalla Regione Piemonte – Servizio Opere Pubbliche di 
Alessandria n°3992 in data 02/10/1989 ; 
vista la D.D. n. 1157 del 18/04/2014 con cui è stata approvata la convenzione tra la Regione 
Piemonte e l’ENEL Distribuzione per il rilascio delle concessioni dei beni appartenenti al demanio 
idrico (convenzione Rep. n. 00221 del 27/06/2014); 
richiamato integralmente quanto disposto dalla sopraindicata convenzione e dal disciplinare tipo ad 
essa allegato; 
determinato il canone annuo in euro 67,00 (sessantasette/00), ai sensi della l.r. n. 12/2004; 
tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE 
 
• Visto il T.U. approvato con R.D. n° 523/1904; 
• visti gli artt. 86 e 89 del d.lgs. 112/1998; 
• visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
• viste le LL.RR. n. 20/2002; 12/2004 e 17/2013; 
• vista la l.r. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 e s.m.i.; 
• vista la l.r. 23/08; 
• vista la D.D. n. 1157 del 18/04/2014; 

determina 
 
di rilasciare alla società ENEL Distribuzione s.p.a. P.IVA n. 05779711000 la concessione per 
attraversamento linea elettrica aerea M.T. sul Torrente Gorzente in Loc. Acquedotto Madonna della 
Rocchetta in Comune di Casaleggio Boiro (AL)  
• di richiamare integralmente quanto stabilito nella convenzione tra la Regione Piemonte e la 
società ENEL Distribuzione s.p.a., e nel disciplinare tipo ad essa allegato; 
• di stabilire che il canone annuo è determinato in euro 67,00 (sessantasette/00) 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso nei termini di legge. 
Il presente atto verrà inviato alla Direzione Regionale Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia 
Montana e Foreste della Regione Piemonte ai sensi della L.R. 23/2008. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera a) del d.lgs. 
n. 33/2013, nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione trasparente. 
 

Il Dirigente 
Mauro Forno 



REGIONE PIEMONTE BU5S1 04/02/2016 
 

Codice A1814A 
D.D. 3 novembre 2015, n. 3028 
Concessione demaniale alla societa' ENEL Distribuzione s.p.a. per attraversamento con linea 
elettrica aerea B.T. sul Torrente Lemme in Comune di Gavi (AL). Pratica: AL-EL 348/1 
 
Vista l’istanza ns. prot. n. 41145 del 03/08/2015 della Società ENEL Distribuzione s.p.a. P.IVA n. 
05779711000 per attraversamento con linea elettrica aerea B.T. sul Torrente Lemme in Comune di 
Gavi (AL)  
vista l’autorizzazione idraulica rilasciata dalla Regione Piemonte – Servizio Opere Pubbliche di 
Alessandria n°5631 in data 24/11/1986 ; 
vista la D.D. n. 1157 del 18/04/2014 con cui è stata approvata la convenzione tra la Regione 
Piemonte e l’ENEL Distribuzione per il rilascio delle concessioni dei beni appartenenti al demanio 
idrico (convenzione Rep. n. 00221 del 27/06/2014); 
richiamato integralmente quanto disposto dalla sopraindicata convenzione e dal disciplinare tipo ad 
essa allegato; 
determinato il canone annuo in euro 67,00 (sessantasette/00), ai sensi della l.r. n. 12/2004; 
tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE 
 
• Visto il T.U. approvato con R.D. n° 523/1904; 
• visti gli artt. 86 e 89 del d.lgs. 112/1998; 
• visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
• viste le LL.RR. n. 20/2002; 12/2004 e 17/2013; 
• vista la l.r. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 e s.m.i.; 
• vista la l.r. 23/08; 
• vista la D.D. n. 1157 del 18/04/2014; 

determina 
 
di rilasciare alla società ENEL Distribuzione s.p.a. P.IVA n. 05779711000 la concessione per 
attraversamento linea elettrica aerea B.T. sul Torrente Lemme in Comune di Gavi (AL) 
• di richiamare integralmente quanto stabilito nella convenzione tra la Regione Piemonte e la 
società ENEL Distribuzione s.p.a., e nel disciplinare tipo ad essa allegato; 
• di stabilire che il canone annuo è determinato in euro 67,00 (sessantasette/00) 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso nei termini di legge. 
Il presente atto verrà inviato alla Direzione Regionale Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia 
Montana e Foreste della Regione Piemonte ai sensi della L.R. 23/2008. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera a) del d.lgs. 
n. 33/2013, nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione trasparente. 
 

Il Dirigente 
Mauro Forno 



REGIONE PIEMONTE BU5S1 04/02/2016 
 

Codice A1814A 
D.D. 3 novembre 2015, n. 3029 
Concessione demaniale alla societa' ENEL Distribuzione s.p.a. per attraversamento con linea 
elettrica aerea M.T. sul Torrente Lemme in Comune di Gavi (AL). Pratica: AL-EL 348/2 
 
Vista l’istanza ns. prot. n. 41145 del 03/08/2015 della Società ENEL Distribuzione s.p.a. P.IVA n. 
05779711000 per attraversamento con linea elettrica aerea M.T. sul Torrente Lemme in Comune di 
Gavi (AL)  
vista l’autorizzazione idraulica rilasciata dalla Regione Piemonte – Servizio Opere Pubbliche di 
Alessandria n°5631 in data 24/11/1986 ; 
vista la D.D. n. 1157 del 18/04/2014 con cui è stata approvata la convenzione tra la Regione 
Piemonte e l’ENEL Distribuzione per il rilascio delle concessioni dei beni appartenenti al demanio 
idrico (convenzione Rep. n. 00221 del 27/06/2014); 
richiamato integralmente quanto disposto dalla sopraindicata convenzione e dal disciplinare tipo ad 
essa allegato; 
determinato il canone annuo in euro 67,00 (sessantasette/00), ai sensi della l.r. n. 12/2004; 
tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE 
 
• Visto il T.U. approvato con R.D. n° 523/1904; 
• visti gli artt. 86 e 89 del d.lgs. 112/1998; 
• visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
• viste le LL.RR. n. 20/2002; 12/2004 e 17/2013; 
• vista la l.r. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 e s.m.i.; 
• vista la l.r. 23/08; 
• vista la D.D. n. 1157 del 18/04/2014; 

determina 
 
di rilasciare alla società ENEL Distribuzione s.p.a. P.IVA n. 05779711000 la concessione per 
attraversamento linea elettrica aerea M.T. sul Torrente Lemme in Comune di Gavi (AL)  
• di richiamare integralmente quanto stabilito nella convenzione tra la Regione Piemonte e la 
società ENEL Distribuzione s.p.a., e nel disciplinare tipo ad essa allegato; 
• di stabilire che il canone annuo è determinato in euro 67,00 (sessantasette/00) 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso nei termini di legge. 
Il presente atto verrà inviato alla Direzione Regionale Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia 
Montana e Foreste della Regione Piemonte ai sensi della L.R. 23/2008. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera a) del d.lgs. 
n. 33/2013, nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione trasparente. 
 

Il Dirigente 
Mauro Forno 



REGIONE PIEMONTE BU5S1 04/02/2016 
 

Codice A1814A 
D.D. 3 novembre 2015, n. 3030 
Concessione demaniale alla societa' ENEL Distribuzione s.p.a. per attraversamento con linea 
elettrica aerea M.T. sul Torrente Lemme in Comune di Gavi (AL). Pratica: AL-EL 348/3 
 
Vista l’istanza ns. prot. n. 41145 del 03/08/2015 della Società ENEL Distribuzione s.p.a. P.IVA n. 
05779711000 per attraversamento con linea elettrica aerea M.T. sul Torrente Lemme in Comune di 
Gavi (AL)  
vista l’autorizzazione idraulica rilasciata dalla Regione Piemonte – Servizio Opere Pubbliche di 
Alessandria n°5631 in data 24/11/1986 ; 
vista la D.D. n. 1157 del 18/04/2014 con cui è stata approvata la convenzione tra la Regione 
Piemonte e l’ENEL Distribuzione per il rilascio delle concessioni dei beni appartenenti al demanio 
idrico (convenzione Rep. n. 00221 del 27/06/2014); 
richiamato integralmente quanto disposto dalla sopraindicata convenzione e dal disciplinare tipo ad 
essa allegato; 
determinato il canone annuo in euro 67,00 (sessantasette/00), ai sensi della l.r. n. 12/2004; 
tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE 
 
• Visto il T.U. approvato con R.D. n° 523/1904; 
• visti gli artt. 86 e 89 del d.lgs. 112/1998; 
• visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
• viste le LL.RR. n. 20/2002; 12/2004 e 17/2013; 
• vista la l.r. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 e s.m.i.; 
• vista la l.r. 23/08; 
• vista la D.D. n. 1157 del 18/04/2014; 

determina 
 
di rilasciare alla società ENEL Distribuzione s.p.a. P.IVA n. 05779711000 la concessione per 
attraversamento linea elettrica aerea M.T. sul Torrente Lemme in Comune di Gavi (AL) 
• di richiamare integralmente quanto stabilito nella convenzione tra la Regione Piemonte e la 
società ENEL Distribuzione s.p.a., e nel disciplinare tipo ad essa allegato; 
• di stabilire che il canone annuo è determinato in euro 67,00 (sessantasette/00) 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso nei termini di legge. 
Il presente atto verrà inviato alla Direzione Regionale Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia 
Montana e Foreste della Regione Piemonte ai sensi della L.R. 23/2008. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera a) del d.lgs. 
n. 33/2013, nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione trasparente. 
 

Il Dirigente 
Mauro Forno 



REGIONE PIEMONTE BU5S1 04/02/2016 
 

Codice A1814A 
D.D. 3 novembre 2015, n. 3031 
Concessione demaniale alla societa' ENEL Distribuzione s.p.a. per attraversamento con linea 
elettrica aerea M.T. sul Torrente Lemme Loc. confluenza Torrente Neirone in Comune di 
Gavi (AL). Pratica: AL-EL 348/4 
 
Vista l’istanza ns. prot. n. 41145 del 03/08/2015 della Società ENEL Distribuzione s.p.a. P.IVA n. 
05779711000 per attraversamento con linea elettrica aerea M.T. sul Torrente Lemme Loc. 
confluenza Torrente Neirone in Comune di Gavi (AL) 
vista l’autorizzazione idraulica rilasciata dalla Regione Piemonte – Servizio Opere Pubbliche di 
Alessandria n°5631 in data 24/11/1986 ; 
vista la D.D. n. 1157 del 18/04/2014 con cui è stata approvata la convenzione tra la Regione 
Piemonte e l’ENEL Distribuzione per il rilascio delle concessioni dei beni appartenenti al demanio 
idrico (convenzione Rep. n. 00221 del 27/06/2014); 
richiamato integralmente quanto disposto dalla sopraindicata convenzione e dal disciplinare tipo ad 
essa allegato; 
determinato il canone annuo in euro 67,00 (sessantasette/00), ai sensi della l.r. n. 12/2004; 
tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE 
 
• Visto il T.U. approvato con R.D. n° 523/1904; 
• visti gli artt. 86 e 89 del d.lgs. 112/1998; 
• visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
• viste le LL.RR. n. 20/2002; 12/2004 e 17/2013; 
• vista la l.r. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 e s.m.i.; 
• vista la l.r. 23/08; 
• vista la D.D. n. 1157 del 18/04/2014; 

determina 
 
di rilasciare alla società ENEL Distribuzione s.p.a. P.IVA n. 05779711000 la concessione per 
attraversamento linea elettrica aerea M.T. sul Torrente Lemme Loc. confluenza Torrente Neirone in 
Comune di Gavi (AL) 
• di richiamare integralmente quanto stabilito nella convenzione tra la Regione Piemonte e la 
società ENEL Distribuzione s.p.a., e nel disciplinare tipo ad essa allegato; 
• di stabilire che il canone annuo è determinato in euro 67,00 (sessantasette/00) 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso nei termini di legge. 
Il presente atto verrà inviato alla Direzione Regionale Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia 
Montana e Foreste della Regione Piemonte ai sensi della L.R. 23/2008. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera a) del d.lgs. 
n. 33/2013, nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione trasparente. 
 

Il Dirigente 
Mauro Forno 



REGIONE PIEMONTE BU5S1 04/02/2016 
 

Codice A1814A 
D.D. 3 novembre 2015, n. 3032 
Concessione demaniale alla societa' ENEL Distribuzione s.p.a. per attraversamento con linea 
elettrica aerea M.T. sul Torrente Lemme, Fg. 1-9 Mappale 53 in Comune di Francavilla Bisio 
(AL). Pratica: AL-EL 349 
 
Vista l’istanza ns. prot. n. 41145 del 03/08/2015 della Società ENEL Distribuzione s.p.a. P.IVA n. 
05779711000 per attraversamento con linea elettrica aerea M.T. sul Torrente Lemme Fg. 1-9 
Mappale 53 in Comune di Francavilla Bisio (AL)  
vista l’autorizzazione idraulica rilasciata dal Ministero dei Lavori Pubblici – Magistrato del Po  – 
Ufficio di Alessandria n°5447 in data 03/11/1984 ; 
vista la D.D. n. 1157 del 18/04/2014 con cui è stata approvata la convenzione tra la Regione 
Piemonte e l’ENEL Distribuzione per il rilascio delle concessioni dei beni appartenenti al demanio 
idrico (convenzione Rep. n. 00221 del 27/06/2014); 
richiamato integralmente quanto disposto dalla sopraindicata convenzione e dal disciplinare tipo ad 
essa allegato; 
determinato il canone annuo in euro 67,00 (sessantasette/00), ai sensi della l.r. n. 12/2004; 
tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE 
 
• Visto il T.U. approvato con R.D. n° 523/1904; 
• visti gli artt. 86 e 89 del d.lgs. 112/1998; 
• visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
• viste le LL.RR. n. 20/2002; 12/2004 e 17/2013; 
• vista la l.r. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 e s.m.i.; 
• vista la l.r. 23/08; 
• vista la D.D. n. 1157 del 18/04/2014; 

determina 
 
di rilasciare alla società ENEL Distribuzione s.p.a. P.IVA n. 05779711000 la concessione per 
attraversamento linea elettrica aerea M.T. sul Torrente Lemme Fg. 1-9 Mappale 53 in Comune di 
Francavilla Bisio (AL)  
• di richiamare integralmente quanto stabilito nella convenzione tra la Regione Piemonte e la 
società ENEL Distribuzione s.p.a., e nel disciplinare tipo ad essa allegato; 
• di stabilire che il canone annuo è determinato in euro 67,00 (sessantasette/00) 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso nei termini di legge. 
Il presente atto verrà inviato alla Direzione Regionale Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia 
Montana e Foreste della Regione Piemonte ai sensi della L.R. 23/2008. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera a) del d.lgs. 
n. 33/2013, nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione trasparente. 
 

Il Dirigente 
Mauro Forno 



REGIONE PIEMONTE BU5S1 04/02/2016 
 

Codice A1814A 
D.D. 3 novembre 2015, n. 3033 
Concessione demaniale alla societa' ENEL Distribuzione s.p.a. per attraversamento con linea 
elettrica aerea M.T. sul Torrente Lemme Comune di Carrosio (AL). Pratica: AL-EL 350/1 
 
Vista l’istanza ns. prot. n. 41145 del 03/08/2015 della Società ENEL Distribuzione s.p.a. P.IVA n. 
05779711000 per attraversamento con linea elettrica aerea M.T. sul Torrente Lemme Comune di 
Carrosio (AL) 
vista l’autorizzazione idraulica rilasciata dalla Regione Piemonte – Servizio Opere Pubbliche di 
Alessandria n°1340 in data 19/03/1987 ; 
vista la D.D. n. 1157 del 18/04/2014 con cui è stata approvata la convenzione tra la Regione 
Piemonte e l’ENEL Distribuzione per il rilascio delle concessioni dei beni appartenenti al demanio 
idrico (convenzione Rep. n. 00221 del 27/06/2014); 
richiamato integralmente quanto disposto dalla sopraindicata convenzione e dal disciplinare tipo ad 
essa allegato; 
determinato il canone annuo in euro 67,00 (sessantasette/00), ai sensi della l.r. n. 12/2004; 
tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE 
 
• Visto il T.U. approvato con R.D. n° 523/1904; 
• visti gli artt. 86 e 89 del d.lgs. 112/1998; 
• visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
• viste le LL.RR. n. 20/2002; 12/2004 e 17/2013; 
• vista la l.r. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 e s.m.i.; 
• vista la l.r. 23/08; 
• vista la D.D. n. 1157 del 18/04/2014; 

determina 
 
di rilasciare alla società ENEL Distribuzione s.p.a. P.IVA n. 05779711000 la concessione per 
attraversamento linea elettrica aerea M.T. sul Torrente Lemme Comune di Carrosio (AL) 
• di richiamare integralmente quanto stabilito nella convenzione tra la Regione Piemonte e la 
società ENEL Distribuzione s.p.a., e nel disciplinare tipo ad essa allegato; 
• di stabilire che il canone annuo è determinato in euro 67,00 (sessantasette/00) 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso nei termini di legge. 
Il presente atto verrà inviato alla Direzione Regionale Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia 
Montana e Foreste della Regione Piemonte ai sensi della L.R. 23/2008. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera a) del d.lgs. 
n. 33/2013, nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione trasparente. 
 

Il Dirigente 
Mauro Forno 



REGIONE PIEMONTE BU5S1 04/02/2016 
 

Codice A1814A 
D.D. 3 novembre 2015, n. 3034 
Concessione demaniale alla societa' ENEL Distribuzione s.p.a. per attraversamento con linea 
elettrica aerea M.T. sul Torrente Lemme, Loc. guado strada Sottovalle Comune di Carrosio 
(AL). Pratica: AL-EL 350/2 
 
Vista l’istanza ns. prot. n. 41145 del 03/08/2015 della Società ENEL Distribuzione s.p.a. P.IVA n. 
05779711000 per attraversamento con linea elettrica aerea M.T. sul Torrente Lemme, Loc. guado 
strada Sottovalle Comune di Carrosio (AL) 
vista l’autorizzazione idraulica rilasciata dalla Regione Piemonte – Servizio Opere Pubbliche di 
Alessandria n°1340 in data 19/03/1987 ; 
vista la D.D. n. 1157 del 18/04/2014 con cui è stata approvata la convenzione tra la Regione 
Piemonte e l’ENEL Distribuzione per il rilascio delle concessioni dei beni appartenenti al demanio 
idrico (convenzione Rep. n. 00221 del 27/06/2014); 
richiamato integralmente quanto disposto dalla sopraindicata convenzione e dal disciplinare tipo ad 
essa allegato; 
determinato il canone annuo in euro 67,00 (sessantasette/00), ai sensi della l.r. n. 12/2004; 
tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE 
 
• Visto il T.U. approvato con R.D. n° 523/1904; 
• visti gli artt. 86 e 89 del d.lgs. 112/1998; 
• visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
• viste le LL.RR. n. 20/2002; 12/2004 e 17/2013; 
• vista la l.r. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 e s.m.i.; 
• vista la l.r. 23/08; 
• vista la D.D. n. 1157 del 18/04/2014; 

determina 
 
di rilasciare alla società ENEL Distribuzione s.p.a. P.IVA n. 05779711000 la concessione per 
attraversamento linea elettrica aerea M.T. sul Torrente Lemme, Loc. guado strada Sottovalle 
Comune di Carrosio (AL) 
• di richiamare integralmente quanto stabilito nella convenzione tra la Regione Piemonte e la 
società ENEL Distribuzione s.p.a., e nel disciplinare tipo ad essa allegato; 
• di stabilire che il canone annuo è determinato in euro 67,00 (sessantasette/00) 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso nei termini di legge. 
Il presente atto verrà inviato alla Direzione Regionale Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia 
Montana e Foreste della Regione Piemonte ai sensi della L.R. 23/2008. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera a) del d.lgs. 
n. 33/2013, nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione trasparente. 
 

Il Dirigente 
Mauro Forno 



REGIONE PIEMONTE BU5S1 04/02/2016 
 

Codice A1814A 
D.D. 3 novembre 2015, n. 3035 
Concessione demaniale alla societa' ENEL Distribuzione s.p.a. per attraversamento con linea 
elettrica aerea M.T. sul Rio Morsone, Loc. Acqua Sulfurea in Comune di Voltaggio (AL). 
Pratica: AL-EL 351/1 
 
Vista l’istanza ns. prot. n. 41145 del 03/08/2015 della Società ENEL Distribuzione s.p.a. P.IVA n. 
05779711000 per attraversamento con linea elettrica aerea M.T. sul Rio Morsone, Loc. Acqua 
Sulfurea in Comune di Voltaggio (AL) 
vista l’autorizzazione idraulica rilasciata dalla Regione Piemonte – Servizio Opere Pubbliche di 
Alessandria n°1577 in data 03/04/1987 ; 
vista la D.D. n. 1157 del 18/04/2014 con cui è stata approvata la convenzione tra la Regione 
Piemonte e l’ENEL Distribuzione per il rilascio delle concessioni dei beni appartenenti al demanio 
idrico (convenzione Rep. n. 00221 del 27/06/2014); 
richiamato integralmente quanto disposto dalla sopraindicata convenzione e dal disciplinare tipo ad 
essa allegato; 
determinato il canone annuo in euro 67,00 (sessantasette/00), ai sensi della l.r. n. 12/2004; 
tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE 
 
• Visto il T.U. approvato con R.D. n° 523/1904; 
• visti gli artt. 86 e 89 del d.lgs. 112/1998; 
• visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
• viste le LL.RR. n. 20/2002; 12/2004 e 17/2013; 
• vista la l.r. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 e s.m.i.; 
• vista la l.r. 23/08; 
• vista la D.D. n. 1157 del 18/04/2014; 

determina 
 
di rilasciare alla società ENEL Distribuzione s.p.a. P.IVA n. 05779711000 la concessione per 
attraversamento linea elettrica aerea M.T. sul Rio Morsone, Loc. Acqua Sulfurea in Comune di 
Voltaggio (AL)  
• di richiamare integralmente quanto stabilito nella convenzione tra la Regione Piemonte e la 
società ENEL Distribuzione s.p.a., e nel disciplinare tipo ad essa allegato; 
• di stabilire che il canone annuo è determinato in euro 67,00 (sessantasette/00) 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso nei termini di legge. 
Il presente atto verrà inviato alla Direzione Regionale Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia 
Montana e Foreste della Regione Piemonte ai sensi della L.R. 23/2008. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera a) del d.lgs. 
n. 33/2013, nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione trasparente. 
 

Il Dirigente 
Mauro Forno 



REGIONE PIEMONTE BU5S1 04/02/2016 
 

Codice A1814A 
D.D. 3 novembre 2015, n. 3036 
Concessione demaniale alla societa' ENEL Distribuzione s.p.a. per attraversamento con linea 
elettrica aerea M.T. sul Rio Morsone, Loc. Fornace in Comune di Voltaggio (AL). Pratica: 
AL-EL 351/2 
 
Vista l’istanza ns. prot. n. 41145 del 03/08/2015 della Società ENEL Distribuzione s.p.a. P.IVA n. 
05779711000 per attraversamento con linea elettrica aerea M.T. sul Rio Morsone, Loc. Fornace in 
Comune di Voltaggio (AL) 
vista l’autorizzazione idraulica rilasciata dalla Regione Piemonte – Servizio Opere Pubbliche di 
Alessandria n°1577 in data 03/04/1987 ; 
vista la D.D. n. 1157 del 18/04/2014 con cui è stata approvata la convenzione tra la Regione 
Piemonte e l’ENEL Distribuzione per il rilascio delle concessioni dei beni appartenenti al demanio 
idrico (convenzione Rep. n. 00221 del 27/06/2014); 
richiamato integralmente quanto disposto dalla sopraindicata convenzione e dal disciplinare tipo ad 
essa allegato; 
determinato il canone annuo in euro 67,00 (sessantasette/00), ai sensi della l.r. n. 12/2004; 
tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE 
 
• Visto il T.U. approvato con R.D. n° 523/1904; 
• visti gli artt. 86 e 89 del d.lgs. 112/1998; 
• visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
• viste le LL.RR. n. 20/2002; 12/2004 e 17/2013; 
• vista la l.r. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 e s.m.i.; 
• vista la l.r. 23/08; 
• vista la D.D. n. 1157 del 18/04/2014; 

determina 
 
di rilasciare alla società ENEL Distribuzione s.p.a. P.IVA n. 05779711000 la concessione per 
attraversamento linea elettrica aerea M.T. sul Rio Morsone, Loc. Fornace in Comune di Voltaggio 
(AL)  
• di richiamare integralmente quanto stabilito nella convenzione tra la Regione Piemonte e la 
società ENEL Distribuzione s.p.a., e nel disciplinare tipo ad essa allegato; 
• di stabilire che il canone annuo è determinato in euro 67,00 (sessantasette/00) 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso nei termini di legge. 
Il presente atto verrà inviato alla Direzione Regionale Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia 
Montana e Foreste della Regione Piemonte ai sensi della L.R. 23/2008. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera a) del d.lgs. 
n. 33/2013, nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione trasparente. 
 

Il Dirigente 
Mauro Forno 



REGIONE PIEMONTE BU5S1 04/02/2016 
 

Codice A1814A 
D.D. 3 novembre 2015, n. 3041 
Concessione demaniale alla societa' ENEL Distribuzione s.p.a. per attraversamento con linea 
elettrica aerea a MT Loc. Cimitero del Torrente Stura di Ovada nel Comune di Ovada (AL). 
Pratica: AL-EL-378 
 
Vista l’istanza ns. prot. n. 41145 del 03/08/2015 della Società ENEL Distribuzione s.p.a. P.IVA n. 
05779711000 per attraversamento con linea elettrica aerea a MT Loc. Cimitero del Torrente Stura 
di Ovada nel Comune di Ovada (AL) 
vista l’autorizzazione idraulica rilasciata dalla Regione Piemonte Servizio Opere Pubbliche –Difesa 
Suolo Ufficio del Genio Civile di Alessandria con nota n° 3583 in data 16/08/1990 
vista la D.D. n. 1157 del 18/04/2014 con cui è stata approvata la convenzione tra la Regione 
Piemonte e l’ENEL Distribuzione per il rilascio delle concessioni dei beni appartenenti al demanio 
idrico (convenzione Rep. n. 00221 del 27/06/2014); 
richiamato integralmente quanto disposto dalla sopraindicata convenzione e dal disciplinare tipo ad 
essa allegato; 
determinato il canone annuo in euro 67,00 (sessantasette/00), ai sensi della l.r. n. 12/2004; 
tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE 
 
• Visto il T.U. approvato con R.D. n° 523/1904; 
• visti gli artt. 86 e 89 del d.lgs. 112/1998; 
• visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
• viste le LL.RR. n. 20/2002; 12/2004 e 17/2013; 
• vista la l.r. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 e s.m.i.; 
• vista la l.r. 23/08; 
• vista la D.D. n. 1157 del 18/04/2014; 

determina 
 
di rilasciare alla società ENEL Distribuzione s.p.a. P.IVA n. 05779711000 la concessione per 
attraversamento con linea elettrica aerea a MT Loc. Cimitero del Torrente Stura di Ovada nel 
Comune di Ovada (AL) 
• di richiamare integralmente quanto stabilito nella convenzione tra la Regione Piemonte e la 
società ENEL Distribuzione s.p.a., e nel disciplinare tipo ad essa allegato; 
• di stabilire che il canone annuo è determinato in euro 67,00 (sessantasette/00); 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso nei termini di legge. 
Il presente atto verrà inviato alla Direzione Regionale Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia 
Montana e Foreste della Regione Piemonte ai sensi della L.R. 23/2008. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera a) del d.lgs. 
n. 33/2013, nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione trasparente. 
 

Il Dirigente 
Mauro Forno 



REGIONE PIEMONTE BU5S1 04/02/2016 
 

Codice A1814A 
D.D. 3 novembre 2015, n. 3042 
Concessione demaniale alla societa' ENEL Distribuzione s.p.a. per attraversamento con linea 
elettrica aerea a MT Localita' Pizzo di Gallo del Torrente Stura di Ovada nel Comune di 
Ovada (AL). Pratica: AL-EL-382 
 
Vista l’istanza ns. prot. n. 41145 del 03/08/2015 della Società ENEL Distribuzione s.p.a. P.IVA n. 
05779711000 per attraversamento con linea elettrica aerea a MT Località Pizzo di Gallo del 
Torrente Stura di Ovada nel Comune di Ovada (AL) 
vista l’autorizzazione idraulica rilasciata dal Ministero dei Lavori Pubblici Ufficio del Genio Civile 
di Alessandria con nota n° 14604 in data 04/10/1965 
vista la D.D. n. 1157 del 18/04/2014 con cui è stata approvata la convenzione tra la Regione 
Piemonte e l’ENEL Distribuzione per il rilascio delle concessioni dei beni appartenenti al demanio 
idrico (convenzione Rep. n. 00221 del 27/06/2014); 
richiamato integralmente quanto disposto dalla sopraindicata convenzione e dal disciplinare tipo ad 
essa allegato; 
determinato il canone annuo in euro 67,00 (sessantasette/00), ai sensi della l.r. n. 12/2004; 
tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE 
 
• Visto il T.U. approvato con R.D. n° 523/1904; 
• visti gli artt. 86 e 89 del d.lgs. 112/1998; 
• visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
• viste le LL.RR. n. 20/2002; 12/2004 e 17/2013; 
• vista la l.r. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 e s.m.i.; 
• vista la l.r. 23/08; 
• vista la D.D. n. 1157 del 18/04/2014; 

determina 
 
di rilasciare alla società ENEL Distribuzione s.p.a. P.IVA n. 05779711000 la concessione per 
attraversamento con linea elettrica aerea a MT Località Pizzo di Gallo del Torrente Stura di Ovada 
nel Comune di Ovada (AL) 
• di richiamare integralmente quanto stabilito nella convenzione tra la Regione Piemonte e la 
società ENEL Distribuzione s.p.a., e nel disciplinare tipo ad essa allegato; 
• di stabilire che il canone annuo è determinato in euro 67,00 (sessantasette/00); 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso nei termini di legge. 
Il presente atto verrà inviato alla Direzione Regionale Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia 
Montana e Foreste della Regione Piemonte ai sensi della L.R. 23/2008. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera a) del d.lgs. 
n. 33/2013, nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione trasparente. 
 

Il Dirigente 
Mauro Forno 



REGIONE PIEMONTE BU5S1 04/02/2016 
 

Codice A1814A 
D.D. 3 novembre 2015, n. 3043 
Concessione demaniale alla societa' ENEL Distribuzione s.p.a. per attraversamento con linea 
elettrica aerea a MT Localita' Cascina Dondo del Torrente Tiglione nel Comune di Masio 
(AL). Pratica: AL-EL-384/1 
 
Vista l’istanza ns. prot. n. 41145 del 03/08/2015 della Società ENEL Distribuzione s.p.a. P.IVA n. 
05779711000 per attraversamento con linea elettrica aerea a MT Località Cascina Dondo del 
Torrente Tiglione nel Comune di Masio (AL) 
vista l’autorizzazione idraulica rilasciata dal Ministero dei Lavori Pubblici Ufficio del Genio Civile 
di Alessandria con nota n° 12560 in data 29/11/1961 
vista la D.D. n. 1157 del 18/04/2014 con cui è stata approvata la convenzione tra la Regione 
Piemonte e l’ENEL Distribuzione per il rilascio delle concessioni dei beni appartenenti al demanio 
idrico (convenzione Rep. n. 00221 del 27/06/2014); 
richiamato integralmente quanto disposto dalla sopraindicata convenzione e dal disciplinare tipo ad 
essa allegato; 
determinato il canone annuo in euro 67,00 (sessantasette/00), ai sensi della l.r. n. 12/2004; 
tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE 
 
• Visto il T.U. approvato con R.D. n° 523/1904; 
• visti gli artt. 86 e 89 del d.lgs. 112/1998; 
• visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
• viste le LL.RR. n. 20/2002; 12/2004 e 17/2013; 
• vista la l.r. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 e s.m.i.; 
• vista la l.r. 23/08; 
• vista la D.D. n. 1157 del 18/04/2014; 

determina 
 
di rilasciare alla società ENEL Distribuzione s.p.a. P.IVA n. 05779711000 la concessione per 
attraversamento con linea elettrica aerea a MT Località Cascina Dondo del Torrente Tiglione nel 
Comune di Masio( AL) 
• di richiamare integralmente quanto stabilito nella convenzione tra la Regione Piemonte e la 
società ENEL Distribuzione s.p.a., e nel disciplinare tipo ad essa allegato; 
• di stabilire che il canone annuo è determinato in euro 67,00 (sessantasette/00); 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso nei termini di legge. 
Il presente atto verrà inviato alla Direzione Regionale Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia 
Montana e Foreste della Regione Piemonte ai sensi della L.R. 23/2008. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera a) del d.lgs. 
n. 33/2013, nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione trasparente. 
 

Il Dirigente 
Mauro Forno 



REGIONE PIEMONTE BU5S1 04/02/2016 
 

Codice A1814A 
D.D. 3 novembre 2015, n. 3044 
Concessione demaniale alla societa' ENEL Distribuzione s.p.a. per attraversamento con linea 
elettrica aerea a MT allac. Acquedotto Roncaglia del Torrente Tiglione nel Comune di Oviglio 
(AL). Pratica: AL-EL-384/2 
 
Vista l’istanza ns. prot. n. 41145 del 03/08/2015 della Società ENEL Distribuzione s.p.a. P.IVA n. 
05779711000 per attraversamento con linea elettrica aerea a MT allac. Acquedotto Roncaglia del 
Torrente Tiglione nel Comune di Oviglio (AL) 
vista l’autorizzazione idraulica rilasciata dal Ministero dei Lavori Pubblici Ufficio del Genio Civile 
di Alessandria con nota n° 12560 in data 29/11/1961 
vista la D.D. n. 1157 del 18/04/2014 con cui è stata approvata la convenzione tra la Regione 
Piemonte e l’ENEL Distribuzione per il rilascio delle concessioni dei beni appartenenti al demanio 
idrico (convenzione Rep. n. 00221 del 27/06/2014); 
richiamato integralmente quanto disposto dalla sopraindicata convenzione e dal disciplinare tipo ad 
essa allegato; 
determinato il canone annuo in euro 67,00 (sessantasette/00), ai sensi della l.r. n. 12/2004; 
tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE 
 
• Visto il T.U. approvato con R.D. n° 523/1904; 
• visti gli artt. 86 e 89 del d.lgs. 112/1998; 
• visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
• viste le LL.RR. n. 20/2002; 12/2004 e 17/2013; 
• vista la l.r. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 e s.m.i.; 
• vista la l.r. 23/08; 
• vista la D.D. n. 1157 del 18/04/2014; 

determina 
 
di rilasciare alla società ENEL Distribuzione s.p.a. P.IVA n. 05779711000 la concessione per 
attraversamento con linea elettrica aerea a MT allac. Acquedotto Roncaglia del Torrente Tiglione 
nel Comune di Oviglio (AL) 
• di richiamare integralmente quanto stabilito nella convenzione tra la Regione Piemonte e la 
società ENEL Distribuzione s.p.a., e nel disciplinare tipo ad essa allegato; 
• di stabilire che il canone annuo è determinato in euro 67,00 (sessantasette/00); 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso nei termini di legge. 
Il presente atto verrà inviato alla Direzione Regionale Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia 
Montana e Foreste della Regione Piemonte ai sensi della L.R. 23/2008. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera a) del d.lgs. 
n. 33/2013, nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione trasparente. 
 

Il Dirigente 
Mauro Forno 



REGIONE PIEMONTE BU5S1 04/02/2016 
 

Codice A1814A 
D.D. 3 novembre 2015, n. 3045 
Concessione demaniale alla societa' ENEL Distribuzione s.p.a. per attraversamento con linea 
elettrica aerea a MT del Torrente Tiglione nel Comune di Masio (AL). Pratica: AL-EL-385/1 
 
Vista l’istanza ns. prot. n. 41145 del 03/08/2015 della Società ENEL Distribuzione s.p.a. P.IVA n. 
05779711000 per attraversamento con linea elettrica aerea a MT del Torrente Tiglione nel Comune 
di Masio (AL) 
vista l’autorizzazione idraulica rilasciata dal Ministero dei Lavori Pubblici Ufficio del Genio Civile 
di Alessandria con nota n° 13201 in data 03/05/1963 
vista la D.D. n. 1157 del 18/04/2014 con cui è stata approvata la convenzione tra la Regione 
Piemonte e l’ENEL Distribuzione per il rilascio delle concessioni dei beni appartenenti al demanio 
idrico (convenzione Rep. n. 00221 del 27/06/2014); 
richiamato integralmente quanto disposto dalla sopraindicata convenzione e dal disciplinare tipo ad 
essa allegato; 
determinato il canone annuo in euro 67,00 (sessantasette/00), ai sensi della l.r. n. 12/2004; 
tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE 
 
• Visto il T.U. approvato con R.D. n° 523/1904; 
• visti gli artt. 86 e 89 del d.lgs. 112/1998; 
• visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
• viste le LL.RR. n. 20/2002; 12/2004 e 17/2013; 
• vista la l.r. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 e s.m.i.; 
• vista la l.r. 23/08; 
• vista la D.D. n. 1157 del 18/04/2014; 

determina 
 
di rilasciare alla società ENEL Distribuzione s.p.a. P.IVA n. 05779711000 la concessione per 
attraversamento con linea elettrica aerea a MT del Torrente Tiglione nel Comune di Masio(AL) 
• di richiamare integralmente quanto stabilito nella convenzione tra la Regione Piemonte e la 
società ENEL Distribuzione s.p.a., e nel disciplinare tipo ad essa allegato; 
• di stabilire che il canone annuo è determinato in euro 67,00 (sessantasette/00); 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso nei termini di legge. 
Il presente atto verrà inviato alla Direzione Regionale Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia 
Montana e Foreste della Regione Piemonte ai sensi della L.R. 23/2008. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera a) del d.lgs. 
n. 33/2013, nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione trasparente. 
 

Il Dirigente 
Mauro Forno 



REGIONE PIEMONTE BU5S1 04/02/2016 
 

Codice A1814A 
D.D. 3 novembre 2015, n. 3046 
Concessione demaniale alla societa' ENEL Distribuzione s.p.a. per attraversamento con linea 
elettrica aerea a MT del Torrente Grindo nel Comune di Oviglio (AL). Pratica: AL-EL-385/2 
 
Vista l’istanza ns. prot. n. 41145 del 03/08/2015 della Società ENEL Distribuzione s.p.a. P.IVA n. 
05779711000 per attraversamento con linea elettrica aerea a MT del Torrente Grindo nel Comune 
di Oviglio (AL) 
vista l’autorizzazione idraulica rilasciata dal Ministero dei Lavori Pubblici Ufficio del Genio Civile 
di Alessandria con nota n° 13201 in data 03/05/1963 
vista la D.D. n. 1157 del 18/04/2014 con cui è stata approvata la convenzione tra la Regione 
Piemonte e l’ENEL Distribuzione per il rilascio delle concessioni dei beni appartenenti al demanio 
idrico (convenzione Rep. n. 00221 del 27/06/2014); 
richiamato integralmente quanto disposto dalla sopraindicata convenzione e dal disciplinare tipo ad 
essa allegato; 
determinato il canone annuo in euro 67,00 (sessantasette/00), ai sensi della l.r. n. 12/2004; 
tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE 
 
• Visto il T.U. approvato con R.D. n° 523/1904; 
• visti gli artt. 86 e 89 del d.lgs. 112/1998; 
• visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
• viste le LL.RR. n. 20/2002; 12/2004 e 17/2013; 
• vista la l.r. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 e s.m.i.; 
• vista la l.r. 23/08; 
• vista la D.D. n. 1157 del 18/04/2014; 

determina 
 
di rilasciare alla società ENEL Distribuzione s.p.a. P.IVA n. 05779711000 la concessione per 
attraversamento con linea elettrica aerea a MT del Torrente Grindo nel Comune di Oviglio (AL) 
• di richiamare integralmente quanto stabilito nella convenzione tra la Regione Piemonte e la 
società ENEL Distribuzione s.p.a., e nel disciplinare tipo ad essa allegato; 
• di stabilire che il canone annuo è determinato in euro 67,00 (sessantasette/00); 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso nei termini di legge. 
Il presente atto verrà inviato alla Direzione Regionale Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia 
Montana e Foreste della Regione Piemonte ai sensi della L.R. 23/2008. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera a) del d.lgs. 
n. 33/2013, nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione trasparente. 
 

Il Dirigente 
Mauro Forno 



REGIONE PIEMONTE BU5S1 04/02/2016 
 

Codice A1814A 
D.D. 3 novembre 2015, n. 3047 
Concessione demaniale alla societa' ENEL Distribuzione s.p.a. per attraversamento con linea 
elettrica aerea a MT del Torrente Grindo nel Comune di Oviglio (AL). Pratica: AL-EL-385/3 
 
Vista l’istanza ns. prot. n. 41145 del 03/08/2015 della Società ENEL Distribuzione s.p.a. P.IVA n. 
05779711000 per attraversamento con linea elettrica aerea a MT del Torrente Grindo nel Comune 
di Oviglio (AL) 
vista l’autorizzazione idraulica rilasciata dal Ministero dei Lavori Pubblici Ufficio del Genio Civile 
di Alessandria con nota n° 13201 in data 03/05/1963 
vista la D.D. n. 1157 del 18/04/2014 con cui è stata approvata la convenzione tra la Regione 
Piemonte e l’ENEL Distribuzione per il rilascio delle concessioni dei beni appartenenti al demanio 
idrico (convenzione Rep. n. 00221 del 27/06/2014); 
richiamato integralmente quanto disposto dalla sopraindicata convenzione e dal disciplinare tipo ad 
essa allegato; 
determinato il canone annuo in euro 67,00 (sessantasette/00), ai sensi della l.r. n. 12/2004; 
tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE 
 
• Visto il T.U. approvato con R.D. n° 523/1904; 
• visti gli artt. 86 e 89 del d.lgs. 112/1998; 
• visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
• viste le LL.RR. n. 20/2002; 12/2004 e 17/2013; 
• vista la l.r. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 e s.m.i.; 
• vista la l.r. 23/08; 
• vista la D.D. n. 1157 del 18/04/2014; 

determina 
 
di rilasciare alla società ENEL Distribuzione s.p.a. P.IVA n. 05779711000 la concessione per 
attraversamento con linea elettrica aerea a MT del Torrente Grindo nel Comune di Oviglio (AL) 
• di richiamare integralmente quanto stabilito nella convenzione tra la Regione Piemonte e la 
società ENEL Distribuzione s.p.a., e nel disciplinare tipo ad essa allegato; 
• di stabilire che il canone annuo è determinato in euro 67,00 (sessantasette/00); 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso nei termini di legge. 
Il presente atto verrà inviato alla Direzione Regionale Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia 
Montana e Foreste della Regione Piemonte ai sensi della L.R. 23/2008. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera a) del d.lgs. 
n. 33/2013, nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione trasparente. 
 

Il Dirigente 
Mauro Forno 



REGIONE PIEMONTE BU5S1 04/02/2016 
 

Codice A1814A 
D.D. 3 novembre 2015, n. 3048 
Concessione demaniale alla societa' ENEL Distribuzione s.p.a. per attraversamento con linea 
elettrica aerea a MT Loc. Strada Vicinale Torbo del Torrente Torbo nel Comune di 
Montechiaro d'Acqui (AL). Pratica: AL-EL-386 
 
Vista l’istanza ns. prot. n. 41145 del 03/08/2015 della Società ENEL Distribuzione s.p.a. P.IVA n. 
05779711000 per attraversamento con linea elettrica aerea a MT Loc. Strada Vicinale Torbo del 
Torrente Torbo nel Comune di Montechiaro d’Acqui (AL) 
vista l’autorizzazione idraulica rilasciata dalla Regione Piemonte Servizio Opere Pubbliche – Difesa 
Suolo di Alessandria con nota n° 2923 in data 05/06/1995 
vista la D.D. n. 1157 del 18/04/2014 con cui è stata approvata la convenzione tra la Regione 
Piemonte e l’ENEL Distribuzione per il rilascio delle concessioni dei beni appartenenti al demanio 
idrico (convenzione Rep. n. 00221 del 27/06/2014); 
richiamato integralmente quanto disposto dalla sopraindicata convenzione e dal disciplinare tipo ad 
essa allegato; 
determinato il canone annuo in euro 67,00 (sessantasette/00), ai sensi della l.r. n. 12/2004; 
tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE 
 
• Visto il T.U. approvato con R.D. n° 523/1904; 
• visti gli artt. 86 e 89 del d.lgs. 112/1998; 
• visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
• viste le LL.RR. n. 20/2002; 12/2004 e 17/2013; 
• vista la l.r. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 e s.m.i.; 
• vista la l.r. 23/08; 
• vista la D.D. n. 1157 del 18/04/2014; 

determina 
di rilasciare alla società ENEL Distribuzione s.p.a. P.IVA n. 05779711000 la concessione per 
attraversamento con linea elettrica aerea a MT Loc. Strada Vicinale Torbo del Torrente Torbo nel 
Comune di Montechiaro d’Acqui (AL) 
• di richiamare integralmente quanto stabilito nella convenzione tra la Regione Piemonte e la 
società ENEL Distribuzione s.p.a., e nel disciplinare tipo ad essa allegato; 
• di stabilire che il canone annuo è determinato in euro 67,00 (sessantasette/00); 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso nei termini di legge. 
Il presente atto verrà inviato alla Direzione Regionale Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia 
Montana e Foreste della Regione Piemonte ai sensi della L.R. 23/2008. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera a) del d.lgs. 
n. 33/2013, nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione trasparente. 
 

Il Dirigente 
Mauro Forno 



REGIONE PIEMONTE BU5S1 04/02/2016 
 

Codice A1814A 
D.D. 3 novembre 2015, n. 3049 
Concessione demaniale alla societa' ENEL Distribuzione s.p.a. per attraversamento con linea 
elettrica aerea a BT Loc. Cascina Molinasco del Torrente Valla nel Comune di Pareto (AL). 
Pratica: AL-EL-387 
 
Vista l’istanza ns. prot. n. 41145 del 03/08/2015 della Società ENEL Distribuzione s.p.a. P.IVA n. 
05779711000 per attraversamento con linea elettrica aerea a BT Loc. Cascina Molinasco del 
Torrente Valla nel Comune di Pareto (AL) 
vista l’autorizzazione idraulica rilasciata dalla Regione Piemonte Servizio Opere Pubbliche – Difesa 
Suolo di Alessandria con nota n° 924 in data 24/02/1995 
vista la D.D. n. 1157 del 18/04/2014 con cui è stata approvata la convenzione tra la Regione 
Piemonte e l’ENEL Distribuzione per il rilascio delle concessioni dei beni appartenenti al demanio 
idrico (convenzione Rep. n. 00221 del 27/06/2014); 
richiamato integralmente quanto disposto dalla sopraindicata convenzione e dal disciplinare tipo ad 
essa allegato; 
determinato il canone annuo in euro 67,00 (sessantasette/00), ai sensi della l.r. n. 12/2004; 
tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE 
 
• Visto il T.U. approvato con R.D. n° 523/1904; 
• visti gli artt. 86 e 89 del d.lgs. 112/1998; 
• visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
• viste le LL.RR. n. 20/2002; 12/2004 e 17/2013; 
• vista la l.r. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 e s.m.i.; 
• vista la l.r. 23/08; 
• vista la D.D. n. 1157 del 18/04/2014; 

determina 
 
di rilasciare alla società ENEL Distribuzione s.p.a. P.IVA n. 05779711000 la concessione per 
attraversamento con linea elettrica aerea a BT Loc. Cascina Molinasco del Torrente Valla nel 
Comune di Pareto (AL) 
• di richiamare integralmente quanto stabilito nella convenzione tra la Regione Piemonte e la 
società ENEL Distribuzione s.p.a., e nel disciplinare tipo ad essa allegato; 
• di stabilire che il canone annuo è determinato in euro 67,00 (sessantasette/00); 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso nei termini di legge. 
Il presente atto verrà inviato alla Direzione Regionale Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia 
Montana e Foreste della Regione Piemonte ai sensi della L.R. 23/2008. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera a) del d.lgs. 
n. 33/2013, nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione trasparente. 
 

Il Dirigente 
Mauro Forno 



REGIONE PIEMONTE BU5S1 04/02/2016 
 

Codice A1814A 
D.D. 3 novembre 2015, n. 3050 
Concessione demaniale alla societa' ENEL Distribuzione s.p.a. per attraversamento con linea 
elettrica aerea a MT Fg. 6 Mappale 89 del Rio Valle dei Bruni nel Comune di Terzo (AL). 
Pratica: AL-EL-389 
 
Vista l’istanza ns. prot. n. 41145 del 03/08/2015 della Società ENEL Distribuzione s.p.a. P.IVA n. 
05779711000 per attraversamento con linea elettrica aerea a MT Fg. 6 Mappale 89 del Rio Valle 
dei Bruni nel Comune di Terzo (AL) 
vista l’autorizzazione idraulica rilasciata dalla Regione Piemonte Servizio Opere Pubbliche – Difesa 
Suolo di Alessandria con nota n° 2083 in data 06/06/1996 
vista la D.D. n. 1157 del 18/04/2014 con cui è stata approvata la convenzione tra la Regione 
Piemonte e l’ENEL Distribuzione per il rilascio delle concessioni dei beni appartenenti al demanio 
idrico (convenzione Rep. n. 00221 del 27/06/2014); 
richiamato integralmente quanto disposto dalla sopraindicata convenzione e dal disciplinare tipo ad 
essa allegato; 
determinato il canone annuo in euro 67,00 (sessantasette/00), ai sensi della l.r. n. 12/2004; 
tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE 
 
• Visto il T.U. approvato con R.D. n° 523/1904; 
• visti gli artt. 86 e 89 del d.lgs. 112/1998; 
• visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
• viste le LL.RR. n. 20/2002; 12/2004 e 17/2013; 
• vista la l.r. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 e s.m.i.; 
• vista la l.r. 23/08; 
• vista la D.D. n. 1157 del 18/04/2014; 

determina 
 
di rilasciare alla società ENEL Distribuzione s.p.a. P.IVA n. 05779711000 la concessione per 
attraversamento con linea elettrica aerea a MT Fg. 6 Mappale 89 del Rio Valle dei Bruni nel 
Comune di Terzo (AL) 
• di richiamare integralmente quanto stabilito nella convenzione tra la Regione Piemonte e la 
società ENEL Distribuzione s.p.a., e nel disciplinare tipo ad essa allegato; 
• di stabilire che il canone annuo è determinato in euro 67,00 (sessantasette/00); 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso nei termini di legge. 
Il presente atto verrà inviato alla Direzione Regionale Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia 
Montana e Foreste della Regione Piemonte ai sensi della L.R. 23/2008. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera a) del d.lgs. 
n. 33/2013, nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione trasparente. 
 

Il Dirigente 
Mauro Forno 



REGIONE PIEMONTE BU5S1 04/02/2016 
 

Codice A1816A 
D.D. 30 novembre 2015, n. 3579 
Regio Decreto: 523/1904 - Polizia Fluviale: 5572 - Richiesta autorizzazione idraulica e 
concessione demaniale per la realizzazione di uno scarico (sfioratore fognario) nel fiume 
Tanaro, in comune di Ceva. Richiedente: Acda spa - Cuneo  
 
In data 22/10/2015 l’ing. Alessadro Pirola, in qualità di Direttore dell’Acda Spa (Azienda Cuneese 
dell’Acqua) con sede in Cuneo, C.so Nizza 88 –  ha presentato istanza per il rilascio 
dell’autorizzazione idraulica e concessione demaniale per la realizzazione dei lavori indicati in 
oggetto, da realizzarsi sul fiume Tanaro, in Comune di Ceva. 
 
All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali a firma dell’ing. Fabio Monaco dell’Acda Spa – in 
base ai quali è prevista la realizzazione dei lavori di che trattasi.  
 
Copia dell’avviso dell’istanza è rimasta pubblicata all’Albo Pretorio del Comune di Ceva per 
quindici giorni consecutivi (elaborati progettuali visibili presso lo scrivente Settore) senza dare 
luogo ad osservazioni od opposizioni di sorta (data trasmissione realtà di pubblicazione: 
17/11/2015, prot. in entrata n. 58004). 
 
A seguito del sopralluogo e dell’esame degli atti progettuali, la realizzazione dell’intervento in 
argomento è ritenuto ammissibile, nel rispetto del buon regime idraulico delle acque del fiume 
Tanaro. 
Nel caso in esame, ai sensi del Regolamento Regionale n. 14/R/2004, deve essere corrisposto il 
relativo canone per lo scarico e la percorrenza della tubazione in area demaniale (10 m) e 
dovrà essere formalizzato un atto di concessione per l’occupazione del sedime demaniale, 
ferma restando l’osservanza da parte del richiedente e dei suoi eventuali aventi causa delle 
prescrizioni e degli obblighi di seguito impartiti: 
 
• l’altezza dell’opera di difesa spondale realizzata in corrispondenza dello sbocco dello scarico in 
progetto, non dovrà superare la quota del piano campagna della sponda su cui insiste; 
• l’opera di difesa spondale dovrà essere addossata il più possibile alla sponda naturale, così da 
evitare qualsiasi restringimento della sezione di deflusso del corso d’acqua;  
• i lavori in progetto dovranno essere eseguiti in modo tale da ridurre al minimo l’interferenza con 
l’alveo interessato; 
• l’opera di difesa spondale dovrà  essere raccordata a monte e a valle con la sponda naturale, al 
fine di evitare l’aggiramento della stessa da parte del corso d’acqua; 
• nel caso di esecuzione di strutture connesse all’intervento (pozzetti, canalizzazioni, recinzioni, 
ecc…) dovranno sempre essere rispettate le fasce di rispetto di cui all’art. 96 del R.D. n. 523/1904. 
 
 Tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE 
 
• visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904; 
• visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. n. 112/1998; 
• vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24/3/98; 
• visto l’art. 59 della L.R. 44/2000;  
• viste le LL.RR. n. 20/2002 e n. 12/2004; 



• visto il regolamento regionale n. 14/R del 6/12/2004 e s.m.i.; 
• vista la D.D. n. 1717/25.00 del 04/11/2005; 
• vista la L.R. n. 37 del 29.12.2006 e s.m.i; 
• vista la D.G.R. n. 5-5072  del 08/01/2007; 
• visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
• vista la D.G.R. n. 72–13725 del 29 marzo 2010 e s.m.i., 
 

determina 
 
di autorizzazione, ai soli fini idraulici , l’ing. Alessadro Pirola, in qualità di Direttore dell’Acda Spa 
(Azienda Cuneese dell’Acqua) con sede in Cuneo, C.so Nizza 88 - ad eseguire i lavori in oggetto, 
nella posizione e secondo le caratteristiche e modalità indicate e illustrate negli elaborati progettuali 
allegati all’istanza, che si restituiscono al richiedente vistati da questo Settore, nel rispetto delle 
prescrizioni sopra riportate e subordinatamente all’osservanza delle seguenti condizioni:  
 
1. le opere dovranno essere realizzate nel rispetto delle prescrizioni tecniche indicate in premessa e 
nessuna variazione potrà essere introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte di questo 
Settore; 
2. le sponde ed eventuali opere di difesa interessate dall’esecuzione dei lavori dovranno essere 
accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizzato unico responsabile dei 
danni  eventualmente cagionati; 
3. durante l’esecuzione dell’intervento non dovrà essere causata turbativa al buon regime idraulico 
del corso d’acqua; 
4. non potrà in alcun modo essere asportato o movimentato il materiale litoide depositato in 
alveo senza la preventiva autorizzazione di questo Settore; 
5. il materiale di risulta proveniente dagli scavi in alveo dovrà essere usato esclusivamente per la 
colmatura di depressioni di alveo o di sponda, ove necessario, in prossimità dell’opera di cui 
trattasi, mentre quello proveniente dalla demolizione di murature esistenti dovrà essere asportato 
dall’alveo; 
6. l’opera in argomento dovrà essere eseguita, a pena di decadenza dall’autorizzazione stessa, entro 
il termine di anni uno, con la condizione che, una volta iniziata, dovrà essere eseguita senza 
interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a causa di forza maggiore. E’ fatta salva l’eventuale 
concessione di proroga nel caso in cui, per giustificati motivi, l’inizio dei lavori non potesse avere 
luogo nei termini previsti; 
7. il committente dell’opera dovrà comunicare a questo Settore a mezzo di lettera raccomandata, 
le date di inizio e  di ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a 
verificare la rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo del tecnico 
incaricato della direzione dei lavori. Ad avvenuta ultimazione il committente dovrà inviare 
dichiarazione del Direttore dei Lavori attestante che le opere sono state eseguite conformemente al 
progetto approvato ed alle prescrizioni impartite; 
8. l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione in ordine alla stabilità del manufatto (caso di danneggiamento o crollo) in 
relazione al variabile regime idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di eventuali variazioni 
del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamento d’alveo) in quanto resta l’obbligo del soggetto 
autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta del manufatto mediante la 
realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sempre previa autorizzazione di questo 
Settore; 



9. il soggetto autorizzato, sempre previa autorizzazione di questo Settore, dovrà mettere in atto le 
operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria, sia dell’alveo sia delle sponde, in 
corrispondenza ed immediatamente a monte e a valle del manufatto, che si renderanno  necessarie al 
fine di garantire il regolare deflusso delle acque; 
10. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare modifiche alle opere autorizzate o anche di 
procedere alla revoca della presente autorizzazione nel caso intervenissero variazioni delle attuali 
condizioni del corso d’acqua che lo rendessero  necessario o che le opere stesse fossero in seguito 
giudicate incompatibili per il buon regime idraulico del corso d’acqua interessato; 
11. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare 
pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale terrà 
l’Amministrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da 
parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovessero derivare a loro in conseguenza  
della presente autorizzazione; 
12. il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori, dovrà ottenere ogni altra autorizzazione 
necessaria ai sensi delle vigenti leggi in materia (autorizzazioni di cui al D.lgs n. 42/2004 – vinco 
paesaggistico – alla L.R. 45/1989 – vincolo idrogeologico – ecc....); 
13. il soggetto autorizzato nella esecuzione dei lavori dovrà attenersi ai disposti dell’ art. 12 della 
L.R. n. 37 del 29.12.2006 e s.m.i. e della D.G.R. n. 72–13725 del 29 marzo 2010 e s.m.i. della 
Regione  Piemonte. In ogni caso prima dell’inizio dei lavori dovrà prendere in via preventiva gli 
opportuni accordi con l’Amministrazione provinciale di Cuneo sia per il recupero della fauna ittica 
sia con riferimento alla normativa sopra indicata. 
 
Il presente provvedimento costituisce anche autorizzazione all’occupazione delle aree 
demaniali interessate dai lavori.  
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque con sede a Torino, 
secondo le rispettive competenze.  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della L.R. n.  22/2010 nonché ai sensi dell’art. 23, comma 1, 
lettera a) del D.lgs n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’Ente, nella sezione Amministrazione 
trasparente. 
     

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
Gianpiero CERUTTI 

 



REGIONE PIEMONTE BU5S1 04/02/2016 
 

Codice A1816A 
D.D. 1 dicembre 2015, n. 3593 
R.D. 523/1904 - P. I. 5551 - Autorizzazione idraulica per il mantenimento n. 2 scarichi di 
acque bianche sul rio Moglietta (Baracco) in comune di Grinzane Cavour (CN) - Richiedente: 
Amministrazione comunale di Grinzane Cavour (CN). 
 
In data 17/09/2015 l’Amministrazione Comunale di Grinzane Cavour, con sede in Piazza della 
Chiesa 9, ha presentato istanza in sanatoria per il rilascio della concessione per l’occupazione di 
sedime demaniale per il mantenimento di n.2 scarichi di acque meteoriche, nel rio Moglietta 
(Baracco), in corrispondenza dei mappali 60-277 e 61-162 del F.1 del comune di Grinzane Cavour. 
In data 27/10/2015 sono pervenute le integrazioni progettuali. 
 
All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali firmati dal Responsabile dell’Ufficio Tecnico 
comunale geom. Giorgio Faveria, con la rappresentazione delle opere in oggetto da autorizzarsi ai 
sensi del Regio Decreto n. 523 del 25.07.1904 sulla sponda idrografica sinistra del rio Moglietta 
(Baracco). 
 
Il progetto è stato approvato dalla Giunta Comunale di Grinzane Cavour con Deliberazione n.69 del 
09/10/2015. 
 
E’ stata effettuata visita sopralluogo da parte di funzionari incaricati di questo Settore al fine di 
verificare lo stato dei luoghi. 
A seguito del sopralluogo e dall’esame degli atti progettuali, il mantenimento delle opere in 
argomento è ritenuto ammissibile nel rispetto del buon regime idraulico del rio Moglietta (Baracco). 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
• visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
• vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24/3/98; 
• visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904; 
• visto l’art. 2 del D.P.R. n. 8/1972; 
• visti gli art. 89-90 del D.P.R. 616/77; 
• vista la  L.R. n. 40/98; 
• visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. n. 112/1998; 
• visto l’art. 59 della L.R. 44/2000;  
• viste le LL.RR. n. 20/2002 e n. 12/2004; 
• visto il Regolamento Regionale n. 14/R del 6/12/2004 e s.m.i; 
 

determina 
 
di autorizzare, ai soli fini idraulici, l’Amministrazione Comunale di Grinzane Cavour, al 
mantenimento  degli scarichi di acque meteoriche nella sponda idrografica sinistra del rio Moglietta 
(Baracco), in corrispondenza dei mappali 60-277 e 61-162 del F.1 del comune di Grinzane Cavour, 
nella posizione e secondo le caratteristiche indicate negli elaborati tecnici allegati all’istanza, che si 
restituiscono al richiedente vistati da questo Settore, e subordinatamente all’osservanza delle 
seguenti prescrizioni: 



1. gli scarichi sono soggetti al conseguimento del formale atto di concessione; 
2. le opere dovranno essere mantenute nel rispetto del progetto e nessuna variazione potrà essere 
introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte di questo Settore 
3. l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione in ordine alla stabilità dei manufatti (caso di danneggiamento o crollo) in 
relazione al variabile regime idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di eventuali variazioni 
del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamenti d’alveo) in quanto resta l’obbligo del soggetto 
autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta dei manufatti mediante la 
realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sempre previa autorizzazione di questo 
Settore;  
4. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare modifiche alle opere autorizzate, a cura e spese del 
soggetto autorizzato o anche di procedere alla revoca della presente autorizzazione nel caso 
intervengano variazioni delle attuali condizioni del corso d’acqua che lo rendessero necessario o che 
le opere stesse siano in seguito giudicate incompatibili per il buon regime idraulico del corso 
d’acqua interessato; 
5. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare 
pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale terrà 
l’Amministrazione regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da 
parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza 
della presente autorizzazione; 
6. il soggetto autorizzato, dovrà ottenere ogni altra autorizzazione necessaria ai sensi delle vigenti 
leggi in materia (autorizzazione di cui al D.lgs n. 42/2004 - vincolo paesaggistico -, alla L.R. 
45/1989 – vincolo idrogeologico -, ecc..); 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque, secondo le rispettive 
competenze. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte 
(B.U.R.) ai sensi dell’art.61 dello Statuto e dell’art.5 della L.R. 22/2010 nonché ai sensi 
dell’articolo 23, comma 1, lettera a) del D.Lgs. n.33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella 
sezione Amministrazione trasparente. 
                                                                                                            

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
Gianpiero Cerutti 



REGIONE PIEMONTE BU5S1 04/02/2016 
 

Codice A1814A 
D.D. 1 dicembre 2015, n. 3597 
Concessione demaniale alla societa' ENEL Distribuzione s.p.a. per attraversamento con linea 
elettrica aerea M.T. sul Rio Longuria, Loc. Cabina Narzo in Comune di Sala Monferrato 
(AL). Pratica: AL-EL 170/1 
 
Vista l’istanza ns. prot. n. 41145 del 03/08/2015 della Società ENEL Distribuzione s.p.a. P.IVA n. 
05779711000 per attraversamento con linea elettrica aerea M.T. sul Rio Longuria, Loc. Cabina 
Narzo in Comune di Sala Monferrato (AL)  
vista l’autorizzazione idraulica rilasciata dal Ministero dei Lavori Pubblici – Ufficio del Genio 
Civile di Alessandria n°13202 in data 03/05/1963; 
vista la D.D. n. 1157 del 18/04/2014 con cui è stata approvata la convenzione tra la Regione 
Piemonte e l’ENEL Distribuzione per il rilascio delle concessioni dei beni appartenenti al demanio 
idrico (convenzione Rep. n. 00221 del 27/06/2014); 
richiamato integralmente quanto disposto dalla sopraindicata convenzione e dal disciplinare tipo ad 
essa allegato; 
determinato il canone annuo in euro 67,00 (sessantasette/00), ai sensi della l.r. n. 12/2004; 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
• Visto il T.U. approvato con R.D. n° 523/1904; 
• visti gli artt. 86 e 89 del d.lgs. 112/1998; 
• visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
• viste le LL.RR. n. 20/2002; 12/2004 e 17/2013; 
• vista la l.r. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 e s.m.i.; 
• vista la l.r. 23/08;  
• vista la D.D. n.1157 del 18/04/2014; 
 

determina 
 
di rilasciare alla società ENEL Distribuzione s.p.a. P.IVA n. 05779711000 la concessione per 
attraversamento con linea elettrica aerea M.T. sul Rio Longuria, Loc. Cabina Narzo in Comune di 
Sala Monferrato (AL) 
di richiamare integralmente quanto stabilito nella convenzione tra la Regione Piemonte e la società 
ENEL Distribuzione s.p.a., e nel disciplinare tipo ad essa allegato; 
di stabilire che il canone annuo è determinato in euro 67,00 (sessantasette/00) 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso nei termini di legge. 
Il presente atto verrà inviato alla Direzione Regionale Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia 
Montana e Foreste della Regione Piemonte ai sensi della L.R. 23/2008. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera a) del d.lgs. 
n. 33/2013, nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione trasparente. 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
Mauro Forno 

 



REGIONE PIEMONTE BU5S1 04/02/2016 
 

Codice A1814A 
D.D. 1 dicembre 2015, n. 3598 
Concessione demaniale alla societa' ENEL Distribuzione s.p.a. per attraversamento con linea 
elettrica aerea M.T. sul Rio Longuria, Loc. Cabina Narzo in Comune di Sala Monferrato 
(AL). Pratica: AL-EL 170/2 
 
Vista l’istanza ns. prot. n. 41145 del 03/08/2015 della Società ENEL Distribuzione s.p.a. P.IVA n. 
05779711000 per attraversamento con linea elettrica aerea M.T. sul Rio Longuria, Loc. Cabina 
Narzo in Comune di Sala Monferrato (AL) 
vista l’autorizzazione idraulica rilasciata dal Ministero dei Lavori Pubblici – Ufficio del Genio 
Civile di Alessandria n°13202 in data 03/05/1963; 
vista la D.D. n. 1157 del 18/04/2014 con cui è stata approvata la convenzione tra la Regione 
Piemonte e l’ENEL Distribuzione per il rilascio delle concessioni dei beni appartenenti al demanio 
idrico (convenzione Rep. n. 00221 del 27/06/2014); 
richiamato integralmente quanto disposto dalla sopraindicata convenzione e dal disciplinare tipo ad 
essa allegato; 
determinato il canone annuo in euro 67,00 (sessantasette/00), ai sensi della l.r. n. 12/2004; 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
• Visto il T.U. approvato con R.D. n° 523/1904; 
• visti gli artt. 86 e 89 del d.lgs. 112/1998; 
• visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
• viste le LL.RR. n. 20/2002; 12/2004 e 17/2013; 
• vista la l.r. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 e s.m.i.; 
• vista la l.r. 23/08;  
• vista la D.D. n.1157 del 18/04/2014; 
 

determina 
 
di rilasciare alla società ENEL Distribuzione s.p.a. P.IVA n. 05779711000 la concessione per 
attraversamento con linea elettrica aerea M.T. sul Rio Longuria, Loc. Cabina Narzo in Comune di 
Sala Monferrato (AL)  
di richiamare integralmente quanto stabilito nella convenzione tra la Regione Piemonte e la società 
ENEL Distribuzione s.p.a., e nel disciplinare tipo ad essa allegato; 
di stabilire che il canone annuo è determinato in euro 67,00 (sessantasette/00) 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso nei termini di legge. 
Il presente atto verrà inviato alla Direzione Regionale Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia 
Montana e Foreste della Regione Piemonte ai sensi della L.R. 23/2008. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera a) del d.lgs. 
n. 33/2013, nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione trasparente. 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
Mauro Forno 

 



REGIONE PIEMONTE BU5S1 04/02/2016 
 

Codice A1814A 
D.D. 1 dicembre 2015, n. 3599 
Concessione demaniale alla societa' ENEL Distribuzione s.p.a. per attraversamento con linea 
elettrica aerea B.T. sul Rio Maddalena, Loc. Bianche in Comune di Quargnento (AL). 
Pratica: AL-EL 175 
 
Vista l’istanza ns. prot. n. 41145 del 03/08/2015 della Società ENEL Distribuzione s.p.a. P.IVA n. 
05779711000 per attraversamento con linea elettrica aerea B.T. sul Rio Maddalena, Loc. Bianche in 
Comune di Quargnento (AL) 
vista l’autorizzazione idraulica rilasciata dal Ministero dei Lavori Pubblici – Ufficio del Genio 
Civile di Alessandria n°14725 in data 07/03/1966; 
vista la D.D. n. 1157 del 18/04/2014 con cui è stata approvata la convenzione tra la Regione 
Piemonte e l’ENEL Distribuzione per il rilascio delle concessioni dei beni appartenenti al demanio 
idrico (convenzione Rep. n. 00221 del 27/06/2014); 
richiamato integralmente quanto disposto dalla sopraindicata convenzione e dal disciplinare tipo ad 
essa allegato; 
determinato il canone annuo in euro 67,00 (sessantasette/00), ai sensi della l.r. n. 12/2004; 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
• Visto il T.U. approvato con R.D. n° 523/1904; 
• visti gli artt. 86 e 89 del d.lgs. 112/1998; 
• visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
• viste le LL.RR. n. 20/2002; 12/2004 e 17/2013; 
• vista la l.r. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 e s.m.i.; 
• vista la l.r. 23/08;  
• vista la D.D. n.1157 del 18/04/2014; 
 

determina 
 
di rilasciare alla società ENEL Distribuzione s.p.a. P.IVA n. 05779711000 la concessione per 
attraversamento con linea elettrica aerea B.T. sul Rio Maddalena, Loc. Bianche in Comune di 
Quargnento (AL)  
di richiamare integralmente quanto stabilito nella convenzione tra la Regione Piemonte e la società 
ENEL Distribuzione s.p.a., e nel disciplinare tipo ad essa allegato; 
di stabilire che il canone annuo è determinato in euro 67,00 (sessantasette/00) 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso nei termini di legge. 
Il presente atto verrà inviato alla Direzione Regionale Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia 
Montana e Foreste della Regione Piemonte ai sensi della L.R. 23/2008. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera a) del d.lgs. 
n. 33/2013, nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione trasparente. 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
Mauro Forno 

 



REGIONE PIEMONTE BU5S1 04/02/2016 
 

Codice A1814A 
D.D. 1 dicembre 2015, n. 3600 
Concessione demaniale alla societa' ENEL Distribuzione s.p.a. per attraversamento con linea 
elettrica aerea M.T. sul Rio Marra', Loc. Cascina Ivaldi in Comune di Bistagno (AL). Pratica: 
AL-EL 178 
 
Vista l’istanza ns. prot. n. 41145 del 03/08/2015 della Società ENEL Distribuzione s.p.a. P.IVA n. 
05779711000 per attraversamento con linea elettrica aerea M.T. sul Rio Marrà, Loc. Cascina Ivaldi 
in Comune di Bistagno (AL)  
vista l’autorizzazione idraulica rilasciata dal Ministero dei Lavori Pubblici – Ufficio del Genio 
Civile di Alessandria n°7924 in data 12/01/1954; 
vista la D.D. n. 1157 del 18/04/2014 con cui è stata approvata la convenzione tra la Regione 
Piemonte e l’ENEL Distribuzione per il rilascio delle concessioni dei beni appartenenti al demanio 
idrico (convenzione Rep. n. 00221 del 27/06/2014); 
richiamato integralmente quanto disposto dalla sopraindicata convenzione e dal disciplinare tipo ad 
essa allegato; 
determinato il canone annuo in euro 67,00 (sessantasette/00), ai sensi della l.r. n. 12/2004; 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
• Visto il T.U. approvato con R.D. n° 523/1904; 
• visti gli artt. 86 e 89 del d.lgs. 112/1998; 
• visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
• viste le LL.RR. n. 20/2002; 12/2004 e 17/2013; 
• vista la l.r. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 e s.m.i.; 
• vista la l.r. 23/08;  
• vista la D.D. n.1157 del 18/04/2014; 
 

determina 
 
di rilasciare alla società ENEL Distribuzione s.p.a. P.IVA n. 05779711000 la concessione per 
attraversamento con linea elettrica aerea M.T. sul Rio Marrà, Loc. Cascina Ivaldi in Comune di 
Bistagno (AL)  
di richiamare integralmente quanto stabilito nella convenzione tra la Regione Piemonte e la società 
ENEL Distribuzione s.p.a., e nel disciplinare tipo ad essa allegato; 
di stabilire che il canone annuo è determinato in euro 67,00 (sessantasette/00) 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso nei termini di legge. 
Il presente atto verrà inviato alla Direzione Regionale Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia 
Montana e Foreste della Regione Piemonte ai sensi della L.R. 23/2008. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera a) del d.lgs. 
n. 33/2013, nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione trasparente. 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
Mauro Forno 



REGIONE PIEMONTE BU5S1 04/02/2016 
 

Codice A1814A 
D.D. 1 dicembre 2015, n. 3601 
Concessione demaniale alla societa' ENEL Distribuzione s.p.a. per attraversamento con linea 
elettrica aerea M.T. sul Rio Medrio, Loc. Cabina Chiabrera in Comune di Acqui Terme (AL). 
Pratica: AL-EL 181 
 
Vista l’istanza ns. prot. n. 41145 del 03/08/2015 della Società ENEL Distribuzione s.p.a. P.IVA n. 
05779711000 per attraversamento con linea elettrica aerea M.T. sul Rio Medrio, Loc. Cabina 
Chiabrera in Comune di Acqui Terme (AL)  
vista l’autorizzazione idraulica rilasciata dal Ministero dei Lavori Pubblici – Ufficio del Genio 
Civile di Alessandria n°11270 in data 14/10/1959; 
vista la D.D. n. 1157 del 18/04/2014 con cui è stata approvata la convenzione tra la Regione 
Piemonte e l’ENEL Distribuzione per il rilascio delle concessioni dei beni appartenenti al demanio 
idrico (convenzione Rep. n. 00221 del 27/06/2014); 
richiamato integralmente quanto disposto dalla sopraindicata convenzione e dal disciplinare tipo ad 
essa allegato; 
determinato il canone annuo in euro 67,00 (sessantasette/00), ai sensi della l.r. n. 12/2004; 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
• Visto il T.U. approvato con R.D. n° 523/1904; 
• visti gli artt. 86 e 89 del d.lgs. 112/1998; 
• visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
• viste le LL.RR. n. 20/2002; 12/2004 e 17/2013; 
• vista la l.r. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 e s.m.i.; 
• vista la l.r. 23/08;  
• vista la D.D. n.1157 del 18/04/2014; 
 

determina 
 
di rilasciare alla società ENEL Distribuzione s.p.a. P.IVA n. 05779711000 la concessione per 
attraversamento con linea elettrica aerea M.T. sul Rio Medrio, Loc. Cabina Chiabrera in Comune di 
Acqui Terme (AL)  
di richiamare integralmente quanto stabilito nella convenzione tra la Regione Piemonte e la società 
ENEL Distribuzione s.p.a., e nel disciplinare tipo ad essa allegato; 
di stabilire che il canone annuo è determinato in euro 67,00 (sessantasette/00) 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso nei termini di legge. 
Il presente atto verrà inviato alla Direzione Regionale Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia 
Montana e Foreste della Regione Piemonte ai sensi della L.R. 23/2008. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera a) del d.lgs. 
n. 33/2013, nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione trasparente. 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
Mauro Forno 
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Codice A1904A 
D.D. 2 febbraio 2016, n. 55 
L.R. 7 ottobre 2002, n. 23 e s.m.i. - Autorizzazione a Finpiemonte S.p.A. al prelievo 
dell'importo di euro 3.153,26 dal fondo rotativo istituito per il Bando 2008 diretto alla 
concessione di prestiti agevolati per la realizzazione o il potenziamento di reti di 
teleriscaldamento e/o teleraffrescamento, quale corrispettivo spettante per l'attivita' svolta 
nell'anno 2014. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di autorizzare, per le motivazioni specificate in premessa, Finpiemonte S.p.A. al prelievo della 
somma di euro 3.153,26 dal fondo rotativo istituito per il finanziamento del Bando regionale 2008, 
diretto alla concessione di prestiti agevolati per la realizzazione o il potenziamento di reti di 
teleriscaldamento e/o teleraffrescamento, quale corrispettivo spettante per l’attività svolta nell’anno 
2014, ai sensi degli articoli 7 e 8 della Convenzione Rep. n. 14231 del 24 febbraio 2009. 
La presente determinazione è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’articolo 26, lettera a), del 
D.Lgs. 33/2013. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul sito Internet della Regione Piemonte e sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 
12 ottobre 2010 n. 22 “Istituzione del Bollettino Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
                                                                                                                           

Il Dirigente 
Silvia Riva 
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Circolare del Presidente della Giunta Regionale 1 febbraio 2016, n. 1/AMB. 
Regolamento regionale 9 marzo 2015, n. 2/R recante “Abrogazione del regolamento regionale 
14 marzo 2014, n. 1/R e revisione della disciplina dei procedimenti di concessione di 
derivazione di acqua pubblica di cui al regolamento regionale 29 luglio 2003, n. 10/R (Legge 
regionale 29 dicembre 2000, n. 61)”. 
 
 

Alle Province Piemontesi 
Alla Città Metropolitana di Torino 
All’Agenzia regionale  per la protezione ambientale 
Alle Associazioni di categoria interessate 

 
 
1. Premessa. 
La Giunta regionale, con il regolamento 14 marzo 2014, n. 1/R, aveva apportato numerose 
modifiche al regolamento regionale 29 luglio 2003, n. 10/R (Disciplina dei procedimenti di 
concessione di derivazione di acqua pubblica), principalmente al fine di consentire il coordinamento 
del procedimento di concessione di derivazione idrica con i connessi procedimenti di valutazione di 
impatto ambientale (VIA) e di rilascio dell’autorizzazione unica per la costruzione e l’esercizio di 
impianti di produzione di energia da fonti energetiche rinnovabili di cui al decreto legislativo 29 
dicembre 2003, n. 387 (Attuazione della direttiva 2001/77/CE relativa alla promozione dell'energia 
elettrica prodotta da fonti energetiche rinnovabili nel mercato interno dell'elettricità), di conseguire 
una più generale semplificazione dell’iter procedimentale e della documentazione tecnica da 
allegare alla domanda di concessione, nonché di contemperare lo sviluppo delle fonti rinnovabili 
con gli obiettivi di qualità delle risorse idriche imposti dalla normativa europea. 
Il suddetto regolamento regionale è stato oggetto di alcuni ricorsi giurisdizionali che ne hanno 
censurato le numerose e complesse disposizioni sotto alcuni profili. Tale situazione ha reso 
necessario intervenire sul regolamento 1/R/2014, apportando le modifiche che consentissero, pur 
mantenendo inalterate le ragioni e le finalità che il regolamento si era prefissato, di superare i 
principali motivi di ricorso in modo tale da addivenire alla dichiarazione della cessazione della 
materia del contendere. 
La revisione del regolamento regionale 1/R/2014 è stata inoltre l’occasione per dare ampio spazio a 
numerose ulteriori richieste pervenute dalle Province nel corso delle riunioni del Comitato tecnico 
della Conferenza regionale dell’Ambiente istituita dalla legge regionale 24 maggio 2012, n. 7. 
Con la presente Circolare si intende fornire una illustrazione dei più rilevanti interventi modificativi 
apportati alla disciplina regionale del procedimento di concessione di derivazione di acqua pubblica 
e nel contempo alcuni chiarimenti in ordine a problematiche riscontrate nella prima fase applicativa 
del regolamento regionale 2/R/2015. 
 
2. Principali linee di intervento. 
2.1. Coordinamento dei procedimenti di concessione di derivazione idrica, autorizzazione unica ai 
sensi del d.lgs. 387/2003 e valutazione di impatto ambientale (VIA). 
La semplificazione ed il coordinamento dei procedimenti di concessione di derivazione idrica con i 
connessi procedimenti di valutazione di impatto ambientale (VIA) e di rilascio dell’autorizzazione 
unica di cui al d.lgs. 387/2003 per la costruzione e l’esercizio di impianti di produzione di energia 
da fonti energetiche rinnovabili costituiscono l’asse portante della modifica al regolamento 
regionale 10/R/2003 e rispondono alla finalità di delineare un percorso autorizzativo coerente con i 
propositi di snellimento ed efficacia delle procedure amministrative che hanno ispirato il legislatore 



in materia di fonti rinnovabili, così come richiesto dalle “Linee guida per l’autorizzazione degli 
impianti alimentati da fonti rinnovabili” di cui al decreto ministeriale 10 settembre 2010. 
Il procedimento delineato dal regolamento (art. 15 bis) prevede di attivare la fase procedimentale 
relativa all’autorizzazione unica di cui al d.lgs. 387/2003 solo a seguito della conclusione della 
eventuale fase di valutazione della concorrenza tra più domande di derivazione idrica. La domanda 
per il rilascio della concessione e quella relativa all’autorizzazione unica alla costruzione ed 
esercizio dell’impianto ai sensi dell’art. 12 del d.lgs. 387/2003, pur se istruite in parallelo, 
rimangono tra loro formalmente distinte e il procedimento si conclude con il rilascio contestuale 
della concessione di derivazione e dell’autorizzazione unica. 
Nel caso in cui la domanda di concessione di derivazione di acqua sia soggetta alla procedura di 
VIA, il procedimento si svolge all’interno di tale procedura, con le modalità dell'istruttoria integrata 
della fase di valutazione e coordinamento di procedure di cui alla l.r. 40/1998 e si conclude con 
l’adozione contestuale del provvedimento di concessione di derivazione e del provvedimento di 
compatibilità ambientale, comprensivo quest’ultimo dell’autorizzazione unica alla costruzione ed 
esercizio dell’impianto ai sensi del d.lgs. 387/2003. 
2.2 Semplificazioni procedimentali e riduzione dei termini di conclusione. 
La revisione del procedimento di concessione di derivazione è stata inoltre l’occasione per 
procedere ad un complessivo riesame della disciplina che ha consentito di operare numerose 
semplificazioni, sia dell’iter procedimentale, sia della documentazione tecnica da allegare alla 
domanda di concessione. 
Al fine di velocizzare e razionalizzare il procedimento, il parere dell’Autorità di bacino sulla 
realizzabilità della derivazione verrà acquisito in sede di conferenza di servizi, insieme agli atti ed ai 
pareri di competenza degli altri soggetti pubblici interessati, eliminando i tempi di attesa previsti 
dalla previgente disciplina che configurava tale parere come preliminare e subordinava quindi 
l’avvio del procedimento alla sua acquisizione. 
Sulla base della disciplina dell’uso plurimo delle acque (precedentemente normata dal 
regolamento regionale 31 luglio 2001, n. 11/R) i consorzi irrigui già titolari di concessione possono 
presentare domanda di autorizzazione all'utilizzo delle acque fluenti nei canali e nei cavi consortili 
per usi diversi da quello irriguo, avvalendosi di una procedura semplificata soggetta al meccanismo 
del silenzio assenso. 
Una particolare attenzione è stata inoltre riservata ai prelievi di acqua destinati all’alimentazione 
di impianti geotermici, in modo da snellire gli adempimenti amministrativi connessi alla 
realizzazione degli impianti di riscaldamento e raffrescamento degli edifici che sfruttano tale 
innovativa tecnologia. 
E’ stata infine predisposta una specifica procedura semplificata per la sostituzione dei pozzi non 
più utilizzabili per cause tecniche. La medesima procedura è applicabile anche alla sostituzione dei 
pozzi che mettono in comunicazione la falda superficiale con quella profonda. 
Oltre alle semplificazioni procedimentali sopra evidenziate, si è provveduto ad una significativa 
riduzione dei termini procedimentali stabiliti dal regolamento regionale 10/R/2003. In 
particolare, il termine di conclusione del procedimento di concessione di derivazione, 
precedentemente stabilito in diciotto mesi, è ora stato portato a dodici mesi (art. 22, c. 1). 
Al fine di concorrere al conseguimento degli obiettivi di incremento della produzione 
energetica da fonte idraulica, è stata invece incentivata, attraverso una procedura semplificata, la 
realizzazione di nuovi impianti che utilizzano le acque già concesse che scorrono nei canali irrigui e 
nelle infrastrutture del servizio idrico integrato (adduzioni e scarichi), nonché l’utilizzo energetico 
del deflusso minimo vitale (art. 34, c. 1, lett. c, d). 
Il regolamento, infine, ha innalzato da trenta a cinquanta chiloWatt il limite di potenza nominale 
media degli impianti idroelettrici che possono beneficiare della procedura semplificata (art. 34, c. 1, 
lett. b). 



2.3. Contemperamento tra lo sviluppo delle fonti rinnovabili e la tutela e conservazione delle risorse 
naturali. 
Le modifiche al regolamento 10/R/2003 hanno affrontato anche il tema della produzione di energia 
idroelettrica, prefiggendosi il non semplice scopo di coniugare il perseguimento degli obiettivi di 
qualità dei corpi idrici di cui alla Direttiva 2000/60/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 
23 ottobre 2000 (Direttiva quadro sulle acque) con gli obiettivi energetici da raggiungere in 
attuazione della normativa comunitaria sulle fonti rinnovabili. 
L’obiettivo era quello di dare attuazione alle risultanze del dibattito in atto circa la necessità di 
bilanciare i benefici della produzione idroelettrica con il rispetto della direttiva 2000/60/CE, che 
impone di mantenere la funzionalità ecologica dei corsi d’acqua per raggiungere gli obiettivi relativi 
al clima, alla protezione delle acque e della natura, alla luce di attente valutazioni circa la 
disponibilità futura della risorsa idrica. 
Nel documento della Commissione Europea del novembre 2012 sullo stato delle acque dolci 
dell’Unione, noto come BluePrint sull’acqua, si evidenzia in particolare come le alterazioni 
idromorfologiche dei corpi idrici interessino una percentuale assai rilevante del reticolo naturale dei 
corsi d’acqua dell’Unione e come tali alterazioni siano da annoverare tra le potenziali cause di non 
raggiungimento degli obiettivi di qualità dei corpi idrici sanciti dalla Direttiva quadro sulle acque. 
Gli impianti idroelettrici sono tra le cause più ricorrenti di tali alterazioni, mentre altri usi 
dell’acqua, pur avendo concorso in passato a determinare l’attuale situazione di elevata pressione 
antropica, non presentano tuttavia una dinamica di crescita paragonabile all’uso energetico. 
Caratteristica peculiare del prelievo per uso energetico, che lo distingue dai restanti usi dell’acqua, è 
infatti quella di essere dimensionato per utilizzare tutta la portata disponibile in alveo, al netto dei 
rilasci ambientali, per una frazione preponderante dell’anno solare. 
Con il regolamento regionale 2/R/2015 si è intervenuti sul concetto di “concorrenza per prossimità” 
(introdotto dal r.r. 1/R/2014), in base al quale era previsto che gli impianti da localizzarsi ad una 
distanza inferiore a quella stabilita dal regolamento fossero da considerarsi in concorrenza tra di 
loro, con la conseguenza che solo una tra tutte le domande presentate avrebbe potuto essere accolta. 
Tale concetto è stato sostituito dal diverso istituto della “presunzione di incompatibilità per 
prossimità” (art. 4, comma 1, lettera p-ter del r.r. 10/R/2003), in base al quale gli impianti che si 
trovano ad una distanza inferiore a quella stabilita dal regolamento non sono più considerati in 
concorrenza, bensì incompatibili solo in via presuntiva, con la possibilità da parte del proponente di 
dimostrare all’Amministrazione competente, mediante la produzione di specifica documentazione, 
che la derivazione in progetto non altera le caratteristiche quali-quantitative e di conservazione 
degli habitat del corso d’acqua, né il mantenimento o il raggiungimento degli obiettivi di qualità 
definiti per i corpi idrici interessati (articolo 15 ter del regolamento 10/R/2003, come introdotto 
dall’art. 11 del regolamento 2/R/2015). 
In tale modo si supera l’eccessiva rigidità del previgente criterio della “concorrenza per 
prossimità”, in quanto si consente al proponente di dimostrare caso per caso la compatibilità del 
prelievo richiesto, in funzione delle caratteristiche e delle specificità della singola derivazione e del 
corpo idrico interessato dalla stessa. 
 
3. L’articolato del r.r. 10/R/2003 come modificato dal r.r. 2/R/2015. 
Articolo 3 (Usi delle acque pubbliche) 
Il proprietario del fondo o il suo avente causa ha la facoltà di utilizzare liberamente per usi 
domestici le acque sotterranee estratte dal fondo, nel rispetto dei limiti indicati dall’articolo 5 del r.r. 
10/R/2003. 
Ai sensi dell’articolo 3, comma 1, lettera c), come modificato dall’articolo 3, comma 1 del r.r. 
2/R/2015, si intende per uso “domestico” delle acque “l'utilizzazione di acqua destinata all'uso 
igienico e potabile, all’alimentazione di impianti geotermici per il riscaldamento e il 
raffrescamento degli edifici, all'innaffiamento di orti e giardini e all'abbeveraggio del bestiame, 



purché tali usi siano a servizio di insediamenti di tipo residenziale e non configurino un'attività 
economica, produttiva o con finalità di lucro”. 
L’uso domestico delle acque, come riconosciuto anche dalla giurisprudenza del Tribunale Superiore 
delle Acque Pubbliche, si giustifica con l’esigenza di conservazione del patrimonio fondiario come 
unità colturale familiare, con esclusione di utilizzazioni aziendali o imprenditoriali che trascendono 
tale finalità. Con la modifica normativa sopra descritta, la Regione ha inteso attualizzare la nozione 
di uso domestico, introducendo accanto a quelli che erano gli usi tipici della risorsa idrica praticati 
dal nucleo familiare, prevalentemente legati ad una realtà di tipo rurale, anche usi di tipo diverso, 
ma rispondenti comunque alla medesima ratio. 
In seguito alle modifiche apportate, quindi, l'utilizzazione di acqua destinata all’alimentazione di 
impianti geotermici a servizio di insediamenti di tipo residenziale è, al di sotto di determinati 
volumi di prelievo, un uso libero non soggetto a concessione, fatto salvo il rispetto della normativa 
in materia urbanistico-edilizia. 
Per gli impianti geotermici che superano i limiti quantitativi dell’utilizzo domestico è comunque 
prevista una procedura semplificata, anche in tal caso nel rispetto dei limiti massimi di prelievo 
stabiliti dal regolamento (art. 34, c. 1, lett. e). 
 
Art. 4. (Definizioni) 
L’articolo 4, comma 1, lettera p ter), inserita dall’articolo 4, comma 3 del r.r. 2/R/2015, definisce la 
“presunzione di incompatibilità per prossimità” come “la condizione che si determina nel caso di 
derivazione a scopo energetico la cui presa lungo un corso d’acqua naturale sia localizzata ad una 
distanza dalla restituzione di un’altra derivazione a scopo energetico, collocata a monte del nuovo 
prelievo sulla medesima asta fluviale, inferiore alla metà del tratto di alveo sotteso dalla 
derivazione di monte o comunque minore di un chilometro, oppure la cui restituzione sia 
localizzata ad una distanza inferiore ai limiti innanzi indicati dalla presa collocata a valle sul 
medesimo corso d’acqua; in relazione alla rilevante potenzialità energetica dei corpi idrici che, nel 
tratto interessato dall'inserimento della nuova centrale, presentano pendenze longitudinali medie 
superiori al quindici per cento la predetta distanza è pari a un chilometro; per la verifica della 
distanza di cui alla presente lettera l’autorità concedente si avvale delle funzionalità di calcolo 
della progressiva presa disponibili nel Sistema Informativo regionale Risorse Idriche”. 
Come in precedenza illustrato, il regolamento 1/R/2014 aveva introdotto il concetto di 
“concorrenza per prossimità”, estendendo l’ambito applicativo della concorrenza per 
incompatibilità tecnica tra più domande di derivazione di acqua anche agli impianti da localizzarsi 
ad una distanza inferiore a quella stabilita dal regolamento. In considerazione delle criticità emerse 
a seguito dei ricorsi giurisdizionali presentati avverso il regolamento 1/R/2014, con il regolamento 
2/R/2015 l’istituto della “concorrenza per prossimità” è stato sostituito dal diverso concetto della 
“presunzione di incompatibilità per prossimità”. 
In base a tale differente impostazione, pertanto, gli impianti che si trovano ad una distanza inferiore 
a quella stabilita dal regolamento non sono più considerati in concorrenza tra di loro, ma 
incompatibili solo in via presuntiva. In tale modo si supera l’eccessiva rigidità del previgente 
criterio, in quanto si consente al proponente (con le modalità indicate dal successivo art. 15 ter) di 
dimostrare caso per caso la compatibilità del prelievo richiesto, in funzione delle caratteristiche e 
delle specificità della derivazione e del corpo idrico interessato dalla stessa. 
La norma citata prevede che, per la verifica della distanza tra le derivazioni a scopo energetico, 
l’Autorità concedente si avvalga delle funzionalità di calcolo della progressiva presa disponibili nel 
Sistema Informativo regionale Risorse Idriche (S.I.R.I.). 
A tale proposito si evidenzia che la suddetta funzionalità di calcolo, già disponibile per le prese, è 
stata ora implementata anche con riferimento alle opere di recapito finale (restituzioni e scarichi). 
La funzionalità di calcolo disponibile nel S.I.R.I. è stata sviluppata con riferimento ad un 
significativo numero di aste fluviali (circa duecento). Nel caso in cui, tuttavia, si rendesse 



necessario verificare la distanza tra opere di presa e restituzione insistenti su un’asta fluviale non 
compresa tra quelle per cui è disponibile la suddetta funzionalità, è possibile utilizzare, sempre 
tramite la piattaforma S.I.R.I., la funzione Measure, contenuta nella barra degli strumenti di arcMap 
denominata Tools. 
 
Art. 9. (Improcedibilità della domanda) 
Con le modifiche apportate all’articolo 9 del r.r. 10/R/2003 da parte dell’articolo 7 del r.r. 2/R/2015, 
al fine di consentire un più celere svolgimento del procedimento di concessione, sono stati 
identificati, nell’Allegato A del regolamento, i documenti e le informazioni indispensabili che il 
proponente deve presentare unitamente alla domanda di concessione, in mancanza dei quali 
l’istanza non è procedibile. 
In tale modo si consente, da un lato, al proponente di conoscere con certezza la documentazione 
minima da produrre affinché la domanda presentata possa essere istruita dall’Amministrazione e, 
dall’altro lato, si permette all’Autorità competente un più agevole esame della procedibilità delle 
istanze presentate. 
 
Art. 10. (Esame preliminare) 
L’articolo 36 del r.r. 2/R/2015 ha abrogato l’articolo 10 del r.r. 10/R/2003 che disciplinava la fase 
dell’esame preliminare della domanda.  
La disposizione abrogata prevedeva che la domanda di concessione fosse trasmessa all’Autorità di 
bacino del fiume Po e, ove necessario, all'Autorità idraulica per l’espressione dei pareri di 
competenza, nel termine massimo di quaranta giorni dalla ricezione della domanda. La norma in 
questione disponeva poi che, decorsi quaranta giorni senza che fosse intervenuta alcuna pronuncia, 
il parere dovesse intendersi espresso in senso favorevole. 
In funzione di tale previsione normativa, la vera e propria fase istruttoria iniziava solamente una 
volta esauriti gli adempimenti relativi alla fase preliminare. A dilatare ulteriormente i tempi del 
procedimento è a suo tempo intervenuta la modifica all’articolo 7, comma 2 del r.d. 11 dicembre 
1933, n. 1775 (Testo unico delle disposizioni di legge sulle acque e impianti elettrici), operata 
dall’articolo 96 del d.lgs. 152/2006, in base al quale decorsi i termini (quaranta giorni in caso di 
piccole derivazioni e 90 giorni in caso di grandi derivazioni) previsti per l’espressione del parere di 
competenza dell’Autorità di bacino è previsto che il Ministro dell'ambiente nomini un Commissario 
ad acta che provvede entro i medesimi termini, decorrenti dalla data della nomina. 
Al fine di velocizzare e razionalizzare il procedimento, si è quindi provveduto ad eliminare la fase 
procedimentale dell’esame preliminare, stabilendo che il parere dell’Autorità di bacino venga 
acquisito in sede di conferenza di servizi, insieme agli atti ed ai pareri di competenza degli altri 
soggetti pubblici interessati. In tale modo vengono eliminati i tempi di attesa previsti dalla 
previgente disciplina che configurava il parere in oggetto come preliminare e subordinava l’avvio 
del procedimento alla sua acquisizione. 
Conseguentemente, l’articolo 8 del r.r. 2/R/2015 ha integrato l’elenco degli Enti e delle 
Amministrazioni cui va inviata l’ordinanza di istruttoria, al fine di acquisire l’eventuale parere di 
competenza, inserendo tra gli altri anche l’Autorità di Bacino distrettuale del Fiume Po e l’Autorità 
idraulica. 
 
Art. 12. (Concorrenza) 
Il r.r. 1/R/2014 aveva modificato l’articolo 12 del r.r. 10/R/2003, ampliando la sfera delle 
derivazioni soggette alla fase istruttoria della concorrenza. L’istituto della concorrenza, 
originariamente, si applicava infatti alle sole domande di derivazione “tecnicamente” tra loro 
incompatibili, in quanto la concessione di un’utenza avrebbe reso materialmente impossibile la 
concessione dell’altra. A tale categoria di derivazioni, a seguito della suddetta modifica 
regolamentare, si erano aggiunte le domande di derivazione a scopo energetico che prevedevano di 



localizzare la presa o la restituzione ad una distanza da altri impianti idroelettrici inferiore a quella 
stabilita dal regolamento (c.d. “concorrenza per prossimità”). 
Per i motivi in precedenza illustrati, con il r.r. 2/R/2015 si è provveduto a ripristinare la versione 
originaria dell’articolo disciplinante la concorrenza tra più domande di derivazione, limitando 
l’istituto della concorrenza alle sole domande tra loro “tecnicamente” incompatibili. 
Con l’occasione, tuttavia, in linea con gli obiettivi di semplificazione e riduzione dei tempi di 
conclusione del procedimento, al fine di limitare la possibilità per i proponenti di presentare 
domande in concorrenza prive dei necessari allegati documentali, con il conseguente dilatarsi dei 
tempi procedimentali, è stato previsto che tali domande siano corredate della documentazione 
prescritta in relazione alla tipologia di corpo idrico interessato dal prelievo, fatta salva la possibilità 
da parte dell’ufficio istruttore, nel caso in cui debbano essere allegati atti di competenza di altre 
Amministrazioni e queste non abbiano ancora provveduto al loro rilascio, di assegnare un congruo 
termine per l’integrazione della documentazione. 
 
Sezione I bis. Disposizioni in materia di uso energetico delle acque 
L’articolo 11 del r.r. 2/R/2015 ha introdotto la “Sezione I bis. Disposizioni in materia di uso 
energetico delle acque”, che disciplina le domande di utilizzo dell’acqua ad uso energetico soggette 
all’autorizzazione unica di cui all’articolo 12 del d.lgs. 387/2003. 
Come in precedenza illustrato, la ragione principale che ha determinato l’intervento modificativo 
del r.r. 10/R/2003 va ricercata nell’esigenza di coordinare il procedimento di concessione di 
derivazione idrica con i connessi procedimenti di valutazione di impatto ambientale (VIA) e rilascio 
dell’autorizzazione unica di cui al d.lgs. 387/2003 per la costruzione e l’esercizio di impianti di 
produzione di energia da fonti energetiche rinnovabili, in coerenza con i principi di semplificazione 
delle procedure amministrative che hanno ispirato il legislatore in materia di fonti rinnovabili, così 
come richiesto dalle “Linee guida per l’autorizzazione degli impianti alimentati da fonti 
rinnovabili” di cui al d.m. 10 settembre 2010. 
Il procedimento delineato dal regolamento (art. 15 bis) prevede che la domanda di concessione di 
derivazione e quella di autorizzazione unica ai sensi dell’art. 12 del d.lgs. 387/2003 siano presentate 
contemporaneamente e, pur se istruite in parallelo, rimangano tra loro formalmente distinte. La fase 
procedimentale relativa all’autorizzazione unica di cui al d.lgs. 387/2003, sarà attivata solo a 
seguito della conclusione della eventuale fase di valutazione della concorrenza tra più domande di 
derivazione idrica. 
Nel caso in cui non vi siano domande concorrenti, l’Autorità competente assegna all’unico 
proponente un termine non superiore a quarantacinque giorni per la presentazione della 
documentazione prevista dalle linee guida procedurali regionali attuative del d.lgs. 387/2003 
adottate con la deliberazione della Giunta regionale 30 gennaio 2012, n. 5-3314 (pubblicata sul B.U. 
n. 5 del 02/02/2012). 
In caso di mancata presentazione nei termini assegnati della documentazione di cui alle linee guida 
regionali, o in caso di improcedibilità dell'istanza per carenza della documentazione prescritta, la 
domanda di concessione di derivazione e quella di autorizzazione unica sono rigettate. 
Nel caso in cui siano state presentate più domande di derivazione tra loro incompatibili, espletati gli 
adempimenti connessi alla fase di valutazione della concorrenza, l’Autorità competente forma una 
graduatoria di tutte le domande accettate e assegna al proponente della domanda prescelta un 
termine non superiore a quarantacinque giorni per la presentazione della documentazione prevista 
dalle linee guida regionali. Nel caso in cui il proponente prescelto non presenti la documentazione 
richiesta nel termine prescritto, l’Autorità competente assegna il medesimo termine al proponente 
della domanda collocata successivamente in graduatoria, così procedendo fino all’eventuale 
esaurimento della stessa. 



Verificata la completezza della documentazione presentata, l'Autorità competente comunica al 
richiedente l'avvio del procedimento per il rilascio dell'autorizzazione unica di cui all’articolo 12 del 
d.lgs. 387/2003.  
Il procedimento si conclude con il rilascio contestuale della concessione di derivazione e 
dell’autorizzazione unica. 
 
Art. 15 ter. (Presunzione di incompatibilità per prossimità) 
Come già evidenziato la “concorrenza per prossimità” introdotta dall’art. 8 del r.r. 1/R/2014, in 
base alla quale gli impianti da localizzarsi ad una distanza inferiore a quella stabilita dal 
regolamento erano da considerarsi in concorrenza tra di loro, è stata sostituita dal diverso istituto 
della “presunzione di incompatibilità per prossimità”, che consente al proponente di dimostrare 
caso per caso la compatibilità del prelievo richiesto, in funzione delle caratteristiche e delle 
specificità della singola derivazione e del corpo idrico interessato dalla stessa. 
La “presunzione di incompatibilità per prossimità” non si applica alle domande di derivazione ad 
uso energetico che utilizzano traverse esistenti senza comportare la sottensione di tratti di alveo 
naturale e alle domande soggette alle procedure semplificate di cui all’articolo 34. 
Con riferimento a tale eccezione si ritiene utile, ai fini della corretta applicazione dell’articolo in 
oggetto, fornire alcune specificazioni, fatte salve le peculiarità che potranno manifestarsi nei singoli 
casi concreti e che dovranno essere attentamente valutate dall’Autorità concedente. 
La ratio sottesa alla suddetta disposizione è il contemperamento tra le esigenze di produzione di 
energia da fonti rinnovabili e la salvaguardia della qualità ambientale dei corpi idrici al fine del 
raggiungimento o del mantenimento degli obiettivi di qualità ecologica stabiliti dal Piano di 
Gestione del bacino del fiume Po in attuazione della Direttiva quadro sulle acque. 
L’articolo 15 ter, comma 4, esclude dall’ambito di applicazione della “presunzione di 
incompatibilità per prossimità” gli impianti idroelettrici in ragione di due condizioni che devono 
sussistere contemporaneamente: 
- l’utilizzo di traverse esistenti, che come tali non introducono ulteriori elementi di 
artificializzazione e frammentazione del continuum fluviale; 
- l’inesistenza di ulteriori sottensioni di “alveo naturale”, che evita significative alterazioni dei 
regimi idrologici. 
Per quanto riguarda la prima condizione, occorre verificare che il progetto proposto utilizzi una 
traversa esistente e che la stessa non rientri tra quelle destinate ad essere smantellate, essendo 
venuta meno ogni ragione di mantenimento per il futuro. 
In merito alla seconda condizione, si dovrà invece accertare che la derivazione proposta restituisca 
l’acqua all’alveo immediatamente a valle della traversa o delle opere di difesa dai possibili 
scalzamenti ad essa connesse e che l’eventuale tratto sotteso - comunque di estensione limitata a 
qualche decina di metri - presenti condizioni di spiccata artificializzazione delle sponde e del fondo 
alveo. 
Tale situazione potrebbe configurarsi, a mero titolo esemplificativo, in presenza di difese spondali 
continuative e di una successione, a distanza di poche decine di metri, di opere trasversali (briglie e 
controbriglie) e delle relative protezioni al piede. Tali fattispecie si ritiene configurino un tratto di 
alveo marcatamente artificializzato e come tale non riconducibile alla fattispecie di “alveo naturale” 
richiamata dal regolamento. 
Un ulteriore elemento che può essere preso in considerazione, in quanto conforme alla ratio della 
disposizione in oggetto, è la presenza di eventuali miglioramenti che il progetto proposto potrebbe 
determinare in concreto rispetto alla situazione esistente, mediante la realizzazione di interventi di 
ripristino della continuità longitudinale e modalità di rilascio del deflusso minimo vitale che 
garantiscano la continuità idraulica. 
 
 



 
Art. 18. (Criteri per il rilascio della concessione) 
L’articolo 13 del r.r. 2/R/2015 ha apportato alcune modifiche all’articolo 18 del r.r. 10/R/2003 che 
disciplina i criteri per il rilascio della concessione e per la scelta tra più domande concorrenti. 
In particolare, i primi tre commi dell’articolo 18 sono dedicati ai criteri ed alle condizioni che 
l’Autorità concedente deve valutare nell’assumere le determinazioni in merito all’assentibilità della 
derivazione richiesta, mentre al comma quattro sono stati raggruppati, per maggiore chiarezza, i 
criteri in base ai quali l’Autorità concedente deve effettuare le valutazioni in merito alla derivazione 
da preferirsi in caso di più domande concorrenti. 
Accanto ai criteri originariamente previsti dal r.r. 10/R/2003, sono stati aggiunti alcuni ulteriori 
parametri di valutazione, quali ad esempio la tutela della continuità longitudinale del corso d’acqua 
e della fauna ittica e il riutilizzo di opere e traverse esistenti, in modo tale da consentire una 
migliore e più completa valutazione dei possibili impatti determinati dalla derivazione 
sull’ambiente idrico. 
Similmente, accanto ai criteri originariamente previsti per la scelta tra più domande tra loro 
concorrenti, sono stati inseriti ulteriori parametri che consentono all’Autorità concedente una 
valutazione più completa delle caratteristiche delle diverse derivazioni richieste, anche rispetto agli 
aspetti legati al raggiungimento dell’obiettivo energetico regionale, nel caso di impianti 
idroelettrici, e alle possibili ricadute economiche e sociali dell’intervento a livello locale.  
Maggiore attenzione è stata infine posta agli aspetti ambientali, inserendo tra i criteri la mitigazione 
degli impatti, anche mediante rinaturazione delle sponde, e il miglioramento delle condizioni 
ambientali del corpo idrico interessato dal prelievo. 
 
Art. 21. (Ulteriori condizioni della concessione) 
L’articolo 15 del r.r. 2/R/2015 ha aggiunto, dopo il comma 1 dell’articolo 21, i commi 1 bis, 1 ter e 
1 quater. 
A seguito di tale modifica normativa, qualora l’Autorità concedente riscontri, sulla base delle 
portate effettivamente derivate, uno scostamento superiore al dieci per cento rispetto a quanto 
stabilito nel titolo che legittima il prelievo, disporrà la verifica d’ufficio della portata media di 
concessione.  
Tali disposizioni si applicano alle concessioni ad uso energetico di potenza nominale media 
superiore a duecentoventi chilowat. 
 
Art. 22. (Provvedimento finale) 
L’articolo 16 del r.r. 2/R/2015, oltre a ridurre - come già visto - i termini di conclusione del 
procedimento da diciotto a dodici mesi, ha aggiunto il comma 1 bis, nel quale vengono specificati 
quelli che devono essere gli elementi e i contenuti essenziali del provvedimento finale di 
concessione, riprendendo in buona parte le indicazioni precedentemente contenute nella “relazione 
finale di istruttoria” di cui all’articolo 15 del r.r. 10/R/2003, abrogato dall’articolo 36 del r.r. 
2/R/2015. 
 
Art. 26. (Domande di concessione soggette a valutazione di impatto ambientale) 
L’articolo 20 del r.r. 2/R/2015 ha apportato numerose modifiche all’articolo 26 del r.r. 10/R/2003, 
al fine di meglio coordinare gli adempimenti necessari nel caso in cui la domanda di concessione di 
derivazione sia soggetta alle procedure di verifica di impatto ambientale (VIA) di cui alla legge 
regionale 14 dicembre 1998, n. 40 (Disposizioni concernenti la compatibilità ambientale e le 
procedure di valutazione). 
Nel caso in cui la domanda di derivazione sia soggetta alla fase di verifica della procedura di 
valutazione di impatto ambientale di cui all’articolo 10 della l.r. 40/1998, il procedimento di rilascio 
della concessione è sospeso per consentire l’espletamento della relativa procedura.  



In tale modo si garantisce il rispetto dell’ordine cronologico di presentazione delle domande di 
concessione, a prescindere dal fatto che le eventuali ulteriori istanze presentate da terzi siano o 
meno soggette alle procedure di verifica di VIA. In proposito va rammentato che la priorità di 
presentazione della domanda di concessione è uno dei criteri, per quanto residuale, in funzione dei 
quali è effettuata la scelta tra più domande concorrenti (art. 18, c. 4, lett. h). 
Al fine di evitare che possano determinarsi eccessive dilazioni dei tempi procedimentali, è stato 
tuttavia previsto che l’istanza di derivazione di acqua pubblica sia rigettata qualora il proponente 
della domanda di derivazione soggetta a verifica di impatto ambientale - o che, all’esito di tale 
procedura, debba essere sottoposta a valutazione di impatto ambientale ai sensi dell’articolo 12 
della l.r. 40/1998 – non presenti nei termini stabiliti apposita domanda all’Autorità competente in 
materia di VIA, corredata della documentazione prevista. 
Per le medesime finalità è stato inoltre previsto che i proponenti delle domande in concorrenza 
soggette alla fase di verifica della procedura di VIA, presentino la documentazione richiesta 
dall’articolo 10 della l.r. 40/1998 entro il termine di quaranta giorni dalla data di pubblicazione 
dell’avviso di cui all’articolo 12, comma 1, decorso inutilmente il quale la domanda è rigettata. 
 
Art. 26 bis. (Domande di utilizzo dell’acqua ad uso energetico soggette ad autorizzazione unica e a 
valutazione di impatto ambientale) 
L’articolo 21 del r.r. 2/R/2015 ha inserito l’articolo 26 bis che disciplina le domande di concessione 
di derivazione ad uso energetico soggette alle procedure di VIA e per le quali debba essere acquisita 
l’autorizzazione unica ai sensi del d.lgs. 387/2003 per la costruzione e l’esercizio di impianti di 
produzione di energia da fonti rinnovabili. 
Il procedimento si svolge con modalità simili a quelle stabilite dal precedente articolo 26, ma con 
alcune particolarità derivanti dall’esigenza di coordinare, nel caso di specie, il procedimento di 
concessione di derivazione oltre che con le procedure di VIA, anche con il procedimento di rilascio 
dell’autorizzazione unica di cui al d.lgs. 387/2003. 
Anche in questo caso, similmente a quanto avviene ai sensi dell’articolo 15 bis, la documentazione 
necessaria per l’avvio del procedimento per il rilascio dell’autorizzazione unica ai sensi del d.lgs. 
387/2003 dovrà essere presentata solo a conclusione dell’eventuale fase relativa alla concorrenza tra 
più domande di concessione di derivazione, fatta eccezione per il preventivo per la connessione 
redatto dal gestore della rete, esplicitamente accettato dal proponente, che dovrà essere presentato 
unitamente alla domanda di concessione di derivazione. 
Nel caso in cui non siano state presentate domande in concorrenza, l’Autorità concedente assegna al 
proponente un termine non superiore a quarantacinque giorni per la presentazione della 
documentazione prevista dalle linee guida procedurali regionali attuative del d.lgs. 387/2003, 
decorso inutilmente il quale la domanda è rigettata. 
In presenza invece di domande concorrenti, l’Autorità concedente forma una graduatoria di tutte le 
domande per le quali non sono emersi elementi di incompatibilità ambientale ed assegna al 
proponente della domanda da preferirsi un termine non superiore a 45 giorni per la presentazione 
della documentazione prevista dalle linee guida procedurali regionali attuative del d.lgs. 387/2003. 
Qualora il proponente prescelto non presenti la documentazione nel termine prescritto, l’Autorità 
concedente assegna il medesimo termine al proponente della domanda collocata successivamente in 
graduatoria, procedendo di conseguenza fino all’eventuale esaurimento della stessa. 
Il provvedimento di concessione è adottato contestualmente al provvedimento finale positivo di 
compatibilità ambientale, comprensivo dell’autorizzazione unica alla costruzione ed esercizio 
dell’impianto ai sensi del d.lgs. 387/2003.  
In casi eccezionali, qualora non sia possibile il rilascio contestuale dei provvedimenti di cui sopra, 
la conferenza dei servizi prevede modalità e tempi per il rilascio della concessione di derivazione 
oltre i termini previsti per l'espressione del giudizio di compatibilità ambientale. 
 



Art. 27. (Varianti) 
L’articolo 27 del r.r. 10/R/2003 disciplina le varianti alla concessione di derivazione, 
suddividendole in sostanziali e non sostanziali.  
In caso di variante non sostanziale si procede con istruttoria abbreviata ai sensi del comma 4, 
mentre in caso di variante sostanziale si procede con tutte le formalità e condizioni richieste per le 
nuove concessioni, compresa una nuova scadenza del titolo concessorio. 
Ai sensi del comma 2 dell’articolo 27, come modificato dall’articolo 22, comma 1 del r.r. 2/R/2015, 
per variante sostanziale si intende ogni modifica alla concessione originaria che renda necessaria 
una nuova valutazione dell'interesse di terzi, del contesto ambientale o del rischio idraulico 
relativamente a: 
- cambio di destinazione dell'uso della risorsa; 
- variazione in aumento del prelievo; 
- modifica delle opere o del luogo di presa o di restituzione. 
In sostanza, quindi, una richiesta di variante alla concessione di derivazione sarà considerata 
sostanziale solo nel caso in cui il verificarsi di una o più delle condizioni sopra elencate renda 
necessaria una nuova valutazione da parte dell’Autorità concedente, in quanto potenzialmente 
interferente con l’interesse di terzi, il contesto ambientale o il rischio idraulico. 
 
Art. 27 bis. (Sostituzione di pozzi) 
L’articolo 23 del r.r. 2/R/2015 ha inserito l’articolo 27 bis, che disciplina la sostituzione dei pozzi 
non più utilizzabili per cause tecniche. In coerenza con le istanze di semplificazione procedimentale 
che hanno ispirato la revisione del r.r. 10/R/2003, è stata in proposito predisposta una procedura 
semplificata consistente in una semplice comunicazione, soggetta a silenzio assenso. 
La medesima procedura è stata estesa anche alla sostituzione dei pozzi che mettono in 
comunicazione la falda superficiale con quella profonda. Ai sensi della normativa vigente, infatti, 
tali pozzi devono essere ricondizionati o, in alternativa, chiusi. Con la modifica apportata al r.r. 
10/R/2003, qualora l’utente ritenga preferibile chiudere il pozzo non più a norma, anziché 
ricondizionarlo, non dovrà seguire l’ordinaria procedura prevista per l’apertura di un pozzo, ma 
avrà la possibilità di realizzare l’opera avvalendosi della procedura semplificata. 
 
Art. 29. (Couso) 
Con le modifiche apportate dall’articolo 25 del r.r. 2/R/2015 all’articolo 29 del r.r. 10/R/2003, si è 
inteso favorire, in materia di couso delle opere di presa o di derivazione di utenze preesistenti, 
l’eventuale accordo tra le parti interessate, prevedendo che al provvedimento di concessione venga 
allegata la convenzione per il couso delle opere.  
E’ stato tuttavia chiarito che, in mancanza di accordo, il couso dovrà essere disciplinato d’ufficio 
dall’Autorità concedente, sentita la struttura regionale competente in caso di utilizzo di 
infrastrutture irrigue consortili. 
 
Art. 30 bis. (Rinnovo e revisione delle derivazioni ad uso irriguo) 
L’articolo 27 del r.r. 2/R/2015 ha inserito nel r.r. 10/R/2003 l’articolo 30 bis che disciplina il 
rinnovo e la revisione delle derivazioni ad uso irriguo di portata massima superiore a cinquecento 
litri al secondo, prevedendo che le stesse siano rinnovate in modo contestuale per singola area 
idrografica, secondo le modalità stabilite dalle Linee guida regionali approvate con la deliberazione 
della Giunta regionale 21.07.2008, n. 23-9242 (pubblicata sul B.U. n. 32 del 07.08.2008). 
A tale fine, l’Autorità concedente definisce l’effettiva idroesigenza dell’area presa in 
considerazione, anche tenuto conto dell’efficienza delle infrastrutture esistenti di captazione, 
trasporto e distribuzione dell’acqua prelevata.  
 
 



 
Art. 34. (Prelievi assoggettati a procedura semplificata) 
L’articolo 31 del r.r. 2/R/2015 ha apportato alcune modifiche all’articolo 34 del r.r. 10/R/2003 che 
disciplina le domande di concessione soggette a procedura semplificata. 
Al fine di concorrere a conseguire gli obiettivi di incremento della produzione energetica da fonte 
idraulica pur perseguendo il mantenimento o il raggiungimento degli obiettivi di qualità dei corpi 
idrici, sono stai incentivati, prevedendo che siano sottoposti alla procedura semplificata disciplinata 
dall’art. 34, la realizzazione di nuovi impianti che utilizzano acque già concesse che scorrono nei 
canali irrigui e nelle infrastrutture del servizio idrico integrato (adduzioni e scarichi), nonché 
l’utilizzo energetico del deflusso minimo vitale, fatto salvo il mantenimento della continuità 
longitudinale del corpo idrico attraverso la scala di risalita (art. 34, c. 1, lett. c, d). Si tratta in tali 
casi di un uso “plurimo” della risorsa, già concessa e derivata ad altri fini, che si è inteso 
promuovere e favorire mediante un procedimento semplificato, avente una durata 
considerevolmente inferiore al procedimento ordinario.  
E’ stato inoltre innalzato da trenta a cinquanta chiloWatt il limite di potenza nominale media degli 
impianti idroelettrici che possono beneficiare della procedura semplificata (tipologie di impianto 
tipicamente finalizzate ad usi marginali della risorsa, quali ad esempio l’alimentazione di alpeggi e 
rifugi) la cui diffusione sul territorio risulta oggettivamente limitata e finalizzata a soddisfare 
fabbisogni locali (art. 34, c. 1, lett. b). 
Al di fuori dell’uso energetico è stata poi introdotta una nuova fattispecie di derivazione soggetta a 
procedura semplificata riguardante i prelievi di acqua sotterranea esclusivamente destinati 
all’alimentazione di impianti geotermici a circuito aperto con portata massima non superiore a 20 
litri al secondo e con reimmissione delle acque nella stessa falda dalla quale sono state prelevate. 
La procedura disciplinata dall’articolo 34, rispetto a quella ordinaria, contiene alcuni elementi si 
semplificazione e snellimento procedurale e il termine di conclusione del procedimento è stabilito 
in duecentodieci giorni, rispetto ai dodici mesi previsti per il procedimento ordinario. 
I principali elementi di semplificazione riguardano da un lato la documentazione tecnica richiesta a 
corredo della domanda di concessione e, dall’altro lato, soprattutto, la mancanza della fase 
procedimentale della concorrenza. 
La fase della concorrenza del procedimento ordinario è avviata, infatti, dalla pubblicazione 
dell’ordinanza relativa alla prima domanda sul Bollettino Ufficiale. Tale adempimento non è 
previsto per le domande soggette a procedura semplificata, per le quali è unicamente disposta la 
pubblicazione all’albo pretorio telematico dei Comuni interessati e sul sito della Regione. 
Riguardo la questione dell’ammissibilità di istanze in concorrenza, va precisato che il regolamento 
regionale 2/R/2015 non ha apportato in proposito alcuna modificazione al regolamento regionale 
10/R/2003 che, già nel suo testo originario, non contemplava l’istituto della concorrenza rispetto ai 
progetti sottoposti a procedura semplificata. Ad avviso dell’Amministrazione regionale, infatti, le 
differenti tipologie di prelievo assoggettate a procedura semplificata sono accomunate e 
caratterizzate dall’essere utilizzi della risorsa “marginali” e non tali quindi da richiedere l’apertura 
di un procedimento di concorrenza. 
La fase procedurale della concorrenza è infatti finalizzata a garantire, mediante una valutazione 
comparativa di più domande, che la concessione di derivazione venga rilasciata a fronte della 
domanda che assicura il migliore sfruttamento della risorsa idrica. Sebbene tale fase rivesta grande 
importanza ai fini della scelta della domanda in grado di garantire il migliore sfruttamento della 
risorsa, essa costituisce allo stesso tempo un notevole aggravio procedurale, caratterizzandosi come 
la fase procedurale più complessa e delicata. 
Nell’operare un bilanciamento tra due interessi importanti, ma spesso tra loro configgenti, quali da 
un lato la semplificazione amministrativa dei procedimenti e la riduzione dei tempi di conclusione 
e, dall’altro, la necessità di garantire un approfondito e dettagliato esame delle domande di 
derivazione, valutando le stesse anche in una prospettiva comparata, l’Amministrazione regionale 



ha ritenuto di privilegiare le istanze di semplificazione con riferimento ad una serie limitata e 
circoscritta di domande di concessione relative ad utilizzi “marginali” della risorsa. 
Si consideri in ogni caso che, ai sensi dell’articolo 34, comma 7, lettera c), l’Autorità concedente 
può comunque disporre l’assoggettamento della concessione alla procedura ordinaria ove ritenga 
sussistano ragioni di pubblico interesse. In virtù di tale disposizione normativa, quindi, qualora si 
ritenga preferibile, per la migliore tutela dell’interesse pubblico, istruire la domanda proposta 
secondo la procedura ordinaria anziché quella semplificata, ci si potrà in tale senso determinare.  
Allo stesso modo la domanda sarà assoggettata alla procedura ordinaria nel caso in cui una delle 
Autorità a cui la stessa è stata trasmessa per l’espressione del parere di competenza, ai sensi 
dell’articolo 34, comma 2, abbia espresso parere negativo. 
 
Titolo IV bis. Disciplina dell'uso plurimo delle acque 
L’articolo 33 del r.r. 2/R/2015 ha inserito nel r.r. 10/R/2003 il Titolo IV bis, dedicato alla disciplina 
dell’uso plurimo delle acque, precedentemente contenuta nel regolamento regionale 31 luglio 2001, 
n. 11/R che è stato contestualmente abrogato dall’articolo 36, comma 2 del r.r. 2/R/2015. 
In base a tale disciplina, ulteriormente semplificata rispetto a quanto in precedenza previsto dal r.r. 
11/R/2001, i Consorzi irrigui già titolari di concessione possono presentare domanda di 
autorizzazione all'utilizzo delle acque fluenti nei canali e nei cavi consortili per usi diversi da quello 
irriguo, avvalendosi di una procedura semplificata soggetta al meccanismo del silenzio assenso.  
La medesima semplificazione è stata estesa anche ai gestori del servizio idrico integrato, per quel 
che riguarda l’autorizzazione all'utilizzo energetico delle acque scorrenti nelle infrastrutture 
acquedottistiche (artt. 36 bis e seguenti). 
 
Art. 35. (Norme transitorie) 
L’articolo 35 del r.r. 2/R/2015, contenente le norme transitorie, stabilisce che l’articolo 15 ter del 
r.r. 10/R/2003, disciplinante l’istituto della “presunzione di incompatibilità per prossimità”, non si 
applica alle domande di concessione di derivazione in istruttoria alla data di entrata in vigore del 
medesimo regolamento, fatta eccezione per le domande presentate ai sensi dell’articolo 33, comma 
2 del r.r. 1/R/2014. 
In base al citato articolo 33, comma 2 del r.r. 1/R/2014 era stato consentito a tutti coloro che a 
seguito dell’entrata in vigore di tale regolamento fossero venuti a trovarsi in una situazione di 
“concorrenza per prossimità” rispetto ad altre domande di derivazione già in istruttoria, di 
presentare istanza di concessione nel termine di quaranta giorni dall’entrata in vigore dello stesso, 
così beneficiando di una sorta di “riapertura dei termini” per la presentazione di domande in 
concorrenza. In considerazione del fatto che i proponenti hanno potuto presentare tali domande solo 
in virtù della riapertura dei termini operata dalla norma sopra citata, si è pertanto ritenuto opportuno 
assoggettare le stesse all’istituto della “presunzione di incompatibilità per prossimità”. 
Quindi, nel caso in cui l’impianto idroelettrico che i proponenti tali domande intendono realizzare si 
situi ad una distanza inferiore a quella stabilita dall’articolo 4, comma 1, lettera p-ter del r.r. 
10/R/2003, tali domande potranno essere assentite dall’Autorità competente solamente qualora il 
proponente dimostri (ai sensi dell’articolo 15 ter del r.r. 10/R/2003) la compatibilità della 
derivazione richiesta con le caratteristiche quantitative, qualitative e di conservazione degli habitat 
del corso d’acqua e con il mantenimento o il raggiungimento degli obiettivi di qualità definiti per i 
corpi idrici interessati. 
In sintesi, quindi, con riferimento alle domande in istruttoria alla data di entrata in vigore del r.r. 
2/R/2015, saranno da considerarsi in concorrenza con l’istanza di concessione di derivazione idrica 
principale le sole domande ritenute con questa tecnicamente incompatibili, ai sensi dell’articolo 12, 
comma 1 del r.r. 10/R/2003, mentre le restanti istanze di concessione proseguiranno il loro iter 
istruttorio in maniera tra loro disgiunta.  



Alle domande di concessione ad uso energetico presentate ai sensi dell’articolo 33, comma 2 del r.r. 
1/R/2014, si applicherà l’istituto della “presunzione di incompatibilità per prossimità” in base a 
quanto previsto dall’articolo 35 del r.r. 2/R/2015. 
 

 
Sergio CHIAMPARINO 

 
 
VISTO 
L’Assessore all’Ambiente 
Alberto Valmaggia 
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